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Tramonto 

degli annun ciatori 

« Egregio direttore, ho letto 
con interesse l'articolo di Ja¬ 
der Jacobelli riportato a pro¬ 
posito del “ Tramonto degli an¬ 
nunciatori Pur apprezzando 
quanto in esso si dice, mi sem¬ 
bra che non si sia tenuto con¬ 
to dell'altra... campana, e cioè 
dell'ascoltatore. Il Giornale ra¬ 
dio, cosi come oggi viene tra¬ 
smesso, risulta estremamente 
faticoso e sgradevole: quelle 
incertezze, quelle pause, que¬ 
gli attimi di perplessità, le 
voci quasi sempre noiose, le 
papere, ecc. non aiutano cer¬ 
tamente l'ascolto. Io penso 
che i giornalisti radiofonici 
siano senz'altro degli otti¬ 
mi professionisti che, però, 
non sanno “ leggere " o “ por¬ 
gere " i loro scritti. E non tro¬ 
vo in questo nulla di straordi¬ 
nario. Mi sembra che sarebbe 
come pretendere che la matti¬ 
na, aprendo un giornale di car¬ 
ta. noi lettori trovassimo al po¬ 
sto delle colonne stampate le 
notizie scritte con la calligra¬ 
fia degli articolisti. Non credo 
che sarebbe un vantaggio per 
il giornale. Quando poi si trat¬ 
ta di sentir leggere dal giorna¬ 
lista medesimo notiziole in 
qualche modo buffe o scher¬ 
zose, l'effetto è quanto mai pe¬ 
noso e deprimente. Certamen¬ 
te con la voce intelligente ed 
esperta di un buon annunciato- 
re il risultato sarebbe comple¬ 
tamente positivo. Il tono di¬ 
scorsivo e personale che oggi 
si è instaurato in tante rubri¬ 
che radiofoniche è una cosa ot¬ 
tima, graditissima e piacevole: 
ma il Giomalt radio andava 
meglio prima. A renderlo me¬ 
no statico bastavano le voci 
di qualche inviato speciale che, 
d'altra parte, era sempre una 
voce abbastanza radujfonica. 
La mia non vuole essere una 
lettera polemica ma soltanto il 
punto di vista di chi ascolta 
costantemente la radio » (Ma¬ 
ria De Angelis - Roma). 

« Egregio direttore, perché far 
leggere i " servizi " dagli auto¬ 
ri di essi? Il giornalista, si sa, 
è uno scrittore, buono, meno 
buono, ma .sempre scrittore è; 
e da lui dobbiamo pretendere 
incisività nella informazione e 
correttezza nella esposizi'ofie; 
ma non dobbiamo, a mio avvi¬ 
so, pretendere anche una buo¬ 
na dizione; se, ad esempio, fos¬ 
se balbuziente, dovremmo per 
forza negargli l'attività giorna¬ 
listica? Se si vuole “ persona¬ 
lizzare ' il servizio informati¬ 
vo della RAl-TV, ritengo sa¬ 
rebbe sufficiente che l'annun¬ 
ciatore (che sempre meglio dei 
giornalisti parla) facesse pre¬ 
cedere la lettura del “ servi¬ 
zio " dal nome e dal cognome 
dell'autore di esso; cosa, del 
resto, che lo stesso giornalista 
fa. Naturalmente, in analogia 
con quanto fanno i giornali, in 
cui gli articoli importanti, im¬ 
paginati da chi li deve impa¬ 
ginare, recano in calce le ge¬ 
neralità dell'autore » (Silvano 
Del Lungo - Firenze). 


Italia combatte 

• Caro direttore, chiamato in 
causa dall'annunziatore radio¬ 
fonico Vito de Anna (lettera 
pubblicata nel n. 21 del 24-M 
maggio) a testimonianza che 
anche lui era a Radio Bari 
durante l'occupazione di Roma 
(l94ì-'44). ho letto l'artwolo 
Ritorna la voce dell’Italia li¬ 
bera (n. 18 del ì-9 maggio) 
cui il de Anna si riferisce per 


le sue precisazioni, e che m'era 
sfuggito. L'autore, il collega ed 
amico Giuseppe Bocconetti, 
nell'anticipare ed illustrare il 
programma in dieci puntate 
Italia combatte che il regista 
Gastone da Venezia sta realiz¬ 
zando per essere trasmesso in 
ottobre dal Terzo, cade, e 
certo involontariamente, in 
molte inesattezze su date, uo¬ 
mini e cose di Radio Bari e di 
Radio Napoli net mentre Ro¬ 
ma era occupata (settembre 
W3 - giugno 1944). Mi auguro 
che il da Venezia riesca final¬ 
mente a chiarire un periodo 
importante della storia italia¬ 
na e tuttora confuso anche 
per colpa di chi ne ha scrit¬ 
to senza averlo in verità vis¬ 
suto o per avervi partecipato 
in modo parziale. 

In attesa del programma pre¬ 
detto, ritengo sia opportuno 
precisare fin d'ora alcuni pun¬ 
ti essenziali che potrebbero 
rimanere confusi proprio a 
motivo delle singole versioni 
che daranno le persone inter¬ 
vistate dal da Venezia; e mi 
permetto d'intervenire per il 
semplice fatto d'aver operato 
a Bari in seno alla Psychologi- 
cal Warfare Branch (come 
Chief News Editor, cioè diret¬ 
tore del Giornale radio, non¬ 
ché capo dei servizi giornali- 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante. 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l'indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello siiazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potrumo esse¬ 
re presi In consldcrszio- 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


siici di fonte alleata, del Co¬ 
mitato di Liberazione Naziona¬ 
le e dell'Ufficio stampa del 
governo di Brindisi), ed a Na¬ 
poli nell'ambito dell'Office 
War Information (redattore 
del Giornale radio) e della D- 
Section o Sezione investigativa 
della P.W.B. (che indagava su 
tutti i servizi civili, compresi 
quelli d'informazione e di pro¬ 
paganda, nell'Italia liberata 
per assicurarne l'andamento^ 
democratico ed obiettivo; di 
fatto, un'inchiesta sull'organiz¬ 
zazione di Radio Napoli in 
mano agli americani mi costò 
il posto di redattore del Gior¬ 
nale radio.'). 

I punti di cui sopra sono; 
Italia combatte (un insieme 
di rubriche) nacque a Ba¬ 
ri nell'ottobre-novembre 1943 
e non a Napoli, che ritrasmise 
I servizi fino all'aprile del I9M 
(pur avendo trasmissioni in 
proprio), e in tale mese ebbe 
inizio l'operazione inversa poi¬ 
ché allora la direzione delle 
trasmissioni radiofoniche (pri¬ 
ma divisa, con gl'inglesi del- 
l'VIIl Armata a Bari e gli ame¬ 
ricani della V Armata a Napo¬ 
li) fu unificata e posta sotto 
l'O.W.I. statunitense; bisotma 
distinguere tra giornalisti, 


scrittori, registi di cinema e 
di teatro, attori ed altri in vo¬ 
lontario o forzato esilio che 
da Roma si recarono a Bari 
ed a Napoli; occorre precisa¬ 
re per chi e come lavorarono, 
posto che i " liberatori " (gli 
alleati) furono anche chiamati 
" invasori " (sic!), gl'inglesi la 
pensavano diversamente dagli 
americani circa l'azione del 
C.L.N., il famoso Congresso di 
Bari, l'informazione e la pro¬ 
paganda psicologica, e v'era 
una bella differenza tra i gover¬ 
ni di Brindisi e di Salerno (que¬ 
st'ultimo succeduto al primo), 
tra i due uffici stampa nonché 
tra l'organizzazione di Radio 
Bari e di Radio Napoli; infine 
non sarà inopportuno testimo¬ 
niare ed inquadrare nel pro¬ 
gramma in parola il contribu¬ 
to che diedero alle trasmissio¬ 
ni delle due stazioni dell'Ita¬ 
lia libera e ad Italia com¬ 
batte gl'intellettuali, gli uo¬ 
mini di cultura di Bari e di 
Napoli. Insomma, a ciascuno 
il suo. Mi sono astenuto dal 
citare nomi, caro direttore, per 
non provocare un vespaio e 
per lasciare a Gastone da Ve¬ 
nezia campo libero sulla base 
di alcune indicazioni di ricer¬ 
ca. Molti cordiali saluti • 
(Francesco Càllari - Roma). 

Aspirante paroliere 

« Caro direttore, sono un aspi¬ 
rante paroliere e vorrei il suo 
aiuto per poter lanciare una 
mia originale composizione. 
Eri libera. Chi l'ha letta e 
ascoltata (qualche professore, 
qualche intenditore) mi ha 
consigliato di darla ad un'or¬ 
chestra o ad un noto cantante. 
Come posso fare? » (Giovanni 
Fabbri - Lugo di Romagna). 

Al giornale arrivano assai spes¬ 
so lettere di aspiranti-parolie¬ 
ri, aspiranti-compositori di 
canzoni e aspiranti-cantanti. 
Colgo l'occasione che mi offre 
il signor Fabbri per ripetere 
che il Radiocorriere TV non 
può fornire l’aiuto richiesto. A 
ciascuno il suo compito: e il 
compito di selezionare nuovi 
autori come nuovi interpreti 
lo hanno assunto le Case edi¬ 
trici musicali, le Case disco^ 
grafiche, gli organizzatori di 
concorsi e festival. Al sig. Fab¬ 
bri come ad altri giovani che 
hanno scritto posso consigliare 
di rivolgersi direttamemte agli 
editori e ai discografici. Gli in¬ 
dirizzi sono reperibili su qual¬ 
siasi almanacco della canone. 
Per quanto mi risulta l’indu- 
stria musicale è costantemente 
alla ricerca di nuovi talenti, 
soprattutto in un momento in 
cui proprio i buoni parolieri 
scarseggiano. Ma non vorrei 
alimentare le illusioni. E' un 
mestiere meno semplice di 
quello che si crede. 

Chessman 

« Egregio direttore, per illu¬ 
strare il contenuto dell'artico¬ 
lo a firma Andrea Barbato dal 
titolo La morte legale, il setti¬ 
manale da lei diretto ha inse¬ 
rito una fotografia con la dici¬ 
tura “ L'attore Alessandro Sper- 
l) sulla sedia elettrica nella 
rievocazione che Teatro-inchie¬ 
sta ha dedicato al caso Chess¬ 
man ". Se non ricordo male, 
Caryl Chessman non fu giusti¬ 
ziato in una camera a gas? 
Cordiali saluti * (Filippo Dato 
- Varese). 

La sua osservazione è esatta. 

sngiw a pag. 7 
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Respirare l’aria 
di Acapulco 
come quella di Cortina, 

\fenezia 

r come Melbourne... 
il mondo è la tua casa, 
il tuo drink è Martini. 


f 

Non chiedete un Vermouth,chiedete un Martini. 


f MAK I'INI Ionie: in un bicchiere allo. Marlini e ghiaccio: riempire 

con Ionie c aggiungere una fettina di limone. MAK TINI on Iherocks: 
I versare il Marlini sul ghiaccio e stri//.are una buccia di limone. 
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NUGGET 


SON CHILI D’ORO... 


tMNIE tlNHIISO 

21 KG DI ORO 


E 1000ALTRI PREMI 


illustrati a pagina 6 


NOME DB EDNNISD 


PDEMI SETTIMANAU 

Par 14 aatUniane la coparUna dal - Radloconlara TV - pub- 
Ulcharè un comr a aaagno ri co parto di porporina da aapor^ 
laro con un batuffolo di cotona bagnato. 

Il poaaaoaora dalla copia contononte II cordrasaagno con 
•Imbolo - paao 1 Kg • oppuia « paco Vi Kg > avrà II diritto 
all'aaaagniBiono rlapatthramaido di 1 Kg In gattoni d’oro 
(7S0/1000) a di Vi Kg d’oro In gattoni (750/1000). 

Par l'naaagnarlona dal ptomio la copertina con II oonlraa- 
•egno vincanta dovraiuio aaaara Indirizzato In buato cMuaa, 
raccomandala con ricevuta di rttomo, alia ERI - via Arae- 
nala 41 - 10121 Torino entro a non oRio II 10* giorno auc- 
caaalvo alla dato di inizio dalla aattimana televiaiva indicala 
•olla teatato del • Radlocorriaro TV ». 

Sulla copertina o aulla relativa butto dovranno aaaara chia¬ 
ramente Indicali ganaralità ed Indirizzo dal mittente. 

PREMI HNALI 

Tutte la altra copia eanza II aimbolo - paao 1 Kg > oppure 
• peeo Vi Kg » riporteranno una lettera dairaMabeto par ogni 
•etlimana In modo da comporre In tidio la 14 aattimana dal 
Conrarao la parola • Radlocorriate • (13 lettera). La 14* aat¬ 
timana varrà pubblicalo un «Jolly» cba potrà aaaara utiliz¬ 
zalo par una avantuala lattaia amar ri la o non acquiatato bi 
tempo utile. 

La Iettare dairaHabdto dovrarmo eeaara applicato negli apazi 
ad eaea ritarvato tu uno dagli appoalU tagliandi rlaplloga- 
Mvl dia aaranne biaarlti nel « R^iocorriara TV ». Ciaacun 


tagliando riepilogativo non potrà contonara pM di un • Jolly ». 
I tagliandi, ani quali dovranno aaaara chiaramanto indicati la 
generalità a l’bidirlazo dal mittente, dovranno parvanira, bi 
buata cMuaa, alla ERI - via Araanala 41 - 10121 Torbw antro 
la ora 12 dal 20 higllo 1970. 

Ogni butte, affrmicate atogolwin*n>n • lagolannanto ai 
aanal della diapoalzioni vlg^ bi materia, dovrà co n te oara 
un nolo tagliando riepilogativo. 

La ERI non aaaume alcuna reaponeabilKà par la buata corr- 
tonanti la copertina o I tagliandi riepilogativi comunque non 
parvanuto o parvanute ottra I termini praviati dal lagola- 
manto anche in caao di motivi di forza maggiora. 

Tra tutte la buata parvanute antro il praacritto termbw, che 
sarantM numer a te prograaaivameitta, na varraraio aatratte a 
aorte 150 ed al relativi mlttenll varraimo aaaagnatl I prami 
dal n. 1 al 150. Par quanto ai riferiaoa al premi dal n. 151 
ai 1000 varranno divlal tal 50 biocchL SI procederà alla aaaa- 
gnazioni a t traendo 50 raimari a aeaagnaindo il primo premio 
di ogni Mom al numero aetratto a I premi auccaaelvi che 
compongono II blocca ad ogni ataigolo numero auccaaaivo. 
Nel caao vanlaaa eortaggiata una buata con un tagliando 
oomunqua non conformo allo praacrizloni del ragolamaitto 
appuro con un tagliando riepilogativo racanto una o più let¬ 
tera doll’attabato pralavate da «copia fuori concarao » 
raotraziafm aarà conaidorata milla a aJ prooadorà Immodla- 
temanto ad una nuova aaaagnaziorm. 

La disposliloni generali e le norme del Conoorao In mag¬ 
gior dettaglio aono atate pubblicate sul « Radlocorrlare TV • 
n. 14. 


il chilo e il mezzo chilo d’oro di poesia settimaoa sooo offerti da 


Aul. Hin. N* 2/3023*! d«l 34/]/70 





Ogni giorno le vostre scarpe 
rischiano la pelle. 






Proteggetele con Nugget il lucido che nutre 

perché penetra nei pori. 


rov' 

SHO t ^ 


t'J 


Povere scarpe, trattate sempre con 
I piedi Ogni giorno rischiano 
a pelle tra fango, neve e pioggia 
pur di seguirvi ovunque. 

La loro fedeltà merita Mugget, 

I lucido che le nutre e le mantiene 
giovani perchè penetra nei pori. 

- Nugget 
anche in 
tubetto 






RADiqfOgRIERE 

SON CHILI D’ORO... OGNI SETTIMANA 

E MILLE ALTRI PREMI 

PER CHI RACCOGLIERÀ LE LETTERE 




dal 3° al 5° premio; 

televisore portatile National TR 932 


dal 6° al 25'’ premio: 
Motograziella 50 cmc 


26° e 27° premio: 
registratore National RF 7270 


dal 28° al 30° premio; 
registratore National RQ 231 


2° premio: cinepresa Canon super 8 auto zoom 1218 e proiettore Canon auto alide 500 EF 


1° premio: auto Innocenti Mini Cooper MK3 berlina 998 cmc 


INCOLLARE LE LETTERE SU QUESTO TAGI^JANDO E SPEDIRE 


SOLTANTO DOPO AVERLO COMPLETATO 


NOME 


COGNOME 


Le lettere dell'alfabeto, che com¬ 
pongono la parola R-A-D-l-O-C- 
O-R-R-l-E-R-E, dovranno essere 
applicate negli spazi ad esse 
riservate. Ciascun tagliando riepi¬ 
logativo non potrà contenere più 
di un « jolly », in sostituzione di 
una delle tredici lettere. I taglian¬ 
di, sui quali dovranno essere chia¬ 
ramente indicati le generalità e 
l'indirizzo del mittente, dovranno 
pervenire in busta chiusa alla 
ERI - Via Arsenale 41 - 10121 To¬ 
rino entro le ore 12 del 20 luglio 
1970. Ogni busta, affrancata re- 




dal 46° al 95": app. fotogr. Canonet 28 


100 cassette strenna Candolini 


dal 31° al 40° premio: parure Gran Prix Vaiaguzza 


100 confezioni Rustichino Castagna 


200 coni. 2 Personal GB Bairo e shaker 


dal 41° al 45°; autoradio National CR 1481; dal 96° al 115°; radio National R 1030; dal 116° al 145°; radio National RF 602; 
dal 146° al 150°: volumi della ERI e un abb. al « Radiocorrlere TV»; dal 151° al 1000°: 50 blocchi di 17 premi ciascuno cosi 
composti: 100 conf. Jet Set Vaiaguzza, 100 cassette da 6 bottiglie di vini Castagna, 100 cassette serie Araldica Candolini, 

50 pacchi di pubblicazioni della ERI, 100 abb. al > RadiocorriereTV • 


I golarmente, dovrà contenere un 
I solo tagliando. 

J A PAG. 4 LE NORME DEL CONCORSO 
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segua da pag. 2 


Caryl Chessman morì nella ca¬ 
mera a gas del carcere di San 
Ouentin. La sentenza fu es^ 
fmita dopo una serie di rinyii 
che lo stesso Chessman era riu¬ 
scito ad ottenere gr^ie alle 
sue conoscenze giuridiche. Lo 
scrittore detenuto era stato 
condannato a morte nel 1948 
per rapina aggravata e violen¬ 
za: pur riconoscendo di aver 
condotto un'esistenza crimino¬ 
sa, si era sempre proclamato 
innocente di Questo delitto. 
Ricordando il caso. Andrea 
Barbato ha scritto giustamen¬ 
te; morto nella camera a gas ; 
la fotografia d’archivio recava 
invece una dicitura sbagliata 
che è sfuggita al controllo del¬ 
la redazione. 


Roma sì, ma non troppo 


• Anni fa, sette per la preci¬ 
sione, ho messo su casa. L'ar¬ 
redamento era viuttosto scar¬ 
so, pochi mobili ma tra one¬ 
sti: il televisore. Questo sta a 
sienificare, egregio signor di¬ 
rettore. che già da allora mi 
apprestavo a trascorrere le 
serate davanti al oiccolo scher¬ 
mo. Tale “ passione ’ è rima¬ 
sta e assolutamente non riten¬ 
go di allinearmi tra i troppi 
critici e scontenti dei program¬ 
mi televisivi. Posso anzi dire 
che i programmi, tranne oual- 
che inevitabile neo, soddisfa¬ 
no le mie esigenze, specialmen¬ 
te per Quanto concerne le tra¬ 
smissioni culturali ed informa¬ 
tive, le sportive e quelle leg¬ 
gere e di varietà. 

Detto questo vorrei anch'io 
portare, modestamente, un 
contributo per togliere qual¬ 
che difetto e migliorare, così, 
i programmi. Sarà forse una 
presunzione la mia, ma sen¬ 
z'altro è una considerazione 
nata seguendo con una certa 
assiduità le vicende del picco¬ 
lo .schermii. Nei programmi 
TV e radiofonici da un po' di 
tempo sta dilagando il " ro¬ 
manismo ", 

Faccio una doverosa e sincera 
premessa dimostrando a tutti 
i romani la mia simpatia, an¬ 
che alla vailetta di Rischiatut- 
to con i suoi: “ dùscento ’ (200) 
o “non zàbrei’ (non saprei): 
lo stesso vale anche per i ro¬ 
manissimi Rascel, Corrado, 
Ubaldo Lay, Moccagatta, Bon- 
compagni. Àrbore e tanti altri 
(forse troppi) che imperversa¬ 
no con la loro simpatica ma 
indistruttibile inflessione dia¬ 
lettale. Si è notata la stessa 
cosa ora anche al Telegiornale, 
con i giornalisti-presentatori, e 
alla radio. Forse la spiegazio¬ 
ne di tale fenomeno si deve ri¬ 
cercare nelle innate doti dei ro¬ 
mani per questi certo non fa¬ 
cili compiti. 

Ma dove non si dovrebbe as¬ 
solutamente peccare di " ro¬ 
manismo " è nelle varie inchie¬ 
ste, dibattiti, indagini, ricer¬ 
che, l'attualità e gli altri nu¬ 
merosi programmi che la RAI- 
TV mette lodevolmente in on¬ 
da; questi, ora, sono quasi 
esclusivamente ambientati nel¬ 
la città di Roma. Si vanno ad 
intervistare solamente studenti 
e scolari, operai, le massaie, 
professori, gli esperti ecc. qua¬ 
si unicamente a Roma o din¬ 
torni. 

Sono convinto che ciò forse 
si traduce in minori spese, per 
evitare onerose trasferte di 
tecnici e personale vario, o la 
difficile risoluzione di proble¬ 
mi tecnici e la utilizzazione 
degli studi per una regolare 
messa in onda, specialmente 
dei programmi basati sulla im- 


mediatezzo dei fatti, della cro¬ 
naca. Ma sono altrettanto con¬ 
vinto che lo capitale male si 
presta a questo tipo di servizi. 
Roma non è certamente il cam¬ 
pione, il riassunto o l'essenza 
della società italiana, anzi è il 
contrario. La sua stessa strut¬ 
tura. l'ubicazione geografica, 
l'ambiente e il costume, il ca¬ 
rattere degli abitanti così sin¬ 
golare, la sua funzione di ca¬ 
pitale. gli interessi, la politica, 
l'eterogeneità internazionale, 
l'economia basata aitasi esclu¬ 
sivamente sui servizi ed il tu¬ 
rismo cosmopolita le negano 
tale compito. Sono certo che 
il Radiocorriere TV, che diven¬ 
ta ogni settimana più vario 
ed interessante, ospiterà que¬ 
ste modeste riflessioni nella 
speranza che. leggendole, i re¬ 
sponsabili della RAI-TV ne 
facciano buon uso ed opportu¬ 
na considerazione » (Armando 
Cojaniz - Pontebba). 


Grave dimenticanza 


« Signor direttore, ritengo gra¬ 
ve dimenticnnzn quella riscon¬ 
trata alla televisione nella pre¬ 
sentazione di 1-a voce di Sergio 
Bruni, l'aver ignorato, da par¬ 
te dell'autore dei testi Guido 
Castaldo, il madriealista cin- 
quecente.sco Luca Marenzio, ri¬ 
tenuto universalmente come 
il precursore dell'odierna can¬ 
zone napoletana. Difatti, fra 
L»” lavandai" del Vomero del 
flOO e il 1835, considerato dal 
Castaldo come anno di nascita 
della canzone napoletana, c'è 
pur sia'o il “ più dolce ci<mo 
d'Italia ” che ha scritto sei li¬ 
bri di villanelle e “ arie alla 
napoletana auest'idtime evi¬ 
dentemente ispirate ai canti 
popolari dei secoli precedenti. 
Luca Marenzio, quindi, può 
ben essere considerato il pri¬ 
mo autore di musica scritta 
sul filone napoletano » tSardro 
Minelli - Sant'Eufemia. Bre¬ 
scia). 


Dal tetto in su 


« Stamane, poco dopo le ore 7 
(credo durante la trasmissione 
de II mattiniere), ho acceso 
per caso l'apparecchio radio: 
nel momento preciso in cui 
una gradevole voce femminile 
esprimeva severi e categorici 
giudizi sui testi destinati alla 
istruzione ed edificazione del¬ 
le giovinezze italiane. Tra pa¬ 
recchie cose che non riesco a 
ricordare, mi hart colpito due 
affermazioni (delle quali mi 
sfuggono te precise parole) 
che hanno incontrato il mio 
dissenso, ed esprimerlo mi 
sembra doveroso. Si accusano 
molti testi d'essere intrusi di 
pietismo, roba sorpassata e 
negativa. Mi si permetta di to¬ 
gliere la fastidiosa desinenza 
“ i.smo ", che sembra nata ap¬ 
posta per sciupare il valore dei 
termini cui viene applicata. Ed 
osservo: si fa colpa al povero 
di gradire l'elemosina del bim¬ 
bo, ed al bimbo di intenerirsi 
alla vista d'un mendico (ro¬ 
ba troppo deamicisiana...). Ma 
mettiamoci in tema di termini 
precisi. Ne leggo le definizioni 
in un dizionario moderno ed 
apprezzato. “ Pio “: devoto re¬ 
ligioso. con sincerità e sobrie¬ 
tà. " Pietà ': sentimento di do¬ 
lorosa e premurosa partecipa¬ 
zione alla infelicità altrui. Mi 
sembra che d'altro non si trat¬ 
ti che di reciproci e fecondi 
moti d'amore. Di quell'amore 
che sta alle radici della vita, è, 
fu, sarà sempre al di là d'ogni 
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FUORI E' CARAMELLA 



la caramella 


la gomma da masticare 


CHAftMS 














sicurezza totale 

Unes 

Un foglio di plastica speciale 
non solo verso l’esterno ma 
anche sui due lati assicura, 
ora più che mai, una completa 
protezione oltre al classico 
benessere Lines! 



Lines Lady 

ORO 


Lines Lady oro 

10assorbenti I,.350 

Lines Lady extra 

IO assorbenti L. 250 
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tempo, al di sopra d'oeui coti- 
testa!.ioiie: di quell'amore di 
cui Cristo propone i metodi e 
costituisce la Personificazione: 
di quell'amore la cui assenza 
trasforma il mondo in una bol¬ 
gia insanguinala. 

Ed ancora: nella mORnior par¬ 
te dei testi incriminali non si 
fa che proporre ai giovani 
molli quadrelli di greggi e di 
pastori, ignorando quasi la so¬ 
nante e dilagante conquista 
della meccanica industriale. 
Ma a me sembra che, almeno 
di tanto in tanto, giovi difen¬ 
dere il prossimo dalla sordità 
fisica e dalla meccanizzazione 
umana. A me sembra che, se 
un pur poderoso impianto 
Ifonte peraltro di inquinamen¬ 
to ambientale) può " essere " 
e “ funzionare ", occorre che 
la mano dell'uomo lo costrui¬ 
sca e lo muova; mentre è 
ben certo che non è il pa¬ 
store a dar vita e funzione al¬ 
la pecora, ma è la pecora che 
continua a dar latte, lana ed 
agnelli, anche se il pastore si 
addormenta o la ignora. 

Mi sembra in ballo il mistero 
della vita: questa Cosa p-n 
grossa di noi. Né credo sia ma¬ 
le che, una volta tanto, si pro¬ 
ponga ai giovani di guardare 
il mondo " dal tetto in su ". A 
farglielo considerare cosi co- 
m'è al di sotto dei tetti, pen¬ 
so basti ed avanzi il convulso 
richiamo della vita quotidia¬ 
na che li assorbe, li intossica, 
li a s.sor da. 

Concludo ribadendo che l'ora 
mattutina della trasmissione, 
il torpore della età (son vec¬ 
chio...), l'inatteso argomento 
possono aver distorto qualche 
precisione dei termini che mi 
hanno colpito: ne chiedo even¬ 
tualmente venia e la bontà di 
darmi torto se ho torto, di cor¬ 
reggermi se sbaglio. 

Ma una cosa mi preme: gridar 
alto e forte che occorre ope¬ 
rare e cooperare con urgente 
prontezza perché l'umanità si 
salvi dal caos che l'aggredisce, 
dalla dissacrazione che la de¬ 
classa, dallo smarrimento, in¬ 
somma, del senso e della leg¬ 
ge di Dio! • (Carlo Veronese - 
CoUodino, Rieli). 

Una domanda 
a Lello Bersani 

« Vorrei sapere da Lello Ber¬ 
sani, l'apprezzato conduttore 
della Domenica sportiva, come 
mai, proprio con l'inizio dei 
mondiali di calcio, questa tra¬ 
smissione è stata sospesa. Da 
lui, poi. intervistatore di divi 
di celluloide, vorrei sapere che 
differenza fa tra Claudia Car¬ 
dinale e una stella del firma¬ 
mento sportivo. Infine, cosa fa¬ 
rà per la prossima estate, visto 
che ormai è un " jolly ” e da 
lui possiamo aspettarci di tut¬ 
to • (Paola Violante - Aversa). 

Risponde Lello Bersani: 

Cominciamo dalla line, se per 
mette. A me, in redazione, già 
cominciano a chiedere: Ade.sso 
che va in ferie il colonnello 
Bernacca, tu, Lello, che fai? 
Già. perché io quest'anno so¬ 
no stato il numero tredici per 
eccellenza, tanto per usare un 
termine calcistico di moda. In¬ 
fatti sono approdato alla Do¬ 
menica sportiva in sostituzio¬ 
ne di Enzo Tortora, e per me 
è stato un ritorno piacevolis¬ 
simo, dopo l'esperienza di tan¬ 
ti e tanti anni fa. Poi. in que¬ 
ste .sere, al Telegiornale mi 
hanno incaricato di fare i pez¬ 
zi che faceva Maurizio Ba- 


rendson, inviato in Messico. 
E cosi via. Ma se c'c veramen¬ 
te qualcuno che per fortuna 
non sarò mai chiamato a so¬ 
stituire, ad onta delle battute 
redazionali, è proprio il colon¬ 
nello Bernacca. Che in ferie 
non ci va mai, un po' per la 
passione che ha per il suo la¬ 
voro. e un po' perché ha paura 
di incappare nel sostituto che 
il tempo, la previsione meteo¬ 
rologica l'azzecchi più di lui. 
Scherzi a parte, l'estate mi at¬ 
tende con la sua miriade di 
festival cinematogralìci. quin¬ 
di tornerà a vedermi alle pre¬ 
se con l'argomento che mi è 
piu familiare. Insomma dai 
grossi nomi dello sport a quel¬ 
li della celluloide. Le sto ri¬ 
spondendo un po' come i gam¬ 
beri. ma credo che non me ne 
vorrà. Ecco la dilferenzji: di 
attori e di calciatori dirò che 
entrambi sono divi, entrambi 
sono superpagati, ma che que- 
st'ultimi sono anche idoli. Di¬ 
penderà dal fatto che ogni do¬ 
menica mobilitano centomila 
persone tutte insieme, con cui 
sono direttamente a contatto, 
e che li pongono ora su un al¬ 
tare, ora nella polvere, oppure 
che allo stadio non ci sono 
solo spettatori, ma anche • ti¬ 
fosi • : il (atto è che un calcia¬ 
tore per tanta gente diventa 
un dio. E' un po' il grosso fe¬ 
nomeno dei nostri tempi, e che 
si verilica soltanto nel calcio, 
forse una trasformazione del¬ 
l'idolatria per un Rodolfo Va¬ 
lentina dei nostri tempi. Credo 
che ci sia materia sufhciente 
per divertire e appassionare un 
sociologo. 

Quanto all'ultima domanda, 
quella della Domenica sporti¬ 
va che termina proprio in 
coincidenza con l'inizio della 
Coppa Rimel. le dirò che molti 
sono stali i molivi che han por¬ 
tato alla sua sospensione. Pri¬ 
ma di tutto, il latto che molle 
partite vengono date in televi¬ 
sione integralmente, in diretta 
o ditlerita, e quindi si rischia¬ 
va la nausea da calcio. Poi, il 
lallo che tulli i giorni della 
settimana hanno la loro bra¬ 
va partita importante, quindi 
non più un concentramento 
nella domenica. E se la tra¬ 
smissione tosse continuata, 
avremmo come minimo do¬ 
vuto chiamarla La settimana 
sportiva. Inlìne, è vero che 
avremmo potuto lare il punto 
critico sul torneo. Ma alla (ine, 
s'è visto che non si trovava sul¬ 
la piazza un critico celebre di¬ 
sposto a farlo. Ci creda o no, 
stanno tutti in Messico (anco¬ 
ra una prova della popolarità 
e della celebrità del calcio?) 
e per farlo avremmo dovuto 
monopolizzare un .satellite. Co¬ 
sa impossibile, anche perché 
il lifo.so vuole piu latti e me¬ 
no critiche, gol e non di.squisi- 
zioni. 


I] guaritore 

« Egregio direttore, il 20 feb¬ 
braio scorso seguii alla tele¬ 
visione il servizio dedicato al 
guaritore lrance.se .Serge Leon 
Alaloiif. Ver una mia vicenda 
personale, vorrei raggiungerlo 
e chiedergli un appuntamento: 
si potrebbe avere il suo in¬ 
dirizzo? • (M. S, - Milano). 

L'indirizzo di Alalouf è il se¬ 
guente: 30 rue de l'Espinet, 
Tolo.sa. Ma segnaliamo al no¬ 
stro lellore, come a quanti al¬ 
tri avessero intenzione di i i- 
volgersi al guaritore francese, 
che l'attesa d'una risposta po¬ 
trebbe anche essere lunga, da¬ 
to il gran numero di richieste 
die Alaloul riceve. 
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Emmental - 

un formaggio di 
gran classe. 
Occhi grossi 
come ciliege, 
colore sano fra 
l'avorio ed il 
giallo-burro. 
Profumo spic¬ 
cato, con un 
leggero gusto 
di noci 


Gruyòre 

• — eccezio- 
' naimente 

gustoso. 

\ Buchi 

• poco nu- ^ 

merosi e piccoli; qualche 
volta con lievi screpolature 
nella pasta. Queste screpo¬ 
lature sono l'indizio di un 
sapore particolarmente deli- 

'^cato. fresco e robusto! 


Chianti Ruffino 
nobiltà 
della mensa. 


Sbrinz - un for¬ 
maggio da buon¬ 
gustai. Senza buchi 
o tutt'al più pochi 
buchi piccolissimi. 

Lo Sbrinz grattugiato 
va benissimo con le 
pietanze calde, come 
ure con la pasta 
utta, le minestre. 
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...d'accordo^ come l'Italia ha le uve 

dolci/così in Svizzera/ dai pascoli alpini 
vengono i formaggi più fragranti. 


L'Italia produce il Chianti, 
la Svizzera l'Emmental, il ^ 
GruyèreeloSbrinz. Brindate,* 
perciò,col Chianti 
d'Italia assaporando 
i veri formaggi svizzeri 
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dura 3 mesi 
e anche di più 


gli insetti 
muoiono 
senza 
toccarla 


amm 



apona 

strìscia 



l'insetticida 
che non 
perdona 


MflUlt* tCrupolOMIIMflte 
la nonna d'Impiago 

a la anaftanza 

E' UN raODOTTO 
MEVETTATO SHELL 

CNSTRIBUirq 
DALLA MONTE8HELL 

PREZZO L. 1300 


...e per le tarme 


ministrìscia Vapona 

da appendersi negli armadi. 
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L’ITALIA E IL TURISMO 


E splode l'estate, le 
frontiere si spalan¬ 
cano, e la nostra 
maggiore industria 
nazionale (che in 
realtà non si concede nem¬ 
meno un giorno di pausa 
all’anno) riprende a funzio¬ 
nare a pieno regime. La 
nuova ondata turistica è in 
arrivo, e tra poco saremo 
circondati e assediati dalle 
consuete masse di viaggia¬ 
tori. Si osservano con at¬ 
tenzione gli auspici stagio¬ 
nali, poiché l'industria del 
turismo è legata a mille fat¬ 
tori incontrollabili; la me¬ 
teorologia, la stabilità poli¬ 
tica, l’abilità propagandi¬ 
stica, la moda, la cronaca, 
l'allentamento o la restri¬ 
zione dei limiti concessi ai 
viaggiatori stranieri nella 
espiortazione di moneta del 
loro Paese, e così via. Qual¬ 
che segno di recessione in 
un Paese vicino, ed ecco l'in¬ 
dice annuale scendere, gli 
affari diminuire. Nulla co¬ 
me il turismo è legato al¬ 
l'idea della concordia inter¬ 
nazionale e della quiete psi¬ 
cologica e sociale. 

Cosa facciamo, concreta¬ 
mente, per questi nostri 
ospiti spesso ingombranti, 
che tuttavia ci procurano 
una ricchezza — credo — 
di oltre duemila miliardi di 
fatturato all'anno, e che con¬ 
sentono l'impiego di circa 
un milione di italiani in la¬ 
vori e servizi vari? E’ una 
industria senza materie pri¬ 
me, se non quelle fomite 
dall’ambiente naturale, dal 
clima, dalla storia. E tutta¬ 
via il settore è di grande 
delicatezza, esige attenzioni 
e cure continue, non può es¬ 
sere abbandonato alla buo¬ 
na sorte di un Paese ricco 
di monumenti, di sole e di 
paesaggi. Su questa stessa 
pagina, alcune settimane fa. 
si accennava al problema dei 
musei, ma il discorso può 
essere allargato all'intera 
attrezzatura turistica del no¬ 
stro Paese. 

Il lavoro ci ha portato mol¬ 
le volte in quasi tutti i Pae¬ 
si del mondo; possiamo per¬ 
ciò testimoniare con certez¬ 
za che altrove, in nazioni 
che a molti paiono invidia¬ 
bili e astute, il turista in¬ 
contra ormai disavventure 
e disagi almeno pari a quelli 
italiani, sebbene di qualità 
diversa. I contrattempi, la 
imprevedibilità dei prezzi, 
l'affollamento, le scomodi¬ 
tà, sono purtroppo caratte¬ 
ristica comune dell'epoca 
del turismo di massa, il 
prezzo da pagare in cambio 
della diffusione dei viaggi 
e della facilità degli sposta¬ 
menti. Ma l'industria turi¬ 
stica è fatta di qualcosa di 
più, qualche particolare ap¬ 
parentemente minore che le 
masse sensibilissime regi¬ 
strano subito, regolando in 
tal modo il loro prezioso 
flusso migratorio. La puli¬ 


zia delle coste e delle ac¬ 
que, la transitabilità delle 
strade, l'accoglienza e l'ospi¬ 
talità locale, la comodità de¬ 
gli alberghi, la possibilità di 
solitudine, la stabilità dei 
prezzi, la mancanza di ru¬ 
mori? Sono alcune delle vo¬ 
ci di un elenco che potreb¬ 
be essere lunghissimo. 

La concorrenza è fortissima; 
altri Paesi, magari decollati 
con il vantaggio d'aver potu¬ 
to evitare gli errori altrui, 
offrono ormai spiagge splen¬ 
dide ed economiche, combi¬ 
nazioni a buon mercato, eva¬ 
sioni nel folklore, tentazio¬ 
ni esotiche. Il costo dei 
viaggi aerei è in diminuzio¬ 
ne, e ciò aumenta il deside¬ 
rio di spingersi in luoghi 
più inaccessibili e remoti. 
Per continuare ad attirare i 
milioni di turisti necessari 
a rendere prospera l’indu¬ 
stria del sole, occorre sce¬ 
gliere con cura il proprio 


ruolo intemazionale, e rifi¬ 
nirne meticolosamente l’or¬ 
ganizzazione e le stmtture. 
Ora, l'Italia, con gli immen¬ 
si vantaggi naturali che pos¬ 
siede, ha dinanzi a sé molte 
possibili offerte da fare. 

Dai tempi del più celebre 
viaggiatore « in Italia », da 
quella lenta passeggiata at¬ 
traverso la F>enisoIa compiu¬ 
ta da Goethe, le esigenze 
sono cambiate di molto. 
Scarse locande, città quasi 
sconosciute, strade perico¬ 
lose, scoperte quasi da etno¬ 
logo o da antropologo: tutte 
le cose che Goethe trovò fra 
il Brennero e Agrigento e 
che descrisse nel suo libro 
di viaggi, sono cambiate o 
scomparse. Siamo il secon¬ 
do Paese del mondo per ri¬ 
cettività alberghiera dopo 
gli Stati Uniti, eppure gli 
alberghi non bastano anco¬ 
ra; abbiamo migliaia di chi¬ 
lometri di autostrade, ma 
sembrano già a mala pena 
sufficienti per tutti. Il Sud, 


serbatoio ancora quasi in¬ 
tatto di risorse naturali, at¬ 
tende ancora che la sua sta¬ 
gione turistica giunga dav¬ 
vero, con razionalità e sen- 
M errori, e con tutti i bene¬ 
fici che le sono collegati. Ci 
sono zone splendide dell'en- 
troterra italiano che sono 
note a pochi appassionati, 
c che invece meriterebbero 
l'attenzione del grande turi¬ 
smo intemazionale. Ma la di¬ 
fesa dell’ambiente, la con¬ 
servazione del patrimonio 
artistico, la purificazione del¬ 
l'aria e dell'acqua, la tutela 
delle bellezze naturali o mo¬ 
numentali è il grande dove¬ 
re non soltanto del cittadi¬ 
no, ma soprattutto di un’in¬ 
dustria turìstica davvero 
lungimirante e accorta. Non 
sono beni inerti, immobili, 
sicuri, che possano essere 
sfruttati e aggrediti da ogni 
lato; né sono d’ostacolo al 
pur indispensabile sforzo di 
espansione d'altre industrie. 
L’inquinamento, la deturpa¬ 
zione, l'incuria, sono reati 
gravissimi contro l'intera 
comunità, e non bisogna 


stancarsi di ripeterlo. L’avi¬ 
dità di pochi può essere di 
pregiudizio aH'interessc di 
tutti. Sono proprio la no¬ 
stra natura e la nostra sto¬ 
ria artistica che conducono 
in Italia venti milioni di tu¬ 
risti all'anno: se anche ci si 
volesse fermare ad una con¬ 
siderazione di tipo econo¬ 
mico, la miopia colpevole 
degli speculatori sarebbe evi¬ 
dente. 

Si può solo accennare, in¬ 
fine, che nel grande argo¬ 
mento del turismo l’aspet¬ 
to forse più importante è 
quello delle vacanze degli 
italiani. Solo un italiano su 
cinque può permettersi una 
villeggiatura, un viaggio, un 
soggiorno salutare o educa¬ 
tivo. E’ un problema socia¬ 
le grandioso, che non è più 
possibile ignorare, e che de¬ 
ve condizionare, anch’esso, 
il profilo di quella che è di¬ 
ventata ormai la più grande 
industria italiana. 

Andrea Barbato 



Una spiaggia sovraffollata in piena stagione turistica: ogni 
anno in Itaiia giungono venti miiioni di villeggianti stranieri 







Felicità 

è vivere con Fides. 


Certo ! Felicità è vivere con le cose che hai scelto con cura. 
Cose utili e belle che restano sempre con te. 

Come gli elettrodomestici Fides: frigoriferi, lavatrici, 
lavastoviglie, cucine. E’ quanto di meglio puoi scegliere. 
Perché Fides lavora solo con materiali eccellenti, 
controlla ogni particolare a lungo, con attenzione, 
studia la linea di ogni suo elettrodomestico 
con accuratezza, sobrietà e raffinata eleganza. 

Vivere con Fides è vivere felicemente. 
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fatti con stile, 
fatti per durare. 
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Oggi.chi è giovane 

in gita, in vacanza ci va con la borsa giramondo 
una cosa favolosa per il tempo libero. 

Ci potete mettere tutto: 
le sigarette e il transistor 
le riviste e i blue jeans 
il costume da bagno e il foulard. 

Noi ci abbiamo messo: 

una macchina fotograficj^Hamatic. 

2 pellicole Agfacolor, 1 pj^Hola 
bianconero, 3 cuboflash batterie. 

Costa L. 10.000: 

è un mini prezzo per una max^^^^L 
Correte a prenderla e poi... 
correte a divertirvi. 


20 ciclomotori 
80 riproduttori per 
musicassette Philips 
in palio tra chi saprà 
rispondere alle seguenti 
domande: 


r Quante foto si possono fare 
con le tre pellicole della borsa 
giramondo?- 


Quanti scatti con i suoi tre cubo 
flash?- 


In quanti Paesi d'Europa si può com- 
^ parare questa borsa?- 

(Se non lo sapete, andate subito ad infor¬ 
marvi presso i negozianti Agfa-Gevaert). 


Nome 


Indirizzo 


r Compilate il presente tagliando e speditelo immediata¬ 
mente a: AGFA-GEVAERT S.p.A. - Viale De Gasperi • 20151 
Milano. Tra coloro che avranno dato le giuste risposte en¬ 
tro il 15.7.1970 saranno sorteggiali i premi. 


















Dedicato a .Cahier 

Un interessante microsolco 
è recentemente comparso 
nel catalogo della Casa di¬ 
scografica « CBS ». E' dedi¬ 
cato a Mahler e ai suoi cele¬ 
bri « Lieder » intitolati Des 
Knaben Wunderhom. (/( 
corno meraviglioso del fan¬ 
ciullo è il nome della fa¬ 
mosa raccolta di canti po¬ 
polari tedeschi, pubblicata 
tra il 1806 e il 1808 da Achim 
von Amim e da Clemens 
Brentano). Gli interpreti so¬ 
no fra i più noti e ammira¬ 
ti oggi: il mezzosoprano 
Christa Ludwig, il barito¬ 
no Walter Berry e Léonard 
Bemstein, del quale tutti 
conoscono la plurima atti¬ 
vità di compositore, diret¬ 
tore d'orchestra e pianista. 
I « Lieder » mahlerìani sono 
editi dalla « CBS » in una 
versione — quella per voce 
e pianoforte, simultanea co¬ 
me data di composizione 
all'altra con accompagna¬ 
mento d’orchestra — che 
non si ascolta frequente¬ 
mente. Se non andiamo er¬ 
rati è anzi questa la prima 
volta che una Casa registra 
tale versione. Sono invece 
reperibili vari dischi in cui 
i « Lieder » figurano nella 
edizione con orchestra. Si 
tratta di registrazioni pre¬ 
gevoli, effettuate da in¬ 
terpreti specialmente inte¬ 
ressati a testi musicali de¬ 
stinati a un pubblico d'éli¬ 
te. Difficile, perciò, una 
scelta discriminante. Due 
pubblicazioni, comunque, si 
contendono il primato: una 
della « EMI » su etichetta 
« Angel » con la Schwarz- 
kopf, Fischer-Dieskau e la 
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« London Symphony » diret¬ 
ta da George Szell, e una 
della « CBS » con i medesi¬ 
mi interpreti dell'edizione 
per canto e pianoforte, ma 
con la « New Philharmonic » 
al posto dello strumento 
accompagnatore. 

Fermo restando che l’or¬ 
chestra conferisce uno spe¬ 
ciale sapore — un gusto 
finissimo — ai « Lieder » 
mahleriani, non sarà inutile 
agli appassionati di musica 
prendere visione anche del¬ 
ia edizione con il pianofor¬ 
te. Bemstein, nella veste 
di pianista, interpreta talu¬ 
ne pagine del Wunderhom 
con profonda penetrazione 
stilistica, con piena intelli¬ 
genza del testo musicale, 
assai più che nell'edizione 
strumentale. Per esempio 
nella Rheinlegendchen, can¬ 
tata con estrema bravura 
dalla Ludwig, l'artista ame¬ 
ricano riesce a creare con 
il mero ausilio della tastie¬ 
ra singolari effetti, in una 
espressività senz'ombra di 
affettazione. Anche il fa¬ 
mosissimo « Lied » con 
cui s'inizia la raccolta — 
Der Schildwache Nachtlied 
(Canto notturno della sen¬ 
tinella) —, composto da 
Mahler il 1888, cioè in un 
periodo relativamente gio¬ 
vanile, non perde la sua 
pregnanza nell’accompagna¬ 


mento pianistico: davvero 
la Ludwig, il Berry e Bem¬ 
stein colgono il significato 
vivo di questa pagina im¬ 
pressionante in cui l'atmo¬ 
sfera notturna con tutti i 
suoi arcani non è più im¬ 
maginata ma sensibile nel¬ 
la magia evocativa della 
musica. 

Bemstein adopera molto 
pedale per arricchire il suo- 
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no (si ascolti Revelge), ma 
la dosatura è abile e le so¬ 
norità che ne vengono sono 
piene di fascino. Gli inter¬ 
preti della parte vocale, ar¬ 
tisti eccellenti, sanno pie¬ 
gare la voce alla Vcirietà dì 
espressione di questi canti 
nei quali Mahler manifesta 


con toccante immediatezza 
i caratteri e i tratti contrad¬ 
dittori della sua umanità: 
quei singolari impasti di 
crudelissima sofferenza e di 
sfrenata ebbrezza che, stan¬ 
do alla storia, Freud cercò 
d'interpretare impmdente- 
mente come segni pato¬ 
logici anziché come com¬ 
ponenti di un temperamen¬ 
to originale e raro. 

Il microsolco, di fattura de¬ 
corosa, reca nel retrobusta 
note di presentazione al¬ 
quanto affrettate. L'edizio¬ 
ne stereo è siglata S 72716W. 

Otto ouveriarew 

E’ uscito in edizione stereo- 
fonica un microsolco, pro¬ 
dotto dalla « Decca », nel 
quale sono riunite otto 
« ouvertures » tratte da ope¬ 
re francesi ch'ebbero lar¬ 
ghissima voga nell'epoca in 
cui comparvero e sono, in 
parte, ancora note oggi. 
I titoli delle opere suddette 
sono i seguenti: Marco Spa¬ 
da e Lestocq di Daniel 
Auber (1782-1871), Giralda 
e La Poupée de Nuremberg 
dì Adolphe Adam (1803- 
1856), Mignon di Ambroise 
Thomas (1811-18%), La Fille 
de Madame Angot di Char¬ 
les Lecocq (1832-1918), Les 
Cloches de Comeville di Ro¬ 
bert Planquette (184S-1903), 


Le Calile de Bagdad di 
Frangois-Adrien Boieldìeu 
(1775-1834). Sono, come tut¬ 
ti sanno, pagine garbatissi¬ 
me di gusto tipicamente 
francese, frizzanti o senti¬ 
mentali. Vi si rilevano come 
s<^ni riconoscibili e comu¬ 
ni la vena melodica fluente, 
la fine strumentazione, la 
scrittura elegante e spesso 
sapiente. Il direttore d’or¬ 
chestra Robert Bonynge ce 
le offre in un'esecuzione 
corretta, brillante, anche se 
non sempre fedele al testo 
originale. In complesso pe¬ 
rò le libertà che l'artista 
inglese si concede, com'è 
sua abitudine, non sono no¬ 
cive allo spirito delle musi¬ 
che e perciò non toccano 
il vero e proprio arbitrio. 
Per quanto attiene alla la¬ 
vorazione tecnica, il micro¬ 
solco è ottimo, con buoni 
efletti stereo in larghezza 
e in profondità. Le note 
sul retro busta sono a fir¬ 
ma di Ronald Hill e, come 
sempre, in inglese. La sigla 
del disco è la seguente: 
SXL 6422. 

Laura Padellaro 


Sono uNciii 

• MENDELSSOHN: Seslel/o in 
re maggiore op. 110. Borodin; 
Quintetto in do minore. (Mem 
bri dell'Ottetto di Vienna. « Dec¬ 
ca », stereo, SXL 6414). 

0 Hacndel: Cantata tt. / • Ah! 
crudel nei pianto mio »; Canta¬ 
ta n. JS • Armida abbandonata ». 
(ianel Baker, mezzosoprano. 
« Engltsh Chamber Orchestra * 
diretta da Raymond Leppard. 
EMI. «La Voce del Padrone», 
stereo-mono ASDQ 5430). 


Vi' 
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da oggi il mal di testa si scioglie 
già nel bicchiere 


•» o- 





Nuova 

Aspirina rapida effervescente 
rapida contro il mal di testa 

Aspirina Rapida Effervescente. Una compressa 
di Aspirina Rapida Effervescente, sciolta in un bicchiere 
d'acqua provoca una fresca effervescenza e 
quindi, appena bevete, entra nell'organismo 
già pronta ad agire sul dolore. 

Nuova formula rapida agisce prima 
1^^perchè si scioglie prima. - 








ESSO 

VriANE 


...e senti il Tigre diventare 


vivo 


Esso Extra "Vifone". Un nuovo 
supercarburante 
Esso Extra "Vitane". Un nuovo 
tnocJo di guidare, da intenditori che 
dal motore vogliono lo strappo e la 
dolcezza, lo scatto e la durata 
Esso Extra “Vitane": il piacere di 
guidare una benzina. Qualcosa che 


senti e che "ti sente": la potenza 
nuovo di Esso Extra "Vitane". 
Potenza morbida, elastico, 
silenzioso Potenza viva, 
pronta a scattare ai tuoi ordini. 



Esso Extra 
"Vitane" 

Caratteristiche 


Ogni frazione di benzina utilizzata dal motore ha 
un numero d'ottono più appropriato alle vorie 
condizioni di esercizio: partenza, accelerazione, 
ripresa, ecc. 

Evita la detonazione ad alto velocita ed assicuro 
massime prestazioni m autostrada. 


Formulazione stagionale - a} Volatilità control¬ 
lata in estate: assicura un regolare funzionamento 
anche per i climi molto caldi - b) Volatilità mag- 
giorota in inverno: più facili partenze a freddo e 
piu ropido raggiungimento della temperatura di 
esercizio dal motore. 


Additivi — a] Detergenti: montengono pulito tl 
carburatore, contribuendo a ridurre rinquinomen* 
to atmosferico - b) Anticorrosione: riducono la 
corrosione nelle parti interne del motore - c) Anti- 
misfiring; evitano le mancate accensioni, assicu¬ 
rano pulizia e durata delle candele. 






















Dul(*« naufragrio 


Qui ci scatta 


Netto 


dhoioietto LukasBeddy 


no indubbio vantaggio 
dei timpani deU’ascoltato- 
re. Fra i « duo » vocali ul¬ 
timi arrivati emerge quello 
dei Myosotis che, dopo un 
felice esordio radiofonico 
con Tu non hai più parole 
(45 giri • Cat »), sono psis- 
sati alla più impegnativa 
ribalta televisiva, in una tra¬ 
smissione di rilievo come 
Speciale per voi di Ren¬ 
zo Arbore. L'occasione per¬ 
mette loro di presentare 
una nuova creazione. Die¬ 
tro la finestra, che ha 
squarci di non comune in¬ 
teresse per l'accorto impie¬ 
go dell’impasto delle voci 
che s’innesta piacevolmen¬ 
te sul tessuto strumentale 
dell’accompagnamento. La 
canzone e stata scritta dal¬ 
l’inesauribile Mogol e da 
uno dei Myosotis, Federico 
D’Andrea, che è vocalmen¬ 
te più dotato del compa¬ 
gno, Stefano Marcucci. Il 
brano è inciso su un 45 gi¬ 
ri « Cat » che reca sul ver¬ 
so Un cuore da dividere, 
un pezzo scritto da Her¬ 
bert Pagani. Direzione ed 
arrangiamento sono opera 
di Luis Enriquez. 

B. G. Lingua 


tiiono usciti 

• FRANCO SAY: Due rose e II 
portone (45 giri • Ricordi » - 
SRL 10591). Lire 800. 

0 LEAPY LEE: Good marnine 
e Teresa (45 giri « MCA • - MC 
1633) Lire 800. 

• JANIS JOPLIN: Koimic blues 
e Utile girl blues (45 giri «CBS» 
- 4655). Urc 800. 

• DINO DRUSIANI: Ora vivo c 
Una città Ira noi (45 giri • P)ii- 
lips > - 6025004). Ure 800 


to al pubblico anglosassone 
per le particolari accoglien¬ 
ze riservate alla singola can¬ 
zone ed al long-playing. 
Questa volta Simon &. Gar- 
funkel superano se stessi 
sia per la felice inventiva 
sia per l’esecuzione, affo¬ 
gando l’ascoltatore in un 
mare di dolcezze, creato 
con stile squisito e tecnica 
raffinata. Gli autori credo¬ 
no fermamente che l’ascol¬ 
tatore non debba essere ag¬ 
gredito, ma convinto: di qui 
la loro ricerca costante di 
temi musicali e di testi che 
esprimano con dignità il lo¬ 
ro punto di vista, senza 
mai scendere da uno stan¬ 
dard che sfiora la poesia. E, 
quando manca loro l’ispira¬ 
zione, preferiscono ricorre¬ 
re al passato piuttosto che 
forzare la mano: ed è cosi 
che il loro long-playing s’ar¬ 
ricchisce di due pezzi di 
straordinaria efficacia: El 
còndor posa, versione di un 
canto peruviano del XVIII 
secolo, e Bye bye love, un 
vecchio pezzo rock. Natu¬ 
ralmente non si tratta di 
musiche facili, che possano 
conquistare alla prima au¬ 
dizione: tuttavia anche que¬ 
sto contribuisce a dilatare 
le dimensioni della popola¬ 
rità di Simon & Garfunkel, 
poiché riescono a nascon¬ 
dere con accortezza imme¬ 


SlMON & GaRi UNKEL 

Paul Simon & Art Gcirfun- 
kel, ovvero la coppia fisica- 
mente più scombinata del¬ 
la musica leggera intema¬ 
zionale ed una delle più at¬ 
tive per inventiva ed abili¬ 
tà. Sono quelli di Sound of 
silence e della colonna so¬ 
nora del film II laureato, 
eli stessi che per qualche 
settimana sono stati tito¬ 
lari di un « en plein » sen¬ 
za precedenti, riuscendo a 
restare in testa alle classifi¬ 
che di vendita inglesi ed 
americane sia per quanto 
riguarda i 45 giri, sia per 
i 33 giri. Il pezw che ha 
permesso loro di compiere 
una simile impresa. Bridge 
over troubled water, è 
giunto con un po' di ritar¬ 
do sul mercato italiano (45 
giri « CBS »), contempora¬ 
neamente al 33 giri (30 cm. 
stereo « CBS ») che, con lo 
stesso titolo, raccoglie altre 
undici canzoni del duo new¬ 
yorkese. Fin dal primo a- 
scolto, non si può dar tor- 
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diate mire commerciali, 
conquistando a sé, oltre alla 
solita legione di giovanissi¬ 
mi, anche una fetta di pub¬ 
blico tradizionalista. Un di¬ 
sco registrato in modo e- 
semplare che si può ria; 
scottare- a lungo sen7.a mai 
stancarsi. 


Tom strarip» 


Tom Jones 

D’accordo, è un personag¬ 
gio di dimensioni intema¬ 
zionali, un artista che rie¬ 
sce immediatamente a inca¬ 
tenare, come si dice, l’at¬ 
tenzione dell’uditorio. Ma 
ha il vizio di straripare, 
fin da quando gli riuscì il 
colpo di Delilah. Date a 
Tom Jones una canzone 
qualsiasi: la trasformerà 


immediatamente in una spe¬ 
cie di Apocalisse canora, 
nella quale la sua voce 
prende il posto delle trom¬ 
be degli arcangeli. E, fran¬ 
camente, qualche volta la 
cosa finisce per dare fasti¬ 
dio. Prendete, per esempio, 
Daughter of darkness, il suo 
I nuovissimo cavallo di bat- 
I taglia che dovrebbe cata¬ 
pultarlo in testa alle clas¬ 
sifiche di vendita. E' un 
pezzo modesto del suo au¬ 
tore preferito, Reed, che 
non ha faticato molto a 
ricucire insieme qualcosa 
di vecchio e qualcosa di 
nuovo. Ebbene Tom ne fa 
una vera tragedia, alter¬ 
nando allucinanti morbi¬ 
dezze a laceranti grida di 
dolore. Meglio il pezzo in¬ 
ciso sul verso dello stesso 
45 giri « Decca », dal titolo 
Tupelo Mississippi flash, un 
rock di vaga ispirazione 
« country », in cui Tom par¬ 
te alla carica sull’onda di 
un ritmo infernale. 


Cjaiiiar« In dar 

In due si canta meglio: pa¬ 
re che il detto stia progres¬ 
sivamente guadagnando ter¬ 
reno un po’ dappertutto, 
poiché molti complessini 
stanno dimezzando l’orga¬ 
nico con risultati che van¬ 
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E’ letto in un momento 
con un solo movimento 

Basta una spintarella e, con una 
rotazione, scatta il letto già bell e 
pronto. 




r 


In quattro e quattr’otto 
ritorna salotto 

...con un'altra spintarella, senza 
togliere o aggiungere niente I II 
divano è già bello di per sé, ma 

I completato dalle poltrone diventa 
un signor salotto, tanto bello ed 
elegante che sficiiamo chiunque 
a capire che li ci scatta un letto. 

Rlchledelacl subito il cstslogo completo 
d9f nostri sslotti, che vi verrà invieto gratis, 
e i'inàirizio dei rivenditore più vicino, acri‘ 
vendo e: LUKA8 BEDDY 8.p.A. 

51038 BARBA (PlttoU). 






Imparate 

l’Americano. 


Regalando 




Per fare imparare l’Americano 
anche agli amici, 
per far capire meglio 
i vostri auguri, 
il vostro grazie 
il vostro "ti amo” 
ecco Cora Americano 
nella nuovissima 
confezione di lusso 
con un prezioso 
calice in cristallyt. 


CORA 


AMERICANO “"3 volta imparato, 

non SI dimentica piu\S^ 










Darli è una doccia di freschezza: contiene Esacloro- \ / ^ 

tene che protegge dai cattivi odori della traspirazione. 

Darli è una doccia di profumo: fresco e delicato nel - 

tipo verde, secco e amaro nel tipo dry blu. ' ’ ■* 

Fresca tutta la giornata con la doccia profumata 


Presenza del padre 

« Lei ha detto recentemente 
che il grande assente dall'edu¬ 
cazione dei figli è il padre. 
Ma tenga presente che il pa¬ 
dre è “ assente " dall'educazio¬ 
ne perché è assente da casa 
spesso per il lavoro con cui 
mantiene i suoi cari » (T. U. - 
Zuppino, Salerno). 

Nessun dubbio che le esigen¬ 
ze di lavoro — specialmente 
di alcuni lavori o professioni 
speciali — tengano lontano da 
casa per molte ore (quando 
non per molti giorni) il ge¬ 
nitore. Ma mentre m’inchino 
al sacrificio di quanti, padri, 
soffrono per questa loro ne¬ 
cessaria assen7.a da casa, vor¬ 
rei ricordare che non manca¬ 
no altri che, per la brama di 
guadagnare « di più », moltipli¬ 
cano, e non per vera necessi¬ 
tà economica, le ore e i tem¬ 
pi di assenza da casa. Non la¬ 
sciar mancare il pane mate¬ 
riale ai figli è dovere elemen¬ 
tare di ogni padre (la radice 
del vocabolo padre, è la stes¬ 
sa del vocabolo pane, e signi¬ 
fica «nutrimento»), suo com¬ 
pito e suo giusto vanto. Ma 
col pane materiale un vero 
padre non deve mai lasciar 
mancare quello spirituale, e 
questo può darlo solo con la 
sua presenza. Egli non è soltan¬ 
to colui che lavora e paga le 
spese della famiglia; è anche 
colui che la guida ed educa spi¬ 
ritualmente. Se un padre si 
lascia — senza vero motivo — 
prendere la mano dal lavoro e 
dall’avidità del guadagno, fi¬ 
nisce per trascurare i figli, 
abdica cioè alla sua missione 
di padre. E questo in due 
modi opposti: a) o « lascia cor¬ 
rere » ogni sbaglio dei figli, 
perche non ha tempo né vo¬ 
glia di correggerli; bì oppure 
moltiplica le paternali mutili 
quando non le... botte. Stanco 
com’è del lavoro, non misura 
le parole, non valuta le oppor¬ 
tunità. non è più padrone dei 
suoi nervi; i suoi « interventi » 
educativi si concretano in ge¬ 
sti e parole controproducenti. 
Infine diseduca i figli, per¬ 
ché insegna loro — con la se¬ 
te di guadagni non necessari — 
che il vero fine della vita è 
fare quattrini. Mentre il de¬ 
naro è un semplice mezzo per 
vivere, egli ne fa un fine, e 
spesso l'unico fine della sua 
vita. E' questa « assenza » pa¬ 
tema che va biasimata, non 
già, s'intende, quella che è pro¬ 
vocata da forza maggiore. 
In questo ultimo caso un ge¬ 
nitore intelligente e affettuo¬ 
so, sa — nelle poche ore od 
occasioni a lui concesse ner 
rimanere con i figli — supplire 
alle sue prolungate assenze, s) 
da rimanere « presente » ai fi¬ 
gli anche quando ne è lontano. 


Un servizio d’amore 

« Quali consigli darebbe lei a 
un padre di famiglia per eser¬ 
citare utilmente la sua auto¬ 
rità paterna? » (R. T. - Vii¬ 
late. Torino). 

Uno solo: amare! Ma questo 
amore si deve articolare co¬ 
sì; I) rispettare la personalità 
dei figli. Quello che un padre 
chiama « mio figlio » non è un 
oggetto (un libro), ma un sog¬ 
getto vitale, una ^rsona, uni¬ 
ca, irrepetibile. Se non si apro¬ 
no gli occhi e bene su questa 
« dignità » del figlio, che come 
« persona » è identica a quel¬ 
la del padre, si preparano brut¬ 
te sorprese e dolorose. Più di 
un suicidio di adolescenti si 


spiega con il fatto che o il 
adre o la madre (o enlram- 
i) hanno trascuralo a lungo 
la dignità della « persona » del 
loro figlio. Più di un fallimen¬ 
to sociale di giovani deve at¬ 
tribuirsi alla nessuna stima che 
di essi ebbero i genitori; 2) la¬ 
sciarli parlare, e cioè lasciar¬ 
li esprimere liberamente i loro 
sentimenti, non soffocandoli 
con rimproveri e riprensioni 
intempestive o troppo frequen¬ 
ti. E' questo l'unico modo per 
ottenere la loro fiducia e aver¬ 
ne le confidenze, che permet¬ 
tono di comprenderli bene e 
a fondo. (Tutti ricordiamo le 
sofferenze di un ragazzo nel 
film Incompreso); 3) dialo¬ 
gare con i figli. Oggi si fanno 
tante tavole, più o meno ro¬ 
tonde, che lasciano il tempo 
che trovano, mentre sono moU 
to più importanti i conversari 
intorno al desco familiare, tra 
marito e moglie. Ira genitori e 
figli, ai fini dell’educazione! 
Bisogna avere il coraggio, pur 
non disprezzandola, di lasciare 
qualche sera la televisione, e 
di parlare insieme a lungo di 
problemi familiari! « Da quan¬ 
do c’è la TV ». mi diceva un 
amico, « in casa non si parla 
più ». Ma la colpa non e già 
della TV, ma di chi non sa 
usarla con criterio. Rispettare, 
dunque, comprendere, dialoga¬ 
re: allora si può esercitare 
utilmente l’autorità patema (la 
patria potestà) che non è l’au¬ 
toritarismo. non è il paterna¬ 
lismo, non è la ripetizione 
standardizzata di predicozzi 
che si sanno a memoria, ma 
è presenza affettuosa, è pre¬ 
venzione, è anche correzione, 
e se del caso anche punizione, 
ma saggia ed equilibrata, mai 
sfogo di nervi, ma guida sa¬ 
piente all’esercizio autonomo 
della libertà personale. Ché ta¬ 
le è l’autorità patema; un ser¬ 
vizio di amore che guida il fi¬ 
glio a ben usare della sua li¬ 
bertà. 


Conforto divino 

« Mi trovo in una situazione 
molto dolorosa per varie vicen¬ 
de personali e familiari. Nep¬ 
pure le parole di conforto di 
cari amici mi convincono e mi 
sollevano. Che devo fare? » 
(Z.B. - Sant’Anatolia, Rieti). 

Il conforto umano è buono, lo¬ 
devole, e non deve mai essere 
respinto, Dio stesso lo vuole e 
benedice quelli che portano la 
pace nel cuore di altri uomini. 
Ma è un fatto che non di ra¬ 
do il conforto umano non ha 
« mordente » nella nostra ani¬ 
ma. Ci rimane il più grande, 
che forse non abbiamo ancora 
invocato con umiltà e costan¬ 
za, il conforto divino. Provi a 
dire cosi; « Mio Dio, tu che 
diffondi lo splendore luminoso 
del giorno sulla terra, vedi che 
per me il giorno stesso è cosi 
oscuro! Per me non è che an¬ 
goscia e pianto, tormento e af¬ 
flizione! La sofferenza mi ac¬ 
cascia come uno a cui sono 
destinate soltanto lagrime. O 
Tu, mio Dio. Tu che sei mio 
Padre, che mi hai dato la vita, 
illumina il mio volto. Fino a 
quando sarò io abbandonato? 
Fino a quando sarò privo del 
tuo sostegno? ». Cosi pregava 
circa il 1700 a. C. un anonimo 
sumero della Babilonia meri¬ 
dionale, in questa elegia giunta 
fino a noi. Spero sia di con¬ 
forto anche a lei invocare il 
conforto divino, con le stesse 
parole con le quali un uomo, 
anche lui sofferente di dolore 
umano, chiedeva conforto a 
quel Dio che è il Dio di tutti. 
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Lammiraziorie 


Pentole cosi meritano davvero di essere ammirate, perchè 
nascono belle e lo rimangono sempre. Hanno il fondo 
triplo, non fanno attaccare i cibi e si puliscono 
in un attimo. Nella vasta scelta di stoviglie Aeternum 
c'è tutto quello che una cuoca esigente può desiderare: 
pentole, padelle, casseruole, pentole a pressione... 

E ora c’è anche - Lei » la praticissima caffettiera multipla 
express Aeternum (senza valvola e senza guarnizione). 

Le pentole Aeternum sono tutte in puro acciaio 
inox 18/10, il più pregiato. 


i®TERNUM 


Richiedete il Catalogo gratis a; AETERNUM - 25067 LUMEZZANE S.A. (BRESCIA) 




















Derfette 

criTERio 



ben protette 
in 

le più belle 
fette 

dei salami 
CITTERIO! 


Nelle perfette 
tutta la bontà 
del salame Citterio. 



IL PAPA A NOVEMBRE IN VIETNAM? 

Benché le fonti ufficiali vaticane lo escludano (o perlomeno 
mantengano al riguardo un rigoroso silenzio), non si può 
scartare la possibilità che Papa Paolo VI, nel quadro del- 
l'annunciato viaggio nelle Filippine ed in Australia a no¬ 
vembre di quest'anno, compia una sosta nel Vietnam. La 
diplomazia vaticana ha fatto negli ultimi mesi cauti son¬ 
daggi sia a Hanoi, capitale del Vietnam del Nord, sia a 
Saigon, capitale del Vietnam del Sud. In elTetti, il presi¬ 
dente della Repubblica sudvietnamita, Nguyen Van T'hieu, 
ha ripetutamente fatto sapere a Paolo VI che una visita 
a Saigon sarebbe • più che gradita ». Nel Sud Vietnam 
vivono circa due milioni di cattolici su di una popolazione 
complessiva di 15 milioni di abitanti in larga prevalenza 
buddisti. I rapporti fra il clero cattolico e quello buddi¬ 
sta, che erano molto tesi fino al novembre del 1963 (quando 
venne assassinato da generali hlo-buddisti il dittatore Ngo 
Dinh Diem), hanno registrato negli ultimi sette anni un 
costante miglioramento. E' stato perfino creato a Saigon, 
nello spirito del Concilio Vaticano 11, l'associazione delle 
religioni, nella quale, accanto a delegati delle varie oi^a- 
nizzazioni e sette buddiste, siede un sacerdote cattolico, 
padre Ouynh. Non tutti i cattolici del Sud-Vietnam sono 
concordi sulla politica da seguire nei confronti del Nord- 
Vietnam e del Fronte Nazionale di Liberazione del Sud. 
del Vietcong cioè. Buona parte dei due milioni di cattolici 
sud-vietnamiti sono profughi dal Nord e respingono, per 
ora almeno, un dialogo di pace diretta fra i governi di 
Saigon, di Hanoi e il Vietcong. La Segreteria di Stato 
della Santa Sede, prima di consigliare a Paolo VI la venti¬ 
lata. ma tuttora controversa sosta vietnamita, intende 
esplorare a fondo sia la pt^sibilità di una < puntata • a 
Hanoi oltre che a Saigon, sia quella di un accordo fra le 
varie correnti cattoliche sud-vietnamite sulla base della li¬ 
nea distensiva (appoggio al negoziato di pace) della diplo¬ 
mazia vaticana. Il Vietnam sarà comunque uno dei temi 
principali della Conferenza dei vescovi dislocati in Estremo 
Oriente che il Papa presiederà a Manila. Altro tema scot¬ 
tante: i rapporti fra la Santa Sede e le autorità della Re¬ 
pubblica Popolare di Cina. Pechino respinge ogni « dia¬ 
logo » fino a quando il Vaticano manterrà una rappresen¬ 
tanza ufficiale nell'isola di Formosa. La Sante Sede a sua 
volta ha negato ogni riconoscimento al clero che si defi¬ 
nisce « cattolico » a Pechino e a Sciangai, ma che è stato 
nominato dalle autorità cino-popolari direttamente dopo 
l'avvento di Mao Tse-tung al potere nell'ottobre 1949. 

RAFFORZATA L’AVIAZIONE DI TOKIO 

Washington e Tokio hanno concordato un rafforzamento 
dell'aviazione militare nipponica. 1 dettagli dell'accordo 
verranno annunciati nei prossimi mesi. Negli ultimi dieci 
anni, di circa mille • oggetti volanti estranei • apparsi su¬ 
gli schermi radar del dispositivo USA in Giappone o su 
quelli dati di recente in dotazione alle forze aeree nipp<^ 
niche, più di metà erano velivoli da ricognizione sovietici. 
La grande base aerea di Chitose, nell'isola di Hokkaido, 
è stata sottoposta da precedenti accordi ninpo-americani 
a severi controlli per evitare incidenti con l'Unione Sovie^ 
tica. Anche se il velivolo « straniero » ignora i segnali di 
avvertimento e continua a penetrare nello spazio aereo 
giapponese, gli F-KM nipponici di intercettazione non pos¬ 
sono aprire il fuoco se prima non vengono attaccati. Agli 
stessi F-104 sono dati in dotazione cannoni a tiro rapido 
da 20 niilimetri, ma non missili di ogni tipo e uso. Dei 
duecentodieci F-104 dei quali dispone il Giappone, cinquan¬ 
ta sono dislocati a Chitose sotto il comando del tenente^ 
generale Nobuo Fujisawa. A partire dal 1972. in base ai 
nuovi accordi fra Washington e Tokio, tuttora segreti, 
Chitose riceverà una ventina dei nuovi F4 « Phantoms » 
di fornitura USA. E' prevista una fornitura complessiva 
americana di centoquaranta « Phantoms » nei prossimi due 
anni. Una parte dei « Phantoms • verrà costruita in Giap¬ 
pone in base a licenza americana. Il Giappone sarà cosi 
il primo Paese dell'Asia a disporre di « Phantoms » a titolo 
nazionale e non sotto diretto controllo USA. Seguirà la 
Corea del Sud. Il numero di questi cacciabombardieri 
supersonici che verrà fornito a Seul è tuttavia di molto 
inferiore (si parla di 25) rispetto ai 140 assegnati al Giap¬ 
pone. La base di Chitose si trova, dalla seconda metà 
del 1958, interamente sotto controllo nipponico dopo essere 
stata amministrata dal comando USA per oltre un decen¬ 
nio. Sull'isola dì Hokkaido sono però rimaste una stazione 
meteorologica dell'aviazione americana a Wakkanaì e un 
campo dei servizi di sicurezza dell'esercito USA a Camp 
Kuma a una quindicina di chilometri da Chitose-Centro. 
Il nuovo direttore dell'agenzia del Giappone per la Difesa 
nazionale (cioè il ministro delle Forze Armate nipponiche) 
Yasuhiro Nakasone ha proposto agli Stati Uniti che le basi 
americane in territorio giapponese, tuttora 140, vengano 
amministrate dal governo di Tokio con «garanzia di 
uso » per gli americani. Nakasone, inoltre, è fautore di 
un « limitato sviluppo • deH’industria bellica giapponese. 
Fra tre anni sarà pronto il primo reattore nipponico per 
addestramento mentre è in fase sperimentale il primo 
« battello volante » del mondo, interamente prodotto in 
Giappone, con la sigla PS-1. Durante i colloqui di Vienna 
il delegato russo Semionov ha fatto cenno al suo interlo¬ 
cutore americano del fatto che il Cremlino guardava « con 
preoccupazione » alle ventilate forniture USA al Giappone. 
Ma la questione, più volte, sfiorata, tuttavia non è stata 
discussa a fondu. 

Sandro Paternostro 
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ncxiti^ 

0 quattro ma 

34 marche 

dì lavatrici 
raccomandano 


idìxaij 




Admiral • Algor • Ardo ■ Ariston 
Bauknecht It. ■ Bendix • Blanka 
Brown Boveri • Candy 
Castor ■ Crosley • Electrolux 
Emerson • Est • Eterphone • Fargas 
Fides • Flower 6 • Hemmennann 
Hoover • Ignis • Indesit 
Kennedy • Miele • Ma^adyne 
Niven la Sovrana ■ Philco • Relax 
Riber • S. Giorgio • Siltal ■ Smeg 
Thowen • Triplex ■ Westman 
Zanker-Orieme • Zerowatt • Zoppas 





















allegria! 

Veramon 
lo manda 
via! 


NUOVO 

VERAMON 

IN CONFETTI 

va giù meglio 
e fa effetto 
prima 



IL MORBO DI BURGER 

R ispondiamo al .sig. II. F. da Tricslc. il quali- ti chiedi- notizie 
su un larmacu allo a di-billari- il « morbo di Burgi-r ». Noi 
non abbiamo notizie preii.se su questo tarmaci), ma co¬ 
gliamo l'occasione per tare il punto su questa malattia, no¬ 
ta sin dal 1879 quando von Winiwarter la dc-scri.s.si- con il 
nome di endoarterite obliterante Fu quindi Hurger, nel 1908, 
a dimostrare la vera natura deiralleziuni-, che da lui prese il 
nome. Egli allermo che la lesione iniziale ed essenziale di questo 
processo morboso non era un ispessimento degenerativo della 
tunica piu interna delle arterie (intima), come si ha neirarterio- 
sclerosi, ma un'intiammazionc- della parete con successiva trom¬ 
bosi occludente il vaso stesso (per vaso si intende tanto l'arteria 
quanto la vena). Poiché intatti la malattia colpisce indillerente- 
mente sia le vene sia le arterie, essa viene indicata piu propria¬ 
mente come tromboangioite obliterante (angio vaso). 
L'alterazione londamentale della malattia .sarebbe caratteriz.zata 
da un disturbo del meccanismo di coagulazione del sangue e 
quindi dall'occlusione provocata dalla trombosi (trombo = coa¬ 
gulo) delle piccole arterie, delle arteriole cioè che .sono piu sog¬ 
gette agli spasmi, cioè alle rapide contrazioni sotto gli stimoli 
più diversi, soprattutto tossici. 

Spesso purtroppo il malato di « morbo di Burger » accusa di¬ 
sturbi che sono dovuti agli esiti della malattia, cioè- legali alla 
sua lase cronica o terminale. L'incidenza del sesso è caratteri¬ 
stica, essendo la malattia quasi esclusivo appannaggio del sesso 
maschile; da qualche tempo a questa parte pero vanno divenendo 
sempre più frequenti i casi di Burger lemminile. 

La malattia inizia spesso con la presenza di chiazze rossi- e 
dolenti in corrispondenzai di una vena superficiale (i- la cosid 
delta debite migrante, perché migra da un posto all'altro dt-H'or- 
ganismo o meglio del sistema venoso). Sc-bbene la malattia col¬ 
pisca spesso i vasi degli arti interiori, pure è da tenere presente 
che spesso colpisce distretti nobili come quello cerebrale con 
conseguente emiplegia (paralisi a una metà del corpo) o quello 
coronarico con conseguente infarto cardiaco o quello retinico con 
perdita della vista o quello mesc-ntc-ricu con gangrena dc-U'in 
testino. 

La causa della malattia è tuttora ignota, ma sembra che l'ecces¬ 
sivo uso di tabacco sia uno dei fattori predisponenti più impor 
tanti. Per il nostro Corclli si tratterebbe di una allergia al lumo 
di tabacco, anche inspirato in un locale e non nc-ccssariamente 
consumato dal malato stesso. A questo proposito sono da ricor¬ 
dare gli studi effettuati da Sulzbepger, il quale ha dimostrato 
mediante una reazione sottocutanea al tabacco che un nolevoli- 
numero di pazienti di «morbo di Burger » sono allergici alle varit- 
proteine del tabacco e non solo alla nicotina. Onesto autore 
trovò che il 16 % dei sogi^etti sani non fumatori era allergico 
all'estratto di tabacco denicotiniz.zato. cosi come lo era il .'16 % 
dei soggetti sani e fumatori al contempo. Allo stesso estratto 
erano allergici i pazienti di «morbo di Bùrge-r - nella misura 
del 78°/}. I sintomi della malattia sono dovuti essenzialmi-nti- 
ad un arresto deH'apportu di sangue alla zona colpita. 

Il primo sintomo è di solito costituito da un dolore crampiforme 
al polpaccio che si verifica quando il paziente ha compiuto pochi 
passi o una breve camminata. Tale segno viene indicalo come 
« claudicatio intermiltens », cioè uno zoppicare intermillente, 
ed è dovuto ad un insufficiente apporto di sangue ai muscoli 
in attività. Dopo un certo periodo di tempo (mc-si <xl anni) com¬ 
paiono i disturbi cosiddetti trofici cioè inerenti il trofismo o 
meglio la nutrizione dei tes.suti .sottoposti a questa dillicoltosa 
irrorazione di sangue. In seguito al taglio di un'unghia o per 
il fatto che il paziente porta scarpe troppo strette compare una 
zona di pelle che cambia colore all'estremità di un dito del 
piede. Questa chiazz-a tende ad estendersi fino alla formazione 
di un'ulcera (cioè una piaga che non tende alla guarigione spon¬ 
tanea) e quindi di una gangrena este.sa per cui non si può fare 
altro se non amputare l'arto (oggi la gangrena da « morbo di 
Burger » è forse ancora l'unica indicazione all'amputazione da 
parte del chirurgo). Tale amputazione è richiesta anche per 
porre fine alla storia dolorosa del paziente, il quale avverte 
dolore tanto forte da arrivare a suicidarsi! 

La prima norma che l'ammalato di tromboangioite deve osser¬ 
vare è l'astinenzji assoluta dal fumo. Al paziente si consiglia 
inoltre di abitare in località a clima mite e temperato e di 
cambiare lavoro se questo per qualche ragione può essere di 
pregiudizio per la circolazione dei suoi arti. 

La cura con vasodilatatori trova in questa malattia la sua più 
sicura indicazione perche spiccata è in questa malattia la com¬ 
ponente vasospastica (cioè di contrazione della tunica muscolare 
dei vasi colpiti): tale tipo di terapia serve anche a creare le 
possibilità per l'instaurarsi di un circolo collaterale valido e 
sufficiente ad aggirare l'ostacolo creato dal trombo occludente 
il vaso colpito. Molto importante è anche la terapia fibrinolitica 
volta ad elidere i trombi, come si fa normalmente nella trombosi 
e neU'embolia (terapia endovenosa con eparina ed altre sostanze 
similari). Il tromboangiotico trae anche un grande beneficio 
dalle iniezioni endovenose di vaccini a dosi crescenti (vaccino- 
terapia specifica). 

A questo punto va ricordata la malarioterapia o terapia provo¬ 
cata con l'iniettare sangue contenente parassiti della malaria o 
plasmodi. Con questa terapia il prof. Gorelli ha ottenuto risul¬ 
tati sorprendenti anche in casi disperati ed ha potuto cos) 
evitare di inviare al chirurgo pazienti con estese gangrene. 

Tale terapia si fonderebbe sulla constatazione, ormai antichis¬ 
sima, che una < seconda malattia > instaurandosi sulla malattia 
già esistente impegnerebbe l'organismo in una nuova reazione 
di tipo immunitario deviando le capacità reattive del soggetto 
affetto da « morbo di Burger » verso un nuovo sistema di ma¬ 
lattia artificialmente creato (la malaria), che le assorbe, le di¬ 
stoglie dal processo morboso primitivo e le neutralizza. 

Mario Glacovazzo 
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Se lapdlìcola è Kodacolcxr, 
le vostre stampe 


scmo phì belle, 
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su carta Kodak. 
Controllate. 



La carta Kndak. 

inkit^ è studiata proprio 
per riprodurre fedelmente, 
perfettamente, i meravigliosi 
colori delle pellioole 
Kodacolor. Coabrcdlate 
dunque che sul retro delle 
vostre stampe accorici sia 
la scritta*^ Kodak paperi 



Esigete sempre pellicole 
Kodacolor ndle inconfondibili 
scatole gialle. 


Kodak 












la sete 


Bando di concorso 


per artisti del coro 


presso il Coro di Milano 


della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radlotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso per: 

— Baritono 


— Contralto 

— Mezzosoprano 

— Soprano 

presso il Coro di Milano. 

Le domande dovrcinno essere inoltrate entro il 
19 ^ugno 1970 al seguente indirizzo : RAI-Radiote- 
levisione Italiana - Direzione Centrale del Perso¬ 
nale - Servizio Selezioni e Concorsi - Viale Maz¬ 
zini, 14 - 00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia 
del bando presso tutte le sedi della RAI o ricre¬ 
derla direttamente aH'indirizzo suindicato. 


Bando di concorso _ 

per professori d’orchestra 

presso rOrchestra _ 

«A. Scarlatti» dì Napoli 


della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso per; 

Altra I* tromba e tromba piccola con obbligo deila 2* 
Altro 1* flauto ed ottavino con obbligo del 2* e dei 
3* flauto 
VioU di SU 

presso Itlrcliestra ■ A. ScarUttl > di NapolL 

Le domande dovranno essere inoltrate entro il 19 ghi¬ 
gno 1970 al seguente indirizzo: RAI-Radiotelevisione 
Italiana - Direzione Centrale del Personale - Servizio 
Selezioni e Concorsi - Viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 
Le persone interessate potranno ritirare copia del 
bando presso tutte le sedi della RAI o richiederla 
direttamente aH'indirizzo suindicato. 


TASSONI 




flPiCA CEDRATA 


VuCCMiac •ji'O*'* ' 
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cedrata 
é (KiotuÀ e fa 


In famìglia festeggiate 
la sete 

con Cedrata Tassoni 
sciroppo. 

E al bar 

festeggiate la sete 
con Tassoni Soda 
la cedrata già pronta 
nella sua dose ideale. 


e al bar 


SODA-# ^ 


Bandi di concorso pe r p osti 
presso l'Orchestra Sinfonica, 


I Orchestra di Ritmi Moderni 
ed il Coro Lirico di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce i seguenti 
concorsi per: 

— Altro I* corno con obongo del 3* e del S* 

— Altro 1* flauto ed ottavino con obbligo del 2* e 
del 3* flauto 

— 1* tromba 

— 2* clarinetto con obbligo del I*, del 3* e del 4* 

— Controfagotto con obbligo dei 3* e del 4* fagotto 

— Corno ingleae con obbligo del 3* oboe 

— VIoionceilo di fiU 

— Violino di fiU 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma. 

* * * 

— Chitarra e chitarra elettrica con obbligo deUa dU- 
tarra a 12 corde e deUa chitarra bassa 

— 2* sassofono tenore e clarinetto 

presso l'Orchestra di Ritmi Moderni di Roma. 

« « « 

— Basso 

— Mezzosoprano 

— Soprano 

— Tenore 

presso il Coro Lirico di Roma. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro il 19 ghi¬ 
gno 1970 al seguente indirizzo: RAI-Radiotelevisione 
Italiama - Direzione Centrale del Personale - Servizio 
Selezioni e Concorsi - Viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 
Le persone interessate potranno ritirare copie dei 
bandi presso tutte le sedi della RAI o richiederle 
direttamente all'indirizzo suindicato. 
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Frano piano tutto aumenta. 
Anche la pasta. 





Buitoni no:. 
buona come ieri, 
costa come ieri. 






Meglio Buitoni. 

















Tornano i Cetra 


Il Quartetto Cetra si ap¬ 
presta a tornare alla radio 
con il nuovo ciclo Cetra 
Happening. La popolare 
formazione prepara anche 
la rentrée teatrale con uno 
spettacolo che dovrebbe es¬ 
sere allestito da Garinei e 
Giovannini. Nel frattempo 
i Cetra riappariranno sui 
teleschermi nella punta¬ 
ta di Senza rete che vedrà 
nel ruolo di conduttori 
Milva e Nino Ferrer. Sem¬ 
pre per quanto riguarda 
l’attività televisiva, i quat¬ 
tro cantanti hanno in pro¬ 
gramma la partecipazione 
al Festival canoro di Lu¬ 
biana e ad uno spettacolo 


intemazionale che verrà 
registrato il S settembre 
negli Studi televisivi di 
Berlino. 


Sandokan 


Sandokan, Yanez e i tigrot¬ 
ti della Malesia, lo spetta¬ 
colo teatrale diretto da Ai¬ 
do Trionfo, ha portato for¬ 
tuna ai suoi due protagoni¬ 
sti. Mentre Giulio Brogi è 


stato chiamato ad inter¬ 
pretare Enea neli'Eneide 
televisiva, Claudia Gian- 
notti è stata scelta per 
la parte di prima dorma 
nel € giallo » di Francis 
Durbridge, Un certo Harry 
Brent, che il regista Leo¬ 
nardo Cortese ha comincia¬ 
to a dirigere a Napoli. 
Un certo Harry Brent, arti¬ 
colato in sei puntate, pre¬ 
vede scene in esterni alla 
periferia di Londra che sa¬ 
ranno realizzate ai primi 
di agosto. A proposito di 
Salgari, gli sceneggiatori 
Suso Cecchi d’Amico, Man¬ 
gione e Duccio Tessati 
hanno ultimato la prima 
delle sette puntate del ci¬ 
clo televisivo tratto dai ro¬ 
manzi salgariani; si intito¬ 
la fi ciclo della giungla. 
Per la televisione la serie 
sarà realizzata dal regista 
Duccio Tessati: le riprese 
cominceranno in autuimo. 


Show rinnovato 


Il 5 luglio Gran varietà, il 
più popolare programma 
musicale della radio, cam¬ 
bia cast, mantenendo però 
i presentatori Raimondo 
Vianello e Sandra Mondai¬ 


ni. Il nome inedito nella 
nuova formazione è quello 
dell’attrice Senta &rger 
con la quale si esibiranno 
Aroldo Tieri, Giuliana Lo- 
jodice. Landò Buzzanca, 
Adriano Celentano, Claudia 
Mori e Mal. 


Senza memoria 


Vanno di moda gli smemo¬ 
rati. Negli Studi televisivi 
di Milano si stanno realiz¬ 
zando contemporaneamen¬ 
te un « processo a porte 
aperte » e una commedia i 
cui rispettivi protagonisti 
sono due uommi che han¬ 
no perso la memoria e sul¬ 
la cui identità sorgono 
molteplici dubbi. Il < pro¬ 
cesso », ricostruito da Inì- 
sero Cremaschi e Gaio Fra¬ 
tini su documenti reali, si 
intitola Lo sconosciuto di 
Collegno e si riferisce al 
famosissimo caso Bruneri-' 
Canella che appassionò 
l’opinione pubblica di qua- 
rant’anni or sono. La com¬ 
media, di Anouilh, è Viag¬ 
giatore senza bagaglio. Pro¬ 
tagonista del primo, diret¬ 
to da Fulvio Tolusso, è 
Renato De Carmine, insie¬ 
me con Gianni Santuccio, 


Franca Nuti, Fosco Gia- 
chetti; protagonista della 
seconda, la cui regìa è af¬ 
fidata a Ottavio Spadaro, 
è Giulio Bosetti. 


Le sorelle Brontè 


A Firenze è in via di rea¬ 
lizzazione lo sceneggiato 
radiofonico Le ragazze 
delle lande che Pia D’A- 
lessandria ha tratto dal¬ 
la biografìa delle celebri 
sorelle Brontè, autrici di 
opere famose come Jane 
Eyre e Cime tempestose. 
Charlotte ed Emily Bron¬ 
tè, figlie di un pastore 
anglicano dello Yorkshire, 
trasportarono nelle loro 
opere una adolescenza ma¬ 
gica e fantasiosa, della 
quale divermero personaggi 
anche i loro familiari co¬ 
me il fratello Branwell e 
la giovane sorella Anne, 
anch’essa scrittrice, morta 
giovanissima. Anna Maria 
Guarnieri, nel ruolo di 
Emily, e Elena Cotta, in 
quello di Charlotte, saran¬ 
no le protagoniste dello 
sceneggiato — che andrà 
in onda fra i romanzi del 
mattino — diretto da Pie¬ 
tro Masserano Taricco. Tra 
gli altin interpreti: Roberto 
Bisacco, Sandro e Arnal¬ 
do Ninchi, Bianca Galvan, 
Gianni Giuliano, Gianfran¬ 
co Ombuen, Elena Da Ve¬ 
nezia e gli attori della Com¬ 
pagnia di Radio Firenze. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



n Quartetto Cetra riapparirà ani video in « Senza rete » 
e prepara il nuovo ciclo radiofonico « Cetra Happening > 



OdoL Per un 
alito simpatico 


L'alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma OdoI arriva. Perché OdoI è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con OdoI. 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l’azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili. 

OdoI. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 




1 Lo spazzolino arriva Im qui. 
E solo fin qui 



2. OdoI penetra ovunque 
e combatte l'alito cattivo 
a tondoie a lungo. 



OdoI afisee doro nessuno spaziolino 
da denti pnò arriTare. 


Concetsionaria esclusiva per r Italia: Johnson e Johnson. 





















...vi dona subito il colore delle vacanze! 


àHB)- 

SOIA! 


SOLARE 


Spogliatevi del lungo inverno 
della città, del torpore. 

Vestitevi di sole, subito. 
Ambra Solare vi aiuta con i suoi 
abbronzanti cosmetici: 
crema per il viso e per il corpo, 
doposole rinfrescante, 

e il nuovo 

LATTE IDRATANTE 

rinfrescante 
per pelli delicate. 


AMBRATI 
■ SOLARE 

latte solare | 
KksCertje 1 















Alcune monografie su Roma capitale 

IjO STATO 
E LA CHIESA 



Romanzo 


sis in Emiliano 


U n archeologo americano, William Gates, 
lo definì « l'unico uomo capace di or¬ 
ganizzare un governo onesto nel Mes¬ 
sico ». Non ci riuscì Emiliano Zapata, uc¬ 
ciso il IO aprile 1919 da un traditore che era 
riuscito a snidarlo dalle natie montagne del 
Morelos attirandolo in un tranello. Ma la 
sua eredità di rivoluzionario tenace e leale, 
di contadino che si batteva per la sua gente 
contro la feroce dittatura dei proprietari 
terrieri, ma con ugual vigore contro il vel¬ 
leitarismo degli anarcoidi ad oltranza, do¬ 
veva comunque rivelarsi utile al Messico. 
Quando, anni dopo la sua morte, il presi¬ 
dente Cdrdenas avviò finalmente La riforma 
agraria per la quale Zapata s'era battuto 
fino all'ultimo giorno, furono proprio gli 
» zapatistas » ad offrirgli la loro collabora¬ 
zione, in memoria del condottiero assassi¬ 
nato. Del resto, lo stesso Emiliano l'aveva 
previsto: « Finché io non sarò morto, non 
renderanno giustizia al popolo, questi " po- 
liticos ". lo non vedrò il frutto dell'albero 
che abbiamo piantalo, lo so. Ma voi lo 
vedrete ». 

Forse, nell'epopea popolare, il personaggio 
Zapata ha meno rilievo che non Poncho 
Villa. Prudente, equilibrato, coraggioso ma 
non feroce (ingiustamente lo chiamarono 
« VAttila del Sud •}, aveva rispetto a Villa 
temperamento meno sanguigno; era con¬ 
dottiero di minor fantasia, ma quanto a 
ideali di ben altra statura, nella sua irre¬ 
ducibile convinzione che il primo problema 


da risolvere, nel Messico dei « peones » af¬ 
flitti da una secolare miseria, fosse pro¬ 
prio quello della terra. 

E' questo, a brevissimi tratti, l'uomo che 
Edgcumb Pinchon ha rievocato nelle tre¬ 
cento pagine d'un bel saggio, Zapata l'in- 
vincibile, già apparso anni fa ed ora ripub¬ 
blicato da Feltrinelli nella * Universale Eco¬ 
nomica ». Vi torniamo sopra proprio per la 
singolare efficacia del ritratto di Pinchon, 
il quale ha abilmente usato una tecnica da 
romanzo, senza peraltro discostarsi mai 
dalla realtà storica. Eppoi, quella ch'egli 
racconta non i soltanto la storia d'un uo¬ 
mo, sia pure ecceziorude, ma quella d'un 
popolo oppresso per secoli che trova nel fa¬ 
scino d'un condottiero le energie per cer¬ 
care il riscatto, l più vecchi abitanti del 
Morelos, lo Stato della Confederazione 
messicana che fu la roccaforte di Zapata, 
dicevano fino a pochi anni fa con orgoglio: 
« Certo, ero zapatista anch'io. In quei giorni 
anche le pietre erano zapatiste ». E non era 
soltanto la testimonianza d'un affetto o la 
soprawivenzja d'un mito, piuttosto la vali¬ 
dità inalterabile d'un messaggio di giustizia 
e di libertà. 

P. Giorgio Martelllnl 


Nella fotografia: Emiliano l^pata, cui 
è dedicato il saggio di Edgcumb Pinchon 


R iprendiamo volentieri il 
discorso su Roma capi¬ 
tale per il volume Un se¬ 
colo da Porta Pia (ed. Guida, 
346 pagine, 5000 lire), che rac¬ 
coglie scritti di A. C. Jemolo, 
G. Spadolini M. Vinciguerra, 
G. Galasso, R. Moscati, E. Di 
Nolfo, F. Manzotti, L. Lotti, 
F. Tessitore, S. Rota Ghibaudi, 
A. Cestaro, F. Lazzari, N. Va¬ 
leri, F. Margiotta Broglio, P. 
Piovani : una buona schiera 
di storici ai quali l'argomento 
era familiare per aveìio trat¬ 
tato in studi di più vasto re¬ 
spiro. 

Ognuno ha recato in queste 
monografie la sua particolare 
esperienza. Lo Jemolo, ad e- 
sempio, specialista nei rappor¬ 
ti fra Stato e Chiesa, cosi 
riassume il significato e la por¬ 
tata della « Legge delle gua¬ 
rentigie »: « La votazione della 
Legge delle guarentìgie, più 
tardi deprezzata, ma che rap¬ 
presentò veramente la gemma 
della legislazione prodotta dal¬ 
la vecchia Destra e risolse, per 
quanto fosse possibile farlo 
sul terreno It^slativo, il pro¬ 
blema della indipendenza as¬ 
soluta del Capo della Chiesa 
dopo che aveva perduto la so¬ 
vranità temporale, costituì un 
ben timido passo nel cammi¬ 
no della separazione della 
Chiesa dallo Stato o della “ li¬ 
bertà della Chiesa * in linguag¬ 
gio cavourriano: libertà sem- 
re mal vista dalla Sinistra, 
duciosa nei sistemi coerciti¬ 
vi ed animata in fondo da in¬ 
tenti persecutori, convinta che 
occorresse scuotere anche la 
fede religiosa dei cattolici per 
togliere potere politico alla 
Chiesa, ed approvata più con 
le labbra che con il cuore da 
gi^ parte degli uomini poli¬ 
tici della Destra. Essa peraltro 
mostrò quanto avessero ragio¬ 
ne quegli avversari di Cavour 
che osservavano non doversi 
pensare che la Chiesa apprez¬ 
zasse molto quel dono della 
libertà; che la Chiesa molto 
più volentieri si poneva sul 
terreno concordatario, di reci¬ 
proche concessioni, anche, da 
parte sua, di privilegi allo Sta¬ 


to, che non su quello nuovo 
del diritto comune; che le ar¬ 
mi giurisdizionaliste cui lo Sta¬ 
to rinunciava erano ormai 
spuntate, per via della libertà 
di stampa, di quella di forma¬ 
re associazioni, dei diritti che 
vescovi ed ecclesiastici pote¬ 
vamo sempre rivendicare come 
cittadini; di spostarsi, dì in¬ 
contrarsi, di avere convegni, 
di staunpame quel che credes¬ 
sero ». 

Con l'abituale finezza Giovam- 
ni Spauiolini traccia un qua¬ 
dro esauriente deH'ambiente 
politico-religioso che aveva pre¬ 
parato l'evento dì Roma capi- 
tade, e gli aveva imposto un 
suggello che fu poi dell'Italia 
litorale nei decenni che segui¬ 
rono: « Sembrò che gli anni 
ìmmediataunente successivi ad- 
l'unità fossero favorevoli ad 
fiorire dì nuove eresie religio¬ 
se, nelle forme tradizionali del 
messianesimo popolare. Il mo¬ 
to promosso da Davide Laizza- 
retti sui monti dell'Amiata riu¬ 
niva singolarmente in sé aispet- 
taizìoni escatologiche ed inquie¬ 
tudini politiche, ansie riforma- 
trìci e velleità rivoluzionarie, 
residui gìoachimiti e intempe¬ 
ranze r^ubblicane: tanto che 
la predicazione del profeta so¬ 
litario, che pur era riuscita a 
suscitare uno dei rarissimi mo¬ 
vimenti religiosi a carattere 
spontaneo nella storia dell'Ita- 
lia moderna, fu interrotta dal 
fuoco dei carabinieri, che ri¬ 
spondevano al grido delle mas¬ 
se di vestiti e di ignudi di¬ 
scendenti dal monte Labbro; 
“Viva la Repubblica". Domi¬ 
nante fu, in quelle correnti 
ereticali, l'ispirazione messia¬ 
nica, l'ansia del “terzo regno", 
il vaticinio della “terza Età", 
l**Età dello Spirito Santo", 
quasi a consumare le estreme 
inquietudini religiose di un po¬ 
polo che era sfuggito alle ten¬ 
tazioni della riforma; e non 
fa eccezione alla regola Tinva- 
sato e "posseduto" Oreste De 
Aambrìs, l'"Apostolo d'Euro¬ 
pa", il "Pontefice di tutti i 
miei Pontefici" com'egli stesso 
si chiamava, illustratore di un 
“Vangelo novello" nei monti 


del suo Abruzzo. Il tnazzinia- 
nesimo, nonostante la vocazio¬ 
ne e la tempra religiosa del 
maestro e la sua visione di un 
rinnovato “ cesaropapismo ", di 
una rinnovata “teocrazia" in 
forme popolari e repubblica¬ 
ne, non alimentò nessun im¬ 
portante movimento di rifor¬ 
ma o di trasformsizìone del 
cristianesimo: e l'unica ecce¬ 
zione di rilievo si può consi¬ 
derare quella del bolognese 
Quirico Filopanti, ex professo¬ 
re di meccanica, ex volontario 


del '48, ex deputato della Co¬ 
stituente romana, ideatore ed 
apostolo dì una 'religione del¬ 
la scienza e della libertà", che 
mirava a riunire e affratella¬ 
re i popoli secondo la tradi¬ 
zione sociniana e razionali¬ 
stica. La realtà è che in tutto 
il perìodo della Destra le po¬ 
sizioni religiose più autentica¬ 
mente rivoluzionarie furono 
incarnate da quella classe eli¬ 
cente liberale, che chiudeva 
in sé tutti gli slanci e gli ardi¬ 
menti rivoluzionari. Animati 


da una visione della vita che 
univa la più integrale dedizio¬ 
ne allo Stato con la più in¬ 
transigente fedeltà agli ideali 
“quirìtarì", gli uomini della 
Destra attuarono una rivolu¬ 
zione, che non fu soltanto po¬ 
litica ma penetrò nelle co¬ 
scienze e nei costumi, attraver¬ 
so la legislazione sulla scuola, 
sul matrimonio, sull'educazio¬ 
ne religiosa. La Sinistra non 
potè aggiungere molto a quel¬ 
la "riforma" che aveva muta¬ 
to in profondità le basi della 
vita italiana, con un sovverti¬ 
mento temerario che sfuggiva 
a tutti i consigli della mode¬ 
razione e della prudenza; ma 
se la filosofìa della generazio¬ 
ne della Destra era stata l'idea¬ 
lismo e lo storicismo, quella 
della generazione successiva 
sarìi caratterizzata al contra- "a 
rio dal positivismo e dallo 
scientismo ». 

Ecco riassunto in brevi cenni 
tanto della nostra storia re¬ 
cente. nella quale si sono svi¬ 
luppati i germi di un trava¬ 
glio plurisecolare, di cui la 
Chiesa — come Spadolini ci 
ha insegnato — fu elemento 
determinante. 

Tutti gli scrìtti di questa rac¬ 
colta selezionano « fior da fio¬ 
re » e li indichiamo quindi a 
quelli dei nostri lettori appas¬ 
sionati di problemi storici e 
che ancora ritengono il Ri^r- , 
gimento una pietra miliare 
nella vita italiana. 

Italo de Feo 


im 

A Firenze nel '500 

FeUx Gilbert: « Machiavelli e Guicciar¬ 
dini ». Un saggio storico originalissimo 
nella concezione e negli sviluppi, che 
offre almeno tre » centri » d'interesse. 
Intanto, una nuova approfondita disa¬ 
mina della crisi italiana fra '4€0 e '500. 
In secondo luogo, il confronto tra due 
personaggi di cosi grande momento 
nella formazione del pensiero politico 
e storiografico moderno, quali furono 
il Machiavelli e il Guicciardini, vicini 
nella formulazione dei problemi quan¬ 
to distanti nella ricerca delle possibili 
soluzioni del tempo. E infine, la rievo¬ 
cazione vivace, penetrante che il Gil¬ 
bert propone della Firenze repubblica¬ 


na, con le sue fazioni e i suoi contrasti 
sociali. Il tutto fondato su una ricca 
documentazione, raccolta in anni di 
studio e di ricerche. (Ed. Einaudi, 291 
pagine, 1400 lire). 

Polemica futurista 

Bruno Corra: < Sam Dunn è morto ». 
La collana « Einaudi letteratura » ri¬ 
porta alla luce, dopo oltre cinquant'an- 
ni, un testo dell'epos futurista, ancor 
ricco di sapore e di fermenti. Pubbli¬ 
cato la prima volta nel 1915, il roman¬ 
zo è tutto giocato sul filo di un'ironia 
corrosiva, in polemica contro le con¬ 
venzioni letterarie e in genere, contro 
ogni conformismo. Nelle avventure di 
Sam Dunn, eroe-antieroe. Corra con 
straordinaria agilità fantastica cerca 
il riscatto d'una libera volontà creati¬ 
va nei confronti dell'usuale e dell’abi¬ 


tuale, dell'universalmente accettato. 
(Ed. Einaudi, 80 pagine, 800 lire). 

Medio Oriente senza pace 

Uri Avaerjr: < Israele senza sionisti ». 
Giornalista e uomo politico fra i più 
attivi e discussi d'Israele, Avnery, che 
è stato militante deU'Haganah e com¬ 
battente nel conflitto del '48, postula 
in questo saggio coraggioso una solu¬ 
zione politica del conflitto con gli ara¬ 
bi. La strada più sicura e rapida per 
portare la pace in Medio Oriente sa¬ 
rebbe, secondo Avnery, la creazione di 
uno Stato arabo palestinese federato 
con Israele. La tesi i sostenuta attra¬ 
verso una acuta analisi delle vicende 
mediorientali, recenti e lontane, in 
aperta polemica contro gli attuali re¬ 
sponsabili della politica israeliana. (Ed. 
Laterza, 342 pagme, 1500 lire). 










pannolìni 
baby Scott 


dargli il succhiotto? 
cullarlo? 

cantargli la ninna'nanna? 


...dategli la morbidezza 
baby Scott, invece 


Per farlo stare doppiamente 
Itene, due pannolini in uno: 
due strati di soffice ovatta e in più 
la 'Iraordinaria delicatezza 
ilei tessuto protettivo. 

Per (|uesto restano morbidi 
più a lungo, asciutti sulla pelle. 

I pannolini baby Scott danno 
un nuovo comfort. 

Mai più arrossamenti, mai più 
pianti...^^^ baby Scoti, invece 


je ■ 




^ ? 



















Premio Ferdinando 3allo _ 

L’Ente dei Pomeriggi Musicali di Milano in collaborazione 
con la RAl-Radiotelevisione Italiana, bandisce il Nono 
Concorso Internazionale per una Composizione Sinfonica 
per tramandare la memoria e l'opera di Ferdinando Ballo. 
II concorso sarà regolato dalle seguenti norme: il concorso 
è aperto a tutti i musicisti di ogni Paese. Ciasctin concor¬ 
rente potrà partecipare con una composizione sinfonica. 
Le opere dovranno essere originali, inedite e mai eseguite, 
e la loro durata dovrà essere contenuta tra un minimo di 
12' ed un massimo di 30’. Le opere presentate dovranno 
essere eseguibili da un'orchestra del seguente massimo 
organico; 2 flauti, 2 oboi, 2 clarinetti, 2 fagotti, 2 comi, 
2 trombe, timpani, batteria (1 esecutore), am^, pianoforte, 
quintetto d'archi (8 violini primi, 6 secondi, 5 viole, 4 vio¬ 
loncelli, 2 contrabbassi), con esclusione di cori e solisti 
vocali, strumentali o recitanti. 

Le composizioni dovranno essere inoltrate a mezzo racco¬ 
mandata al seguente indirizzo; Ente Pomeriggi Musicali 
- corso Matteotti, 20 - Milano, e dovranno essere spedite 
entro e non oltre le ore 24 del 2 ottobre 1970. Fara fede 
la data del timbro postale. 

Il concorso è dotato di un premio unico ed indivisibile di 
L. 500.000 (cinquecentomila). La composizione premiata 
potrà essere eseguita nella stagione immediatamente suc¬ 
cessiva dei « Pomeriggi Musicali », in una delle stagioni 
sinfoniche della Radiotelevisione Italiana e potrà altresì 
essere inclusa nel programma del Festival Musicale di 
Venezia. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla segreteria del¬ 
l’Ente Pomeriggi Musicali, corso Matteotti, 20, Milano. 


Concorso internazionale _ 

di esecuzione musicale _ 

Il 26* Concorso intemazionale di esecuzione musicale di 
Ginevra avrà luogo dal 19 settembre al 3 ottobre i^O e 
sarà aperto alle seguenti categorie; 

CANTO (lied ed oratorio), PIANOFORTE, VIOUNO, OR¬ 
GANO e SASSOFONO. 

Potranno parteciparvi giovani artisti di ogni Paese, l’età 
prescritta è dai 15 ai 30 anni (per i pianisti e violinisti), 
dai 20 ai 30 anni (per le cantanti), dai 22 ai 32 anni (per 
( cantanti), dai 20 ai 32 anni (per gli organisti) e dai 18 
ai 30 anni (per i sassofonisti). L'importo totale dei premi 
(compresi i premi spaiali) ammonta a Fr. svizzeri 57.000. 
Il Concorso è organizzato in collaborazione con Radio 
Ginevra e con l’Orchestra della Svizzera Romanda, l'ul¬ 
tima prova di organo sarà organizzata in collaborazione 
con « Les Conccrts de la Cathédrale ». 

I prospetti, in quattro lingue diverse, concernenti il rego¬ 
lamento ed il programma, sono già stati pubblicati e 
saranno spediti gratuitamente a tutti coloro (Ae ne faran¬ 
no richiesta al Segretariato del Concorso, Palais Eynard, 
CH-1204 Ginevra. Le iscrizioni sono aperte fino al 1“ luglio 
1970. La giuria è composta da eminenti maestri inter¬ 
nazionali. 


Assegnati i premi __ 

del concorso internaz ionale 
« Alfredo Casella » 1970 _ 

Dopo lunghe e laboriose sedute, la Giuria Intemazionale 
del Concorso « Casella » dell'Accademia Musicale Napole¬ 
tana, presieduta dal M* Guido Agosti ha concluso i suoi 
lavori. Erano rimasti in gara per la finalissima 12 Candi¬ 
dati delle seguenti nazioni; Italia, Francia Inghilterra, 
Germania, Cecoslovacchia, Bulgaria, Brasile, Filippine, 
Giappone. 

E’ stata deliberata all’unanimità la seguente classifica; 

Vincitore del Gran Premio Casella: Alain Pierre Neveux 
(Francia). 

2* premio - « Giuseppe Notarianni »; Maria Luise Lopez- 
Vito (Filippine) 

3“ premio - « Alfredo Curci »: Peter Bithel (Ighilterra). 

4* premio: Ilary Coates (Inghilterra). 

5* premio; Marywonne Le Gallo (Francia). 

6* premio - « Coppa d'argento - Premio Città di Napoli »: 
Robert Leonardy (Germania). 

7* premio; Arnaldo Cohen (Brasile). 

8* classificato con Diploma al merito: Shimizu Yukani 
(Giappone). 

assegnati Diplomi di Menzione Speciale a Vic¬ 
tor Ciuckov (Bulgaria), Jan Cap (Cecoslovacchia) e Fren- 
kova Jana (Cecoslovacchia). 

Per il VI Concorso Intemazionale di (imposizione la 
Giuria ha preso visione di 21 partiture tra le quali 11 di 
autori Italiani. La Giuria ha trovato elementi validi per 
I assegnazione di una Medaglia d'oro « Premio Daniele Na- 
c * .* della pubblicazione della composizione per 
le Edizioni « 2imbon • di Padova, nel lavoro dal motto 
• Ornega » autrice la concorrente italiana Teresa Pro- 
caccini. La Commissione ha segnalato ex-aequo la com- 
posizionc dal motto « Sixty six varatio » autore Costan¬ 
tino Fehxas Bajoras (Lituania - URSS) e la com¬ 
posizione dal motto » Fuenteovejuna » autore l'italiano 
Franco Oppo. E stata anche segnalata la Composizione 
dal motto € Appetenzen » autore Roland Leistner Mayer 
(tedesco). 


Mum inventa 
Anti-traspirant Mum 


Oggi puoi fare ^ 

qualcosa in più yf 

quando il sudore eccessivo ^ 
ti fa sentire a disagio. Merito 
del primo Anii-traspirant spray. ^ 
Lo ha inventato Mum, 
per te (e per i tuoi amici). 

Anti-traspirant Mum 
pensa anche ai tuoi vestiti: 
da oggi non si rovinano più 
per colpa delle macchie di sudore. 
Anti-traspirant Mum 
è anche deodorante. 


Anti-traspirant 

MUM: 

il primo spray 
cheregoa 
la traspirazione 
eccessiva. 


per far piacere a te, 
ai tuoi amici, 
ai tuoi vestiti. 


Ns^ranti 


1,. REOOU 
L** iRMPIRAZIOt* i 
k ECCESSIVA J 





Spazio Lusso 40 GT 

la piu moderna arma da cuoco 


è nuova... è Ariston! 



Ah, queste donne! Fra le armi naturali e quelle che i maghi della tecnica 
^ creano per loro, stanno diventando ogni giorno più potenti. Adesso hanno persino 
\ ^ la più moderna arma da cuoco! C’è da arrostire un tacchino 

i • ^particolarmente robusto? Nessun problema: il forno è più profondo 

fi 1^ — delle normali cucine. Ci sono da mettere più pentole sul fuoco? 

L Lli Finalmente si sa dove posarle: l’ampio piano d’appoggio "grigliato” 

A vv è stato studiato apposta; serve anche a far scorrere, senza fatica, 

pentole e tegami da un fornello all’altro. Ma la cucina Ariston 
è la più moderna arma da cuoco per un altro motivo 
fondamentale: unisce all’eleganza e alla ricercatezza 
dei particolari la più pratica e moderna funzionalità. 

Non si poteva fare di più. 


non faccio per vantarmi 


antarmi... 

TON^ 


INDUSTRIE 

MERLONI 

FABRIANO 
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m siete tutti voi che sa- 

pete immaginare un 
w rnondo diverso, che 

pensate oggi alla realtà degli uomini di domani... 

...domani quando sarò pxDSSibile guidare con il videora- 
dor: un’apparecchiatura che aiuterà gli automobilisti a 
viaggiare protetti da un fascio di luce elettronica che ve¬ 
drà nel buio, sentirà gli ostacoli, toglierà all'uomo l'incubo 
della nebbia, il peso e la stanchezza di uno lunga guida. 
Un futuro senza problemi. 

E Mobil, già da oggi, vi fa "toccare" il futuro, perchè vi 
dà Antiusura-42 lo benzina che aggiunge una marcia al 
vostro motore: lo marcia della sicurezza. 


per voi futurìbili 


la strada è Mobil 










PRIMO PIANO 


DIECIMILA RAGAZZI 

Nei racconti, scrìtti per il concorso « Radiocorriere 
TV-Il Paese di Giocagid» da bambini dì tutt’ltalia, so¬ 
gni ed angosce deirinfanzia dì oggi. Un’indicazione 
cbe coinvolge genitori, educatori, scuola e società 


di Corrado Guerzoni 


I l concorso « Radiocorriere TV - 
Il Paese di Giocagiò », del qua¬ 
le riferiamo in altra parte del 
giornale, si è trasformato in un 
sondaggio dei pensieri, dei sen¬ 
timenti, delle speranze, delle illu¬ 
sioni, dei sogni, dei complessi, del¬ 
le angosce, delle virtù e dei difetti 
di oltre diecimila ragazzi fino agli 
otto anni. I risultati di questa cosi 
vasta consultazione meritano un 
approfondimento statistico, psico¬ 
logico, sociologico perché offrono 
una singolare e persino sconcertan¬ 
te immagine dell’infanzia d'oggi sul¬ 
la quale è doveroso riflettere. 
L'elaborazione sarà da noi compiu¬ 
ta con l'ausilio di esperti e di mez¬ 
zi tecnici adeguati. Quando sarà ter¬ 
minata ne riferiremo qui ed inol¬ 
tre pubblicheremo un volume. 

Il Radiocorriere TV ospiterà, intan¬ 
to, una scelta di racconti da quelli 
premiati (e che verranno presen¬ 
tati nel Paese di Giocagiò) a quelli 
che sono stati segnalati dalla Com¬ 
missione giudicatrice. Desidero ora, 
a nome dell’Editore e del giornale, 
ringraziare tutti i ragazzi che han¬ 
no partecipato al concorso con tale 
sollecitudine ed impegno da confer¬ 
mare le loro doti di serietà e di la¬ 
boriosità. Il ringraziamento si esten¬ 
de a quegli adulti che hanno stimo¬ 
lato e favorito l'iniziativa dei ragaz¬ 
zi, astenendosi, tuttavia, dal sosti¬ 
tuirsi ad essi nella stesura del rac¬ 
conto. A quelli che, invece, imma¬ 
giniamo in buona fede, hanno preso 
il p>osto dei ragazzi, dobbiamo dire 
che non hanno reso loro un servi¬ 
zio come forse pensavano. Nessuna 
Commissione avrebbe potuto chiu¬ 
dere un occhio su questo punto. 


Molta solitudine 


Certo, è sempre diffìcile sceverare 
ciò che viene autonomamente dal 
ragazzo e ciò che deriva diretta- 
mente o indirettamente dal sugge¬ 
rimento dell'adulto; il rìschio di 
sbagliare nella valutazione e nel giu¬ 
dizio è inelimìnabile. Il dubbio non 
sussiste p>erò quando, ben al di là 
della naturale, comprensibile ed an¬ 
che apprezzabile assistenza del ge¬ 
nitore, della sorella o del fratello 
maggiore, si constata addirittura 
che il componimento è stato fatto 


da un grande. In questi casi quale 
vantaggio ne ha avuto il ragazzo? 
Nessuno. E quale sincera soddisfa¬ 
zione avrebbe potuto provare nel¬ 
l'eventualità di un premio conces¬ 
so per errore della Commissione? 
Ci siamo soffermati su questo par¬ 
ticolare, relativo al modo d'inter¬ 
vento dei grandi in una vicenda che 
riguardava direttamente il bambi¬ 
no, perché esso ci introduce al tema 
deireducazìone, dei rapporti tra ge¬ 
nitori e figli, tra professori e alun¬ 
ni, della funzione della famìglia, del¬ 
la scuola, della società che tutto il 
concorso ha portato con prepoten¬ 
za in primo piano. 

Ha fatto impressione a noi (e l'ha 
fatto, credo, a tutti i membri della 
Commissione) il constatare quanto 
i ragazzi nell’età infantile sì senta¬ 
no soli, insicuri, timorosi del doma¬ 
ni, desiderosi di un dialogo che non 
riescono a intessere, qualche volta 
persino oppressi da una paura che 
li spinge a scrivere di morte, di sui¬ 
cidio. Sono casi limite ma non infre¬ 
quenti se a tutti ì commissari è ca¬ 
pitato di leggere, tra gli elaborati 
ad essi affidati per la prima selezio¬ 
ne, qualche cosa del genere. 

A questo senso della solitudine si 
accompagna poi quasi sempre la 
fuga neH'irreale, nella favola, ma ri¬ 
proposta in modo meccanico, pas¬ 
sivo, quasi ne avessimo chiesto il 
sunto. 

Ed è, ancora, la solita favola di tan¬ 
ti anni fa, come se nel mondo del¬ 
l’infanzia il tempo fosse fermo, non 
esìstesse il fluire della storia, la sen¬ 
sibilità ed ì ^usti fossero quelli dei 
nonni, dei bisnonni; come se non 
fossero state inventate nuove mac¬ 
chine, l'uomo non fosse andato sul¬ 
la Luna, la vita d'oggi non offrisse 
spunti nuovi e diversi. Le eccezioni 
sono poche e tutte, dunque, giusta¬ 
mente premiate. 

L’impressione che si prova è du- 
lice: che i genitori trasmettano ai 
gli una favolistica tale quale riaf¬ 
fiora nella loro memoria senza ag¬ 
giungervi nulla, senza modificare un 
particolare, e che ì bambini vivano 
come isolati dalla realtà, chiusi in 

un’enorme riserva. _ 

Si sentono soli e il guaio è che spes¬ 
so sono davvero soli e isolati. 

Può darsi che, se il bando di con¬ 
corso fosse stato ancora più espli¬ 
cito neH’invitare — come peraltro 
era nei desideri — a raccontare una 
vicenda personale, un fatto real¬ 
mente accaduto, una considerazio¬ 


ne o anche solo un pensiero sulla 
vita di ogni giorno, il risultato sa¬ 
rebbe stato in qualche misura mi¬ 
gliore, ma molto probabilmente ciò 
avrebbe poi costituito un limite al¬ 
la partecipazione. 

Questa astoricità del mondo dell’in- 
fanzìa sgomenta, come sgomentano 
la sua insicurezza, la sua paura e la 
sua solitudine; la mancanza di fan¬ 
tasia e di originalità, quali, s'inten¬ 
de, è possibile concepirle in rela¬ 
zione all’età. 


Mito del denaro 


Ma c’è anche una povertà di valori 
morali, religiosi, civili. In qualche 
caso (anche qui) limite, è addirit¬ 
tura esaltato il mito dell'airicchi- 
mento improvviso che lascia abba¬ 
stanza chiaramente trasparire il 
culto del denaro, delle comodità, 
del lusso che sì ha nell’ambiente in 
cui vive il bimbo. Da alcuni com- 
ix>nimenti emerge lo scarso amore 
dei coniugi, la loro avversione per 
la venuta d’un nuovo figlio; l’intru¬ 
so, il guastafeste, la causa di nuo¬ 
ve fatiche e nuovi dolori. Quan¬ 
do parlo dì povertà di valori in¬ 
tendo però soprattutto riferirmi a 
quella genericità, che caratterizza 
quasi tutti i componimenti, per cui 
il giudizio di buono e di cattivo, di 
ciò che merita di essere apprezzato 
e di ciò che invece va respinto è 
di tipo oleografico, convenzionale, 
esterno. 

Manca p>oi una radice popolare, 
l’eco di una tradizione, il rifluire, 
nei componimenti, di un costume. 
E’ stato osservato da un commis¬ 
sario che su diecimila componimen¬ 
ti non ce n’è uno che abbia parlato 
di una sagra paesana. Ed è solo un 
esempio. 

Questi nostri bambini sembra quasi 
che ignorino la vita del borgo, del 
rione, della città, della regione; 
sembra che non s’accorgano che ci 
sono (quando ci sono) alberi, fiori, 
albe, tramonti, che il sacrifìcio, la 
rinuncia, la generosità, il disinte¬ 
resse, l’umiltà sono beni preziosi. 
Si dirà: « ma sono dei bambini ». 
Certo lo sono. A otto anni, però, pur 
nell’ambito di un microcosmo, do- 
vrebbero poter trovare posto, sia 
pure appena abbozzati, sensibilità 
e sentimenti che non sono affatto 
incompatibili con Io stato dell’in¬ 
fanzia. Non intendo generalizzare 


perché, se non altro, il discorso ha 
bisogno di queirulteriore, più pene¬ 
trante approfondimento che, ap)- 
punto, ci ripromettiamo di com¬ 
piere; tuttavia (pur con tutte le 
cautele e le prudenze suggerite da 
una materia tanto delicata e com¬ 
plessa, pur senza pretendere di 
enunciare un modello sul quale ve¬ 
rificare la qualità dei singoli ela¬ 
borati) c’è da chiedersi che cosa fac¬ 
ciano la scuola, la famìglia, la so¬ 
cietà, per questi ragazzi. Io non dico 
che non fanno nulla e che non fan¬ 
no mai bene; dico che forse non 
fanno abbastanza e che forse non 
lo fanno sempre nella direzione giu¬ 
sta. E invece spesso, più spesso di 
quanto non si ammetta, genitori ed 
educatori credono non ci sia nulla 
da cambiare, che tutto debba pro¬ 
seguire nella direzione di sempre. 
Registriamo talvolta un senso di fa¬ 
stidio quando si dibattono le que¬ 
stioni dell’educazione, specie dell’in¬ 
fanzia. Se appena si avanza l’ipotesi 
che forse i compiti a casa non ser¬ 
vono, che le pagelle ed i voti sono 
probabilmente un residuo anacro¬ 
nistico di una educazione sorpas¬ 
sata, che il nozionismo è la tomba 
di un vero insegnamento, che il dia¬ 
logo tra docenti e discenti è fre¬ 
quentemente di tipo paternalistico, 
la reazione è d’intolleranza; la gen¬ 
te si divide subito e si estremizza: 
da un lato gli autoritari, dall’altro 
ì lassisti. Ma la questione non è dì 
creare fazioni estremiste; la que¬ 
stione è di approfondire un proble¬ 
ma grave ed essenziale. Non possia¬ 
mo far fìnta di niente. Diecimila r<i- 
gazzi ci gridano la loro solitudine, 
la loro paura, la loro incertezza, la 
povertà del loro mondo fantastico 
ed interiore. E’ un campanello d’al¬ 
larme che deve risvegliare la co¬ 
scienza dì tutti, prima che sia trop¬ 
po tardi, almeno per i ragazzi che 
oggi hanno otto anni. Non si può 
continuare ad essere pigri, non si 
può perp>etuare la sup>erficialità, non 
ci si può irritare trincerandosi die¬ 
tro il partito preso, che non serve, 
perché non sarà jjer questo che ver¬ 
ranno meno i problemi. Diecimila 
ragazzi ci dicono che non è solo in 
crisi il pianeta Terra, ma che sono 
anche in crisi il pianeta uomo e il 
pianeta infanzia. Ascoltiamoli. 


Dalla pagina 48 alla pagina 57 imbbli- 
chiamo i risultati del concorso, i pare¬ 
ri della giuria ed i nove racconti pre¬ 
miati con le fotografie dei piccoli autori. 
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Sotto giudizio 
per la 
«maturità» 
rintera 
personalità 
dei candidati 
e non 
soltanto 
le loro nozioni 
scolastiche 
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ppomozione globale 



Sergio Tofano larà fra 1 primi a partedpare alla nibrlca radiofonica 
■ Tempo d’esami >: l’attore parlerà delle sue esperienze di studente 


// nuovo sistema degli esami 
ha in parte sdrammatizzato H dima 
della vigilia, ma nelle famiglie 
restano nervosismo e preoccupazioni 


_ di Felice Fro io 

Roma, giugno 

Q uest’anno siamo di matu¬ 
rità ». E’ la frase che 
tanti genitori ripetono 
da mesi e che sta ad in¬ 
dicare un momento im- 
jjortante nella vita della famiglia: 
dopo molti anni di studi e spesso di 
sacrifici, il figlio conclude gli studi 
secondari. Il nuovo sistema degli 
esami di maturità ha in parte 
sdrammatizzato il clima della vigi¬ 
lia, ma non ha eliminato il nervo¬ 
sismo e la preoccupazione delle fa¬ 
miglie le quali finiscono per tra¬ 
smetterli ai figli. Neanche l’alta per¬ 
centuale dei promossi dello scorso 
anno (il 92 %) è riuscita a dare alla 
maggior parte dei genitori tranquil¬ 
lità. Traspare una certa apprensio¬ 
ne perché l'esame è pur sempre 
imprevedibile. 

Il 1“ luglio circa 240 mila giovani 
cominceranno gli esami di maturi¬ 
tà. Si inizia con il tema d’italiano 
ed il giorno successivo ci sarà la 
seconda prova scritta; il meccani¬ 
smo è il medesimo dell’anno scor¬ 
so, ma c’è qualche novità che toma 
a vantaggio dei candidati, soprat¬ 
tutto dei privatisti. Questo nuovo 


sistema ha ridotto il numero delle 
materie ed ha eliminato molti in¬ 
convenienti, tuttavia rimane quel 
minimo di incertezza che ha in sé 
ogni esame. Se le commissioni si at¬ 
terranno scrupolosamente alla leg¬ 
ge e alle istruzioni ministeriali gli 
imprevisti dovrebbero jjerò rappre¬ 
sentare delle eccezioni. Stando ai 
risultati dell’anno scorso si può af¬ 
fermare che i 20 mila membri delle 
commissioni hanno mostrato di in¬ 
terpretare lo spirito della riforma. 
Qualcuno, partendo dall’alta percen¬ 
tuale dei promossi, ha detto che gli 
esami di maturità sono diventati 
facili. E’ una interpretazione errata. 
Piuttosto è vero che finalmente le 
commissioni danno più peso alla 
carriera scolastica degli alunni. 
Quando la scuola ha portato un 
giovane all’ultimo anno degli studi 
superiori l’ha già giudicato; tranne 
eccezioni, è contraddittorio bocciar¬ 
lo. Se un giovane nell’ultima classe 
non ha confermato le sue doti, la 
sua capacità, si può non ammet¬ 
terlo agli esami, non è coerente la 
bocciatura. 

Ma vediamo come si svolgeranno 
questi esami e a quali disposizioni 
dovranno attenersi le commissioni 
giudicatrici. La scuola anzitutto de¬ 
ve illustrare la personalità di cia¬ 
scun candidato con un giudizio 












complessivo (molto chiaro e che 
non si presti a dubbi d'interpreta¬ 
zione), che inquadri attitudini ed 
interessi, anche in rapporto alla car¬ 
riera scolastica e agli interessi cul¬ 
turali e professionali. Una delle no¬ 
vità di quest’anno è che i candidati 
hanno il diritto di conoscere questo 
giudizio. La scuoia poi deve mette¬ 
re le commissioni al corrente di si¬ 
tuazioni che si siano verificate du¬ 
rante l'anno; se, ad esempio, in un 
istituto si sono avvicendati diversi 
insegnanti di una materia o se un 
programma non è stato svolto per 
intero. Insomma i commissari de¬ 
vono sapere le eventuali deficienze 
non imputabili agli alunni. 

Le prove sono quattro; due scritte 
e due orali. Il tema di italiano lo 
faranno tutti i candidati; la secon¬ 
da prova scritta varia per i diversi 
tipi di maturità. Per gli esami orali, 
tra le quattro materie indicate a 
seconda dell’istituto fr^uentato, 
una viene scelta dal candidato, l'al¬ 
tra dalla commissione. Altra novità 
di quest’anno è che il candidato fa¬ 
rà la sua scelta nei due giorni della 
prova scritta, mentre la commissio¬ 
ne l’effettuerà al termine della revi¬ 
sione degù elaborati. In precedenza 
le scelte venivano fatte quando il 
candidato si presentava al collo¬ 
quio. C'è così un i>eriodo di tempo 
(per alcuni di uno o due giorni, |:«r 
altri anche di una settimana) che 
consente ai candidati im’ultima ri¬ 
flessione sulle due materie che do¬ 
vranno sostenere. 


I privatisti non saranno sottoposti 
ad un colloquio di tre, quattro ore 
cosi com'era avvenuto l'anno scor¬ 
so; sosterranno le prove integrative 
in due tempi distinti. Prima saran¬ 
no interrogati nel programma de^ 


Esami in 
rad iooronaca 



Fra 1 personaggi invitati a * Tempo d'esami > sono anche il tennista Nicola 
Pletraóagell (nella fotografia qui sopra) c Tattore-regista Ugo Tf>gnazzi 


anni precedenti; poi, dopo qualche 
giorno, faranno il colloquio con le 
medesime garanzie dei candidati 
interni. 

Il colloquio si inizia con la materia 
scelta dal candidato. Il ministero 
raccomanda che sia impostato con 
la necessaria serenità e nel rispetto 
della p>ersonalità del candidato in 
modo da aprire un dialogo che ten¬ 
ga ad accertare non il nozionismo, 
ma gli interessi culturali e la for¬ 
mazione intellettuale dei giovani. 
In questo spirito la commissione 
dovrà meditare sulla scelta della 
seconda materia. Dovranno essere 
considerati i giudizi analitici e sin¬ 
tetici dei consigli di classe e tenuta 
presente la < storia > individuale dv 
ciascun candidato, oltre quella del¬ 
la classe in riferimento ad eventuali 
lacune da imputarsi alla scuola. Di¬ 
cono testualmente le disposizioni 
ministeriali che < non è certamente 
da raccomandare il criterio di sce¬ 
gliere la materia soltanto perché il 
candidato è stato presentato all’esa¬ 
me con un giudizio non positivo. 
La scelta della materia da parte 
della commissione va operata al 
fine di acquisire e avvalorare ^i 
elementi necessari per il giudizio 
globale di maturità e per la valuta¬ 
zione suH’orientamento ai fini della 
scelta degli studi imiversitari >. In- 
somma ci sono tutti i suggerimenti 
perché il colloquio non diventi un 
quiz, bensì un dialogo franco ed 
aperto perché le commissioni col¬ 
gano la maturità dei candidati. 
Appena terminato il colloquio, do¬ 
vranno essere verbalizzati subito 
giudizi esatti, esaurienti e circostan¬ 
ziati; « in maniera meditata • deve 
essere illustrata la personalità del 
candidato e debbono essere espres¬ 
si tutti gli elementi necessari per¬ 
ché la commissione possa giungere 
ad una valutazione globale sulla ma¬ 
turità. Ma non basta; il giudizio di 
maturità dovrà essere formulato te¬ 
nendo conto non soltanto dei risul¬ 
tati degli scrìtti e del colloquio, ma 
anche del curriculum degli studi 
e dì quanto hanno rilevato i consi¬ 
gli dì classe sulla personalità dei 
candidati. Oiesto per evitare even¬ 
tuali contraddizioni tra la presenta¬ 
zione della scuola e quello che ha sa¬ 
puto esprimere l’alunno agli esami. 
Quest'anno i candidati hanno un’al¬ 
tra possibilità; quella di portare 
agli esami argomenti che autono¬ 
mamente hanno approfondito con 
studi particolari. E' una innovazio¬ 
ne importante che consente al gio¬ 
vane di mostrare i suoi interessi e 
alla commissione di valutare capa¬ 
cità critica e tendenze verso aspetti 
culturali che probabilmente saran¬ 
no approfonditi durante gli studi 
universitari. 

L’anno scorso è accaduto che alcu¬ 
ne commissioni non si sono atte¬ 
nute a quanto prescritto dalla legge 
ed il ministero è stato costretto ad 
annullare gli esami, (^esto fatto ha 
contribuito a diffondere tra gli stu¬ 
denti un atteggiamento errato; ri¬ 
tengono che sia facile che gli esami 
vengano annullati e quindi ripetuti. 
Su questo la legge è esplicita; im 
esame può essere annullato solo se 
i commissari violano le norme. I ca¬ 
si più comuni sono quelli di inter¬ 
rogazioni fatte alla presenza di me¬ 
no di cinque commissari oppure di 
verbali dai quali non risiilta che 
siano state seguite tutte le opera¬ 
zioni sui giudizi delle prove scritte 
ed orali. Si tratta di casi veramente 
eccezionali tanto è vero che su mi¬ 
gliaia di ricorsi presentati, gU esa¬ 
mi annullati in tutta Italia sono 
stati quattro. 


Roaia, giugno 

U n vero e proprio • ma¬ 
nuale » per gli esami, 
dalle elementari alla ma¬ 
turità, è quello appron¬ 
tato dalla Radio con la 
rubrica Tempo d'esami, realizzata 
dalla Redazione conversazioni, di¬ 
battiti e attualità culturali del Gior¬ 
nale Radio. Va in onda, con -fre¬ 
quenza trisettimanale (lunedì, mer¬ 
coledì e venerdì) dalle 18 alle 18,20 
sul Programma Nazionale. Nel cor¬ 
so di 20 minuti sarà toccata una 
vasta gamma di situazioni da chia¬ 
rire, approfondire, illustrare in coin¬ 
cidenza non soltanto con il calen¬ 
dario delle prove, ma anche con gli 
avvenimenti che, giorno per giorno, 
la cronaca suggerirà alVopinione 
pubblica. 

Con i giornalisti Alfredo Ferruz- 
za, Antonio Leone e Grazia Vaici 
collaboreranno il prof. Giammac- 
cari, preside del * Giulio Cesare » 
di Roma e 15 esperti nei vari set¬ 
tori della scuola, della medicina 
scolastica, della psicologia e della 
medicina in genere, che si alterne¬ 
ranno ai microfoni per esporre pro¬ 
blemi relativi alValimentazione dei 
candidati, al riposo in tempo di 
esami, agli effetti nocivi degli psi¬ 
cofarmaci, ai modi di superare i 
vari « handicap » davanti agli esa¬ 
minatori (timidezza, balbuzie, sor¬ 
dità, ecc). Ci anche una • tecno 
logia del ctdloquio », vale a dire la 
adozione di atteggiamenti il più 
possibile aperti e sereni per affrot*- 


tare le prove orali. Un insegnante 
di calligrafia, inoltre, darà i suoi 
consigli perché possa essere conse¬ 
guita anche una sufficiente corret¬ 
tezza grafica delle elaborazioni 
scritte Sempre agli specialisti è af¬ 
fidato il compito di commentare 
i temi proposti agli studenti, indi¬ 
cando le migliori linee di svolgi¬ 
mento. 

Un augurio, e il ricordo delle per¬ 
sonali esperienze d’esami, per i can¬ 
didati da celebrità del mondo dello 
sport e dello spettacolo. Tra i primi 
a partecipare a Tempo d'esami, Ugo 
Tognazzi, Sergio Tofano, Nicola Pie- 
trangeli. Équipes giornalistiche del 
Giornale Radio saranno impegnate 
in esterno in tutta Italia, per re¬ 
gistrare dal vivo opinioni, reazioni, 
commenti dei protagonisti degli 
esami e cioè, studenti, genitori, in¬ 
segnante 

Tempo d'esami comprende anche 
una sotto-rubrica destinata alla cor¬ 
rispondenza con gli ascoltatori che 
desiderino essere assistiti su pro¬ 
blemi specifici che però possano 
rappresentare dubbi ed esigenze dif¬ 
fusi in generale nel mondo della 
scuola. Risponderà ai microfoni di 
via del Babuino il Provveditore agli > 
studi Nicola D’Amico. » L’operazio¬ 
ne esami », dalle elementari alle me¬ 
die, al liceo, quest’anno coinvolge 
700 mila candidatL 


Tempo d'esami va in onda lunedì 22, 
mercoledì 24 e venerdì 26 giugno alle 
ore 18 sul Programma Nazumale radio. 
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dall'Asia all'Adriatico 


L'arrivo di F-hm a Cartagine è stato ambientato in Afghanistan: a sinistra, Giuiio Brogi (Enea) e Dustza Zegarac (Anna). Nelle altre foto, alcuni momenti 




La troupe de! regista Franco Rossi 
si è trasferita da Bamiyan 
all'isola jugoslava di Pag 
dove proseguirà la lavorazione 
in esterni. Come si articoleranno 
le sei puntate televisive 














Eneide TV in Afghanistan 


Nella foto In alto: Franco Rossi con alcune comparse europee. Le donne 
afgane si sono rifiutate di partecipare al film per non doversi togliere il velo 


di quei rari Paesi al mondo dove 
è ancora possibile trovare paesag¬ 
gi vergini, non deturpati dalle co¬ 
late di cemento e privi di pali del¬ 
la luce e di antenne della televi¬ 
sione. 

Dopo lunghe e accurate ricerche, 
dopo numerosi sopralluoghi in pae¬ 
si geograficamente meno scomodi, 
la scelta è caduta sull'Afghanistan 
dove la natura sembra fornire il 
più valido contributo all’ambienta- 
zione delle vicende cartaginesi can¬ 
tate da Virgilio. D'altra parte non 
soltanto la televisione italiana ha 
scoperto in questi ultimi tempi 
l'Afghaimtan. 

A sud di Kabul, ad esempio, c'è ima 
troupe sovietica impegnata nella 
realizzazione di un film sulla bat¬ 
taglia di Baia Issar, fra orde di 
nomadi e truppe inglesL L'eroe di 


di Ernesto Baldo 


Bamiyan, giugno 

L ’avventura afgana di Enea 
è finita e si può dire 
felicemente. Tutto somma¬ 
to Enea, nei quindici giorni 
trascorsi a Bamiyan — 
2800 metri d’altezza — ha dimo¬ 
strato di possedere un fisico più 
robusto e scattante di quello di 
Gigi Riva: non ha accusato, infatti, 
l'altura ed ha retto egregiamente 
al ritmo impmsto da Franco Rossi. 
La trasferta nel lontano Afghani¬ 
stan di una troupe italiana per le 
riprese deìì’Eneide può essere va¬ 
lutata a prima vista come un pre¬ 
ziosismo sproporzionato. In effetti, 
però, l’Aighanistan è rimasto uno 
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Il regista Franco Rossi, qui mentre visita il bazaar di Kabui con Giulio Brogi, si è circondato 
per r« Eneide » dei collaboratori utliizzati per !’< Odissea », come l’aiuto regista Nelio Vanin, 
Io scenografo Luciano Ricceri, e II truccatore Maurizio Ciustin. Direttore delia fotografia è 
Vittorio Storaro che con Bernardo Bertolucci ha già fatto per la TV « Strategia del ragno ■ 


Enea 

dalFAsia 

alfAdriatico 


questo storico scontro è il dottor 
Braidan che grazie 2 d suo cavallo 
riuscì a mettersi in salvo e fu 
l’unico inglese superstite della cit¬ 
tadella di Baia Issar. 

Nelle prossime settimane Omar 
Sharif verrà a girare alla periferia 
di Kabul le ultime scene di una 
pellicola — Horsemen — che lo ha 
protagonista in veste di giocatore 
di Buz-kasci, un gioco praticato a 
cavallo nell’Asia Centrale e parti¬ 
colarmente diffuso in Afghanistan: 
vince chi riesce ad impossessarsi 
di una capra e portarla al traguar¬ 
do, superando la marcatura degli 
avversari. 

La troupe dcWEneide, dopo un vo¬ 
lo di quindici ore, è adesso atterra¬ 
ta a Pag, vicino a Zara, un’isola me¬ 
diterranea dove la macchina da pre¬ 
sa ha la possibilità di riprendere 
nel clima giusto altri momenti del¬ 
le peregrinazioni di Enea (imper¬ 
sonato dall’attore veronese Giulio 
Brogi). Pag, infatti, sarà uno dei 
« set » principali AeW'Eneide televi¬ 
siva per la quale i produttori Elio 
Scardamaglia e Ugo Guerra (asso¬ 
ciati con la RAI) prevedono com¬ 
plessivamente venti settimane di la¬ 
voro: c’è, d’altra parte, da realizza¬ 
re sei ore di programma. 

Franco Rossi, d’intesa con gli sce¬ 
neggiatori Vittorio Bonicelli, Pier 
Maria Passinetti e Mario Prosperi, 
ha deciso di dedicare la puntata in¬ 
troduttiva alle peregrinazioni di 
Enea, dopto la sua partenza da 
Troia. Soltanto nella seconda pun¬ 
tata il figlio di Venere arriverà a 
Cartagine dove incontrerà Didone 
e 11 rivivrà, attraverso un flash 
back, la distruzione di Troia. Nel¬ 
la terza esploderà il grande amore 
tra Enea e Didone (la protetta di 
Giunone) che si concluderà con la 
partenza di lui e la morte di lei. 
Con il quarto capitolo dello sce¬ 
neggiato TV Enea riprenderà il 
viaggio, via mare, verso la terra 
promessa dove, secondo lui, gli uo¬ 
mini non sarebbero più costretti a 
scendere in guerra, una terra, dun¬ 
que, dominata dalla giustizia. Nelle 
ultime due ptmtate Enea si muo- 
verà nel Lazio, un Lazio » rifatto » 
in Jugoslavia. 

Nonostante il comprensibile desi¬ 
derio di pmter liberamente sorseg¬ 
giare un bicchiere d’acqua — la 
mancanza di acqua potabile era 
l’unica vera sofferenza lamentata a 
Bamiyan dalla troupe àeWEneide 
— il protagonista Giulio Brogi ha 


laisciato con non poco rammarico 
l’Afghanistan, un paese gentile e 
per molti versi affascinante. Le ore 
trascorse a contrattare con i bot¬ 
tega del vecchio bazaar di Kabul 
rimarranno a lungo impresse nella 
memoria di Brogi. 

Non è forse esagerato dire che fino 
a ieri l’Afghanistan viveva in con¬ 
dizioni pressapoco simili a quelle 
che risalgono alla leggendaria con¬ 
quista di Alessandro Magno. Si op¬ 
ponevano alla modernizzazione del 
Pziese, non soltanto una natura 
difficile (l’Afghanistan vanta un nu¬ 
mero sterminato di montagne), non 
soltanto la povertà, la mancanza di 
strade e di ferrovie, di grandi città 
e di vita urbana, non soltanto il 
conservatorismo patologico del¬ 
l’Islam e la necessità di chiudersi 
per non subire invasioni, ma anche 
una sorta di paura del prog^resso, 
di non saperne reggere il passo. 
Oggi basta guardarsi intorno per 
accorgersi che questa paura sta 
scomparendo. E buona parte del 
merito è delle donne le quali non 
vogliono più essere considerate es¬ 
seri inferiori. Simbolo di questa pa¬ 
cifica rivolta è il rifiuto del < cia- 
dor » (o ciadri), il più scomodo e 
il più crudele di tutti i veli che 
l’Islam ha imposto alle sue segua¬ 
ci. Il costume delle donne afgane 
prevede all’altezza degli occhi una 
retina a doppio strato, larga dodi¬ 
ci centimetri e alta sei, che per¬ 
mette di vedere senza essere visti. 
La ristrettezza della retina costrin¬ 
ge le donne a guardare convergen¬ 
do le pupille, ragione per cui molte 
afgane sono strabiche. 

Solo in Arabia Saudita esistono per 
le donne condizioni peggiori di quel¬ 
le riservate alle incappucciate af¬ 
gane. Oggi ci sono già donne che 
occupano posti di rilievo nella so¬ 
cietà mussulmana. Il caso di miss 
Mahgul Al), la prima donna-medi- 
co afgana costretta nel 1957 ad 
emigrare negli Stati Uniti, per eser¬ 
citare, non si ripete più. Da cin¬ 
que mesi altre otto donne laureate 
in medicina prestano la loro opera 
nella clinica universitaria di Kabul. 
Cosi come nel governo ci sono mi¬ 
nistri donne nel dicastero della 
Sanità e in quelli senza portafoglio. 
La così detta rivolta femminile, 
partita dalla Università, sta arri¬ 
vando nelle campagne dove il con¬ 
servatorismo è più accentuato e 
dove i mullah, i capi religiosi mus¬ 
sulmani, stanno con ogni mezzo 


cercando di bloccare la ventata di 
modernizzazione. Nelle ultime setti¬ 
mane otto donne sorprese per stra¬ 
da senza il velo e con vestiti di 
taglio europeo hanno avuto il volto 
deturpato dal lancio di vetriolo. 
Questi incidenti haimo inasprito i 
rapporti tra Governo e capi reli¬ 
giosi che da sei mesi sono in fer¬ 
mento e che recentemente avevano 
proclamato un vero e proprio scio¬ 
pero. Tanto che il Governo proprio 
l’altra settimana è intervenuto pub¬ 
blicamente con una nota: < La co¬ 
munità afgana — dice fra l'altro 
— è una nazione islamica, progres¬ 
sista e vuole continuare su questa 
strada. I popoli mussulmani di tut¬ 
to il mondo sono consapevoli che 
i valori spirituali e sociali-economi- 
ci dell’Islam non sono in nessun 
modo contrari al concetto di pro¬ 
gresso e di sviluppo economico ». 
Inoltre il Governo di Kabul sotto- 
linea che « uno dei principi fonda- 
mentali dell’Islam è l’uguaglianza e 
la giustizia. Il principio va applica¬ 
to anche alle donne. Le donne han¬ 
no diritto a lavorare e a prendere 
parte agli affari sociali ed econo¬ 
mici del Paese. Questo è soprat¬ 
tutto necessario in un Paese dove 
il popolo deve gareggiare contro il 
tempo per raggiimgere le oppor¬ 
tunità perdute ». 

In questo Paese grande il doppio 
dell’Italia e con una popolazione 
quattro volte inferiore, le tradizioni 
più antiche e te credenze più radi¬ 
cate vanno dunque gradatamente 
scomparendo, incalzate dal progres¬ 
so. A ciò hanno contribuito anche 
le scelte fatte dal Governo. L’Af¬ 
ghanistan non è un Paese allineato 
e si vanta di essere al di fuori di 
ogni influenza. Questa posizione 
crea situazioni di privilegio. Non 
per niente a Kabul il Politecnico è 
stato costruito dai sovietici, mentre 
l’Università è opera degli america¬ 
ni i quali si sono assunti l’onere 
della strada che dalla capitale por¬ 
ta a Kandhar. Immediatamente 
Mosca ha dato il via ai lavori per 
il tratto Kandhar-Herat. 
L’Afghanistan è paragonato ad una 
crisalide che sta uscendo dal boz¬ 
zolo. Su una collinetta alla perife¬ 
ria di Kabul, da sei mesi, è in fun¬ 
zione un grande albergo < alTame- 
ricana », con piscina, ristoranti 
aperti tutte le ore, aria condizio¬ 
nata e telescriventi; così come re¬ 
centemente sono stati ap>crti un 
paio di ristoranti-club « alTeuro- 
pea » dove è a tutti concesso di 
pasteggiare con un buon bicchiere 
di vino prodotto con l’uva locale 
(l’uva è la maggiore celebrità mon¬ 
diale prodotta dalla terra afgana) 
da una fabbrica italiana. E proprio 
questa fabbrica, sorta per iniziati¬ 
va di un enologo torinese, è al cen¬ 
tro della protesta dei mullah (la re¬ 
ligione mussulmana vieta gli alco¬ 
lici) che ne hanno richiesto la « di¬ 
struzione » insieme con la chiusu¬ 
ra del grande albergo « all’ameri¬ 
cana », dei ristoranti « all’europea » 
e con il ripristino per le donne del- 
l’obbligo del velo. 

Per ora i mullah sono stati scon¬ 
fitti ed hanno dovuto ritirarsi nel¬ 
le campagne, come s’è detto, dove 
rappresentano tuttora ima forza. 
Ma la « guerra », si dice, non è fi¬ 
nita. D’altra parte la stessa Regina 
tra il velo e la minigonna ha da 
tempo preferito la seconda. E quan¬ 
do deve fare lo shopping < vola > 
a Roma: l’ultimo di questi voli l’ha 
fatto un mese fa. 

Ernesto Baldo 
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I Ottavia Piccolo e Cario Si moni nei nuovo teleromanzo di Sandro Bolchi 



Roma, giugno 

Una nuova coppia per il video: Ottavia 
Piccolo e Carlo Simoni. Lei è la più recen¬ 
te e persuasiva rivelazione dell'annata ci¬ 
nematografica italiana; a Cannes ha sba¬ 
ragliato una agguerrita concorrenza inter¬ 
nazionale aggiudicandosi il riconoscimen¬ 
to riservato alla migliore attrice protago¬ 
nista per l'interpretazione offerta in 
tello. Lui è stato uno dei personaggi più 
popolari dell'ultima stagione televisiva ri¬ 
coprendo il ruolo di Alioscia fra i Kara- 
mazov di Sandro Bolchi; è stata la sua 
un'interpretazione intensa e convincente 
tanta da mantenere efficacemente il con¬ 
fronto con attori di più collaudata espe¬ 
rienza e di riconosciuto talento come Salvo 
Bandone, Corrado Pani, Umberto Orsini. 
Insieme intendono proseguire una carrie¬ 
ra in ascesa ne II mulino del Po, telero¬ 
manzo destinato a rinnovare quest'inver¬ 
no sul video il successo della versione te¬ 
levisiva dell'opera dostojevskijana. Carlo 
Simoni e Ottavia Piccolo nella seconda 
parte dello sceneggiato tratto dal roman¬ 
zo di Riccardo Bacchelli vivranno la tu¬ 
multuosa vicenda di un fidanzamento con¬ 
trastato sullo sfondo di una storia che ri¬ 
proporrà rivalità tra famiglie contadine 
in un momento di tensione e di rinnova¬ 
mento della vita italiana. Sandro Bolchi 
ha dato il primo giro di manovella de 
Il mulino del Po nella bassa padana a 
dodici chilometri da Ferrara. In questo 
teleromanzo sono ritornati la folla dei per¬ 
sonaggi di Bacchelli nelle interpretazioni 
di Valeria Monconi, Raoul Grassilli, Ma¬ 
ria Piave. Contrariamente alle prime in¬ 
dicazioni, il personaggio di Sniza non 
sarà interpretato da Milva. Per questo 
ruolo Bolchi sta ora pensando alla Vanoni. 
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Come girare 
film di successo 
senza avere 
niente da dire 



di Femaldo Di Giammatteo 


Roma, giugno 

H itchcock, vecchia lenza di 71 anni, ha 
giocato tutta la vita con i paradossi. 
Quanti amano il regista dicono che è 
uomo di personalità feconda (ha qual¬ 
cosa in corpo da esprimere, sovente 
l’ha espresso). Gli altri lo considerano un bravo 
fabbricante di orologi, e ai fabbricati di oro¬ 
logi non si chiede di esprimere nulla. Purtroppo 
i primi hanno fatto sempre gran fracasso (gli 
innamorati gridano l’amore, si sa), cosi confon¬ 
dendo le acque e le idee del prossimo. Per que¬ 
sto è un guaio parlare di Hitchcock e dei suoi 
paradossi, c’è pericolo ogni volta di offendere 
qualcuno. 

Proviamoci, e si offenda chi vuole (con tante 
scuse). Il regista di Sospetto ha due cose sole da 
esprimere: la sua astuzia di showman e la sua 
tecnica, due cose che non sono poco. Per il 
resto è impalpabile e incolore come l’aria. Lo 
sa anche, e non gliene importa niente. Quando 
fa un film non sbaglia (quasi mai, perlomeno) 
gli ingredienti, sicché il film gli esce ben funzio¬ 
nante dalla moviola: perfino quel misero sgor¬ 
bio di Topaz ha raccolto il numero di spettatori 
preventivato, nessun rischio mai con il signor 
Hitchcock, il più regista dei registi che esistano 
sulla terra. Il signor Hitchcock, infatti, è un 
mostro. 

Anche i mostri hanno un’anima. Sjjesso hanno 
un'anima affascinante. Se nessuno s’è ancora 
offeso, continuiamo, non senM aver precisato, 
sinceramente, che per mostri di tale fatta nu¬ 
triamo alquanta ammirazione e il dovuto rispet¬ 
to. Chi ha veduto Topaz (prendiamo questa 
recente fatica del r^sta) ci segua un momen¬ 
to. Davanti agli intridi dell’organizzazione spio¬ 
nistica francese che passa informazioni ai sovie¬ 
tici; davanti alle capriole dell'agente Devereaux, 
al servizio degli americani, che fa strage di 
cuori a Cuba e si lascia soffiare la moglie, a 
Parigi, dal capo della banda avversaria; davanti 
alle peripezie della V2digetta rossa del cubano 
cattivo (ma proprio cattivissimo, che può essere 
un cubano se non cattivissimo?), si trattengono 
a stento le risate. E’ difficile immaginare una 
storia più infantile. 

Bene, tutto ciò nonostante, Topaz non solo si 
regge sulle gambe come spettacolo, ma può ser¬ 
vire a comprendere che cosa vi sia nell’anima 
del mostro. L’indifferenza assoluta per le storie 
che racconta, tanto per cominciare. La storia 
non deve essere né intelligente né verosimile. 
Parlando con Francois Truffaut, in una famosa 
intervista da cui fu ricavato il volume Le cinéma 
selon Hitchcock, il regista, riferendosi in parti¬ 
colare a Psycho (altra storiella di rara insen¬ 
satezza), disse: • Del soggetto poco m’importa, 
dei personaggi poco m'importa. Ciò che m’im¬ 
porta è che mettendo insieme pezzi di film, foto¬ 
grafia, colonna sonora e tutto quanto è pura 
tecnica io riesca a far urlare il pubblico di 
raccapriccio. Che soddisfazione utilizzare l’arte 
cinematografica per suscitare un’emozione di 
massa... Domandare a chi racconta storie di te¬ 
ner conto della verosimiglianza è altrettanto 
ridicolo che domandare a un pittore di rappre¬ 
sentare le cose come sono. C’è una grande dif¬ 
ferenza tra il film a soggetto e il documentario. 
Nel documentario, il regista è Dio. Nel film a 
soggetto, il regista è un dio, tocca a lui creare 
la vita. Per fare un film occorre giustapporre 
masse d’impressioni, masse d’espressioni, masse 
di punti di vista e, a patto che nulla sia mono¬ 
tono, dovremmo poter disporre d’una libertà 
totale ». 

Poi la tecnica. Se scopo del regista è intrigare 
lo spettatore con qualunque mezzo, sfruttiamo 
la tecnica cinematografica sino all’osso. In So- 
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Una delle eequenze dnematografiche più famoae di Hitchcock è il bado fra Cary Grani 
e Ingrld Bcrpnan In « Notorlua » con 1 due attori ripresi aempre In primlialmo plano 


TUTTI (»MPIJa 
DEI SUOI RAGGIRI 


Alfred Hitchcock, un regista che 
ha giocato tutta ia vita con i paradossi. 
Le sue armi: tecnica e suspense. 

Afferma: «Dei soggetto 
e dei personaggi poco mlmporta» 








Un primo piano di Alfred Hltcbcock: il regista ha 71 an- 
nL A sinistra, Hitchcock durante le riprese di « Topaz » 


spetto era necessario che l'attenzione dello 
spettatore si concentrasse sul bicchiere di latte 
(poteva essere avvelenato) che il protagonista 
portava alla moglie. Ca^ Grant saliva lo sca¬ 
lone reggendo un vassoio su cui era posato il 
bicchiere. 11 bianco del latte avrebbe dovuto 
essere luminosissimo. Hitchcock mise una luce 
dentro il bicchiere. Ecco, l’aver scelto una vali¬ 
getta rossa per il cubano di Topaz è la stessa 
cosa. 

Ancora. Come usare un primo piano infischian¬ 
dosene della verosimiglianza. In Notorius In- 
grid Bergman e Cary Grant si baciano. Suona 
il telefono. Senza sciogliersi dall’abbraccio, i 
due vanno verso l'apparecchio, lui risponde a 
lungo e a tono, e continua a baciare la Ingrid. 
Hitchcock, com’è evidente, voleva esprimere il 
desiderio che hanno l’uno dell’altra. Occorreva 
che l’atmosfera non si affievolisse mai, per 
quante cose distraenti accadessero ai personag¬ 
gi. Di qui il telefono e la camminata innaturale, 
ma al tempo stesso naturale e indispensabile 
per Teffìcacia della scena (girata tutta in primo 

segue a pag. 42 
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TUTTI COMPUCI 
DEI SUOI RAGGIRI 


segue da pag. 41 

piano, con una fatica per gli attori che li spinse 
sull’orlo d’una crisi nervosa). 

Infine, visto che ormai ci siamo arrivati, le 
donne. Ossia tecnica e sesso: qui davvero l’ani¬ 
ma del mostro la teniamo intera. La moglie 
dell’agente Devereaux, in Topaz, è la bionda 
Dany Robin. Per contro la cubana che aiuta 
l’agente nell’isola è la bruna, latina, sensuale 
Juanita (Karin Dag). L'onestà contro il peccato. 
Ma alla fine si scopre che la peccatrice è 
un’eroina e che l’onesta (bionda e liliale moglie 
d’un marito fedifrago per dovere) è una Bovary 
da quattro soldi. Chi conosce Hitchcock sa che 
tutte le sue protagoniste sono della pasta di 
Dany Robin, bionde (o quasi), in apparenza 
asessuate, lustre e tranquille, da Ingrid Berg- 
man a Joan Fontaine, da Grace Kelly a Tippi 
Hedren. E finiscono tutte, più o meno, come 
Dany Robin. Dice il mostro: « Credo che le don¬ 
ne più interessanti, sessualmente parlando, sia¬ 
no le donne britanniche. Credo che le donne 
inglesi, le svedesi, le tedesche, le scandinave 
siano più interessanti delle latine, italiane, fran¬ 
cesi. Il sesso ci guadagna a non essere sban¬ 
dierato ». In principio. Perché? 

La legge è una sola; il suspense. In altre pa¬ 
role, come si riesce a indirizzare lo spettatore 
su una falsa pista e come si può, gradualmente, 
interessarlo ad una storia (quale che sia, stu¬ 
pida anche) che ha tutt’altro svolgimento. Cosi 
Hitchcock costruisce i suoi film. Questo è il 
suspense, a tutto applicabile, ma applicabile 
soprattutto a due temi; il sesso (l’attrazione- 
principe dell’istinto d’uno spettatore sapiente- 
mente condizionato dall’industria), e l’avventura. 
Il suspense, manipolato con quella paradossale 
astuzia — scoperta eppure efficacissima — che 
pare un’esclusiva di Hitchcock, mantiene desta 
l’attenzione dello spettatore, e lo conduce per 
mano, soddisfatto, verso l’esito imprevedibile. 
Non troverete un solo film hitchcockiano che 
non sia costruito minuziosamente, gesto dopo 
gesto, episodio dopo episodio, per sviluppare 
l’unica idea che il regista abbia. L’idea di un 
cinema che non ha bisogno d’altro che di se 
stesso, d’una pura struttura cinematografica, de¬ 
stinata a restar solida e infrangibile qualunque 
sciocchezza gli si metta dentro. 

Probabilmente Alfred Hitchcock completa e 
dissolve l’idea stessa di cinema. La completa 
perché i suoi film costituiscono il repertorio 
più esauriente di materiali autosufficienti, privi 
di qualsiasi contatto con l’esterno (se volete, il 
mondo, la vita, gli uomini, la società, eccetera). 
La dissolve perché tende a fissarla in una for¬ 
ma chiusa, astratta, obbligata a vivere eterna¬ 
mente di se stessa, del suo perfetto suspense, 
cioè a consumarsi senza potersi rinnovare. 
Hitchcock si ripete, dicono quelli che non lo 
amano. Certo, e che altro dovrebbe fare imo 
che, non avendo nulla da dire, ha toccato la 
perfezione? 

Fernaldo DI Giaimiuittea 



Grm t e Gnce Kelly In una acena di « Cacc i a al ladro » girato a Montecarlo. Grace è l’at¬ 
trice preferita di Hit c hc ock < perché », dice 11 regista, « è totalmente sprovvista di personalità ■ 


di Giuseppe Sibilla 

Roma, giugno 

A lte, bionde, sottili, fragili 
all’apparenza e altere, va¬ 
gamente regali negli at¬ 
teggiamenti. Nella galle¬ 
ria delle donne cinemato¬ 
grafiche di Alfred Hitchcock que¬ 
sto modello è il segno d’una predi- 
lezione costante, che risale alle fisio¬ 
nomie delle « antiche » Madeleine 
Carroll, Margaret Lockwood, Joan 
Fontaine (anche, perché no, della 
giovane Bergman), e esplode poi 
con le caratteristiche più evidenti 
nelle « ultime » Grace Kelly, Eve- 
Marie Saint, Vera Miles e Tippi He¬ 
dren. Cosa c’è alla base della predi- 
lezione? Secondo Hitchcock la spie¬ 
gazione è semplicissima. « Nei miei 
film », ha detto, « il problema della 
componente erotica è abb 2 istanza 
marginale, e in ogni modo affron¬ 
tato tenendo conto che anche in 


che salta in un taxi dove ci siete 
già voi e vi mette le mani addosso, 
di quanta potrà mai esprimerne Bri¬ 
gitte spogliandosi per sedurvi ». 
Molto convincente. Ma la spiega¬ 
zione non andrà completata con 
qualche riflessione supplementare? 
Per esempio, ricordando la frequen¬ 
za del piccolo Alfred in un severo 
collegio di gKuiti. E le sue esplicite 
dichiarazioni di contenutezza nei 
rapporti con l’altro sesso, a lungo 
rimandati negli anni giovanili, e suc¬ 
cessivamente riassunti nell’unico, 
ultraquarantennalc sodalizio con la 
bella Alma Reville, moglie, madre 
e nonna delle più felici. Preoccupa¬ 
zione? Insicurezza? A dirla breve, di 
sicuro una radicata misoginia. Que¬ 
ste donne che assomigliano a quel 
che non sono. Che si mostrano in 
veste di principesse, e alla svolta 
decisiva si rivelano per l’opposto. 
La distanza di rispetto, tenuta per 
ragioni che andrebbero magari ap¬ 
profondite in sede psicanalitica, vie¬ 
ne successivamente filtrata attra- 


Le donne fredde 
di Mister Brivido 

Per Hitchcock la sessualità 
troppo eviderìte nuoce alla suspense. 

«È molto più emozionante 
essere sedotti da un'istitutrice» 


questo campo è il 'suspense” che verso la pungente impietosità del- 

wndiziona il racconto. Se la sessua- l’ingegno, e si colora di tinte deri- 

lità è troppo evidente, troppo prò- sorie e sprezzanti. Sono ritratti ben 

vocante, non c’è più “suspense". Io poco caritatevoli. Sono soprattutto 

cerco donne elegauiti, raffinate, che giudizi carichi d’ironia, ^ lucida 

paiano glaciali, per rendere più evi- commiserazione, 

dente la sorpresa quando poi le tra- La Bergman? Capace soltanto di ve- 

sformo in cortigiane in camera da dersi nei panni di Giovanna d’Arco. 

letto. Ricordate l’inizio di Caccia al « Appena ha finito di interpretare 

ladro! Cera Grace Kelly impassi- una parte che l’ha soddisfatta, co- 

bile, fr^da, fotografata di profilo mincia a chiedersi; adesso che po- 

con l’aria classica e composta. Ma trei fare di più grande? E si mette 

quando Cary Grant l’accompagna a pensare a Giovanna d’Arco. Io 

sulla porta della camera, all'alber- credo invece che dovrebbe recitare 

go, Grace allunga le labbra e bacia un piccolo ruolo di segretaria, affin- 

appassionatamente il suo partner. ché si possa finalmente fare un 

Nessuno si poteva aspettare una gran film sulla storia d’una piccola 

reazione come quella. Se la sareb- segretaria. Ma lei niente, lei vuole 

bero aspettata se al posto di Grace Giovanna d’Arco. L’ha avuta, era or¬ 
ci fossero state la povera Marilyn ribile ». Grace Kelly. « E' la mia at- 

Monroe, Sophia Loren o Brigitte trice preferita. Perché? Perché è to- 

Bardot, attrici che non riservano talmente sprovvista di personalità, 

sorprese, che non conducono lo Sono ottimo amico suo e di R^ieri, 

spettatore a "scoprire" la donna. e con Ranieri, quando stiamo insie- 

C’è molta più emozione in una ra- me, ci divertiamo a scambiarci sto- 

gazza nordica dall’aria di istitutrice rielline piccanti. L'ultima che gli ho 
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raccontato era particolarmente pe¬ 
sante, e lui, sghignazzando, provava 
a immaginare quel che sarebbe suc¬ 
cesso se l’avesse sentita Grace. Ho 
ribattuto che Grace la sap>eva già. 
Era stata lei a raccontarmela ». 

Le citazioni e gli esempi potrebbero 
proseguire a lungo, perché ben ix>- 
chi personaggi al mondo hanno usu¬ 
fruito come Hitchcock di registra¬ 
zioni abbondanti — non si sa se an¬ 
che del tutto fedeli — delle proprie 
dichiarazioni. Nell’elenco entrano 
Kim Novak con la sua pretesa di 
imporre al regista un personalissi¬ 
mo modo di « vedere » il personag¬ 
gio (e lo vedeva, dice Hitchcock, in 
modo assolutamente sciagurato), 
Eve-Marie Saint rivestita di panni 
indescrivibili e immediatamente ac¬ 
compagnata a procurarsene di me¬ 
no riprovevoli in un grande magaz¬ 
zino, e un nutrito e variopinto stuo¬ 
lo di attrici definite < calde e provo¬ 
canti » sul cui destino il grasso e 
implacabile « signor angoscia » non 
riesce che a spandere lacrime, visto 
che il marchio impresso su di loro 
dalla natura le condanna inesora¬ 
bilmente a interpretare cattivi film. 
Saltando dall’una all’altra, diverten¬ 
dosi, ma pure, con ogni evidenza, 
dando sfogo a mal represse avver¬ 
sioni, Hitchcock ribadisce l’assoluta 
e altezzosa consapevolezza della pro¬ 
pria superiorità intellettuale. 

Perché il nocciolo della questione, 
alla fine, è poi questo. Il nostro 
uomo può avere i suoi motivi nel 
vedere in ogni regina un’awenturie- 
ra di pochi scrupoli; ma il fatto è 
che non gli piacciono, più in gene¬ 
rale, gli attori. Non parliamo dei 
divi, povere anime, che egli circon¬ 
da di affettuosa compassione («si 
può pretendere che capisca qualco¬ 
sa chi passa la vita a truccarsi e 
rimirarsi davanti a uno sptecchio? »). 
Ma gli altri, tutti gli altri, per lui 
sono soltanto cose, elementi che ser¬ 
vono a comporre quelle geometrie 
dell’inquadratura di cui è geloso al 
punto di disegnarsele una per una. 
Questo non sarebbe del tutto inu¬ 
suale; altri, in precedenza, avevano 
accomunato interpreti e oggetti nel¬ 
la stessa definizione di « materiale 
plastico ». Hitchcock ci aggiunge la 
perfidia del suo umorismo. James 
Stewart è diventato una vecchia zi¬ 
tella, Cary Grant è così preoccupato 
di conservare la bellezza fuggente 
che, per avere sotto mano ogni pos¬ 
sibile arma di restauro, ha messo 
su un negozio di profumiere, e Paul 
Newman, con i tic insopportabili 
che gli ha lasciato addosso l’Actor’s 
Studio, è uno scocciatore nevrotico. 
Si spiega che Hitchcock, in una con¬ 
ferenza stampa particolarmente sir»- 
cera, alla domanda: « Cosa sono per 
lei gli attori? », abbia risposto; « Gli 
attori non sono uomini, sono bestiat- 
me ». Naturalmente era un para¬ 
dosso, perché di paradossi quest’uo¬ 
mo vive, educato com’è al gusto del- 
l’humour britannico. Ma è noto che 
i paradossi contengono spesso mas¬ 
sicce dosi di verità. C’è da chiedersi 
piuttosto perché, dopo tante stilet¬ 
tate, di questi attori egli seguiti a 
servirsi, a essere amico, a invitarli 
a casa sua. Non è illogico? « La mia 
logica », replica Hitchcock, « è quel¬ 
la dei Mormoni. Quando i ragazzi¬ 
ni pongono loro questioni imbaraz¬ 
zanti, gli rispondono; ’ Andate al 
diavolo ” ». 


Il sospetto di Alfred Hitchcock va ài 
onda lunedì 22 giugno alle ore 21 sul 
Programma Naziortale TV. 
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La grande 
protesta 
dei figli 
della terra 


Alla TV una rievocazione delle 
lotte agrarie nella Va! Padana 
da! primo grande sciopero de! 
1882. Le cooperative contadine 



Una nuuiifestazlone di braccianti aita fine dei secoio senno. L'autore del celebre 



Uno scontro fra contadini e ca- 
tralldia nel Ferrarese: alle agltazk». 
ni parteciparono anche le donne 


di Antonino Fugardi 


I l primo grande sciopero agrìcolo 
italiano scoppiò il 30 maggio 
1882 a Pieve d'Olmi, nel Cre¬ 
monese. Qualche mese fa è 
stata rintracciata, in una sof¬ 
fitta della canonica, la cronaca mi¬ 
nuziosa di quell'evento, redatta dal¬ 
lo stesso prevosto. < nù di duecen¬ 
to conmdini », vi si legge, » venuti 
dalla Pieve S. Giacomo, Cazzo, Tor¬ 
re Bertieri e Ca’ de’ Varani, si riu¬ 
nirono qui ad Ognissanti. Era mar - 
tedi. Passando, fecero cessare dal 
lavoro i contadini del fittabile Gene- 
vm. Entrati nella cascina del fitta- 
bile Soldi attesero anche i suoi con¬ 
tadini, che però erano andati a Pie¬ 
ve Terzagni a prendere sabbia e pie¬ 
tre. Non vedendoli arrivare, decise¬ 
ro di andare a Pieve S. Giacomo, 
dove li aspettavano i soldati e i ca¬ 
rabinieri, e c'era anche un deputato 


governativo. I contadini, che aveva¬ 
no tutti un bastone in mano, espo¬ 
sero le loro richieste. Ma non fu 
concluso nulla di concreto >. 

Il diario del prevosto di Ognissanti 
segue le vicende di quello sciopero 
giorno per giorno, si può dire ora 
per ora. Ci si sente un certo sforzo 
per l’obiettività, ma le recondite sim¬ 
patie del buon prete vanno agli scio¬ 
peranti. < Io mi ero portato sulla 
porta per vedere il loro passaggio, 
quando uno dei detenuti, Manfredi, 
nel vedermi mi disse con accento 
di dolore: “ Mi menano a Cremo¬ 
na! ". I carabinieri mi guardarono 
con occhio sprezzante e uno disse: 
" Che ha quel prete? '. Io non dicevo 
nulla, guardavo soltanto. E’ proprio 
vero che molte volte sono gli stessi 
agenti che provocano i disordini; i 
deboli hanno sempre torto, anche 
quando avrebbero ragione, ma con¬ 
tro la forza la ragione non vale... Il 
giomo 22 di giugno ha avuto luogo 
il dibattimento al tribunale di Cre¬ 
mona, e tre furono condannati a tre 
mesi di carcere, uno ad un mese, 
ed uno fu messo in libertà. Il que¬ 
store aveva detto prima del dibat¬ 
tito al parroco di S. Lorenzo: * Si 
deve finalmente dare un esempio di 
severità a questi contadini sciope¬ 
rati! \ Ma io non so se questa sia 
giustizia, perché se i quattro con¬ 
dannati erano colpevoli, allora si do¬ 
vevano condannzue i primi fautori 
di questo sollevamento, cioè i capi 
della società operaia, e in particola¬ 
re il cavaliere Fiorini, sindaco ^ Pie¬ 
ve d’Olmi, che aveva comandato ai 
contadini di fare sciopero, e gli ave¬ 
va fatto discorsi eccitanti. Invece 
hanno dovuto subire una condanna 
i meno colpevoli, e gli altri nemme¬ 
no ricercati. La giustizia umana in 
molti casi si fa conoscere che non 
è vera giustizia ». 

Questa concezione un po’ sentimen¬ 
tale del diritto di sciopero — peral¬ 
tro a quei tempi non riconosciuto 
dal Codice, anzi condannato — spie¬ 
ga quel clima tra romantico e di¬ 
sperato nel quale affiorarono ed 
esplosero le inquietudini dei conta¬ 
dini della Valle Padana alla fine del 
secolo scorso, prolungatesi poi fino 


aH'awento del fascismo. Inquietudi¬ 
ni che affondavano le loro radici nel¬ 
la miseria, che si manifestavano in 
modi diversi e talvolta contradditto¬ 
ri, a seconda delle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali delle varie zone, 
ma comunque con una propria tipi¬ 
ca fisionomia che le tenne distinte 
e separate dalle altre agitazioni agra¬ 
rie italiane. 

La Lombardia e l'Emilia presenta¬ 
vano allora una agricoltura varia e 
sviluppata. Ma i contadini non go¬ 
devano di un benessere proporzio¬ 
nato al loro lavoro. Peggio ai tutti 
stavano i salariati ed i braccianti, 
che rappresentavano la maggior par¬ 
te dei lavoratori della terra. I sala¬ 
riati si trovavano prevalentemente 
nelle cascine lombarde a colture ir¬ 
rigue del basso milanese, del lodi- 
giano, delle zone di Pavia, di Cre¬ 
mona e di Crema. Essi avevano un 
contratto annuo, ma non si trattava 
di un contratto scritto ed articolato, 
con l’elenco dei doveri e dei diritti 
e con la fissazione della paga, bensì 
di un accordo verbale basato sulla 
rTCiproca fiducia. Il reddito medio 
di un salariato fisso in Lombardia 
si aggirava (tenendo conto della pa¬ 
ga in denaro, della retribuzione in 
natura e degli eventuali guadagni di 
compartecipazione) sulle 550 lire an¬ 
nue di allora, corrisptondenti a circa 
180 mila lire di og^. Riuscivano a 
campare perché mangiavano male e 
vestivano peggio e perché spesso 
nella famiglia erano in più d’uno a 
lavorare, comprese le donne. Le ore 
giornaliere di lavoro variavjuio da 
dodici a quattordici, fatta eccezione 
per l’inverno, quando si lavorava 
meno. Nei perioidi di punta non ve¬ 
niva concesso neppure il riposo fe¬ 
stivo. Infami erano anche le abita¬ 
zioni. Siccome era tenuto a darle il 
proprietario, questi non si curava 
affatto della manutenzione trattan¬ 
dosi di una spesa ritenuta allora 
improduttiva. I capitali non investi¬ 
ti nelle culture venivano semmai de¬ 
stinati adla costruzione ed alle ripa- 
r^ioni delle stalle. Ma il proprieta¬ 
rio, oltre tutto, i salariati non lo 
conoscevano. Il proprietario abita¬ 
va in città, ed era generalmente un 


professionista o un industriale. La 
cascina veniva affidata ad una spe¬ 
cie di imprenditore, che era chia¬ 
mato il fittabile, poiché affittava la 
proprietà ad un certo prezzo e poi 
pensava a gestirla in proprio. Logi- * 
camente, per guadagnare di più. cer¬ 
cava di sfruttare al massimo i con¬ 
tadini salariati. 

I quali salariati — se stavano peg¬ 
gio dei piccoli proprietari, dei mo¬ 
desti affittuari e dei mezzadri — pio¬ 
tevano pierò dirsi in un certo senso 
fortunati nei confronti dei braccian¬ 
ti. Se non altro, potevano contare 
su una certa stabilità dell’occupazio¬ 
ne. 1 braccianti invece erano alla 
mercé di chi lì chiamava a lavorare 
saltuariamente nelle vanne opiere 
stagionali. L’anno prima dello scio- 
pierò di Pieve d’Olmi se ne contava^ 
no circa 250 mila in Lombardia (con¬ 
tro 430 mila salauiati fissi) e 190 mi¬ 
la in Emilia (di fronte a 143 mila 
sailariati fissi). La prepiondcranza 
dei braccianti in Emilia si spiega 
con i grossi lavori di bonifica che 
avevano provocato la concentrazio¬ 
ne di una forte massa bracciantile, 
spiecialmente nelle zone di Ferrara 
e di Ravenna. Analogo fenomeno si 
ebbe nei dintorni di Mantova e nel 
Polesine. 

E’ stato calcolato che un braccian¬ 
te, con il lavoro della moglie e dei 
fi^ioli, arrivava a guadagnare al 
massimo 500 lire all'anno di allora 
(165 mila lire di oggi). Nelle zone 
più Mvere si doveva accontentare ■ 
di 3(X) lire. A differenza del salaria¬ 
to fisso che aveva diritto all’allog¬ 
gio e pxiteva arrotondare i guadagni 
trafficando col piorcile e con il piol- 
laìo, il bracciante abitava fuori del¬ 
l'azienda e quindi non aveva alcuna 
sibilità di miglioramenti extra, 
sua casa era un capannone fatto 
di mota e di canne (i < casoni ») op¬ 
pure qualche vecchio edificio diroc¬ 
cato. La sua alimentazione era ba¬ 
sata sulla piolenta a colazione e a 
pranzo. A cena no, pierché la cena 
quasi sempre veniva saltata. Si ca¬ 
pisce piercné a quei tempi la piella- 
p'a e la tubercolosi fossero così dif¬ 
fuse in Italia. 

Le prime agitazioni ed i primi scio- 









peri non sorsero però fra i brac¬ 
cianti, ma fra i salariati fissi. Ed il 
fatto è comprensibile perché i sala¬ 
riati ripetevano in un certo senso 
le situazioni psicologiche e ambien¬ 
tali degli operai. Le cascine dove vi¬ 
vevano e lavoravano tendevano ad 
assumere una conduzione industria¬ 
le e rappresentavano un luogo di 
incontro e di scambio di idee. La 
vicinanza delle città contribuiva a 
diffondere le nuove idee socialiste 
che serpeggiavano fra le fabbriche 
e forniva l'esempio di un associazio¬ 
nismo ancora spontaneo e avventu¬ 
roso, ma comunque sempre più di¬ 
sponibile per l'assistenza e la dife¬ 
sa che non l'individualismo anarcoi¬ 
de dei braccianti. 

I primi scioperi dei salariati agri¬ 
coli rappresentavano una specie di 
reazione orgogliosa alle ingiustizie 
e alle oppressioni dei fittabili. L’uni¬ 
ca strategia era quella della prote 
sta generalizzata, a ondate succes¬ 
sive, per ottenere miglioramenti eco¬ 
nomici. A quei tempi, d'altra parte, 
non esisteva un esempio di lotta con¬ 
tadina organizzata in altri Paesi eco¬ 
nomicamente più pr^rediti, perché 
le innovazioni tecniche e culturali 
introdotte nel secolo XVIII — che 
avevano cambiato la fisionomia so 
ciale dei lavoratori della terra — 
avevano consentito, al di là delle 
Alpi, la trasformazione del contadi¬ 
no in piccolo proprietario e non in 
salariato o bracciante. 

I salariati cominciarono più tardi 
ad agitarsi secondo programmi ben 


re l’esempio dei salariati. Dapprima 
anche la loro reazirme fu incerta e 
confusa. Le idee predominanti era¬ 
no quelle di un vago mazzinianesi- 
mo o della protesta indiscriminata 
e violenta ispirata alle idee interna- 
zionaliste del profugo russo Michele 
Bakunin. Ma poi anch’essi comincia¬ 
rono ad organizzarsi. Se il punto 
d’incontro dei salariati fu la casci¬ 
na, quello dei braccianti fu l’osteria. 
A quei tempi ci si meravigliava che 
i braccianti, pur così poveri, aves¬ 
sero tuttavia denaro da spendere 
nelle osterie. Ma era nelle osterie 
che essi si ritrovavano compatti e 
potevano stogarsi; era nelle oste¬ 
rie che si formava la loro coscien¬ 
za sociale. 

Quando si rivolsero al socialismo, 
i braccianti conservarono tuttavia 
una specie di afflato biblico e mes¬ 
sianico nella loro azione e nelle lo¬ 
ro parole. I primi organizzatoti di 
leghe contadine, i Massarenti, i Co¬ 
sta, i Prampolini, i Baldini, gli Agni¬ 
ni, erano chiamati « apostoli », la 
meta finale era quella di una vasta 
e definitiva palingenesi. Poi gli sco¬ 
pi, a poco a poco, si individuarono 
e si precisarono meglio. Le lotte cotv 
tadine nella Valle Padana, salariati 
e braccianti uniti, continuarono con 
le consuete manifestazioni e con gli 
scioperi, che talvolta dettero luogo 
a reazioni violente e sanguinose con 
morti e feriti, ma si concentrarono 
di preferenza, durante il periodo gio- 
littiano, nella conquista progressiva 
e costante delle amministrazioni co¬ 


quadro conservato a Milano, cdie è intitolato « li quarto Stato >, è PeUzia da Volpctli 


Un’altra immagine delle agitazioni contadine. La foto è del 1910 


La vendemmia. Miseria e dlsoccupazioiie provocarono la rivolta 


storia sociale dell’agricoltura così 
turbolenta, vivace ed appassionata 
come quella delle provincie che se¬ 
guono il corso del Po. 

C’è da dire che i contadini padani 
urtarono contro categorie padronali 
caparbie, dure ed esitate, che non 
volevano assolutamente cedere. Tan¬ 


egemoniche, altre monopolizzavano 
intere zone non lasciando margini 
per altre iniziative, e creando nu¬ 
merosi scontenti. Certo è che, di 
fronte alla violenza fascista, la gran¬ 
de organizzazione sociale dei conta¬ 
dini della Valle Padana sembrò crol¬ 
lare come un castello di carte. 


chiari e con metodi organizzativi as¬ 
sai precisi, ma non con un criterio 
unitario. La maggior parte seguiva¬ 
no le teorie socialiste che propugna¬ 
vano una generale promozione sia 
dei salariati che — e soprattutto — 
dei braccianti verso patti agrari 
sempre più convenienti. Ma un’altra 
parte — specialmente in provincia 
di Cremona — preferì seguire le vie 
additate dall’aw. Guido Miglioli (di 
tendenza cattolica) che sosteneva si 
dovesse andare al di là delle riven¬ 
dicazioni economiche per far rag- 
nungere al salariato e al bracciante 
la proprietà del fondo. 

I braccianti non tardarono a segui- 


munali, nell’elezione di deputati di 
sicura fede contadina e socialista, 
nella costituzione di leghe, di asso¬ 
ciazioni assistenziali e s<^rattutto 
di cooperative di produzione e di 
consumo. 

Fu una strada assolutamente origi¬ 
nale, non ripetuta altrove né in Ita¬ 
lia né all’estero. A parte il Mezzo¬ 
giorno che fa storia a sé, e l'Italia 
centrale con i suoi problemi parti¬ 
colari, neppure le zone che oggi — 
al pt^ della Valle Padana — godo¬ 
no di un notevole benessere, come 
il Piemonte, la Liguria, la Lombar¬ 
dia settentrio«iale, il Veneto (eccet¬ 
tuato il Polesine) presentano una 


to è vero che, nel primo dopoguerra, 
approfittando dello scontento dei 
borghesi e della generale crisi eco¬ 
nomica, armarono le squadre fasci¬ 
ste e le lanciarono contro le istitu¬ 
zioni « rosse », cioè le leghe, le coo¬ 
perative, le casse rurali, ecc. fino a 
conquistaiie. 

Come siano riusciti gli • agrari », 
cioè i proprietari, a trovare tante 
persone, anche fra le classi rurali, 
disposte a battersi per loro non è 
ancora molto chiaro. Evidentemen¬ 
te anche aH’interno del movimento 
contadino ci dovevano essere crepe 
e dissidi. Forse alcune cooperative 
erano diventate troppo potenti ed 


Invece poi risultò che aveva basi e 
radici più resistenti e profonde di 
quanto non si fosse pensato. Nel se¬ 
condo dopoguerra, infatti, le coope¬ 
rative e le altre associazioni collate¬ 
rali risorsero a nuova vita e a più 
vigorosa attività, contribuendo, al 
fianco di aziende private modello e 
degli enti di riforma, a conferire un 
volto pacifico ed altamente produt¬ 
tivo ad una delle zone agricole ita¬ 
liane im tempto più tormentate e 
tiu-bolente ed ora più ricche. 

La boje! - Lotte agrarie in Val Padana 
va in onda giovem 25 giugno, alle ore 
22 sul Programma Nazionale TV. 
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Claire Nadeau ne < I compagni di Baai » interpreta ii personaggio di 
una timida segretaria che scopre, senza volerlo, il covo del banditi 


Sotterranei, macchine infernali, 
riti occulti, magia e serpenti 
giganteschi nella serie televisiva 
«I compagni di Baal» 


di Giuseppe Bocconettì 

Roma, giugno 

Q uando il regista 
Pierre Prévert, 
fratello del più 
famoso poeta e 
drammaturgo, 
Jacques Prévert, propose 
a Jacques Champreux di 
realizzare per la televisio¬ 
ne una serie di vecchie sto¬ 
rie, scelte tra quelle che 
ebbero grande fortuna in¬ 
torno alla fine dell'800, ed 
agli inizi del '900, all'epoca 
cioè dei romanzi d'appen¬ 
dice e dei feuilletons, non 
soltanto il noto sceneggia¬ 
tore ne fu entusiasta, ma 
accettò di esserne lui stes¬ 
so il protagonista, nei pan¬ 
ni cioè di un giornalista 
che, del resto, è stato il suo 
mestiere per molti anni. E 
bisogna dire che questa 
sua nuova esperienza gli 
ha guadagnato più simpa¬ 
tie e notorietà di quanto, 
per sua stessa ammissione, 
non fosse riuscito a met¬ 
terne insieme in tanti armi 
di lavoro. « Ora posso con¬ 
tare su un altro mestiere >, 
dice. 

Ma l'aspetto più curioso 
dei Compagni di Boat — 
sette episom di 55 minu ti 


ciascuno — è che sono 
stati concepiti e realizzati 
da un « gruppo di intellet¬ 
tuali » che da anni va con¬ 
ducendo, in Francia, una 
puntigliosa battaglia per il 
rinnovamento del cinema. 
L'iniziativa di Prévert e 
Champreux era stata accol¬ 
ta, se non proprio con iro¬ 
nia, con molto scetticismo. 
Sebbene I compagni di 
Baal (per la scelta delle 
« storie » e del momento 
letterario in cui huxino 
scritte) potessero far pen¬ 
sare il contrario, il regista 
Prévert aveva in mente tut¬ 
tavia un'operazione cine¬ 
matografica quanto meno 
insolita, dal punto di vista 
culturale. Egli, cioè, non 
intendeva verificare il gu¬ 
sto di allora (comune a tut¬ 
ti i Paesi europei, compre¬ 
so il nostro) al gusto di 
oggi, ma rileggere U roman¬ 
zo d'appendice con occhio 
smaliziato, per coglierne 
motivi di validità e proce¬ 
dere — con sottile ironia, 
con garbo e intelligenza — 
a una critica del costume 
contemporaneo. 

I compagni di Baal sono 
una setta, con sue regole 
rigorose, nata per im biso¬ 
gno di evasione, e dive¬ 
nuta via via una terribile 
organizzazione criminale. 


I ROMANZI 
D’APPENDICE 


Non che esista l'equivalen¬ 
te ai giorni nostri — anche 
se immediatamente lo spet¬ 
tatore è portato a pensare 
al giovane < Satana » che 
decise il < rituale assassi¬ 
nio » della bella e giovane 
Sharon Tate e a quamti si 
trovavano, quella sera, nel¬ 
la sua villa di Bel-Air, in 
California — ma esiste la 
stessa tendenza a cercare 
negli antichi miti il soddi¬ 
sfacimento del bisogno di 
credere in qualche cosa. 
< Ma è un discorso serio », 
dice Prévert. « che ci por¬ 
terebbe lontano. Tutto 
sommato, si tratta di una 
storia televisiva e basta ». 
Nessuno conosce Parigi co¬ 
me Pierre Prévert. Nessu¬ 
no meglio di lui poteva di¬ 
rigere questi racconti che 
si svolgono tutti nel cuore 
della Parigi sconosciuta, 
impenetrabile. Egli mesco¬ 
la il vecchio al nuovo, cu¬ 
cendo una vicenda all'altra. 
Molti episodi de I compa¬ 
gni di Baal, difatti, appar¬ 
tengono ad altri racconti 
di diversi autori, ma fioi- 
ché potevano arricchire la 
storia che Prévert e Cham¬ 
preux intendevano raccon¬ 
tare, sono stati largamente 
utilizzati. 

Che significa « Baal »? Si¬ 
gnore, padrone. Presso gli 
antichi semiti era il nome 
della divinità, immaginata 
come protettrice di un luo¬ 
go. L'origine del nome è 
dubbia, ma pare certo il 
suo legame con la vegeta¬ 
zione naturale. L'animale 
sacro a Baal era il toro: il 
culto di Baal era celebrato 
sulle alture — come sanno 
quanti hanno letto la Bib¬ 
bia — con sacrifici umani 
e riti osceni. 

La storia de / compagni di 
Baal la conoscete in parte, 
poiché, questa settimana, 
va in onda la terza pimta- 
ta. L'organizzazione è gui¬ 
data da un uomo molto 
malvagio e ricco d'immagi¬ 
nazione, che ha trovato per 
i suoi < compagni » una se¬ 
rie di formule e di trave¬ 
stimenti fantasiosi e biz¬ 
zarri, in cui la magia giun¬ 
ca un ruolo preminente. 
Un giorrialista « curioso » 
viene a trovarsi sulla stra¬ 
da dell’organizzazione ed 
anche lui, come altra gen¬ 
te prima di lui, viene eli¬ 
minato. In sua vece prose¬ 
gue le indagini un altro 
giomadista, Claude Leroy, 
che subito ccmosce Dioge¬ 
ne, un tempo anch'egli 
giornalista, ma ora comple¬ 
tamente distrutto, poiché 


i < compagni » gli hanno 
ucciso la mogUe e rapito 
la figlia. 

Una ragazza, Fran^oise 
Cordier, segretaria di un 
notaio, mentre si reca in 
macchina a fare una com¬ 
missione per il suo princi¬ 
pale, finisce nel covo dei 
< Compag^ di Baud » e sco¬ 
pre che il loro capo è il 
sindaco del paese. Fatta 
passare per psizza, viene 
fermata. Ma < I compagni 
di Baal » la rapiscono e 
cercano di rinchiuderla nel¬ 
la stessa cassa che contene¬ 
va lingotti d'oro, frutto di 
una rapina. 11 giornalista 
Claude riesce a liberarla. 
Muore Diogene, indicando 
a Claude Leroy un luogo 
dove tiene nascosti alcuni 
documenti sulla potente 
organizzazione. 11 giornali¬ 
sta ci va, ma non trova 
più nulla, tranne un bigliet¬ 
to da visita intestato a cer¬ 
to Hubert de Mauvouloir, 
un vecchio invalido che si 
trascina su una sedia a ro¬ 
telle: è il capo « travesti¬ 
to » dei « Compagni di 
Baal ». Mentre Leroy inda¬ 
ga su Mauvouloir, l'orga¬ 
nizzazione prepara un altro 
« grwso colpo ». 

Finito in un luna park 
con Fran^oise, Claude sco¬ 
pre che nel « tunnel della 
morte » è stato assassinato 
un uomo. Tutte le altre 
quattro puntate, servono a 
spiegare in che modo, e con 
quali stratagemmi, il gior¬ 
nalista e Fran^oise con 
l'aiuto di un piccolo stril¬ 
lone di giornali, riescono a 
smascherare i < compagni 
di Baal » attraverso fughe 
per le fome della città, 
riunioni di magia nera, 
sfuggendo naturalmente a 
mille insidie, a tutte le 
trappole. Finisce che « i 
cattivi » vengono arrestati 
e il < maestro » muore uc¬ 
ciso da una » compagna » 
impazzita. 

C'è tutto, come vedete: sot¬ 
terranei, macchine inferna¬ 
li, riti occulti, persino la 
droga, e serpenti gigante¬ 
schi. I francesi si sono 
molto divertiti a vedere I 
compagni di Baal. Cham¬ 
preux &ce che si prova un 
giuto pazzo a scoprire che 
gU altri capiscano. E Pré¬ 
vert : € Ognuno può vedere 
in queste storie ciò che 
vuole. Troverà sempre di 
che divertirsi ». 


I compagni di Baal - Lo spet¬ 
tro rosso va in onda giovedì 
25 giugno alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma NazioruUe televisivo. 





la vostra giovane famiglia 


si ingrandisce... 

Un sogno diventa realtà: la vostra giovane famiglia si ingrandisce. 

Crescono le gioie e le... responsabilità. 

É giunto per voi il momento di assumere, in famiglia, il vostro nuovo ruolo di padre. 


Cominciate subito con rassicurarvi! Per "lui" (o per "lei") che sta arrivando, 
affinché venendo al mondo si trovi già con le "spalle coperte". 

Assicurandovi, voi antici|>ate par i vostri cari il tempo della sicurezza ecormmica 
che oggi non avete ancora raggiunto. 

Abbiamo un’assicuraziorte sulla vita fatta apposta per i giovani padri: 

si chiama “Temporanea” perché protegge la famiglia p>er un certo numero di anni, 
cioè gli anni dell iniziale, temporanea insicurezza economica. 

Il suo funzionamento è semplice: se in quegli anni l'assicurato viene a mancare, 

i suoi familiari riscuoteraniK) immediatamente un elevato capitale; 

se rìon accade nulla, la polizza, esaurito il suo compito protettivo, si estingue. 

Quest'assicuraziorìe costa pochissimo: bastano poche migliaia di lire al mese, 
per garantire ai propri cari diversi milioni di lire. 

Assicuratevi e vivete tranquilli. Dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. 















La televisione presenta i racconti vincitori del concorso 



Cinzia Gobban è l’aatrice di 
■ n quaderno fatato >. Ecco, nella foto in basso, 
Cinzia col fratello (in secondo piano 
1 genitori). A. destra, ancora Cinzia appoggiata 
a un aratro. I Gobban sono 
contadini di Capriata d'Orba, Alessandria: 

abitano alla periferia del 
paese, in una cascina che si chiama Polarola 


Claudia Clrani, uiui delle vincitrici del 
concorso < Radiocorriere - Paese di Giocaglò ■ 
con « Storia del fratino ». Ha 8 anni 
e abita con i genitori e un fratellino 
a Medole, provincia di Mantova. 

Nella foto a sinistra, un primo plano 
di Claudia e, qui sopra, 
la famiglia Cinnl al completo 













riservato ai bambini « Radiocorriere - Paese di Giocagiò 


» 


- I lorosM^ini 

sul'^deo 
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UN'ESPERIENZA URLE 


D a quando, neH’ottobre 1966, 
cominciò Giocagiò, la televi¬ 
sione italiana ha al suo at¬ 
tivo una trasmissione triset¬ 
timanale dedicata specifica-- 
mente ai bambini, e impostata secondo 
i criteri della scuola attiva. E' un ser- 
-vizio che viene offerto alle famiglie ita¬ 
liane, e le famiglie italiane hanno mo¬ 
strato di apprezzarlo. In quattro anni, 
le centinaia di trasmissioni preparate 
per i bambini fra i quattro e gli otto 
anni hanno suscitato un buon interesse 
ed hanno effettivamente raggiunto una 
percentuale altissima della popolazio¬ 
ne in attesa di frequentare la scuola 
elementare o impegiuta nella frequen¬ 
za delle prime classi. Anche se le for¬ 
mule e la struttura delle singole tra¬ 
smissioni hanno avuto delle variazioni, 
lo scopo è rimasto sempre il medesi¬ 
mo, ed invariate sono rimaste anche le 
tecniche « attive > fondamentali. Se la 
televisione è di per sé un rapporto con 
il pubblico, in questo caso il rapporto 
è l’unico scopo che ci si prefìgge: sol¬ 
lecitare rintelligenza, la curiositit, la 
capacità ordinatrice dei bambini impli¬ 
ca infatti, perfino nelle tecniche spet¬ 
tacolari o didattiche alle quali si ricor¬ 
re, un continuo rapporto, un vero e 
proprio colloquio con il pubblico dei 
piccoli in ascolto. Prova di questo cot 
loquio, sempre vivace e sorprendente, 
sono le più che quarantamila lettere, 
disenii, pacchettini, modellini e via di¬ 
cendo che riempiono ormai molti ar¬ 
madi nella redazione, e che costitui¬ 
scono un materiale di grande valore 
documentario sulle capacità, le tenden¬ 
ze, le idee, il clima civile e culturale 
dei bambini italiani in questi anni. At¬ 
traverso questo materiale cosi copioso 
e vario ci era parso di ix>ter capire i 
sti e le richieste implicite dei nostri 
mbini; richieste che di solito, per 
l’età e per le circostanze, non si espri¬ 
mono con chiarezza riflessa, ma con 
una specie di girandola fantastica di 
nuovi eroi, di nuove preferenze, di nuo¬ 
vi sogni irrealizzati. 

Ci è sembrato importante, perciò, im¬ 
postare una volta questo rapporto già 
così lungamente sperimentato su un 
concorso che chiaramente richiedesse 
uno sforzo creativo ai piccoli telespet¬ 
tatori, ed uno sforzo creativo nel cam¬ 
po più immediato ma anche più com¬ 
plesso, c^ è quello letterario: una sto¬ 
ria. Diecimila sono state le storie che 
sono arrivate in redazione; e dobbia¬ 
mo dire che una risposta così larga la 
consideriamo un risultato molto sod¬ 
disfacente. Cosa ci hanno fatto capire 
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di loro, i bambini? Qual è il mondo 
che ci hanno svelato? 

A parte le considerazioni più stretta- 
mente psicopedagogiche o letterarie, 
su cui si intratterranno gli esperti che 
hanno fatto parte della giuria, voglia¬ 
mo notare lo spirito dì iniziativa, la 
capacità di essere attivi, svegli, indi- 
pendenti dimostrata da questi bambi¬ 
ni: hanno scrìtto le buste da soli, e 
spesso è evidente che perfino i franco¬ 
bolli sono stati comprati e incollati 
senza l’aiuto dei familiari. 

Ciò che colpisce poi è una certa tradi¬ 
zionalistica rigidezza e schematicità del 
mondo espressivo di questi bambini, 
accompagnata da un gran desiderio di 
nuove evasioni fantastiche; sono tutti, 
o quasi tutti, racconti che, letti fra le 
righe, chiedono invenzioni, e nuove in¬ 
terpretazioni del reale. 

Di questi suggerimenti impliciti nei 
racconti dei rambini vorremmo far 
parte ai narratori e ai poeti interes¬ 
sati a tali problemi, e per parte nostra 
terremo conto dì questa espierienza nel¬ 
le prossime serie della trasmissione. 

Paola De Benedetti 
(Capo Sezione delle 
Trasmissioni per i bambini) 



Le conclusioni 
della 
Commissione 


La Commissione costituita d'intesa tra 
ia Direzione Centraie Programmi Cultu¬ 
rali TV, l'ERI e la Direzione del Radio- 
corriere TV. per esaminare i migliori 
racconti originali scritti da bambini nati 
dopo il 1” gennaio 1962, nel quadro del 
concorso bandito dal Radiocorriere TV 
e abbinato alia trasmissione II paese di 
Giocagiò. si è riunita a Roma nella sede 
del Radiocorriere TV in via del Ba- 
buino 9 nei giorni 23 aprile, 16 maggio 
e 2S maggio u.s. 

Hanno fatto parte della Commissione (in 
ordirw alfabetico) i signori: 

Prof. Claudio Busnolli - Docente Univer¬ 
sitario di Psicologia all'Università di 
Perugia: 

Prof. Alberto Manti - Maestro elemen¬ 
tare e scrittore; 

Prof. Geno Pampaioni - Critico lette¬ 
rario; 

Don. Gianni Rodarl - Giornalista e scrit¬ 
tore per bambini; 

Don. Michele THo - Giornalista; 

Don.ssa Lietta Tomabuoni - Giornalista; 
Padre Davide Maria Turoldo - Poeta a 
scrinore. 

E inoltre: 

DotLsaa Teresa Buongiomo - Respon¬ 
sabile della rubrica televisiva II paese 
di Giocagiò: 

DotLsaa Rosanna Maitca di VUlaher- 

mosa - Giornalista, in rapixesentanza 
della ERI; 

Don. Mario Mafvestio - Giornalista, in 
rappresentanza del Radiocorriere TV. 
La Commissione ha preso ano, su infor¬ 
mazione della Direzione del Radiocor¬ 
riere TV. che sorK) giunti nei termini pre¬ 
visti dal bando di concorso pubblicato 
sul Radiocorriere TV n. 9 (1-7 ntarzo 
1970) e cioè dal 1° marzo 1970 al 
30 aprile 1970 diecimila racconti; essa, 
a rtorma di regolamento, non ha preso 
in esanre gli elaborati giunti oltre la 
data limite, l quali sotto risultati un cen¬ 
tinaio al momento della secortda riu¬ 
nione. 

Nella riuniorre del 23 aprile u.s., la Com¬ 
missione ha deciso di procedere, a par¬ 
tire dal 2 maggio, ad un primo spoglio, 
affidando a ciascun commissario l'esanns 
di mille racconti; essa ha anche stabi¬ 
lito i criteri di seleziorte basati sulla 
genuinità, sull'erigirralltà creativa ed 
espressiva, sull'aderenza alla vita quo¬ 
tidiana del bambino e più in generale 
sul grado di partecipazione personale 
al mondo dell'infanzia. La Commissiorre 
ha ritenuto di escludere, attenendosi e 
questi criteri, | racconti nei quali fosse 
manifesto l'irrtervento determinante di 
una ispirazione esterna, l'aiuto comun¬ 
que dato da un adulto, in particolare 
sostituendoai al bambino rtella scrittura, 
la riproposizione di favole o racconti 
rioti r>ei quali non fosse espresso un 
minimo di rielaborazione personale del 
concorrente, i racconti troppo ingenui o 
viceversa troppo elaborati. 

Nella riunione del 16 maggio la Commls- 

asgaa a pag. S3 
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ijaOP, 


ella fotografia qui «opra, 
ha 6 anni e abita 
a Fontana di Cadco, 
Piacenza. Ha partecipato 
al concorso 
< Radlocorriere • Paese 
di Glocaglò « con la 
storia di un lampadario 
che c andava 
a spasso per la cittì > 


Laura Guasco ha scritto la 
storia del « Pirata verde >. 
Eccola, nella fotografia 
qui sopra, con la 
mamma e due fratelli 
e, a destra, in posa per 11 
fotografo. La famiglia 
Guasco abita a Torino 


Un soldatino di stagno 
è il protagonista 
del racconto di Valter 
Verdichlzzl 

di VlUasanta (Milano). 

Nelle foto, Valter 
In giardino e con la famiglia 






























> Una storia inventata 
da me > s'intitola li 
saggio di Moreno Merendi 
(Faenza). A sinistra, 
Moreno col frateUlno; 
sopra, la famiglia Merendi 


Salvlna Terrana (foto 
a destra) ha 7 anni e 
frequenta la prima 
elementare a Roma. 
Ha scritto la storta 
di due grilli somarelli 
e sfortunati 
Titolo « Missione Luna > 


Benvenuta Villa 
(qui sotto con le 
compagne di scuola) 
ha scritto la storta 
di un « Grattacielo 
vanitoso ». Benvenuta 
abita in un 
paese presso Milano 


Maria Rita Zampatoti è 
Tautrtce di a Cose 
che succedono solo a me », 
storia di un bambino 
e una gallinella che faceva 
le uova dappertutto. 
Qui sopra Maria Rita in una 
stradina di Cave, 
O paese dove abita. A destra, 
con la madre e 1 fratelli 

















Le conclusioni 
della 
Commissione 


segue da pag. 49 

sione ha ascoltato la relazione di cia¬ 
scun commissario sui racconti esami¬ 
nati. Si è così deciso un secondo spo¬ 
glio degli ottocento elaborati rimasti in 
gara. 

Nella terza riunione del 25 maggio la 
Commissione, sulla base di una rela¬ 
zione di ciascun commissario, ha preso 
in esame collegiale, dei duecento rac¬ 
conti risultati dal secondo spoglio, tren- 
tacinque racconti ed ha deciso di pre¬ 
miare nove racconti, di indicarne un de¬ 
cimo per una particolare menzione da 
parte del Radiocorrìere TV e di segna¬ 
lare infine al Radiocorrìere TV 150 rac¬ 
conti tra i quali la Direzione del setti¬ 
manale potrà scegliere quelli che giudi¬ 
cherà più meritevoli di essere pubbli¬ 
cati in tutto o in parte, in relazione alle 
proprie valutazioni editoriali e giorna¬ 
listiche 

I racconti premiati dalla Commissione 
sono I seguenti (in ordine alfabetico 
degli autori): 

1) n. 3369 • Storia del fratino • di Clau¬ 
dia Cirani - via Repubblica, 21 - Medole 
(Mantova); 

2) n. 6397 - Il quaderno fatato ■ di Cin¬ 
zia Gobban - Cascina Polarola - Ca¬ 
priata d'Orba (Alessandria); 

3) n. 7403 ■ Il pirata verde > di Laura 
Guasco - via Felizzano, 3 - Torino; 

4) n. 3857 • Il lampadario > di Silvana 
Inzani - Fontana Cadeo (Piacenza); 

5) n. 2176 ■ Una storia inventata da me » 
di Moreno Merendi - via Donatello 9 - 
Faenza (Ravenna); 

6) n. 5034 - Missione Luna • di Salvina 
Terrana - via delia Bella Villa 18 - 
Roma; 

7) n. 3481 < Soldatino di stagno > di 
Valter Verdichizzi - via Cavour 22 - 
Villasanta (Milano); 

8) n. 288 « Il grattacielo vanitoso • di 
Benvenuta Villa - via Sabotino 2 - Con- 
corezzo (Milano); 

9) n. 3293 - Cose che succedono solo 
a me • di Maria Rita Zampatori - via 
Rapello 24 - Cave (Roma). 

La Direzione Centrale Programmi Cultu¬ 
rali TV. d'intesa con la ERI e la Dire¬ 
zione del Radiocorrìere TV ha, a sua 
volta, deciso di allargare i termini del 
bando di concorso, nel senso di realiz¬ 
zare e trasmettere nelle puntate de // 
paese di Giocagìó che andranno in 
onda il 22. Il 24 ed il 27 giugno p.v. 
anziché solo tre racconti, tutti i nove 
racconti premiati, invitando j vincitori, 
accompagnati da un adulto, ad assistere 
in anteprima alla visione del proprio 
racconto, realizzato negli studi della RAI 
Radiotelevisione Italiana, Il 22 giugno 
p.v. alle ore dieci antimeridiane. 

II decimo racconto. Indicato per una 
particolare menzione da parte del Ra- 
diocorriere TV è: - Il nonno Marco • di 
Donato Franchin - piazza Marconi 49 - 
Camponogara (Venezia) 

La Commissione ha rilevato in questo 
racconto una notevole capacità espres¬ 
siva. La Direzione del Radiocorrìere TV, 
a sua volta, sulla base del giudizio delia 
Commissione e della particolare natura 
letteraria del racconto essenzialmente 
affidata alla qualità della scrittura, ha 
deciso di pubblicare il racconto sul Ra- 
diocorriere TV con particolare evidenza 
e di invitare il vincitore a visitare, ac¬ 
compagnato da un adulto, il giornale in 
una delle due sue sedi di Roma e To¬ 
rino, a scelta. 

I membri della Commissione hanno in¬ 
fine rilasciato al Radiocorrìere TV di¬ 
chiarazioni di commento sui dati emersi 
dal concorso che fanno parte integrante 
di questo comunicato. 


Storia del fratino 

Claudia Cirani, 8 anni, di 
Medole (Mantova) 

C’era una volta un piccolo con¬ 
vento in cima ad una montagna, 
ove viveva un piccolo fratino. Las¬ 
sù non abitava nessuno, ed egli 
spesso andava a valle, per racco¬ 
gliere un po’ d’elemosina. Un gior¬ 
no pensò di smettere di bussare alle 
porte e dopo aver riflettuto bene 
pensò di fabbricare ^elle scarpe 
usando quelle vecchie che da tem¬ 
po aveva raccolto un po' qua un 
po’ là, nei suoi viaggetti a valle. 
Vi riuscì a perfezione tanto che 
.lembravano come quelle che aveva 
visto in una vetrina nel paese. Do¬ 
po qualche tempo ritornò a valle 
per venderle. Fece un bel gruzzo- 
letto di soldi, e così visse felice 
d’aver trovato un lavoro che gli 
procurava di vivere senza più chie¬ 
dere elemosina. 

D quaderno fatato 

Cinzia Gobban, di Capria¬ 
ta d’Orba (Alessandria) 

C’era una volta un quaderno di 
colore rosso molto hello, di una 
bambina che era intelligente ed aiu¬ 
tava la mamma a fare i mestieri di 
casa. E perciò il quaderno quando 
la bimba sbagliava lui correggeva. 

n pirata verde _ 

Laura Guasco, via Fellzza- 
no 3, Torino 

C’era una volta un pirata con una 
grande barba verde. Tutti avevano 
paura di lui, solo il re di Francia 
non lo temeva e lo chiamò alla sua 
corte. Il pirata si presentò armalo 
del suo grande spadone, le guardie 
del re come lo videro gli saltarono 
addosso, ma egli con il suo grande 
spadone li vinse tutti e si presentò 
al re. Il re visto il suo coraggio lo 
nominò capo delle guardie, a patto 
che si tagliasse la barba. Disse di 
no e rimase un povero pirata con 
la barba verde. 


Una storia 
inventata da me 

Moreno Merendi, 7 anni, 
di Faenza (Ravenna) 

C’era una volta un cavallo bianco 
e bello. Doveva partecipare a una 
corsa di cavalli. Il cavallo vinse e 
gli diedero una coppa d’oro. Ma un 
giorno in una altra corsa al cavallo 
si levò dal piede uno zoccolo e ri¬ 
mase zoppo per questo si dovette 
uccidere. 

Il fantino rimase male smise di cor¬ 
rere coi cavalli e si prese la mac¬ 
china da corsa. Un giorno che si 
disputava una corsa di macchine 
andò anche lui. Per lui era la pri¬ 
ma corsa. 

Gli altri ne avevano fatte tante. 
Invece lui ne aveva fatte tante solo 
col cavallo. Aveva molto coraggio 
e andava forte. 

Vinse ma questa volta gli diedero 
una bella coppa d’argento piena di 
soldi. 

Il fantino non era contento perché 
pensava al suo cavallo bianco. 

Missione «Luna» 

Salvina Terrana, 7 anni, via 
deila Bella Villa 18, Roma 

Due grilletti somarelli e birichini 
decisero di non andare più a scuo¬ 
la e di fuggire. Si incontrarono un 
giorno in un verde praticello ave¬ 
vano sul capino una foglia traspa¬ 
rente e trascinavano una vecchia 
bottiglietta per medicine. Sapete 
cosa avevano in mente di fare? 
Partire per la luna. Entrarono nella 
bottiglia e iniziarono il conto alla 
rovescia 

4 - 3 - 2 - I - 0 
Il missile era partito. Dopo pochi 
minuti gli astronauti erano arriva¬ 
ti. Emozionati scesero .sulla luna e 
si guardarono intorno. Ma che spa¬ 
vento! La luna era abitata da tanti 
marziani maestri. Dissero allora: 
« Non c’è proprio pace per due 
poveri somarelli ». 


Il lampadario _ 

Silvana Inzani, 6 anni. Fontana Cadeo (provincia di Piacenza) 


C’era una volta un lampadario che 
aveva la bocca gli occhi il naso le 
orecchie le mani le gambe, e anda¬ 
va a spasso per la città. 

Incontrò un vecchietto e gli chiese 
il vecchio: 

— Vieni a casa mia che ti attacco 
in alto così mi fai luce. 

— No! Non posso, dopo non pos¬ 
so girare per la città. 

Il lampadario incontrò un bambino 
che andava a pescare. 

— Ciao, granchio nero! 


— lo granchio nero? 

— Si proprio tu! 

Il bambino si mise a correre dietro 
al lampadario con la rete, perché 
volava. 

Il lampadario fuggì e incontrò un 
altro bambino che si arrampicava 
su di un ciliegio. 

— Ciao, ciliegia amara. 

— lo ciliegia amara? 

— Si tu! 

— Perché? 

— Perché sei vestito di verde! 
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Soldatino di stagno 

Valter Verdlchlzzi, Villa¬ 
santa (Milano) 

Cera ima volta un soldatino di sta¬ 
gno che voleva fare la guerra ma 
era solo, allora andò in un bosco 
e si mise a sparare sugli alberi, ma 
non vide che sui rami cerano degli 
uccellini, ne uccise tre che caddero 
a terra, il soldatino se ne pentì mol¬ 
to, allora buttò via il fucile e si 
sedette sotto l'albero a piangere. 

n grattacielo vanitoso 

Benvenuta ViUa, Concorez- 
zo (Milano) 

In una città c’era un grattacielo 
un po’ troppo vanitosello, perchè 
era il più alto di tutti, anche dei 
più illustri palazzi. 

Esso voleva parlare con la prima 
.stella che si vedeva nel cielo, con 
la luna, però quando parlava lo 
sentivano tutti. 

Un giorno la luna gli disse < Sta’ 
un po’ zitto >, ma il grattacielo non 
stava mai zitto. 

Un altro giorno la luna ancora gli 
dis.se: * Se stai zitto ti farò vedere 
la tua nonnina >, il grattacielo re¬ 
stò zitto, mentre la luna gli indicava 
una vecchia capanna. 



Cose che succedono solo a me _ 

Maria Rita Zampatoli, Cave, provincia di Roma 


Un bambino in campagrui dallo zio 
fa amicizia con una gallinella che 
faceva le uova dappertutto. Quel 
bambino comprò la gallinella dallo 
zio però, non disponendo di dena¬ 
ro, fece un patto con lui: per ac¬ 
quistarla avrebbe fatto trenta com¬ 
missioni in paese a 50 L. luna. 
Una sera Matilde una bambina era 
sul ciglio della strada con una bor¬ 
sa di pere visto il ragazzo che pas¬ 


sava disse * Ho le scarpe strette 
mi puoi far salire sulla tua bici¬ 
cletta? ». 

La fece salire sul sedile dietro. Ma- 
tilde mise le scarpe nel portabaga- 
glio dove c’era la gallinella. Arri¬ 
vati al paese, la bambina scese e 
prerulendo le scarpe si accorse che 
la gallinella aveva scelto come ni¬ 
do per deporre il suo uovo la sua 
scarpa sinistra. 


I nove racconti cbe hanno vinto il concorso 
« Radlocorriere - Paese di Glocaglò ■ saranno 
trasmessi nei programmi TV per 1 ragazzi; 
la realizzazione cinematografica è affidata al 
regista Salvatore Baldazzi che ha già Iniziato le 
riprese di una delle storie, « Cose che 
succedono solo a me ». Ecco quattro 
fotografie scattate durante la lavorazione che si 
svolge a Ceri, presso Cerveteri. Qui sopra, i 
due bambini scelti per interpretare il racconto: 
Roberta e Fabrizio. In alto a sinistra, Baldazzi 
(con gli occhiali) e Fabrizio con Mario Cocco 
(lo zio); a destra, 

altri due fotogrammi dello sceneggiato 
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Perché li hanno scelti 



Claudio Busnelli 

« Non è facile un commento signifi¬ 
cativo, subito dopo la lettura di un 
cosi elevato numero di scritti. So¬ 
no convinto che un'attenta rielabo¬ 
razione del materiale consentirà di 
trarre deduzioni quanto mai inte¬ 
ressanti ed utili per la conoscenza 
del mondo psichico infantile (in 
particolare dell'età dei 7-8 anni, 
poiché tale è l'età media dei pic¬ 
coli numerosi partecipanti). Già fin 
da ora si può rilevare che nono¬ 
stante la varietà degli scritti (dai 
quali traspare lo sforzo di aderire 
ad un invito singolare) l'adesione 
al mondo della favola affascina i 
ragazzi forse più, ed al di la, di 
quanto non si sarebbe atteso. 

Il mondo magico, miracolistico, 
onnipotente affascina e possiede 
ancora i ragazzi di queste età, pro¬ 
lungando un'esperienza dalla quale 
si dovrebbe tendere ad uscire per 
produrre qualcosa di più persona¬ 
le e creativo, qualcosa che indichi 
un avanzamento verso una matu¬ 
rità che dovrebbe manifestarsi at¬ 
traverso un interesse alle cose piu 
concrete e reali. 

Negli scritti esaminati si sente la 
pressione sia del mondo educativo 
che di quello familiare, come una 
forza che tende a prolungare nel 
tempo il mondo magico del bam¬ 
bino e nello stesso tempo lo sti¬ 
mola a ripetere, a riprodurre piut¬ 
tosto che a produrre creativamente. 
Gli argomenti trattati in questi 
brevi scritti sono legati spesso a 
vicende umane; ma si riferiscono 
anche al mondo animale ed a quel¬ 
lo vegetale. Per quanto riguarda i 
problemi sentiti o vissuti dai pro¬ 
tagonisti delle storie, oltre al sen¬ 
so dell'onnipotenza magica essi ma¬ 
nifestano, con notevole frequenza, 
sentimenti di abbandono, di colpa, 
di aggressività, di insicurezza e la 
ricerca di affetto. 

Forse un'indagine più accurata ci 
aiuterà a comprendere i motivi per 
i quali i ragazzi hanno sentito il 
bisogno di assicurare che il lavoro 
era una loro produzione originale, 
anche se si trattava di una trascri¬ 
zione o riproduzione di racconti 
noti, o certamente ascoltati. 

Inoltre ci è sembrato di percepi¬ 
re. mescolata all'ingenuità dei rac¬ 
conti. la guida dei genitori ed in 
particolare delle insegnanti, guida 
certo affettuosa, ma anche defor¬ 
mante la spontaneità dei racconti. 
Un'altra notazione interessante ri¬ 
guarda l'assenza quasi totale del 
mondo dei fumetti, della cinema¬ 
tografia e della TV (.salvo il con- 
fomistico accenno al mondo pro¬ 
prio di Giocagiò); pochissimi infat¬ 


ti si sono riferiti ai personaggi resi 
noti dai mezzi di comunicazione di 
massa. Cinema. TV e fumetti sono 
quindi i grandi assenti da questi 
racconti, ma purtroppo (salvo sem¬ 
pre lodevoli eccezioni) è anche as¬ 
sente il mondo della propria fami¬ 
glia, della scuola e della vita. Que¬ 
ste " assenze " sono un fatto strano 
ed interessantissimo; da solo me¬ 
rita quella riflessione che potrà 
scaturire da una più attenta elabo¬ 
razione di tutto il materiale. 
Purtroppo non manca qualche no¬ 
ta doloro.sa : il bambino che aspira 
ad abbandonare " il mondo " con 
propositi suicidi, ed in qualche più 
raro caso il ragazzo che si avverte 
come già avviato al mondo della 
dissociazione mentale. 

Nell'insieme va sottolineato come 
fatto assai positivo che tanti bam¬ 
bini abbiano aderito a questa ini¬ 
ziativa. Malgrado le ovvie solle¬ 
citazioni familiari e scolastiche, si 
può intravedere in questa parte¬ 
cipazione il desiderio, o forse me¬ 
glio il " ^sto " dei ragazzi di espri¬ 
mersi, di tarsi ascoltare, di esse¬ 
re presenti; se il loro più auten¬ 
tico mondo interiore probabilmen¬ 
te poco si è tradotto n^li scrit¬ 
ti. o se questo mondo ci è apparso 
a volte meno ricco di quanto non 
pensassimo, dobbiamo riconoscere 
che noi stessi forse abbiamo solle¬ 
citato questi limiti. Se per diverse 
circostanze non si e forse favorita 
la libera espressività dei ragazzi 
sappiamo comunque bene come ge¬ 
nitori, come insegnanti, come edu¬ 
catori molto dobbiamo ancora lare 
per aiutare i piccoli ad essere se 
stessi, 

I ragazzi sembrano dirci, in que¬ 
sta. come in molte altre occasioni, 
che sono pronti e desiderosi di es¬ 
sere ascoltati, di dire la loro, ma 
siamo noi adulti che dobbiamo aiu¬ 
tarli di più ed anche in modo di¬ 
verso, ad essere liberi, spontanei, 
creativi ». 


Alberto Manzi 

« E' stalo rilevalo che nei lavori in¬ 
viati c'è una mancanza assoluta di 
fantasia da parte dei ragazzi, tanto 
che nessun personaggio nuovo è 
scaturito dalle opere dei parteci¬ 
panti. Perché? Questa mancanza di 
fantasia è addehitahile alla scuola? 
Se in questo momento alcuni bam¬ 
bini ci chiedessero di narrar loro 
una storia, che cosa racconlerem- 
rno? La prima fiaba che ci viene 
in mente o che ci piace di più. Dif¬ 
ficilmente, però, " inventeremmo " 
una favola nuova; lutl’al più po¬ 
tremmo rielahorame ima vecchia. 
Inventare costa troppa fatica e 
non tulli ci riusciamo. 

Co.si hanno fatto i bambini. Ab¬ 
biamo chiesto loro di scriverci un 
racconto e loro ci hanno rinarrato 
il racconto ascoltalo dalla viva voce 
della mamma o letto. Rinarrato, 
non copiato Ipochi sono, infatti, i 
lavori copiati di sana pianta). Ab¬ 
biamo avuto cosi riassunti di rac¬ 
conti tratti dai libri di scuola e di 
favole classiche; pochi i racconti 
originali. E di questi originali po¬ 
chissimi avevano un ritmo narra¬ 
tivo: gli altri si limitavano ad 
esprimere dei pensieri (belli (in 
che si vuole, ma non più “ rac¬ 
conto ”). 

l pochi racconti originali tratta-^ 
vano di esperienze vissute; il che 
c più che naturale. Perché, per in¬ 
ventare un racconto bisogna non 
solo saper scrivere, ma avere anche 
una buona fantasia. 

E’ diffìcile, anche per un adulto, 
inventare una storia nuova; ancor 
più difficile scrivere questa storia. 
Ora i nostri bambini hanno una 
fantasia più che sbrigliala; diffi¬ 
cilmente però riescono a scrivere 


ciò che invece possono narrare be¬ 
nissimo a viva voce. 

Il perché è abbastanza semplice: 
innanzi tutto scrivere è una fatica 
che spezza il " filo narrativo ", in¬ 
terrompe il “ narrare a voce " delle 
avventure fantastiche ; poi scrivere 
è " scuola ", ossia si .scrive solo 
quello che serve per la scuola. In¬ 
fatti solo a 12-13 anni si comincia 
a scrivere ciò che non serve per la 
scuola fi primi diari, le prime poe¬ 
sie...). Pertanto non è mancanza 
di fantasia, ma è solo mancanza di 
capacità di mettere per iscritto ciò 
che invece si é capaci di raccontare 
a viva voce. 

E questo giustifica la mancanza di 
una " scoperta ", d'un personag¬ 
gio nuovo. Anche gli adulti, del 
resto, quando scrivono per i ragaz¬ 
zi. ricopiano dei modelli. Sono rari 
gli scrittori per l'infanzia che crea¬ 
no dei modelli nuovi (e questi sono 
gli autori dei " capolavori "). Ora 
pretendere che dei bambini dai 3 
agli 8 anni fossero capaci di " in¬ 
ventare " dei personaggi nuovi, mi 
sembra un po' troppo. 

Si accusa la .scuola di non .saper 
insegnare a scrivere ai ragazzi Può 
anche essere vero, ma non lo ac¬ 
cetto. Insegnare a scrivere significa 
insegnare ad osservare, a confron¬ 
tare, a scoprire, e tutto ciò a tra¬ 
durlo in parole; e perdo scoperta 
di parole nuove, del significato del¬ 
le parole stesse... Non è un lavoro 
semplice, e non basta un anno... 
E' facile accusare i maestri, però 
vorrei vedere tanti critici come ri¬ 
solverebbero il problema quando 
hanno trenta e più ragazzi prove¬ 
nienti da ambienti per lo piu ne¬ 
gativi (dove non si sa neppure par¬ 
lare italiano), ebbene, dicevo, vor¬ 
rei vedere questi critici risolvere il 
problema senza nessun sussidio, 
nessun aiuto e nessun mezzo, folto 
il piccolo, troppo piccolo, libro di 
lettura. Se una cosa è da addebi¬ 
tare alla scuola è. come dice Mus- 
grave nella sua Sociologia dell'edu¬ 
cazione. " che gli iiusegnanti dimen¬ 
ticano di svelare il mondo al fju 
ciullo, presi da quello che credono 
V ' unico ' loro compito : insegnare 
le materie del programma e incul¬ 
care le virtù morali ". 

Una sola cosa mi ha lasciato in¬ 
vece perplesso e atterrito. Perples¬ 
so: il fatto che motti hanno " l'o- 
lutamente " mentito dichiarando di 
essere gli autori dei brani quando 
sapevano benissimo di aver copia¬ 
to. Mi ha atterrito il fatto che mol¬ 
te famiglie abbiano accettato que¬ 
sta dichiarazione dei loro figlioli, 
avvalorando la menzogna (il che 
indica che la nostra società è vera¬ 
mente decadente ) e che forse que¬ 
sta abitudine a mentire derivi pro¬ 
prio da quel famoso tema setti¬ 
manale dove uno. più che descri¬ 
vere una realtà vista, osservata, è 
costretto a raccontare una storia 
" fantastica " elencando una lunga 
serie di bugie ». 




Geno Pampaioni 

• Il concorso indetto dal Radiocor- 
riere TV per il vastissimo materiale 
che ha consentito di raccogliere, 
offre un prezioso campo di inda¬ 
gine per uno studio sullo " stato 
dell'inlanzia ". 

In attesa che i dati siano ana- 
li/z.ati ed elaborati dagli esperti, 
riassumerò più brevemente le mie 
impressioni di lettore incompeten¬ 
te, e mi soffermerò su due argo¬ 
menti che mi sembrano avere un 
interesse generale; I) il tipo di 
sincerità che ho rilevato negli scrit¬ 
ti esaminati; 2) il rapporto tra la 
lanlasia dei ragazzi di oggi e i va 
lori della tradizione. 

Tra.scuriamo naturalmente i " fal¬ 
si ", inevitabili in prove di questo 
genere, e la cui responsabilità va 
attribuita unicamente a quei geni¬ 
tori e a quei maestri che si sono 
prestati a intervenire, per " abbel¬ 
lirli ", sui temi dei ragazzi. Nella 
sincerità intanlile c'è sempre (e 
guai se non ci fosse) una certa de» 
se spontanea di esibizionismo, di af- 
lermaz.ione di sé. Il bambino " vuo¬ 
le " essere, proprio perché comincia 
ad acquistare coscienza di essere 
qualcuno, individuato ed autono¬ 
mo. Si paragona ai iiuxlelli che 
trova nella realtà. E nel suo stile 
una tale ricerca e trasparente. Eb¬ 
bene, devo dire che mi e parso di 
trovare in questi scritti una certa 
dose, maggiore di quanto non aspet¬ 
tassi, di sobrietà, di castigatezza e, 
appunto, di sincerità. Se questa os¬ 
servazione è londata, due ne sono 
le deduzjoni ; da un lato, c'e una 
semplificazione dei rapporti socia¬ 
li. un processo di dedacenza delle 
eccessive mitologie, un più diretto 
rapporto con respre,ssione, cioè con 
la realtà; dall'altro lato tale sem¬ 
plificazione porta con se una pa¬ 
rallela riduzione fantastica, un im¬ 
poverimento dell' “ eventuale " che 
era il fascinoso regno della Iavola, 
i più dei bambini ripetono fiabe 
note, ma dirci senza entusiasmo, 
.senza una prolonda partecipazione, 
senza arricchimento di colore. 

I prjli rastremi tra i quali i miglio¬ 
ri sembrano muoversi sono que¬ 
sti due: la vita lamiliare (ove noto, 
almeno a quanto riesco a ricordare 
dei tempi ahimè lontani della mia 
infanzia, una capacita di vedere e 
di ritrarre i genitori e i parenti pm 
diretta, più realistica, più " laica ") 
e subito, all'altro estremo, il mira¬ 
colo, .soprattutto nella sua versio¬ 
ne economica. Il miracolo scatta 
in genere con automatismo mecca¬ 
nico, come la soluzione di un rebus. 
Tra i due poli, tra l'osservazione 
dei fatti di casa (in cui molti sono 
efficaci e bravi) e l'evasione nella 
scoperta del tesoro, lo spazio in; 
termedio appare povero. Questo mi 
.sembra un dato indubitabile e de¬ 
gno di riflessione: il mondo mo¬ 
derno, quello per cui noi " vecchi 
o adulti crediamo di vivere in un'età 
rinnovatissima e di travolgente ra¬ 
pidità di mutamenti, non sembra 
arfivato ai nostri figli. E' incredi¬ 
bile. almeno per quanto ho letto io, 
la scarsità non dico delle Lune, dei 
Lem, ma dei motori, dei sottoma- 
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rini. dei jet, delle automobili, della 
geografia esotica. Il povero Veme 
avrebbe seri motivi d'amaro stu¬ 
pore, se avesse fatto parte della 
nostra commissione. Il realismo è 
dunque cresciuto ma il suo raggio 
si è contratto. La fantasia ha per¬ 
duto per cosi dire di elasticità. La 
fantasia giuoca ancora sui valori 
tradizionali (l'obbedienza, la carità, 
la bontà) ma vi trova minore ali¬ 
mento. 

Credo che questi fatti, qui accen¬ 
nati molto alla buona, pur tenen¬ 
do conto del largo margine di ap¬ 
prossimazione dovuto alla superfi¬ 
cialità dell’indagine, r>ossano riflet¬ 
tersi in questa possibile conclusio¬ 
ne. Il nostro sistema educativo ri¬ 
specchia il periodo di transizione 
in cui viviamo: mentre i vecchi va¬ 
lori mantengono un prestigio for¬ 
male. che sembra peraltro poco di¬ 
namico e creativo, nuovi valori non 
emergono alla coscienza dei giova¬ 
nissimi : una maggiore, almeno ten¬ 
denzialmente. aderenza al reale ne 
impoverisce il panorama di libertà 
fantastica, stranamente deserto dei 
simboli e degii emblemi di quello 
che noi diciamo " il nostro tempo " 
e che non riusciamo a ritrovare nei 
componimenti dei nostri figli •. 


Gianni Rodari 
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« Credo che dobbiamo prima di 
tulio un elogio collellivo ai dieci¬ 
mila e passa bambini che si sono 
impegnali nel concorso — non im¬ 
porla se, qualche volta, con l'aiuto 
di una sorella maggiore o della 
mamma: anzi, per un certo verso 
si potrebbe trovare simpatico an¬ 
che questo impegno familiare —. I 
bambini hanno scritto come sono 
stali educati (starei per dire “ ad¬ 
destrali "ì a fare: non possiamo 
ritenerli responsabili della po\>ertà 
(parlo in generale) deliinsegna- 
menlo linguistico che viene impar¬ 
tito nella nostra scuola, dove (sem¬ 
pre in generale ! si ha di mira un 
certo perbenismo ortografico e 
grammaticale più che la libertà 



espressiva, la liberazione del bam¬ 
bino anche per mezzo della parola 
scritta. 

Nettamente migliori, nella media, 
mi sono sembrati i testi in cui i 
bambini hanno narrato con sempli¬ 
cità, spesso con umorismo, fatti e 
sorprese della vita quotidiana, rivi¬ 
vendo una loro esperienza: che è 
sempre il modo per trovare le pa¬ 
role più sincere e personali; e i 


lesti nati da un’immagine natii’a 
della fantasia, anziché da un mo¬ 
dello esteriore. In questo secondo 
caso i bambini hanno scritto favole 
in cui compaiono figure nuove, 
l'automobile o il grattacielo, l'astro¬ 
nauta e la luna, la bicicletta o il 
giocattolo. Si tratta di apparizioni 
piuttosto rare, nella folla degli abi¬ 
tuali personaggi fiabeschi ( fate, 
streghe, principi), delle immagini 
consuete alla novellistica infantile 
(l'orfano, il mendicante ecc.j, o al 
folclore dei cartoni animali e dei 
libri di scuola (coniglietti, lupac¬ 
chiotti e simili). Questo accade un 
po' perché il bambino per un certo 
bisogno di sicurezza e di protezio¬ 
ne, finisce per essere un tantino 
conservatore; e molto perché la 
scuola è spesso un modo abbastan¬ 
za artificiale, separalo dalla realtà, 
che non riesce a stimolare in modo 
attivo le energie del bambino, com¬ 
presa la fantasia. 

Anche i lesti meno ricchi e meno 
significativi sono accompagnati da 
disegni molto belli: belli, cioè, come 
disegni infantili, autentici, espres¬ 
sivi. liberi da preoccupazioni for¬ 
mali o naturalistiche. E' un fatto 
che il rispetto del bambino che 
disegna e la conoscenza di ciò che 
significa per lui disegnare sono 
oggi discretamente diffusi. Se i 
bambini fossero abituati a scrivere 
con la stessa libertà con cui dise¬ 
gnano ci darebbero tutti (e lo scri¬ 
vo proprio per dire “ tutti ”) dei 
testi altrettanto belli e significativi; 
come già accade anche nella nostra 
scuola, per lo meno dove sono co¬ 
nosciute ed applicate le tecniche 
del “ lesto libero " ». 


Michele Tito 

« Il successo del concorso è fuori 
discussione. Diecimila racconti per¬ 
venuti da tutta Italia, dalle grandi 
città come da frazioncine sperdute. 
Si vede con chiarez.za che sono spe¬ 
diti da bambini appartenenti a tut¬ 
ti i ceti sociali. Non abbiamo certo 
di fronte un campione statistico, 
ma abbiamo un'immagine dell'Ita¬ 
lia. .'Ma quest'immagine è per me 
deludente. Solo qualche centinaio 
di scritti si distaccano da tematica 

C iu arcaica dei racconti per barn- 
ini. Prevalgono le orfanello infe¬ 
lici, le madri morte che appaiono 
in sogno, gli animaletti birichini 
che imparano a loro spese la virtù 
dell'obbedienza, e i bimbi smarriti 
nei boschi che gran parte degli scri¬ 
venti non hanno mai visto. 

Il Sud si distingue per la fedeltà 
al paradigma del miracolo che ren¬ 
de improvvisamente ricche famiglie 
poverissime, il Veneto per l'arche¬ 
tipo della burla giocata ai lupi cat¬ 
tivi o ai vecchi scontrosi, la Tosca¬ 
na per i dialoghi moralistici tra 
animali grandi e piccoli, tra alberi 
giganteschi e fiorellini in balia del 
vento. E' stato notato l'incombere 
della paura della solitudine, con 
storie di bimbi abbandonati dai ge¬ 
nitori: risalta un senso di smarri¬ 
mento nei confronti del mondo 
esterno. Se dovessimo analizzare 
la realtà psicologica dei bambini 
dalla tematica dei loro racconti do¬ 
vremmo allarmarci. In realtà sco¬ 
priamo che l'influenza dei genitori 
è ancora oggi non solo determinan¬ 
te, ma addirittura condizionante 
nelle manifestazioni della fantasia 
dei bambini: e i genitori, nono¬ 
stante sia da presumere non siano 
anziani, raccontano ai loro figli le 
storie delle nonne. 

Il modo in cui viviamo sembra 
assente appena usciamo dalle co¬ 
strizioni delle abitudini quotidiane. 
Quest'assenza, questa mancanza di 
intima aderenza al nostro tempo e 
alle nostre cose, viene imposta ai 
bambini. Dovremmo amaramente 



dedurne che i bambini vivono una 
drammatica scissione e dovremmo 
tare un duro processo ai genitori, 
a meno di voler ammettere che da 
noi è spenta ogni capacità inventiva 
e respinta o^i tentazione alla li¬ 
bertà fantastica. Saremo più pra¬ 
tici, e sarà una consolazione malin¬ 
conica, avanzando il sospetto che 
una sorta di riflesso condizionato 
induce grandi e piccoli, rivolgendosi 
a quella cosa " magica " che sono 
la televisione, o un giornale o un 
pubblico concorso, a rinunciare ad 
essere se stessi e a mettersi pru¬ 
dentemente al sicuro rifugiandosi 
nelle convenzioni più diffuse. Non è 
ipocrisia, c piuttosto scarsa fiducia 
negli altri. L'Italia che emerge dai 
nostri diecimila racconti è un'Italia 
convinta che i personaggi che giu¬ 
dicano non vogliono e non capisco¬ 
no .se non i pensierini e le favolette 
perbenino delle nonnine buone e 
care, innocue e indiscusse. L'Italia 
che non si vede è ancora timida e 
sospettosa ». 


Lietta Tornabuoni 

« £’ abbastanza singolare: per 
quanto scritti da bambini di sei, 
sette, al massimo nove anni, que¬ 
sti racconti sono un prodotto squi¬ 
sitamente letterario. Si rifanno cioè, 
in maniera assai ortodossa, ai ca¬ 
noni della letteratura per l'infan¬ 
zia: c non ad una eventuale lette¬ 
ratura contemporanea ma a quella 
classica, non ai fumetti ma alle fa¬ 
vole o ai libri di lettura scolastici. 
Sono letterari i modelli edificanti 
delle storie: un padre morente 
sempre dotato di tre figli ai quali 
trasmette estreme lezioni di sag¬ 
gezza mediante eredità macchinose 
e ni atlatorie; la veloce tartaruga 
e la lepre tonta; il bimbo sperduto 
nel bosco salvalo dal lumicino in- 
irasisto nell'oscura lontananza; la 
bontà sventurata ma alla fine vit¬ 
toriosa e la cattiveria fortunata 
però alla fine punita; gli interventi 
miracolistici e risolutivi di fate, no¬ 
bili vecchi barbuti, .socchi gonfi di 
danaro, generosi principi, fazzolet- 
tini magici, mucchi di monete d'oro 
e d'argento. 

Sono letterari i per.sonag^i delle 
storie: re, coniglietti, fatine, la¬ 
droni, principesse, animali o vege¬ 
tali parlanti, bambini supremamen¬ 
te buoni o sinistramente cattivi, 
maghi, lupi voraci, vecchi spaven¬ 
tevoli o angeliche vecchine, princi¬ 
pi, mamme morte, capitani di ter¬ 
ra o di mare, formicuzze. E' lette¬ 
rario lo zelo, addirittura l’ansia, 
con cui i bambini si affrettano a 
fornire ciascuno dei personaggi del¬ 
la propria identità, dandogli un 
nome. 

E' letterario il vittimismo pate¬ 


tico che abbonda nelle storie: qua¬ 
si sempre gli eroi-bambini o gli 
eroi-animaletti sono soli, affamati, 
pox’eri, privi di padre e madre. La 
povertà e la mancanza di genitori, 
anzi, tornano con una tale insi¬ 
stenza da lasciar sospettare per¬ 
sino che esse costituiscano condi¬ 
zioni indispensabili, e magari so¬ 
gnate, di libertà e di avventura. So¬ 
no letterarie, tipiche infatti della 
favolistica tradizionale, le esplosio¬ 
ni di crudeltà e di violenza che si 
ritrovano mollo spesso nelle sto¬ 
rie: uccisioni ferimenti, suicidi, tor¬ 
ture, bimbe cui vengono tagliale 
le mani per punirle di aver let¬ 
to romanzi, sorelle cattive lascia¬ 
le a marcire per sempre in prigio¬ 
ne, antagoniste che per la rabbia 
muoiono esplodendo in mille bran¬ 
delli, re vendicativi pronti a ordi¬ 
nare stragi sanguinose di congiunti. 
Sono letterari i luoghi in cui le 
storie si svolgono: “felice regno ", 
fattoria, castello, “ fosco bosco ", 
ruscello, stanze del tesoro. “ fitta 
foresta ", prato verde, capanna, ca- 
sina di cioccolato ( magari, tocco 
realistico, “ con la porta di meren¬ 
derò "). Quasi tulli posti che i 
bambini contemporanei non hanno 
mai vedu'o, ma in cui agiscono in¬ 
vece i protagonisti delle fiabe. E’ 
letterario anche il linguaggio delle 
storie. ‘ Fanciulla " birichino ", 
" vispo “ vanitosetto ", ' briccon¬ 
cello " sono i termini frequentissi¬ 



mi che certo gli autori non usereb¬ 
bero mai discorrendo. 

La letterarietà di questi racconti 
infantili dimostra, mi sembra, due 
cose. Primo, che i bambini non 
vengono incoraggiati ad esprimere 
liberamente e spontaneamente le 
proprie fantasie, ma invece vengo¬ 
no istruiti all'imitazione di modelli 
preesistenti, astratti dalla realtà e 
dalla storia, palesemente antiquati 
e, come psicologia e linguaggio, pa¬ 
ragonabili soltanto ai romanzi d'ap¬ 
pendice. Secondo, che la tanto de¬ 
plorala frattura tra lingua scritta 
e lingua parlala, tra lingua lette¬ 
raria e koiné, ha origine proprio 
nelle prime classi elementari della 
scuola, ed è ancora oggi alla base 
degli insegnamenti che i bambini 
VI ricevono. 

Nella grandissima maggioranza dei 
casi, la realtà è remota da que¬ 
sti racconti. Comprensibile: ai mo¬ 
delli letterari cui essi si rifanno il 
realismo o il naturalismo non sono 
ancora arrivati né, immagino, arri¬ 
veranno mai. 

.Ha nei casi rari in cui i bambini 
raccontano con immediatezza la 
propria vera vita, i loro racconti 
sono tra i più belli, divertenti, sem¬ 
plici e intensamente commoventi 
che si possano leggere ». 
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P. David M. Turoldo 

« Certo il bando del Radiocqrriere 
TV per un racconto di tutti i bam¬ 
bini italiani al di sotto degli otto an¬ 
ni, ha raggiunto una risposta che 
forse neppure gli organizzatori po¬ 
tevano prevedere. E non c'è dubbio 
che i bambini si sono impegnati di 
cuore e haimo dato la misura di 
una notevole sensibilità. Intanto si 
è visto ancora una volta (seppure 
non fosse necessario) come la TV 
per i ragazzi riesca a fare scuola 
più della scuola propriainente ^t- 
ta. 1 motivi ispiratori di migliaia 
di racconti erano spesso e volentie¬ 
ri mutuati dai programmi televisivi. 
Gii altri provenivano da letture sco¬ 
lastiche o dall'ambiente sociale. 
Ora, al di là degli aspetti positivi 
deU'esperimento (e sono molti; il 
più vistoso può essere quello di 
una certa unità culturale che risul¬ 
tava uniformare una moltitudine di 
bambini che scrivevano da ogni cit¬ 
tà e paese ; e pure questo rivela di 
quanta delicatezza è contrassegna¬ 
ta l'azione televisiva), io ho rileva¬ 
to tre note che possono essere, sia 
negativamente sia positivamente, ri¬ 
velatrici. 

1. Assenza quasi generale di fan¬ 
tasia veramente creatrice e autono¬ 
ma. E cioè la presenza dei grandi 
è stata quasi sempre troppo deter¬ 
minante, fino al punto di rimpian¬ 
gere spesso — nella lettura — l'as¬ 
senza della genuinità e dello stupo¬ 
re. Cioè ho paura che il nostro 
mondo è senza un'autentica infan¬ 
zia. Siamo tutti adulti? E ciò cosa 
significa? Solo qua e là si poteva 
notare lo sprazzo della fantasia pu¬ 
ra; in qualche aggettivo, in qualche 
frase come in quel racconto di 
bambini che erano ricchi e non 
mancavano di nulla " ma erano 
molto poveri di giardino 

2. Ho trovato una bontà troppo 
convenzionale e di tipo moralistico; 
come l'ingordo punito; la solita 
bu^a dalle gambe corte, ecc. E 
quindi si può essere tentati di pen¬ 
sare a una carenza di educazione 
veramente liberatrice. E' forse per¬ 
ché manchiamo di strumenti morali 
formativi, oppure perché gli adulti 
mancano di convinzioni? 

3. Assenza quasi completa di sim¬ 
bologia religiosa. Quasi nessuno ha 
raccontato fatti o storie di ispira¬ 
zione “ sacra " (passi il termine). 
Perfino sparuti e miserelli sono sta¬ 
ti quei rari richiami al Natale e 
alla Pasqua o ad altro del genere. 
Nessun accenno ad esempio a pri¬ 
me comunioni o a descrizioni di 
sagre; nessuna leggenda biblica o 
di carattere " formale " cristiano. E' 
forse perché la religione non colpi¬ 
sce più la fantasia di nessuno? O è 
perché i grandi non sanno più cosa 
dire in questo settore? E per l'edu¬ 
catore religioso non potrebbe esse¬ 
re questa una grande occasione per 
ricominciare tutto da capo; e un 


invito per inventare una figurazione 
completamente nuova e più rispon¬ 
dente alla psicologia delle nuove 
generazioni? 

Credo che veramente il bando del¬ 
la RAI per questa massiccia inda¬ 
gine indiretta di migliaia di bam¬ 
bini abbia avuto in questo la sua 
sorprendente utilità e il suo servi¬ 
zio; forse bisognerà che interro¬ 
ghiamo più sp^so i bambini per 
conoscere meglio il nostro futuro». 


Teresa Buongiorno 

« L'idea di invitare tutti i bambini 
italiani a scrivere un racconto per 
la televisione è nata dalle esperien¬ 
ze e dai problemi che noi abbiamo 
vissuto con la realizzazione de II 
paese di Giocagiò. La nostra tra¬ 
smissione si propone di offrire ai 
bambini una serie di suggerimenti 
che stimolino le loro capacità di 
osservazione e di riflessione e la 
loro creatività. Questi suggerimenti 
si legano alle occasioni che la vita 
quotidiana offre ai bambini e pren¬ 
dono naturalmente la forma del 
gioco, poiché educatori e psicologi 
hanno oramai chiarito, senza pos¬ 
sibilità di dubbio, come il gioco sia 
un mezzo fondamentale per lo svi¬ 
luppo dell'intelligenza e della rifles¬ 
sione nel bambino. 

Per tutta la durata della trasmis¬ 
sione i bambini ci hanno inviato 
migliaia e migliaia di lettere, con le 
loro impressioni, i loro consigli, la 
manifestazione della loro affettuosa 
amicizia e soprattutto con i loro 
disegni. Anche se i dati fornitici 
dal Servizio Opinioni ci indicavano, 
oltre al numero dei bambini inte¬ 
ressati alla trasmissione, anche net¬ 
te preferenze per il filone narrativo 
e per gli sketch finalizzati a for¬ 
nire un ampliamento del vocabo¬ 
lario. dalle lettere dei bambini sem¬ 
brava invece che essi recepissero 
sollecitazioni soprattutto nel cam¬ 
po dell'espressione pittorica, re¬ 
stando piuttosto passivi di fronte 
ai nostri tentativi di stimolarli ad 
invenzioni letterarie. Al momento 
di studiare nuovi modi di convo¬ 
gliare l'interesse dei bambini verso 
l'acquisizione di uno stile personale 
e appropriato, abbiamo avvertito 
l'esigenza di conoscere meglio il 
nostro piccolo pubblico in questo 
senso: di conoscere cioè il grado 
reale di capacità espressiva dei 
bambini, le dimensioni del loro vo¬ 
cabolario, i moduli narrativi che 
maggiormente li influenzano e col¬ 
piscono la loro fantasia, la capa¬ 
cità infine che essi hanno di trarre 


idee nuove dal loro contesto abi¬ 
tuale di vita. 

L'invitare i bambini a scrivere un 
racconto, senza limitazione di argo¬ 
mento, ci è sembrato il mezzo mi¬ 
gliore per valutare gli elementi che 
dicevamo. Il numero enorme di 
bambini che ha risposto all'invito 
già ci indica un entusiasmo e una 
disponibilità che è assai maggiore 
di quanto ci potessimo aspettare. 
Lo spoglio dei racconti inoltre ci 
ha mostrato come, se è vero che 
solo un 10 per cento circa di bam¬ 
bini sia riuscito ad esprimere qual¬ 
cosa di autentico e di originale, è 
pur vero che assai esiguo è il nu¬ 
mero di coloro che passivamente 
abbiano ricopiato un testo altrui. 
La maggior parte ha rielaborato 
qualcosa di già conosciuio, ha usa¬ 
to gli ingredienti trad,donali della 
fiaba senza immettervi utui scintilla 
di originalità, ha niagari solo cer¬ 
cato di riassumere qualcosa che gli 
era piaciuta o che supponeva po¬ 
tesse piacere ai grandi. Se pensiamo 
che la maggioranza di questi bam¬ 
bini non ha superato il primo ciclo 
elementare, già questo sforzo di 
rielaborazione e di scrittura ci in¬ 
dica un entusiasmo e delle possibi¬ 
lità che ci sembrano sufficienti per 
motivare un nostro lavoro di edu¬ 
cazione all'espressione narrativa. 
Naturalmente solo uno studio spe¬ 
cialistico sulla mole di questi rac¬ 
conti potrebbe darci delle indica¬ 
zioni più precise. 

La formula del concorso ci ha 
permesso inoltre di considerare le 
possibilità di una collaborazione 
dei bambini stessi al programma 
che noi facciamo per loro : una 
collaborazione che vada oltre ai 
suggerimenti e alle osservazioni che 
i bambini ci inviano per lettera, 
come vada oltre a quelle riprese 
filmate di giochi che noi già fac¬ 
ciamo nelle scuole. Questa volta si 
tratta di una collaborazione preci¬ 
sa: la stesura di un testo televisivo. 
Dobbiamo ringraziare il Radiocor- 
riere TV che ci ha aiutato a rea¬ 
lizzare questo esperimento, con 
una selezione curata da specialisti, 
f testi scelti per essere sceneg¬ 
giati e presentati al pubblico sono 
naturalmente pochi. Io vorrei che 
tutti gli altri bambini non si sen¬ 
tissero delusi e in disparte. Noi ab¬ 
biamo sentito in ogni racconto l'im¬ 
pegno e la fatica che ciascun bam¬ 
bino vi ha messo. E credete, è stata 
per ognuno di loro una fatica. A 
ciascuno noi siamo grati per l'aiuto 
che ci ha dato per conoscerlo me¬ 
glio e per capire ciò di cui tutti 
insieme hanno bisogno per vivere 
con gioia, entusiasmo e pienezza 
questa loro età così bella ma tal¬ 
volta anche così difficile ». 



Rosanna Manca 
dì Vìllahermosa 

< Il mondo infantile non cambia. 
Me ne sono accorta leggendo i rac¬ 
conti che più di diecimila ragazzi 
dai sei agli otto anni hanno man¬ 
dato al Radiocorriere TV pier parte¬ 
cipare al " Concorso bambini ", ab¬ 
binato alla trasmissione 11 paese di 
Giocagio. 

Questo mondo è ancora popolato 
dai vecchi eroi ed eroine delle fia¬ 
be: fate, principi, maghi, gnomi, 
animali del bosco restano i prota¬ 
gonisti incontrastati di questi rac¬ 
conti. Ciò cosa significa? Questo: 
che poco o nulla hanno influito 
suH'animo e sulla lantasia dei bam¬ 
bini la televisione, il cinema e i 
fumetti. Anche i campioni ormai 
classici della fumettistica infantile 
non hanno avuto molto successo, 
non hanno cioè colpito l'immagina¬ 
zione dei bambini, che mandano i 
protagonisti delle loro storie sulla 
luna sul cui suolo, però, gli fanno 
rivivere le stesse avventure che gli 
farebbero vivere sulla terra. Le stel¬ 
le sono i fiori della luna e, accanto, 
ritroviamo il gattino, il galletto, il 
coniglietto di casa. Alcuni danno 
seguito alle fiabe più note, altri rac¬ 
contano piccoli episodi della loro 
vita quotidiana. Tutti però restano 
nel loro mondo fatto di cose pic¬ 
cole e semplici. 

Altra cosa positiva: tutti, o alme¬ 
no la maggioranza, si sono sfor¬ 
zati di dare una impronta perso¬ 
nale al loro racconto. Anche chi ha 
ricalcato una favola classica, ha 



cercato di cambiare un personag¬ 
gio, una situazione, un tatto. Per 
non parlare di quelli, e non sono 
pochi, che hanno capovolto la mo¬ 
rale corrente; il lupo di Cappuccet¬ 
to Rosso diventa buono, pronto a 
sacrificarsi per aiutare il bambino 
sperduto nel bosco; la volpe, inve¬ 
ce di divorare il coniglietto ine¬ 
sperto, lo aiuta a fabbricarsi la ta¬ 
na. Io non scomoderei la sociolo¬ 
gia e la psicanalisi per giudicare 
questi raccontini; i bambini di og- 
^ non sono diversi da quelli di 
ieri. I sentimenti, il mondo poetico 
infantile, con buona pace di certi 
pappagalli dì Freud, non sono cam¬ 
biati, non cambiano e probabil¬ 
mente non cambieranno niai ». 









Mario Malvestio 

• Copiati del tutto o solo a metà, reinventati o ri¬ 
narrati con qualche variante, inventati di sana pwn- 
ta con o sema aiuto di fratelli maggiori o genitori 
compiacenti, i racconti giunti a valanga sul tavolo 
dei membri della Commissione dicono che i bimbi 
vogliono un mondo in cui la tristezza non dovrebbe 
esserci; un mondo dove chi soffre troverà sempre 
chi allevierà la sua sofferenza, un mondo dove chi 
è buono sarà sempre premiato (magari soltanto 
con una carezza) e chi è cattivo sarà sempre punito. 
Un mondo falso? Un mondo che non esiste e che 
quindi sta Ci a dimostrare come i maestri e gli edu¬ 
catori continuino ad ingannare i bimbi delle scuole 
italiane? Ma che forse i " grandi ’ vanno dicendo 
che vogliono un mondo dove trionfi l’ingiustizia? 
E allora rallegriamocene, registrando con piacere 
che il ' campione ' dei diecimila racconti giunti al 
Radiocorriere TV rappresenta una base di giudizio 
più che sufficiente, tenuto conto delle provenienze 
più svariate: città e paesi, zone industriali e zone de¬ 
presse, nord, centro e sud (fino da Lampedusa). 
Oltre il settanta per cento dei racconti esaminati 
sono stati inviati da bambini della seconda elemen¬ 
tare; pochi da bambini della prima (quasi sempre 
con l'aiuto dichiarato di persone “ grandi ’) ; p^his- 
simi da bambini delta terza elementare, l'età in cui 
si comincia, come è noto, ad avvicinarsi alla “ let¬ 
teratura * fumettistica moderna. 

Se il ' campione " i però più che sufficiente dal 
punto di vista geografico, non lo è certo dal punto 
di vista ■ scolastico cioè non è sufficiente per un 
giudizio globale sulla scuola elementare italiana, non 
potendo questa essere giudicata, a mio parere, da 
ciò che . 'ducono soltanto gli scolari della secon¬ 
da classe. 

Nelle riunioni della Commissione ho sentito da 
qualcuno che gli scolari sono ancora oggi troppo 
condizionati dai maestri e dai genitori e quindi scri¬ 
vono così come vengono educati a fare, senza pos¬ 
sibilità di poter esprimere una propria personale 
' libertà Tutti sanno però che fino ai 7-8 anni il 
bambino è sempre teso alTimitaztone, essendo que¬ 
sta la natura della prima infanzia. Se poco di rmovo 
c'è da notare, la colpa non è dunque ni dei maestri 
ni tanto meno degli scolari, ma della letteratura 
infantile moderna, degli ' inventori " moderni che 
non riescono evidentemente a scalzare, con nuovi 
racconti e nuovi personaggi, quelli tradizionali che 
ancora si tramandano da molte generazioni. 

Quanto alla scuola elementare di oggi, prima di 
giudicarla globalmente, cerchiamo di usare proprio 
il metodo degli educatori moderni: attendiamo la 
fine del ciclo quinquennale, quando già si sono rea¬ 
lizzati nel bambino i primi " grandi ritorni men¬ 
tali "; quando è possibile cioè una ' somma “ ab¬ 
bastanza consistente e quando veramente può co¬ 
minciare una inventiva personale. E tutto questo 
tenendo ben presente che il saper inventare non è 
una virtù che tutti devono avere naturalmente o 
anche solo per effetto di un insegnamento ricevuto. 
Quasi tutti i bambini, infine ci hanru> inviato i 
loro racconti scritti... * in bella copia ", quasi sem- 

S re senza errori di grammatica o di ortografia. 

anno fatto insomma tutti un piccolo sforzo di 
precisione. Indice di poca spontaneità, di poca sin¬ 
cerità, di poca " libertà ’? lo penso il contrario: 
questi signori del Radiocorriere TV o di Giocagiò — 


no scritto —, non li conosciamo; presentiamoci dun¬ 
que con i capelli ben pettinati, con il viso lavato, 
possibilmente con il vestito nuovo e senza macchie 
di marmellata. Hanno quindi compiuto tutti un 
atto di buona educazione. A scapito della sponta¬ 
neità? con la rinuncia di essere se stessi? Io penso 
che un bambino che sa essere educato, ha in sé 
tutte le premesse di saper essere sempre se stesso. 
Se dunque, attraverso questi diecimila e più rac¬ 
conti, vogliamo azzardare un giudizio su tutti i 
bambini italiani sui sette anni, questo giudizio è 
più che lusinghiero; per i bambini, per le loro mae¬ 
stre, per i loro genitori ». 



Si conclude il ciclo del «Club del Teatro» 


LA FAVOLA DEL DRAGO 


Mercoledì 24 giugno 

E ugenio Schwarz nacque 
a Kazàn il 21 ottobre 
1896, Iscrittosi nel 1914 
alla facoltà di p^iurispruden- 
za dell'Università di M<v 
sca, non compì gli studi, 
distratto da un immenso 
amore per il teatro. Divenne 
attore e, con altri giovani, 
prese parte alla fondazione 
di una compagnia chiamata 
« Studio teatrale ». Nel 1921 
questa compagnia si trasferì 
a Leningrado, dove ebbe suc¬ 
cesso, ma, per sopraggiunte 
difficoltà finanziarie, dovette 
sciogliersi. 

Schwarz passò al lavoro let¬ 
terario occupandosi, tra l'al¬ 
tro, della letteratura per l'in¬ 
fanzia. Scrisse varie comme¬ 
die, di cui le tre principali, 
unite da un unico filo con¬ 
duttore — per cui si potreb¬ 
bero raggruppare sotto il co¬ 
mune titolo « la trilogia del 
potere » — sono : Il re nudo, 
del 1934; L'ombra del 1940; 
e II Drago, del 1943. 

A conclusione del ciclo di 
trasmissioni del Club del Tea¬ 
tro, la commedia II Drago 
verrà presentata al pubblico 
dei r^azzi integralmente, 
suddivisa, per ra^oni di lun¬ 
ghezza, in due puntate: mer¬ 
coledì 24 ^ugno e merco¬ 
ledì 1° lugho, nella edizione 
diretta, per il Teatro Stabile 
di Genova, dal regista Paolo 
Giuranna. 

Il Drago è una fiaba. Riecheg¬ 
gia, addirittura, la leggenda 
di San Giorgio, e non man^ 
cano riferimenti ai cavalieri 
di re Artù. Un terribile Drago 
con tre teste regna su un 
Paese i cui abitanti, abituati 
da moltissimi anni a tale si¬ 
tuazione, non fanno nulla per 
liberarsene, per sottrarsi al 
giogo spaventoso che li priva 


di ogni libertà e li fa schiavi. 
Ogni anno viene sacrificata 
al Drago una fanciulla. Que¬ 
sta volta tocca ad Elsa, la 
giovane e graziosa figlia del¬ 
l'archivista Charlemagne. 
Tutti scmo ormai rassegnati 
al sacrificio di Elsa, lei com¬ 
presa. D'altra parte, come ri¬ 
bellarsi? Chi oserebbe mai 
affrontare il mostro? Ma un 
bel giorno arriva nel Pa^e 
un giovane eroe, biondo, sim¬ 
patico, coraggioso. Si chiama 
Lancellotto, e dice d'esser 
lontano parente del famoso 
cavaliere della Tavola Ro¬ 
tonda, Lancellotto del Lago, 
^ne, il nostro eroe non può 
ammettere che una gentile 
fanciulla come Elsa vada a 
finire nelle fauci di un Dra¬ 
go ingordo, con tre teste. 
Un'altra cosa che lo riempie 
di stupore è la supina rasse¬ 
gnazione del popolo. Possibi¬ 
le che nessuno abbia mai ten¬ 
tato nulla, abbia mtii avuto il 
coraggio di ingaggiare una 
lotta contro il mostro? Ebbe¬ 
ne, lo farà lui. Affronterà il 


Drago, lo ucciderà e sposerà 
la bionda Elsa. 

Questo, grosso modo, U fat¬ 
to, l'intreccio, nel suo svi¬ 
luppo più appariscente. Ma, 
ciò che conta nella storia del 
Drago — che è forse la fa¬ 
vola filosofica più bella di 
Schwarz — sono i personag¬ 
gi che circondano l'eroe; il 
Elorgomastro, suo figlio Hein¬ 
rich, il Drago (che cambia 
faccia, voce e atteggiamenti 
a seconda delle circostanze), 
gli artigiani^ i cittadini, le 
amiche di Élsa, gli animali 
parlanti. E', dunque, una fa¬ 
vola, ma in una versione che 
la trasforma in un'allegoria 
del nostro vivere civile. 

I ragazzi, ne siamo certi, s» 
guirarmo con interesse le vi¬ 
cende del Drago e di Lan¬ 
cellotto; e quelli presenti in 
studio diranno, alla fine del¬ 
la trasmissione, le loro im¬ 
pressioni. Diranno che cosa 
significa Pier loro, nella real¬ 
tà e nella storia dei nostri 
anni, la favola che Eugenio 
Schwarz ci racconta. 



Ottavia Piccolo e Luigi Carubbi in una scena del « Drago » 


«M APPWTAMEMTI 


Pnmmlr» ZI glucno 

..X ADESSO. POVERI SCOLARI? è il tìtolo dello 
spettacolo che andrA in Mida dall'Antoniano dì 
Bologna. Cino Tortorella ed Enrico Montano 
senteranno. in forma umoristica, una sene di no- 
chi che t • poveri scolari », dopo le fatiche dei- 
ramno scolastico, potranno eseguire durante le va¬ 
canze. Ad esempio: il gioco messicano delle « due 
focacce », « la corsa delle tartarughe », « colori e 
fantasia », « facciamo U teatro ». il cantsmte fran¬ 
cese Hugo Auffray dedicherà im saluto agli inse¬ 
gnanti con una sua composizione. Addio, signor 
pna^tro. Infine il Piccolo Coro dell'Antooiano di¬ 
retto da Marìele Ventre eseguirà una fantasia di 
motivi dello Zecchino d'oro. 

Loaadl 22 giugno 

IL PAESE DI GIOCAGIO*. Verrà presenUto il pri- 
mo gruppo dei lavori che hanno vinto il concorso 
bsm<uto oal Radiocorriere TV per racconti scritti da 
hsunbini cui dedichiamo gli articoli nelle pagine pr^ 
cedenti. Per i ragazzi verrà trasmesso il notiziario 
/mmagini dal mondo. Seguirà il telefilm Lo scoiai'^ 
foto della serie Vacanze a Lipizza, 

Martedì 23 giugno 

RACCONTAMI UNA STORIA. Terzo episodio del ro¬ 
manzo Max e Moritz di Wilhelm Busch. I due ami¬ 
ci, questa volta, giocheranno una serie di tiri bir¬ 
boni allo zio Fritz ed al fornaio del paese. Il pro¬ 
gramma sarà completato dal cortometra^o a pu¬ 
pazzi animati Babar in visita. Per i ragazzi andranno 
in onda: Il sapone, la pistola, la ckttarra ed altre 
meraviglie a cura di Gian Paolo Cresci con la col¬ 
laborazione di Alberto MichelinI e Umberto Orti, 
e la rubrica Gli eroi di cartone dedicata ai più 
noti personaggi dei disegni animati. 


M erc ole d ì 24 giugno 

Per t più piccini verrà presentato, nel programma 
Il paese di Giocagiò, il secondo gruppo di racconti 
vincitori del nostro concorso. Per i ragsu^ andrà 

10 onda II Club del Teatro a cura di Luigi Lunari. 
Achille MUlo presenterà la prima parte dri dramma 

11 Drago di Schwarz, una « favola » drammatica cte 
è anche una significativa allegorìa del nostro vi¬ 
vere civile. 

Giovedì 25 giugno 

QUATTRO PASSI INDIETRO. Argomento della pun¬ 
tata sarà Indagine sull'uomo. Verrà spiegato ai ra¬ 
gazzi che cosa sono i « test psicologici », quando 
e ccane vengono usati. Subito dopo andrà in onda 
Vangelo vivo a cura di Padre Guida. Questa punta¬ 
ta, che ha per tema Tecumemsmo, è sUU realiz¬ 
zata in Germania, presso il Centro Ecumenico di 
Ottmaring e nella comunità ortodossa di Monaco 
di Baviera. 

Venerdì 2t giugno 

Per i telespettatori più piccini verrà trasmesso il 
programma Uno, due e... tre, cortometraggi a pu¬ 
pazzi e cartoni animati. Per i ragazzi andrà in onda 
// coraggio di dire di no, realizzato da William Az- 
zeila per la rubrica Avventura a cura di Bruno 
Modugno e Sergio Dionisi. Seguirà Gli eroi di car¬ 
tona presentato da Lucio Dalla. 

Sabato 27 giugno 

Simona Gusbertl e Marco Dané presenteranno, nel¬ 
la rubrìca II paese di Giocai, il terzo gruppo di 
racconti scritu da bambini che hanno vinto il con¬ 
corso bandito dal Radiocorriere TV. Seguirà II pol¬ 
lice condotto da Franco Moccagatta; la regia è 
di Alberto Gagllardelli. 

(a cura di Carlo Bressan) 
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domenioa 



Westìnghouse 

condizionatori d’aria 


questa sera 
in DOREMI’ 
2° canale 



You cao be sure...lf It's WesringtHHtse 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi i II nuovo liquido 
NOXACOPN dona sollievo com> 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi iibe> 
rate da un vero supplizio. Ouesto 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 



HA SCELTO 
LA LIBERTÀ 

di mangiar bene 
grazie a 

orasiv 


fk l'AllTHBlNE kllk BCNIIflA 



ì futurìbili 


questa sera in carosello 
lo Mobil Oli Italiano presenta 
un aspetto dello realtà di domani: 

"Il rigeneratore di cellule" 



NAZIONALE 


11— Dall'Istituto delle Suore 
Oblate dello Spirito Santo 
In Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo 

Salma 

12— ESSERCI O NO 
Vivere o sopravvivere? 

a cura di Gustavo Boyer 

meridiana 


12.30 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lu¬ 
ciano Fineschi 
Regia di Giuseppe Recchia 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Pasta Barata - Gelati Besa- 
na - Shell) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 
Coordinatore Gianpaolo Tad- 
deinl 

Realizzazione di Gigliola 
Rosmino 


pomeriggio sportivo 

15— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
OLANDA: Zandvoort 
AUTOMOBILISMO: G. P. 
D'OLANDA 

Telecronista Piero Caaucci 

— ABANO TERME: CICLISMO 
Giro del Veneto 
Telecronista Adriano De Zan 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Industria Alimentare Flora- 
vanti - Dentifricio Mira - Ge- 
latl Eldorado - Alimentari Vé- 
Gé) 


la TV dei ragazzi 

Dall'Antoniano di Bologna 
CHE NOIA LE VACANZEI 
Spettacolo per la chiusura 
dell'anno scolastico 
a cura di Cino Tortorella e 
Sandro Tuminelli 
Regia di Lelio Golletti 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Sapone Respond - Invemiz- 
z! Milione - Condizionatori 
Riello - Elfra-Pludtach - Suc¬ 
chi di frutta Go') ' 

18 — LA DOMENICA E* UN'AL¬ 
TRA COSA 

Spettacolo di Leo Chiosso 
e Guatavo Palazio 
presentato da Febo Conti 
con Carmen Villani, Rie e 
Gian 

Scene di Gianni Villa 


Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Coreografie di Valerio Broc¬ 
ca 

Orchestra diretta da Comi 
Kramer 

Regia di Carla Ragionieri 


ribalta accesa 


19— TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Biscotti Colossi Perugia - 
Olio d'oliva Bertoni - Good¬ 
year Pneumatici - Ariel - Ac¬ 
qua Sangeminl - Collirio Alfa) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

fPantén Hair Spray - Graziella 
Carnlelll - Candy Lavatrici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Brartdy Stock - Philips - AI.Co 
alimentari conservati - All) 

19,40 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

19.55 

CAMPIONATO 
MONDIALE 
DI CALCIO 

Via Satellite dal 
MESSICO: Città del Messico 
FINALE PER IL PRIMO E 
SECONDO POSTO 

Neirintervallo (ore 20,45): 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

21.45 CAROSELLO 

(I) Carne Simmenthaf - (2) 
Manetti S Roberts - (3) Ape¬ 
ritivo Aperol - (4) Omoge¬ 
neizzati Diet-Erba - (5) Mobil 
OH - (6) Coca-Cola 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Paul Film - 3) Cinetelevislone 
- 4) Brera Cinematografica - 
5) BL Vision - 6) Produzioni 
Cinetelevislve 

21.55 SQUADRA SPECIALE 
Cercate Sara Chapman 
Telefilm - Regia di Gene 
Nelson 

Interpreti; Michael Cole, 
Clarence Williams III, Peg- 
gy Lipton, Tige Andrews, 
Yvonne GraIg, Della Reese, 
John Van Dreelen 
Distribuzione: ABC 

DOREMI' 

(Agfa-Gevaert - Cuori 1 decaf- 
felnato - Lavastoviglie AEG - 
Banana Chiquita) 

22.45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avveni¬ 
menti della giornata 
a cura di Giuseppe Bozzini, 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

BREAK 2 

(Vernel - Whisky William 
Lawson's) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



17.20 I TRISTI CASI DI AMOS 
BARTON 

di George Eliot 

Traduzione e riduzione di Anne 
Maria Rimoeldi e Rate Furlan 
Personaggi ed interpreti; 
fin ordine di apparizione) 

Il chierico Renzo Bianconi 

Signor Farqhuar 

Michele Riccerdinl 
Giulie Anne Maria SenettI 

Arabella Maria Luisa Bartoil 

Dottor Pllgrim Tino Bianchi 
Signora Hackit Lida Ferro 

Signor Hackit Edoardo Tomolo 

La contessa Carolina Czerlaskl 
Else Vazzoler 
Brtdmein Tino SchirinzI 

Amos Barton Turi Ferro 

Signora Patton Fanny Marchiò 
Janet Gibbs Donatella Gemmò 


Nanny 
Milly Barton 
Tom 
Dickey 
Fred 
Pati 


Party 

Sopny 


Reverendo Ely 
Bill 

Slgr>or Spratt 
Poli Fodge 
Alice 
John 


Criatina Mascitelll 
Paola Bacci 
Vittorio La Rosa 
Giulio Narciso 
Dino Bravaccino 
Franca Porcaro 
Vaiarla Ruocco 
Orazio Orlando 
Aldo Wirz 
Giuseppe Mancini 
Linda Scalers 
Thaa GhIbeudI 
Benito Arteei 


Voce di George Eliot 

Tino Schlfinzi 
Scene di Anton Hallecher 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Guglielmo Merendi 
(Replica) 


18,40-19.30 CONCERTO DELLA 
BANDA DEL CORPO DEL¬ 
LA GUARDIA DI FINANZA 
diretta da Ollvio Di Domenico 
Riprese televisiva di Klccs Mau¬ 
ri Cerrato 

(Ripresa effettuata dairAudItorlo 
del Foro Italico in Rome) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

IKTERMEZZO 

(Total - Cara Cray - Biscotti 
al Plasmon - Laa Fidanza la¬ 
trarla - Endofón Hetene Cur- 
tis - Caffè Suerta) 

21.15 SETTEVOCI SERA 

Giochi muslesll 
di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Beudo 
Complesso dlrstto da Luciano 
Finsschi 

Regia di Giuseppe Recchia 

DOREMI* 

(Orologi Bulova Accutron - 
Aperitivo Cynar - DalchI - 
Daodorante Darli) 

22.15 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero ReveggI 

22,25 IN GERMANIA. OGGI 

Un molo per la cultura 
Inchiesta di Vittorio Marchetti 
con la ooileborazione di Alberta 
Arbsaino 

Regia di Stefano RoncoronI 
1* • Che cosa è csifibialo 


Trsssifealoiii In lingua tsdescs 
per Is zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

10.30 Spione. Agenten. Soldatss 

• Kidnapping auf Krsta • 
Dokumsntarf i I m 
Verìeih: OSWEG 

20 — Femaehaufzelchnung aua 
Bozen: 

• Dia Ftamingoa • 
Muslkalisches Programm 
Regie: Vittorio Brignole 

20,15 Roesmbois 

nach dem glelchnsmigen Ro¬ 
man von Ponson du Tarrall 
2. Saria • 10. Folgs 
Regia: Jean-Plerre Decourt 
Verlelh; TELESAAR 

20,40-21 Tsgeaa c heu 












\V/ 


21 giugno 


SETTEVOCI e SETTEVOCI SERA 


ore 12,30 nazionale 
e 21,15 secondo 

/ cantanti in gara nel turno 
odierno sono: Paolo Mengoli 
con Mi piace da morire, Rinal¬ 
do Ehasta con Sarebbe una 
bella famiglia, Lolita con Ma¬ 
linconia, malinconia. Valerio 
con II bersaglio; a questi quat¬ 
tro si unirà poi Lionello, inter¬ 
prete di La notte finirà. I con¬ 
correnti abbinati ai cantanti 
sono Franco De Ambrogi - Va¬ 
lenza Po; Matteo Manzo - Fi¬ 
renze: Silvio Fini - Imperia- 
Onegtia; Daniela Buoso - San 
Pietro Vintinario (Padova); Ti¬ 
no D'Angelo - Pozzuoli. Sfo¬ 
gliando la margherita e Questa 


sera piangerò sono i titoli del¬ 
le due canzoni interpretate 
dalle « voci nuove » Augusta e 
Gigi Pascal. Infine gli ospiti 
della trasmissione: Joe Dassin 
che canterà Champs Elysées, 
Isabella lannetti interprete di 
Il mare in cartolina, il noto 
attore Nando Gazzolo e il non 
meno popolare campione di mt^ 
tociclismo Giacomo Agostini: 
questi ha cominciato la car¬ 
riera di attore cinematografico 
.sostenendo una parte nel film 
Formula Uno - Nell’inferno del 
Grand Prix. La sua prova è 
stata apprezzata dal pubblico; 
la critica invece ha formulato 
qualche riserva sulle sue capa¬ 
cità interpretative: avrà co¬ 
munque tempo per maturare. 



Un ospite: Nando Gazzolo 


LA DOMENICA E’ UN’ALTRA COSA 


ore 18 nazionale 

Il caro-frutta è il tema del 
duetto di Carmen Villani e 
Febo Conti, dedicalo alle cilie¬ 
ge. Anche questa settimana 
dunque Febo Conti prosegue 
la sua partecipazione al varietà 
domenicale, insieme con Car¬ 


men Villani, sostituendo bril¬ 
lantemente Raffaele Pisa, tut¬ 
tora in convalescenza. Quanto 
a Rie e Gian li vedremo nelle 
vesti di due attori scritturati 
per uno spettacolo all'estero e 
sarà Rie, sottoposto a dure pro¬ 
ve da Gian, ad avere la peggio. 
Gli altri « numeri * della pun¬ 


tata odierna sono.’ Little Tony 
che ci farà ascoltare CucH’e bal¬ 
lerino. Paolo Villaggio in una 
carrellata dei suoi più famosi 
personaggi e gli intramontabili 
Brutos che rivedremo anche 
nelle prossime domeniche, cioè 
fino alla chiusura estiva della 
trasmissione. 


CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 
Finale per il primo e secondo posto 


ore 19,55 nazionale 

Il sipario cala sulla IX edizione della Coppa 
Rimet. Oggi, finalmente, sapremo quale è il 
calcio se non più bello senz'altro più redditi¬ 
zio, forse più forturuito. Certamente non tutto 
il bilancio del campionato del mondo sta nella 
finale. Può succedere (come è successo) che 
qualche squadra di grande valore si sia per¬ 
duta per strada non per demerito, ma per una 
beffa della sorte. Con questi' occhi, crediamo 
si debba vedere la finalissima: ricordando non 
soltanto i momenti di esaltazione finale, ma 
anche i momenti di gioia e di disperazione vis¬ 
suti da molti uomini lun^o tutto l'arco della 
competizione. I^ Coppa Rimet ha 40 anni suo¬ 
nati. l primi campionati vennero disputati nel 
luglio 1930 in Uruguay. La squadra locale (che 
nel 1928 aves'a vinto te Olimpiadi di Amster¬ 


dam) si impose, nella finale a Montevideo, sul¬ 
l'Argentina per 4 a 2. Quattro anni dopo a Ro¬ 
ma fu il turno dell'Italia (vittoria sulla Ceco¬ 
slovacchia per 2 a l); gli azzurri bissarono il 
successo a Parigi nel 1938 contro l’Ungheria con 
un sonante 4 a 2. A causa de^li eventi bellici, 

1 campionati vennero sospesi. Ripresero nel 
1950 e a Rio de Janeiro in una finale tutta 
sudamericana l'Uruguay piperò il Brasile per 

2 a 1. Nella successiva edizione fu la volta del¬ 
la Germania Occidentale. A Berna vinse sul¬ 
l'Ungheria per 3 a 2. Quattro anni dopo a 
Stoccolma il BrasUe (5 a 2 sulla Svezia). Nel 
1962 la Rimet fu di nuovo disputata in Siul 
America: a Santiago del Cile ancora il Brasile 
(3 a l sulla Cecoslovacchia). Il resto è storia 
recente: nell’ultima edizione (1966) l'Inghilter¬ 
ra ha battuto a Londra la Germania Occiden¬ 
tale per 4 a 2. (Articoli alle pagg. 114-118). 


SQUADRA SPECIALE: Cercate Sara Chapman 


ore 21,55 nazionale 

Una ragazza è scomparsa, do¬ 
po avere accompagnato al- 
Tospedale l'amica affetta da 
meningite. Certo che anche lei 
sia rimasta contagiata, e nel 
timore che possa trasmettere 
ad altri la malattia infettiva, 
il capitano Adam Greer sguin¬ 
zaglia i suoi tre aiutanti alla 
ricerca della ragazza, di nome 


Layla, ma che si fa chiamare, 
chissà per quali motivi, Sara 
Chapman. Layla è anche ricer¬ 
cata da un pericoloso gangster 
che vuole ucciderla perche era 
stata testimone di un assassi¬ 
nio da lui commesso. Natural¬ 
mente i ragazzi del capitano 
Greer riescono a rintracciare 
Layla, dopo lunghissime e com¬ 
plicate ricerche. La trovano 
gravemente ammalata di pte- 


ningite, sulla nave dov'era im¬ 
barcato il padre. Mentre la 
conducono in ospedale, il gang¬ 
ster li raggiunge. Che cosa suc¬ 
cede a questo punto non si 
può dire per non togliere ai te¬ 
lespettatori il gusto della sor¬ 
presa; basti aggiungere che gli 
astuti aiutanti del capitano 
Greer condurranno a buon por¬ 
to anche questa • operaztone 
Sara Chapman >. 


IN GERMANIA. OGGI: Un ruolo 

ore 22,25 secondo 

Va in onda oggi la prima di quattro puntate 
dedicate al ruolo che la cultura svolge nella 
Germania di oggi. L'inchiesta, che è stata cu¬ 
rata da Vittorio Marchetti con la collaborazio¬ 
ne di Alberto Arbasino, ha lo scopo di indivi¬ 
duare le prospettive di sviluppo culturale in 
un Paese che è sempre stato di fondamentale 
importanza per Teouilibrio europeo. E' dalla 
Germania infatti, dai suoi centri imiversitari 
e dai suoi gruppi editoriali, che sono scaturite 
alcune delle idee più significative detta « intel¬ 
lighenzia » contenuHiranea. Nella prima pun¬ 
tata, intitolata « <Jhe cosa è cambiato >, ver¬ 
ranno esaminati alcuni problemi situati tra la 
cultura e la politica: le tendenze dei movi¬ 
menti di protesta giovanile; le risultanze degli 
studi sul nazismo analizzato a livello psicoìo- 


per la cultura 

gteo e psicanalitico come conseguenza estrema 
delle strutture autoritarie della società; le im¬ 
provvise prese di coscienza degli intellettuali 
e dei politici a favore di una più stretta colla- 
boraztone tra cultura e. potere; i rapporti con 
la Germania di Ulbricht nel quadro della 
* Ostpolitik > inaugurata da Brandt dopo la vit¬ 
toria elettorale dei socialdemocratici. Sono sta¬ 
ti intervistati, tra gli altri: Gùnter Grass, il più 
politicizzato di tutti gli scrittori tedeschi; Max 
Horkheimer, il filosofo che dirige il famoso 
Istituto per la ricerca sociale di Francoforte; 
il teologo Karl Rahner, gesuita; lo scrittore 
e sceneggiatore Erich Kuby; l'editore Roh- 
wolt, che lanciò per primo in Europa la for¬ 
mula dei * tascabili »; Albert Speer già mini¬ 
stro per gli armamenti del Terzo Reich, con¬ 
dannato a vent'anni al processo di Norimberga 
e uscito dal carcere di Spandau due anni fa. 


RIELLO 



Semplici da Installare 


basta un foro nel vetro e mezza 
finestra rimane sempre liberal 


Facili da trasportare 

per il condizionamento alternato 
di più locali 


Servono tutto l’anno 


perché fanno fresco o caldo a 
seconda delle stagioni 
(sistema Rotodima) 


Se avete deciso di eiiminare i 
disagi dell'estate telefonate 
all'Agenzia RIELLO della vostra 
città; in pochi minuti, nella vostra 
casa, aria pura e fresca anche 
nella giornate di caldo più intenso. 


questa sera in GONG 


questa sera 
in 

INTERMEZZO 

2° canale - ore 21,10 
la 


FimeisiizA 

wraARiA 



presenta 




il più grande servizio in vetro 
mai realizzato per la casa 







NAZIONALE 



domenica 



giugno 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Luigi Gofixaga. 

Altri Santi: S. Terenzio. S. Demetrla, S. Ciriaco, S. Martino, Sant'Eusablo di Samoeata. 

Il aola sorge a Milano alte ore 5,34 e tramonta alla ore 21,14; a Roma sorge alle ore 5,35 e tra¬ 
monta alla oro 20.48; a Palarmo sorge alla ore 5,45 a tramonta alle oro ^,32. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1868, • prima » al Teatro di corte di Monaco do / maestri 
cantori di Norimberga di Wagner. 

PENSIERO DEL GIORNO; I cortigiani sono come I gatti, che si affezionai^ alla caea assai più 
che ai padroni. (G. A. De Staseart). 



La pianista Laura De Fusco è l’interprete del « Concerto n. 1 in fa diesis 
minore » di Rachmaninov nel programma delle ore 1730 sul Nazionale 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Leopold Mozart: Sinfonia In do 
maggiore - Dei giocattoli Alle¬ 
gro - Minuetto - Finale (Presto) 
(Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Herbert von Karajan) • 
Wolfgang Amadeus Mozart; Con¬ 
certo in si bemolle maggiore K. 191 
per fagotto e orchestra; Allegro - 
Andante ma adagio - Rondò (Tem¬ 
po di Minuetto) (Solista Maurice 
Allard - Orchestra dei Concerti 
Lamoureux di Parigi diretta da 
Igor Markevitch) 

6.30 Musiche della domenica 

7,20 Musica espresso 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 

9— Musica per archi 

O. Straus; La ronde de l'amour 
(Adalbert Luczkowski) • Brown; 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul Campionato mondiale di 
calcio — San Pellegrino 

13,21 Dina Luca e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON POMERIGGIO 

— Oro Pilla Brandy 
15— Giornale radio 

15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartlnl 

16.40 L’altro ieri, ieri e oggi 

Un programma a cura di Leone 
Mancini 

17,30 Dalla Sala Grande del Conser¬ 
vatorio • Giuseppe Verdi ■ 

I Concerti di Milano 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore Peter Maag 

Pianista Laura De Fusco 
Presentazione di Guido Piamonte 
Micheli Glinka: Russian e Ludmille, ou¬ 
verture • Serohei Rachmaninov: Corv- 


radio vaticana 

kHz 1529 - m 188 
kHz 6180 • m 48.47 
kHz 7250 - m 41.38 
kHz 8646 - m 31.10 

8,15 Mese di Giugno; Cento Sacro - «Bussala 
s vi sarà aperto «, meditazione di P. Gual¬ 
berto Giachi - Gleculalorie. 9,30 Dalla Basi¬ 
lica dì San Pietro: Santa Maeaa celebrata da 
Sua Santità Paolo VI per II rito della Canoniz¬ 
zazione del Beato Tavelle. 14,30 Radiogloraale 
le italiano. 15.15 RadioBlomela In epefleolo, 
franceee, tedaaco, inglese, polacco, poito- 
gheee. 18.15 Liturgia Orleataln In Rito Ucraino. 
20 Nasa nedelje a Kriatusom; poroclla. 20.30 
Orizzonti Criallani: • Riavocazlono di San Ta¬ 
velle -, a cura di Alfredo Roncuzzi. 21 Traamia- 
alonl in akm lingua. 21.45 Parolas Pontlflcalea. 
22 Santo Roaarle. 22,15 Oekuinaniache Fragan. 
22,46 Waekiy Concert of Sacrad Mualc. S,30 
Criato an vanguardia. 23,45 Rnpilca di 
zonti Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 

MOffTECENERt 

I Progremois (kHz 557 - m 530) 

• Mustcs ric*^ativa. 9.10 Croneche di Ieri. 9,19 
Notlzlarlo-Muslcs varia - I campionati mondiali 
di calcio. 9,30 Ora dalla tana, a cura di Anoa> 
lo Friperio. 10 Clarinatti. 10,10 Convaraaztona 
avangelica del Paatora Franco ^opacaaa. 
10,30 Saata Masaa. 11,19 Arcobaleno di me¬ 
lodia. 11,25 Informazioni. 11,30 Radio mat¬ 
tina. 12,49 Convaraaziona rellgioaa di Mona. 
Riccardo Ludwa. 13 Bibbia in muaica. Traamia- 
alona di Don Enrico Piaatrl. 13,30 Notiziario- 
Attualità. 14,06 Canzonetta. 14,10 II minastrona 


alla Ticineaa). 15 Informazioni. 15,06 Giorno di 
asta. 15,30 Orchestra Musette. 15,46 Muaica 
richiesta. 19,15 Ella Fitzgerald. 17,15 Interpre¬ 
tazione della Corale • Voe da Locamo ». 19 Tè 
danzante. 18,30 La Domenica popolare. 19,15 In¬ 
tervallo. 19,25 Informazioni. 19,30 La giornata 
sportiva. 19,56 In collegamento RAI: Campio¬ 
nati mondiali di calcio. Finale (Neirintervallo 
ore 20,45 Notiziario). 21,46 Ballabili. 22,15 Col¬ 
loquio notturno con un uomo diaprazzato. 23 
Informazioni e Domenica sport. 23,20 Pano¬ 
rama musicale. 24 Notiziario-Attualità. 0,254>,43 
Buonanotte. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In r)ero e a colori. 15,35 Musica pianletlca. 
F. Chopiii: Valzer In mi minora, postumo; Val¬ 
zer in do diesis minore op. 64 n. 2; Notturno 
In mi bemolle op. 9 n. 2; J. S. Bach: Preludio 
della partita n. 3 (Pf. Serge Rachmaninov). 
15,50 La donna, questa conosciuta. Programma 
di Silvana Lombardo. 15,15 Interpreti allo 
specchio (Replica dal Primo Programma). 
17-15,15 Occaaloni della musica: Muaica 
nuova per organo. Gyòrgy Llgati: Etudea 
n. 1 e 2; Gara Zachar: Szmerty; JoIm Caga: 
Variatlona III (alTorgano della Basilica di 
Sackau, l'Autore); Maurizio Kagal; Dar 
Schail (Il suono) per cinque esecutori (Com- 
plea a o di Colonia par la nuova nHisica: Edward 
H. Tarr. Vinko Globukar, Karlhalnz Bbttnar. 
Wilhelm Bruck a Christoph Caakal) (Rag. dal- 
i’O.R.F., Studio Vienna). 21 Diario cultuale. 
21.15 Notizia sportiva. 2140 Dischi vari. 21,45 
L*ualgnolo, di Igor Strawinsky. Opera In tra 
atti, da un racconto di Hans Christian Andersen 
(Orchestra. Coro e Solisti • Tha Opera So¬ 
ciety of Washington » diretti dall’Autora). 22,40 
Maurice Raval: Concerto In sol ntaggiora per 
pianoforte e orchestra (Pf. Arturo inadatti 
Michalangeli - Orchestra Philharmonla di Lon¬ 
dra dir. bttora Grada). 23-23,30 Vecchia Sviz¬ 
zera Italiana. Arti minori. 


19 - QUI GIRO, CIAO 

Incontro con Gipo Faraaslno, a 
cura di Gualtiero Riizl 

1940 Interludio musicala 

De Gemini; Buongiorno (Armonica 
Franco Da Gemini) • Zaull-Lucchetti: 
Balla con me (1 Beat) • Molino: I so¬ 
gni dal mare (Chitarra elettrica Mario 
Molino) * Morello: Ciao, vecchio 
West (Organo elettrico G. Cassino) • 
Camini: Ultimo quarto (Flauto F. Bat¬ 
timani) • Molino: Passeggiando sulla 
luna (Chitarra elettrica Mario Molino) 
• Camini: Operazione città (Flauto 
Quarto Maltoni) • Rizzati; Valentina 
(Armonica Franco De Gemini) • Car- 
nlnl: Flauto Hollday; Sono la otto 
(Flauto Quarto Mattoni) 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, al fa aara 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà mualcale di Tarzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con Oiiotta Betti, Patty Pravo o 
la partecipazione di Little Tony 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programnia} 

— Industria Dolciaria Ferrerò 


Broadway rhythm (Glenn Osser) • 
Rodgers-Hart: Blue moon (Perey 
Faith) 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 

- Editoriale di Don Coatsme Berselli 

- Tu es Petrus. Servizio •pedale di 
Mario Puccinelll - Notizie e servizi di 
attualità - La poeta di Padre Cremona 

93) Santa Messa 

In lingua italiana 
in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Don 
Virgilio Levi 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

10,45 Orchestre, complessi e «oliati di 
musica leggera 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Risposte agli ascoltatori 

- Teatro a scuola 
12 — Contrappunto 

12,28 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
— Coca-Cola 

12,43 Quadrifoglio 


certo n. 1 in fa diasi, minor, op, 1 
par pianoforte e orchestra; Vivace - 
Andante - Allegro vivace 
Orchestra Sinfonica di Milano dal¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag. 97) 

18,15 Bert Kaempfert e la sua orchestra 

183) Musica e sport 

Seconda parte 
— Brandy Cavallino Rosso 



Sergio Lorenzi (ore 2130) 


21,15 Le nostre orchestre di musica 
leggera 

21.30 CONCERTO DEL DUO PAUL 
TORTELIER-SERGIO LORENZI 
Ludwig van Beethoven: Sonata In fa 
maggiore op. 5 n. t par violoncello 
e pianoforte: Adagio sostenuto - Al¬ 
legro - Rondò (Allegro vivace); Sette 
variazioni per violoncello e pianoforte 
sul tema . Bai Mènnarn welcha LIeba 
fuhian . da - Il Flauto magico > di 
Mozart 

(Registrazione effettuata II 24 gen¬ 
naio 1970 al Teatro dalla Pargola In 
Firenze durante II concerto eseguito 
par la Società . Amici dati, musica -) 

22.06 I SOUSTI 

Programma musicale presentato 
da Giuliana Rivara, con la parte- 
cipaziona di Pappino Principa, rea¬ 
lizzato da Giorgio Calabreaa 

22.30 PIACEVOLE ASCOLTO 
Melodie moderne presentate da 
Ulian Tarry 

22,50 PROSSIMAMENTE - Rassegna dai 
programmi radiofonici dalla setti¬ 
mana. a cura di Giorgio Perini 

23,05 GiORNAU RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


SO 














12,10 Mezzogiorno perché. Conversazio¬ 
ne di Giuseppe Cassieri 

12,20 Le Sonate per pianoforte di Franz 
Schubert 

Sonata n. 5 In la bamolla maggiora: 
Allegro moderato - Andante - Allegro; 
Sonata n. 6 in mi minore: Moderato 
- Allegretto - Scherzo (Allegro vivace) 
(Planiate Friedrich WOhrer) 

12,50 Pafalo de Saraaata: Romanza a/tda- 
luaa e zapateado, per violino e piano¬ 
forte (Dértes Zaigmond, violino; Elaa 
von EÌareny, pianoforte) 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,30 alle IO) 

9,30 Corriere delTAmerica, risposte de 
« La Vooe delTAmerica ■ al ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9.45 Place de TEtolle - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Hector Berlioz: Sinfonia fantastica op. 
14; Sogni: Passioni > Un ballo - Sce¬ 
na campestre - Marcia al supplizio - 
Sogno di una notte di Sabba (Orche¬ 
stra Sinfonica di Boston diretta da 
Charles Miinch) • Edouard Lato: Con¬ 
certo in re minore per violoncello e 
orchestra; Allegro maestoso - Inter¬ 
mezzo (Andantino con moto. Allegro 
presto. Andante. Allegro presto) -- In¬ 
troduzione (Andante) Allegro vivace 
(Soliate André Nevarra - Orchestra Fi> 
iarmonica Croa diretta da Constantìn 
Silvestri) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Orazio Benevoli: Messa in do mag¬ 
giore. per soli, coro e orchestra: 
Kyrie - Giona - Credo - Sanctus - 
GÌenedictus - Agnus Dei (Organista 
Franz Sauer - Orchestra Sinfonica di 
Vienna. Coro e Solisti della Cattedra¬ 
le di Salisburgo diretti da Joseph 
Mesaner) • Darius Milhaud: Salmo 
129. per baritono e orchestra (Soli¬ 
sta Claudio Strudthoff - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma dalla Radiotaieviaiona 
Italiana diretta da Armando La Rosa 
Parodi) 


gabbiani (Lara Saint Paul) • Harry- 
Young; Hello, how are you7 (I Nuovi 
Angeli) * Milier-Curtis; Hello sunshine 
(Wilson Pickatt) 

— Omo 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurii e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Al Sano, 
Antoìne, Landò Buzzanca, Sylva 
Koscina, Ubaldo Lay, Sandra Mon¬ 
daini, Romina Power e Delia Scala 
Regia di Federico Sanguigni 
— ManettI i Roberts 

Nell'Intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11 - CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Frane» Mocca- 
gatta 

— Milkana Oro 

Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
12,15 Quadrante 

12.30 Pino Oonaggio presenta: 

PARTITA DOPPIA 

— Mira Lama 


i — IL MATTINIERE 

* Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 
Neirintervallo (oro 6,25): 

Bollettino per i naviganti 

7,19 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio aul Campionato mondiale di 
calcio 

— San Pellegrino 

7.30 Giornale radio - Almanacco 

7.40 Blliardino a tempo di musica 

8,09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 
RehbelivKaompfert: For giva me (Beri 
Kaempfert) • Vecchlon(-Lo Vecchio 
Un attimo (Iva ZanicchI) • Van 
Leeuwen MIghty Joe (The Shocking 
Blue] • Donovan: Hey Gip (Donovan) 
• Me Cartney-Lennon Eteanor rig- 
by (Raymond Lefèvrel • Mogol-Lu- 
kuauke. Quella rosa (Milva) • Gen- 
Iry-Cordel-Bloom: Indian glver (1910 
Fruitgum Co.) * Ferretti-Serengay' Un 
pezzo di luna (Gianni Gluffr^ • 
Rsekin Thoee wero thè deya (Paul 
Mauriat) • Merrll-Styna: People (Ella 
Fltzgerald) • White-Donald-Robinson 
My girl (Mama'a and Papa'a) • Bl- 
gazzl-SevIo-Polito: Serenata (Claudio 
Villa) • Frontlere-Glmbel; Popi (PI. 
Farranta and Teichar a direttore NIck 
Perito) * Cucchiara: Dova volano i 


Friedrich Wiihrer (ore 12.20) 


15.30 II ritorno di Gorgia 

Due tempi di Carlo Lo Presti 
Compagnia di prosa di Firenze 
della FIAI con Lydia Alfonsi e 
Cario d'Angelo 

Gorgia Carlo d'Angelo 

Elena. figlia di Dracone Lydia Alfonsi 
Lo Stratega di Lentlni Franco Morgan 
Lo Stratega di Atene Cesare Polacco 
L'oppositore Leucone 

Corrado De Cristofaro 
L'ambasciatore Ateniese 

Giancarlo Padoan 

Regìa di Ruggero lacobbi 

16,50 Spirituale e gospel tonga 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— Incontri con la narrativa 

L'occhio lucido nella città d'argen¬ 
to, racconto di iohn Updike con 
una presentazione di Claudio 
Goriler 

1830 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Ls psicanalisi e la guerra atomica. 
Interventi di Corrado Antiochia, Paolo 
Filiaai Carcano a Franco Pomari • « 1 
confortavoli iager del compagno 
Breznev •. di Anatòii Tikònovic Màr- 
cenko - Tempo ritrovato: uomini, fatti, 
idee 


3 — Intermezzo 

Giovanbattista Lulll: Sinfonies pour las 
pétrea (Michel Plockin. fleuto: Jean- 
Ciaude Maigoire, obos; Jean-René Gra- 
voln. violino - Orchestra da Camera 
e Jean-Louis Petit • diretta da Jeen- 
Louis Petit) • Georg Philipp Telemann: 
Il canarino, cantata per voce, violino, 
viola, oboe e basso continuo (Dietrich 
Fiecher-Oieekau, baritono; Helmut Hel¬ 
ler. violino; Heinz Kirchrvar. viola: Lo- 
thar Koch, oboe: Edith Axenfeld Picht. 
clavicembalo; Irmgard Poppen. violon¬ 
cello) • Pietro Locatelli: Il Labirinto 
armonico, corteerto in re maMlore op. 
3 n. 12 per violino e archi (Revis. di 
Robarto Lupi) (Solista Franco Culli - 
Complesso d'archi del • Pomeriggi Mo- 
aicali di Milano •) 

14— Folk-Music 

Anonimo: Dua Canti Folklorlatlcl dal 
Messico El Torito - El Gavilancito 
(Complesso Vocale e Strumentala • la- 
rocho Medellln > diretti da Lino 
Chavez) 

14,05 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA DELLA SDISSE RO- 
MANDE 

Emmanuel Chabrier: EspaAa. rapaodia 
• Jan Sibetlus: Sirtfonia n. 2 in re 
maggiore op. 43: Allegretto • Tempo 
andante - Vivacissimo • Allegro mo¬ 
derato • Igor Strawinski: Patruaka. 
acerte burieeche in quattro quadri (Di¬ 
rettore Emeat Anaermet) 

(Ved. nota a pag. 97) 


16.55 Giornale radio 

17— Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amari e Gilberto 
Evangelisti 
Prima parte 

— Brandy Cavallino Rosso 

18— POMERIDIANA 
Pelleus-Corgnatl; Una notte a 
Bahia (Ruthuard) • Bigazzi-Savio- 
Pollto; Cuore di bambola (Tony 
Del Monaco) • Rustichelli; li mio 
sguardo è uno specchio (Rosanna 
Fratello) • Plccaireda-Cassano: 
Dirò di no (I Nuovi Angeli) • Ip- 
cress; Ciao Joao (Carlo Cordare) 
• Mason-Reed: Love is all (Mal- 
colm Roberts) • Phersu-Welts; 
Quanti giorni (Vanessa) • Fogerty; 
Dowin on thè corner (Creedence 
Clearwater Revival) • Remigl-De 
Vita-Remigi: Un ragazzo, una ra¬ 
gazza (Memo Remigl) • Ortolani; 
Latin (Puarter (Rlz Ortolani) 

18,30 Giornale radio 

1835 Bollettino per I naviganti 

18.40 APERITIVO IN MUSICA 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— BuitonI 

13.30 GIORNALE RADIO 
13,35 Juke-box 

14— TRIS D’ASSI 

Roger Williams al pianoforte. 
Giorgio Camini all'organo, Buddy 
Merrll alla chitarra 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del Gior¬ 
nale Radio 

a cura di Pia Moretti 

15— LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonatti 

15.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

16 — La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MarrtonI 

(Replica dal Programma Nazionale) 

— Soc. Grey 

16,50 Buon viaggio 


9.15 Concerto della sera 

Alexander Scriabln: Sonata n. 4 In fa 
dieaie magg. op. 30 (Pf. Robert Szi- 
idon) • Ser^i Prokofìev; Sonata n. 2 
in re magg. op. 94 a) par vi. a pf. 
(Nathan Miistain. vi.; Arthur Balaam, 
pf.) • Dimltri Scioatakovic; QKrartatto 
n. 3 in fa magg. op. 73. par archi 
(Quartatto Smatana) 

20.15 Passato e presente 

Ariattda Brtand a i tentativi di unlfL 
caziorta europea nel 1830. a cura di 
Rodolfo Moaca 
20.45 Pouala nel mondo 

Poeti dalla Nuova Zelanda, a cura di 
Parla Cacciaguarra 

2. 11 primo pariodo dalla poaala nao- 
zalandaae. Dizione di Mary Jack, Ezio 
Busto. Alberto Zollia Hanunarman 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Club d'Mcoho 

I mirabili fatti a la tarrlblli gesta dal 
grande 

Pantagruele 

di Frangola Rabelais 
Raccontati nuovamanta da Robarto La¬ 
rici. ricostruiti aonoramenta da Carlo 

S iuartuccl e recitati dalla Compagnia 
I prosa di Tonno dalla RAI 
4» puntata 

Musiche di Sergio LIbarovicI asagulte 
dal compi a s so • I Fantom's • 

Regia di Carie Quariued 

2230 Rivista dalla rivista - Chiusura 


Candy Corrado Da Cristofaro 

Il aerganta Green Dano Panna 

Roy Ashtarfeld Claudio Sora 

Regia di Biagio ProiattI 

23— Bollettino par I naviganti 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlatico-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfrailo Mattaoll 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,03 Stasera slamo ospiti di... 

19,18 Servizio speciale del Giornale Ra- 
dio sul Campionato mondiale di 
calcio 

— San Pellegrino 

19,30 RADIOSERA 

19.55 Calcio - dal Messico 

TUTTA LA COPPA DEL MONDO 
MINUTO PER MINUTO 
Radiocronisti Enrico Amari, Ro¬ 
barto Boctoluzzl, Sandro Ciotti, 
Mario GismondI, Guglielmo Mo¬ 
retti, Alfredo Provenzali e Massi¬ 
mo ValentinI 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 II lungo addio 

di Raymond Chandiar 
Adattamento radiofonico di Bia¬ 
gio Proietti 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Arnoldo Foà, Ilea¬ 
na Ghione e Lino Troiai 
5° episodio 

• Due colpi di pistola » 

Philip Marlowe Arnoldo Foè 

Ellesn Wads Ileana Qhlona 

Rogar Wade Uno Troiai 

Linda Loring Angela Cavo 

Harlan Potten Catara Polacco 


Stazioni aporlmentall a modulazione di fro- 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(1023 MHz) . Napoli (1033 MHz) . Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-1630 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 530: Programmi muai- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 890 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Cakanissatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 4930 a au kHz 0615 pari a m 3135 • 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Ballata con noi • 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1,36 Nel mondo dairopera • 2,06 
Divagazioni musicali - 236 Ribalta intar- 
nazlonaia • 3,06 Concerto In miniatura • 
336 Mosaico musicale - 4,06 Antologia 
operistica - 436 Palcoscenico girevole • 
5,06 Le nostre canzoni - 536 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Inglasa alla ora 1 • 
2-3.4 -5, In francese a tedesco alla 
ore 0,30 - 1.30 . 230 - 3,30 - 430 - 5.50. 


Angela Cavo (ore 22,10) 


SI 








lunedì 



Tra voi e lo sporco 
Johnsonplast 

il cerotto superadesivo sterilizzato 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orlentanwnti culturali e di co¬ 
stume 

L’uomo a la città 
a cura di Vittorio Gregotti 
con la collaborazione di Emilio 
Battisti 

Realizzazione di Antonio Moretti 
9° puntata 

13— HABITAT 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Bel Paese GalbanI - Acqua 
Minerale Fiugqi - Prodotti ali¬ 
mentari Bonn!) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO' 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regìa di Aldo Cristiani 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Tue - Calcio Mexico 70 - 
Sacià Olive - Uhu Italiana) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 

18,15 VACANZE A LIPIZZA 
Lo scoiattolo 

Telefilm - Regia di Hans 
Wiedmann 

Int.: Helga Anders, Helmut 
Schneider, Franz Muxene- 
der 

Prod.: Hirschfilm e Triglav 
Film 


ritorno a casa 


GONG 

(Veramon Confetti - Banana 
Chiquita) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio NascImbenI 
GONG 

(Elan - Ramek Latte Kraft - 
Rexona) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport 
a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Enrico Gua- 
bello e Aldo Notarlo 
Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

7° puntata ^ 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Chiorodont - Vemel - Cen¬ 
trale Latte Milano - Calzaturi¬ 
ficio di Varese - Moka Express 
Bialetti - Dona S.p.A.) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Cedrai Tassoni s.p.a. - Ton¬ 
no Rio Mare - Lame Wll- 
klnson) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Tonno Star - Autoradio Auto¬ 
vox - Bifette Plasmon 
Naonis) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Birra SplOgen - (2) Per¬ 
fette Citterio - (3) Exiria - 

(4) Olio di semi Topazio - 

(5) Lavatrici Philco-Ford 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Ge- 
neraie Audiovisivi - 2) Amo 
Film - 3) Studio K - 4) Brera 
Cinematografica - 5) Amo Film 

21 — ALFRED HITCHCOCK: 
L’ARTE DEL SOSPETTO (I) 

IL SOSPETTO 

Film - Regìa di Alfred Hltch- 
cock 

Interpreti: Joan Fontaine, 
Cary Grant, Sir Cedric Hard- 
wicke, Nigel Bruce, Dame 
May Whitty, Isabel Jeans, 
Heather Angel, Leo G. Car¬ 
roll 

Produzione: R.K.O. 

DOREMI’ 

(Glovenzana Style - Crème 
Caramel Royal - Shell - Pro¬ 
dotti Cora) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 
(Lesa - Bonomelll) 

“telegiornale 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Joan Fontaine, Indimen¬ 
ticata interprete di < Il 
sospetto », film di Hitcb- 
fxick (ore 21, Nazionale) 



21 — SEGNALE ORARIO 

telegiornale 


INTERMEZZO 

(Johnsonplast - Krups Italia - 
Brandy Stock - Gruppo Indu¬ 
striale Agrati Carelli - Denti¬ 
fricio Mira - Super-Iride) 

21.15 

INCONTRI 1970 

a cura di Gastone Favero 
Robert Strange Me Namara: 
Le armi dello sviluppo 
di Alfredo Di Laure 
Interviste di llario Fiore 

DOREMI’ 

(PepsI-Cole - SIP-Società Ita¬ 
liana per l'Esercizio Telefoni¬ 
co - Cafesinho Bonito Lavaz- 
za - Sapone Respond) 

22.15 CICLO DI CONCERTI 
SINFONICI 

dedicato a W. A. MOZART 
IV. 

— Direttore Zubin Mehta 

Sinfonia concertante In mi 
bemolle maggiore K. ANH 9 
per oboe, clarinetto, corno, 
fagotto e orchestra: a) Alle¬ 
gro, b) Adagio, c) Arxiantlno 
con variazioni 

Solisti: Bruno Incagnoli, 

oboe; Giacomo Gandìni. cla¬ 
rinetto; Filippo Settembri, 
corno; Marco Costantini, fa¬ 
gotto 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Fernanda Turvani 

— Direttore Mario Rossi 
Pianista Lodovico Lessona 

Concerto n. 17 In sol mag¬ 
giore K. 453 per pianoforte e 
orchestra: a) Allegro, b) Arv 
dante, c) Allegretto, d] Finale 
(Presto) 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Alda Grimaldi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
por la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Pollzelfunk nifi 

• Auf elgene Rechnung • 
Pollzelfllm 

Regie: Hermann Leitner 
Verlalh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Aus Hof und Feld 

Etne Sendung ftir die 
Landwirte von Dr. Her¬ 
mann Oberhofer 

20,20 Sia bauten aln Abbild 
das HImmaIs 

• Dar Dom zu Xanten • 
Flimberlcht 

Regia: Jo Muras 
Verlelh: BAVARIA 

20,40-21 Tagasschau 











W- 


22 giugno 


HABITAT 

ore 13 nazionale 

Secondo un recente censimento, intorno al Ve¬ 
suvio esistono 120 ville che rappresentano un 
patrimonio artistico di grandissimo valore: 
molte, purtroppo, sono andate distrutte e quel¬ 
le ancora esistenti sono minacciate dalla ro¬ 
vina e dall'incuria cui una legge di prossima 
approvazione — analoga a quella per la tutela 
delle ville venete — cercherà di porre rimedio. 
Villa Campolieto, una delle più pregevoli ville 
vesuviane, affrescata dal Fischetti e disegnata 


dal Vanvitelli fu visitata da una troupe tele¬ 
visiva nel I960 e nel 1966: è stata ora rivisitata 
per constatare gli ulteriori danni che l'edificio 
ha dovuto soffrire. Un altro servizio della ru¬ 
brica, realizzata a cura di Giulio Macchi, tor¬ 
nerà ad occuparsi, sempre in tema di tutela 
di edifici di notevole valore storico e culturale, 
di come alcuni privati riescono invece a difen¬ 
dere dalle ingiurie del tempo e, spesso, a valo¬ 
rizzare un patrimonio architettonico che è in¬ 
sostituibile testimonianza della nostra storia 
culturale. 


IL SOSPETTO 

ore 21 nazionale 

L'Hitchcock « americano », ar¬ 
rivato a Hollywood nel '40 do¬ 
po le insistenti pressioni di 
David O. Selznick (pressioni 
interessate di produttore, che 
l'immediato successo di Rebec¬ 
ca dimostrò più che legittime), 
impiega qualche anno a tro¬ 
vare, nella nuova sede, la defi¬ 
nizione del proprio stile. I 
primi film proseguono, in pra¬ 
tica, il discorso già autorevol¬ 
mente avviato in Inghilterra; 
è nel '42, con L’ombra del dub¬ 
bio — opera che l'autore ha 
più volte affermato di predili¬ 
gere su tutte — che Hitchcock 
impone in misura definitiva la 
sua « presenza ». Il sospetto è 
dell'anno prima ma questo non 
significa affatto che sia un 
film minore. Gli ingredienti ti¬ 
pici della « torta » hitchcockia- 


na (egli disse una volta: « I 
miei film non sono fette di 
vita, sono fette di torta *) ci 
sono tutti,, e c'è, principalmen¬ 
te, il • suspense »; ossia quella 
disposizione spettacolare che 
consiste nel coltivare, all'insa¬ 
puta dei protagonisti della sto¬ 
ria, ma con la piena consape¬ 
volezza del pubblico, eventua¬ 
lità di tragedia che il caso o 
l'improvvisa decisione o resipi¬ 
scenza dei personaggi riescono 
a scongiurare, ma sempre al¬ 
l'ultimo istante, sempre dopo 
che la corda della paura è 
stata tesa allo spasimo. A quali 
« sospetti » Hitchcock interessa 
i suoi interpreti, la * grande 
coppia » Joan Fontaine - Cary 
Grant? E' Lina, la protagoni¬ 
sta, che a una certa svolta del 
racconto ne viene oppressa. 
Dapprima ella è piena di fidu¬ 
cia verso il suo John, giova¬ 


notto di bell'aspetto e di vivaci 
attitudini alla scalata sociale, 
e per sposarlo non esita a met¬ 
tersi contro la propria aristo¬ 
cratica famiglia. Ma poi co¬ 
mincia a riflettere. Come fa 
suo marito a procurarsi il de¬ 
naro che gli serve per vivere 
cosi brillantemente? Non sarà 
in qualche modo implicato 
nella morte misteriosa di un 
ricco amico? E non potrebbe 
darsi, adesso, che per soddi¬ 
sfare alle proprie molteplici 
esigenze egli meditasse di sba¬ 
razzarsi di lei, e di impadro¬ 
nirsi della sua assicurazione 
sulla vita? Ecco che dalla tran¬ 
quillità nasce l'apprensione, 
poi il sospetto, infine il terro¬ 
re. Il meccanismo dell'ango¬ 
scia è in moto. Bisognerà at¬ 
tendere l'ultima immagine per 
sapere dove e come scatterà. 
(Articoli alle pagiiie 4043). 


INCONTRI 1970 

Robert Strange Me Namara: Le armi dello sviluppo 



ore 21,15 secondo 

Si chiamavano * Quiz Kids » i 
giovani tecnocrati che entraro¬ 
no net dopoguerra alla Ford 
per riorganizzarla amministra¬ 
tivamente: facevano infinite do¬ 
mande ed erano così pieni di 
iniziativa da essere sopranno¬ 
minati anche « cervelli ronzan¬ 
ti ». Nel 1960, uno di questi 
esperti in scienze amministra¬ 
tive diventava presidente della 
Ford: era Robert Strange Me 
Namara, personaggio scono¬ 
sciuto al grosso pubblico che, 
però, di lì a pochi mesi, lo ve¬ 
deva al fianco di John F. Ken¬ 
nedy, a capo del Dipartimento 
di Stato alla Difesa. Nato a 
San Francisco il 9 giugno 1916, 
grazie a una memoria prodi¬ 
giosa superò brillantemente 
tutti gli studi laureandosi a 
Berkeley e perfezionandosi in 
scienze amministrative all'Uni¬ 
versità Harvard. Sembrava de¬ 
stinato all'insegruimento: inve¬ 
ce lavorò prima al Pentagono 
e all'estero, organizzando un 
capillare sistema statistico per 
il controllo delle spese; boi, 
nel dopoguerra, entrò alla Ford 
con il gruppo dei « Quiz Kids m. 
Ne usciva ricchissimo quindici 
anni dopo per diventare segre¬ 


tario alla Difesa sotto Ken¬ 
nedy e sotto Johnson. Diven¬ 
ne poi presidente della Banca 
Mondiate e nel 1962, in un di¬ 
scorso a Montreal, in cui trac¬ 


ciava quello che sarebbe stato 
il suo programma, affermò tra 
l'altro: * Vale più un dollaro 
speso per lo sviluppo che uno 
speso in armamenti ». 


CICLO DI CONCERTI SINFONICI 

ore 22,15 secondo 

Il maestro indiano Zubin Mehta, alla guida del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, dà il via alla consueta serata 
mozartiana del lunedì con la Sinfonia concer¬ 
tante in mi bemolle maggiore, K. ANH 9, per 
oboe, clarinetto, corno, fagotto e orchestra. 
Non è questa la versione originale della sinfo¬ 
nia, andata purtroppo perduta e nella quale il 
flauto figura al posto dell'oboe e l'oboe a quel¬ 
lo del clarinetto. Scritta nel 177S per i * Con- 
certs Spirituels » di Parigi, non vi fu però mai 


DEDICATO A MOZART 

eseguita. Soltanto più tardi si è potuto votare 
questo gioiello, mirabile contrappunto di fiati: 
m opera splendente », osserverà Alfred Einstein, 
» brillante e grandiosa in ogni suo rnovimen- 
to ». Alla seconda parte della trasmissione par¬ 
tecipano il direttore Mario Rossi e il pianista 
Lodovico Lessona. Suona l'Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Italiana. In 
programma il Concerto n. 17 in sol maggiore 
K. 453 per pianoforte e orchestra, scritto nel¬ 
l'inverno del J784 e dedicato alla signora Bar¬ 
bara Ployer, che lo presentò nella tranquillità 
della sua villa di campagna a Dòbling. 



se non volete ' 
se non potete 
usare l'insetticida, 
all’aperto, a finestre spalancate 
serate felici, sonni tranquilli 
ovunque 


respinge gli insetti 

• innocuo 

• gradevole 


AUTAN • liquido • spray • stick, nelle Farmacie 



l’ultimo successo della 



biscotti PAREIN: una parati 
di gusti di successo 


questa sera alle 
17,30 in girotondo 






NAZIONALE 



lunedì 22 giugno 

CALENDARIO 


6 — Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura 
di H. Arcaini 

Per sola orchestra 

Lara: Noche de ronda (Percy Faith) • 

Ponticelli: Apron atringa (William 

Gardner) 

6,30 MATTUTINO MUSICALE 

Anton Dvorak: Serenata in mi mag- 
giore op. 22 per orchestra d'archi; 
Moderato • Tempo di Valse • Scherzo 
(Vivace) < Larghetto - Allegro vivace 
(Orchestra > Philharmonic • di Israele 
diretta da Rafael Kubellk) 


slow (Alberto Rabagliati), Il volo del 
calabrone (Tr Harry James). Se tu 
mi tescereali (Marcello Mastroianni e 
Monica Vitti). Istant Karma (Plaatic 
Ono Band). Parlami d'amore Manu 
(Vittorio De Sica). Le rose che piac¬ 
ciono a me (Elsa Mertinl). il ballo 
del taglialegna (Tad Haath), Sylvie 
(Lucio Dalla). You nevar told n>e 
(Julie Rogers). Ballerina (Patty Pra¬ 
vo). Ballerina (Nat King Cole). Solo 
per te (Little Tony). You keep me 
henging on (Diana Rosa & The Su¬ 
preme^. Lat n>e love let me live 
(The Aphrodite's Child). La tua sto¬ 
na è una favola (Adamo). Ho cambia¬ 
to la mia vita (Jean-Frangois Michael). 
Rair> (Jpaè Feliclano) 


IL SANTO: S. Flavio confessore. 

Altri Santi; S. Beato Innocenzo XI, S. Paolino. S. Giovanni Fisher, S. Tommaso Moro. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.34 e tramonta alle ore 21,14; a Roma sorge alle ore 5.35 e 
tramonta alle ora 20,49; e Palermo sorge alle ore 5,46 e tramonta alle ore 20,33. 

RICORRENZE; in questo giorno, nel 1527. muore e Firenze Niccolò Machiavelli. 

PENSIERO DEL GIORNO: Senza la facoltà dell'illusiona. non è poaaibila alcun godimento arti- 
etico. (Ad. Pichler). 



Ad Alberto Lionello è affidato il personaggio di Hans Kiìrmann nel dramma 
« Biografia > di Max Frisch in onda alle ore 19,15 sul Terzo Programma 


7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 LEGGI E SENTENZE, a cura di 
Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

8.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

— Dentifricio Durban's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Luigi Vanmicchi 
Sympathy (Steve Rowland), Catch a 
feiling star (Perry Como). Tanto pe' 
cantò (Nino Manfredi), Silenzioso 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale dal Giornale Ra¬ 
dio sul Campionato mondiale di 
calcio 

— San Pellegrino 

13.21 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

14— Giornale radio - Listino Borsa 
di Milano 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— (Programma per 1 ragazzi 
- Improvviso > 

Viaggio In Italia con I ragazzi 
d'oggi, a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

16 20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo del giovani - Un 
programma di Renzo Arbore e Raf- 


Nell'intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11.20 Tutto Beethoven 

L'opera pianistica 
Terza trasmissione 
Sonata in la maggiore op 2 n. 2. Al¬ 
legro vivace • Largo appassionato • 
Scherzo - Rondò (grazioso) (Pianista 
Wtlheim Backhaut); Sei variazioni 
op. 34 (Pianista Alfred Brandel) 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12.43 Quadrifoglio 


faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
Renzo e Anna Maria rispondono 
alle lettere degli ascoltatori 

I dischi: 

Gimme that ding (The Pipktne), In 
questa città (Ricchi e Povari). Time 
is up (Tenderfoot KIde). Sylvie (Lucio 
Dalla). Demonatration (Otte Redding). 
Gioca bambino (Carlos Rico). Bad 
side of thè moon (Toe Fai). Sorge le 
città (I Bertas). Mail celi lime (Mei 
& Tim). Incubi (The Trip). No sugar 
tonight (Guess Who), Bugia (Nada), 
The Iettar (Joe Cocker). Days of wlne 
and rosea (Dizzy Gillespie). House of 
thè ri8ir>q sun (Fr)id Pink), Vorrei 
vorrei (Mike Brsnt), Heyl Lest minute 
(The Meters) 

— Gelati Basane 

Neil'lntervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18 — Tempo di esami 

Notizie, commenti e consigli sulle 
prove scolestiche 

18,20 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 
18,35 Italia che lavora 
18,45 Ciao Dischi 

— Saint Martin Record 


radio vaticana 

7 Mese di Giugno: Canto Sacro - « Le tua feda 
ti ha salvato », meditaziona di P. Gualberto 
Giachi - Giaculatoria - Santa Mossa. 14,30 Ra- 
diogiomala In Italiano. 15.15 Radlogiomals In 
spagnolo, francaas, tsdaeco, Ingloas, polacco, 
portoghaaa. 20 Poaebna vprasanja in Razgovori. 
20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario a Attualità 
• • Dialoghi in librarla •, a cura di Gennaro 
Auiatta - • letantanoo sul cinema •, di Antonio 
Mazza - Pensiero dalla tara. 21 Traamlsaionl 
in altra lingua. 21.45 Athéisma et structurali- 
sme. 22 Santo Roaerto. 22,15 Kircha in der 
Walt. 22,45 The Fieid Near and Far. 23,30 La 
Iglasia mira al mundo. 23,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (au O. M.). 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 6,15 Notiziario-Musica va¬ 
ria • I campionati mondiali di calcio. 9 infor¬ 
mazioni. 9,06 Musica varis-Notizie sulla gior¬ 
nata. 9,46 Camilla SaJnt-Saina: Marcia Eroica; 
La principeaaa gialla. Ouverture (Radiorchestra 
dir. Otmar Nuasio). 10 Radio mattina. 13 Mu- 
aica varia. 13,30 Notiziario-Attualità-Rasaagna 
stampa. 14,06 Valzer. 14,25 Orchestra Radiosa. 
15 Imormazioni. 15,06 Radio 2-4. 17 Informa¬ 
zioni. 17,06 Letteratura contemporanea. Narra¬ 
tiva, prosa, poesia e saggistica negli apporti 
d'oggi. 17,W Pater llljch ClaJkowakl: Cantata 
Moscovita (N. Saborkich, mezzosoprano; A. 
Poljakov, baritono - Orchestra Sinfonica a 
Coro dairURSS dir. Gennadi] Rozhdaatvjanakij 
- M» del Coro K. Ptiza). 18 Radio ^vantù. 19 
Informazioni. 19,06 Buonasera. 10|30 Chitarra 


hawaiane. 19,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Ritmi. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,46 
Melodie e canzoni. 21 Settimanale sport. Con¬ 
siderazioni. commenti e interviste. 21,30 L'em- 
fipamaao. Commedia madrigalesca in tra atti 
di Orazio Vecchi preceduta da un prologo 
(Solisti e Coro della RSl dir. Edwin Loehrar). 
22,30 Juke-box internazionale. 23 Informazioni. 
23,06 Filiberto, l'uomo dai cuore tenero. 23,^ 
Per gli amici del jazz. 24 Notlziario-Cronacha- 
Attualità. 0,25-0,46 Serenata. 

Il Programma 

13-15 Radio Suiase Romande: • Midi muslque ». 
17 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 18 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio ». Wolfgang Amadaua Mozart: Sin¬ 
fonia in do maggiore K. 96 (Orchestra della 
RSl dir. Graziano Mandozzi); Robert Schu- 
menn: Introduzione e Allegro appassionato per 
pianoforte e orchestra op. 92 (Solista Mario 
Dalli Ponti - Orchestra della RSl dir. Emilio 
Suvini); Falix Mandalasohn-Baithoidy: Sinfonia 
n. 5 in re maggiore op. 107 (detta • La ri¬ 
forma •) (Orchestra della RSl dir. Gianendrea 
Gavazzeni). 19 Radio gioventù. 19,30 Informa¬ 
zioni. 19,36 Codice e vita. 20 Par i lavoratori 
italiani in Svizzera. 20,30 Traam. da Basilea. 
21 Diario culturale. 21,15 Musica In frac. Echi 
dal nostri concerti pubblici. Johann Christian 
Bach: Sinfonia In re maggiore op. 18 n. 4 (Re- 
diorchestra dir. Rudolf Kelterbom) (Dal con¬ 
certo effett. a Giublasco 11 6-11-1966); Johann 
Sabaatian Bach: Concerto in re minore per tre 
pianoforti e orchestra BWV 1063 (Solisti Sava 
Savoff, Hans Andreas. Lia Andrea# - Rad>or- 
chastra dir. Marc Andraae) (Dal concerto pub¬ 
blico effett. allo Studio Radio II IS'l-lw/U). 
21,46 Rapporti '70: Scienza. ^.15 Piccole storia 
del Jazz a cura di Yor MllarK). ^46>23,X 
Terza pagina. La voce delia natura nella lette¬ 
ratura ingiaaa. 


19 — Sul nostri mercati 

19.06 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Pietro Citati Intervistato da Wal¬ 
ter Mauro Intorno al suo recentis¬ 
simo • Goethe • - Roberto Tas¬ 
si: pittura di De Chirico a Milano 
- Angela Bianchini: poesia Ispano¬ 
americana 

19,30 Luna-park 

20 — GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco ArcA e Sa¬ 
vino Bonito 

21,05 DaH'Auditorlum della RAI 
I Concerti di Napoli 
Stagione Pubblica della Radlotale- 
vislona Italiana 

Direttore Aldo Ceccato 

Pianista Marisa Candeloro 


Felix Mandeissohn-Bartholdy: Con¬ 
certo n. 2 In re minore op. 40 per 
pianoforte e orchestra: Allegro ap¬ 
passionato - Adagio (Molto soste¬ 
nuto] - Finale (Presto scherzando); 
Sinfonia n. 1 In do minore op. 11: 
Allegro di molto - Andante - Mi¬ 
nuetto (Allegro molto) - Allegro 
con fuoco 

Orchestra < Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

22,06 XX SECOLO 

Studi per II ventesimo anniversa¬ 
rio dell'Assemblea Costituente. 
Colloquio di Domenico Novacco 
con Rodolfo Mosca 

22,20 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Niasim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


•4 







c _ IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo (oro 6,25): Bollott. 
naviganti - Giornale radio 

7.19 Servizio speciale del Giornale 
Radio sul Campionato mondiale 
di calcio — San Pellegrino 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 

8.09 Buon viaggio 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 I PROTAGONISTI; Mezzosoprano 
GIULIETTA SIMIONATO 
Presentazione di Angelo Sguerzi 
Gioacchino Rossini: li barbiere di Si¬ 
viglia • Contro un cor * (Orch, SInf. 
di Tonno della RAI dir Fernando 
Previtali) * Francesco Cilaa: Adriana 
Lacouvreur • Acerba voluttà • • Am- 
broiae Thomas Mignon. • lo conosco 
un garzoncello • (Orch. Sinf di Mi¬ 
lano della RAI dir. Armando La Rosa 
Parodi) — Candy 

9 — Romantica 

9.30 Giornale radio - il mondo di Lei 

9,40 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10 — Vidocq, amore mio 

Libera riduzione dalle memorie di 
Francis Vidocq, trascritte da 
Froment 


a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelll e 
Paolo Ferrari 


episodio 

Annette Lia Zoppelll 

Francois Vidocq Paolo Ferrari 

Francina Antonella Della Porta 


Didl Perego 
Anna-Roaa Garotti 
Franco Luzzi 
Giancarlo Padoan 
Sergio Battaglia 
Gianni Bertoncin 
Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzi 


Matilde 
Severi ne 
Un carrettiere 
Una aentlnalla 

Due bambini 


10.15 Canta Tony Astarita 
— Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotto da Franco Mocca- 
gatta — BidPresto 
Nell'intervallo (ore 11.30); 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 WELCOME ROSANNA 

Un programma con Rosanna 
Schiaffino — Liquigas 


j _ trasmissioni speciali 

' (dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Teatri scomparsi: lo Scriba. Con¬ 
versazione di Gianluigi Gazzetti 

9.30 Richard Strauas; Don Giovanni, 
poema sinfonico op. 20 (Orche¬ 
stra Sinfonica della NBC di New 
York diretta da Arturo ToscaninI) 

9.50 Note su Gino Capponi: la storia 
della Repubblica di Firenze. Con¬ 
versazione di Elena Croce 

10 - Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven: Sonata in la 
bemolle maggiore op. 110: Moderato 
cantabile molto espressivo • Allegro 
molto > Adagio ma non troppo • Fuga 
(Allegro ma non troppo) (Pianista Wil. 
helm Kempff) • Johannes Brahma 
(Quintetto in fa maggiore op 88 per 
archi: Grave ed appassionato. Alle- 
gretto vivace. Tempo I - Presto - Fi¬ 
nale (Allegro energico) (Quartetto 
Amadeus: Herbert Brainin. Siegmund 
Niasel. violini; Pelar Schidiof. viola; 
Martin Lovett, violoncello; CeciI Aro- 
nowitz, viola aggiunta) 

10,45 Le Sinfonie di Alexander Scriabln 
Sinfonia n. 2 In do minore op. 29; An¬ 
dante • Allegro - Tempestoso • Mae¬ 
stoso (Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radioteleviaiona Italiana diretta 
da Jerzy Semkov) 


11.30 Dal Gotico al Barocco 

Amolt Schlick: Omaggio a Carlo V 
(Organista Pierre Froidebiee) • Clau¬ 
dio Montevardi: • Ed è pur dunque 
vero • madrigale (dagli • Scherzi mu¬ 
sicali •) Bernard Kruysen. baritono; 
Huguette Dreyfus clavicembalo; Chris¬ 
tian Lardé. flauto: Jean Lamy. viole 
da gamba) 

11.50 Musiche italiane d'oggi 

Terenzio Gargiulo Sinfonia n. 3 
• Breve- Andante sostenuto. Allegro 
- Largo (con grande serenità) - Alle¬ 
gro (Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) * Antonio Bibalo' 
Danze balcaniche (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma della Radioteleviaiona Ita¬ 
liana diretta da Carlo FrancI) 

12.10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 


12.20 Musiche parallele 

Johann Sebastian Bach: 12 Corali dal- 
rOrgelbuchlain: Herr Jesu Chrlat - 
Liebster Jeau - Dies smd - Valer un- 
ser • Durch Adams - Es lat das Helll 
- Ich ruf’zu dir - In dich hab - Wenn 
wir - Wer nur den tieben Goti - Alle 
Menschen - Ach wie nichtig (Organl- 
Bta Helmut Welcha) • Johannes 
Brahms: 7 Preludi corali dall op. 122, 
(su corali deirOrgelbùchlein di Bachy 
Mein Jasu - He^liebeter iesu - O 
welt Ich - Harziig tut mich - Schmùcke 
dich - O wie sellg teid - O Gott. du 
frommer (Organista Karl Richtar) 


13 — Renato Rascel in 

Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo 
e Faele - Complesso diretto da 
Franco Riva - Regia di Arturo 
Zanini — Philips Rasoi 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 
)4_ COME E PERCHE’ 

Conlapondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc. del Plasmon 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Giorgio 
Bocca (con interventi successivi fi¬ 
no alle 18.30) 

15.03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 La comunità umana 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Bemstein; America (Tod He«th-Ed- 
mundo Roa) • Szago-Luck: A man 


who knowa too much (Tom ionaa) • 
Bardotti-Bracardi: Aveva un cuore 
grande (Mllva) • Me Dermot: Donna 
nhe Ray Bloch Singars) • Dlscant- 
Steiner A aummer place (Percy 
Faith) • Pradella-Tempera: Charlot 
(I Giganti) • Baxter Qulet vlllaga 
(Martin Danny) • Cetra-Affamo : Ayen- 
gara (Nancy Cuomo) • Mogol-O'An¬ 
drea: Dietro la finaatra (I Myosotia) 
• Maaon-Raad One day (John Row- 
laa) • Powall; Barlmbau (Sergio Men- 
das) • Bricuaaa- Till thè worid with 
love (Pf. Rogar Williams e coretto) * 
Marigllano-MsncinottI: Piccola mia (I 
Meno Uno) • Delanoè-Ranard; La Ma- 
ritza (Sylvie Vartan) • Bardottl-Da 
Moraea La marcia dai fiori (Sargio 
Endrigo) • Fullar: Young gin (The 
Raymonda Slogare) • Holmaa: Hard 
to kaap my mind on you (Woody Her¬ 
man) 

Negli intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17.30): Giomale radio 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Giomale radio 

18.35 Sui nostri mercati 

18.40 Stasera slamo ospiti di... 

18.55 ROMA 18,55 

Incontri di Adriano Mazzoletti 
— Ditta Ruggero Benelll 


13 - Intermezzo 

Felix Mendelaaohn-Bartholdy: Le Ebri¬ 
di. ouverture op. 26 (Orcheatra Filar¬ 
monica di New York diretta da Leo- 
r>ard Bematein) * Franz Uazt: Da 
• Annéea de péterinage, l.ère annóe; 
Suisae Au lac de Wallenatadt - 
Pastorale - Au bord d’une aource - 
Orage - Le mal du paya - La Vallèa 
d'O^rmann • Lea cioches de Genève 
(Pianista Aldo Clccolini) * Cèaar 
Franck: Le cKaaaaur maudit. poema 
sinfonico, dalla ballata di Gottfriaa 
Auguat Burge (Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Charles MOnch) 

14— LIederi etica 

Franz Schubert Da « Winterraiae • 
op 89. au testi di Wilhelm Moller 
Rasi • Fruhllngatraum - Einsamkeit - 
Die Poat - Der greise Kopf - Die 
Kràhe (Peter Pears, tenore; Benjamin 
Britten. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14.30 L'epoca della sinfonia 

Kurt Weill: Sinfonia n. 2 (Orcheetra 
Sinfonica della BBC diretta da Gery 
Bertmi) • Sergei Prokofiev Sinfonia 
n. 7 in do diesis minore op. 131 (Or¬ 
chestra Sinfonica dalla Radio dal- 
rURSS diretta da Gannadij Rozhdest- 
vjanakij 

15.30 La luna 

Opera In un atto 
Testo e musica di CARL ORFF 
M Narratore Rudolf Christ 

Pyimo Giovane Karl Schmitt-Waltar 


Secondo Giovane 
Terzo Giovane 
Quarto Giovane 
Un Contadino 
Petrus 
Un Giudice 
Un Oste 


Helmut Grami 
Paul Kuen 
Peter Lagger 
Peter AIbrecHt 
Hans Hotter 
Willy Rdaner 

Inoltre: Hans Hunkele. Konatantin 
Daicroix. Gert Harsdorff. Albert 
Wiaheu. Paul KOrzingar, Teresa Hol- 
loway 

Orchestra Philharmonia di Londra - 
Coro Misto e Coro di Voci Bianche 
diretti da Wolfgang Sawalliach 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17,10 Corso di lingua francese, a cura 
di H. Arcaini 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 Giovanni Passeri; Ricordando 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
te— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
C. Bernardini: il concetto di « co¬ 
stante • nella fisica moderna - L. An¬ 
cona- « Break-off »: la tensione psico¬ 
logica degli astronauti nello spazio - 
E Agazzi la pubblicazione in italiano 
del volume - La causalità • del fi¬ 
losofo argentino Mario Bunga - Tac¬ 
cuino 


19 .18 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul Campionato mondiale di 
calcio 

— San Pellegrino 
19,X RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste degli ascoltaton 
Testi di Perratta e Corlma 
Regia di Riccarda Mantoni 

21 — Cronacha dal Mezzogiorno 

21.15 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 
FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 

21,30 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zaninl 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Frarteo Nebbia 
Regia di Mario Moralll 
(Replica) 

— Bulloni 


22.43 GIUNGLA D’ASFALTO 
(The Aaphalt lungle) 
di William Bumatt 
Adattamento radiofonico di Fabio 
de Agostini e Liliana Fontana 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Luisella Boni. Nino 
Dal Fabbro, Merlo Feliciani e 
Luigi Vannucchi 
6° episodio 

Il professore Marcello Turilli 

Cobby Mico Cunderl 

Olx Luigi Vannucchi 

Doli Luisella Boni 

Il commleearlo Hardy 

Nino Dal Fabbro 
L'avvocato Emmarlch Mario FellcIsnI 

Angela Antonella Della Porta 

Il ssrganla Dietrich Giuseppa Partile 
Un aacardota Cesare Battarini 

Un tassista Renato Scarpa 

Un sargente Giancarlo Padoan 

( Gianni Bartoncin 

Alcuni agenti'. Corrado Da Cristofaro 
f Vivaldo MattaonI 

Un giocatore di poker Franco Leo 
Tlmmos Livio Loranzon 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale dalla Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Biografìa 

Dramma in dua atti di Max FHach 
Traduzione di Giovanni Magnarelll 
Compagnia di proaa di Firenze della 
RAI con Raoul GraaaiHi. Alberto Lio¬ 
nello • Anna Miaarocchi 
Hans KOrmann Alberto Lionello 

Antonietta Anna Misaroccht 

X Raoul Grasallll 

li medico Giampiero Becharalli 

L'infermiera Renata Negri 

Il Rettore dall’Unlveraità 

Vittorio Donati 
Il piccolo Rotzer Rolando Peperone 
La madr^ Wanda Paaquinl 

Haian, atudentaaaa americana 

Joyce Linton 

Il padre Vivaldo MattaonI 

Katrin. la prima moglie 

Grazia Radicchi 
Un paatore evangelico Leo Caverò 
Thomaa. il figlio Enrico Dal Bianco 
Il maeetro di danza Gigi Rader 

La signora Hubalak Nella Sonora 
Il profeaaora Krolavaky Carlo Ratti 
Un cameriere Corrado De Cristofaro 
Un agente della polizia politica 

Pratico Morgan 
Homachar. il nuovo Rettore 

Mario Casaigoll 
Ragia di Giampietro Caleaao 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 II Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
«L*ANGELO DI FUOCO» 
di Sergei Prokoflev 

22,20 Rivista delle riviste - Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: ProgremmI musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. su kHz 6060 pari a m 40,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di RIodifhislona. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni par 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Por archi e ottoni - 2.38 Can¬ 
zoni per voi - 3.06 Musica senza confini - 
3,36 Rassegna di Interpreti - 4,06 Setta 
note In fantasia - 4.36 Dall’operetta alla 
commedia musicale - 5.06 II noetro Juke¬ 
box - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano o Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese o tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


6S 






Vi piacciono 
le mie canzoni? 



martedì 




’^uninodo 
facile 
per star 

bene” 

potete conoscerlo stasera 
nel Carosello 

offerto dall’Acqua Minerale 




meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Coe'è lo Stalo 
a cura di Nino Valentino 
Regia di Clentente Crispoltl 
do puntata 

13 — OGGI CARTONI ANIMATI 

— Guatavo dal dentista 

— Guatavo pessimista 
Distribuzione: Hungaro Film 

— La avventure di Foo-Foo 
—- Il compleanno 

— Il mendicanta 

Distribuzione: Halaa and Batcbe- 
lor 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Tombollnl - Sughi Althea - 
Caramelle Don Perugina) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17— a) RACCONTAMI UNA 
STORIA 

con Franco Sportelli e Cinzia De 

Carolis 

Max a Moritz 

dal romanzo di Wilhelm Busch 
Riduzione di T. Braun e T. Payer 
Sceneggiatura di Vaclav Hudeiek 
Terzo episodio 
Personaggi ed interpreti: 

Max Mtchaal Bindlechner 

Moritz Helmut Jìm 

La signora Botte Hilda Sochor 

Lo zio Fritz Alfred Bóhrn 

Làmpel. il maestro 

Hugo Gottschiich 
BOck. il sarto Peter Malie 

La signora Bóck 

Anny Schónhuber 
Bdcker. il fornaio 

Friedrich Sparibauer 
Mecke, il contadino 

Franz Muxeneder 
Moller, Il mugnaio Vtktor Braun 

Musica di Hans Pero 
Scene e costumi di Miloé Ditrich 
Regia di Vaclav Hudedek 

b) LE AVVENTURE DI BABAR 
dagli album di Jean e Laurent 
De Brunhoff 
Regia di Patriee Daily 
Distr.: Tele-Hachetta 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlon* dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Prodotti Perego - Patatina 
Pai - Phillpa - Invernizzl Su¬ 
sanna) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IL SAPONE, LA PISTO¬ 
LA, LA CHITARRA ED AL¬ 
TRE MERAVIGLIE 

a cura di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di Alberto 
Michelini e Umberto Orti 
Da Roma a Zurigo Tautopilota 
non basta 

Regia di Alberto Michellnl e Ri¬ 
no Cervone 

16,15 GLI EROI DI CARTONE 
/ personaggi del cartoni animati 
a cura di Nicola Gafrone e Lu¬ 
ciano Plnelli 

Conaulanza di Gianni Rondollno 
Diciannovaaima puntata 
Un Oscar per il sig. Roeal 
di Bruno Bozzetto 


ritorno a casa 


18.45 LA FEDE, OGGI 
seguirà: 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 

GONG 

(Ringo Pavesi - Prodotti co¬ 
smetici Deborah - V A. Clrt- 
zano) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I segreti degli animali 
a cura di Loren Elseley e 
Giulia Barletta 

Realizzazione di Raffaello 

Pacini 

7° puntata 

Terza serie 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(I Dixan - Polveri Frizzine - 
Pasta Barine - Cucino Salva- 
ranl - Dentifricio Mira - Tls- 
sot: orologio Siderei) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 
(Irrdustrla Armadi Guardaroba 

- Ava Bucato - Formaggi Star) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Camay - Prinz BrSu - Moto 

Guzzi - Tonno ArrIgonI) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) api - (2) Cornetto Algida 

- (3) Chatillon-LescriI - (4) 
Dentifricio Durban's - (S) 
Acqua minerale Ferrarelle 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) R.P. - 2) Produ¬ 
zioni Cinetelevisive - 3] Bnj- 
no Bozzetto - 4] General Film 

- S) B.O. & Z. Realizzazioni 
Pubblicitarie 

21 — 

LA PROMESSA 

di AlekaleJ Arbuzov 
Traduzione di Gerardo Guer¬ 
rieri 

Personaggi od Interpreti: 
Marat Giulio Brogl 

Llka Anna Maria Guarnlerl 
Leonidlk Giancarlo Giannini 

Musiche di Bruno Nicolai 
Scene di Ennio Di Majo 
Costumi di Christine Ezard 
Regia di Valerlo Zurllnl 
Nel primo intervallo: 
DOREMI’ 

(Seat Pagine Gialle - Gillette 
Spray Dry Antitraspirante - 
Dolchi - Punt e Mas Carpano) 

23,25 BREAK 2 

(Stara Elettrodomeaticl - Bir¬ 
ra Moretti) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Arai Italiana - Charma Ale- 
magna - Castor Elettrodome¬ 
stici - Confezioni Facis - Caf¬ 
fè Splerìdid - Dinamo) 

21,15 

PERSONE 

Giorno per giorno nella vita 
familiare 

a cura di Giorgio Ponti e 
Francesca Sanvitale 
Regia di Paolo Cazzare 

DOREMI' 

(Grappa Julia - ZucchI Tele¬ 
rie - Cristallina Ferrerò - Ma¬ 
rietti i Roberts) 

22— SPECIALE PER VOI 

a cura di Renzo Arbore e 
Leone Mancini 
Scene di Mario GrazzinI 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Salvatore Nocita 

23— MEDICINA OGGI 
Programma di aggiornamen¬ 
to professionale per i me¬ 
dici 

a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni e di Seve¬ 
rino Delogu 

Realizzazione di Virgilio 
Tosi 


Trasmissioni in llitgus tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Chor der Weft 

• Der Trientiner Bergstel- 
gerchor • 

Regie: Truck Brarrss 
Verieih: WEaNITZ 
20 — Femsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

• Parieer Luft • 

Einakter von Mark-Dressel 
Aushlhrende: Volksbùhne 
Bozen 

Inszenlerung: Erich Auer 
Femsehregle: Vittorio Brl- 
gnole 

20,40-21 Tagesschau 



Anna Maria Guarnlerl è 
Llka nella commedia « La 
promessa > che va In on¬ 
da alle 21 sul Nazionale 


GONG 

(Mllkana De Luxe - Benckiser) 


OGGI AL PARLAMENTO . 
CHE TEMPO FA - SPORT 


















giugno 


LA PROMESSA 

ore 21 nazionale 

Ne La promessa, il testo di 
Aleksiej Arbutov che gualche 
tempo fa fu presentato in tea¬ 
tro con grande successo di 
pubblico e di critica. Visione 
si svolge in tre periodi suc¬ 
cessivi. Durante la guerra ( tra 
il marzo e il maggio del 1942), 
subito dopo la fine della guer¬ 
ra I tra il marzo e il maggio 
1946) e infine nel dicembre del 
1959, Quando ormai i bombar¬ 


damenti, i feriti, la paura di 
andare a letto e non svegliarsi 
più, non sono che un lontano 
ricordo. Nei tre protagonisti 
(Marat, Lika e Leonidik) Ar- 
buzov rappresenta quella gene¬ 
razione che all'epoca del con¬ 
flitto era giovanissima e che 
si ritrovò di colpo Me prese 
con un qualcosa di orribile, 
imprevisto, atroce. 1 tre si in¬ 
contrano per caso, nasce un 
affettuoso legame tra loro, si 
aiutano reciprocamente; nello 


sconvolgimento generale, nel 
caos, nella paura, riescono a 
mantenere inalterate la fre¬ 
schezza, la voglia di vivere e 
di sopravvivere a ciò che ri¬ 
tengono profondamente ingiu¬ 
sto e fuor di senso. E’ la Rus¬ 
sia vecchia e quella nuova, pri¬ 
ma e dopo il disgelo che Ar- 
buzov ci mostra con i suoi de¬ 
licati personaggi, nella speran¬ 
za che la parola guerra sia di¬ 
menticata e si apra un periodo 
di pace e di progresso. 


PERSONE 

Giorno per giorno nella vita familiare 

ore 21,15 secondo 


,Von è possibile da qualche settimana antici¬ 
pare i temi di questa rubrica serale (che pre¬ 
viene dalla fascia meridiana, dove aveva il ti¬ 
tolo di Circolo dei genitori!, essendo ormai 
l’intera équipe redazionale impegnata a segui¬ 
re l'attualità. Spesso l'argomento da trattare 
viene deciso all'ultimo momento, raccogliendo 
I suggerimenti della cronaca del giorno. Fra i 
servizi in programma, è previsto comunque 
uno della serie che Ugo óregoretti va realiz¬ 


zando sui bambini e sul loro comportamento 
nei confronti degli adulti, della famiglia, dei 
giochi, della scuola. Il regista napoletano pre¬ 
senta il materiale girato senza montaggio, per 
lasciare allo spettatore quanto di autentico la 
macchina da presa riesce a cogliere nel mondo 
dei fanciulli. Lo stesso Gregoretti poi, ricerca 
in studio, avvalendosi della collaborazione di 
uno psicologo ospite della rubrica^ le spiega¬ 
zioni di un certo atteggiamento, di una situa¬ 
zione o di una battuta dei bambini protago¬ 
nisti dei filmati. 


SPECIALE PER VOI 



Due degli ospiti di Renzo Arbore: I cantautori Bruno Lauri (a sinistra) e Gino Paoli 


ore 22 secondo 

1 testi delle canzoni italiane 
offrono lo spunto per il dibat¬ 
tito fra i giovani che parteci¬ 
pano stasera alla trasmissione 
di Renzo Arbore. Sono presen¬ 
ti in studio, come ospiti, due 
dei più noti cantautori degli 
anni Sessanta, Gino Paoli e 
Bruno Lauzi, un paroliere mol¬ 
to popolare come Mogol e un 
iomalista, Antonio Lubrano. 
nevitabilmente la polemica 
che nasce prende ogni tanto 


MEDICINA OGGI 


Con questa puntata (dodicesi¬ 
ma) termina il primo ciclo del 
programma di agfiomamento 
professionale per i medici, cu¬ 
rato da Paolo Mocci 1 medici, 
nel corso delle trasmissioni 
precedenti, sono stati i mag¬ 
giori collaboratori di questa 


sviluppi confusi, a stento ri¬ 
condotta nei binari dallo stes¬ 
so Arbore e da Paolo Villag¬ 
gio, ospite ormai affezionato 
del programma e che stasera 
ha un ruolo di rilievo. Del re¬ 
sto il pregio di Speciale per 
voi sta proprio in questo.- è 
uno spettacolo che procede 
senza schemi preordiruiti, come 
se andasse in onda dal vivo. 
All'inizio della trasmissione, il 
disc-jockey presenta un grup¬ 
po di giovanissimi cantautori 
che introduce nei testi un lin- 


rubrica fatta, si può dire, da 
loro per loro stessi. Ne sono 
stati i veri protagonisti e da 
protagonisti parleranno stase¬ 
ra dei problemi professionali. 
Di uno in particolare: i riflessi 
psicologici dell’esercizio della 
medicirui. Ne discuteranno tra 
loro, con il loro linguaggio, 
con le loro esperienze perso- 


guaggio meno convenzionale: 
Claudio Baglioni, per esempio 
(La. simon Lia); Giorgio La- 
neve, finalista di * Un disco per 
l'estate 1970* f Amore dove 
sei); Andrea Grò ^L’amore e 
l’ansia vanno); e Carlos Rico, 
un argentino residente in Ita¬ 
lia l'Gioca bambino). Dal canto 
loro sia Gino Paoli sia Bruno 
Lauzi si esibiscono con motivi- 
novità. Bruno Lauzi, in parti¬ 
colare, canta Mary, oh Mary. 
che è stata composta da Mogol 
e Lucio Battisti. 


per i medici 

nalL Alla trasmissione, ospite 
illustre, sarà presente anche il 
professor Martti Paloheimo, 
notissimo sessuologo finlande¬ 
se che si è occupato in nume 
rosi suoi libri proprio delle 
conseguenze che i problemi le 
gali alla sessualità possono 
avere sui medici nella pratica 
professionale 


Programma di aggiornamento professionale 

ore 23 secondo 



toni™" 
45 
35 


ss.!"" T'" 

marsala VJOVO 

SvOCREMA 

Tent^o e seno energet.co 
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tombota!--^^ classe 

Produzione di gran c 
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dal 1908 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO: 8. Lanfranco vescovo. 

Altri Santi: S. Giovanni. Sant'Agrippina. S. Zenone. S. Zeno, S. Felice. S. Giuseppe Cafsseo. 
Il sole sorge a Milano alle ore 5.35 e tramonta alle ore 21.14: a RcMna sorge alle ore 5.36 e tra¬ 
monta alle ore 20.49; a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ora &.33. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1632. Galileo Galilei dà alle stampe il saggio Dialogo 
del masalmi aistami. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'Imitazione è la più sincera forma di adulazione. (C. Colton). 


0 — Segnale orarlo 

Corso di lingua inglese, a cura di 
A. Powell 

Per sola orchestra 
Umiiiani: Notte di mezza estate (Pie¬ 
ro Umiliani) • De Natale: Biancaneve 
(Giorgio Camini) 

6,30 MATTUTINO MUSICALE 

Modesto Mussorgski: Kovanclna: Pre¬ 
ludio atto I (Orchestra del Teatro 
Bolahol diretta da Eugenio Svetlanov) 
• Franz Llazt: Concerto n. 2 In la 
maggiore per pianoforte e orchestra: 
Adagio sostenuto assai - Allegro agi¬ 
tato assai • Allegro moderato • Alle¬ 
gro deciso - Marziale poco meno al¬ 
legro • Allegro animato (Solista Léo¬ 
nard Pannarlo • Orchestra Sirrfonica 
di Londra diretta da René Leibowitz) 

7 ~ Giornale radio 



Il celebre soprano olandese Cristina Deutekona è la protagonista dell’opera 
• Annida > di Gioacchino Rossini che 11 Nazionale trasmette alle ore 20.20 


7,10 Taccuino musicale 

7,30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
Sette arti 

13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Vetrina di un disco 
per l’estate 

— Star Prodotti Alimerttarl 

14— Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
16— Il paginone 

Problemi e fatti proposti all'atten¬ 
zione del ragazzi da Domenico 
Volpi e Giovanni Romano 
Regia di Enzo Caproni 

16,20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci 
dal mondo dei giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faela Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
— Mestieri nautici d'imbarco 
— Bollettino ricerca personale qua¬ 
lificato 


radio vaticana 

7 Mom di Giugno; Canto Sacro - • Ebbi fama 
a mi daata da mangiar# •, meditazlona di 
P. Gualberto Giachi • Giaculatoria - Santa 
Massa. 14.X Radlogiomals in italiano. 15.15 
Radiogiomale in spagnolo, francano, tedaaco, 
Inglaaa, polacco, portoghaaa. 17 Discografia 
di Musica Religiosa: Concerti per organo di 
Georg Friedrich Hindal; 2^ trasmissione. 20.30 
Orizzonti Crlstiwil: Notiziario a Attualità • 
« L'Archaologla raccoirta », a cura di Mercallo 
Guaito!i e Alberto Manodori • «Xilografia» - 
Pansiero della aera. 21 TraamlaalonI in altra 
lingua. 21.45 Mlssiona et mlasionnaires. 22 
Santo Rosario. 22,15 Nachrichten aua dar Mia* 
Sion. 22.45 Topic of thè weak. 23.30 La Palabra 
dal Papa. 23.45 Ropllca di Orizzonti Cristiani 
(su O. M ). 


radio svìzzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Crorteche di lari. 8,15 
Notiziarto-Mualca varia. 9 Informazioni. 9,06 
Musica varia-Notizie sulla giornata. 10 Radio 
mattina. 13 Musica varia. 13,30 Notizlarlo-At* 
tualltà-Raasagna stampa. 14,06 Canzor>atta. 
14,25 Play-Houaa Quartet diratto da Aldo d'Ad* 
darlo. 14,40 Orchestre varia. 15 Irtformazioni. 
15.05 Radio 2-4. 17 Informazioni. 17,06 (Quattro 
chiacchiera in musica. 18 Radio gioventù. 19 
Informazioni. 19,06 H quadrifoglio, piata di 


giri con Solldaa. 19.30 Canti della montaona. 
19,45 Cronache della Svizzera Italiana. 20 Tan¬ 
ghi. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,46 Malizie e 
canzoni. 21 Tribuna delle voci. Diacuasioni di 
varia attualità. 21,45 Radiografia della canzone. 
Incontro musicale fra quattro ascoltatori e quat¬ 
tro canzoni a cure di Enrico Romero. 22,15 Ma 
dopo, cosa aucceaae dopo. Gli amici di De 
Amtcis di Plinio Rsvazzin. Regia di Battista 
Klair>guti. 22,45 Parata di successi. 23 Informa¬ 
zioni. 23,05 Questa nostra terra. 23,36 Orche¬ 
stra Radiosa. 24 Notiziano-Cronacha-Attualità. 
0,25-0,46 Notturno. 

Il Programma 

13 Radio Suissa Romande: «Midi muatque». 
15 Dalla RORS: «Musica pomeridiana». 18 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •: Offetibacchiana, In occasione del 
\SOo anniversario dalla nascita (Colonia 20 giu¬ 
gno 1819). Valzer, terzetto a quartetto da « Un 
marito alla porta » (Elab. Luciano Sgrizzi) 
(Maria Grazia Ferraclni, sopr.; Marie Minatto, 
maopr.; Rodolfo Malacarne, ten.; James Loo- 
mis. ba.; Luciano Sgrizzi, pf.); Piccolo capric¬ 
cio par pianoforte (Stila Offanba^) di Gioac¬ 
chino RoaainI (Sol. Luciano Sgrizzi); La lagon 
da chant: Electro-magnatiqua; Bouffonarla mu¬ 
sicale in un atto; Parole di Emaat Bourget. 
(Toccato, professore di canto: Etienne Bettens, 
ba.: Jean Matoia, pecoraio: Eric Tsppy. tan. - 
Orch. dalla R81 dir. Edwin Loahrar). 19 Radio 
gioventù. 19,30 Informazioni. 19,36 La terza gio¬ 
vinezza. Fracaatoro presenta problemi umani 
dalt'atà matura. 20 Par I lavoratori italiani in 
Svizzera. 20,30 Traam. da Ginevra. 31 Diario 
culturale. 21,15-23,30 Dallo Stadt Casinò di Ba¬ 
silea: 440 Festa mualcele della Società Inter¬ 
nazionale per la musica contemporanea. 


19 — Sul nostri marcati 

19,05 GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicaatro 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sara 

20.20 Armida 

Opera seria in tre atti di Giovanni 
^hmldt 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 

Armida Cristina Dautakom 

Rinaldo Pietro Bottazzo 

Goffredo | Ottavio Garaventa 

Carlo 1 

Ubaldo ) Edoardo Qlnwnez 

Gemando V 

Euatazio Barardino Trotta 

^ Idraota Alessandro Maddalena 

Aatarotta Giovanni Antonini 

Direttore Cario FrancI 
Orchestra e Coro del Teatro La 
Fenice di Venezia 
Maestro del Coro Corrado Mi¬ 
randola 

(Ragiatrazione effettuata il 3 aprila 
1970 ai Teatro • La Fenica » di Ve¬ 
nezia) 

(Ved. nota a pag. 96) 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Modugno-Mogol-laola: TI amo, anìo te 
(Domenico Modugno) * Guardabaaai- 
MecciePes: Principe azzurro (Chriaty) 

• Paiomba-Aterrano; Da quando Ma¬ 
ria m'ha lasciato (Tony Aatarita) • 
Migliacci-Mattone: Che male fa la ge¬ 
losia (Nada) • Adamo: Noi (Adamo) 

• Cahfano-Lombardi: Colori (Wilma 
Goich) • Conte-Barbuto-Martlno; Ba¬ 
stava una parola (Bruno Martino) • 
Tregua-Baselice: Lisetta Varieté (Lu¬ 
cia Velari) • Endrigo-Bardotti-Morri- 
cona- Una breve stagione (Sergio En- 
drigo) • Berlin. Top hot, white Ue 
and taila (Franck Pourcel) 

— Mira Lama 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Luigi Vannucchi 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12.38 Giorno per giorno: Uomini, fatti e 
paesi 

12.43 Quadrifoglio 


I dischi: 

I want to take you higher (Sty & The 
Family Stona). Annaiee (lappino di 
Capri e i New Rockera), Miaaiaaippi 
(John Phillips). Un caso di coscienza 
(Supergruppo). The river (Octopua). 
Alo Aio (Daniela Ghibli). Soolaimon 
(Neil Diamorid). Il cuora rosso di Ma¬ 
ria (Amalia Rodriguaz). Daar Ann 
(George Baker Selaction). Go back 
(Crobby Applaton). I cali my baby 
Candy (The Jaggarz). Orizzonti lonta¬ 
ni (GII Alluminogani). Oh. happy day 
(Clan Campbell). Baaicalty blue (Orch. 
Count Baaia). Roadhouaa blusa 
(Doors). Avangara (Nancy Cuomo). 
Make ma amila (Chicago) 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

18 — Arcicronaca 

Fatti e uomini di cui si paria 

18.20 Parata di canzoni 
— Casa Discogr. Lord 

18,35 Italia che lavora 

18.45 Un quarto d'ora di novità 
— Durlum 


Neirintervallo: Sicilianità nella 
poesia contemporanea. Conversa¬ 
zione di Mario Guidoni 
22,50 Artisti In tribunale. Conversazione 
di Sebastiano Drago 
23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO • Lattare aul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso - I 
programmi di domani - Buonanone 



netro Bottazzo (ore 20.20) 


«S 







SEC 


Z' 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Ta^ei 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliarditto a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Direttore 
ARTUR RODZINSKI 
Presentazione di Luciano Alberti 
Richard Strauaa: Da *11 borghese 
gentiluomo ■ suite op 60 Entrata 
e Danza del sarti (Orchestra « A. 
Scariani • di Napoli della Radiotale- 
vlalona Italiana) • Johannes Brahms: 
Dalla Sinfonia n. 1 In do minora (w. 
68 Andante sostenuto (Orchestra Fi¬ 
larmonica di New Yorit) 

9— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10 — Vidocq, amore mio 

Libera riduzione dalie memoiie di 
Francis Vidocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 


della RAI con Ua Zoppelli. Mario 
Fellclani. Paolo Ferrari 
7° episodio 


Annette 
Francois Vidooq 
Roman 
Matilde 
Fantin 

Alcuni cavalieri 
e inoltre: 


Lia Zoppelli 
Paolo Farrart 
Mario Feilciani 
Oidi Perego 
Antonio Guidi 
Mario Erpichini 
Edoardo Florio 
Orso Guerrlni 
Frenco Leo 
Alfredo Bienchini» Corrado 


De Cristofaro. Vivaldo Matteoni. Re¬ 
nato Scarpa 

Regia di Umberto Benedetto 
— Invemlzzi 

10,15 Canta Don Backy 

Ditta Ruggero Bene/fi 
Giornale radio 


10,30 

10,35 


CHIAMATE 


ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Milkana Blu 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 

12,35 Inviato speciale 

Un programma di Umberto Simo* 
netta con Tony De Vita 
Regia di Frartceaco Dama 
— Henkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle W) 

9,25 L'arte di Edipo: incastro e intarmio. 

Conversazione di Sandro Svaiduz 
9,30 Heitor Villa Loboa: Bachianaa Brasi- 
ietras n. 7; Praludio (Ponteca) - Giga 
(Quadriiha Calpira) - Toccata (Dea^ 
Ito) - Fuga (Conversa) (Orchestra 
Nazionsia dalla Radiodiffusion Frwv 
caiae diretta dall'Autore) 

10 — Concerto di apertura 

Johannes Brahms: Serenata n. 1 In re 
maggiore per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Istvan 
Kerteaz) • Felix Mendelaaohn-Barthol- 
dy: Concerto in mi minore op. 64 per 
violino e orchestra (Solista Andrze) 
Konstanty Kulka « Orchestra « War^ 
achauer National Philharmonle • dirat¬ 
ta da ierzy Katlewica) 

11,15 Musiche italiane d'o^i 

Giulia Redi: Tre Temo! per violino e 
pianoforte (Salvatore Accordo, violino; 
Loredana Franceachini. pianoforte) * 
Salvatore Allegra: il pastore errante, 
per violoncello, pianoforte e archi (Vio¬ 
loncello Giacinto Caramla > Orche¬ 
stra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Gabriele Ferro) 

11,45 Sonate barocche 

Jean-Baptiate Loeillet: Sonata op. 1 
n. 2 in mi maggiore per oboe e basso 
continuo: Grave - Allegro - Largo • 
Allegro (Pierre Pieiiot. oboe; Rugge> 
ro Gerlin. clavicembalo) * Pietro Lo* 
catelli: • Au tombeau >. Sonata in fa 
minore, per violirK) e beeao continuo: 
Lento assai e mesto Allegro. Tempo 
largo e con passione • Adagio > Can¬ 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. dal Plasmon 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio; Giorgio 
Bocca (con interventi successivi fi¬ 
no alle 18,30) 

15.03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 LA POSTA DEL GIOVEDÌ’ 

a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

16.30 Giornale radio 
16,35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Lobo: Pontiao (Waltar Wandariey) • 
Maccia-Vanca-Pockrlas: Oggi sabato 
tre (E. Manuela) • Ferrar; Un glor- 


r>o come un altro (Nino Ferrar) • 
Gordon; Rub a dub dub (The Equais) 

• Califaiìo-Vianello: Se malgrado te 
(Daniela ModiglianO * Johnson: LIqui- 
dator (Harry J. All ^ars) * De Carolis- 
Morelli; Fiori (Gli Alunni del Sole] * 
Del Comuiìe-Rtvat-Thomas-Deatrefle; 
Luisa Luisa (F. R. DavicH • Prandoni- 
Lord-Evana II vento della r>otte (Le 
Macchie Rosse) * Saierr>o-Rocchi-Sa- 
temo Indiscutibilmente (Claudio Roc¬ 
chi) * Lai; Un homme qui me piaH 
(Francia Lai) * Paltsviclni-C<^e: 
Mexico e ruivole (Enzo Jannecci) • 
Calabreae-Reverberi; Pitea un uomo 
contro l'infinito (Nuova Idea) * GiL 
more; Cherry hlll park (Billy Joe 
Royal) * Limlti-Piccarreda-Mc Cartney- 
Lennon; Per niente al mondo (Chriaa) 

• Traverso; Frelght (Duane Eddy) * 
Bigazzi: Odio e amo (Sergio Menega¬ 
ie) * James-Vale-Kino: She (Tommy 
James) • Albertelll-Visaer-Bonwena: 
La borsetta verde (I Punti Cardinali) 

• Robertson; The weight (King Cuitia) 
Negli Intervalli: 

(ore 16.50); COME E PERCHE* 
Corrispondenza au problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17.30): Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 

18,45 Sul nostri mercati 
18.50 Stasera slamo ospiti di... 


13 .05 Intermezzo 

Edward Grleg: Peer Gynt, suite n. 1 
op 46, dalle musiche di scena per II 
dramma di Ibaan (Orchesba Sinfonica 
della Radio daM’URSS diretta da 
Guennadi Rojdestvenaki) • Sergej 
Rachmaninov: Concerto n. 2 In do mi¬ 
nore op. 18 par pianoforte e orche¬ 
stra (Solista Philippe Entremont - Or¬ 
chestra Filarmonica di New York diret¬ 
ta da Léonard B«matain) 

14^ Musiche per strumenti a flato 

Georg Philipp Telemann: Quintetto in 
sol maggiore per flauto, ob^, violino, 
fagotto e basso continuo (• Ensemble 
Baroque de Paris •) • Giacomo Man¬ 
zoni; Musica nottxima, per cinque fla¬ 
ti. pianoforte e percussione (« Ensem¬ 
ble Musica Viva Pragenais • diretto 
da 23>ynek Vostrak) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14,30 II disco in vetrina 

Antonio Vivaldi: La Gloria e Imeneo, 
cantata per aoprano, contralto, archi 
e basso continuo, per le nozze di Lui¬ 
gi XV re di Francia (Jane Berbier, 
aopr.; Elisabeth Dillenachrveider. 
maopr.; Janir>e Reiaa. ciav.; Robert 
Cordier. v-la da gamba - Strumantiati 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi diretti da Roger 
Blanchard) 

(Disco Philips) 


19 .05 ENDR1GO SI’ 

Programma mualcale di Marla- 
Clair* Sinko con Sergio Endrigo 
— Ditta Ruggero Bertelli 

19,30 RADiOSERA - Sane arti 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Invito alla sera 

21 — Cronacdie dal Mezzogiorno 

21,15 NOVITÀ’ 

a cura di Vincenzo Romano 
Presenta Vaima Brosto 

21,40 Armando Trovajoll al pianoforte 

21.55 II medico par tutti 

a cura di Antonio Morara 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 APPUNTAMENTO CON RAVEL 
Presentazione di Guido Piemonte 
Shéhérazade. ti« poemi par soprano 
e orchestra, su testo di Tnstan Kllng- 
sor: Asia - La flQts enchanlée - L’In- 
dlfférsnt (Solista Victoria De Los An¬ 
geles - Orchsstra della SocistA dal 
Concarti dal Conaarvatorlo di Parigi 
diretta da Georges Prètre); La Valse, 
poema coreografico (Orchestra Slrv 
fonica di Milano della Radlotalavlslo- 
na Italiana diretta da André CluytatM) 

22,43 GIUNGLA D’ASFALTO 
(The AsphaK Jungle) 
di WIIIlM Bumatt 
Adattamento radiofonico di Fabio 
de Agostini e Liliana Fontana 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Luisella Boni, Nino 
Dal Fabbro, Mario Fellclani, Luigi 
VannucchI 

7° ed ultimo episodio 

Il prolassors Marcello Turflll 

Cobby Mico Cundari 

DIx Luigi VaruHicchl 

Gus Carlo Ratti 

Doli Lulaalla Boni 

Il commissario Hardy 

Nino Dal Fabbro 
L’avvocato Emmarlch Mario Fellclani 
Angela Antonella Della Porta 

Un aergants Giancarlo l>adoan 

Un tassista ted es c o Livio Lorenzon 
Una ragazza Rosetta Salata 

Un ragazzo Cario SimonI 

Un graduato dalla polizia 

Rinaldo Mlrarmaltl 
Un aganta Corrado Da Cristofaro 

t Gianni Bertoncin 

Francesco Saverto Marconi 
Giusoppa Partile 
Renato Scarpa 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 PUNTO DI VISTA 

di Ettore Della Giovanna 

23,15 Dal V Canale dalle Filodiffusione; 
Muaica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto della sera 

Ernest Bloch: Suite per viole e orche- 
etra (Solista Lina Lame • Orchestra 
Sinfonica di Rome della Radiotelevi- 
alone Italiana diretta da Paul Kleckl) 

• Gianfranceeco Malipiero: Sinfonia 
n. 4 e in memoriem • (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Tonno della Radiotelevisione 
Italiane diretta da Sergio Celibldache) 

20,15 EVARISTO FELICE DALL'ABACO 
Dodici Sonate per violino e basso 
continuo • Prima trasmissione 
^Ido Redditi, violino: Anna Marte 
Pemafell i. clavicembalo) 

21 ^ IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 « DONAUESCHINGEN MUSIKTA- 
GE 1969» 

Ludwig van Beethoven; Scherzo (dal¬ 
la Sonata In fa maggiore op. 24 • La 
Primavera •); Allegro (della Sonate In 
la bemolla maMiora op. 26) • Robart 
SdHjmann: Preludio e Fuga in la mag¬ 
giore (dall** Album per la gioventù op. 
68 •) • Felix Mendalaeohn-Bertholdy: 
Spinnerlied (dalle • Romanze senza 
parole •) * Modesto MusaorgskI: Il 
mercato di Limoges (dal • Quadri di 
un'ssMSlzIona •) • Felix Msr>dels- 

aohrvMrtholdy; Andante (dal Quar¬ 
tetto in mi minore op. 44 n. 1) • 
Isaac Albanizr Zorclco, danza basca 

• Menuai de Falla: Danza spagrtole 
(da • La vida breve •) 

Complesso • The Swingle Singara • 
(Registrazione affattuata II 19 ottobre 
1969 dal SOdwestfunk di Baden-Badan) 

22,10 Libri ricevuti 

22,20 Riviste delle riviete • Chiusura 


tabile (David Oistrakh, violino: Vladi¬ 
mir Yampoisky. pianoforte) 

12.10 Aito e basso nella storia. Con¬ 
versazione di Marcello Camllucci 
12,20 Itinerari operistici 

MUSICHE ISPIRATE A SCRIBE 

Vincenzo Bellini; La sonnambule: 

• Prendi, l'arwl tl dono • (Ioti Dal 
Monte, soprano; Tito Schipa. tenore - 
Orchestra del Teatro alla Scala e Co¬ 
ro di Milano diretti da Franco Ghione) 

• Gaetano Donizetth Don Sebaatiano: 
- Deserto in terra > (Tenore Luciario 
Pavsrotti - Orchestra del l'Opera di 
Vienna dirette de Edward Downes); 
L'eliatr d'amore; • Udite, udite o ru¬ 
stici • (Basso Ferr\ar>do Corona - Or¬ 
chestra Stabile e Coro del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretti da Frartceaco 
Molinari Pradelli) • Saverlo Merce- 
dame Il Reggente: • Si. d'amore lr>- 
sano • (Soprano Maria Luias Barduc- 
ci - Orcheatra deH'Opera di Napoli 
diretta da Edoardo Brizio) * Giuseppe 
Verdi: Un beilo In maschere; • Elia 
è pura > e finale deU'opera (Birgit 
Niisson. soprarto: Carlo Bergonzi. to¬ 
rtore; Cornei Mac Noii, baritono - Or¬ 
chestra e Coro deirAccedemia di Sen¬ 
ta Cecilia diretti da Georg Solti). 
I Vespri Siciliani: • In braccio alle 
dovizie • (Bontono Dietrich Fischer- 
Oieskau - Orchestra Filarmonica di 
Berlirto diretta da Alberto Erede) • 
Francesco Cilea; Adriana Lecouvreur 

• Si. con l'anaia. con rimpeto • (Re¬ 
nata Tebaldi, soprarto: Giulietta Si- 
mionato. mezzosoprano . Orchestra 
dell'Accademia di Santa Cecilia di¬ 
retta da Frartco Capuarta) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Miklos Erdeiyì 

Anton Dvorak: Sinfonia n. 8 In sol 
maggiore op. 88 (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI) • Bela Tardos: 
I sobborghi della città, cantata per 
baritono, coro e orchestra au un poe¬ 
ma di Attila JPzsef (Baritono Gyorgy 
Malia - Orchestra e Coro ^lla Radio¬ 
televisione Ungherese) • Pél Ksdoes: 
Sinfonia n. 4 op. 53 (Orchestra Sinfo¬ 
nica • Hungarisn State Concert •) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 O>rso di lingua Inglese, a cura di 
A. Powell 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 GII • Etruschi - del Medio Adria¬ 
tico. Conversazione di Gianmaria 
SgattonI 

17,40 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Le minoranze 
in America 

a cura di Marco Casarinl Sforza 
2. Martin Luther King e Stokely 
Cermicheei. due politiche per i negri 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione tfl 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Muaica leggera - ore 1540-1640 
Musica leggera - ora 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 549: Programmi muti- 
cali e notidari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 ^ri a m 333,7, dalle stazioni di 
CaltanIssetU O.C. su kHz 9060 pari a 
m 4940 e au kHz 9515 pari a m 3143 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanza da opere - 246 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo 
scelto per voi - 3.36 Pagine romanUcha 
- 4,06 Panorama musicale - 4,36 Canzo¬ 
niere Italiano - 5,06 Complessi di mu¬ 
sica leggera • 546 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari; In italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - S, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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non 
è vero 

che gli scarafaggi 



• preferiscano gli ambienti sporchi 

• siano innocui 

• siano invincibili 

Invece 


e vero 


che gli scarafaggi 


• preferiscono il comfort moderno 

• sono propagatori di malattie infettive 

• sono eliminabili 


Sicuramente con 

Baygon 0 

al flushing effect - 

Anche contro tutti gli altri insetti resi¬ 
stenti come formiche, ragni, cimici ecc. 

Nelle Farmacie e nei Negozi qualificati. 

Usare secondo le istruzioni - Aut. Min. San 2864/10/69 


DALLA TIMEX LA NOVITÀ’ DELL’ANNO 
PER GLI SPORTIVI SUBACQUEI 


Ancora poche settimane e poi via al mare, al sole. SI tirano 
fuori pinne e maschere, al prova e al lubrifica II fucile subac¬ 
queo, si comprano nuove punte... 

Quest'anno non può mancare nell'attrezzatura dello sportivo che 
va al mare l'orologio da polso elettrico per sub. Nuovissimo nel 
disegno, ancor più nuovo nella concezione: funziona elettrica¬ 
mente con una piccolissima pila, una microcellula di energia 
che gli dà precisione elettrica per dodici mesi. Non si carica 
mai, non ha molle o meccanismi delicati (ed è quindi più robu¬ 
sto], funziona sempre, anche non al polso. La pila di ricambio 
costa poche centinaia di lire e si trova dappertutto. 

TIMEX Electric SUB: un nuovo primato della più grande indu¬ 
stria di orologi del mondo ad un prezzo assolutamente ecce¬ 
zionale: solo 21.000 lirei Con garanzia totale contro qualsiasi 
guasto. 


bando di concorso per posti __ 

nel Coro dell’Ente Autonomo _ 

Teatro Comunale di Bofogna _ 

L’Ente Autonomo Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna bandisce il seguente concorso per Artisti 
del Coro: 

1 CONTRALTO 

Le domande dovranno essere inoltrate entro 
1*8 luglio 1970 al seguente indirizzo: Ente Auto¬ 
nomo Teatro Comunale di Bologna - Sovrinten¬ 
denza - largo Respighi, 1 - 40126 Bologna. Copie 
del bando che contengono le modalità per par¬ 
tecipare al concorso potranno essere richieste 
airUfficio Personale deH'Ente. 


merooledì 



IM AZIONALE 


meridiana _ 

12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Europa e unione doganale 

Programma realizzato in ac¬ 
cordo tra gli Enti Televisivi 
aderenti alla Comunità Eco¬ 
nomica Europea 

13— -HP. - SETTIMANALE 
DEL MOTORE 
a cura di Gino Rancati 
Regia di Gigi Volpati 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Invernizzl Susanna - Canày 
Condizionatori - Baygon Spray) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Aldo Cristiani 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Alimentari Vé-Gó - Industria 
Alimentari Fioravanti - Denti¬ 
fricio Mira - Gelati Eldorado) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IL CLUB DEL TEATRO 
Ottava puntata 
a cura di Luigi Lunari 
con la consulenza di Ro¬ 
berto Rebora 
Presenta Achille Millo 
Scene di Paolo Bregni 
Regia di Fulvio Tolusso 


ritorno a casa 


GONG 

(Linea Mister Baby - Pile 
Leclanché) 

18,45 IL BRIGANTE 

Testo di Sergio Mentori 
Musica di Gino Marlnuz- 
zi jr. 

Regia di Vinicio Zaganelll 
GONG 

(Keramine H - Pasta AgnesI 
- Salvelox) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enpeo Ga¬ 
staldi 

I sagreti degli animali 
a cura di Loren Eiseley e 
Giulia Barletta 
Realizzazione di Raffaello 
Pacini 
8° puntata 
Terza serie 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cibalgina - Dinamo - Motta - 
Innocenti - Pepsodent - Tonno 
Paimera) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 
fVapona Striscia - Fernet 
Branca - Joannes bruciatori) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Punt e Mes Carpano - Stilla 

- Cuocomio Star - Magazzini 

Standa) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( f ) Pentola a pressione La- 
gostina - (2) Polenghi Lom¬ 
bardo - (3) I Dixan - (4) 
Junior Testanera - (5) Oran- 
soda 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1] Brunetto Del Vi¬ 
ta - 2) Film Makers - 3] Jet 
Film - 4) Cartoons Film - 5) 
D.N. Sound 

QUEL GIORNO 

a cura di Arrigo Levi e Aldo 
Rizzo 

Regia di Luigi Costantini 
2* - Barricate a maggio 

DOREMI' 

(Coda di Tigre Toseroni - 
Onceas Fuji film - Pasce sur¬ 
gelato Findus - Badedas ba¬ 
gno vitaminico) 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Rosso 16 Mas - Shell) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rimmel Cosmetics - Cere 
Emulalo - Pizzaiola Locatelll - 
Petfy Valigia - Dash - Terme 
di Recoaro) 

21,15 Da Pugnochiuso di Foggia: 

IX CANTAGIRO 

Presentano Nuccio Costa, 
Mita Medici e Dany Paris 
Orchestra diretta da Gigi 
Cichellero 

Regia di Romolo Siena 
DOREMI' 

(Agrumi Idrolitina Gezzoni - 
Ipociorito Montecatini - Crodi- 
no aperitivo analcoolico - 
Confezioni Issimo) 

22,45 LA CITTA’ DELLE ROCCE 
Un documentario di Miro 
Bemart 

(Prodotto In collaborazione con 
l'Accademia Cecoslovacca della 
Scienze) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per le zone di Bolzano 

SENDER B02ZN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und lugend- 
llche 

Es war einmal 
- Dor Risse und der Hirt • 
Max Bernardi erzàhlt Màr- 
chen 

Zeichnungen: Osa Emer 
Regie: Bruno Jori 
Ritterspiel 
Flimbericht 

Verleih: BAYERISCHER 
RUNDFUNK 

20 — Kuhurbarlcht 

20,10 Butantan 

Das Haus der Glfte 
Flimbericht von Siegfried 
Baumann 

Verleih: TELESAAR 
20,40-21 Tagasschau 



Nuedo Costa presenta con Mita Medici e Dany Paris la 
IX edlidone del « Cantaglro • (ore 21,15 sul Secondo) 
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e un gelato 


non sì restringe 


non sì restringe 


1 resti della banda Antonio Gasbarrone all’anivo delle truppe Italiane a Civita Castellana 


ore 18,45 nazionale 

Al princimo dell'800, nelle zone di confine tra 
lo Stato Pontificio e quello napoletano, si ebbe 
una recrudescenza di quel articolare fenome¬ 
no sociale che fu chiamato brigantaggio. Per le 
popolazioni di allora, il brigantaggio era un 
modo di reagire alle strutture della società 
incaMce di risolvere i fravi problemi del tem¬ 
po. Per queste ragioni il fenomeno si circondò 
di un alone di romanticismo (e ccmseguente- 
mente di omertà) che contribuì a conferire 
alle figure più rappresentative simpatia ed am¬ 
mirazione. Il documentario rievocherà, in par¬ 
ticolare sulla base di documenti autentici, e 
giovandosi di alcune interviste con persone del 
posto e che hanno ricevuto in racconto le testi¬ 
monianze di amici e di parenti, la figura del 
famoso capobanda Antonio Gasbarrone, che 


tutti conoscevano con il nome popolarizzato di 
« Gasparone », nato a Sonnino, sui monti Auso¬ 
ni, un paese ritenuto, nel secolo scorso, il cen¬ 
tro vero e proprio del brigantaggio meridionale. 
Sul fenomeno, che ebbe ulteriori sviluppi dopo 
il 1800, è venuta fiorendo, negli ultimi anni, 
tutta una letteratura che se non ne rivaluta 
— come non avrebbe potuto, del resto — certe 
efferatezze e certe manifestazioni estreme, 
guarda sotto altro profilo i motivi politici e 
sociali che, almeno agli inizi, lo ispirarono. Di 
fronte all'incapacità del governo (•il governo 
piemontese *) di affrontare e risolvere, almeno 
in parte, i drammatici problemi di quelle po¬ 
polazioni, tanti reagirono cercando di farsi giu¬ 
stizia da soli. Il governo, dal canto suo, mirava 
più alla repressione che non a rimuovere le 
cause sociali che avevano determinato il feno¬ 
meno del banditismo. 


QUEL GIORNO: Barricate a maggio 


ore 21 nazionale 

La rubrica curata da Arrigo 
Levi e Aldo Rizzo ha realizza¬ 
to un programma in cui ven¬ 
gono ricostruite le fasi culmi¬ 
nanti della rivolta studentesca 
contro il regime gollista nel 
1968. Nel corso della trasmis¬ 
sione vengono proiettati alcuni 
filmati inediti girati a Parigi 
dagli operatori della TV e mes¬ 
se in onda interviste fatte ad 
alcuni protagonisti dei fatti di 
quei giorni che fecero temere 
lo scoppio della guerra civile 
in Francia. Ascolteremo cosi 
(con interviste in studio) alcu¬ 
ni fra i noti esponenti della 
sinistra francese: Francois Mit¬ 
terrand, già candidato alla pre¬ 
sidenza della Repubblica, Alain 
Krivine, esponente del movi¬ 


mento trotzkista, Michel Ro- 
card, segretario del Parti So¬ 
cialiste unifié, Gilles Martinet 
della redazione di Nouvel Ob- 
servatcur. Oltre alle loro opi¬ 
nioni ascolteremo quelle di 
esponenti gollisti come Habib 
Deloncle, direttore de La Na- 
tion, organo dell'U.D.R., Jean 
de Bro^ie, ex ministro e pre¬ 
sidente della Commissione Af¬ 
fari Esteri dell'Assemblea fran¬ 
cese, Edgar Pisani, ex mini¬ 
stro della V Repubblica. Inol¬ 
tre ascolteremo le opinioni di 
Barjonnet, esponente della 
C.G.T. il sindacato comunista, 
Alain Torraine, professore di 
sociologia a Nanterre al mo¬ 
mento dell'insurrezione e col¬ 
laboratore di Le Monde. Ser¬ 
ge July, studente appartenen¬ 
te al movimento estremista 


• 22 marzo », Raymond Aron, 
giornalista e saggista di tenden¬ 
za democratico-liberale, Jac¬ 
ques Baumel, capo del gruppo 
parlamentare gollista. Bernard 
Bertrand, che ha realizzato il 
servizio in Francia in collabo- 
razione con il giornalista Mi¬ 
chele Tito, è autore di quasi 
tutte le riprese filmate fatte in 
quelTinfuocaio periodo della 
storia francese. La trasmissio¬ 
ne cercherà di dare un qua¬ 
dro più completo possibile del¬ 
la situazione, partendo dalla 
ricostruzione degli avvenimen¬ 
ti, attraverso appunto i filma¬ 
ti e le testimonianze, per giun¬ 
gere al momento dell'analisi 
sui perché l'avvenimento è av¬ 
venuto, fermando quindi l'at¬ 
tenzione sui retroscena politi¬ 
ci e sociali. 


IX CANTAGIRO 

ore 21,15 secondo 

Per la terza volta nella sua 
storia, il Cantagiro prende il 
via da un centro dell'Italia 
meridionale: Pugriochiuso sul 
Gargano, in provincia di Fog¬ 
gia, dove si svolge appunto lo 
spettacolo inaugurale. La novi¬ 
tà essenziale del Cantagiro è 
rappresentata dalla soppres¬ 
sione della classifica per i can¬ 
tanti big, italiani e stranieri. 
Gli assi dunque si esibiscono 
senza il timore della • boccia¬ 
tura ». Questo priva la mani¬ 
festazione dello spirito agoni¬ 
stico che l'aveva caratterizzata 
negli anni scorsi, ma ha con¬ 
sentito all'organizzatore Ezio 
Radaelli di mettere insieme un 
cast ricco di celebrità: Adriano 
Celentano, Don Backy (per la 
prima volta si incontra con 


CODA DI TIGRE 

volete gustare, 
basta solo parlare 
dicendo così: 


Se 


un 


Celentano dopo la sua clamch 
rosa « ft^a » dal Clan), Massi¬ 
mo Ranieri, vincitore del Can- 
tagiro '69, Gipo Farassino, Ro¬ 
sanna Fratello, Jimmy Fonfa- 
na, I Camaleonti, I Dik Dik, 
I Giganti, I New Trolls, Nada 
e Ricchi e Poveri, il quartetto 
rivelazione dell'ultimo Festival 
di Sanremo. Il cast degli stra¬ 
nieri comprende Katty Line, 
Jean-Francois Michael, Dick 
Rivers, Gene Pitney, Delphi- 
ne Desiex, Polito Ortega, Elza 
Soares, Patrick Samson e 
Nyemen. La formula della ga¬ 
ra è stata invece confermata 
per quanto riguarda i giovani 
partecipati al Girone B. Que¬ 
st'anno, inoltre, è stato abolito 
il direttore di gara e. le sue 


manstont sono passate at pre¬ 
sentatori; Nuccio Costa, Mita 
Medici e Dany Paris. 


Mita Medld: da attrice dne- 
matografitea a presentatrice 
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merooledì 24 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giovami Battista. 

Altri Santi; S. Teodotfo. S. Simplicio. Sant‘Orenzio. S. Longino. 

11 sola sorge a Milano alle ore 5.35 e tramonta alle ore 21.14; a Roma sorge alle ore 5,36 e tra> 
monta alle ore 20.49; a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ora 20,33. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1947. muore a GenovS’Nervl l'attore Bartolomeo Pagano, 
più noto come Mactete. 

PENSIERO DEL GIORNO: Nessuno diventò mai grande imitando gli altri. (Jonson). 



Il cantante-chltarrUta Otello Profazlo che presenta aUe ore 19,05 sul Se¬ 
condo il progranuna « Quando la gente canta > dedicato al folklore italiano 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura 
di A. Pelila 
Per sola orchestra 
Psntros-TIcal: In silenzio (Armando 
Sciasela) • Martelli-Grossi: Appunta¬ 
mento a Roma (Carlo Eepoaito) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Luigi Boccharlni: Trio In do maggiore 
op. 35 n. 5 per due violini e violon¬ 
cello: Largo - Allegro vivoce - Vena¬ 
zioni (Andante lento) (Walter Schnel- 
derlian e Gustav Swoboda, violini; 
Santa Beneech, violoncello) * Muzio 
Clementi: Sei Valzer In forma di ron¬ 
dò (Pianista Lya De Barberlle) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

— Star Prodotti Alimentari 

13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D’Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato al quotidiani Ita¬ 
liani - Presenta Oreste Lionello 
con Enzo Guarini 
Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 

14 — Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nairintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
• Perché si dice... • 
a cura di Roberto Brivio 
— Topolino 

16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e vo¬ 
ci dal mondo del giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea- 


9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Luigi Vannucchi 
Storia di dua innamorati (Al Bano e 
Romina Po%ver), Leavin’ on a jet 
plana (Pater. Paul & Mary). It'a fiva 
o’ clock (The Aphrodita'a Child). Co- 
loura (Omelia Vanoni), Scarborough 
fair (Harry Balafonte), Ti amo da 
un’o'a (I Camaleonti), Nuagaa (D)arv 
go Rainhardt). Fiori rosa fiori di pa¬ 
sco (Lucio Battiatl). Maxwell's ailvar 
hammar (Tha Beatles), Good tlrrta, 
bad time (Lad Zeppelin), And whan 
I dia (Blood Sweat & Tears). E' aceaa 
ormai la sera (Gabriella Farri). Se¬ 
cret love (Dona Day). Young at haart 
(Frank Sinatra), Menilmontant (Char¬ 
les Tranat), Tum Tum Turn (Nina 
Simona), Girotondo Intorno al mon¬ 
do (Sergio Errdrlgo) 

Nell'Intervallo (ore 10); 

Giornale radio 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


llzzazione di Renato Paraecandolo 
Renzo e Anna Maria ricevono un 
ascoltatore 
I dischi: 

Brothar rapp (iamea Brown). Una pie¬ 
tra colorata (The Tnp). Go^ morning 
freadom (Blue Mink), Né di maggio, 
né di giugno (Mau Crietiani). Miasia- 
alppi quean (MountalrO, Ti amo da 
un'ora (Camaiaontt). The love you 
aave (iackaon Five). Il mio fiore riero 
(Patty Pravo). Haartbreaker (Grand 
Punk Railroad), Teach your childran 
(Croaby. Stilla e Naah), The thrill la 
gorie (B. B King), Un uomo aenza 
tempo (Iva Zanicchi), Love or let me 
be lof>ely (Frienda of Diatinction). 
Ain't that pecullar (Chit. George Berv 
aon) All God's children got aoul 
(Dorothy Morriaon), Sigriora Lia (Clau¬ 
dio Bagiioni). Sava tha laat dartea for 
me (John Rowlea) 

— Gelati Besana 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18 — Tempo di esami 

Notizie, commenti e consigli sulle 
prove scolastiche 

18,20 Carnet musicale 
— Docce Dischi Italia 

18,35 Italia che lavora 

18,45 Parata di successi 
— C.G.D, 


radio vaticana 

7 Mese di Giugno: Carto Sacro - « Riempita 
la anfora di acqua meditazione di P. Gual¬ 
berto Giachi • Giaculatoria • Santa Messa. 14,X 
Radiogiomale In italiano. 15,15 Radiogiomala 
in spagnolo, francaaa, tedesco, ingiase, po¬ 
lacco. portoghaaa. 20,30 Orizzonti Cristiani: 
Notlzinrlo a Attualità • « 1 giovani interrogano •• 
a cura di P. Gualberto Giachi • Pensiero della 
sera. 21 Trasmiaaionl In sltre lingua. 21.^ Au¬ 
dience de Paul VI. 22 Santo Hosario. 22,15 
Kommentar eua Rom. 22,45 Vital Christian Doc- 
trine. 23.30 Entrevlatas y commantarlos. 23,45 
Raplica di Orizzonti Cristiani (au O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 8,1S 
Notiziario-Musica varia. 9 Informazioni. 9,06 
Musica varia-Notlzia sulla giornata. 10 Radio 
mattina. 13 Musica varia. 13,30 Notlzlario-At- 
tualitò-Raasegna stampa. 14,06 Complessi beat. 
14,25 Mosaico musicale. 15 Infornuzioni. 15,06 
Radio 2-4. 17 Informazioni. 17,06 Cwrlara, ra¬ 
diodramma di Otto Steiner. Traduzione di 
Gianna Villar. BlOtter: Fabio M. Barblan; For- 
rar; Serafino Peytrignat; Sabina KOhlers; Maria 
Razzonico; Dott. Schaith; Piar Pàolo Porta; 
Due apprendista: Lauretta Steiner a Maria 
Conrad; L'arnunciatore: Alessandro Quasimo¬ 
do; Il prof. Ambus: Mario Cenni; Un impia- 
ato: òiullano Amadò; Affittacamere: Anna 
ureo; Una voce; Ugo Beasi. Sonorizzazione di 


Mino Mollar. Ragia di Bernardo Malacrida. 18 
Radio gioventù. 19 Informazioni. 19,06 Band 
stand. Musica giovane per tutti. 19,46 Cronache 
della Svizzera Italiana. 20 Chitarre. Ù,15 No¬ 
tiziario-Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 

I grandi cicli presentano; Le stagioni nella let¬ 
teratura russo-aovletica. Estate. 22 Orchestra 
Radiosa. 22,30 Orizzonti ticinesi. Temi e pro¬ 
blemi di casa nostra. 23 Informazioni. 23,05 
Incontri. 23,35 Orchestre varie. 24 Notiziarlo- 
Cronache-Attualitè. 0,25-0,46 Fischiettando. 

II Programma 

13 Radio Suisse Romando: > Midi musique ». 15 
Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 Radio 
della Svizzera Italiana: > Musica di fine pome¬ 
riggio •: Walter Laag: Legende dei Ticino per 
orchestra e coro (parole di M. Moratti-Maina). 
I. Prologo; 11. La fiaba delle margheritine; MI. 
Il boscaiolo di Dalpe nella luna; IV. I fratelli 
gozzuti; V. L'Emigrante di Cavergno (Orche¬ 
stra, Coro e Solisti della RSI dir. l'Autore). 
19 Radio gioventù. 19,30 informazioni. 19,À 
Ludwig van Beethoven: Sestetto In mi bemolle 
maggiore op. 71 per due clarinetti, due comi a 
due fagotti (Complesso Strumentale « fiati 
• The New Yorker • dir. Sam Baron). 20 Per i 
lavoratori Italiani in Svizzera. 20,X Trasm. da 
Berna. 21 Diario culturale. 21,15 Musica dot 
nostro secolo presentata da Ermanno Brlner- 
Atmo. Arnold Schdfiberg: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra op. 42 (Solista Alfred Bren- 
del - Orchestra sinfonica del Sùdvrestfunk di 
BadervBaden dir. Michael Gleien); Un soprav¬ 
vissuto di Varsavia op. 46 (Recitante John Nor¬ 
ton - Orchestra Sinfonica CBC - Coro del Fe¬ 
stival di Toronto dir. Robert Craft). 21,46 Rap¬ 
porti '70: Arti figurative. 22,15 Musica sinfo¬ 
nica richiesta. 2^23,X Idee e cose del nostro 
tempo. 


19 


Sul nostri mercati 


19,05 MUSICA 7 

Notizie dal mondo della musica 
segnalate da Gianfltippo de’ Rossi 
e Luigi BellingardI 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 


21,40 

21,50 


Il Cavaliere parigino 

Tre atti di Giovan Battista Fa- 
gluoli 

Riduzione di Raffaello Melani 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Anseimo Taccagni Franco Luzzl 


Isabella 
Menica 
Frasla Tarlati 
Cinzia 
Arslllo 
Scappino 
Lello 
La voce 


Giuliana Corbellini 
Cesarina Cecconl 
Wanda Pasquini 
Anna Maria Sanetti 
Lucio Rama 
Angelo Zanobini 
Franco SabanI 
Giovanna Vannini 


Regia di Amerigo Gomez 
(Registrazione) 

Intervallo musicale 

Tutto Beethoven 


I Tri! 

Nona trasmissione 

Serenata In re maggiore op. 8 per 

violino, viola e violoncello (Arrigo 


Pelliccia, violino: Bruno Gluranna. 
viola: Massimo Amfitheatrof, vio¬ 
loncello) 

22.20 IL GIRASKETCHES 
Regia di Arturo Zanini 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Anna Maria Sanetti (20,20) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almartacco 
L'hobby del giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 I PROTAGONISTI: Clarinettista 
REGINALO KELL 
Presentazione di Luciano Alberti 
Wolfgang Amadeus Mozart: Dal Con¬ 
certo In la maggiora K. 6Z2 por clari¬ 
netto a orchestra: Rorrdò (Orchaatro 
- Zimblar-Sinfonlatta •) • Igor Stra¬ 

winski Tra Pazzi par clarinetto solo 
— Candy 

9 — Romantica 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10 — Vidocq, amore mio 

Libera riduzione dalle memorie di 
Francois Vidocq, trascritte da FrO' 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelli, Mario 
Feilciani, Paolo Ferrari 


9*=^ episodio 
Annette 

Francois Vidocq 
Roman 
Matilde 
Fantin 


Alcuni cevelieri 


LIe Zoppelli 
Paolo Ferrari 
Mario Feliciani 
Didi Perago 
Antonio Guidi 
Mario ErpichinI 
Edoardo Florio 
Orso Guerrinl 
FrarKO Leo 

e Inoltre: Glarwil Bertorìcin. Livio Lo- 
renzon. Vivaldo Matteoni, Giancarlo 
Padoan, 

Regia di Umberto Benedetto 
— invernizzl 

10,15 Canta Donatella Moretti 
— Procter; A Gamb/e 

10,30 Giomaie radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Omo 
NeH'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 


12.10 Trasmisalonf regionali 

12,30 Giomaie radio 

12,35 Lea Massari presenta: 

Fuori tema 

Un programma di Belardini e Mo- 
roni con Sergio Centi 


9 — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Le corride e Venezie. Comereezione 
di Gino Nogare 

9.30 Robert Schumann; Sinfonie n. 4 In re 
minore op. 120; Lento essai. Vivace . 
Romanze (Lento eeaal) - Scherzo (Vi¬ 
vace) - Finale (Lento. Vivo) (Orche¬ 
stra Philharmonla di Londra diretta 
da Otto Kletnperer) 

10 - Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydn; Sonata n. 48 in 
do maggiore (Pianista Arthur Balsam) 

• Paul Hindemith; Trio n. 1 op. 34 
per archi (Jean Pougnet, violino; Fre¬ 
derick Rlddle, viola; Anthony Pini. 
violor>cello) 

10,35 Concerti di Giovanni Battista 
Viotti 

Concerto in sol minore per pianoforte 
e orchestra (Solista Feticjs Blumen- 
tal - Orchestra Sinfonica di Torino di¬ 
retta da Alberto Zedda) 

11,15 Polifonia 

Antonio Lotti: Missa Seconda, per co¬ 
ro a cappella: Kyrie - Gloria - Credo 
. Sanctus - Agnus Dei (Coro Polifo¬ 
nico di Roma diretto da Geatone To¬ 
sato) 

11,40 Musiche Italiane d'oggi 

Girolamo Arrigo- Sererrata per chi¬ 
tarra sola (Solista Alvaro Company) 

• Aldo Clementi: Episodi per orche¬ 
stra (composizione in urr tempo) Or¬ 
chestra Sinfonica di Ron>a della RAI 


diretta da Famiccio Scaglia) • Fran¬ 
co Evar>geliati; Proporzioni per flauto 
solo (Solista Severino Gazzelioni) 

12— L'informatore etnomuslcologico 
a cura di Giorgio Nauletb 

12,20 II Novecento storico 

Igor Strawinski: Pulcinella, balletto 
in un atto con canto, su muaicha di 
Pergolesi (Irena Jordan, soprano: 
George Shirley. tenore: Donald 
Gramm, basso - Orchestra Sinfonica 
Columbia diretta deli'Autore) 

(Ved. nota a pag. 96) 



Giulio Oppi (ore 16,15) 


13 — Vetrina di 

un disco per l’estate 

— Sfar Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc. del Plasmon 

14,05 Juke-box 

14.30 TrasmisaionI regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Giorgio 
Bocca (con Interventi successivi 
fino alle 18.30) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Ruote e motori 

a cura di Piero Caeucci 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

16.30 Giomaie radio 

16.35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Portar-Hayes; Mold on, l’m coming 
Sam and Dava) * Armatead: Sooky 
Rhatta Hughes) * Paga-Bonham-Jonaa: 


Good timaa bad timaa (Lad Zappalin) 
• Vincent-Dalpech; Wlght ia Wight 
(R. Vinóent e Coro) • GigH-Roasi-Rul- 
ai: Fotomodella (Gens) * Califano- 
Lombardi: Colori (Wilma Goich) • 
Calabraaa-Aznavour; Aprèa Tamour 
(Charles Aznavour) • Parret: Dengosa 
(Ellia Regina) * Mancini-Marcar The 
daya of wina and rosea (George Shea¬ 
ring) • Doaaana-Renard: Vorrai vorrei 
(Mike Brani) • Dolittta-Birtaco-Livar- 
pool. Che t'importa se sai stonato 
(Onatta Berti) • Da Vara: Nathaiia 
(Jim Ivan) • Rodgara-Hart; My hinny 
Valentina (Bill Oliver) • Parai: Una 
lacrima (Peret y Sua Gitanoa) * 
Saint Marie; Until It'a lima for you lo 
go (Barbra Straiaand) * Fiahman-Do- 
nida: Gli occhi miai CFom Jones) * 
Livraghi«Paca-Panzari: Quando m’inna¬ 
moro (Cyril Staplaton e Coro) * Tho- 
maa-Bourtayra-Ingrosao-Rivat: Come 

Fantomaa (Franca Gali) * Di Scalzi-Di 
Palo-0’Adamo: Una miniera (New 
Trofia) • Redding; Raapect (Paul Mau¬ 
ri at) 

* Negli Intervalli; 

(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza au problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30): Giomaie radio 

17,55 APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervalio (ore 16,30): 
Giomaie radio 

18,45 Sul nostri mercati 

18,50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Muatcha di Franz Schubert. Robert 
Schumann a Pater llìjch CiaikowakI 
14— Piccolo mondo musicale 

Johann Sèbaatlan Bach: 12 piccoli pre¬ 
ludi • Esaisa Rousarm: Sonatina 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14,30 Melodramma In ainteai 

LA PIETRA DI PARAGONE 
Melodramma giocoso in due atti di 
Luigi Romanelli 
Musica di Gioacchino Roaalnl 
Fulvia: Mirella Fiorentini; Baronaaaa: 
Maria Carla Vaira; Clarice; Rosa La- 
g^zza; Giocondo: Renzo Caaallato; 
Conta: Bruno Marangoni; PacuviO: Ma¬ 
rio Baaioia Jr.; M^robiO: Angelo No- 
aotti 

Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
dalla RAi a Coro del Teatro San Car¬ 
lo di Napoli diretti da Mario Rosai 
Maestro del Coro Michele Lauro 
1530 Ritratto di autore 

Agostino Steffani 

« Placidissime catene, rallentarvi è 
crudeltà duetto per soprano, con¬ 
tralto e baaao continuo; Quattro brani 
dall opera • Tasaiione • 

15,55 Franz Schubert: Fantasia in fa minoro 
op. 103 per pianoforte a Quattro mani 

16,15 Orsa minore: Vita di Poco 
Originale radiofonico di Fulvio 
Longobardi e Giorgio Pretsburger 
Compagnia di proaa di Torino della 
RAI 

Uaciere - voce fattorino; Natala Pe- 
ratti; Poco: Mariano Rigillo; Mi; Ma¬ 


riella Furgluele; Il padre: Giulio Oppi; 
Voce fleuteta: Renzo Lori; Gl; Gief>- 
carlo Dettori; Be-Emanuele-Uomo del 
Lupini; Iginio Bonazzl; Pa; Mario Bru- 
sa: Vu: Alberto Ricca; Voce uomo-Au- 

g uato: Franco Passatore; Voce donna- 
lu: Luisa Aiuigi; Voce uomo-Prete; 
Bruno Aleeaendro; Altra voce uomo; 
Alfredo Plarm; Ds: Franca Nutl; Zo; 
Vigilio Gottardi; Una donna: Wilma 
O'tuaeblo; Una blonda; Elena Mago|a; 
Chicco: Ivana Erbetta; Voce uomo: 
Ferruccio Casacci 
Regia di Giorgio Preasburger 
17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua tedesca, a cura di 
A. Pellis (Replica dal Progr. Naz.) 

17,35 Una nuova politica dell arte. Con¬ 
versazione di Lea Vergine 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NicolosI e Francesco Forti 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F Caffè; La teoria dallo sviluppo eco¬ 
nomico m una ricerca storica di Lord 
Lional Robbins - A. M Clrasa; Un'irv- 
troduzione al l'antropologia culturale 
degli annenceni Beala e Hoijer • R. 
Manaeili: L'ecor>omia europea tra il 
1300 a il 1460 in un libro dello sto¬ 
rico americano Harry Miakimin • Tac¬ 
cuìno 


19.05 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

— Ditta Ruggero Bertelli 

19.30 RADIOSERA 

Sette arti 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 Da Pugnochiuso di Foggia: 

IX Cantagiro 

Presentano Nuccio Costa, Mita 
Medici e Dany Paris 
Orchestra diretta da GIgl Clchel- 
laro 

22,45 GIORNALE RADIO 
23— Bollettino per I naviganti 


23,05 DESIRÉE 

di Anna Maria Salinko 

Riduzione radiofonica di Domeni¬ 
co Medcoll 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo e Giu¬ 
lia LazzarinI 

1° episodio 

Desirée Giulia LazzarinI 

Giulia, sua sorella Lucia Catullo 
Giuseppe Bonaparte 

Antonio Guidi 
La signora Clary Nella Sonora 
Il signor Persson 

Giampiero Becherelil 
Susanna Marlù Safler 

Maria, nutrice Wanda PasquinI 
L'usciere della comune 

Franco Luzzl 

Il cittadino Franchon 

Corrado De Cristofaro 

Regia di Umberto Benedetto 

23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggsra 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto della sera 

Htinrich SchOtz: « Lo «otte parole di 
Cristo sulla Croce • (Orchestra Sin¬ 
fonica di Vtenr>a - Solisti e Coro del- 
l'Accademia diretti da F. Groasmann) 
• Johann Sebaatian Bach; Suita n. 1 
In do maggiora: Ouverture - Cor¬ 
rente - Gavotte I e II - Portane • 
Minuetto I e II - Bourrèe I e II - 
« Passepied I e II (Orchestre deirOpera 
di Stato di Vienne dirette de Hermann 
Scherchen) 

20.15 George Wilhelm 
Friedrich Hegel 

L'opera e l’eredità a due secoli 
dalla nascita 

1. Il cammino della coscienza ver¬ 
so il sapere 
a cura di Valerio Verrà 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Le Liriche 
dei « Cinque» 

a cura di Luigi Pestalozza 

6. César Cui 

Interprete Boris Christoff 

22,20 Rivista dalla rivista • Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
0023 MHzt - Napoli (1033 MHz) - Torino 
(1013 MHz). 

ora 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ora 0,06 alla 530: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dallq stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. su kHz 8060 pari a m 4930 
a au kHz 9515 pari a m 3133 a dal II ca¬ 
nai» di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti • 1.06 Night club - 
136 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musi¬ 
cali - 236 Carosello di csnzoni • 3,06 
Musico In cslluloido - 3,36 Sette note por 
cantere - 4,06 Pagine sinfoniche • 4,36 Al¬ 
legro pantagramma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 536 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 • 3 - 4 • 5, In francese a tedesco alle 
ora 030 - 1,30 - 2.30 - 330 - 430 - 530. 
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"tìU ANTeIUATi" 

in Carosello 

m 



macché clava... 

ONEOCID 
O MOSCHE 


Durante la riunione del 13 aprile 1970, Il Collegio Sindacale 
della AUDI NSU Auto Union Ag ha deciso di proporre alla 
assemblea generale la distribuzione d'un dividendo del 5 % sul 
capitale sociale di DM 215 milioni. 

In più, I possessori dei titoli del valore nominale di DM 50, 
riceveranno un importo pari al 2,44% (= DM 1,22 per titolo), 
spesi sul vecchio capitale sociale di DM 87 milioni. 

In altre parole, la società versa al suoi azionisti complessiva¬ 
mente Il 7,44% rispietto air8% dell'anno precedente. 



Dino Villani, Presidente 
del Comitato Nazionale 
per la Festa della Mam¬ 
ma consegna alla « Mam¬ 
ma dell'anno 1970», Si¬ 
gnora Aida Mabilia Tem¬ 
perini di Bassano del 
Grappa una macchina per 
cucire NECCHI Lydia. 


giovedì 



Solo PIEDI 

CI 


possono 
essere 
cosi belli 


Ogni giorno, due soli minuti 
di applicazione con la 
Crema SALTTIATI protet¬ 
tiva arrecano ai piedi un 
reale benessere, ne ammor¬ 
bidiscono la pelle e ridona¬ 
no loro grazia e salute. La 
Crema SALTRATl elimi¬ 
na gli inconvenienti dei 
piedi affaticati: umidità, ir¬ 
ritazioni e cattivi odori. 
La CREMA SALTRATl non 
macchia e non unge. In 
vendita nelle farmacie. 
CoaoM«t« i benefici effetti 
di tm pediluvio ossigenato 
si Ssltrsti Rodali? Prova¬ 
tali prima di applicare la 
Crema Saltrati protettiva. 


meridiana _ 

12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 
Coa'è lo Stato 
a cura di Nino Valentino 
Regia di Clemente Crispoltl 
9“ puntata 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Il medico 
di Luca Ajroldl 
Terza puntata 

Coordinamento di Luca Aj- 
roldl 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Hoechst Italia - Brandy Stock 
- Babifrutt Plasmon) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ’ 

Buonanotte Paolino 
Un cowboy senza cavallo 
Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Francesco Dama 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Uhu Italiana - Tue - Caldo 
Mexico 70 - Sacià Oliva) 

la TV dei ragazzi 

17.45 QUATTRO PASSI INDIE¬ 
TRO 

Le conquiste della tecnica e 
della scienza: come e perché 
Dodicesima puntata 
Indagine sull'uomo 
a cura di G. B. Zorzoli 
In redazione; F. Acclnnl, M. 
Mancia, F. Mangiatalo e G. 
RepossI 

Presenta Cosetta Margaria 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Ma¬ 
ria Rosa De Salvia 
Regia di Michele Scaglione 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Dado Lombardi - Detersivo 
Last al limone) 

18.45 TRIBUNA SINDACALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due: CISNAL- 
Confindustria 

GONG 

(Briosa Ferrerò - Chiorodont 
- Tonno Paimera) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Architettura 

a cura di Stefano Ray e 
Franco Falcone 

Realizzazione di Franco Fal¬ 
cone e Eugenio Thellung 

5” puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ambra Solare - VItrexe - Pa¬ 
vesi - Polveri Idriz - Ideal 
Startdard Riscaldamento - Mll- 
kana De Luxe) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 
(Prodotti • La Sovrana - - 

Uplm - Budini Alsa) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Olio di semi Teodora - Piag¬ 
gio - Acqua Minerale Fiuggi 
- Olà) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Birra Wùhrer - (2) Che¬ 
vron OH Italiana - (3) Neo- 
cld Florale - (4) Hollywood 
Elah - (5) Permaflex 

I cortometraggi sorm stati rea¬ 
lizzati da: 1) Quadrifoglio - 2) 
Film Makers - 3] Cinetelevi- 
alone - 4} Film Made - 5) Paul 
Film 

21 — 

I COMPAGNI 
DI BAAL 

Lo spettro rosso 

Terzo episodio 
Sceneggiatura di Jacques 
Champreux 

Regia di Pierre Prévert 
Interpreti: Jacques Cham¬ 
preux, Gerard Zimmerman, 
Claire Nadeau 
Distribuzione: O.R.T.F. 
DOREMI’ 

(Safeguard - Candele Bosch - 
Vernai - Idrolltlna) 

22— LA BOJEI 

Lotte agraria in Val Padana 
Un programma di U. Anda- 
lini e P. Nelli 
Prima puntata 
1808-1886 

BREAK 2 

(Diger-Selz - Recinzioni Be- 
kaert) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO . 
CHE TEMPO FA - SPORT 



















PAREIN 


lungo sta sulla ricerca « pura », sta 
cerca « applicata », due diversi aspetti di uno 
stesso problema. Im relazione è continua, « ne¬ 
cessaria ». La macchina da presa ha varcato, 
in questa occasione, le soglie dell’Istiluio di 
ricerche cardiovascolari e dell'Istituto di viro¬ 
logia dell’Università di Milano, per testimo¬ 
niare da vicino in che cosa consiste la ricer¬ 
ca « pura », ma soprattutto la ricerca « appli¬ 
cata », in relazione particolarmente a malattie 
come la poliomielite, le forme infettive ed epi¬ 
demiche, quelle degenerative e così via. La 
professoressa Bergamini, direttrice dell'Istitu¬ 
to di virologia, nel corso di un'intervista ha 
detto, per esempio, che la ricerca in Italia è sul 


tifica non può, né potrebbe, dare alla società 
frutti immediati, ma soltanto a lunga scaden¬ 
za, sarebbe un grave errore trascurarne l'im¬ 
portanza, o lasciarla all'iniziativa, per esem¬ 
pio, delle industrie farmaceutiche private: que¬ 
ste, più o meno, le opinioni del prof. Maglioni 
e del prof. Gualdi, due ricercatori « puri », da 
poco rientrati dagli Stati Uniti, dove si erano 
recati, sull'esempio di tanti altri ricercatori 
italiani, depauperando così il nostro patrimo¬ 
nio scientifico. La ricerca è un problema di 
qualificazione, che deve essere impostato sin 
dall'Università, attraverso i dipartimenti di 
nuova istituzione. 


I COMPAGNI DI BAAL: Lo spettro rosso 


vouloir spiega che si tratta di 
un certo prof. Lomer. scien¬ 
ziato, studioso di storia natu¬ 
rale e appassionato di serpen¬ 
ti. Comunque nell’ora del de¬ 
litto stava facendo lezione. 
Gli spettatori sanno che il vi¬ 
sitatore non era lo scienziato. 


« tunnel della morte », però, 
l’intraprendente Claude si tro¬ 
va fianco a fianco del corpo di 
un uomo appena ucciso. So^ 
spettato, riesce tuttavia a di¬ 
mostrare la sua estraneità al 
fatto, ma non a convincere la 
polizia sulla necessità di orien- 


ore 21 nazionale 

Chi è veramente il signor de 
Mauvouloir? Claude Leroy, vi¬ 
sitando casa sua, rimane poco 
convinto della sua infermità, 
.sicché decide di .sorvegliarlo. 
Seguendo quello che crede un 




25 giugno 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: Il medico 


ore 13 nazionale 

La ricerca: che cosa si fa nel nostro Paese 
in questo importantissimo settore della medi¬ 
cina? Che cosa si dovrebbe fare? Il regista 
Luca Afroldi, in questa puntata, si sofferma a 


punto di scomparire. Bisogna, cioè, non tanto 
e non solo provvedere con estrema urgenza 
all’aspetto economico della questione, ma pri¬ 
ma di tutto all’aspetto organizzativo. La ricer¬ 
ca, da noi, procede casualmente, il più delle 
volte affidata all’iniziativa dei singoli o di 


VlòllUILfrt: rr*i- 

sterioso personaggio, il giorna¬ 
lista scopre che si sta prepa¬ 
rando qiutlche intrigo in un 
• luna park » e qui si reca, in 
compagnia di Franfoise. Nel 


pagni di Baal ». L’ispettore, 
tuttavia, accetta di interrogare 
colui che Claude ritiene un 
« visitatore » di casa de Mau¬ 
vouloir; ma lo stesso de Mau- 


l’ispettore lo sanno. Chi era? 
L'episodio si conclude con una 
riunione dei « Compagni », che 
fanno il punto dopo il delitto. 
(Articolo a pag. 46). 


RISCHIATUTTO 

ore 21,15 secondo 

Il Rischiatutto colleziona un primato dopo 
l’altro. Gli spettatori sono saliti ad oltre 16 mi¬ 
lioni e mezzo e l'indice medio di gradimento 
della trasmissione è del 79 per cento. La si¬ 
gnora Maria Giuliana Longari, dal canto suo, 
ha battuto il primato delle vincite in un quiz 
televisivo, primato che era di 5 milioni e 20 mi¬ 


la lire. La notorietà del quiz di Mike Bongiomo 
sta superando i confini: la concorrente torinese 
Tiziana Capello, che il 4 giugno si era vista 
sfuggire di mano la vincita di 2 milioni di 
lire per aver detto Francesco anziché Fernando 
de Rojas indicando l'autore della celebre Cele¬ 
stina pubblicata nel 1499, ha ricevuto dall’Ente 
del Turismo spagnolo un invito per un soggior¬ 
no di dieci giorni in Spagna. 


LA BOJEI - Lotte agrarie in Val Padana (1866-1886) 

ore 22 nazionale 

di impulsi più importanti alla lotta politica e 
sociale nel nostro Paese sono venuti dalla yalle 
Padana' qui sono sorti i primi movimenti sin¬ 
dacali e le prime organizzazioni cooperativi¬ 
stiche facendo sì che i movimenti politici si 
formassero con una precisa caratterizzazione 
ideologica. Il programma di Andalini e Nelli 
rievoca nella prima puntata la nascita del m<> 
vimento sindacale contadino. A Pieve d'Olmi, 
un centro agricolo vicino a Cremona, nel 1882 
scoppiò il primo sciopero contadino della sto- 
ria d'Italia. La condizione bracciantile era di | 
estrema miseria: malpagati, sottoalimentati, 
privi di qualsiasi assistenza sociale, i conta¬ 
dini cominciarono a ribellarsi alle dure condi¬ 
zioni contrattuali imposte dagli agrari. Tre 
anni più lardi, a Casteldario, nei pressi di 
Mantova, un altro sciopero contadino esplode 
ancora più vasto e massiccio del primo. La 
parola d’ordine è * la bofe! », che nel dialetto 
locale vuol dire « la terra bolle! ». Le rivendi¬ 
cazioni preoccupano le autorità che mettono 
sotto processo come sovversivi i primi sindaca¬ 
listi, duecento persone in tutto. Tra questi, in¬ 
sieme con i braccianti, ci sono studenti e prò- ' 

Sm, l»». M„.^: o«»dW 

del diritto di sciopero. (Articolo alle pp. 44-45). vengono portati in carcere dal carabinieri 




CANDELE 


BOSCH 


ACCENSIONE POTENTE 
E SCATTO IMMEDIATO 


GIOVEDÌ’ 25 GIUGNO 

DOREMI’ 1 






TVC 


l’ultimo successo della 


BOOMERANG - Ricerca in due sere 


ore 22,15 secondo 

Tra i vari servizi che la rubrica curata da 
Luigi Pedrazzi propone questa sera all’atten¬ 
zione degli spettatori, nella prima delle due 
trasmissioni m cui si articola il programma, 
ne figura uno realizzato in Israele da Cor¬ 
rado Augias e Luciano Ricci. Quali sono i più 


gravi problemi sociali aperti dal perdurare del 
conflitto in Israele? E, soprattutto, che cosa 
può significare la pace in una situazione co¬ 
me quella che si è venuta creando nel Medio 
Oriente? Questi alcuni degli interrogativi del¬ 
l’inchiesta nel corso della quale Augias e Ricci 
hanno potuto raccogliere una serie di signifi¬ 
cative testimonùmze. 


questa sera alle 
17,30 in girotondo 


biscotti PAREIN: una parata 
di gusti di successo 











* Moooi>GsrvlivCurr«nt-Oavi8-. Oimen- 
ttca (Iva Zanicchi) • David-Boncompa* 
gnI-Teata-Bacharach; Thla guy’t in lova 
wlth you (Tony Benia) * Doaaena-Fa- 
liclano; Nel giardino deiramore (Pat- 
ty Pravo) • Blgazzi-Polito: Cha coaa 
pazza l'amora (Sergio Leonardi) • 
Cinquagrana>Da GragoriO: ’Ndringhata 
'ndra' (Miranda Martino) • Glulifan* 
Babila-Tony; E diceva che amava me 
(Little Tony) • Cook'Graenaway; I waa 
kaiaer's Bill Batman (Tony Hlller) 

— Dentifricio Durban's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Luigi Vannucchi 

Nell‘intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11.25 Tutto Beethoven 

L'opera pianistica 

Quarta trasmissione 

Sonata in mi bemolla mafloiore op. 7 

(Pianista Wilhelm Kempff) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti e 
paesi 

12,43 Quadrifoglio 


b — Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di 
H, Arcalni 
Per sola orchestra 
Calvi: Mi piaci, mi piaci... (Pino Cal¬ 
vi) • Frankie-Tornado-Tolomei: Sim- 
paticiasima (Ceragioll) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Lutkaig van Beethoven: Fidelio, Ou¬ 
verture (Orchestra della Suiaae Ro- 
mande diretta da Errteat Anaermet) • 
Johannes Brahma: Concerto doppio In 
la minore op. 102. per violino, violoiv 
cello e orcheatra (David Oiatrakh, vio¬ 
lino: Sviatoslav Knuahevitaky. vio¬ 
loncello - Orchestra Sinfonica di Sta¬ 
to deil'URSS diretta da Kurt Ellaaberg) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Pallavicini-Carrisi: Buona fortuna (Al 
Bano) • Terzi-C. A. Rosai: Non c’è 
che lui (Mina) • Meccia-M. Caiizzl- 
Meccls: Anche ae ti costa (Robertino) 


(Ricchi e Poveri), Marna told me 
(Three DIg Night). Ormai (Dona¬ 
tella Moretti), (jet it together 
(Grassroois). Cottage chees 
(Crow), Vehicle (Idee of March), 
In urta sera (I Migrante), Quando 
l'amore se ne andrà (Johnny Hally- 
day). No use crylng (FI. Herbie 
Mann). The seeker (The Who), 
Ave Maria no morrò (Fausto Lea¬ 
li). If I had a hammer (Willle Hlgh- 
tower) 

— Gelati Basane 

Nell'Intervallo (ore 17); 

(jiomale radio 

17.45 Su e giù per II pentagramma 
— Telerecord 

18—' IL DIALOGO 

La Chiesa nel mondo moderno 
a cura di Mario Puccinelll 

18,10 Sul nostri mercati 
18,20 I nostri successi 
— Fonit Cetra 
18,35 Italia che lavora 

18.45 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di leder lacobelli 
Dibattito a due: CISNAL-Confln- 
du stria 


J — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio, a cura 
della Redaziorte Radiocronache 

14 — Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

• Un passaporto per la fantasia > 
a cura di Gabriella Pini 

16,20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo del giovani - Un 
programma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco • Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
Ball of confuslon (Temptatlorts), 
Oceano (Bob & Luis), For you 
blue (Beatles), La mia valle (Luigi 
Tenco), I can't teli thè bottom from 
thè top (Hollies), Un'Immagine 


Gilbert Bécaud partecipa al programma scambio con la Radio Francese 
« Hit Parade de la chanson » in onda questa sera alle 22/45 sul Nazionale 


vento del sogni gradevoli (Allegro), 
d) Combettimento tra I sogni grade¬ 
voli e I sogni funesti (Molto risolu¬ 
to): Balletto - parta seconda: a) Eiv 
trèe ((jrave), b) Gavotta, c) Saraban¬ 
da (Adagio), d) Menuat. e) Gavotta, 
0 Tamburino • Giovanni Battista 
Sammartini (a cura di Nevrell Jenkins): 
Concerto in do maggiora per violino 
a orcheatra d'archi, a) Allegro, b) 
Andante, c) Allegro (Solista Luigi 
Maestri) • Giovanni Battiate Sam- 
martlnl: Sinfonia in re maggiora: a) 
Allegro, b) Andante a affattuoao. c) 
Con spirito (Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

22,46 HIT PARADE DE LA CHANSON 
Lama-Gilbart: Entre paranthèaas (lae- 
bella Aubrat) • Bècaud-Vidalln; SItly 
aymphonle (Gilbert Bécaud) • Carrère- 
Planta: Oncia lo (Sheila) • Oelpech- 
Vincant: Wight la WIght (Michel Del- 
pech) • Sarrel-Rivat-Thomaa; Las 
crtMllea cartouches de l'amour (Ré- 
glne) 

(Programma scambio con la Radio 
Francese) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


15 Orchestra diretta da Raymond 
Lafàvre 


7 Mesa di Giugao; Canto Sacre - • VI ho chia¬ 
mato amici -, meditazione di P. Gualberto Gia¬ 
chi - Giaculaiorla • Santa Messa. 14.30 Radio- 
giornale In italiano. 15,15 Radlogiomale In sp». 
gaolo, fmncasa, tedesco, iMlesa, polacca, poiv 
toghsse. 17 Concerto del Giovedì: Mustcha di 
B. Britien e C. Cliltl; Interpreti: Patricia Ad- 
kins-Chiti, contralto: Richard Conrad. tenore-, al 
pianoforte Anserigl Tarantino. 20.30 Orlzzoall 
Cristiani: Notiziario a Altuslllè - • Mondo Mls- 
aloaarlo -, a cura di P. Cirillo Tescaroli - 
- Nota Fllatalicho -, di Gennaro Anglolino - 
Penalaro dalla sera. 21 Trasaiisalenl in altra 
IHigus. 21,45 Actuallté de Jeeus Chriat. ^ S a n to 
Rosario. 22,15 Teologischs Fragen. 22,45 Timeiy 
words from thè Popes. 2330 Entrovistas y com- 
mentarloe. 23.45 Replica di Orizzonti CriitlanI 
(lu O.M.). 


19,30 Luna-parit 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, ai fa aera 

20,20 PAGINE DA COMMEDIE MUSI¬ 
CALI 

Un programma a cura di Donata 
Glaneri e Creare Gallino 
presentato da Enrico Simonattl 

21 — La Biennale d'Arta di Venezia do¬ 
po la contestazioni del '68 
Programma speciale in occasione 
della 35° Esposizione Intemazio¬ 
nale veneziana, a cura di Lea Ver¬ 
gine 

21,45 Concerto 

Direttore FERRUCCIO SCAGLIA 
Georg Frisdrich Hsandsl (Adattamen¬ 
to di Georg GOhlar); Ouverture a 
Balletto dall'opera - Alcina ■: Ouver¬ 
ture: a) Pomposo, b) Allegro, c) Mu- 
aatte. d) Minuetto (Allegro a forte); 
Balletto - parte prima.- a) Entrata dal 
sogni gradevoli (Largo), b) Entrata dal 
sogni funoati (Grava-Allagro). c) Sps- 


MONTECENERI 
I Prograauna 

■ Musica ricreativa. S,tO Cronache di ieri. 8,t5 
Notiziarlo-Mualca verla. 9 Informazioni. 9,06 
Musica varia-NotIzIa sulla giornata. 9,46 Lannoz 
Barimlay; Serenata per archi (Radiorchasba dir. 
Leopoldo Caaolla). 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 1330 NotizIarlo-AttualitA-Raaaagna stam- 
u. 14,06 Temi al clnaorgano. 14,25 Orchestra 
Radiosa. 15 Informazioni. 15,06 Radio 2-4. 17 
Informazioni. 17,06 L'aprtacatola presenta- 1) 
La maealrina di Carona di Vittorio Frigerlo. 
Libero adattamento radiofonico di Mario Ms- 
apoH: 2) Il pertugio. 1730 Mario ^bblanl a 


79 












6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.25); 

Bollettino por I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio • Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 

8,09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Tenore 

GIOVANNI MARTINELU 
Presentazione di Angelo Sguerzi 
Umberto Giordano: Fedora; • Amor tl 
vieta • * Gluaappa Verdi: Emani: 

• Coma rugiada al caspita ■ • Pietro 
Mascagni: Cavalleria rusticana: Addio 
alla madre • Ruggero Laoncavallo: 
Pagliacci: • No. pagliaccio non son • 
(Orchestra e Coro del Teatro Metro¬ 
politan di New York diretti da Giulio 
Setti) 

9— VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10 — Vidocq, amore mio 

Libera riduzione dalle memorie di 
Francis Vidocq, trascritte da Fro> 
ment 


a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di p^osa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelli e Paolo 
Ferrari 


9^ episodio 
Annette 

Francois Vidocq 

Maury 

Marion 

Un brigadiere 
Un ger^arme 


Lia Zoppelli 
Paolo Ferrari 
Giueeppe Partile 
Anna Maria Sanetti 
Livio Lorenzon 
Paolo Santangeio 


Regia di Umberto Benedetto 


— Invernizzi 


10,15 Canta Emy Cesaronl 
— D/tta Ruggero Benelll 

10,30 Giornale radio 


10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccs- 
gatta 
— All 


Nell'Intervallo (ora 11,30); 

Giornale radio 

12,10 Trasmieaioni regionali 

12,30 Giornale radio 

12,35 APPUNTAMENTO CON LANDÒ 
FIORINI 

a cura di Rosalba Oletta 
— Gelati Algida 


Q _ trasmissioni SPECIAU 
^ (dalla 9,25 alle W) 

9,25 La mostra di Mousse s Parigi. Con- 
versarlone di Antonio Bandera 

9.30 Musica sinfonica 

Dar tua Mllhaud. Trois Symphonla: n. I 
- Le printamps •: Allant - Chantant - 
Et vii: n. 2 • Pastorale •; loyeut - 
Calma - Joyaux: n. 3 • Saranade »: VL 
vament - Calme - Rudament (Orche¬ 
stra della Radio di tMSsemburgo di¬ 
retta da Darius Mllhaud) * Charles 
Ives: Thrae ptacas In New England: 
St. Gaudans In Boston Common - 
Putnam's Camp Radding, ConnactlaA 
Housatonic at Stockbridga (Orche¬ 
stre Sinfonica di Filadallia diretta da 
Eugéna Ormarxty) 

10 — Concerto di apertura 

Alexander Borodin: Il Pnncipe Igor: 
Ouverture (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Georg Soltl) * Henri 
Wieniaweki: Cor>certo In re minore 
op. 22 per violino e orchestra: Alle¬ 
gro moderato * Romanza (Andante 
non troppo) • Finale alla zir^ara (Al¬ 
legro con fuoco) (Sellata Ida Haerv 
del - Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Vaclav Smetacek] • Anton 
Dvorak. Sinfonia n. 4 in re minore 
op 13 Allegro - Andante sostenuto 
e molto cantabile - Allegro feroce - 
Allegro con briQ (Orchestra Sinfonica 
di Londra dirette da latvan Kertesz) 


13 — Incontro con 
Monica Vitti 

a cura di Gaio Fratini 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plesmon 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio; Giorgio 
Bocca (con interventi successivi fi¬ 
no alle 18.X) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccole enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 MELODIE NAPOLETANE 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L*ESTATE 

16.30 Giornale radio 


16.35 POMERIDIANA 
Seconda parte 

Mercer-Chaplin: Salud (Danny Ray. 
Pier Angeli e coretto) • Me Dermot; 
Good moming starshine (Pf. Ronnia 
AIdneh) • AmufTi-Verde-PisarK): Blam 
blam blem (Sylvie Vartan) * Mogol- 
Blandini-Prudente Ancora e sempre 
(I Gens) * Trenet-Hatch: Don’t sleep 
in thè subway (Ray Conniff e coretto) 

• Reed-Meson: Kiss nf>e goodbye (Pe- 
tula Clark) • Stark^r Octopus gar¬ 
den (The lattea) * Callfaoo-Visnello: 
Se malgrado te (Daniela Modigliani) 

• Lane-Loesaer: I hear muaic (Harnp- 
ton Hawes) * Falaetti-lpcreae: H 3 
(Memmo Foresi) * Mlrta-Limiti-Msrtelli: 
Una mezza dozzina di rose (Mina) * 
RiccardI-Aibertelli: lo mi tarmo qui 
(J Dik Dik) * Schlfrin; Bullitt (Lato 
Schtfrìn) • Llmitt-Kraian-PiccafTeda- 
Kalogerà: Cibò cibè (Loretta Goggi) 

• D‘Adamo-Ot Palo: Anrwllaa (I Narw 
Trolla) • Anonimo: Cialito lindo (Stan¬ 
ley Black e coretto) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,50): COME E PERCHr 
Corrlapondenza au problemi scierà 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30): Giornale radio 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 
18,45 Sul nostri mercati 
18.50 Stasera slamo ospiti di... 


13— Intermezzo 

Isaac Albeniz: Dalla Suite > Ibena •: 
Lavapies - Malaga - Jerez - Eritaria 
(Pianista Yvonne Lortod) * Ottorino 
Reapighi: Feste romane, poema sir»- 
fontco: Circenaea - Il Giubileo - 
L'OttobraU • La Befana (Orchestra 
Filarmonica di Los Angeles diretta da 
Zubin Mehta) 

14— Voci di ieri e di oggi: soprani Ma¬ 
ria Galvany e Joan Sutherland 
Giacomo Meyerbeer: Dlnorah: « Ombra 
leggera • * Vir>cenzo Bellini; I Puri¬ 
tani: • Son verg.n vezzosa • (Orche¬ 
stra Stabile del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Ri^ard Bonynge) • 
Heinrich Proch: Variazioni • Leo De- 
libes; Lakmé: • Où va le jeune Hln- 
doue • (Orchestre dei Teatro Covent 
Garden di Londra diretta da Francesco 
Molinsfi Pradelli) 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14.30 II disco in vetrina 

Hugo Wolf; Quattro Lieder per voce 
e orcheetri; Harfenepieler. tre Lieder 
per voce e orchestra, su testi di Wolf- 
ger>g Goethe: Prometheus. Lied per vo¬ 
ce e orchestra su testo di W. (Goethe: 
Dar Feuerreiter. ballata per coro e or¬ 
chestra su testo di E. MOnka; Sere¬ 
nata italisr>a. per piccola orchestra 
(Disco DGG) 

15.30 Concerto del Quintetto Chigiano 
Luigi Boccherini; Quintetto in do mag¬ 
giore per piar>oforte e archi • Johan¬ 
nes Brahms: Quintetto in fa minore 
op. 34 (Sergio Lorenzi, pianoforte; 
Riccardo Brengola, Mario Benvenuti, 


19.06 IL VOSTRO AMICO ROSSANO 
BRA2ZI 

a cura di Mario Salinelli 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Invito alla sera 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 La XXX Fiera Intemazionale della 
Pasrui a degli aport nautici di An¬ 
cona 

Servizio apeclale di Ermete Grifoni 

21.30 IL FICCANASO 

Un programma di Franco Torti 
con Mommo Carotenuto 
Regia di Sandro Merli 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriela Da Agoatlnl 
Modesto MussorgskI; • Quadri di 
un'Esposizione • (II) 

22.43 DESIRÉE 

di Anna Maria Salinko 
Riduzione radiofonica di Domenico 
Meccoli 

Compagnia di prosa di Rrenze 
della RAI con Lucia Catullo, Giu¬ 
lia Lazzarinl e Roldano Lupi 


2° ep/sodio 

Dasirée Giulia Lazzarinl 

Giulia, sua sorella Lucia Catullo 
Stefar», suo fratello Luigi Diberti 
La signora Clary, sua madre 

Nella Bonora 
Maria, nutrice Wanda Paaquini 

Napoleone Roldano Lupi 

Giuseppa Buonaparte 

Antonio Guidi 

Il signor Persson 

Giampiero Becherelll 
Un postiglione Carlo Lombardi 

Un sergente Franco Morgan 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Hammerstein-Kem; Ol'man river • 
Dell'Aera: Rally • Valle: Summer 
samba so niee * Suessdorf-Black- 
bum; Moonllght In Vermont • Pal- 
lesl-Oaiano-Maggl: Cosi dolce co¬ 
si cara • Oualey-Curtis: Foot pat- 
tin' * Cucchiara; Dove volano i 
gabbiani • Anonimo; Jarabe tapatJo 
(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 - 

20,10 MUSICHE DI ANTONIO VIVALDI 
DIRETTE DA FRANCO TAMPONI 
(Registrazione effettuata il 13 gennaio 
1970 alTAuditorium del Gonfalone In 
Roma) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 The Fairy Queen 

OpMra In cinque atti, dal « Sogno 
di una notte di mez 2 a estate » di 
William Shakespeare 
Musica di HENRY PURCELL 
Revisione di Anthony Lewis 
Drunkan Poet. Coridon: Norman Piate; 
Hymen: Maurice Bevan; First Fairy. 
Miatery: Honor Sha^ard: Second 
Woman, Second Fairy: ouzanrw Green; 
Night. Chineee Woman, Spring. First 
Womsn. Juno; Honor Shspperd; Phoe- 
bus, Autumn. Chir>ese Man: John 
Buttit^: Secrecy, Summer: Mark Del- 
ler. Sleep, Winter Maurice Bevan; 
Mopsa: Mark Deller; Clavicembali¬ 
sta: Robert EMiott 
Direttore Alfred Deller 
Strumentisti deirOrchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana e « Deller Cholr • 
(Ved. nota a pag. 96) 

Al termine: RIvisU delle riviste 


11,15 Quartetti per archi di Franz io- 
seph Haydn 

Quartetto in mi bemolle maggiore 
op. 9 n. 2: Moderato - Minuetto - 
Adagio - Allegro molto (Quartetto 
Beaux Arte: Gerald Tarsck. Alan Mar¬ 
tin. violini; Cari Eberli, viola; Joaaph 
Tekuia. violoncello); Quartetto in mi 
maggiore op. 17 n. 1: Moderato - 
Minuetto - Adagio - Presto (Quartetto 
Schneider: Alexandre Schneidar. lai- 
dore Cohen, violini; Keren Tuttle, vio¬ 
la; Madeline Foley, violoncello) 

11,55 Tastiere 

Peter Comet: Fantasia octavi toni 
(Organista Fior Peetere) • Johann Se- 
baetian Bach; Suite francese n. 3 in 
ai minore: Allemanda • Corrente • 
Sarabanda - Anglaiae - Minuetto a 
Trio - Giga (Clavicembaiista Thuraton 
Dart) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Elllot 
Foches: Due importanti aggiunte 
alla letteratura beethoveniana 

12,20 I maestri dell'Interpretazione 
Direttore OTTO KLEMPERER 
Johannes Brahms: Variazioni su un 
tema di Haydn. op. S6 a) * Paul Hin- 
demith: Nobiiiaaima visiona, suite dal 
balletto: lntroduzfor>e e Rondò - Mar¬ 
cia e pastorale - Passacaglie (Orche¬ 
stra Ptìilharmonie) 

(Ved. nota a pag. 97) 


violini; Giovanni Leone, viola; Lino 
Filippini, violoncello) 

16.25 Musiche italiane d'oggi 

Sergio Cefaro; Tre Movimenti per pia¬ 
noforte. fiati e percussione • Vitto¬ 
rio Feilegars; Concerto 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua francese, a cura di 
H. Arcalni (Replica dal Progr. Naz.) 

17,35 Tre libri al mese. Conversazione 
di Paola Ojettì 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18,45 CORSO DI STORIA DEL TEATRO 

Maltempo 

di lohan August Strindberg 
Traduzione e preaentazione di Luciano 
Codignola 

Compagnia di prosa di Firenze delia 
RAI con Renzo Ricci 
Il signore funzionwio In pensione; 
Renzo Ricci; Suo fratello, conaole: 
Reneto De Cermme: Stark. Il pastic¬ 
ciere: Cesare Polacco: Agnese, sua 
figlia; Anna Maria Sanetti; Garda: 
Gianna GischetU: Luisa Grazia Radic¬ 
chi: L'uomo che porta II ghiaccio: 
Franco Luzzi; Il postino; Franco Mor¬ 
gan: La moglie del pasticciere; W8r>da 
Paaquini: Un fattorino: Claudio Be- 
nasaai 

Regia di Giorgio Pressburger 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmeaai da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni Italiane • 
2,06 Pagine liriche - 236 Musica notte • 
3,06 Ritorno all'operetta • 3,36 Fogli d'al¬ 
bum • 4,06 La vetrina dal disco • 4,36 • 
Motivi del nostro tempo - 5,06 Voci alla 
ribalta - 5,36 Musiche per un buongiorno- 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 • 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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LA DANIMARCA 
A PORTATA DI MANO 

Avete mai pensato di trascorrere una vacanza 
favolosa a Copenaghen, « per sole 87.500 
lire •? Bene. Rivolgetevi di corsa alla « Bonomi- 
Pagani » (via Paolo da Cannobio 2 Milano): 
sotto questa insegna si cela una varietà infinita 
di proposte entusiasmanti, di crociere e weeks- 
end insospettati. Proprio come quello di Co¬ 
penaghen. Due ore di piacevole volo a bordo di 
confortevoli Caravelle per raggiungere la città 
di Hans Christian Andersen, dalle più audaci 
innovazioni sociali, dai locali notturni più disini¬ 
biti, senza contare Tivoli, il parco dei diverti¬ 
menti più famoso d'Europa. Tutto è interessante, 
.tutto costituisce attrazione. 

Il programma dei viaggi prevede la pensione 
completa in albergo per semplificare il compito 
del turista più pigro, più abituato ai menu inter¬ 
nazionali; comunque, durante il tempo a disposi¬ 
zione gli « smorrembrod » ed altre specialità da¬ 
nesi, permettono di avvicinare una cucina spes¬ 
so sconosciuta. 

La durata di quattro o cinque giorni prevista 
alternativamente per questi viaggi crea un’am¬ 
pia scelta di date, talvolta invitanti per la pre¬ 
senza di qualche festa infrasettimanale: le escur¬ 
sioni facoltative a Oslo, ai castelli del Nord 
Seeland, e ai dintorni di Copenaghen comple¬ 
tano il quadro di una visita al nord affascinante 
e nuova. 


È lavorato 

come l’argento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie BERIMIIMI® 

L* inossidabile di qualità lavorato corno 
l'argento. Linea pura e finitura perfetta. 



serie BERI\III\II ® 


RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 

22 artìcoli diversi in 41 formati elegantemente scatolati 


ì:\ÌA)\MO\\ fralrlli 

Casale Corte Cerro (Novara) 


7S 


venerdì 



NAZIONALE 


Per Ancona a zona collagate, In 
occaalona dalla XXX Moatra Mar¬ 
cato Intamazlonala dalla Panca 

10-11.15 PROGRAMMA CINE- 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

I popoli primitivi 

a cura di Folco Quillci 
Consulenza di Guglielmo Gua- 
riglia 

Realizzazione di Ezio Pecora 
do puntata 

13— LA TERZA ETÀ’ 
a cura di Marcello Perez 
con la collaborazione di Silvio 
Bertoldi 

Presenta Maria Alessandra AlCi 
Realizzazione di Marcella Ma¬ 
schietto 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Olita Star - Nutella Ferrerò 
- Coca-Cola) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
In questo numero: 

— Acrobazia 
Prod.. ORTF 

— Storia Bulla aabbia 
Prod.: ATAD-Fllm 

~ Un nuovo gioco 
Diatr.: Europe 1 

— In sella 
Prod.: ORTF 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Invernizzl Susanna - Prodotti 
Parego - Patatina Pai - Philips) 


la TV dei ragazzi 


17,45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 

con la collaborazione di Sergio 

Dionial 

Undicesima puntata 
Il coraggio di dira di no 
Ragia di William Azzalia 

18.15 GU EROI DI CARTONE 

/ personaggi del cartoni enimati 
a cura di Nicola Garrone a Lu¬ 
ciano Pinalli 

Consulenza di Gianni Rondollno 
Ventesime puntata 
Il aig. Rosai va al mare 
di Bruno Bozzetto 


ritorno a casa 


GONG 

(Curtiriso - Centro Sviluppo 
e Propaganda Cuoio) 

18,45 CONCERTO DELLA VIO¬ 
LINISTA WANDA LUZZATO 
con la partecipazione del 
pianiata Antonio Beltrami 
Cìeora Friedrich Haendel; So¬ 
nata n. 4 In re magg.: a) Ada¬ 
gio, b) Allegro, c) Larghetto, 
d) Allegro; Fritz Krelsler; Pre¬ 
ludio e Allegro netto etite di 
PugnanI; Karol Szymanowski; 
La Fontalne {TArethuse; Fer¬ 
dinand Ries: Moto perpetuo 
Regia di Francesco Dama 


GONG 

(Gruppo Industriala Ignis - 
Biscottini NIplol BultonI - Sa- 
feguard) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Pratichiamo uno sport 
a cura di Salvatore Bruno 
Ck>nsulenza di Enrico Gua- 
bello e Aido Notarlo 
Realizzazione di Salvatore 
Baldazzl 
8° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aspirina rapida efferveacan- 
te - Caramella Naturella Fer¬ 
rerò - Olà - Gillette - Gelati 
Alemagrm - Carrozzine Gior¬ 
dani) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Detersivo Last al llmorìe - 
Sughi Althea - Patatina Pai) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Kremlì Locatelll - Apparec¬ 
chi fotograllcl Kodak Instama- 
tlc - Sacià Olive - Dentifricio 
Mira) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(t) Olio Sasso - (2) Ceat 
Pneumatici - (3) Carne Sim- 
menthal - (4) Terme di Re- 
coaro - (5) Prodotti Singer 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
BL Vision - 3) Film Mede - 4) 
Gamma Film - 5) General Film 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio Ravei 
DOREMI’ 

(Gran Pavesi - Televisori Ra- 
dlomarelll - Caramelle Don 
Perugina - Casa Vinicola F.lll 
Castagna) 

22— Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA 

I soldati bisonte 

Telefilm - Regia di Joseph 

Pevney 

Interpreti: Leif Erickson, Ca- 
meron Mitchell, Mark Slade, 
Henry Darrow, Linda Cri- 
atal, Yaphet Kotto, Morgan 
Woodward 
Distribuzione: NBC 

BREAK 2 

(Birra Dreher - Chevron Oli 
Italiana) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Piaggio - Da Poortere Louis 
- I Dixan - Pronto della John¬ 
son - Nescalè - Latte dopo- 
sole Vanaos) 

21,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
La ARO, la BBC, la BRT- 
RTB, la NCRV, la ORTF, la 
SRG-TSI-SSR e la RAI 
presentano da 
Lugano (Svizzera) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1970 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio, Francia, Cìorma- 
nia Federale, Gran Breta¬ 
gna. Olanda. Svizzera e Ita¬ 
lia 

Secondo incontro 
Partecipano le città di: 

— Zelzate (Belgio) 

— Aix-les-Baina (Francia) 

— Uelzen (Germania Federale) 

— Exmouth (Gran Bretagna) 

— Assen (Olanda) 

— Poschiavo (Svizzera) 

— Acquaaparta (Italia) 
Commentatori per l'Italia Re¬ 
nata Mauro e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Marco Blaser 
DOREMI' 

(Monti Confezioni - Amaro 
Menta Giuliani - Orologio 
Speedmaster Omega - Salsa 
Knorr) 

22,30 BOOMERANG 
Ricerca in due aere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 


Trasmisaloni In lingua tsdeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Hinter den Kulitaen 
- Ein Tag Im Tierpark ■ 
Filmberlcht 

Regie; Use Wehner Aec- 
kerle 

Verlelh: BAVARIA 
19,55 Alfred HHchcock 
• Der letzte Anruf • 
Kriminalfilm 
Regie: Alf Klellln 
Verlelh: MCA 
20,40-21 Tageeschau 



La violinista Wanda Luz- 
zato, protagonista del 
ccHicerto delle ore 18/45 
sul Programma Nazionale 














26 giugno 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

Il regista Gabriele Palmieri, che fino a un mese 
fa è stalo il coordinatore della popolare ru¬ 
brica Io compro tu compri, ha realizzato per 
la trasmissione di Marcello Perez un’inchiesta 
sulle moderne tecniche di riabilitazione degli 
anziani in Francia, in Belgio e in I talia. Molti, 
troppi anziani, dopo aver subito una malattia 
acuta si cronicizzano, rimangono cioè a letto 
in casa o in ospedale per mancanza di un'ade¬ 
guata terapia riabilitativa che dovrebbe essere 
applicata appena superato l'episodio acuto. La 
scienza ha fatto invece enormi progressi ed ha 
già ottenuto risultali eccezionali in questo 
campo. Il Ornato mostra appunto i vari siste¬ 
mi di riabilitazione che consentono di restituire 
agli anziani giorni sereni dopo le sofferenze. 



Maria Alessandra Alù presenta la rubrica 


CONCERTO DELLA VIOLINISTA WANDA LUZZATO 



Il pianista Beltrami partecipa al concerto 


ore 18,45 nazionale 

La violinista Wanda Luzzato ed il pianista An¬ 
tonio Beltrami aprono stasera il loro program¬ 
ma con la maestosa ^nata n. 4 in re madore 
di Georg Friedrich Haendel, seguita da/ Prelu¬ 
dio e Allegro nello stile di Pugnani di Fritz 
Kreisler, che è stato uno dei più acclamati vio¬ 
linisti di tutti i tempi e portatore — si diceva 
— della tipica paia di vivere di Vienna, la sua 
città natiue. Si tratta di una squisita pagina 
sulla falsariga settecentesca di un’opera del 
torinese Gaetano Pugtuini, a sua volta violini¬ 
sta e compositore di valore, fra i preferiti di 
Kreisler che andava pazzo altresì di Vivaldi, 
di Tortini e di Padre Martini. Il concerto del 
duo Luzzàto-Beltrami continua con La Fon- 
tairie d’Arethuse del polacco Karol Szymanow- 
ski (1883-1937), citato dagli storici come * il più 
focoso rivoluzionario della tecnica violinistica » 
dopo Paganini. Il programma si completa con 
un brano da far girare la testa: il Moto perpe¬ 
tuo di Ferdinand Ries, amico, biografo e al¬ 
lievo di Beethoven. 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 1970 

ore 21,15 secondo 

Questo torneo intemazionale, per guanto ri¬ 
guarda la partecipazione italiana, si è arric¬ 
chito, fin dal primo turno (Como), di un 
notevole motivo d'interesse. Per regolamento 
viene ammessa alla finale, che si svolge que¬ 
st’anno a Verona, la squadra di ciascun Paese 
partecipante che durante la fase eliminatoria 
abbia ottenuto il miglior punteggio. A Como st 
è imposta la formatone locale con 40 voti, un 
punteggio già sufficientemente alto tanto da 
consentire ai comaschi di sperare concreta¬ 
mente nell'ammissione al gran finale di Vero- 


- Secondo incontro 

ria. Di conseguenza le squadre italiane _ che 
scenderanno in gara nei prossimi incontri do¬ 
vranno. oltre che lottare con gli avversari stra¬ 
nieri, far meglio dei connazionali di Como. Il 
secondo incontro è in programmi a Lugano 
dove si batteranno le squadre di Zelzate (Bel¬ 
gio), Aix-les-Bains (Francia), Uelzen (Germa¬ 
nia). Exmouth (Gran Bretagna), Assen (Olan¬ 
da), Poschiavo (Svizzera) e Acquasparta (Ita¬ 
lia). La rappresentativa italiarui è dunque for¬ 
mata dai concorrenti di Acquasparta, un co¬ 
mune di cinquemila abitanti dell’Umbria, in 
provincia di Temi. Presentano, come di con¬ 
sueto, Renata Mauro e Giulio Marchetti. 



Al CONFINI DELL’ARIZONA: I soldati bisonte 


Una delle interpreti di < I soldati bisonte >: linda Cristal 


ore 22 nazionale 

A seguito dei continui disor¬ 
dini e delle violenze che si ve¬ 
rificano a Tucson, nell'Arizona, 
alcuni cittadini chiedono l'in¬ 
tervento del governo, che man¬ 
da in città il 10" Cavalleria, uno 
squadrone formato esclusiva- 
mente da soldati di colore. 
Sono chiamati « soldati bison¬ 
te • a causa dei loro capelli 
irsuti come il pelo dei bisonti. 
Il violento Hiltiard non ingoia 
la pillola, e paga alcuni killers 
perché reclutino altri uomini 
per eliminare i soldati. I Can- 
non, invece, si schierano dalla 
parte dell'esercito. I soldati 
instaurano la le^ge rnarziale e 
costringono tutti i cittadini di 
Tucson a consegnare le armi. 
Poi si accampano fuori città, 
in attesa di eventi. Un sergen¬ 
te riesce a sapere che gli uo¬ 
mini reclutati da Hilliard in¬ 
tendono attaccare lo squadro¬ 
ne, sicché i soldati, con una 
canea spettacolare di cavalle¬ 
ria. riescono a convogliare i 
banditi verso la città e verso 
la strada principale che tro¬ 


vano sbarrata da^li uomini di 
Cannon. l banditi vengono di¬ 
sarmati e, ristabilita la pace 


a Tucson, il IO" Squadrone Ca¬ 
valleria può quindi lasciare de 
finitivamente la città. 


SIGNOSiUION LASCI CADERE 
DN CAPELLO DOPO L'ALTRO; 
0661 C'È KERAMINE H 


E' ormai riconosciuto che il 
problema della caduta dei ca¬ 
pelli coinvolge oggi anche la 
donna. E si conoscono le cau¬ 
se di questo inconveniente di¬ 
lagante; vita meno sana, ali¬ 
mentazione meno genuina, aria 
inquinata, frequenti manipola¬ 
zioni della chioma... Per fortu¬ 
na la scienza tricologica non 
è stata a gtiardare, ma ha mes¬ 
so a punto una cura specifica 
di estrema efficacia: la Kera- 
mine H in fiale. 

Keramine H non pterde un solo 
istante nell'afirontare il pro¬ 
blema-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una 
sostanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un'in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa lette¬ 
ralmente rifiorire la chioma. 
In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 
L'applicazione ideale di que¬ 
sta autentica cura ricostituen¬ 


te dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura anco¬ 
ra umida. 

Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Hano- 
rah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi 
e n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nel¬ 
le profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i pamic- 
chieri. 

E adesso, forza con Keramine 
H, forza ai vostri capelli stan¬ 
chi! Chiedetene l'applicazione 
al vostro parrucchiere ad ogni 
messa in piega. Ma che si tratti 
dell'originale Keramine di-Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, ol¬ 
tre che curativi, vengono pro¬ 
dotte versioni * Special » ap¬ 
plicabili solo dal parrucchiere, 
secondo il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELU HANORAH ITAUANA - MILANO - PIAZZA DUSE, 1 


SIMPOSIO ITALO-SOVIETICO 
SUI NUOVI SVILUPPI 
NEL CAMPO 

DEI MEZZI DI CONTRASTO 


Nel recenti eccezionali progreaei della medicina ha avuto un'Impor¬ 
tanza determinante lo sviluppo ed 11 perfezionamento dei mezzi dia¬ 
gnostici. 

medicina oggi è Infatti e tende sempre più ad essere una medicina 
preventiva cioè una medicina che interviene quando le forme morbose 
non sono arveora completamente sviluppate e ormai Inctsebili. Di qui 
rinteresae per tutte le tecniche che consentono di riconoscere la 
malattia quando è erbora agli inizi. 

Fra i mezzi diagnostici sono In primo piano quelli radiologici e quir>- 
di lo studio ed il progresso dei m.d.c. per radiologia è stato uno dei 
fattori che ha consentito molti dei • miracoli > dello medicina mo¬ 
derne. Basti ricordare i recentissimi, prodigiosi, interventi nelle alte¬ 
razioni del grandi vasi e del cuore. 

La ricerca nel campo del m.d.c. è una ricerca particolarmente spe¬ 
cializzata che avviene in pochissimi centri. Essa viene effettuata in 
collaborazione fra laboratori industriali che sviluppano nuovi compo¬ 
sti e li studiano da un punto di vista farmacologico ad 1 radiologi 
che II valutano da un punto di vista clinico. 

L'accresciuta Importanza che ormai viene riconosciuta a questi mezzi 
si è espressa In sempre più frequenti e importanti contributi scienti¬ 
fici suUargomento. 

Nei giorni scorsi è stato tenuto per la prima volta In Italia un intero 
Simposio di ben 3 giorni esclualvantente dedicato a nuovi sviluppi nel 
campo del m.d.c. A questo Simposio oltre I più qualificati esponenti 
del mondo universitario ed ospedaliero Itallario nel campo della ra¬ 
diologia parteciperà una delegazione sovietica. Sono infatti da tempo 
in corso contatti per4o sviluppo di una oollaborazione intemazionais 
in questo campo fra Industria e ricercatori italiani e gli Istituti spe¬ 
cializzati dell'Accsdamia delle Scienze dsH'U.R.S.S. (Simposio Italo- 
sovietlco sui nuovi sviluppi nel campo dei mezzi di contrasto. 

Nel corso del Congresso sono state esposte dai più qualificati rappre¬ 
sentanti della scienza italiana e sovietica alcuna tecniche di avan¬ 
guardia come ad esempio quelle per la visualizzazione selettiva del 
vasi bronchiali, dei vasi mesenterici e di numerosi altri distretti ed 
organi mentre sarà presentato alia classe medica un nuovo m.d.c. 
per orografia ed anglografia. Questo nuovo mezzo di contrasto è 
stato interamente studiato e sviluppato In Italia nel Laboratori della 
Bracco Industria Chimica (che sono uno dsi 4-5 Centri nel mondo In 
cui viene effettuata una ricerca aclantiflca ad alto livello nello svi¬ 
luppo di nuovi m.d.c.) ed è ormai diffuso In tutto II mondo rappresen¬ 
tando oggi l'espressione più aggiornata, moderrta e sicura fra i m.d.c. 
per le vie urinarie e per l'angiografla. 
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NAZIONALE 



venerdì 26 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Rodolfo martire. 

Altri Santi: S. Silvio. S. Supario. 8. Palagio. Sarrt’Antalmo, S. Maaaartzlo. S. David. S. Par- 
tavaranda. 

Il aola sorga a Milano alla ora 5.36 a tramonta olla ora 21.14; a Rorrwi sorga alla ora 5.37 a tra> 
monta alla ore 20.49; a Palermo sorga alla ora 5.^ a tramonta alla ora 20,33. 

RICORRENZE: In quaato giorno, nel 1BB5. nasce a Vilna Bernard Berenson, critico d'arte a 
scrittore. Opera: Pittori /ta//an/ de/ Rtnaaclmento. 

PENSIERO DEL GIORNO: Gli uomini non capiscono ohe l’economia è una grande rendita. (Cl- 
cerone). 


6 — Segnale orario 

Corso di lingua inglese, a cura di 

A. Powell 

Per sola orchestra 

Thalar; Concerto per r>oi (Roberto Pre- 

? adio) • Léhar: Napolitane (Morvdial 
Irch. dir. Johannes Putz) 

6,30 MATTUTINO MUSICALE 

Daniel Auber: Il cavallo di bronzo: 
Ouverture (Orchestra Sinfonica di De¬ 
troit diretta da Paul Paray) • Charles 
Gounod; Mireills: > O lègère hirorv 
delle > (Soprano lanino Micheau •> Or¬ 
chestra detrOpéra di Parigi diretta da 
Alberto Erede) • Camille Saint-Saéns; 
Suite algerina op. 60: Prélude • Rhap- 
sodle maureaque - Réverle du aoir • 
Marche militaìre frangaiae (Orchestra 
Nazionale della Radio Frarìceae diret¬ 
ta da Louis Fourestler) 

7— Giornale radio 
7.10 Taccuino musicale 
7,30 Musica espresso 



n violinista Cristiano Rossi, solista nel a Concerto in la maggiore K. 219 > 
di Mozart, In onda alle ore 21,20 sul Nazionale, Dirige Massimo Pradella 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

— Mira Lanza * 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 MA COME HAI FATT07 
con Domenico Modugno 
Regia di Massimo Ventrlglls 
— Ditta Ruggero Benelll 

13.30 Una commedia 
in trenta minuti 

RINA MORELLI e PAOLO STOPPA 
In - Vita col padre > di Howard 
Lindsay e Russel Crouse 
Traduzione di Suso Cacchi 
d'Amico 

Riduzione radiofonica di Franco 
Monicelli 

Regia di Mario Landi 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 
14— Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — - Onda verde -, rassegna settima¬ 
nale di libri, musiche e spettacoli 
per ragazzi, a cura di Basso. Pin¬ 
zi, Zlllotto e Forti 
Regia di Marco Lami 
— Topolino 


9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com* 
pagnia di Luigi Vannucchl 
Blowing wild (Frankle Laine). Cuore 
matto (Little Tony), Tacatò (Pilade). 
TichetI tichetè (Dean Martin), 1 re¬ 
gali del passato (Catherine Spaak), 
Bridge over troubied water (SlnK>n & 
Gerfunkel). Torna (Gino Bechi), Gel 
back (The Beatles), Solo te. eolo 
me.*8olo noi (Stevie Wonder), Knock 
knock, who’s there (Mary Hopkin), 
Let it be (Aretha Franklin), Danrry 
Boy (Jackle Wileon), La danza delle 
note (Sandie Shaw), Due note (Mi¬ 
na). Samba de una nota (Joao Gil¬ 
berto), Amore che vieni amore che 
vai (Fabrizio De André), Gira rigira 
(Nana Mouskuri), Ne me quitte paa 
(Jacques Brel). Occhi neri, occhi 
neri (Mal del Primitivea), Pomeriggio 
ore 6 (Equipe 84) 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti e 
paesi 

12,43 Quadrifoglio 


16 20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci 
dal mondo del giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco • Rea¬ 
lizzazione di Renato Paraacandolo 
Who do you love? (Juicy Lucy). Pres¬ 
so la fontana (Wilma Goich), Ride 
captain ride (Blues Image), Insieme 
^ina). Cinnamon girl (The Gentrya), 
tempo se vorrai (I Bertaa). Cotton- 
fields (Beach Boys). Per te ^atty 
Pravo). Woman. woman (Roadrunnera). 
Man of Constant aorrow (Ginger Bo- 
ker's Air Force). Cecilia (Simon & 
Garfunkel). Tl amo. amo te (Dome¬ 
nico Modugno). Let It be (Aretha 
Franklin). Down ^ thè riveralde (Ma- 
halla Jackson), Tne wonder of you 
(Elvis Prealey). Corro da te (New 
trolls), Confesain' thè blues (B.B. 
King) 

— Dolciflcio Lombardo Perfetti 
Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18 — Tempo di esami 

Notizie, commenti e consigli sulle 
prove scolastiche 
18,20 Per gli amici del disco 
— R.C.A. Italiana 
18,35 Italia che lavora 
18,45 Dischi giovani 
— Kansas 


radio vaticana 

7 Mese di Giugno: Canio Sacro • ^ Amava 
Mmta, Maria • Lazzaro meditazione di 
P. Gualberto Giachi • Giaculatoria • Santa 
Messa. 14,30 Radiogiornala la Italiano. 15.15 
Radloglornale In spagnolo, bancooo, todeaco, 
Ingloae, polacco, por t oghaaa. 17 « Quarto d'ora 
dalla aaronità •• per gli infermi. 20 Apostoll- 
kova beaeda: porociia. 20,30 Orizzonti Cdatlanl: 
« Tavola Rotonda », au problemi e argomenti 
di attualità a cura di Anglola Clrtllo. 21 Tra* 
amiaaioai la altra lingua. 21,^ Edltorlal du Va- 
tican. 22 Santo Bonario. 22.15 Zaltachrlftenkom- 
mentar. 22.^ The Sacred Heart Programma. 
23,30 Entreviotas y commentario#. 23,46 Replica 
di Orizzonti Criatlnni (au O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ted. 
8,15 Notiziarlo-Muaica varia. 9 Informazioni. 
8,06 Musica varia-Notizta sulla giornata. 10 Ra¬ 
dio mattina. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario- 
Attualltà-Rseaegna stampa. 14,06 I Campagnoli 
di Alfona Bauer. 14,25 Orchestra Radiosa. 
14,80 Caffé-concorto. 15 Informazioni. 15,06 
Radio 2*4. 17 Informazioni. 17,06 Ora se¬ 
rena. Una reallzzaziorm di Aurelio Longoni de¬ 
stinata a chi soffra. 18 Radio gioventù. 18 
Informazioni. 18,06 II tempo di fino aattimana. 
19,10 Quwtdo II gallo canta. Canzoni francasi 
presentata da Jarko Tognola. 18,46 Cronache 


della Svizzera Italiana. 20 L'orchestra Manto¬ 
vani. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,^ Melodie e 
canzoni. 21 Panorama d'attualità. Settimanale 
diretto da Lohengrin Fliipello. 22 Musica al 
Campi Elisi. 23 Informazioni, 23,06 La giostra 
dai libri. Settimanale letterario diretto da Eros 
Bellinelll. 23,35 Al Cavallino bianco. Selezione 
operettistica di Gilbert Ubor, Benalzky, Gre- 
nlataodtan, Stolz (Orchestra e Coro Popolare 
Viennese diretti da Kurt Richter). 24 Notiziano- 
Cronache-Attualità. 0,25-0,45 A lume spento. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando: «Midi mualque». 
15 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana; « Muaica di fine 
pomeriggio ». Jean-Phillppe Rameau: Fragmenta 
de • Caator et PoHux • (Orchestra delia RSI 
dir. Hans Haug); Jean-Jacquea Rousseau; La De¬ 
vio du viliage. Intermezzo (lo parte) (Colette: 
Baeia Retchltzka, sopr.; Colin: Pierre André 
Biaaer. ten.; Le Oevin: Frangola Loup, baritono 
- Orchestra della RSI dir. Marc Andreas). 19 
Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 10,35 Bollet¬ 
tino economico e finanziario a cura dal pro¬ 
fessor Basilio Biucchi. 20 Per I lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera. 20,X Traam. da Zurigo. 21 
Diario culturale. 21,15 Novità sul leggio; Regi¬ 
strazioni recenti della Radiorchestra. Femicclo 
Busoni: Divertimento per flauto e orchestre 
(^lista Walter Voegell • Radiorchestra dir. 
Otmar Nussio); Paul Hlndemldi: Cinque pezzi 
per orchestra d’archi op. 44 IV (Solista Laurent 
Jacques • Radiorchestra dir. Bruno Martlnotti). 

21.46 Rapporti ‘70: Letteratura. 22,15 G eorg 
Friedrich Hindel: Donna che in elei. Cantata 
per aoprarto solo, coro e orchestra (Elabora¬ 
zione di Rud Ewerhart): Introduzione alla Can¬ 
tata: Recitativo (Solista Beala Retchltzka - Or¬ 
chestra a Coro della RSI dir. Robert Dunant). 

22.46 Ritmi. 23,06>23,X Suona la musica citta¬ 
dina di Locamo. 


19 — Sul nostri mercati 

19,05 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Glanfllippo da' Rossi 

19,30 Luna-park 

Montl-Zaull: La marcia del tempo 

• Surace-MontI : Una volta ancora 

• Damele-Llcrate: Richiuse la por¬ 
ta Il vento • Pelleus: Finalmente 
soli • Raspantl-Colltta: Nulla di lei 

• Ruthuard-Pelleus: Un pagliaccio 
e un'anima * Monti: E fugge II 
tempo • Monti-Zauli: Il bivio * 
Surace: Come una atella cadente 

• Damele-Llcrate: E mi sveglierai 
(Direttore Elvio Monti) 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa aera 

20,20 A MILANO CON CARLO PORTA 
a cura di Dante laella 
Letture di Franco Parenti 

20,50 FOLKLORE IN SALOTTO 

a cura di Franco Potenza e Ro- 
aangela Locatelll 
Canta Franco Potenza 


21,20 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo ■ Giuseppe Verdi • 

I Concerti di Milano 

Stagione Pubblica della Radlotale- 
viaiona Italiana 

Direttore 

Massimo Pradella 

violiniate Criatiano Rosai 
Riccardo Mailplaro: Mirages par or¬ 
chestra (Prima ssacuzione aasoiuta) • 
Woifgang Amadeus Mozart: Concerto 
in ia maggiore K. 219 per violino a 
orebaatra: Allegro aperto - Adagio - 
Tempo di minuetto • Felix Mandala- 
aohn Bartholdy: Sinfonia n. 5 in ra 
minora op. 107 . La Riforma •: Art- 
dante-Allegro con fuoco - Allegro vi¬ 
vace - Andante - Corale: EIn feste 
Burg Ist unaar Gott (Andante con 
moto - Allegro maestoao) 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 97) 
Nell'Intervallo: 

II giro del mondo - Parliamo di 
spettacolo 

Al termine (ore 23,05 circa); 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 









IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - GIch-- 
nale radio 


7,30 Giornale radio - Almanacco 
L'hobby del giorno 
7,43 Blllardino a tempo di musica 
8,00 Buon viaggio 


8,14 Musica espresso 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI: Direttore 
ADRIAN BOULT 

Presentazione di Luciano Albani 
Robert Schumann: Dalla Sintonia n. 2 
In do magg. op. 61 • Ralph Vaughan 
Wllllama: Dalla Sintonia antartica 
(Orchestra Phtiharmonla di Londra) 
— Candy 

9— Romantica 


9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L’ORCHESTRA 

10 — Vidocq, amore mio 

Libera riduzione dalle memorie 
di Frangola Vidocq, trascritte da 
Froment 

a cura di Margharlta Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Lia 
Zoppelll, Paolo Ferrari, Arnoldo 
Foà, Adolfo Ceri 


10° episodio 

Annette Lia Zoppelll 

Frangola Vidocq Paolo Ferrari 

Bresaard Arnoldo Foà 

Jeanine Lucia Catullo 

Bterry Adolfo Ceri 

Maugsr Gianni Bertoncin 

Jou-Jou Antonio Sallnea 

Grenier Cesare Polacco 

Un garzofte Corrado De Cristofaro 
i Francesco Gerbasio 
Tre ladri . Giancarlo Padoan 
f Carlo Ratti 

e Inoltre: Rino Beninl, Alessandro 
Berti, Franco Leo, Livio Lorenzon, Re¬ 
nato Scarpa. Angelo Zanobinl 
Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzl 

10,15 Canta Lucio Battisti 
— Procter & Gamble 


10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Fraiico Mocca- 
galta — Pepsodent 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 CINQUE ROSE PER MILVA 

con la partecipazione di Giusi 
Raspani Dandolo 
Testi di Mario Bernardini 
Regia di Adriana Parrella 


TERZO 


1 trasmissioni speciali 

^ (dalle 9,25 alle 10) 

9,25 II teatro come mezzo di comunice- 
z/one totale. Conversazione di Mau¬ 
rizio Viltà 

9.30 Musica sinfonica 

Leo Dehbes: La roi samuse. sei arie 
di darìza nello stila antico, dalle mu¬ 
siche di scena per II dramma di Victor 
Hugo: Gaillarde • Pavane • Scèna de 
Bouquet - Lesquerade - Madrigai • 
Passepied et Final (Royal Philharmo- 
nia Orchestre diretta da Thomaa Bee- 
cham) • Nicolai Rìmski-Korsakov Ca¬ 
priccio spagnolo op. 34. Alborada - 
Variazioni - Alborada - Scena a can¬ 
to gitano - Fandango asturlano (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta da 
Ataulfo Argenta) 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumann: Adagio e Allegro 
in la bemolle maggiore op. 70, per 
corno e pianoforte (Derwìis Brain, cor¬ 
no; Gerald Moore, pianoforte) • Peter 
llijch CiaiKowskl-, Quartetto n. 3 in 
mi bemolle minore op. 30. per archi: 
Andante sostenuto - Allegro moderato 
• Tempo I > Allegro vivo e scherzando 
- Andante fur>ebre e doloroso ma con 
moto - Finale (Allegro non troppo e 
risoluto) (Quartetto vlach) 

10.45 Musica e immagini 

Georg Philipp Telemann; Don Chi¬ 
sciotte. suite per orchestra d’archi e 
basso continuo- Ouverture • Il risve¬ 
glio di Don Chisciotte - Combatti¬ 
mento contro i mulini a vento - So¬ 
spiri d’amore per la principessa Alina 
. Sancio Pancia • I! galoppo di Ron¬ 


zinante ' il galoppo dell’asino di 
Sancio Pancia - Riposo di Don Chi¬ 
sciotte (Orchestra d’archi > Die Wie¬ 
ner Solleten • diretta da Wllfried 
Bdttcher) • Antonio Vivaldi: Due Con¬ 
certi da « Il cimento deirarmonia e 
dell’invenzione • op. Vili: Concerto 
n. 3 in fa maggiore • L’Autunno •: 
Allegro - Adagio . Allegro; Cor>certo 
n. 4 in fa minore - L’Inverno •; Allegro 
Largo - Allegro (Violino solista 
Wolfgang Schneiderhan Orchestra 
« Festival Stringa » di Lucerna diretta 
da Rudolf Baumgartner) 

11.20 Archivio del disco 

Johann Sebaatian Bach: Concerto In 
re minore, per pianoforte e orchestra; 
Allegro - Adagio • Allegro (Solista 
Eugene Istomin - Buscn Chamber 
Players diretti da Adolf Buech) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Carlo Jachino; Concerto per violon¬ 
cello e orchestra • Canti della Tosca¬ 
na • ; Grar>ate e fragola - L’insalatina 
di campo - Ritornelli del « Maggio • 
e del « Bruacello • (Solista Benedetto 
Mazzacurati - Orchestra > A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo Pradetia) 

12.10 Meridiano di Greenwtch - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12.20 L'epoca del pianoforte 
Johannes Brahms- Sonata n. 3 in fa 
minore op. 15: Allegro maestoso - 
Arvdante espressivo. Andante molto - 
Scherzo (Allegro energico) - Inter¬ 
mezzo (Andante molto) - Firwie (Alle¬ 
gro moderato ma rubato) (Pianista 
Julius Katchen) 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio ValetiUnI 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc. del Ptasmon 

14,05 Juke-box 

14.30 Trasmisaloni ragionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Giorgio 
Bocca (con Interventi successivi fi¬ 
no alle 18,30) 

15,03 Non tutto ma di lutto 

Piccola enciclopedia popolare 
15,15 II portadischi — Bentler Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Marestate 

Settimanale per la nautica da 
diporto, a cura di Lucio Cataldi 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA 

Saconda parte 

Couitar-Martin: Congratulatlona (Ken- 
ny Woodman) • Spikar-Cutugno; Que- 
ato fraglia amora (Toto a I Tati) • 


Caatigilona; Milaa (Tromba aclista 
Omar Bargonzi-Maspes) * Guarda- 
basai-Maccia-Pas: Principa azzurro 

Chriaty) • Nazarath Cavaquinho 
Noma Paramor) • Mogol-Bonguato: 
i nostro amor sagrato (Frad Bongu- 
sto) • Piccioni; Vacanza aantimantali 
(Zeno Vuhalich) * Baretta-Chiaravalla- 
Da Paolit: Circolo chiuso (Lolita) * 
Sandara-Racord: Souiful strut (Piani¬ 
sta Peter Nero a dir. Claua Ogar- 
man) • D’Adamo-Da Scalzi-Di Paio: 
Una miniera (I New TroMa) * Da 
Geminl-Alaaaandronl: Mara di Ales¬ 
alo (Armonica solita Da Gemini e 
1 Beata) * Sparitng: Spaaamachar 
(Fisa e dir Wlll Glahé) • Bardotti- 
Vlnlclus; La casa (Sergio Endrigo) • 
Tical: Roulotte de luxa (Peter Ha¬ 
milton) • Del Comune-Sforzi- Vai 
con lai (Barbara) • Dereales: Matri¬ 
monio beat (Anonimo) • Mogol-La- 
vezzi; Blu notte blu (Mario Tessuto) 
• Lauzi-Fogarty: La luna è stanca 
(Stormy Slx) • Anonimo: La cucaracha 
(Percy Falth) 

Negli Intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corriepondenza su problemi acien- 
tlfici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30): Giornale redio 
17,55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell’Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 

18,45 Sul nostri mercati 
18.50 Stasera slamo oapitj di... 


13 — Intermezzo 

Cari Philipp Emanuel Bach; Sinfonia 
n 1 in re maggiora (Orchestra • Mùrv. 
chenar Bach • diretta da Karl Richtar) 

• Wolfgaiìg Amadeus Mozart: Quartet¬ 
to in sol minora K. 478 par pianoforte 
a archi (Pianista George Szall - Stru¬ 
mentisti dal Quartetto di Budapest) • 
Franz Joseph Haydn; Concerto n. 3 
in la maggiora per violino e orchestra 

• Melkankonzert • (Solista Nell Got- 
kovsky - Orchestra da Camera di To¬ 
losa diretta da Louis Auriacomba) 

14— Fuori repertorio 

John Boston: Concerto n. 2 in re mi¬ 
nora par flauto dolca, archi a basao 
continuo (Solista Hans Martin Linde 
- Orchestra da Camera • Festival 
Stringa • di Lucerna diretta da Rudolf 
Baumgartner) • Johann Melchior Mol¬ 
lar; Concerto in re maggiore par cla¬ 
rinetto e archi (Solista Jacques Lar>- 
calot - Orchestra da Camera di Rouan 
diretta da Albert Baaucamp) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14,30 Ritratto di autore 

Vincenzo Tommasini 

Il carnevala di Venezia, variazioni alla 
Paganini; La donna di buon umore, 
suite dal balletto su musiche di Do¬ 
menico Scarlatti; Tra marca sinfoniche 

15.15 Hector Berìioz 

L’Enfance du Christ 

Trilogia sacra op. 25 par aoli. coro a 
orchaatra, su testo deM’Autora 


Santa Maria Luisella ClaffI RicagrK) 
Erode i 

Un padre di ? Eftimioa Michalopuloa 
famiglia 1 

I 

Orchestra e Coro • A. Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Marcel Couraud 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua inglese, a cura di 
A. Powell 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 Nuovo cinema: la carica del ma¬ 
chete ed altre, a cura di Lino 
MIccichè 

17.45 Jazz oggi - Un programma di Mar¬ 
cello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Goethe interpretato da P. Citati, a cu¬ 
ra di G. Manganelli e R. Calaaao - 
A. Giuliani: la • Storia di Kuno 
Kohn • di A Lichtanatain . Notiziario 


19 ,06 DONNA '70 

Un programma a cura di Anna 
Salvatore 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Invito alla sera 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 LIBRI-STASERA 

Rassegna quindicinale d'informa¬ 
zione e dibattito 

a cura di Pietro Cimatti e Walter 
Mauro 

22— GIORNALE RADIO 
2210 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 
22,43 DESIRÉE 

di Anna Maria Salinko 
Riduzione radiofonica di Dome¬ 
nico Meccoli 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo, Giu¬ 
lia Lazzarinl e Roldano Lupi 
3° episodio 

Dealrée Giulia LazzarinI 

Giulia, sua sorella Lucia Catullo 
Stefano, suo fratello Luigi Dibarti 
Napoleone Roldano Lupi 

Paolina Bonaparte 

Anna Maria Sanatti 
Il colonnallo Lefabra MIco Cundarl 
Plagia di Umbarte Banadalto 


23— Bollettino per I naviganti 

23.06 Dal V Canala dalla RIodiffuslona; 
Musica laggara 

24— GIORNALE RADIO 



L4icIo Battisti (ore 10,15) 


19.15 Concerto della sera 

Zoltan Kodaly; Ouverture da teatro 
(Orch. Sinf. di Vienna dir. Henry 
Swoboda) • Bela Bartok; Concerto 
n. 3 per pf. e orch. (Soliate Annie 
Fischer - Orch. Sinf. di Lor>dra dir. 
Igor Markevitch) • Paul Hlndemlth: 
iGtfnmermuaik n. 2. Concerto per pf. 
e 12 etrumenti op. 36 n. 1 (Solieta 
Gino Gorini - Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Sergio Ce- 
ilbldache) 

20.15 La medicina 
preventiva 

5. Le malattie delta miseria 
a cura di Severino Delogu 

20.45 Le nove muse e altre sorelle. 

Conversazione di Sergio Raffaelll 
21— IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 II medico e 

il vagabondo: 

Cechov e Gorki 

a cura di Giuseppe D’AvIno 
2^ sorfitfi 

Cschov Riccardo Cucclolla: Gorkl: 
Vittorio Sanipoll: Stanlalavakll: Anto¬ 
nio Sallnat: Namirovlc Dancenko: 
Giorgio Bandlnl; Tolatol: Auguato Ma- 
atrantonl: Prima voca: Magda Marca¬ 
tali: Saconda voca: Ramo Foglino 
Regia di Giorgio Bendlni 

22.30 Rivista della riviste - Chiusura 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica • ore 21-22 Musica 
leggera e operettistica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi must- 
cali e notiziari traamossl da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calte- 
nlasetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31.53 e dal II ca¬ 
nale di Fiiodiffusiono. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Succesal d'ol- 
tre oceano - 1,36 Ouvertures e romanza 
da opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere • 4,06 
Melodie senza età • 4,36 Girandola mu¬ 
sicale - 5,06 Colonna sonora - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 • 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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condizionatori 

d’aria 

ISOTHERMO 

faciii da instailare 
sempiici da trasportare 
trasformano i vostri 
ambienti in un’oasi 
di freschezza 


Installazione immediata : 
telefonate all’agenzia ISOTHERMO 
della Vostra città 


questa sera 
in GONG 




GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

2televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc. 
2# fotO'Cirte: tutti ì tipi di apparecchi e accessori • birtocoli. telescopi 
elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• orgarti elettrorùci. batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

l r • AIIMt * MTE SEIIZA AKTICIPO Z 

sKofl®'®s® Ifi• 

• RICHIEDETEa SENZA IMPEGNO l k_ ) » I X 2 

• ° CATALOGHI GRATUITI f • 

• tf lì INTERESSA CTtHi • 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI I 

00187 Rumi-PiaoiiiSwu 4 • 





L’Ente Autonomo 

del Teatro Comunale di Bologna 

bandisce concorsi per esami 

per la copertura dei seguenti posti 

nell’organico del Corpo di Ballo 

e dell’Orchestra: 

1 PRIMA BALLERINA SENZA OBBLIGO DI 
SOLISTA 

3 BALLERINI DI FILA 
1 ALTRA PRIMA VIOLA 
1 VIOLA DI FILA 

Sono ammessi a partecipare ai concorsi i citta¬ 
dini dei seguenti Stati; Italia, Belgio. Francia, 
Lussemburgo, Olanda, Repubblica Federale Te¬ 
desca. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro il 
14 luglio 1970 al seguente indirizzo: Ente Auto¬ 
nomo Teatro Comunale di Bologna - Sovrinten¬ 
denza - largo Respighi, 1 - 40126 Bologna. 
Copia del bando di concorso può essere richie¬ 
sta airUfficio Personale deH'Ente. 


Per Ancona e zone collegato, 
in occasione della XXX Mo¬ 
stra Mercato Intemazionale 
della Pesca 

10-11,20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana 

12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Cos'è lo Stato 
a cura di Nino Valentino 
Regia di Clemente Criepolti 
10° puntata 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

— Poodles poliziotto 
— L'investigatore Poodles 
Distribuzione: Frank Viner 

— Un invitato importante 
Distribuzione: Christian Klef- 
fer 

13,25 IL TEMPO IN ETALIA 
BREAK 1 

(Shell - Pasta Boriila - Gelati 
Besana) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO' 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene di Emanuele LuzzatI 
Regia di Aldo Cristiani 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Gelati Eldorado - Alimentari 
Vé-Gé - Industria Alimentare 
Fioravanti - Dentifricio Mira) 

la TV dei ragazzi 

17.45 IL POLLICE 
Spettacolo di ragazzi 
condotto da Franco Mocca- 
gatta 

a cura di Enrico Vaime 
Scene di Ennio Di Majo 
Regia di Alberto Gagliardelli 

ritorno a casa 

GONG 

(Succhi di frutta Qo' - Sapo¬ 
ne Resportd) 

18.45 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Architeltura 


a cura di Stefano Ray e 
Franco Falcone 
Realizzazione di Franco Fal¬ 
cone e Eugenio Thellung 
6° puntata 

GONG 

(Invernizzl Milione - Condizio¬ 
natori Isothermo - Elfra-Plud- 
tach) 

1«,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
Vice Direttore: Franco Co¬ 
lombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversozione religiosa a 
cura di Mona. Jose Cottine 

ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Collirio Alfa - Ariel • Acqua 
Sangeminl - Goodyear Pneu¬ 
matici - Biscotti Colossi Peru¬ 
gia - Olio d'oliva Bertoni) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Triplex - Ritz Saiwa - Crème 
dessert Dulciora) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(All - Brandy Stock - Philips 
- AI.Co alimentari conser¬ 
vati) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Formaggi naturali Kraft - 

(2) Confezioni Marzotto - (3) 
Amarena Fabbri - (4) Piag¬ 
gio - (5) Binaca 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 2) Gene¬ 
ral Film - 3) Mac 2-4) Com¬ 
pagnia Generale Audiovisivi - 
5) O.N. Sound 


SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
con Enneo SlmonettI 
Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Enzo Trapani 
Seconda puntata 

DOREMI’ 

(Banana Chigulta - Agfe-Qe- 
vaert . Cuorll decaffeinato - 
Lavastoviglie AEG) 

22.15 I MISTERI D'ITAUA 
di Enzo Biagi 
Seconda trasmissione 

BREAK 2 

(Whisky William Lawson's - 
Vernai) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


16,15-17,45 EUROVISIONE 

Collegsmento tra le reti televl> 
eive europee 
FRANCIA; U Rochezze 
TOUR DE FRANGE 
Arrivo delle prima teppe: IJ< 
mogee-La Rocfielle 
Telecronieta Adriano De Zen 


21 ~ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Caffè Suerte - Lea Fidenza 
Vetraria - Endotèn Helene 
Curtis - Biscotti al Plasmon - 
Total - Cera Grey) 

21,15 GLI EROI DI CARTONE 
/ personaggi dei cartoni ani¬ 
mati 

a cura di Nicola Garrone e 
Luciano Pinelll 
Consulenza di Gianni Ron- 
dollno 

Realizzazione di Luciano Pi¬ 
nelll 

Hai preso una cotta, Charlia 
Brownl 

di Charles M. Schuitz 
Distr.: ONIRO - FILM 
DOREMI' 

(Deodorante Darli - Orologi 
Bulova Accutron - Aperitivo 
Cynar - DelchI) 

22— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
Vice Direttore: Franco Co¬ 
lombo 

22,30 ROMA; PUGILATO 
Italia-USA 

Telecronista Paolo Rosi 


Traaminloai In linsita tmàmsem 
par la zoaa lU Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

15.30 Bonanza 

- Dia KratzbOrata • 
Wlldwaatfllm 

Ragia; William F. Claxton 
Prod.: NBC 

20,1$ Wlaaanachaftllclia Kurloaa 
• Rainhaltung dar Luft • 
Flimbarlcht von Giordano Ro- 
poaal 

20.30 Godankon zum Sonntag 
Et apncht: Kapuzlnorpoter Dr. 
Anton Eliomuntor aua Brìxon 

20,40-21 Tagooschau 



Enzo Biagl. autore del 
programma a I mloteii 
d’Italia a che va In onda 
alle 22,15 sul Nazionale 
























W- 


27 giugno 


TOUR DE FRANGE: 

Arrivo della prima tappa Limoges-La Rochelle 


ore 16,15 secondo 

Prende il via oggi da Limoges il Tour de 
Trance. La corsa ha già una sua cliusifica sca¬ 
turita dal prologo di ieri che è servito ad asse¬ 
gnare la prima maglia gialla. Articolato in 23 
tappe, per un totale di 4172 chilometri, il Tour 
sembra latto su misura per il campione belga 
Eddy Merckx, soprattutto perché vengono di¬ 


sputate quattro frazioni a cronometro indivi¬ 
duale. La partecipazione italiana è limitata- 
Mancano, infatti, i grandi nomi del nostro ci¬ 
clismo. Le tappe non sono eccessivamente lun¬ 
ghe: al massimo si correrà per 250 chilometri. 
D’altro canto, però, i corridori non potranno 
usufruire neanche di un giorno di riposo. La 
corsa, come vuole la consuetudine, si conclu¬ 
derà il 19 luglio al Parco dei Principi di Parigi. 


SENZA RETE 

ore 21 nazionale 

Mattatori di turno dello spet¬ 
tacolo sono Iva Zanicchi e Do¬ 
menico Modugno, con il mae¬ 
stro Enrico Simonetti che in¬ 
troduce lo spettacolo e ne lega 
qua e là i passaggi più im¬ 
portanti. « L’aquila di Ligon- 
chio », come fu ribattezzata al 
suo apparire alla ribalta della 
musica leggera, propone alcu¬ 
ni brani noti del suo reperto¬ 
rio. come per esempio L’arca 
di Noè e canzoni nuove, come 
Fiume amaro che appartiene 
ad un microsolco 33 giri inte¬ 
ramente dedicato alle canzoni 
di Mikis Theodorakis, il com¬ 
positore greco liberato da po¬ 
chi mesi e che ha soggiornato 
qualche settimana fa a Roma. 
Iva Zanicchi inoltre si esibisce 
in un celebre canto popolare 
siciliano. Vitti ’na crozza e in 
una classica melodia parteno¬ 
pea, Dicitenccllo vuie. Il suo 
programma prevede infine Se¬ 
renata sincera e Ti te senò. In 
parallelo Modugno ha scelto 
motivi che ancora oggi si ri¬ 
cordano con piacere. Esegue 
in una fantasia di successi per¬ 
sonali tre canzoni: Ma come 
hai fatto (il pezzo che lo rilan¬ 
ciò a CanzonissimaL Cavallo 
cieco della miniera e Tu si' na 
cosa grande (brano col quale 
vinse un’edizione del Festival 



Iva Zanicchi canta alcuni « peni forti » del suo repertorio 


di Napoli). Ospiti della punta¬ 
ta sono: Maynard Ferguson, 
solista di tromba, e Patty Pra¬ 
vo che riascolteremo nella 


canzone che ha scritto per lei 
Lucio Battisti, uno dei can¬ 
tautori italiani più popolari 
del momento: Per te. 


GLI EROI DI CARTONE 

Hai preso una cotta, Charlie Brownl 


ore 21,15 secondo 

Nella puntata di questa sera della rubrica di 
Nicola Garrone e Luciano Pinelli sarà presen¬ 
tato il cortometraggio Hai preso una cotta, 
Charlie Brown! Charlie Brown, il popolare per¬ 
sonaggio dei * Peanuts », al suo ultimo giorno 
di scuola si accorge con meraviglia di essere 
pazzamente innamorato della ragazzina dai ca¬ 
pelli rossi. E’ lo spunto per una serie di di¬ 
vertenti gags alle quali partecipano i vari 
Linus, Lucy, Piperita Patty. Naturalmente la 
ragazzina dai capelli rossi non si vede mai, la 
'sua presenza è testimoniata dall'affanno amo¬ 
roso di Charlie Brown. I telespettatori si ac¬ 
corgeranno che nella versione italiana Charlie 
Brown e i suoi amici parlano con lieve ma 
preciso accento milanese: i curatori della ru¬ 
brica hanno risolto così un problema piuttosto 
difficile: come rendere in italiano certi moduli 


tipicamente americani, nei quali lo slang si 
mescola al linguaggio corrente? Milano e la 
città industriale per eccellenza, la situazione 
dei bambini milanesi è simile a quella dei 
bambini americani che vivono nelle grandi me¬ 
tropoli, simile la loro precoce nevrosi, simile 
il loro continuo e costante bisogno di uno 
spazio vitale nel quale agire, muoversi, pen¬ 
sare. Nel corso della trasmissione infine, co- 
m'è consuetudine, ci sarà un intervento di 
Schulz, il pastore protestante creatore di 
Charlie Brown, che parlerà dei suoi perso¬ 
naggi e di come dia particolare importanza 
alla cronaca di tutti i giorni. Come è già stato 
scritto, Schulz può vantare un busto eretto 
in suo onore al Pincto. La rubrica è stata 
strutturata in quindici puntate, ciascurm delle 
quali dura 40 minuti e viene integrata da in¬ 
terviste con i creatori dei fumetti e da inter¬ 
venti di noti criticù 


I MISTERI D’ITALIA: 

ore 22,15 nazionale 

E’ il processo a Defregger, il 
responsabile del massacro di 
Filetto, ma anche un'inchiesta 
sulla coscienza dell’uomo co¬ 
stretto a scelte drammatiche 
nel nome dell’obbedienza. Il 
riscatto della fede, ad esem¬ 
pio, cancella l'entità del pec¬ 
cato. Non tutti gli abitanti del 
villaggio colpito dall’ordine del¬ 
l'ex capitano tedesco (ora ve¬ 
scovo) sono d'accordo nel con¬ 
dannarlo. Alcuni lo scusano: 
quando si è coinvolti nel mec- 


Seconda trasmissione 

canismo della guerra le volon¬ 
tà irulividuali spesso non con¬ 
tano. Questa la tesi dei difen¬ 
sori Ma contro una simile giu¬ 
stificazione, si erge l'episodio 
di Giazza. Giazza è un paesino 
in provincia di Verona. Le SS 
in ritirata mettono al muro un 
prete che ha dato ospitalità a 
due partigiani. Un soldato te¬ 
desco esce dal plotone d'esecu¬ 
zione: • Io sono un cattolico, 
non sparo a un sacerdote ». E' 
morto accanto a lui. In stu¬ 
dio due abitanti di Marzabot- 
to, raccontano le loro espe¬ 


rienze di scampati e Nicola 
Furlotti, che comandò il plo¬ 
tone d'esecuzione che fucilò i 
gerarchi di Verona, narra le 
sue esperienze di quelle tra¬ 
giche ore. Il giornalista e scrit¬ 
tore Èg^to Corradi parla dei 
drammi dei soldati italiani in 
Grecia e in Russia, di qualche 
eccesso e della loro umanità. 
Padre Fabbretti e padre Tu- 
roldo giudicano il comporta¬ 
mento diDefregger, che è an¬ 
che valutato da una singolare 
giuria.- sei seminaristi e quat¬ 
tro studenti 


! CHIUDI 
LA FINESTRA 
ENTRA 
IL FRESCO 
WESTINGHOUSE 


Westinghouse 

condizionatori d’aria 


questa sera 
in DOREMI’ 
2° canale 



You can be stire...lf iT's WesiingtKMise 


questa sera 
in 

INTERMEZZO 

2° canale - ore 21,10 
la 

VETRARIA 




presenta 

T.Kil 

il più grande servizio in vetro 
mai realizzato per la casa 


ss 




8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Tezé-Pallavlcinl-Oistel: Il buonu- 
niora (Sacha Distai) * Cazzulani- 
Pllat: Se ne va (Orletta Berti) • 
Ortega-Romano: La canzone che 
io canto (Antoine) * Galdieri-Espo- 
slto: Quando si dice • Napoli • 
(Gloria Christian) • Bertero-Buo- 
nassisi-Marlni-Valleroni: Il sole 
del mattino (Claudio Villa) ■ Pace- 
Panzeri! T’amo lo stesso (Gigliola 
Cinguetti) • Moeller-Vegoich-Bel- 
lard; La partita alia tre (Edoardo 
Vianelio) • Daiano-CamurrI: Pic- 
coio baby (Petuia Ciark) • Reita- 
no-Nisa: Questa voce non è mia 
(Mino Reitano) • Webster-Mandel; 
The shadow of your smiie (Or¬ 
chestra e coretto Len Mercer) 

— Star Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicaie in com¬ 
pagnia di Luigi Vannucchi 

Neirintervallo (ore 10): 

Giornale radio 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


y — Segnaie orario 

Corso di iingua tedesca, a cura 
di A. Pelila 

Per sola orchestra 
Leigton: PIgalle (Orch. The Milllon 
Dollar Violina) • OeU'Aera: Giar¬ 
dini romani (Roberto Pregadio) 

6.30 MATTLrriNO MUSICALE 

Robert Schumann; Papillons op. 2 
(Pianista Wilhelm Kempff) • Franz 
Schubert: Adagio e Rondò concer¬ 
tante in fa maggiore per piano¬ 
forte e archi (Lamar Crowson, 
pianoforte: Emanuel Hurwitz, vio¬ 
lino; Cedi Aronowitz, violoncello; 
Adrian Beerà, contrabbasso) 


IL SANTO: S. Ladislao. 

Altri Santi: S. Crescente. Sant'Arletto, S. Zòilo, S. Sansone. S. Giovanni. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,36 e tramonta alle ore 21,15; a Roma sorge olle ore 5,37 e tra- 
monts alle ore 20,49; a Palemio aorge alle ore 5,47 e tramonta alla ore 20,33. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1712. nasce a Ginevra il filosofo e scrittore Jean-Jacquea 
Rousseau. Opere; Emiilo, ii contratto soclaie: Confessioni. 

PENSIERO DEL GIORNO; Si può spesso paragonare la donna alla salute, il cui valore si ap¬ 
prezza soltanto quando è perduta. (Charles Narrey). 


7 — Giornale radio 


7,10 Taccuino musicale 

7,30 Musica espresso 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 


8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
Sette arti 


16— Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


GIORNALE RADIO 


13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
— Soc, Groy 

14 — Giornale radio 


16.30 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione, 
cura di Marina Como 


17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 


14.09 Nada 

all’auditorio « A > 

Un programma di Giorgio Cala¬ 
brese, condotto da Giorgio Gaber 

15— Giornale radio 


17,10 AmurrI e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con RaimofKio Vianelio 
e la partecipazione di Al Sano, 
Antoine, Landò Buzzanca, Sylva 
Koscina, Ubaldo Lay, Sandra Mon¬ 
daini, Romina Power e Della Scala 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Manetti t Roberts 


15,14 Che cos’è la zoppia Intermit t e nt e? 
Risponde Luciano Sterpellone 


15,20 Angolo musicale 
— EMI Italiarìs 


18,30 Sul nostri mercati 


15,35 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le onde della gravitazione. Collo¬ 
quio con Giuliano Toraldo di Fran- 


18,35 Italia che lavora 


18,45 COME FORMARSI UNA DISCO¬ 
TECA 

a cura di Roman VIad 


Elsa Merlini protagonista, con GiuUo Oppi, del radiodramma « Prospettive 
per mercoledi » di Colin Finbow che il Terzo trasmette alle ore 21,30 


15.45 Schermo musicale 

— DET Ed. Discografica T irrana 


Il chiricara. Can...zonl e canzoni trovate in 
giro per II mondo, di Jerko Tognola. 22.30 
Mia suocera si risposs. Fantasia di famiglia 
di Leopoldo Montoll. R^ia di Battista KlaiO' 
gutl. 23 Infornìazloni 23,06 Civica in casa. 
a.15 Rassegna discografica. Trasmissione di 
Vittorio Vlgorelli. 24 Notiziario-Cronache-At- 
tualitè. 0.25 Due note. 0,30>2 Musica da ballo. 

Il Programma 

15 Musica per II conoscitore. Josquia Deaprsz: 
Déploration de Johannea Ockaghem; Fortuna 
d un gran tempo: Bergerette aavoyenne; Parfons 
regretz (Complesso • Pro Musica Antiqua - dir. 
Safford Cape); Mottetti; Cipriano da Rore: 
Usquequo Domine - Illumina oculoa meos (1 
Madrigalisti di Praga dir. Miroslav Venhoda) 
(Complesso Musica Antiqua dir. René Clemen- 
eie). 16 Squarci 16,30 Concertino Paul Hinda- 
FOnf StOcke op. 44 (R^iorchestra dir 
Peter Perret): Wolfgang Amadeus Mozart: Se¬ 
renata notturna n. 6 (Louis Gay dea Combes 
e Antonio Scrosoppi. violini; Renato Carenzio. 
viola; Michele Fasolia. contrabbasso - Radior- 
chestra dir. Charles Dutolt). 10 Per la donna, 
appuntamento settimanale. 10,30 Informazioni. 
10,35 Gazzettir>o del cinema, a cura di Vinicio 
Beretta. 20 Pentagramma del sabato. Passeg¬ 
giata con cantanti e orchestre di musica leg¬ 
gera. 21 Diario culturale. 21,15 Strumenti leg¬ 
geri. 21,30 Irtterparade. Spettacolo di musica 
leggera. 22.30 Rapporti *70: Università Radiofo¬ 
nica internazionale. 23-23.30 Solisti della Ra- 
diorchestra. Georg Frfsdrich HAndel: Sonata IH 
in sol maggiore (Walter VOgell, flauto; Luciano 
Sgrizzi, cembalo); Gtuaappo Wentar; Elegia per 
quattro violoncelli (Egidio Roveda. Mauro Pog¬ 
gio. Claudio Laich, Luciano Pezzani); Gluaappa 
Tartlai: Sonata in sol maggiore per due violini, 
viola e violoncello (Laurent Jaquea e Jaanine 
Dazzl. violini; Giorgio Somalvfco. viola; Lu¬ 
ciano Pezzanl. violonoallo). 


19.06 SERVIZIO SPECIALE DEL GIOR 
NALE RADIO 

19,25 Le borsa in Italia e all’estero 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 


Immobile • • Giuseppe Verdi: Al¬ 
da: • O cieli azzurri > - • Rivedrai 
le foreste •; La Battaglia di Le¬ 
gnano, sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22,05 Cento anni d'industria Italiana; 
I nuovi centri siderurgici 
Conversazione di Vincenzo Slnl- 
sgalll 

22,15 Dicono di kii, a cura di Giuseppe 
Gironda 

22,20 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Ollvio DI Domenico: Divertimento 
por archi (Orchestra Filarmonica 
di Roma diretta da Faure y Rodrl- 
guaz) • Costanzo Capirci: Sonata, 
per viola e pianoforte; Largo - 
Un pooo mosso - Cadenza - An¬ 
dante - Agitato^ (Olno Asclolla, 
viole; Omelia Vannucci Trevesa, 
pianoforte) 

Al termine (ore 23,05 circa): 

GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma, a cura 

zìi Gina Basso 

I programmi di domani 

Buonanotte 


7 M«m di Giugno; Canto Sacro - - Gesù 
piansa au Garusaleninw •, meditazione di P. 
Gualberto Giachi - Giaculatorie - Senta Messa. 
14,30 Redlogiomale In Italiano. 15.15 Radloglor- 
nale In spagnolo, franceaa, tadaaco, Inglese, 
polacco, portcmhaso. 20 Liturgicna miael: po- 
rocila. 20.X Orizzonti Cristiani: Notiziario a 
Attualità - « Da un sabato all'albo >, rasaegna 
settimanale della stampa - . La Liturgia di do- 
mani -, a cura di Don Valentino Del Mazza. 
21 TraamlasionI in altre lingue. 21.45 La vie 
de l’Eglise. 22 Sento Rosario, 22,15 Wort zum 
Sonntag. 22.45 The Teaching In Tomorrow’a Ll- 
turgy 23.X Pedro y Fabio doa testigoa. 23,^ 
Replica di OrizzotMI CrisUaal (au O.M.). 


20,15 Ascolta, si fa sera 


20,20 Dairintemational Jazz AM Rein 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Slide 
Hampton AKE Person Quintat e 
Maynard Ferguson Big Band 
(Raglatrazlonl effettuate 11 31 agosto 
1068 a Colonia) 

21.06 CONCERTO 
Direttore 

Manno Wolf-Ferrarl 

Soprano Alba Bettoli 
Baritono Giovanni CIminalli 
Gaetano Donizatti: Polluto, sinfo¬ 
nia; La Favorita: • Vien Leonora > 
„ • Giuseppe Verdi: Macbeth; • Pie¬ 

tà, rispetto e amor • • Gioacchino 
Rossini: Otello, sinfonia; Gugliel¬ 
mo Tali: « Selva opaca • - • Resta 


MONTECENERI 
I Prognunau 

a Musica ricreativa. S,I0 Cronache di lari. AIS 
Notiziario-Muaice varia 6 Informazioni. 9,05 
Musica Varia-Notizie sulla giornata. 9,45 II 
racconto dal sabato. 10 Radio mattina. 13 Mu¬ 
sica varia. 13,30 Notiziario-Attuallté-Raasegna 
stampa. 14,00 Orchestra Ray Conniff. 14,25 
Orchestra Radiosa. 15 Informazioni. 15,06 Ra¬ 
dio 2-4. 17 Informazioni. 17,05 Problemi del la¬ 
voro. 17,35 Intervallo. 17,40 Per I lavoratori 
Italiani in Svizzera 18,15 Radio gioventù pre¬ 
senta: • La trottola -. 19 Informazioni. 19,06 
Complessi rustici. 19,t5 Voci del Grigioni Ita¬ 
liano. 10,45 Cronache della Svizzara Italiana. 
20 Nota zigane. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,45 
Maiodie a canzoni. 21 II documentario, 21,40 



0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 

Nell'intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - AJtnanatxo - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 

8,09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Violinista 
SALVATORE ACCARDO 
Presentazione di Luciano Alberti 
Niccolò Paganini: Variazioni au • Dal 
tuo atallato aoglio • dal • Moaò • di 
Roaainl (Pianista Antonio Baltrami) • 
LucJwig van Beethoven: Dalia Sonata 
in ia maggiore op. 47 • a Kreutzer >: 
Finaie (Presto) (Pianista Ludovico Les- 
aona) 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 
— Mira Lenza 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 


13 .30 GIORNALE RADIO 
13,45 (Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc. del Plasmon 

14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio; Giorgio 
Bocca (con interventi successivi 
fino alle 17.30) 

15,03 Relax a 45 giri — Ariston Recorda 
15,18 CHIOSCO - I libri in edicola, 
a cura di Pier Francesco Listri 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Passaporto - Settimanale di infor¬ 
mazioni turistiche, a cura di Erne¬ 
sto Flore ed Ennio Mastrostefano 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Moutet-Jouvin: Studio 3 (Gaorgss Jou- 
vln) • Pagani-Ipcraas: Un cuora da 
dividerà (Mvosotls) * Minallono-Do- 
naggto; Che aHatto mi fa (Sandle 
Shaw) • Lodge: Rida my tee aaw 
(Moody Blues) * Alesssndroni-De Ge¬ 
mini: Mare di Alaasio (I Beata) • 
Kretzmer-Aznavour: Yesterday when I 


9.40 Una commedia 
in trenta minuti 

ALBERTO LUPO In - L’attore - di 
Sachs Guitry 

Traduzione e riduzione radiofonica 
di Belisario Bandone 
Regia di Carlo DI Stefano 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE — Ditta Ruggero BerìeIII 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramlerl, 
con Orietta Berti, Patty Pravo e 
ia partecipazione di Uttle Tony 
Regia di Pino Gilioll 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Dino Verde presenta: 

Il Cattivone 

Un programma scritto con Bruno 
Broccoli • Condotto da Paolo VII* 
laggio con la partecipazione di 
Enrico Montesano 
Orchestra diretta da Franco Riva 
Regia di Riccardo Mantoni 


wes young (Roy Clark) * Vanoni- 
Chioaso-Silva-Calvi: Mi piaci mi piaci 
^rn«lla Vanoni) * Califano-Sotgiu- 
Gatti: Due gocce d’acqua (Ricchi e 
Poveri) • Falzetti-lpcresa: H 3 (Menv 
mo Foresi) * Medini-Meiller: E suona* 
vano cosi (Angelica) * Prandonl>Lord- 
Evans: Il vanto delta notte (Le Mac¬ 
chie Rossa) • Barry: Midnight cow¬ 
boy (Duo chit. Santo e iohnny) • 
Martelletti: Un portone (Franco &ay) 

• MigliaccLB. R M. Cibò: Il muro 
cadrà (Le Voci Blu) • Boggese-Gold- 
berg: Toot toot toot (Gantp Garrop) • 
Oliviero; All (Pf. e orcn. Lea Me 
Cann) • Meccia-Pockrisa-Varrce: Oggi 
sabato tre (E. Manuela) * Limiti-Pie* 
carreda-Lennon-Mc Cartney: Per nien¬ 
te al mondo (Chrisa and The Stroke) 

• De Masi Diamond bosee nova 
(Francesco Da Masi) 

Negli Intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHE* 
Conriepondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17); Buon viaggio 
Tra le 17 e le 18 

57^ Tour de Franca: Radiocronaca 
deiranivo della tappa Umogea- 
La Rochelle. Radiocronlatl Adone 
Carapezzi e Claudio Ferretti 
— Sen F^iiegrino 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,40 MUSICA IN CELLULOIDE 

18.30 Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 


Q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,30 alle W) 

9,30 Concerto deirorganista Fernando 
Germani 

Gerolamo Frescobaldi: Capriccio pa¬ 
storale (Libro t) • Johann Sebastian 
Bach: Concerto n 2 In la minora (da 
Vivaldi) (BWV 583) Allegro - Adagto - 
Allegro • César Franck: Pièce héroF 
Que n. 3 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
brandeburghese n. 5 in re maggiore: 
Allegro - Allegretto • Allegro (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Concerto in la 
maggiore K. 488 per pianoforte e or¬ 
chestra. Allegro • Adagio - Allego 
assai (Solista Walter Gieseking - Or¬ 
chestra ^ilharmonia di Londra diretta 
da Herbert von Karajan) * Franz Schu- 
bart: Sinfonia n. 1 In re maggiore: 
Adagio, Allegro vivace - Andante > 
Minuetto (Allegretto) • Allegro vivace 
(Orchestra • YehiKli Menuhin • diretta 
da Yehudi Menuhin) 

11,15 Musiche di balletto 

Manuel de Falla: El sombrero de trea 
picoa, suite: Introduzior^. Meriggio. 
Danza dalla mugnaia. L'uva - i vicini 
- Danza del mugnaio - Danza finale 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Cario Maria Giulini) * Henry 
Dutillaux: La loup. suite: La barqua 
foraina, Laa mystiftcatlOfM - La cham¬ 


13 - Franz Joseph Haydn: Concerto in 
mi bemolle maggiore per tromba 
e orchestra: Allegro - Andante - 
Allegro (Solista Roger Delmotte - 
Orchestra dell'Opera di Stato di 
Vienna diretta da Hermann Scher- 
chen) 

13,15 Concertò del pianista Lziciano 
Giarbella 

Johann Sebastian Bach: Suite Inglese 
n. 6 in re minora (Revis. di Alfredo 
Ceeella); Preludio - Allemande - (bor¬ 
rente - Sarabanda - Doublé - Gavotta I 
e II - Giga • Sergej Prokoflev: Sona¬ 
ta n. 8 op. 34; Andante dolce - An¬ 
dante sognando - Vivace 

14.10 La Gioconda 

Dramma lirico in quattro atti di 
Tobia Gorrlo (Arrigo Boito) da Vic¬ 
tor Hugo 

Musica di AMILCARE PONCHIELU 
La Gioconda Renata Tebaldl 

Laura Adorno Marilyn Home 

Alvise Badoero Nicolai Ghiusalev 

La Cieca Oralla Domtnguez 

Enzo Grimaldo Carlo Bergonzi 

Barnaba Robert Merrill 

Zuane Silvio Majonica 

Un cantore Giovanni Foiani 

Isàpo Piero Da Palma 


bre nuptiale; La balla et la bèta - La 
forét d’hivar; Danae d’amour, densa 
de mori (Orchestra della Socìaté dai 
Concerti del ConsarvatorM) di Parigi 
diretta da Georges Prètra) * Aaron 
Copland: Billy thè Kid, suite: Prologua 
Street scene • Gard scene - Fighi • 
Celebration • Epilogue (Orchestra Sin¬ 
fonica di Dallas diretta da Donald 
Johanoa) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra). Peter 
Fry: Spiriti medianici in una tribù 
africana 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Nicola Fiorenza; Concerto in sol mag¬ 
giore. per flauto, archi e basso conti¬ 
nuo: Largo moderato - Allegro * Sici¬ 
liana • Allegro (Raymond Maylan, 
flauto; GCinther Karan. clavicembalo - 
Orchestra da Camera della Serre di¬ 
retta da Karl Ristenpart) * Pietro 
Ntfdlni; Concerto in la maggiore per 
violino e orchestra d'archi: Allegro 
molto moderato - Adagio • Allegro 
grazioso (Herman Krebbers, violino; 
Gustav Leonhardt. clavicembalo - Or¬ 
chestra da Camera di Amsterdam di¬ 
retta da André Rieu) * Tomnìsao Gior¬ 
dani; Concerto in re maggiore per 
clavicembalo, due violini, e violon¬ 
cello (Revisione di Egida Giordani 
Sartori); Allegro - Rondò (Complesso 
• Musicorum Arcadia •: Egida Giordani 
Sartori, clavicembalo: Alberto Poltro- 
nleri. Tir>o Bacchetta, violini; Mario 
Gusella, violoncello) 


Un pilota Silvio Majonica 

Un monaco Giovanni Foiani 

Hi— S Piero De Palma 

Due voci J Majonica 

Orchestra e Coro dell'Accademia 
di Santa Cecilia diretti da Lamber¬ 
to Gardelli 

Maestro del Coro Giorgio Kirsch- 
ner 

(Ved. nota a pag. 96) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua tedesca, a cura 
di A Pellis 

(Replica dai Programma Nazionale) 

17,35 Selinunte: una città sepolta. Con¬ 
versazione di Giulio Pomponio 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Fer¬ 
dinando di Fenizio 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,06 Sul nostri mercati 
19,13 Stasera sianra ospiti di... 

19,30 RADIOSERA 

57- Tour do Franca 
Commenti e intervisto da La Ro- 
chella di Adone Carapezzi a Clau¬ 
dio Ferretti 
— San Pellegrino 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Una storia comune 

di Ivan Gonclarov 
Traduzione di Mario Visetti 
Adattamento radiofonico di Clal 
Calieri 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Silvia Monelli 
2” puntata 

Alecaandr Giorgio Favralto 

Plotr, suo zio Gino Mavara 

Surcov, toolo di Plotr 

Marcello Mandò 
Lukianov, socio di Plotr 

Ferruccio Casacci 

Nadionca Alecsandrovna LIubatzcala 
Silvia Monelli 

Maria MIcallovns LIubatzcala, 
madia di Nadianca Irsna Alolsl 
lavasi Leonardo Sovarinl 

Il Capoaoziona al Ministero 

Laonardo Bragaglla 
Una signora Mario Marchetti 

Regia di Pietro Masaarano Ta- 
ricco 

(Edizione Rizzoli) 


20,50 Parliamo delle video-cassette 
21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 TOUJOURS PARIS 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 

21.30 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo ZaninI 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 Chiara fontana 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana, a cura di Giorgio 
NatalettI 

22.30 DIaehI ricevuti ' 

a cura di LIIII Cavasse - Presenta 
Elea Ghlbartl 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Cwiala della Fllodiffuslona: 
Musica leggera 

Dalano-Camurrl: Piccolo baby - Wob> 
ster-Mandel: The shadow of your amilo 
* Yvain; Mon homme ■ Blgazzi-Po- 
llto: Che cosa pazza l'amore • Mont¬ 
gomery: In and out * Gregory; Oh, 
happy day * Dslano-CsstaTlarl: Ac¬ 
canto a ts * South: Hush 
(dal Programma Quaderno • qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


10,15 Dall'AudItorlum del Foro Italico 
I Concerti di Roma 
Stagione Pubblica della Radiote- 
lavisiona Italiana 
Direttore 

Thomas Schippers 

Soprano Rteino Creapin 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 1 
in do magg. op. 21; Ahi perfido, 
scena ed erta op. 65 per sopr. e orch. 
• Maurice Revel: Aiborade del gra- 
closo; Shéhérazada, tre poemi per 
sopr. e orch.. su testo di Tristen 
Klingaor; La valse, poema coreo- 
g^ico 

Orch. Sinf. di Roma della RAI 
(Ved. nota a pag. 97) 
Neirintervallo: Divagazioni imiel* 
cali, di Guido M. Gatti 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Orsa minore: Prospettive 
per mercoledì 

Radiodramma di Colin Finbow 
Traduzione di Ettore Capriolo 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Elsa MerlinI 
Ernia Giulio Oppi 

Ada Elsa Marilnl 

Annunciatore Alfredo Dan 

Ragazzo Mario Bruca 

Uomo dell'asconoore Bruno Aloaaandro 
Regia di Massimo Scagliona 

22,15 Rivista dalle riviste - Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) • Tarine 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera e operettistica - 
ore 15,30-16,30 Musica leggera e operet¬ 
tistica - ora 21-22 Musica sinfonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
celi s notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. au Ùfz 6060 peri a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,U e dal II ca¬ 
nale di FilodIffusIfMia. 

0,06 Musica per tuta - 1,06 Antologia di 
successi Italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2.06 Intermezzi e romanze da opera - 
2,36 Giro del mondo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi del colla- 
zlonista - 4,06 Pagine pianistiche - 4.36 Me¬ 
lodia sul pentagramma - 5,06 Archi In va¬ 
canza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 



PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI'i 12.10-12.30 II lunario di 
S. Orto - Sotto Tarco a oltre: No¬ 
tula di varia attualità • Gli aport 

• Un castello, una cima, un paone 
alla volta - Fiera, marcati - • Autour 
da noua »: notizia dal Vallea#, dalla 
Savoia e dal Piemonta. 14.30-1S Cro¬ 
nache dal Piemonta a dalla Valle 
d'Aosta. 

martedì*: 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre . In cima aU'Eu- 
ropa: notizie e curiosità dal mor>do 
della montagna - Fiere, mercati • Gli 
sport - « Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache del Piemonta e della Valle 
d'Aosta. 

MERCOLEDr: 12.10-12.X II lunario • 
Sotto I arco e oltre . L'aneddoto del¬ 
la settimana • Fiere, mercati . GII 
aport - « Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache del Piemonte a della Valla 
d'Aosta. 

giovedì*: 12.10-12,30 II lunario • 
Sotto l’arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - riere. 
mercati - Gli aport - « Autour de 
noua •. 14,30-15 Croriache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta. 
VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mea •: quadretto di vita ragionale 

• Fiere, mercati - Gli aport - • Au¬ 
tour de nous •. 14,30-15 Crortache 

del Piemonte e della Valle d'Aosta. 
SABATO: 12,10-12.30 II lunario . Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del gtomo 

• Fiere, mercati - Gli aport - « Au- 
toir de noua •. 14,30-15 Cronadie dei 
Piemonte e delle Valle d'Aoefea, 

trentino 
alto edipe _ 

X>OMENICA: 12.30-13 GaTzattiae Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e %elll, 
trasmiaaione per gli agrtcoUari - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentme • Cor¬ 
riere dell’Alto Adige - Sport - 41 tenw 
po. 14-14,30 Cortcarto cU ftaannnni 
cista Gervaalo Marcoaignori. 49.15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla 
Regione - Lo sport - 4J tempo. 19,30- 
19.45 Microfono aul Tranttno. Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI’: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdiM. I4.,30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriera dell'Alto Adige • Lunedi 
sport. 15 Canti popolari. Cora della 
SAT. 15.15-15,30 i-a Chiaaa nel nostro 
tempo, a cura del prof. Oon Alfr^o 
Canal. 19.15 Trento aere > Bolzario 
aera. 19,30-19.45 Microfoie sul Tren¬ 
tino. Settimo giorno aport. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzattine 

Trentino-Alto Adiga. 14JD Gazzettina 

- Opere e giorni rasila Regione • Cro- 
rteche . Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - R 
tempo. 15.05-15J3D Coree di lingua 
tedesca, a cura di A. Pelila - Lezio- 
r:e n. <6. 19.15 Trento aera - Bolzano 
aera. 19.30-19.45 Microfono aul Tren¬ 
tino. Almanacco: Quaderni di acierv- 
za e storia. 

MERCOLEDÌ*: 12.10-1230 GazzettL 
rto Trentino-Alto Adige. MJOGamittl- 
no • Cronache - Corriera del Trentino 

• Corriere dell’Atto Adige • La Regio¬ 
ne ai microfono. 15-1530 Musica da 
camera. Duo Petroml-Habech. violino 
e pianoforte. A. T. Vttali: Clecoorra 
in sol mirM>re; C. Tertmi; Sonata io 
eoi minora. 19,15 Trento aera - Bol¬ 
zano aera. 19.30-19.45 Microfono sud 
Trentino. Inchiesta, a ojra del Gior¬ 
nale Radio. 

GIOVEDÌ': 12,tO-12.X Gazzettir» 

Trentino-Alto Adige. 1430 Gazzettino • 
Cronache • Corriere del Trentir>o - 
Corriere dell’Alto Adige • Servizio 
apeciaie. 15-15.30 Voci dal mondo dol 
giovani. 19,15 Trento aera • Bolzano 
aera. 19,30-19,45 Microfono aul Tren¬ 
tino. L'acquavive: Pagine di vita, fol¬ 
clore e ambiente. 

venerdì*! 12.10-1230 Gazzettiiw 
Trentino-Alto Adige. t4.X Gazzettino- 
Cronache • Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige • Cronache 
teglalstive, 15,06-15.30 Coreo di lingue 
tedesca, a cura di A. Pelila - Lezione 
n, 47. 19.15 Trertto sera • Bolzsru) 
sera. 19.30-19.45 Microfono aul Tren¬ 
tino. Traamtaelone letteraria. 

SABATO: 12.10-1230 Gazzattino Tren- 
ttno-Alto Adige. 14,30 G azz ettlr>o • 
Cronache - Corriere dal Trentino - 
Corriera dall’Alto Adige • Terza pepi¬ 
ne. 15 Solisti di mueica leggera. Al¬ 
do Rotai, flaarmonlca. 15.20-1530 Dal 
mondo del lavoro. 19.15 Trento aera 

- Bolzano aera. 19.30-19.« Microfono 
aul Trentino Rotocalco, a cora del 
Giornale Radio. 

TRASMtSCIONS 

TLA RUSMEDA LADINA 

Due I dia da lauri Lu n aac, Mandi. 

MierculdL Jsiebie, Vendardl y 


Piemonte 


FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino del Pienrante. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d’Aoata. 


lombo rdia 


FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano. 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino Padano; prima edizione. 14.30-15 Gazzettino 
Padano; seconda edizione. 


veneto 


FERIALI: 12,10-12.30 Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


lìguria 


FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino della Liguria: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Gazzettiru) della Liguria: asconda adi¬ 
zione. 


emiliaTomagna _ 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna; prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna; seconde 
edlzior>e. 


toscana 


FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zattino Toscano dal pomeriggio. 


marche 


FERIALI: 12.10-12.30 Corriere delle Marche; pMime edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione. 


Umbria 


FERIALI: 12.10-12.20 Corriere deH’UndMie; p>rime edi¬ 
zione. 1430-14,45 Corriere deM’Umbrie: seconda edi¬ 
zione. 


lazio 


FERIALI: 12.20-12,30 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima ediziona. 14.45-15 Gazzettino di Roma e del 
Lazio; seconda adizione. 


abruzzì 


FERIALI: 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12,10- 
12,30 Giornale d’Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo; 
edizione del pomeriggio. 


molise 


FERIALI: 7,30-7,50 Vecchie e nuove mueiche. 12.10- 
12,30 Corriare del Molise: p>rlma edizione. 1430-15 
Corriere dei Molise; seconde edizione. 


Campania 


FERIALI; 12.10-12.30 Corriere delta Campania. 14,30-15 
Gazzettino di Napoli . Ultime rotizie - Borea valori 
(escluso sabato) • Chiamate marittimi. 

« Good meming from Naplee •, traemleeione in in¬ 
glese per il poreoneie della Nato (domenica e se- 
beto 8-9, da lunedi a verordi 6,45-8). 


Puglie 


FERIALI: 12.20-12.30 Corriere della Puglia: pvime edi¬ 
zione. 14,30-14.50 Corriere della Puglie: seconda edi¬ 
zione. 


basilicata 


FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Beeilicete: pvlme 
edizione. 14,50-15 Corriere delle Beeilicete: seconde 
edizione. 


Calabria 


FERIALI: 12.10-12.30 Corriere delle Calabria. 14,30 II 
Gazzettino Celebreee. 14.40-15 Musica richiesta (il ve¬ 
nerdì: « li microfono è nostro •; il sabato; • Qui Cele- 
bne. incontri al microfono; Minishow •). 


dela 14-1430: Treemieclon per i ledine 
dia Dolomitee cun intervietee. nu- 
tizies y cinnichee. 

Luneac y Juebia data 17.15-17.45: 
« Dai Grappa del Sella •. Traamiaslon 
en collafaorazion col comites de le 
veQadaa de Gherdeina. Badie e Fassa. 

friuli 

Venezia giulia 

DO M ENICA: 7.15-735 Gazzettino FHu- 
li-Venez.a Giulia. 8,30 Vita nei campi 

• Traemtaslorte par gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Musica p>er 
archastra. 9,10 Incontri dello spirito. 

9.30 Santa Messa dalla Cattedrale 
di San Giusto - indi Musiche |>er 
organo. 10,30-10.45 Canti triestini. 12 
Programmi della settimana - indi Gi- 
radiaco. 12.40-13 Gazzettino. 1930-20 
Gazzettino con la domenica spartiva. 
14 L*ora della Venezia Giulia > Alma¬ 
nacco - Notizia - Cronache locali • 
Sport - Settegiomi • Settimana po¬ 
litica italiana. 14.30 Musica richie¬ 
sta. 15-15,30 « Cari atomel >. di L. 
Carplnterl e M. Paragona . Anno 9 • 
r>. ^ - Comp. di p)roaa di Trieste 
della RAI • Regia di Ruggero Wintsr. 
LUNEDI’; 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12,15- 

12.30 Gazzettirio. 14,30 Gazzettino. 

14.40 Aaterieco musicale. 14.^15 Ter¬ 
za p>egina. 15.10 « Una canzone tutta 
da raccontare • - Motivi popolari giu¬ 
liani sceneggiati da A. Caaamasal- 
ma. 15.30 Documenti del folclore. 
15.€> Musiche di Antonio Smareglle: 
« Pittori fiamminghi • • Preludio at¬ 
te 1 (Orch. Sinf. di Torino della RAJ 
dir. T. Petralia); « Nozze Istriane • - 
Preludi atti I e IH (Orch. Sinf. di 
Milano dalla RAI dir. P. Argento); 

• Oceana • - Preludio, corteo <^i Tri¬ 
toni, danza delle ondine (Orch. del 
Teatro Verdi di Trieste dir. 0. Cam- 
biasa). 1B.15 • Lettera scritte sul- 
Tacque: Vita a creazione ». di Anita 
Pitloni. 1635-17 Concerto dell’Ottet¬ 
to Vocale Sloveno diretto da V. 
Voduaak • Musiche di J. Gallua, F. 
Schubert. A. Dvorak, A. Laiovic, V. 
Berdovic. B. Pap>adopulo (Rag. aff. 
il 1S-11-6B durante il concerto orga¬ 
nizzato dalFAGIMUS in collaborazio- 
nm con l'Istituto Germanico di Cul¬ 
tura di Trieste). 19.30-20 TraemiaaionI 
giomelistiche regionali: Cronache del 
lavoro a deTI'ecorwmia net Fiiull- 
Vertezia Giulia • Oggi alla Regione 

• Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - AL 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• SpxMl. 15.45 Af>puntam€nto con 
t'opera Urica. 16 Attualità. 16.10- 

16.30 Musica riehleeta. 

MARTEDÌ*: 7,15-730 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 


12.15-1230 Gazzettino. 14.30 Gazzet- I 
tino. 14,40 Aaterieco musicale. 14,45 
15 Terza pagina. 15.10 • Come un 
Juke-box •. a cura di G. Deganutti. 
15,36 Bozze In colonna: • Album di 
poesia greca d'oggi •. di Crietino 
Sangigtio. 15,50 « La corea di Falco ». 
Romanzo di P. A. Quarantotti Gam- 
bini. Adattamento di E. Benedetti (4^). 
CompMgnia di prosa di Trieste della 
RAI - Ragia di R Wlntor. 16.15 Musi¬ 
che di tutori della Regione - U Vra- 
bec; Ostinato (org. H Bergant); A. 
Mirt; Four Shakespeare aonga, per so¬ 
prano e archi (Sol. G. Paulizza - Orch. 
da camera • F. Buaoni • dir. A. Bel¬ 
li). 16.X • Passami obbligati ». Itt- 
r>erarl ragionali: Muggia. a cura di 
Marino Cassetti. 16.4517 • Orchestra 
Jazz Sebaetian Bach • diretta da G. 
Grava. 19.30-20 Trasmlaaioni gioma- 
liaticha ragionali: Cronache del la¬ 
voro a dell’aconomla nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

15. X L'ora della Venezie Giulia . 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - SpxMt. 15.45 Colonna sonora: 
musiche da film e riviste. 16 Arti, 
lettere e aptettacolo. 16.10-16.X Mu¬ 
sica rlchleata. 

MERCOLEDÌ*: 7.15730 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 

12.1512.X GazzattirN). 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale. 14.45 
15 Terza pagina. 15.10 « Cari stor¬ 
nei •« di L. Carpinterf e M. Fara- 
guna. Anno 9 - n. 23. Comp. di pro¬ 
sa di Trieate della RAI - Regia di 
Ruggero Winter. 15.40 • Esopo '70 ». 
di Manlio Cecovini; • La villa •. 15.X 
Concerto sinfonico diretto da Frltz 
Riegar: Brahms: Sinfonia n. 4 In mi 
mirrare op. 98 - Orch. del Teatro 
Verdi di Trieste (Reg. aff. dal Teatro 
• G. Verdi • di Trieate il 551970). 

16. X Un po' di poesia: « Il prarto- 
lano di Carotus •. di Carlo L. Cer- 
goly Serinl - Preaentaziorra di Nera 
Puzzl. 16.4517 Passerella di autori 
friulani. Orchestra dir. V. Faruglio. 
19.35X Trasmissioni giornalistiche re¬ 
gionali: Cronache del lavoro a del- 
I economia r>al Frluli-Verrazia Giulia 

- Oggi alla Regione - Gazzettino. 

15.X L’ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15,45 Canta L. Carini 16 
Cronache del progresso. *16,1516.30 
Musica richiesta. 

giovedì*: 7.157.X Gazzettirw Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 
12.1512.X Gazzettino. 14,X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15.10 • Come un 
juke-box*, a cura di G. Deganutti. 

15.40 • Villagg sture •. Pn>fill e me¬ 
morie di Aurelie Grubw* Berrao (SP): 

« Le trombe •. 15,X Concerto lirico 
diretto de Luigi Toffoto - Mueiche di 
Richard Wagner, Julea Meeeenet. Giu- 
•epp>e Verdi e Ludwig ven Beethoven 


(Orch Sinf. di Milano delle RAI) 
16,2517 * Stempra triestine • di Fa¬ 
bio Amodeo e Betty Klugmann; • La 
nascita del teatro •. Compragnia di 
prose di Trieste della RAI Regìe di 
U. Amodeo. 19.3520 Traemiaeioni 
giomelistiche regionali: Cronache del 
lavoro e deirecorramia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulie - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

15.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
Sport. 15,45 Ap>puntamento con 
l'oprara lirica. 16 Quaderno d'italiano. 
16.1516,X Mueica richiesta. 
VENERDÌ': 7.157.X Gazzettino Friuli- 
Verrazia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12.15 
12.X Gazzettino. 14,X Gezzettirra. 

14.40 Aaterieco musicale. 14.4515 
Terza pag.ne. 15.10 Piccoli complessi 
della Regiorra; « The Blllowe 15.30 

• La Società Filologica Fnulane: Mez¬ 
zo secolo di attività scientifica •. a 
cure di Gianfrerrao O’Aronco 15.45 
« La coree di Falco •. Romanzo di 
P. A. Quarantotti Gambinl. Adatt. di 
E. Benedetti (5^). Comp. di prosa di 
Trieste della RAl. Regia di R. Win¬ 
ter. 16,1517 Fra gli amici delle mu¬ 
eica; Trieste • Proposte e incontri 
di Giulio Viozzl. 19.35X Traemlseio- 
ni giomatletiche regionali: Cronache 
del lavoro e deireconomia nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Oggi alla Regtorra 

• Gezzettirra. 

15,X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sprart. 15,45 II Jazz In Italie. 
16 Vita p>olitice jugoslava - Rasse¬ 
gna della stampa italiana. 16.1516.X 
Musica richiesta. 

SABATO: 7.157.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie. 12,10 Giradiaco. 12,15 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 

14.40 Aaterieco mueicale. 14,4515 Ter¬ 
ze pagine. 15.10 Uomini e cose-. 

• Trieste e gii anni '70: cultura e am¬ 
biente *. Partecipano Manlio Cecovl- 
ni, Luciano Celli. Anna Marie Famà. 
Luciano Semerani. Giorgio Voghera. 
15.X Canzoni In circolo, a cura di R. 
Corei. 16 Corraerto dal complesso • 1 
Solisti Veneti • diretto da Claudio 
Scimone - G. Scalzi: Natura reno- 
vatur: G. Roealnl; Sonata n. 5 in mi 
bemolle maggiore (Rag. eff. il 2-12- 
1969 durante II concerto organizzato 
dairAaaociazIona • Pro Pordenone •). 
16,25 Scrittori della Regione- • La 
casetta con l’orto ». di Guido Miglia. 
16,4517 VMI Corraoreo Intemazlone- 
le di Carrto Corale • C. A. Seghlz- 
zi • di Gorizia - Coro • Odorico de 
Pordenone * di Pordenone dir. B. Ca- 
rone - Coro • Mosa Pljade • di Za¬ 
gabria dir. E. Cassetto (Reg. eff. 
dairUnione Ginnastica Goriziana II 
X e 21-51969). 19,35X Traemiaeioni 
qlomallaticha regionali: Cronache dal 
lavoro e deireconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Ragione • 
Gazzettino. 


15.X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Crorracha locali 

- Sprart. 15,45 « Solo la prargolada • 

- Rassegna di canti regiorrah. 16 II 
penaiero religioso. 16.1516,X Musica 
richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8,359 II settimanale de¬ 
gli agncolton. a cura del Gazzattino 
sardo. 14 Gazzettino sardo- p>nma 
edizione. 14.2514.X «Ciò che ai dica 
della Sardegna », di A. Casareccio. 
15 Musiche e voci del folklore sardo. 
15,X Compleaal a cantanti iaolani 
di musica laggera. 15.4516 Varietà 
musicale. 19.X II setaccio. 19.45X 
Gazzettino; edizione serale. 
LUNEDI'; 12.1512.X I programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 

14. X Gazzettino sardo: prima edizione 
e Servizi sportivi. 15 Siesta canora. 

15, X Duo di chitarre ^rra-Gallua. 
15.4516 Canti a balli tradizionali. 
19.X II setaccio 19.45X Gazzettino 
ediziorra aerale. 

MARTEDÌ': I2.I512.X I pKogrammI 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14,X Gazzettino aardo: prima edizio¬ 
ne. 14.X m Stranieri in Sardegna *. 
15 Sardegna e monete d'altri tempi, 
in collaborazione con l'Aasociazlone 
Numismatica di Sassari, di M. Bri- 
gagiia 15.15 Compleaai e cantanti 
isolani di musica leggera 15.4516 
Pasaaggiando sulla tastiera 19.X II 
setaccio 19.45X Gazzattirra. edizio¬ 
ne serale 

MERCOLEDÌ'; 12 1512.X I program¬ 
mi del giorrra a Notiziario Sardina. 
t4.X Gezzettirra aerdo: p>rima edizi^ 
ne. 14.X • Sicurezza aociala •. 15 
Musica varia 15.10 • Il gioco del 
contrasto » 15.X • Incontri a Radio 

Cagliari *. 15.4516 Solisti isolani di 
musica leggera. 19.X II setaccio. 
19.45X Gazzettino edizione serale. 
GIOVEDÌ': 12,1512.X I programmi 
dal giorno e Notiziario Sardegrra. 
14.X Gazzettino aerdo: p>rima adizio¬ 
ne. 14,X • La settimana economica •. 
15 Fatalo da voi; musiche richieste 
dagli ascoltatori. 15.3516 Musiche 
foikloristicha. 19.X II setaccio 19.45 
X Gazzettino ediziorra serale. 
VENERDÌ': 12,1512,X I programmi 
dei giorno a Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzattino tardo; pKima adizio- 
rra. 14.X « Gezzettirra delle arti •. 
15 Canta Maria Teresa Cau 15.15 
Cori pralifonicl. 15.30 Aggiorniamoci. 
15.4516 Ssnti Latore alrorgano elet¬ 
tronico. 19.X II aatsccio. 19.45X 
Gazzattino edizione aerale 
SABATO: 12,1512.X I prograrfimi dal 
giorno a Notiziario Sardegna. 14.30 
Gazzettino sardo prima edizione. 
14,X Parlamento sardo 15 Parliamo¬ 
ne pure; dialogo con gli aacoltatorl. 
15.3516 Album musicale (aolano. 
19.X II setaccio. 19.45X Gezzettirra: 
edizione serale a Servizi sportivi. 


Sicilia 


LUNEDI': 7.X7.43 Gazzattino Sicilia: 
p>rima edizione. 12.1512.X Gazzetti¬ 
no; aaconda adizione. 14.X Gazzat- 
tlrto; terza edizione - Commenti su¬ 
gli avvenimenti sportivi dalla dome¬ 
nica. 15,1515.X Compiaasi alclliani: 
p>reaanta Rita Calaprao. 19.X Gaz¬ 
zettino; quarta adizione. 19.S5X Pa¬ 
rata di auccaaai. 

MARTEDÌ': 7.357.43 Gazzattino Sici¬ 
lia: p>rima edizione. 12.1512.X Gaz¬ 
zettino; seconda adizione. 14,X Gaz¬ 
zattino; terza adizione • À tutto gas. 
a cura di Tripisciano a CampoTmi. 
1S.1515.X Jazz club; gli oriundi alci- 
hani, e cura di Claudio Lo Caaclo. 
19.X Gazzettino; quarta adizione - 
Per gli agricoltori. I9.XX Canzoni 
prar tutti. 

MERCOLEOI'i 7.X7.43 Gazzattino Si¬ 
cilia: p>rima adizione. 12.1512.30 Gaz- 
zattirra: seconda adizione. 14,X Gaz¬ 
zettino: terza adizione • Pronti via: 
fatti a p>eraonaggi dallo sprart. a cura 
di Tripisciano a Vannini. 1S.t5t5.X 
Itlrrararl alollianl. a cura di Lillo 
Marino. 19.X Gazzattirra- quarta adi¬ 
zione - Il Gonfalone, crorracha dai 
Comuni dali'laola. 19.55X Qualche 
brano di musica leggera. 

Giovedì*: 7,X7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: prima adizione. 12.1512.X Gaz¬ 
zettino: aeconda edizione. 14.X Gaz¬ 
zettino: terza adizione. 1S,1515.X I 
corraarti dal giovedì, a cura di Mau¬ 
rizio Arena - Saggi degli Allievi dal 
Conservatorio di Palermo. 19.X Gaz¬ 
zettino: quarta adizione. 19.55X Mu¬ 
siche prar archi. 

VENERDÌ': 7.X7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: prima adizione. 12.1512.X Gaz¬ 
zettino: aeconda adizione. 14.X Gaz- 
zettirra: terza adizione. 15.1515.X 
■ Curiosando In diacotaca •, a cura 
di Giuseppa Badalamantl. 19.X Gaz- 
zettirra: quarta adizione - Par gli 
agricoltori. 19.S5X Musiche caratte¬ 
ristiche. 

SABATO: 7,357,43 Gazzettino Sicllla- 
prima adizione. 12.1512.X Gazzetti¬ 
no; aeconda edizione. 14,X Gazzet¬ 
tino: terza adizione • La donranica 
ap>ortiva. a cura di Triplaciano a Van¬ 
nini. 1S.1515,X Parata di auccaaai. 
19.X Gazzattino: quarta adizione. 
19,S5X Canzoni di auccaaao. 
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SONNTAG, 21. Jiml: 8-9.45 Musik 
am Sonntagmorgen. Dszwlschen: 8.39- 

8.45 Dia Bibelstunde. Eina Sendung 

von Prof. Johann Gamberoni. 9.45 

Nachrlchtan. 9.50 Hetmatglocken. 10 
Hetliga Messe. 10.40 Kleines Konzert. 
Haydn: Klavierkonzert D-dur op. 21. 
Auaf.; Haydn-Orcheater von Mzen 
und Trient JOrg Demua. Dirigent und 
Solisi 11 Sendung fOr die Landwtrte. 

i 11.15 Blasmusik 11.25 Die Brùcke. 
Eine Sendung zu Fragen der Sozial- 
fùrsorge von Sandro Amadori. 11.35 
An Eisack, Etsch und Rienz Ein 

bunter Retgen aus der Zeit von einat 
und )etzt. 12 Nschrlchten. 12.10 

Werbefunk. 12.20-12.30 Die Kirche in 
der Walt von beute. 13 Nachrlchtan. 
13.10-14 Klingendes Aipenland. 14.X 
Festivale und Schlagertreffen aue 
aliar Welt 15.15 Speziali fOr Siel 

I. Tali. 16.X Sendung fOr die JunMn 
HOrer Geheimntavolle Tierwelt Wil¬ 
helm Behn: Die Geibrandkftferlarve. 

16.45 Speziali fùr Siel II. Teli. 17.30 
Friedrich Gersticker; • StreifzOge 
durch die Vereinigten Staaten Ame- 
rlkas •. Ee lieet Ingeborg Brand. 17.45- 

19.15 Wir eenden fOr die Juoend. 
« Tanzparty • im Non-Stop-Rhythmue 
mit Peter Mechac Dazwiechen: 18,45- 

18.46 Sportteleqramm 19.X Sport- 
nachrichten 19,45 Nachrlchtan 19.55 
IX Fusebeilweltmeiaterichaft Mexico. 
Direktubertragung dea Endapieles 

21.45 Leichte Muaik. 21.57-22 Dea Pro- 
gramm von morgen Sendeachiuea. 

MOKTAG, 22. Junl; 6.30 ErOffnunga- 
ansage und Worte zum Tag. 6.32 
Klingender Morgengrusa. 6.45 Italie- 
nlach tur AnfAnger. 7 Voikatùmilche 
KlAnge 7.15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentw oder Der Preeaeaplegai. 

7.30- 8 Laicht utkJ beachwingt. 9.30-12 
Muaik am Vormittag. Dazwiachen: 

9.45-9.50 Nachrichten. 11.30-11.36 
Briefe sua... 12-12.10 Nachrichten. 

12.30- 13.30 Mittagamagazin. Dazwi- 
achenr 12.35 Rund um den Schlem. 
13 Nachrichten. 13.30-14 Muaikali- 


achea Notizbuch. 10.30-17.15 Mueik- 
parade. Dazwlachen: 17-17,06 Nach¬ 
richten 17.45-19.15 Wir aerrden fOr 
die Jugend. • Jugendklub •. Durch 
die Sendung fohrt Ado Schlier. 19.30 
Mit Zither und Harmontka. 19.40 
Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro- 
grammhinweiae. 20.01 Muslk fùr 
BlAser. 20.30 Begegnur^g mit der 
Oper. Wagner: Der fliegerHle Hoi- 
lAnder. Querachnitt. Ausi.: A. Kupper, 
S. Wagner. W. Windgaaaen. J. Met- 
temich. J. Greindl. RIAS-Symphonie- 
Orcheater und -Kammerchor. Dir.: 
Ferer>c Fricsay. 21.30 Alphonse Dau- 
det: « Die Feige und der Faulpelz ». 
Es lieat Ingeborg Brand. 21.40 Leichte 
Muaik. 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. Sendeachiuea. 

DIENSTAG. 23. Junl: 6,30 ErOffnungs- 
ansage und Worte zum Tag. 6.32 
Klir>ger>def Morgengrusa. 6.45 Italie- 
nisch fOr Fortgeschritterve. 7 Leichte 
Muaik. 7.15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentar oder Der Preaae^iegel. 

7.30- 8 Leicht und beachwingt. 9.30- 
12 Muaik am Vormittag. Dazwiachan; 

9.45-9.50 Nachrichten. 11.30-11.35 Blick 
in die Walt 12-12.10 Nachrichten. 

12.30- 13.30 Mittagamagazin. Dazwl- 
achenr 12.35 Der Fremdenverkehr. 13 
Nachrichten. 13.30-14 Daa Alpenecho. 
Volkatumlichea Wunachkonzert. 16.X 
Dar Klnderfunk. U Wólfel: Feuer- 
achuh und Wir>dsandale. 1. Folge. 17 
Nachrichten. 17,06 Vivaldi: Konzert 
C-dur • Per l'Asaurìzione di Maria 
Vergir>e •: G. Gabrieli: Sonata Nr. 19 
a 15 parti, per tre cori d’archi; 
Vivaldi; Magnificat, fOr Soli. Chor 
und Orchestar. Auaf ; Maria Chiare. 
Sopran - Giovanna Foreei, Mezzoao- 
pran - Vinicio Callegaro. Violine. 
Orcheater dea Theatera > La Fenice ». 
Venedig. Dir : Ettore Grecia. 17.45- 

19.15 Wir aenden fOr dia Jugend. 

• Ober achtzehn verboten ». Pop- 
newa euagawAhlt von Charly Mezegg. 
Am MIkrophon: Rolar>d Tachrepp. 

• Muslk ist International •. 19.X 

VolkatUmliche KlAnge. 19.40 Sport¬ 
funk 19.45 Nachrichten. 20 Progremm- 
hinweiee. 20.01 Dr. E. Schwaiger: 
Auf der Suche nach eir>em ainheith- 
chen Naturgeaetz. Ein GaaprAch mit 
Warner Hei 8 ar>berg. 20.21 Zu Cast bei 
Gerhard Winklar. Eir>a Sandur>g von 
Jochen Marm. 21 Dia Welt der Frau. 
GeBtaltur>g: Sofia Magnago. 21.30 Der 
Sir>gkreia. 21.47 Ein paar Takte Mu- 



Regens Dr. Anton Geier 
spricht am Samstag um 21.25 
Uhr In der Reihe * Zwlscben- 
durch etwas Besinnliches » 


aik. 21.57-22 Daa Programm von mor¬ 
gen. Sendeechiuaa. 

MITTWOCH, 24. Juah 6.30 ErOff- 
nungaaneage ur>d Worte zum Tag. 
6.32 Kiir>gerKjer Morgengrusa. 6 .^ 
Italienìach fùr Anfànger. 7 Volkstùm- 
liche KlAnge. 7,15 Nachrichten. 7.25 
Der Kommentar o^r Der Preaaeepie- 
gel. 7,30 Leicht und beachwingt. 9.30- 
12 Muaik am Vormittag. Dazwiachan: 

9,45-9.50 Nachrichten 10.15-10.20 
KOnalìerportrAt. 11.30-11.35 WurxJer 
dar toten Natisr. 12-12.10 Nachrichten. 

12.30-13.30 Mittagamagazin. Dazwi¬ 
achan: 12.35 FOr die Landwirta. 13 
Nachrichten. 13.30-14 Filmmuaik. 16.30- 

17.45 Muaikparada. Dazwiachan: 17- 
17.06 Nachrlchtan. 17.4S-19.15 Wir 
aenden fùr dia Jugend. • Bei una 
deheim... •. Intaraasantea und Wie- 
aenewertes. Muaik und Unterhaltung 
zusammer>ga 8 tallt von Dr. Bruno 
Hoap. • Ernst ist daa Laben - helter 
dia Kunst •. Monika Mahlknecht 
plaudert ùber Malarei. 19.30 Leichte 


Muaik. 19.40 Sportfunk. 19.45 Nach¬ 
richten. 20 Programmhinwaiae. 20.01 
Auf ieichter Welle. 20,30 Konzerta- 
bend. Strawinsky; Dumbarton Oaka. 
Konzert in Ea fOr Kammerorcheater; 
Schumann: Konzert fùr Klavler und 
Orcheater a-moll op. 54; O. Fiun>e: 
Sinfonietta per archi e timpani. Auaf.. 
Maurizio Pollini. Klavier. A. Scarlat- 
ti-Orcheater der RAI. Neapel. Dir.: 
Elio BoncompagnI. In der Pause: Aua 
Kultur- und Geiateawelt. Heinz 
Gatrein: • Bei den Romanen Grie- 
chenlanda*. 21.57-22 Daa Programm 
von morgen. Sendeachiuea. 

DONNERSTAG. 25. Junl; 6,30 Erùff- 
nungsansaga und Worte zum Tag. 6,32 
Kilngender Morgengrusa. 6,45 Itahe- 
nlach fùr Fortgeachhttene. 7 Leichte 
Muaik. 7.15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentar oder Der Preaaespiegel. 

7.30- 6 Leicht und beachwingt. 9.30- 
12 Muaik am Vormittag. Dazwiachen: 

9.45- 9,50 Nachrichten. 11,30-11.35 
Wiasen fùr alle. 12-12.10 Nachrichten. 

12.30- 13.30 Mittagamagazin. Dazwi¬ 
achen: 12,35 Daa Giebalzeichen. 13 
Nachrichten. 13,30-14 Opemmuaik. 
Auaachnitte aua den Opem « Phae- 
dra •. • Thais • und • La Cid > von 
Jules Maaaenet. • La Boheme > und 

• Daa MAdchen aua dem goldenen 

Weatan • von Giacomo Puccini. 16.30- 

17.15 Tanzmuaik fOr Schlagerfreunde. 
Dazwiachen: 17-17.06 Nachrichten. 

17.45- 19,15 Wir aenden fùr die Jugend. 

• Jugendmagazin •. Ein Funkjoumal 
von jungen Leuten fùr junge Leute. 
redigiert von Kriata Poach. • Bastaei- 
ler von Papaa Plattentaller •. 19.30 
Volkamuaik 19.40 Sportfunk, 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhlnweiaa. 
20.01 «Sia und er». Ein heiteraa 
Hòrapiel fOr zwei Personen von 
Eduard KOnig. Sprecher; Roaemane 
Fendei. Heinz Baumenn Reg'e- Otto 
Dùben. 20.42 Musikaliacher Cocktail. 
21.57-S Daa Programm von morgen. 
Sendeachiuea. 

FREITAG. 26. Junl: 6 .X ErOffnunga- 
anaaga und Worte zum Tag. 6.32 Kliiv 
gender Morgengrusa. 7.15 Nachrich¬ 
ten. 7.26 Der Kommentar oder Der 
Preaaespiegel. 7.30-8 Leicht und 
beachwingt. 9.30-12 Muaik am Vor¬ 
mittag Dazw'achan: 9.45-9.50 Nach¬ 
richten. 10.16-10.45 Morgenaendung 
fùr dia Frau. Geataltimg; Sofia Ma- 
gnego. 12-12.10 Nachrlchtan. 12.30- 
13.30 Mittagamagazin. Dazwiachen; 


12,35 Filmschau. 13 Nachrichten. 13.30- 
14 OperettenklAnge. 16.X Fùr unsere 
Kieinen. • Benny. der BAr ». 17 Nach¬ 
richten. 17,05 Volkamusikallachea GA- 
atebuch. 17,45-19.15 Wir aenden fùr 
die Jugend. • Taachenbuch der klaa- 
sischen Muaik > Verfesat von Peter 
Langer. « Singen und Musizieren 
macht Freude ». Text und muaikali- 
ache Auawahl: Trude Eapen. 19,30 
VolkatUmliche KlAnge. 19.40 Sport¬ 
funk 19.^ Nachrichten. 20 Programnv 
hinweiaa. 20,01-21.15 Buntea Allerlei. 
Dazwiachan- 20.15-20.23 Fùr Eltem 
uixJ Erzieher 20.45-20.50 Die Stimma 
der Familie. 21-21,05 Neuea aua dar 
Bùcherwelt. 21,15 Kammermuaik. Trio 
Salvetta: Àlide Mane Salvetta. So¬ 
pran - Ella Cremoninl, Klarinatta - 
Max Ploner. Klavier Werke von 
Spohr, Schumann und Schubert 
(Bandaufnahme am 24-3-1970 im Boz- 
ner Konaervatorium). 21,57-22 Daa 
Programm von morgen. Sendeachiuea. 

SAMSTAG. 27. Junl: 6 ,X ErOffnunga- 
anaage und Worte zum Tag. 6,32 
Khrigender Morgengrusa. 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preaaespiegel. 7,30-8 Leicht und 
Beachwingt. 9.X-12 Muaik am Vor¬ 
mittag. Dazwiachen; 9.45-9.50 Nach¬ 
richten 10.15-10.45 In Dur und Moli. 

11.30- 11,35 Europa im Blickfald. 12- 
12.10 Nachcichten 12.30-13.X Mittaga- 
magazin. Dazwiachen 12.X Der po- 
litiache Kommentar 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Blasmuaik. 16.X ErzAhIurìgen 

fOr die jungen Hórer. H HOfling/ 
E Janea: • Aufruhr am Silberaee » 
2. Folge. 17 Nachrichten. 17,05 Fùr 
Kammermuaikfreuride. Turine: Quartett 
in D. Auaf.: Quartetto della Òittò di 
Tonno; Lorenzo Lugli - Armando Za¬ 
netti - Enzo Fraricalanci - Pietro 
Nava. 17,45-19,15 Wir aenden fùr die 
Jugend « Muaik fùr Euch • Juke¬ 
box • Schlager auf Wunach sarviert 
von Peter Fischer. • Rund um die 
Welt ». Es fùhrt Sie Ioga Schmidt. 
19,X Schlagerexpreaa. 19,40 Sport¬ 
funk. 19.^ Nachrichten. X Programm- 
hinweiae. X.01 « Menachiichea und 

Musikaliaches ». Eine kieine Typen- 
kunde mit viel Muaik von Walter 
Netzach. 21 Muaik zu ihrer Untarhal- 
tung. 21 .X Zwiachendurch etwaa Be- 
amnlichea Eine kurze Pleuderei zum 
Mit- und Nachdenken von Regena 
Dr Anton Geier. 21 .X Jazz. 21 .^-22 
Daa Programm von morgen. Ser>- 
deachiusa. 
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NEDEUA, 21. limila: 8 Koladsr. 8,15 
Poro6ila. 8.X Kmatljaka oddaja. 9 
Sv. maéa iz iupne cerkva v Rojanu. 

9.45 J. S. Bach-Vivaldl: Koncert za 
orgia v d molu. Igra Bergant 10 
Mercarjev godalnl orkaatar 10.15 
Poaluèall boate. 10.45 V prazniònem 
tonu. 11,15 Oddaia za na|mlaièa; J. 
Spyrl • Heidi ». Fhevedia M. Saver, 
drametizirala M. Suai£. Peti del. 
Redilaki oder. vodi Lombarjeva. 12 
Naboine glesba. 12,15 Vera In nei 
£ea. 12.X Stero In novo v zebevni 
glaabi predstavlja Nsàe goepe. 13 
Doma£e peemi. 13.15 PoroCila. 13.X 
Glesba po ialjah. 14.15 Poro£lla - 
Nedeijaki vastnik. 14,45 Glaaba Iz 
vaaga sveta 15.X G. Mosca • Bivi! 
u£anec ». Igra v 3 daj. Prevadia N. 
KonJedl£eva Radljakl oder, reiire 
Peterlin 17,10 Fallabrinov orkeater. 
17.25 • Primorska poje ». revlja 

primorekih zborov oddaja). 18 

MiniatumI koncart. Schubert; Roie- 
munda. op. 26; Strawinsky; Capric¬ 
cio 28 kiavir in orkeater. 18.45 
Bednerik • Pratika ». 19 Jazzovski 

koti£ek 19.15 Sedem dni v svetu. 
19.X Glesba Iz fllmov in revij. 20 
Sport X.15 Poro£il8. 20,X Iz alo- 
venaka folklore: L|udeke peeml. ph- 
pravlie Grudnova. 21 SamanJ ploi£e. 
22 Nedalla v Aportu. 22.10 Sodobna 
glaaba. Mayuzumi: PraludiI za go- 
dalni kvartat 22,20 Zabavna glasba. 
23.15-23.X Poro£ila. 

PONEDEUEK, 22. iualia; 7 Koledar. 
I* 7,15 Poro£lla 7.X Jutranja glaaba. 
8.150.X Poro£ila. 11.X Poro£lla. 
11.X Sopak alovenaklh peaml. 11,X 
Bonfalav anaambel. 12.10 Kalanovi 

• Pomanak a posluftavkami ». 12,X 

Za vaakogar rmkaj. 13.15 Poro£na. 
13,X Glaaba po Aatjah. 14.15-14.45 
Poro£lla - Dajatva In mnenja - 
Dnevni praglad tiska. 17 Kvartet 
Ferrara. 17,15 Porofilla. I7.X Za 
miada poaluèavce: Car glaabenlh 
umetnin - tl7.3S) Jai: ltali)anA£ina 
po radiu; (17,55) Miai! In nazori. 

18.15 Umatnost. knjiiavnoat In pri- 
redltva 16.X Zbor • E. Grion • iz 
Tr2l£a vodi Policardi. 18.X Cara- 
vallljev orkaatar. 19.10 Guarino 

• Odvetnik za vaakogar». 19.15 Znana 
malodija. X dportna tribuna. X.tS 

I Poro£ila - Danae v daialni taravi. 

20.3S PaamI od vaapovaod. 21 Cvatja 
iz doma£lh gajev; JoAa Pahor • Se- 
renisaima ». pripr Javnikar. 21,25 


Romanti£na malodl|e. 21,45 SlovenakI 
aollati. Pianist Janko Saline. M. 
Zigon; Trije preludiji; M. L^ovftek; 
Trije impromptuji. 22,06 zabavna 
glasba. 23.1S-X.3b PoroCila. 

TOREK, 23. limila: 7 Koledar. 7,15 
Poro£lla. 7.X Jutranja glasba. 8.15- 
8 ,X Poro£lla. 11.X Poro£ila. 11.X 
Sopak alovenaklh peami 11,X Na 
elaktronaka orgia igra Santi Letora. 
12 Bednarik • Pratika ». 12,15 Za 

vaakogar naka). 13.15 Poro£ila. 13.X 
Glasba po ieljah. 14.15-14.45 Po- 
rodila - Dajalva in mnenja - Dnevni 
pregied tiake. 17 Bevilacquov or¬ 
keater. 17,15 Poro£ila. 17,X za miede 
poeluAavee: Ploé£e za vas, pripravlja 
Lovre£i£ • Novtce iz avete lahke 
glesba. 16.15 Umatnost. knjiievnoet 
in prireditve. 18.X Komomi koncert. 
Baritonist G Souzay pii klavirju 
D. Baldwin. Debussy: Fètea galantaa. 

18.45 Anaambel « Loe Irnlioe Tebeje- 
res • 19 Otroci pojó. 19,10 Humor 

V elovenski lltereturi • Janko 

Mieter », pripr. Javnikar. 19.25 Ka- 
lifomijaki swing v Izvedbi Grege- 
rjevega vellkega orkeetra. 19,45 Zbor 

• Kras » iz Dola-Poljan vodi Kome- 
iova. X Sport. X.15 Poro£lla - Danae 

V daAalni opravi. X.35 G. Roaaini: 

• Grof Dry ». opera v dvah dajanjih. 
Orkeater In zbgr gladalli£a Verdi 

V Tratu vodi Marmino. V odmoru 




.30) Parto! • Pogiad za kutiae ». 
40 Zabavna glasba. X.15-23.X Po- 
ro£tla. 


SREDA. 24. lunlja: 7 Koledar. 7,15 
Poro£ita. 7.X Jutranja glaaba. 8,15- 
8 .X Poro£ila. 11.X Poroòila. 11.35 
Sopek alovenaklh peami. 11.50 Alfla- 
rijev anaambel • I marxJollni napole¬ 
tani ». 12,10 Uki iz naèe pretkloati 
• Adolf Groebming ». pripr. D. Nedoh. 
12.X Za sreakogar nakaj. 13.15 Poro- 
£{la. 13.30 Glasba po ialjah. 14.15- 

14.45 Poro£ila - Dejatva in mnenja • 
Dnevni praglad tlaka. 17 Boschettijev 
trio. 17.15 Poro£ila. 17.X Za miada 
poaluèavce; Sodobna popevke • (17.35) 
Je2: ltalliar>é£lna po radiu; (17.^ Na 
vae, toda o vaem - rad. poijudna 
enclklopedijs. 16.15 Umetnoat. knji- 
ievnoat in prireditve. 16.X Koncar- 
tiatl naie datele Sopraniatka Ljuba 
Barca-Koéuta. prl klavirju G. Pisani. 
Slovenske Ijudska peaml v priredbi 
Brade Sòekova. 18.X Italian Jazz 
Quartat. 19.10 Higiana in zdravje. 
19.X • Beri, bari roinnarin zaiani ». 

19.35 Jazzovaki Ansambli. 20 Sport. 
X.15 Poro£lla - Dsr>ee v deteinl 
upravl. X.X Slmf. koncert. VodI 
Inbai. Sodelujata pianlatka De Fu¬ 
sco In tenorist Marighi. Uszt: Kon¬ 
cert At. 1 V ea duru za kiavir in 
orkeater; Faust Symphonla v trah 
delih, za tanor. moAkl zbor in or¬ 


keater. Irvajata aimf orkeater in zbor 
RAI iz Rima. V odmoru (X.55) Za 
vaAo knjitno pollco. 22.15 Zabavna 
glaaba. X.15-X.X Poro£ila. 

CETRTEK. 25. jualia: 7 Koledar. 7.15 
Poroéila. 7.X Jutranja glaaba. 8.15- 
6 .X Poro£ila. 11.X Poroóila. 11,X 
Sopak stovenakih peami. 11.X Pianist 
Tatum. 12 Theuerachuh » Drutinaki 
obzomtk ». 12^ Za vaakogar nekaj. 

13.15 Poro£ll 8 . 13.X Glaaba po teijah. 
14.15-14.45 Poro£ila - Dejatva in 
mrmnja - Dnevni pregied tiaka. 17 
Caaamaasimov orkeater. 17,15 Poro- 
£ila. 17.X Za mlade posluAavce: 
Ansambli na Radiu Trat - (17.35) 
Javnikar « Slover>A£ina za Slovence 
(17.X) Kako in zakaj. 18.15 Umetnoat. 
knjiievnoet In prireditve. 18.X Kon¬ 
cert viohniata Karla Rupia, prl kla¬ 
virju D’Andrea Romanellijeva. Dello 
JolO; Variacìja in Capriccio: L. M. 
Skerjanc: Neaodobna bagatela; M. 
LipovAek: Andante. 18.X Ritmi v dl- 
namiònih kontraatih z Renajavim 
orkaatrom. 19,10 Slmonitjleva • Pisa¬ 
ni balon£ki » - rad. tednik za naj- 
mlalAa. 19,40 Motivi, kì vam ugajajo. 
20 Sport. X.15 Poro£il 8 - Danea v 
detalni upravi. X.X J. Lorvdon «Do¬ 
lina meaeca «. Po romanu za radio 
rmpisala Ma)da SkrbinAkova. Radijaki 
odar. retira Peterlin. 21.40 Kitariat 
Tonazzi igra Gorzaniaova akladbe 



TrlaSki narodnl ansambel s pevkama LJubo Berce«iCoSutovo In Nerino Pelicon-Pettirosso- 
vo nastopa v oddajl « Ansambli na Radiu Tnt », ki je na sporedu v tetrtek, 25. VI. ob 17.20 


22,05 Zabavna glaaba. X,15-X.X Po- 
ro£ila. 

PETEK, X. limila; 7 Koledar. 7.15 
Poro£ll 8 . 7,X Jutranja giaaba. 8.15- 
B.X Poro£(la. 11.X Poro£ila 11.35 
Sopak siovanakìh peami 11.X Tro- 
benta£ Gilleapie. 12.10 Vzroki neareò 
pri otrokih in miadostnikih ter njihovo 
prepre£evan)e; M. Mon (5) • Nez- 
gode V atanovaniih ». 12,20 Za vaa- 
kogar nakaj. 13.15 Poro£lla 13.X 
Glasba po teijah. M.15-14.45 Poro- 
£il 8 - Dejstva in mnenja - Dnevni 
pregied tiaka. 17 Klaviraki duo Rua- 
ao-Safred. 17.15 Poro£ìÌa. 17,X Za 
miade poaluAavce: Glasbani mojatrl 

- (17.36) Jet: ltali)enA£ina po radiu; 
(17,55) Ne vaa. toda o vsem . rad. 
poijudna enciklopedija. 18.15 Umet- 
nost. knjitevnoat in prireditve. 18,X 
Sodobnì italijanaki akladateiji. Dal- 
lapiccola: Tartmiana. divertimento za 
violino in ork. Orkeater • A. Scarlat¬ 
ti • RAI Iz Neaplja vodi Gui. Soliat 
Prencipe. 18.50 Lefèvrov orkeater. 
19,10 W. Ceaarinì Sforza: Pravo in 
krivo - o razvoju morainlh in prav- 
nlh pejmov • 13. oddaja 19.X Pri- 
hubljene melodije. X Sport X,15 
Poro£ila - Darma v deteini upravi. 

20.3S Deio in goapodaratvo X.X 
Koncert opeme glasbe. Vodi La Ro¬ 
sa Parodi Sodelujeta sopr Rizziarl 
in baa Montaraoio. Igra aimf orka- 
ster RAI Iz Rima. 21.50 Nekaj jazza 
22,05 Zabavna giaaba. X.15-23.X Po- 
roèiia. 

SOBOTA, 27. lunlja: 7 Koledar. 7,15 
Poro£lla. 7.30 Jutranja glaaba. 8,15- 
8 .X Poro£lla 11.X Poro£ila. 11.X 
Sopak alovenaklh peami. tl.X Ka- 
raktari 8 ti£ni anaambii. 12.10 Iz atarlh 
òaaov. 12.X Za vaakogar nekai. 13.15 
Poro£ila. 13.X Glaaba po teijah. 

14.15 F^ro£ila - Delstva in mnenja 

- Dnevni pregied tiaka. 14,45 Glaalm 
Iz vaega avata. 15,55 Avtoradio. 16,10 
Operetne melodije. 16.X G. C. Croce 
« Bertoldo • Prevede! In dramatiziral 
Jaza Sadmi in zadnji dei Izvaiajo 
dilaki alovenekih vlAjlh arednjlh Aol 
V Tretu. 16.X Orkeatri in zbori. 17,15 
Poro£iia 17.X Dialog 17,X Za miade 
poaluAavce Od Aolakega nastopa do 
Koncerta • (17.45) Lapo piaanja. vzori 
in zgledi miedéga rodu: (18) Moi 
proati £aa 18.15 Umetnoat. kniitev- 
noat in FH'traditve 16.X Potata Dano 
in Darko z veaalim dolinakim tnom 
18,X Bragmanov veliki orkaatar 19,10 
Po druAtvih in krotkih • Kiub Simon 
Gregor£i£ v Gorici • 19.X Zabavali 
vaa bodo Winterhaltarjav orkeater. 
pevec Adamo in akupina • The 
Shocking Blua » X Sport. X.15 Po- 
ro£ila • Danea v dateini upravi X.X 
Taden v Italiji. X.X Emeat Aaami£ 
• Takma a amrtio » Radijaka dra- 
ma. Radijaki oder. retira Kopitarjeva 
21 .X Vabilo na plaa 22.X Zabevne 
glaaba X15-X.X Poro£ils 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 

A tavola con Calvè 


INSALATA DI TONNO CON 
GELATINA <p«r 4 persone) - 
Preparate 1/2 litro di gelaUxui 
con uno del prodotti In com¬ 
mercio, versatela in uno atam- 
po a fonma di ciambella, fate¬ 
la rapprendere al fresco, poi 
sformatela sul piatto da por¬ 
tata. Riempite il centro con 
un'Insalata preparata nel ae- 
guente modo: mescolate U con¬ 
tenuto di un vasetto di maio¬ 
nese CALVE' con 1 cucchiaio 
di succo di limone e 1 cuc¬ 
chiaio di cipolla grattugia. 
Aggiungetevi 2 o 3 gambi di 
sedano tenero a fettine e SM- 
400 gr. di tonno sott'olio, op¬ 
pure di salmone In scatola, 
sfaldato. Cospargete 11 compo¬ 
sto con 1 cucchiaio di capperi 
prima di aervlre e guarnite 11 
bordo del piatto con fette di 
pomodoro. 

BOTOLI PICCANTI DI PRO¬ 
SCIUTTO (per 4 peisoae) - 
Passate al passaverdura S-A 
sardine sott'olio, un pizsieo di 
capperi e 2 o 3 cetriolini sot- 
t’aceto, poi mescolate U pas¬ 
sato con 2 cucciai di burro 
a temperatura ambiente e 
due-tre di maionese. Spalma¬ 
te il composto su 4 fette di 
prosciutto cotto ^e arrotole¬ 
rete e disporrete sul piatto da 
portata. Guarnite 1 rotoli con 
maionese CALVE' e 11 bordo 
dei piatto con ficchi di po¬ 
modoro e di uova sode. 


CANAPE8 

AUe sardiae - Spalmate delle 
fette di pane a cassetta con 
burro, guarnite il bordo attor¬ 
no con maionese CALVE' e 
riempite il centro con sardi¬ 
ne schiacciate che spruzzerete 
con succo di limone. 

Alle verdare - Spalmate del¬ 
le fettine rotonde di pane a 
cassetta con burro, poi con 
maionese CALVE'. Ricopritele 
con insslata tagliata a liste- 
relll sottili, condita a parte e 
con una fetta di pomodoro 
che guarnirete al centro con 
un ciuiTo di nudonese CALVE* 
e un cappero. 


con fette Nilklnette 


FBITTATA ALLA CAMPA¬ 
GNOLA (per 4 perssae) • In 
acqua fredda mettete 100 gr. 
di pancetta affumicata a dadi- 
ni; all'ebollizione sgocciolate¬ 
la e passatela sotto l'acqua 
corrente fredda. In una pa¬ 
della, possibilmente antiade¬ 
rente. fate cuocere 40 gr. • di 
margarina vegetale con la pan¬ 
cetta e 150 gr. di funghi col¬ 
tivati a fettine (o 25 gr. di 
funghi aecchl ammollati e cot¬ 
ti a parte), poi unite 2-S pa¬ 
tate lesaate e a fettine, e la¬ 
sciate Inaaporire il tutto. Ver¬ 
sate 5 uova, sbattute con prez¬ 
zemolo tritato, sale, pepe e. 
appena si saranno rapprese, 
coprite la fr ittata con fette 
MILKINET*rE che laacerete 
sciogliere. 

POLPETTE ALLE TEE CAR¬ 
NI (per 4 persone) • In una 
terrina mescolate msl«ne 200 
gr. di polpa di vitello, 150 gr. 
di polpa ai maiale e ISO gr. di 
polpa di manzo, tritate, con 
un pugno di mollica di pane 
bagnata nel latte e strizzata 
1 uovo intero, la scorza grat¬ 
tugiata di 1/2 limone, sale e 
pepe. Formate del dischi mol¬ 
to appiattiti e appaiateli, in- 
framezzandoll con 1/2 fetta 
BOLKINETTE. Passate le pol¬ 
pette In farirui e fstele dora¬ 
re dalle due parti e cuocere 
in 50 gr. di burro, o margari¬ 
na vegetale, imbionditi con 
erba salvia. A piacere potrete 
unire del pomodori preparati 
s formare sughetto. 

BAWAn DELLO CHEF LUI¬ 
GI (per 4 persone) • Spalma¬ 
te 4 fette di pan carré con 
burro o marganna vegetale e 
mettetele in forno s tostare 
leggermente. Levatele e su 
ognuna appoggiate mezza fet¬ 
ta di proedutto cotto. 1 fette 
di ene nes aciroo pato e 1 fet¬ 
ta MILKiNJrri'E. Rimettete le 
fette di pene in forno e toglie¬ 
tele appena 11 formaggio Inco- 
mlnoen a edogllend. Ponete 
una dlle^na candita al cen¬ 
tro e servite subito. Questo 
piatto é ottimo per le prima 
oolaidone e per Is mereoda 
del bambini. 

ORATIS 

altre ricette scrivendo si 



SS 


t 


TV svizzera 


Domenica 21 giugno 

11 Da Glarona; CULTO EVANGELICO. Commaiv 
to del Pastore Guido Rivoir 

13.45 In Eurovisione da Zandvoort (Olanda): 
GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO. Cronaca 
diretta della partenza 

14.30 TELEGIORNALE. 1» edizione 

14.35 In Eurovisione da Zandvoort (Olanda): 
GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO. Cronaca 
diretta delTarrivo 

16,15 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

16.40 SINFONIA D’ESTATE. Documentarlo su 
Aroaa. centro turistico estivo (a colori) 

17 In Euroviaione da Aqu'agrana (Germania): 
IPPICA: . MEISTERSPRINGEN •. Cronaca di¬ 
retta (a colori) 

18.30 LA GRANDE AVVENTURA DEI PICCOLI 
ANIMALI. 17. Locuste - criceti - combattenti 
(a colori) 

18.45 TELEGIORNALE. 2o edizione 

18.50 GLI UOMINI DELLA MONTAGNA. Telefilm 
della serie « Laramie • (e colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazio¬ 
ne evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 DOMENICA SPORT Primi risultati 

19.55 In Eurovisione da Città del Messico: CAM¬ 
PIONATI MONDIALI DI CALCIO. Finale. Cro¬ 
naca di retta (a colori). Nelt'intervaMo (ore 
19,45): SETTE GIORNI. Anticipazioni dal pro¬ 
gramma dalla TSI 

21.55 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.10 CAVALIER TEMPESTA. 4o puntata (a colori) 

23. ETIOPIA. AFRICA. IV. - Fra ieri e domani .. 

Inchiesta a cura di Gino Nebiolo (a colori) 

23.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

0.30 TELEGIORNALE. 4° edizione 


Lunedì 22 giugno 

13.10 In Eurovisione da Città del Messico. CAM¬ 
PIONATI MONDIALI DI CALCIO. Finala. Cro¬ 
naca differita (a colori) 

19.30 MINIMONDO. Trattenimento per 1 piccoli 
a cura di Lede Bronz. Presenta: Fiorenza So¬ 
gni (replica) 

20.10 TELEGIORNALE 1» edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 OBIETTIVO SPORT. Riflessi filmati, com¬ 
menti e interviste 

20,45 TV-SPOT 

20,50 ELEANOR. Telefilm della serie • Antologia • 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 TEMPO DEI GIOVANI. Questioni d'oggi 
degli uomini di domemi. 15. • A proposito di 
un'unlversitò ticinese • 

22,55 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali tlel 
lunedi. Forme e colori. 2*>. Cristalli, conchiglie 
e insetti. A cura di Guido Cotti e Athos Simo- 
netti (a colon) 

23,25 PIACERI DELLA MUSICA. Ludwig van 
Beethoven: Variazioni in mi bemolle maggiore 
su un tema di Mozart, tratto da « Il flauto ma¬ 
gico • (Aria di Pamina). Esecutori Edmund 
Kurtz, violoncello; Georges van Reneaee. pia¬ 
noforte 

23.35 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.40 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Martedì 23 giugno 

19.30 MINIMONDO Trattenimento per I piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta: Fosca Ten- 
derlni 

20,10 TELEGIORNALE. Io adizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 L'INGLESE ALLA TV - Walter and Connie ». 
Un programma realizzato dalla BBC. Versione 
italiana a cura di Jach Zeilweger. 32» e 33° 
lezione (replica) 

20,45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo. • Cesar ». Realizzazione di Michel Ra- 
gon e Gilbert Bovay 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Reaaegna di awenln>enti 
della Svizzera Italiana 

22 LA STORIA DI ESTHER COSTEaO. Lungo- 
metraggio Interpretato da Joan Crawford. Roe- 
sano Brezzi, Heather Sears. Regia di David 
Miller 

23.40 POP HOT. Ricreativo muelcele con II com¬ 
plesso • Canned Heat • 

24 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

0,05 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Mercoledì 24 giugno 

10,30 TUTTI IN VIAGGIO. Rubrica per I ragazzi 
con Elene Wullachleger e Martine Plffarettl. 
1« puntata (replica) 

20,10 TELEGIORNALE, lo edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 SGATTAIOLANDO. Agli Incroci dello cro¬ 
naca con Mascia Cantoni . 

20.46 TV-SPOT 

20,50 IL PRISMA. « Cronache delle camere fede¬ 
rali ». Servizio di Mario Caaanova 

21.15 TV-SPOT 

21.20 'TELEGIORNALE. Edizione principale 

21,36 TV-SPOT 


21.40 DIETRO LE QUINTE DI GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 

22,05 In Euroviaione da Lugano: GIOCHI SENZA 
FRONTIERE. Incontri e scontri in un torneo 
televisivo Internazionale Partecipano: Acque- 
aparta (Italia), Poachiavo (Svizzera). Zelzate 
(Belgio). Aix-lea-Baina (Francia). Exmouth (In- 
hilterra). Asaen (Olanda), Uelzen (Germania), 
rasentano Maacia Cantoni e Tiziano Coletti. 
Regia di Marco Blaaer 

23,20 THE RAY ANTHONY SHOW. 5» parte (a 
colori) 

23.50 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Giovedì 25 giugno 

19.30 MINIMONDO. Trattenimento per I piccoli 
a cura di Leda Broru. Presenta: Fiorenza Bogni 
(replica) 

20.10 TELEGIORNALE. Io edizione 

20.15 TV-SPOr 

20.20 SEI ANNI DI VITA NOSTRA. 1. • Lo scop¬ 
pio della seconda ^erra nwndiaie ». Realiz¬ 
zazione di Rinaldo Giambonini (replica) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 CAPPUCCETTO A POIS (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21,36 TV-SPOT 

21.40 IL PUNTO. Cronache e attualità Intema¬ 
zionali 

22.30 SCUSI. CANTA? Incontro musicale con 
Lucio Battisti. Marisa Frlgerio, Bruna Lelli, 
Kerima, Donatello e con la partecipazione di 
Giovanni Mosca. Testi di Enrico Romero. Pre- 
eenta Maacia Cantoni. Regia di Tazio TamI 

23.15 IL MOMENTO DI MARY GRAYMORO Te¬ 
lefilm della serie « S.O.S. Polizia » 

23.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Venerdì 26 giugno 

19,30 MINIMONDO. Trattenimento per I piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta: Fiorenza Bo- 
gnl (replica) 

20,10 TELEGIORNALE. 1« edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 L’INGLESE ALLA TV . Walter and Connie ». 
Un programma realizzato dalla BBC Versione 
italiana a cura di Jack Zeilweger. 34a e 35^ 
leziorte 

20.45 TV-SPOT 

20.50 PAGINE APERTE. Bollettino nrtenaile di rK>- 
vità librane. A cura di Gianna Paltenghi 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21,35 TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

22 LA SIGNORINA CARTWRIGHT. Telefilm del¬ 
la serie • Gli uomini della prateria • 

22.50 MEDICINA OGGI. Chirurgia cerebrate. Tra- 
amisaione realizzata in collaborazione con l'Or- 
dir>e dei medici del C8ntor>e Ticino 

24 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 27 giugno 

15 Da Baden (Argovia): UN'ORA PER VOI. Sa- 
rata conclusiva del sesto ciclo di trasmissioni 
dedicate ai lavoratori italiani in Svizzera, rea¬ 
lizzata in collaborazione tra la TV Svizzera e 
la RAI'TV. Partecipano: Al Bano, Tony Asta- 
rlta. Jula de Palma, Pino Donaggio, Dory 
Ghezzl,. Little Tony, Michele, Silvan Orche¬ 
stra ritmica di Milano della RAI diretta dal 
Mo Sauro Sili. Presentano Corrado e Maacia 
Cantoni. Regia di Marco Blaaer (Riprese dif¬ 
ferita dalla • Martinabergheile •) 

16.15 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. L'uomo alla ricerca del suo passato 
• India*. III. Lo aplendore del Mongoli Rea¬ 
lizzazione di Henri Stierlin e Pierre Barde. 
Presentazione di Padre David M. Turoldo. 
Perzialmente a colori. (Replica dell'S giugno 
1970) 

16.45 TEMPO DEI GIOVANI Questioni d’oggi 
degli uomini di domani. 15. A proposito di 
un'università ticinese (Replica della trasmis¬ 
sione diffusa il 22 giugno 1970) 

18 CHI HA UCCISO IL LAGO ERIE7 Realizza¬ 
zione di Frank Me Gee fa colori) - 1 GITANI. 
Realizzazione di Victor Vicas 

18,50 IL FALSO CHIPPENDALE Telefilm della 
serie • Le avventure di Charlle Chen • 

19.15 UN'INSOLITA AMICIZIA Documentarlo 
della serie « DlBneylar>d • (a colori) 

20,10 TELEGIORNALE. Io edizions 

20.15 TV-SPOT 

20.20 I DAIACHI. Oocumentario della aerla • Dia¬ 
rio di viaggio ». Seconda parte (e colori) 

20.40 TV-SPOT 

20.46 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitallnl 

20.55 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

21 MAGILIA GORILLA. Disegni animatJ (a co¬ 
lori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 COLE IL FUORILEGGE. Lungometraggio 
interpretato da Frank Lovejoy, Jamaa &at. 
J. Merlin. Regia di R. Sprlngateln (a colori) 

22.56 SABATO SPORT. Cronache e inchieste 

24 TELEGIORNALE. 3» edizione 


“i dixan” 

Oggi 1 rraetri indumenti e le no¬ 
stra biar>cherie si sporcarlo mol¬ 
to più facilmente di una volta. 
Le cause sono nel ritmo più so¬ 
stenuto della vita e r^ells circo¬ 
stanze create dai progresso tec¬ 
nico: lo smog, ad esempio, una 
volta non esisteva. 

Nello stesso tempo, si è fatta 
sempre più forte anche resigen- 
za di una maggiore pulizie. Per 
essa vi sono nìotivezioni d'igie¬ 
ne. di civiltà, di abitudini so¬ 
ciali che una volta non erano 
avvertite. Il cambio quotidiano 
della cwnicia e delia biancheria 
è ormai un fatto uauala. 

Ed ecco le donna alle prese 
quotidianamente con il proble¬ 
ma del bucato. L'uso sempre più 
eeteeo della levatrice, se da un 
lato ha facilitato la massaia, dal¬ 
l’altro le ha portato nuovi pro¬ 
blemi La donna. Infatti, non può 
Intervenire nel ceatello ruotante 
della macchina. 

Li il compito spetta al detersivo. 
Ecco perché tanti miglioramenti 
tono stati apportati negli anni ai 
datersivi per lavatrice. 

La Henkel Italiana — come 
aziende leader del mercato dei 
detereivi sempre sensibile al pro¬ 
blema di un miglior bucato ~ 
he ultimamente lanciato « I 
dixan ». C’è una pluralità di apor. 
chi diversi che non possono 
quindi essere tratteti in Isvetrice 
t\ittl allo stesso modo Par tanti 
problemi di sporco ci vogliono 
altrettante soluzioni. Le Henkel 
he quindi studiato diverse for¬ 
mule detergenti e le he messe 
insieme in un fustirn): de qui lo 
elogen • I dixan sono program¬ 
mati ». 


SI È SVOLTA AUTAA 
LA MANIFESTAZIONE DELLA 
«SOUDARIETÀDELSANOUE» 

Si è tenuta II 21 maggio la terza 
manifestazione della • Solhderietà 
del Sangue • indette delle Croce 
Rosee italiana e dell’Istituto Ne- 
zionsls delle Assicurazioni. 

Alle cerimonie, svoltesi sul piaz¬ 
zale della Direzione Generale 
del FINA, hanno preso parte 
Fon. Memmi, Sottosegretario al- 
Flnduetria; Mona. Angelini, dele¬ 
gato per Fseeistenza religiose 
negli ospedali e cliniche di Ro¬ 
me; il don. Belli, Vice presideiv 
te generale della C.R.I.; Il pro¬ 
fessor L’Eltore, Presidente degli 
Ospedali Riuniti di Rome; Il 
prof. Santoro Pesserelll, Presi¬ 
dente delFINA; Fon. Ricca, Dl- 
renore generale delle C.R.I.: Il 
prof. Llotte, Direnore del Centro 
Nezionele Trasfusione Sangue, 
oltre ai mesalml Dirigenti del- 
Fletltuto e delle Compagnie Col- 
legate ed una folta rappresen¬ 
tanza del pereonele. 

Numerosi dipendenti del Gruppo 
INA (più di SO) hanno donato 11 
sarHJue nel corso dalle Giornate. 
La raccolta è stata effenuete 
eu un'autoemoteca donata alla 
C.R.I. dell'INA lo scorso anno 
In occasiona di analoga menife- 
etazione. 

La cerimonia ha avuto Inizio con 
la relazione del aig. Boachetto, 
Preaidente del Qr\ippo Aziendale 
Donatori di Sangue. Il quale he 
ricordato Fattività evolta nel cor¬ 
eo dell’ultimo anno delFAaaocle- 
zione. che he raggiunto oggi II 
numero di 229 aderenti. 
Sucoeealvamente hanno aspreaao 
il loro più vivo compiacimento 
per la manlfeatazione II Preai¬ 
dente delFINA. Il Vice presi¬ 
dente generale della C.R.I. a 
Mona. Angelini. Infine, il Sotto- 
aegretario Memmi. nel portare 11 
saluto del Governo, al è detto 
lieto che in un periodo di dlle- 
gente egoismo FINA dia un 
eaenrtplo di solidarietà fra gli 
uomini. La cerimonia al è oon- 
cluea con la consegna xfella tea- 
aere al nuovi membri del Gruppo 
Donatori Sangua INA. 
L’autoenwteca ha aoatato 11 21 
e 22 maggio sul piazzale Inter¬ 
no delFINA in via Salluatiana 51 
per raccogliere II sangue anche 
del cittadini. 
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Vito Lopiparo compra solo Arai. 

Come a casa sua, a Wolfsburg in Germania. 

Vito ormai vive in Germania da quattro anni. 

Lavora come un tedesco. Beve birra come 
un tedesco. Gli piacciono le ragazze tedesche 
come a un tedesco. 

È diventato anche pignolo come un tedesco. 

Lava la sua auto ogni saboto. 

E le dà solo la miglior benzina. 

Compra Arai non solo perché ha la più va¬ 
sta rete di stazioni in Gemrìania. 

Compra la loro Super perché hanno inven¬ 
tato la Super. Nel 1924 furono i primi al mondo 

La Super Tedesca. 


a produrla. lE Vito so che se i tedeschi lavora¬ 
no a qualcosa per più di 45 anni, deve essere 
veramente buona.l 

Ma come un vero siciliano, crede alla qua¬ 
lità solo quando la vede. O la sente. 

Puà sentire quanto Arai è fxjona, quan¬ 
do preme l'acceleratore. Perché può 
sentire tutta la potenza del suo moto¬ 
re. E può vedere quanto Arai è buono. 

Perché è pulita. 

Proprio COSI pulita che ogni gocda viene 


bruciata dal motore. (Questo perché ogni goc¬ 
cia di Arai raffinata in Italio è controllata 
dai tecnici tedeschi.! 

Perciò, per il suo gusto tedesco della pigno¬ 
leria, i suoi amici tedeschi lo chiamano 'il te¬ 
desco'. E questo rende Vito molto orgo¬ 
glioso di sé. 

E questo rende i suoi paesani in 
Sicilia molto orgogliosi di Vito. 

Lo chiamano "Don Vito. Il costruttore della 
Volkswagen". 





















/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAL 21 AL 27 GIUGNO 


BARI, GENOVA 
E BOLOGNA 

DAL 28 GIUGNO AL 4 LUGLIO 


NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 

DAL 5 ALL’11 LUGLIO 


PALERMO 

DAL 12 AL 18 LUGLIO 


CAGLIARI 

DAL 19 AL 25 LUGLIO 


H 


domenica 


lunedi 


AUDITORIUM (TV C«mI«) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. Schubert: Sinfonia n. 1 In re ~ Orch. 

Staatskapelle di Dresda dir. W. Sawallisch; 
P I. Ciaikowski: Concerto n. 1 in ai bem. 
min. op. 23 - Pf. V. Ashkenazy - Orch. Sinf 
di Londra dir. L MaazeI: H. oerlioz Chaaae 
royale et orage, da « Les Troyens • • Orch. 
PhilharmoniB di Londra dir. H. von Karajan 

9.t5 (18.15) I QUARTETTI PER ARCHI DI DIMI. 
TRI SCIOSTAKOVIC 

Quartetto n. 5 In si bem. magg. op. 92 • Quar¬ 
tetto Borodin 

9.45 (18.45) TASTIERE 

G. Frescobaldi: Toccala iX dal II Libro • Org. 
F. Vignanellì; J.-P. Rameau: Quattro Pezzi 
Clav G Malcoinn; M. Clementi: Sonatina in 
fa n>agg. op. 38 n. 3 • R. G. Gorini 

10.10 (19.10) JEAN SIBELIUS 

Il cigno di Tuonala op. 22 n. 3 • Orch. Philhar- 

monic Promenade dir. A Boult 

10.20 (19 20) I MAESTRI DELLMNTERPRETA. 
ZIONE: CLARINETTISTA GERVASE DE PEYER 
W A. Mozart Quintetto in la magg. K. 581 > 
Strun>enti8ti del • Melos Ensemble •; A. Berg 
Quattro Pezzi op. 5 • Pf. L. Crowson 

11 (20) INTERMEZZO 

J. FrangaiA: Quintetto per flauto, oboe, clari¬ 
netto. fagotto e corno - Quintetto a flati fran¬ 
cese; V. Mortori: Alfabeto a sorpresa • Ten. W. 
Me Kinney. br. D. Boys. pf i F. DI Cesare e 

A. Neri; A Copland: Music for thè Theatre - 
Orch. Filarm. di New York dir. L. Bernstein 

11.55 (20.55) VOCI DI IERI E DI OGGI: SO¬ 
PRANI CLAUDIA MUZIO E MARIA CALLAS 
V. Bellini: Norma; • Casta Diva • (C. Muzio): 

• Ahi bello a me ritorna » (M. Cailae); G Ver¬ 
di: La forza del destino: • Pace, mio Dio • 
(C. Muzio): G Meyerbeer; Dinorah: • Ombra 
leggera • (M. Callaa) 

12.20 (21.20) MICHAEL FESTINO 

Concerto a sette In re msgg. op. 3 n. 10 • FI 

H. M. Linde e G. Hóller. ve. W Eugster. 
clav. E. Kaufmann - Orch d’archi del Festival 
di Lucerna dir. R. Baumgartner 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

E. Lalo: Scherzo; A. M^nard; Sinfonia n. 3 In 
si bem. min. op. 11 • Orch. della Sutase Ro- 
mande dir. E. Ansermet (Disco Decca) 

13,15 (22.15) CONCERTO DEL QUARTETTO 
CLASSICO DELLA RTV SPAGNOLA 
). C. de Amaca y Balzoia: Quartetto n. 2; 
J. Guridi: Quartetto n. 2 - Vi i E. Asiano e 
R. Perianez, v.la A. Arias, ve. C. Baena 

14,15-15 (23,15-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

B. Bettinelli: Musica per archi - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. M. Pradella; 

F. Quaranta: Concerto d'archi e pianoforte - 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
P Argento 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

H. Berlloz: Re Lear. Ouverture op. 4 - 
Orch. Sinf. di Tonno della RAI dir. T. 
Bloomfleld; F. Chopn: Concerto n. 2 in 
fa fidn. op. 20 per pianoforte e orchestra 
- Solista W. Askenazy • Orch Sinf di 
Londra dir. D. Zinman; N. Caatiglioni: 
Rondala - Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. M. Pradella 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mouataki: Le mélègus; Nepal-Doretli: lo lavo¬ 
ro coma un nagro; Ragaa-Shielda; Clarlnet 


marmalade; Pallavlcinl-iaola: Il frano; Anoni¬ 
mo Casatachock; Bonegura-Merli-Concina 
Sclummo; Marlow Scott: A taate of honey; 
Calimero-Monegaaco-Solingo. Uomo piangi; 
Giordano: Il m.o cuore è a Madrid; Bardotti- 
Endrigo: Dall'America; Garinei-Giovannim-Ba- 
8cel: Arrivederci Ronfia; Danpa-Bargoni: Con¬ 
certo d'autunno; Lipton-Yarrow: The magic dra- 
gon; Niea-Carosone: Tu vuò fà l'americano; 
Pallavicini-Soffici: Occhi a mandorla; Jagger- 
Richard: Satiafaction; David-Legrand: Winda of 
change; Baglioni. Signora Lìa; Me Dermot-Rado- 
Ragni. Aquarius; Lauzi: La testa all'ombra; 
Davis: In thè ghetto; Blgazzi-Polito: Serenata; 
Me Dermot-Rado-Ragni: Good moming star- 
ahine; Limiti Serrai Bugiardo e incosciente; 
Foster Camptown recea; Balduccl-Lombardi: 
Cha ti costa; Amadesi-Martini: Muy bonita; 
Daiano-Intra Passa II tempo passa; Hammer- 
stein-Rodgers Peopla will say we're in love 

8,30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Pisano: Sandbox; Vldaiin-Bécaud; Le bateau 
blenc; Sabicaa-Escudero: Fantasia andalusa; 
Raks n Laura; Galhardo Ai Uaboa; Heifetz- 
Dinicu: Hora staccato; Modugno Come hai fat¬ 
to; Howard: Hilo march; Willson: Sevantyalx 
trombones; Anonimo. I know thè Lord haa lata 
Hìa hand on ma; Rivat-Pace-Panzerì La piog¬ 
gia; Karaa: Calè Mozart waltz; Aznavour II 
faut aavoJr; Theodorakia: Thame from • Zorba 
thè greek •; Fiahbang-Travia-Bonguato: A thou- 
sand diamonda on tha aea; Anonimo: Due chi¬ 
tarre; Bigazzi-Savio-Cavallaro: Re di cuori; 
Sciammarella: Salud, dinero y amor; Jarre Isa¬ 
dora; Piccioni Stella di Novgorod; Caymmi; 
Samba da mlnha terra; Addinaeli: Concerto di 
Varsavia: Trenet: Douca Franca; Singleton-Sny- 
der-Kàmpfert Blue apaniah ayas; Cucchiara- 
Zauli In cerca di ta; Barouh-Lai Un honune 
qui me plait; Russel-Barroao BrazJI; Carrareai- 
Pace-Panzen-lsola. Viso d'angelo; Pallavicini- 
Conte Non sono Maddalena; David-Bacharach: 
Do you know ths way to San Joaé 

10 (18^22) QUADERNO A QUADRETTI 

Heftì Scoot; Savio-Bigazzi-Polito Sa brucias¬ 
se la città; Rogers-Tarplin-Robinson; Ain't that 
peculiar; Remhardt: Nuagea; Pallavicini-Webb 
Sabato, domenica; Jones: Soul boaaa nova; Pao¬ 
li: Senza fina; Dei Monaco-Bigazzi-Potito: Per 
te, per te, per te; Morae-Robledo: Three 
o'clock in thè moming; Chioaao-Vanoni-Calvi: 
Mi piaci, mi piaci; Bregman Wild party; Dei 
Roma-Plante-Slole Chariot; G baon I can’t stop 
loving you; Jobim: Bambina boaaa nova: Pon- 
tieck-Massara: L’oro del mondo; Rivat-Thomas- 
Pagani-Popp: Stivali di vernice blu; Simon 
Mra. Robinson; Mogol-Di Bari La prima cosa 
bella; Rizzati: Beat trumpet; Pes: Llaon; Ga- 
rinei-Giovanninl-Canfore: E’ amore quando; 

Shtikret: Loneaome road; Svanoe-Dariing: Walk 
righi in; Lecardi-Pettenati: In mazzo al traffico; 
Weber-Guaraldl: Cast your fata to thè wlnd; 
Baama: Violina in thè night; Parazzini-Baldan; 
Grande amore; David-Bacharach: Alfle; Craig: 
Hello tomorrow 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Bacharach-David Thia guy'a In love wlth you; 
White: I love you; Cropper-Dunn-Jackson-Jones: 
Red beans ana rica; Tubba-Minellono-Contini: 
Mai come lei nessuna; Hernandez: Lamento 
borincado; Mason- Faelin allrighl; Miner-Miller: 
Thara Is; Leva-D'Adamo-De Scalzi-Di Palo: 
SenaaziofU; Harna-Margolia-Tew: Tha play- 
ground; Smith: Muatard greans; Mogoi-Brooker. 
Reid: li tuo diamanta; Gaspari-Cassia-Fontana; 
Quando non avavo te; Bono-. Circua; Trim: Oh 
Lord why lord; c>ieretti-Gianco: Una storia; Lyn- 
ton: Reflectiona of Charlaa Brown; Bacharach- 
Oavid Any day now; Saker-Korda; Fog^ Tuea- 
day: Prandy: In my dream; Young Deviill: Lat¬ 
tare d’entore; Bardotti* L'isola; Lennon-Mc Cart- 
ney: Ob-la-dl. ob-la-da; Ruaael-Jones Honay; 
Jackaon-Moore-Chambera-Leakea: A ntan and 
haif 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R Schumann Manlred. ouverture op. 115 - 
Orch. Sinf di Cleveland dir G Szell; A. 
Bruckner Sinfonia n. 4 in mi bem. magg. 

- Romantica > ■ Orch Sinf di Milano della 
RAI dir L. von Matacic 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA: W A Mozart • Exultate. tubilate •, mot¬ 
tetto K. 165; F Schubert Messa tadaaca in 
fa magg. 

10,10 (19.10) RICHARD WAGNER 
Lohengrin: Preludio atto 1 - Orch. Sinf. Co- 
iumb a dir. fì Walter 

10.20 (19 20) LE SONATE A TRE DI ARCAN¬ 
GELO GORELLI 

Sonata a tra in do magg. op. 4 n. 1 — Sonata 
a tre in sol min. op. 4 n. 2 — Sonata a tra 
in la magg. op. 4 n. 3 — SonaU a tre in re 
magg. op. 4 n. 4 - Vi i A Poltronieri e T Bac¬ 
chetta, ve M CuseMa. org. G Spinelli 

11 (20) INTERMEZZO 

L Spohr Concerto op. 131 - VI I W Weller e 
A Staar, v la H Wets. ve L Beinl - Orch 
Sinf di Roma della RAI dir. P Maag; L, van 
Beethoven Serenata In re magg. op. 25 • 
Strumentisti del • Melos Ensemble •; r Merv 
deIssohn-Bartholdy: Die achóne Melusine, 

ouverture op. 32 - Orch Filarm. di Vienna dir 
C Schuricht 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Anonimi Canti popolari della Romagna (Traacr 
di F B Pradella) - Solista V Pendano - Coro 
Città di Ravenna dir M Greco Greca 

12.15 (21 15) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA DA CAMERA DELLA SARRE 

G P Telemann Ouverture in do magg. - Oboi 
H Winschermann. E Bolz e L Trenz - Dir 
K Ristenpart; J S. Bach Concerto In la min. 

- FI K Cromm, vi. G, F Hendel. dav S. Klnd: 
W A Mozart Sinfonia In re magg. K. 504 
«• di Praga - - Dir K Ristenpart 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir KARL RICHTER J S Bach Concerto 
brandeburghese n. 1 in fa magg.; VI MISCHA 
ELMAN T. A Vitali Ciaccona in sol min. 
(Traacr di L ChaHier); P. I. Ciaikowaky: Me¬ 
lodia op. 42 n. 3; Pf JEAN CASADESUS E 
Chabrier Cinque Piecaa poathumes — Im¬ 
provviso In do magg.; Sopr HILDE ZADEK 
A Dvorak Sei Canzoni tzigane op. 56; Dir 
GEORGES PRÉTRE; F Poulenc; Lee Biches, 
suite dal balletto 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G. B Pergoleai (attribuzione) Concertino 
n. 2 In sol magg. per 4 violini, viola, vio¬ 
loncello e basso continuo • Orch. Sinf. di 
Tonno della RAI dir. A. Faldl; G Fauré 
Requiem per soli, coro e orchestra: Ni¬ 
coletta Panni, soprano; Claudio Strudthoff. 
baritono - Orch. Sinf. di Milano delta RAI 
dir. C M. Giultni • M'^ del Coro Giulio 
Seriola. L Dallapiccola Variazioni - Orch 
Sinf di Roma della RAI dir. M Freccia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (lS-19) INVITO ALLA MUSICA 
Hammerstein-Rodgers: The sound of music; Sa- 
vio-Blgazzi-Polito. Sa bruciasse la città; Evans: 
Lady of Spaln; Btgazzi-Cavallaro Eternità; 
Thielemans Btuesette; Beretta-Leali: Hippy; Za- 
rai-Faure-Barcons. Alerà je chante; Simoneita- 
Vaime-De André-Reverberi. Le strade del mon¬ 
do; Del Prete-Beretta-Rustichelll-Celentano La 
storia di Serafino; Cherubinl-Bixio: Violino 
tzigano; Pallavicini-Carrisi: Pensando a ta; Me 
Cartney-Lennon Hey Juda; Leva-Giordano Amo¬ 
re vero; Plron-Williama-Plcou: High society; 
Niltìnho-Lobo: Trlateza; Surace-Abner All'Ita¬ 
liana; Weill-Mann Brown ayed woman; Dosae- 
na-€chwandt-Andrée; Dream a little draam of 
ma; Ipcress Permiasion; Mogot-Battisti: MI 
ritorni in mente; Miller-Murden: For once In 
my llfe; Strauas (Libera trascrlz ) L'onda verde; 
Berlin Top hat. wh'Ie tle and talla; Villa La 
mia promeaaa; Fields-Kern The wey you look 
tonlght; LopeZ'Califano Che giorno è; Ano¬ 
nimo Jarabe tapatio; Pisano-Alfieri: 'A son¬ 
nambula; Capinam-Lobo: Poniiao 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Caymmi Voce Ja foi a Bahia?; Piccioni Mora 
than a miracle; De Moraes-Jobim. Carota de 
Ipanems; Pallavicini-Bonqusto Una striscia di 
mare; Dorsel: Trompetara d'Alaace; Mogoi- 
Daltoli Primavera, primavera; Jones Riderà In 
thè aky; Sigman-Gannei-Giovannini-Raacel Ar¬ 
rivederci Roma; Martini Plaiair d'amour; Daia- 
no-Soffici Due grosse lecrime bianche; Alford 
Colonel Bogey: Mauricio-Gilbert-Ferreira: Tri- 
steza de noa dois; Videlm-Becaud Mon grand- 
pére le mllitaire; Reitano Una ragione di più; 
Kampfert Afrikaan beat; Parazzini-Pettenati- 
Ollamer E mi avagiiavo (col cuore In gola); 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Installare un impiento di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgaral agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Sociatà Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o al rlvendllorl 
radio, nella 12 città aarvila. 
L'inataliaziona di un impianto di Filo- 
diffuaiona, par gli utenti già abbonati 
alta radio o alla taleviaiona. costa so¬ 
lamente 6 mila lire da vsraare una sola 
volta all'atto dalla domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lira a trimestre con¬ 
teggiale sulla bolletta dal talafono. 


Hill: Tha laat round up; Cérard: Fata la rire; 
Almeida Twiltght in Rio; Maaon-Panzeri-Piiat: 
Alla fina della strada; Strauas Weìn, Waib 
und Gesang; Hndrtgo lo che amo solo ta; 
Antonio-Ferreira. Hacado; Lawrence-Trenet 
La mar; Me Cartney-Lennon Goodbve; Verde- 
Vaime^Terzoli'Canfora Domani che farai; Ano¬ 
nimo. ieaaa Jantea; Young Around thè world; 
Lucchesi-Popp Les lavandleres du Portu»l; 
Bragga-Malone Share your lov# with me; De- 
lanoe-Aurray Le roaaignol anglais; Jarre. Law¬ 
rence of Araby _ 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gordor>-^nner. Happy togethar; Bardotti-De 
Hollanda Cara cara; Cerahwin: Tha man I 
love; Delanoé-Webb Me Arthur Park; Remiot- 
Teata-De Vita La mia fasta; Ibarra: Lo nsueno 
quo ta quiaro; Ben: Zazuetra; Endrigo: L'arca 
di Noè; Wreat. Blua aunday; Bell-Butler- 
Gamble Are you happy?; Balducci-Lombardl: 
Piango d'amore; Bechet Dana la ruea d'An- 
llbes; Coleman Sweat charity; Baldazzi-Bar- 
dotti-Dalle Occhi di ragazza: Maxwell Ebb 
tide; Me Cartney-Lennon Get back; Datano- 
Massara I problemi dal cuora; La Rocca: Tl- 
gar rag; De Moraes-Jobim Chega de aaudade; 
Lauzi'McKuen Jean; Krìeger: Light my flra; 
Anonimo: Tha house of thè riaing aun; Mec- 
cie-PockriBS Oggi sabato tra; Plate-Brad- 
shaw-iohnson: Jersey bounce; Ferrer Un gior¬ 
no come un altro; Vlanna-Berrias-De Barro* 
Carlnoao; Beretla-Reverberi. Il mio coraggio; 
Heftì l'm shautln' again 
11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Bacharach-David What tha world needs now la 
love; Dixon-Burnett Back door man; Leitch- 
Donovan Legend of a girl chlld Linda; Jaager- 
Richard: 2000 light yeara from home; Shan- 
non: I never loved a man; Westiake-Moat: 
Goodbye; Lewia-Hewkina-Bloadwater: Sulla Q 
(1« p.); South Gamaa people play; Serrat-Li- 
miti Bugiardo a Incoaclanta; Charles: 1 got 
a woman; Redding Sad song; Lander-Jonea: 
Privilaga; Lennon-Mc Cartney Hello, goodbye; 
Ctarke-Hlcks-Naah King Midaa in reveraa; Bo¬ 
no: I got you baba; Guccini II giorno d’estate; 
M-ghacci-Di Dan-Reverberi-Despota Cuore 
mio; Pettenatl-Parazzinl-Lecardi Caldo caldo: 
D'Adamo-De Scalzi-DI Palo Davanti agli oc¬ 
chi miai; Gibb Cloaa anothar door; Nelson: 
Night lifa; Bacharech Sha'a gene away; See- 
Qer The bella of rhymney; Dylan Corrine 
Corrina 









I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e NapoU (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultìma ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in hlodiifusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

8 (!7) CONCERTO DI APERTURA 
G F Haendet Sonata in sol magg. op. 1 n. S 
• FI A Nicolet. clav E Picht Axenfeld; F 
Giardini Trio in fa magg. op. 20 n. 2 - VI. 

F Ayo, via D Aactolla. ve E Altobelli: 
W A Mozart Trio In mi magg. K. 542 - Trio 
Beaux Arts 

8 45 (17 4*5) LE SINFONIE DI GIAN FRANCE¬ 
SCO MALIPIERO 

Sinfonia n. 10 • Atropo - - Orch del Teatro La 
Fenice di Venezia dir B Maderna 

I 9 (18) FRANZ JOSEPH HAYDN 

i Concarto in mi barn. magg. - Tr B Jeannoutot 

I ■ Orch da Camera Pro Arte di Monaco dir 

I K Redei 

9.15 (18.15) POLIFONIA 

G P da Paleatrina Mista - Ascendo ad Pa- 
trem • - Coro • Les Chanteurs de St. Eusta- 
che • dir. E Martin 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R Parodi Musiche per - La dodicesima none - 
di Shakespeare Br C Giombi - Orch Smf 
di Milano della RAI dir O Nusaio 

10 (19) CHARLES IVES 

' Three places in New England • Orch. Stnf. di 

Fdadeltia dir E Ormandy 

^ 10,20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

C Debussy Sonata - VI A Grumiaux. pf I. 
Hatdu B Bartok Concerto n. 1 - Pf G Anda 

- Orch Sinf della Radio di Berlino dir. F 
Fricaay 

11 (20) INTERMEZZO 

C M von Weber Quintetto in si bem. magg. 
op. 34 - Strumentisti dell'Ottetto della Filarm 
di Berlino. F. Mendeissohn-Bartholdy Sonata 
in fa magg. - VI Y Menuhm. pf (j Moore; 
F Liszt Rapsodia ungharesa n. 12 in do diaaia 
min. - Orch Filarm di Berlino dir. H von 
Karajan 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

R Schumann Sonata in sol magg. dalia « Tre 
Sonate per la gioventù - op. 116 • Pf A. Renzi; 
A Kaciaturian Sonatina op. 13 n. 1 - Pf. G 
Sebók 

12,20 (21.20) NICCOLO* JOMMELLI 

Sonata a tre in re magg. - Trio di Milano 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
L’anga'.o di fuoco, opera in cinque atti e sette 
quadri (dal romanzo di Brujssov) ■ Testo e mu¬ 
sica di Serge) Prokofiev - Orch. del ThéAtre 
National de l'Opéra • di Parigi dir. C Bruck 

- M" del Coro R Alix 

13.15 (22.15) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto In do magg. K. 157 - Quartetto 

Barche! 

13 30 (22 30) RITRATTO DI AUTORE; BENE¬ 
DETTO MARCEUO 

Concerto grosso in fa magg. op. 1 - Orch da 
camera di Amsterdam dir M Voorberg — So¬ 
nata in la min. op. 2 n. 10 • FI S GazzellonI, 
clav M De Robertis — Salmo XXI - Msopr. 
M Truccato Pace - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir F Vernizzi 

14,15-15 (23.15^24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
I» Dir RAYMOND LEPPARO C P E Bach: 
Sinfonia n. 4 in sol magg.; Pf. FRIEDRICH 
GULDA C M. von Weber Konzartatùck in fa 
min. op. 79; Dir THOMAS JENSEN; J. Si- 
belius Karelia, suite op. 11 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Ronme Aldrich e la sua orchestra 

— Jazz Dixieland 

_Alcune esecuzioni di Iva Zanicchi e 

Johnny Hallyday 

— L'orchestra di Stanley Black 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sherman Chitty Chitty Bang Bang; Ruisi-Rossi 
La stagione di un fiore; Hotland Baby love; 
Nisa-Washington-Young Estasi d'amore; Via- 
nelio La marcetta; Hilliard Our day will come; 
Serengay-Ferretti Un pezzo di luna; Ortolani 
Susan and Jane; Redding Sitting on a dock 
of a bay; Dossena-Feliciano Nel giardino del- 
l'amore; Ramirez-Luna Alouette; Romano-Te- 
ata-De Simone. Un anr>o in più; Neptune 
Whistling sailor; Ahbez Nature boy; Prandoni- 
Mason-Reed Un giorno o l'altro; Me Dermot 
African waltz; Compostella-Fierro Vocca bu- 
sciarda; I vanovici La onde del Danubio; Bi- 
cazzi-Savio L'amore è una colomba; Farassino 
Sanza frontiare; Boch If I where a rich man; 
Daiano-Groggart Calda è la vita; Schwandl- 
Kahn-Andree Nostalgia; Cardillo Core 'ngra- 
to; Beretta-Reitano Una ragione di più; Do 
novan Mellow yellow; Strauss Valzer da - Lo 
zingaro barone •; Amelio-Moqoi-lsoia Sole, 
pioggia e vento; Kaempfert Lady 

8.30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Ferrao Coimbra: Pallavicini-Soff ici Occhi a 
mandorla; De Moraes-Jobim The girl from Ipa- 
nema; Strauss Wein. Weib und Gesang; De- 
lanod-Bécaud Tu me r' connais pas; Trovaioli; 
Roma nun fa la stupida stasera; Daiano-Limiti- 
Soffici. Un'ombra; Makeba Pala pala; Bona- 
gura-Del Pino Vulennoce bene; Migltacci-Ri- 
gh ni-Lucarelli L'anello; Lecuona MalagusAs; 
Anonimo Tha yellow rotea of Texas; Endngo- 
Bardotti-Morricone Una breve stagione; Love- 
Wilson. Good vibrations; Mtnellono-Donaggto. 
Che effetto mi fa; D'Adamo-De Scalzi-Oi Palo 
Annalisa: Skylar-Veiasquez Basarne mucho; 
Bacharach. I say a little prayer; De Vita-Re- 
migi Un ragazzo, una ragazza; Youmans Hai- 
lalujahl; Mangione-Valente A' caaciaforte; 
Hebb Sunny: Bergman-Papathanassiou: I want 
to liva; Beretta-Cavallaro La finaatra illumi¬ 
nata Styne: Ouverture da - Funny girl •; Te- 
sta-Marcheai-De Vita-Limiti L'aereo parte; Ma- 
son-Raed Oelilah; Dozier-Hoiland-Devol Hap¬ 
pening; Fishman-Donida Gli occhi miaJ; Trent- 
Hatch Latin valva! 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgers Lovan Dytan A hand rain'a a gonna 
fall; Bertini-Boulanger Vivrò; De Moraea-Gil- 
bert-Poweli Berimbau; Deigham-Lauzi. Champt 
Elyaéea; Jagger-Richard Satiafsetion; Nyro 
Arid when I die; Covay. Chain of foois; Rod¬ 
gers Where or when; Mogot-Donida La spada 
nel cuore; Trovajoli; La famiglia Benvenuti; 
Gustavino-Alberti-Endngo La colomba; Hazle- 
wood Sugartown; Rodgers: Carouael waltz; 
Presley-Matson Love me tender; Puente Loco 
bossa nova; Brel La piat paya; Fitzgerald; A 
tiakat a tasket; Louiguy La vie en rose; Tony- 
Babila-Giulifan: E diceva che amava me; Da- 
vid-Bacharach 1*11 naver fall in lova again; 
Simon Mr. Robinson; Mogoi-Bonguato: Angelo 
straniero; Young: Tickle toe; Fnedman: Windy; 
Beretta-Reverberi: Il mio coraggio; Toledo- 
Bonfa: Samba de Orfeu; Kim-Barry. Sugar su¬ 
gar; Lannon: Hey lude 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Timothy-Michael Kiss me. honey honey; Ryan 
Eloisa; Martellì-Mina-Limiti: Una mezza dozzins 
di rose; Lewia-Hawkins-Bloadwater Suzia Q 
(2^ p.); Cobb-Buie-Gordy Tracea; Coffin-King 
Wlll you love ma tomorrow; Carter-Lewis-Mo- 
gol; Inno; Ruaael-Jourdan: Honey; Norlh-Za- 
ret. Unchainad malody; Burrel Come ons 
baby; Lindt-Poll-Piccarreda; Santo Domingo; 
Keyea-The Mar Last night; Hines; Keep on 
saarching; Bacharach-David: Any day now; Ada¬ 
mo: Vorrei fermare II tempo; Lam; The end 
of me; Stewart: My new day and ages; Bat- 
tiati-Mogoi: 29 aettembra; Bncusae-Newley: The 
Joker; Cmer: Doni It make you cry; Gordon- 
Thompaon: That'a Ufe; Smith: Stay Looae; Cla- 
roni-Ciacci: Stasera mi pento; Wayne-Caraon- 
Thompson-Mogot: Il mondo nelle mani 



AUDITORIUM (fV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
B Bntten. Simple Symphony op. 4 - Orch. da 
camera « 1 Musici R- Strauss: Concerto n. 2 
in mi bem. magg. • Cr. B. Tuckwell - Orch. 
Sinf di Londra dir I. Kertesz; S. Prokofiev: 
Chout, suite dal balletto op. 21 a) - Orch. Sinf. 
deila Radio deM'URSS dir G Ri^destvenski 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D*C>GGI 
A Paccagnini Recréation, suite enfantine 
Pf O Vannucci Trevese. F Oppo Lamento dal 
salato XIII - Orch Kameralma Filarmony Kra- 
Kowskiej e Chor Kameralm Krakowie dir A 
Markowski 

9,45 (16.45) SONATE BAROCCHE 
J J. Fux Sonata a tre in fa magg. - Violinisti 
(iella • London Baroque Orchestra > dir. K. 
Haas. D Sarro Sonata in la min. - FI R. 
Meyian • Orch da camera della Sarre dir 
K Ristenpart 

10.10 (19.10) DARIUS MILHAUD 
Concertino d'Automn - Pf i G. Conni e S. Lo¬ 
renzi • Strumentisti deil'Orch. Smf. di Tonno 
della RAI dir M Freccia 

10.20 (19.2C) ITINERARI OPERISTICI; MUSICHE 
ISPIRATE A SHAKESPEARE 

V Bellini 1 Capuleti e i Montecchi; • Ohi 
quante volte > • Sopr. C. Deutekom, G. Ros¬ 
sini Otello: «Mora l'indegna». «Non arrestar 
il colpo • - Ten O. Garaventa. sopr. V. Zeani 

- O Nicolai Le allegre comari di Windsor; 

• I einem Waschkorb • - Br. E Wèchter. b$. 
K Borg. A. Thomas. Amleto; • Partagez-vous 
me fleur • - Sopr J. Sutherland: G Verdi: 
Macbeth: • Patria oppresse • coro di profughi 
scozzesi - Orch. e Coro del Teatro Comu¬ 
nale di Bologna dir. A. Basile • Mo del Coro 
G Riccitelli: B Bntten A Mìdsummer Night’s 
Dream: - When my eue Comes - • Br. G Evans 
11 (20) INTERMEZZO 

G. P Telemann Suite in re magq. - Vi i E. Mel- 
kus e E. Slean; C. P E Bach Sonata n. 1 in 
fa magg.; Sonata n. 3 in re min. - Clav M. 
Delle Cave. J C Bach Quartetto in sol magg. 
op. 8 n. 2 - FI H M Linde, vi. H. Hoover. v la 
G Lemman. ve Z. Haez: W A Mozart: EIn 
Musikatischer Spasa K - Strumentisti del- 
rOrch Smf. (iella NDR di Amburgo dir C 
Stepp 

11.50 (20.50) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

Musiche strumentali alla Corte di re Giacomo I 
d'Inghilterra; J Bassano Fantasia; G. Famaby: 
Almande; A Holbome Galliard - Ir e M André 
e J. Pirot. tb.i M. Suzan. H. Arqué. C Verdier 
e B Gailot • Dir T. Dart; K Stamitz Quar¬ 
tetto in re magg. op. 8 • FI. J.-P Rampai, 
vi G Jarry, cr G Coursier. ve M Tournua 

12.20 (21,20) ALEXANDER SCRIABIN 

Sonata In fa diesis magg. op. 30 - Pf R 
Sztdon 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
W A Mozart II ratto dal serreglio — Don Gio¬ 
vanni — Il flauto magico; C Gounod Faust; 
G Bizet Carmen; J. Massenet Manon; F Cilea 
Adriana Lecouvraur; P Mascagni L'amico Fritz 

— Lodoietta - Sopr. M. Freni - Orch del Tea¬ 
tro alla ^ala di Milano dir A. Votto 
(Dischi Iramac e Voce dal Padrona) 

13 30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA GEORG SOLTI 
M GImka. Russian e Ludmilla: Ouverture 
Orch Smf di Londra; M. Mussorgski; Una 
notte sul Monte Calvo - Orch. Smf. di Londra; 
A Bruckner: Sinfonia n. 7 in mi magg. - 
Orch. Filarm. di Vienna 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

A Solar: Sonata In fa diaaia min. . Pia¬ 
nista Frederick Marvin; J S. Bach Sona¬ 
ta n. 6 In sol magg. per violino e clavi¬ 
cembalo obbligato - David Oistrakh. vi. 
- Hans Pischner. pf.; G. Verdi; Quartetto 
In mi minore per archi • CPuartetto della 
ORTF. Jacques Oumond e Jacques Deian, 
violini - Marc Carles. viola . Jean Claude 
R bere, ve.; M. Zafred. Quintetto per 
flauto, oboe, ciannetto. corno, fagotto - 
Arturo Danesin. fi. - Paolo Sighera, ob. - 
Emo Marani. cl. - Eugenio Lipeti, cr. - 
Gian Luigi Cremaachi, fg. 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bart Consider youraalf; Porter Bagin tl«e be¬ 
guine; Wills-Reed. It’a not unusual; Lai: Vi¬ 
vere per vivere: Cabajo-Gay-Johnaon Ohi; Pol- 
nareff: Soul coaxing; Bardotti-De Moraes-En- 
drigo La casa; Lennon: Yesterday; Musi-Gi* 
gli: Serafino; Mancini. Tema dal film «La 
pantera rosa •; Page The In crowd; D'Adamo- 
De Scaizi-Di Palo Una miniera; Lecuona. Ma- 
iagueha; Coleman-Leiqh Reai live giri; Mu- 
rolo-Tagliaferri: Mandulinata a Napule; Pisa¬ 
no So what new?; Lerner-Loewe Wand'rìn' 
star; Ferrari Domino; Simon: Mrs. Robinson; 
Farassmo Senza frontiere; Marmuzzi I giul¬ 
lari; Rossi-Ruiai; La stagione di un fiore; Jarre 
Martin's theme; Young Around thè woiid; Rix- 
ner Cieli azzurri; Breed Western fìnger; Jarre 
Tema di Lara; Danpa-Bargoni Concerto d'au¬ 
tunno; Reed L'ultimo valzer; Pmz: The green 
tambourin: Bock If I were a rìch man 

8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Anonimo Mexican hat dance; Sherman Super- 
califragilisticespiralidoao; Krajsc-Pettenati-Villa- 
Calogerà II tuo mondo; Groggart Calda è la 
vita; Hemadez Mescalito; Hellmesberger, 
Ballszenen; Mogol-Ascri-Soffici: Non credere; 
Reme. Quando quando quando; Rosai: Stanot¬ 
te al Luna Park; Migliacci-Lusmi. Una aola 
verità; Lai Un uomo e una donna; Gilkyson 
Bare neceaaitiea da • Il libro della giungla »; 
Horton-Hamilton-Carawan-Anonimo: Wa ahall 
overcome; Powell Deve ser amor; Martin. 

Guantanamera; Canfora. Zum zum zum; Bene¬ 
detto Acquarello napoletano; Suppé. Ouverture 
da « Cavalleria leggera •; Rodnguez. La cum- 
parsita; Bécaud Monaieur Winter, go home; 
Aznavour Oramai; Santercoie-Beretta-Oel Pre¬ 
te Una carezza in un pugno; Oliviero-Ortolani 
Modelle in blu; Ihle (trascr Gneg) La verde 
stagione; Sebesky Water brothera; Endngo 
L’arca dì Noè; Reed Imogéne 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach I say a little prayer; Me Cartney- 

Lennon Let it be; De Barro Copacabana; 

Meccia-Zambrmi Concerto per Patty; Rod¬ 
gers My favorite things; Mogol-Battisti Mi 
ritorni in mente; Auric Moulin rouge; Amum- 
Canfora Ne come, né perché; Me Dermot: 

Donna; Colombier Lobellia; Van Wetter La 
playa; Musy-Romitellt-Gigli: Vento di carne¬ 
vale; Specchia-Salizzato Irene; Livraghi Quan¬ 
do m'innamoro; Cooper Bag o' blues; Bécaud 
Et ma'ntenant; Chiprut Simon says; Simon 
Scarborough fair; Lauzi Ritornerai; Lennon 
Norwegian wood; Anonimo Whsn thè saints go 
marchin’ in; Mogol-Donida La spada nel cuore; 
Farres Quizaa, quizaa. quizaa; Pailavicini-Con- 
te Se; Leander Flash; ferver Chiamatemi 
Don Giovanni; Simon The peanut vendor 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Webb Where’s thè piayground SusieT; Gar- 
giulo Farti faru; Barry-Kim Sugar, sugar; 
Jones-Cropper-iackson-Stei nberg Bahave your- 
sslf; Fogerty Traveiin* band; Migliacci*Tony; 
Non è una festa; Pes: Trafalgar aquare; Pa- 
pathanassiou-Francis; It'a five o' clock; Tenco- 
Se ataaera tono qui; Strong-Whitfield. I heard 
it thru thè grapevine: Oickensorv-Daiano-Ca- 
murri: La mia vita con te; Bigazzi-Cavallaro- 
Savio. Re di cuori; De Scalzi-Di Palo Corro 
da te; Lake: Cowboya and indiana; Giacotto- 
G.bb: Un giorno come un altro: Frlggien-Ri- 
scian Richiamo d'amore; David-Bacharach: Thls 
guy's in love with you; Verde-Ferrer: Je venda 
dea robas; Mogol-Battisti; Mamma mia; Wei- 
ser-Dunhiil Rad leather Jacket; Cassia-Mar- 
rocchi: Ti ho inventate lo; Jobim: Corcovedo; 
Robinson: Mere I am, baby; Simon: Bridge 
over troubied water; Franklin Cali me; Porter- 
Hayes: It'a a wonder; Gilkinson; The cry of 
thè wild gooae; Beretta-Oel Prete-Negn-Piiat; 
La rivale; Limiti-Plccarreda-Carter-Lewis-AI- 
quist: Piccolo man; Ray-Jackson: Heerta of 
stone 






giovedì 


venerdì 


AUDITORIUM (IV CmmU) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. J. Haydrt; Sonata n. 52 In mi barn. mmgg. - 
Pf. I. Haebier; J Brahms: Quintetto n. I in fa 
mago. op. 88 - Quartetto Amadeus 

1.45 (17,45) MUSICA E IMMAGINI 

H Berlioz: Aroldo In Italia, op. 16 • V.la W. 
Trampler - Orch Sinf. di Londra dir. G. Prètre 

8.30 (18.X) ARCHIVIO DEL DISCO 

R. Strauss: Daphne: « Ich komme, grOnande 
Brùdar - Sopr. A Kupper - Orch. Filarm di 
Monaco dir. F. Lehmann 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D*OGGI 

G Bracali: Concerto - Org. E. Girardi • Orch. 
Sinf. di Tonno della RAI dir. F. Vernizzi 

10.10 (19.10) WILLIAM BOYCE 
Sinfonia n. 8 In re min. op. 2 - • I Solisti di 
Zagabria > dir. A. Jamgro 

10.20 (19.20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

F. Liszt: ^nata In al min. - Pf. G. Sebók; B. 
Bartok: Quattro Pezzi da • Mikrokoamoa • Voi. 
6 - Pf ò Sandor 

11 (20) INTERMEZZO 

L. Boccherini. Quartetto in re nfiagg. op. 64 
n. 2 (Incompiuto); M Castetnuovo Tedesco: 
Quintetto op. 143; N Paganini: Concerto n. 4 
in re min. 

12 (21) LIEDERISTICA 

G Mahler: Quattro Lieder su testi di F. Rù- 
ckert • Br. D. Fischer-Dieskau > Orch. Filano, 
di ^rlirK) dir K Bóhm 

12.20 (21.20) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Concerto in fa min. - Clav. R. Veyron-Lacroix - 
Orch. da Camera • J.-F Paillard • dir. J.-F. 
Paillard 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: GOTT¬ 
FRIED VON EINEM 

Concerto op. 20 — Scene sinfoniche op. 22 
13,15-15 (22.15-24) PAUL HINDEMITH 
« Das Unaufhdrilche > oratorio in tre parti 

1S,30-I6,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

Motivi italiani eseguiti dalTorchestra 
di Ray Anthony 

— I cantanti Earl Grant e Lena Home 
— Il complesso di Buddy De Franco 
— L'orchestra Banana Monkeys 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Moorhouse: Boom bang a bang; Phersu-Riz- 
zati; Il mare negli occhi; Lauzi: L'altra: Russo- 
Di Capua: Maria Mari'; Vaime-Terzoli-Verde- 
Canfora; Quelli belli come noi; Albertelli-Rlc- 
cardi lo mi fermo qui; Lumini; Criss cross; 
Portar; In thè stili of thè night; Garinei-Gio- 
vannmi-David-Bacharach: Promesse promesse; 
Pallavicini-Conte: Non sono Maddalena; Gior- 
dano-Vatro. El Negro Zumbon; Marrapodi-Del 
Comune-Zauli: Coraggio vecchio mio; Musu- 
meci: Marcia del Miles; Cassia-Morelli-Fusco: 
Su nel cieio; Limiti-lmperial: Dai dal domani; 
Weinstein-Randazzo: Goin' out of my head; 
Martin: Puppet on a string; Sonago-Musikus: 
La mia ragazza; Anderson: Fiddta faddia; Sa- 
vio-Bigazzi-Polito: Serenata; Surace-Lamberti: 
Sfogliando la margherita; Coleman; Seeet cha- 
rlty: Vanoni-Callfano-Baretta-Reitano; Una ra¬ 
giona di più; Kàmpfert: Blue spanish ayaa; 


Rota: Tema d'amore dal film • Romeo e Giu¬ 
lietta •; Ferrer La pelle nera; Russell. Little 
green applet; Farassmo Serenata a Margherita; 
Friml: Huguette 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Ignoto: Vini vini; Berté-Schubert: Standchan; 
Villa-Lobos: Little train to Capirà; Calimero- 
Carrisi: Un canto d'amore; Anonimo. Due chi¬ 
tarre; Favata-Pagani: Ora vivo; Berlin; Top hat, 
white tle and taiis; Calabrese-Aznavour Après 
l'amour; Cariba: Ballata dei pianeti; Cesareo- 
Ricciardi: Luna caprese; Hammerstein-Kern; 
Smoke gets in your eves; Ruiz Guanto le 
gusta; Babila-Giulifan Un battito d’ali; Lo- 
pe El vito; Me Cartney-Lennon Let it be; 
Cherubini-Innocenzi: Serenata delle serenate; 
Freire: Ay ay ay; Testa-Cassano: L'ultimiesima 
volta; Arndt; Nola; Farassino. Il bar del mio 
rione; Me Dermot: Good nwming starshine; Co¬ 
lon Bon sueAo; Galdieri-Barberis Munastario 
’e Santa Chiara; Tirone-Pieranunzi Andarsi co¬ 
me ora; Brown-Donaldson: Shame and scan¬ 
dal in thè family; Mancini-Dossena-Lucarelii; 
E’ così difficile; Chamona: Pulpa de tama¬ 
rindo; Migiìacci-Napolitano: Ahi ahi ragazzo; 
Russell Vaya con Dlos; Galdierl-Redi Perché 
non sognar; Giovannini-Robinson-Clebanoff: 
Millionaires'e hoe-down 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Arlen-Mercer Thal old black magic; Mogol- 
Di Bari: La prima cosa bella; Russell Honey; 
Mulligan: Swinghouse; Larici-Blanco-Maciste; 
Angetitos negros; Domboga: Walking in thè 
Sun; Coda-Mello: Tim dom dom; Mogol-Mt- 
nellono-Longhi: Proibito ricordare; Schoebel 
Bugie cali rag; Lerber-Loewe: On tha Street 
«vhere you live; Colonnello-Calìfano. Non ti 
capisco più; Reith: Krimskrams; Nillson. Open 
your wl^ow; Mezzetti-Travers Fraight iraln; 
De Andrè-Mannerini-Reverberi; Signore, io so¬ 
no Irleh; Mojoll: Minorette; Reizner-Mogol- 
Del Prete-Massara: Grazie prego acuti; Atwell: 
Britsnnia Rag; Giordano; Il mio cuore è e 
Madrid; Sideras-Papathanassiou: Funky Mary; 
Johnson: Charleston; Hammerstein-Kern; OI'nMn 
river; Dell Aera. Rellv; Valle: Summer samba 
so nice; Suessdorf'Blackburn: Moonlight in 
Vermont; Pallesi-Dalano-MaggI: Cosi dolce co¬ 
sì cara; Ousley Curtis- Foot pattin'; Cucchiara 
Dove volano I gabbiani; Anonimo Jarebe tapalio 
13.M (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Visser-Bouwens: Little green beg; Beretta-Lt- 
vraghi: I comandamenti deiramore; HllLCoch- 
rane Love love love love love; Pace-Car- 
los: I tuoi occhi non moriranno mai; Me 
Guinn; Baliad of easy Rider; Pailavicini-Conte; 

11 sapone, la pistola, la chitarra e altra mera¬ 
viglie; Farina Hard lovin' tosar; D'Adamo- 
De Scalzi-D» Palo: Annalisa; Fogerty Who'll 
stop thè rain; Moustaki; Le maradeur; Mayall: 
Room to move; De Carolis-Morelli Fiori; Me 
Aleese: Reflectìons of my life; Delpech-Daia- 
no-Vincent: L'isola di Wight; Lord-Blackmore: 
Aprii pari 1; Relin-Mogol-Heider; Morire due 
volte; Spence-Ritche: Slowm down; Menegazzi- 
Brasola-Comensoli: Scende la notte; Pield- 
Gould-Ashton-Kassinettì: Sympathy; Miozzi-Mar. 
rocchi: Senza amore; Cerone Btow me a kìes; 
Savio-8:gazzi ; L'università; Leiber-Stol ler 
Thuvnbing a ride; Tum:nelli-Tortorella: Opl opl 
op à; Pinder-Lodge: Out and in; Randazzo-Te- 
sta-Weinstein Ho cambiato la mia vita; Katch- 
pole All I can; Nisa-Reitano Questa voce non 
è mia; Jones: Giggle grate 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. B. Bach: Ouverture - VI, G. Prencipe - Orch. 
- A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. F. Sca¬ 
glia; W A Mozart Concerto in re megg. K. 
3t4 - Fi. A. Nieoiet - Orch. - Festival Stnng • 
di Lucerna dir R. Baumgartner; L. van Beet¬ 
hoven Sinfonia n. 2 in re magg. op. 36 • Orch. 
Sinf. di Cleveland dir. G. SzetI 

9,15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 
P I Ciaikowski La balla addormentata, eulta 
op. 66 - Orch. della Soc. dei Concerti del 
Conserv. di Parigi dir, R Desormier; B. Brit- 
ten: The Prince of Pagodea, atto MI - Orch. 
Royal Opera House del Teatro Covent Garden 
di Londra dir. l'Autore 

10,10 (19,10) iOAQUIN TURINA 
La Procesiòn del Rocio, op. 9 - Orch della 
Soc dei Concerti del Conserv. di Parigi dir 
E. lorda 

10.20 (19 20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

M Clementi Sonata in mi bem. magg. op. 3 
n. 2 - Duo pff G. Conni e S. Lorenzi. G. 
Verdi: Quartetto in mi min. - Quartetto della 
Scala 

11 (20) INTERMEZZO 

F Chopin Gran Duo su un tema del - Rober¬ 
to Il Diavolo - di Meyerbaer - Ve M. Amfi- 
theatrof. pf. O. Puliti Santoliquido, M Baia- 
kirev- Concerto n. 2 in mi bem. magg. - Pf 
G. Vianello - Orch, Sinf. di Roma della RAI 
dir C Dutoit 

11,45 (20 45) CONCERTO DEL COMPLESSO 
STRUMENTALE - I SOLISTI VENETI - DIRET¬ 
TO DA CLAUDIO SCIMONE 
R Malipiero: Cassazione par archi: F Dona- 
toni Aser; P Renosto Du cote sensible; S 
Bussotti Marbré; A Vivaldi Concerto in do 
min. 

12,45-15 (21.45-24) MARGHERITA DA CORTONA 
Leggenda in un prologo e tre atti di E Mucci 
. Musica di Licinio Refice • Orch Smf e 
Coro di Milano della RAI dir. D Belardinellt - 
M<> del Coro G. Bettola 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

L Cherubini: Feniska ■ Ouverture ■ Orch 
Sinf di Milano della RAI dir A Basile. 
F. Martin Concerto per violino e orche¬ 
stra • Solista Giuseppe Prencipe - Orch 
Sinf di Roma della RAI dir C Franci; 
P. I. Ciaikowski: Romeo e Giulietta - 
Ouverture Fantasia ■ Orch Smf di To¬ 
rino della RAI dir S Celibidache 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Brodsky Red rosee for e blue lady; Pradella- 
Cerutti: Un giorno cosi; Rossi Stradivarius; 
Surace-Lamberti Fidati di ma; Pace-Argenio- 
Conti-Panzeri Taxi; Bigazzi-Cavallaro- Lisa da¬ 


gli occhi blu; Testa-Remigi-De Vita La mia 
festa; Colt Tbe blue beat; Carli-Dimitrov 
Vole s'envole; Mogol-Oe Ponti Per questo 
voglio te; Garinei-Giovannini Kramer Un ba¬ 
cio a mezzanotte; Nisa Calvi Accarezzarne; 
Lake Country lake: Hart-Rodgers My funny 
Valentina; Dajano-Groggart Qua calor la vide; 
Bardotti-Baldazzi-Dalla Occhi di lillà; Edwards. 
See you in teplember; Bracchi-D'Anzi: Silea* 
zioeo elow; Fnml The donkey serenade; Ce- 
lentano-De Luca Ciao anni verdi; Vincent- 
Datano Delpech Wight ie Wight; Argenio-Pace- 
Conti-Panzeri; L'eltelena; Argenio-Conti-Cassa- 
no; Melodie; Vale-Minellono-Piccarreda-James 
Sugar on Sunday; Chiosso-McGough-McGear 
Gin Gan Goolie; Tagliaferri Napule ce se ne 
ve; Schoenberger Holidey clerìnet; Villa La 
mie promessa; Sallustio Bassa dal marinaio; 
Testa-Sciorilli Uno cosi; Raqni-Rado-Mc Dor- 
mot Aquarius 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Jimenez Adios Mariquita linda; Rimsky-Korsa- 
koff II volo del calabrone; Serengay Perfetti 
Un pezzo di luna; Cavailaro-Bigazzi Savio Re 
di cuori; Gilbert-Valle Crickets sing for Anna 
Marie; Herman Men\e; Harrison Something; 
Lecuona Tabu; Lai Un homme qui me pleil; 
Bigazzi-Guidi Prima di incontrare un angelo; 
Reed There's a kiad ol Hush; Timmons Moa- 
nìn'; Nash Hold me tight; Pisano-Cioffi. Aga¬ 
ta; Pailavicini-Carnsi Pensando a te; Ham- 
merstein-Kern The song ie you; Dominguez 
Perfidie: Garinei Giovannini-Kramer Ho il cuore 
in paradiso; G qli Migliacci-Fontana Pa' diglie¬ 
lo a ma'; Sahm Mendoncino: Mores Uno; Ma- 
riushka-Fumo-Oe Curtis Non ti scordar di 
n*e; Me Cartney-Lennon. Giva pesce a change; 
Lara Noche de ronda; Larici-Fragna I pom¬ 
pieri di Viggiù; Babila-Fionnt-Facioni-Zenga 
Non piangere; Pieretti-Gienco Accidenti; Mon¬ 
ti Fiuta'a melody; Lerner-Loewe Embasey 
wattz; Califano Gambardella Nini Tirabusciò; 
Calabrese-Rossi E se domani; Wilsh-Delange- 
Deigham Les Champa Etysees 

10 (16^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Cugat Nightingale; Telles-Sentos Nana; Lut- 
tazzi. Vecchia America; Lucchesi-Popp Lea 
lavandieres du Portugal; Gershw n Faacinal- 
ing rhythm; Farassmo Senza frontiere; An- 
derson-Grouya FI smungo; Goodman-Sannpson 
Dont’ be that way; Pallavicini-Carrisl Mez¬ 
zanotte d'amore; Rotondo Poi city; Gan- 
neiGiovannmi-Canfora Qualcosa di mio; 
Stocker Martins Cancion latina; Gershwm A 
foggy day; Valen-Ferrara Viva l'astate; Ager- 
Yelien Ain't thè aweet?; Newell-Testa-Sciorlllr 
Non pensare a me; Fogerty Fortunata son; 
Mtller-Murden For once in my life^ Gimbel- 
Deodato On my mind; Rossi Stazione Sud; 
Perkins Fandango; Fishman Donida: Gli occhi 
miai; Valdambrini De iuxe; Herman Hello 
Dolly; Endnqo 1947; De Moraea-Gimbel-Bo- 
den-Powell Berimbau; Mason-Reed Kias n>e 
goodbye; Balducci-Lombardi Che ti cotte; Fer- 
reira Recado; Stillman-Bargoni Concerto d'au¬ 
tunno: Brooks Darktown strutters ball; Burns 
Twist thè nwnkeys tali 

11.M (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (TV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. Fauré: Tema con variazioni op. 73 - Pf. 
T Aprea: H Duparc: La vie entérieure su testo 
di C. Baudelaire — Sérénede fiorentine, su 
testo di J. Lahor — L’invitation au voyage. su 
testo di C. Baudelaire - Br. G. Souzay, pf. 
i. Bonneau; C. Debussy: Sanata - Strumerrtiati 
del « Melos Ensemble • 

8,45 (17.45) I CONCERTI DI GEORG FRIE¬ 
DRICH HAENDEL 

Concerto grosso In si min. op. 6 n. 12 • Orch. 
Filarm di Berlino dir. H, von Karajan — 
Concerto n. 16 In fa magg. • Org. A de Klerk 
(clav. G Leonhardt) - Orch da Camera di 
Amsterdam dir. A. van de Horst 

9.20 (18.20) DAL GOTICO AL BAROCCO 

Due canzoni dai « Connina Burina • (sec. 
Xtll) (trascr di T. Binkley); A. de la Halle; 
Due Òompoelzioni atrumenta'l; G. da Firenze; 
Per non far lieto, ballata; C G. da Venosa: 
S’io non miro non moro, madrigale a 5 voci 
(Libro V); J. P. Sweelinck: Fantasie cromatica 
in re min. 

9,50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
G Lenardon: Preludi sinfonici, suite per voci 
chiare . Coro femminile di Torino della RAI 
dir R Msghini 

10,10 (1910) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 
Capriccio diabolico (omaggio a Paganini) • 
Chit. A. Segovia 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

L. van Beethoven: Geletlicha Uoder op. 48 (su 
poesie di C. Gel Ieri) - Br D Fischer-Dies- 
kau, pf. J. Demus; B. Britten: The Holy Son- 


nets of John Donne op. 35 - Ten P. Pears. 
pf. B, Britten 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Schubert Quartetto in la min. op. 29 n. 1 - 
Quartetto Amadeus, J. Brahms: Tre Pezzi op. 
76 • Pf W Kempff; A. Dvorak; Cinque Bagat¬ 
telle op. 47 - Strumentisti del Quartetto Vlach 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

W A Mozart: Nove Pezzi K. 487 - Cr E. Li- 

peti e G Romanini 

12,20 (21,20) ROBERT SCHUMANN 

Tre Romanze op. 94 - VI. C. Ferras. pf. P 

Barbizet 

12.30 (21.30) L'EPOCA DELLA SINFONIA 
F Berwal: Sinfonia In mi bem. magg. - Orch. 
Filarm. di Berlino dir I Markevitch; A. Bo- 
rodin: Sinfonia n. 2 in si min. - Orch. Sinf. 
deirURSS dir Y Svetlanov 
13,M (22,30) LA SERVA PADRONA 
Opera giocosa in due atti di G. A Federico - 
Musica di Giovanni Paisiello - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. M. Pre¬ 
della 

14.30-15 (23,30^24) SERGEI PROKOFIEV 
Sonata op. 94 - VI. J. Martzy. pf. J. AntoniettI 

15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA E OPERETTISTICA 
In programma; 

— L'Orchestra Montecarlo Light dir. Er- 
wn Halletz 

— Giorgio Camini all’organo elettrico 
~ Una selezione di musiche dall Operet- 
ta • Madame di Tebe • di Cario Lom¬ 
bardo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rodgers; Carousel waltz; Mìsselvia-Mojoll: Pa¬ 
paveri a luglio; Endrtqo L arce di Noè; Fields- 
Kern The way you look tonight; De Cristofaro- 
E A. Mario Napule è ’na canzone; Reitano; 
Meglio una sera piangere de so.o; Murray Reed 
Gina; Pace-Panzeri-Piiat Romantico blues; Sura- 
ce-Monti Un colpo di scena; Coll. Drive in; 
Strachey These foolish thlngs; Garinei-Giovan- 
n.m-Canfora Stasera mi sento in bandiera; 
Russo-Di Capua 1' te vurria vasà; Conte Tutto 
o niente; Welta-Rizzati II nostro addio; Farres: 
Tres palabres; Mingliano-Mancinotti: Te-, Ignoto 
Vieni sul mar; Guardabassi-Chiaramello L'ulti¬ 
ma parole; Ortega-Romano: La canzone che io 
canto; Pike-Randazzo Rein in my heert; Balduc- 
ci-Trapani-Del Pino- Sheila; Myers-Holidsy De 
Shannon Put a little love in your heert; Falset- 
ti-lpcress H 3; Franco La aamba del contro- 
senso; Duke Aulumn in New York; Giordano- 
Leva Amore vero; Cappelletti-Lamberti Le 
domenica; Warren Lulleby of Broedway 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lennon: Yesterday; Panzeri-Pace-Pilat Una bam¬ 
bola blu; Coleman: The wall Street rag; Caym- 
mi Rosa Morena; Musy-Endriqo Come statere 
mal; Me Cartney-Lennon Goodbye; Verde-Vatme- 
Terìoii'Canfora: Domani che farai; Dossena-Ri- 
qh ni-Lucaretli Abracadabra; David-Bacharach 
Àifie; BoviO'D'Annibale ’O peeee d' 'o sole; 
Oaklar>d l'Il toke romance; Travia: Memphis 
Tennessee; Jarre-Detanoé Isadora; Hebb Sun- 
ny; EHnqton leland Virgin; Shuman-Pomus: 
Eri un'abitudine; Bernstem: I feel pretty; Jones: 
Soul botte nova; Bertero-Marmi-Buonass'ei- 
Valleroni II sol# del mattino; Balducci-Lom- 
bardi: Piango d'antore; Portar In thè stili of 
thè night; Viòalin-Bécaud Moneieur winlor go 
homo; Coleman TPuana taxi; Amum-Canfora: 
Né come né perché; Valente-Califano TTempe 
belle '• ne vota; Kneqer-Morrison-Manzarek- 


Densmore Light my flre; Seago-Leander Eerty 
in thè mornlng: Fields-Mc Hugh Blue egain; 
Anonimo Cielito lindo; Mercer-Elman And thè 
angele sing 

10 (16^22) QUADERNO A QUADRETTI 
Adderley Work seng; Mogol-Ascn-Soffici Non 
credere; De Moraes-Powell: Deve ter amor; 
Evans Doing my thing; Donaggio Tu mi dici 
sempre dove vai; Harnick-Aznavour Bock Fld- 
dler on thè roof; Schifnn The cat; Cetra Ar- 
femo Avengere; Almeida Samba de Sehra; 
Thielemans B uesette; Herman Hello Dollyl; Del 
Prele-Beretta-Bongusto, Ciao nemica; Hammers- 
stein-Oakland l’Il take romance; Conti Argenio- 
Panzeri-Pace-Arrigoni Taxi; Williams Royal 
Garden blues; Ebb. Cabaret; Davld-Bacharach 
Bond Street; Me Cartney-Lennon Let it be; Ba- 
rouh-Lai Un homme et un# femme; Daiano-Ca- 
murri Piccolo baby; Webster-Mandel The sha- 
dow of your smile; Yvain Mon hommo; Bi- 
gazzi-Potito Che coea pazza l'amore; Mont 
gomery In and out; Gregory: Oh, happy day; 
Daiano-CasteHan Accanto a te: South: Hush 

11.30 (17 30-23.30) SCACCO MATTO 
Keith legger Something heppened to me; Smith: 
Torquoiea; Pagani-Lamorqese Ere solo Ieri; 
Taylor Steriinq-May Sitting all alone; Dossena- 
Ftsher Fortune; Peltenati-Parazzini-Lecardi- 
Caldo caldo; Curtis-Mayfield H'e all over; 
Pocknss-Hackaday KItee; Pagani-Peigne-Danel 
Signore tristezze; Montgomery Fried ples; 
D Adamo-De Scalzi-Di Pàio Davanti egli oc¬ 
chi miei; Bigazzi-Cavallaro Lisa dagli occhi 
blu; Cowstll A timo for rimembrence; Brown: 
il's e man'e man'e man't worid- Anderson- 
Dixon Bye bye bleckbird: Gllocchi-Carletti-Con- 
tino Un autunno ineien»# e poi...; Jaqger-Ri- 
chard Strey col blues; Pieretti-Gianco: Il vento 
d’ottobre; Gershw n Summertime; Anderson: 
Bourée; Calabrese-StepKen FanUsia; Amadesi- 
Martini-Chiosso Flnlece il mondo; Lennon-Mc 
Cartney I am thè walrus; Tex Man ore gettfn* 
scorce 
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"Il mìo televisore Tho fatto provare prima 

a 2 milioni dì persone’.’ 


Se il vostro televisore vi pianto in osso 
a metà portito, non tirate in ballo la fatalità. 

La fatalito noi l'abbiamo cancellato 
migliaia e migliaia ci televisori fo, 
e oggi che dolio nostra fabbrica esce 
il duemiiionesimo televi50''e non vogliamo 
neanche più sentirne porlore. 

Siamo torto più bravi® No, forse obbiomo 
solo avu'O tonte me tonte occasioni 
in più di ogni altro per met'ere perfettamente 
a punto i nostri oppcecchi. 


CGE 


Perfezione è mille e mille e mil 
televisori ci esperienza. 


liRT- IMPERIAL RADIO E TELtVISCERI MILANO 


r*9i«lrgt« COI tlaNffcilò S.ff.A. 






liA PROSA AEiliA RADIO 


Vita col padre Prospettive per mercoledi Maltempo 


di Howard Llndsay e Russel Crou- 
se (Venerdì 26 giugno, ore 13,30, 
Nazionale ) 

Per il ciclo del teatro in trenta 
minuti dedicato a Rina Morelli e 
Paolo Stoppa, i due bravi e sim¬ 
patici attori presentano questa 
volta un loro celebre e grande 
successo Vita col padre. La sim¬ 
patica famiglia composta da Car¬ 
lo Day, dalla moglie Vinnie e dai 
vari tiglioli viene mostrata nei 
suoi vari atti quotidiani, nella vi¬ 
ta comune, ma al di là e al di 
fuori di ogni banalità. Da Carlet- 
to che ha bisogno di un vestito 
nuovo per l’estate, ma i vestiti 
costano, e l’avrà l'estate prossi¬ 
ma quando si sarà iscrìtto aU’Uni- 
versità, a Witney che incoraggiato 
da papà Day preferisce giocare 
a pallone piuttosto che prepararsi 
per la cresima. Vinnie è sempre 
pre.sente a mettere la parola giu¬ 
sta dove occorre, e smussare le 
sortite del marito, come per esem¬ 
pio quando il reverendo Lloyd 
viene a chiedere soldi per la nuo¬ 
va chiesa, e Carlo non ne vuol 
sapere di tirar fuori cinquemila 
dollari. Vinnie riesce abilmente a 
risolvere ogni problema con la 
sua dolcezza, la sua tenera e dol¬ 
ce ma ferma caparbietà, la sua 
saggezza, di fronte alla quale pa¬ 
pà Day cede ogni volta. È le pro¬ 
metterà persino di farsi battezza¬ 
re, lui incallito miscredente. 

Vita col padre è un fortunatissi¬ 
mo romanzo di Clarence Day, ce¬ 
lebre scrittore americano. Nàcque 
da una esperienza autobiografica, 
dall'osservazione della sua fami¬ 
glia. del padre, della madre, dei 
fratelli. Dal libro i due commedio¬ 
grafi americani Lindsay e Crou- 
se trassero la commedia che tan¬ 
ta fortuna e tanto successo ha 
avuto in America e in Italia. 


Dramma In due atti di Max Frisch 
(Lunedì 22 giugno, ore I9,1S, 
■Terzo) 

Biografia è l’ultima prova, pro¬ 
sa assai felice, di Frisch comme¬ 
diografo. 

Il tema che l’autore affronta, il 
bilancio di una vita, e le conclu¬ 
sioni alle quali giunge mostrano 
una ormai raggiunta e piena ma¬ 
turità artistica. La vita in bilan¬ 
cio è quella di KUrmann, bril¬ 
lante scienziato, che di successo 
in successo a un certo punto si 
vede travolto dal significato stes¬ 
so dell'esistenza. Frisch ci dice 
che la biografia di un uomo è in 
sé fatto banale, ma ciò che ren¬ 
de ogni biografia eccezionale è 
l’analisi dei suoi vari momenti. 
Nel dramma, X, un personaggio 
emblematico, la coscienza potrem¬ 
mo definirlo, propone a Kiirmann 
di ripercorrere la sua vita per 
modificarla. Il gioco inizia: ma 
KUrmann è legalo inevitabilmen¬ 
te al suo destino e i cambiamenti 
che apporta alla propria esisten¬ 
za conducono sempre allo stesso 
risultato. Se, in una versione, l’e¬ 
sito finale è un male incurabile 
perché non ha mai avuto tempo 
e voglia di curarsi, in un’altra 
versione l’esito è l’uxoricidio — 
la scelta di KUrmann è in realtà 
una scelta del tutto condizionata. 


Radiodramma di Colin Finbow 
(Sabato 27, ore 2130, Terzo) 

Il ricordo, il tempo irrimediabil¬ 
mente trascorso, le occasioni per¬ 
dute per incapacità ad agire, man¬ 
canza di forti sentimenti, la ba¬ 
nalità quotidiana, la monotonia, 
gli stessi alti ripetuti mille volte 
senza più originalità e fantasia: 
i due protagonisti del radiodram¬ 
ma di Finbow, Ernie ed Ada, vi¬ 


vono cosi, tra tante sensazioni, 
dolori e gioie dimenticati o pre¬ 
senti, vivono di attimi, di momen¬ 
ti. La benigna intrusione di un 
elemento estraneo, un boy-scout, 
carico di buone intenzioni, li ral¬ 
legra, li solleva, permette loro 
una chiarificazione onesta, pulita, 
necessaria. Null'altro, quella gior¬ 
nata felice, primaverile si conclu¬ 
de, ma qualcosa tra Ernie ed Ada 
è mutato. 


Renzo Ricci, protagonista di ■ Maltempo » di Strindberg 


Biografìa 


Frisch vuol dirci che il destino 
dell’uomo è uno solo e purtroppo 
non muta. Ognuno è legato ad 
una sua angoscia privatissima che 
lo segue nelle scelte politiche, nel¬ 
le scelte esistenziali. 

La partita è perduta per KUr¬ 
mann; X gli ha offerto la possi¬ 
bilità di cominciare tutto da ca¬ 
po, di vedere gli sbagli e modifi¬ 
carli. La logica farebbe presup^ 
porre che conoscendo i propri 
errori si è poi capaci di evitarli. 
Frisch ci dimostra che purtroppo 
non è così. 

Nato a Zurigo nel 1911, figlio di 
un architetto ed architetto lui pu¬ 
re, affascinato dal teatro. Max 
Frisch compose a 16 anni la com¬ 
media Stalli che inviò al gran¬ 
de Max Reinhardt il quale gen¬ 
tilmente gliela tornò indietro. Do¬ 
po lunghi viaggi all'estero Frisch 
decise di lasciare per sempre la 
carriera di architetto e dedicarsi 
alla letteratura. I suoi sono anni 
di paziente lavoro al riparo del 
dramma del fascismo e del nazi¬ 
smo che vivono e mietono vitti¬ 
me a due passi dalla sua placida 
Svizzera. Sarà proprio l'impos.si- 
bilità di agire che costituirà la 
molla del suo avvio culturale e 
artistico. Eccellente scrittore pas¬ 
sa dalla narrativa al teatro con 
buona disinvoltura, sempre con 


un preciso intento dimostrativo, 
finché raggiunge una ^particolare 
concentrazione ed energia dram¬ 
matica in una serie di opere sul 
conflitto che ha sconvolto il mon¬ 
do. Da E ora cantano di nuovo 
(1945), un surrealistico requiem 
per i morti in guerra, a La mu¬ 
raglia cinese, una farsa, una con¬ 
danna della dittatura ambienta¬ 
ta nell'antica Cina, a Quando la 
guerra era alla fine, storia di un 
amore impossibile tra un ufficiale 
russo e la moglie di un criminale 
nazista. Nel teatro più recente, 
superata la polemica acre e dolo¬ 
rosa di quei primi lavori, com¬ 
pare un amore per la geometria 
che gli proviene dai suoi studi di 
architettura. Ogni opera é co¬ 
struita come fosse un teorema da 
dimostrare: cosi Omobono e gli 
incendiari, che è del I95S, dove 
se è presente l'insegnamento di 
Brecht, Frisch per parte sua fa 
agire personaggi della borghesia 
sottoponendoli a severo sarcasmo. 
In Andorra (1961) affronta il te¬ 
ma del. razzismo con grande se¬ 
rietà e sobrietà, delineando una 
serie di vigorosi caratteri. Bio¬ 
grafìa, che doveva andare in sce¬ 
na nell'ottobre 1967 allo « Schau- 
spielhaus » di Zurigo e che per di¬ 
vergenze con il regista fu rinvia¬ 
ta, viene proposta dalla radio con 
la regìa di Giampietro Calasso. 



Commedia di AugusI Strindberg 
(Giovedì 25 giugno, ore 18,45, 
Terzo) 

Viene trasmessa questa settima¬ 
na la commedia .Maltempo di 
Johan August Strindberg, 

Strindberg, senza alcun dubbio il 
più grande drammaturgo .svedese, 
nacque nel IS49 e morì nel 1912. 
« Figlio della serva » come scrisse 
III seguito, questa origine lo turbò 
profondamente: carattere instabi¬ 
le, debole psichicamente, subì in 
un primi} tempo l'influenza ma¬ 
terna e fu tm « teista illuminato ». 
poi diventò « darwinista, evoluzio¬ 
nista, materialista, determinista, 
nemico dell'assetto sociale, anar¬ 
chico negatore e ribelle ». Fece va¬ 
rie esperienze : chirurgo, attore, te¬ 
legrafista, sinologo, giornalista, eb¬ 
be tre mogli, tentò il suicidio più 
volte. Le sue prime opere. Il libero 
pensatore. Hermione, A Roma, Il 
proscritto, furono composte tra il 
lli69 e il IS7I. Mastro Olaf e del 
/S72. lo riscriverà in versi nel J878. 
Per Siri, una delle sue tre mogli, 
compose II segreto di Gilda nel 
1881). e poi via via arriviamo ai 
grandi drammi della maturila. La 
signorina Giulia del 1888, La via di 
Damasco. Danza macabra del 1901, 
dove le sue fantasie, tristi, compli¬ 
cale, lugubri, trovano libero sfogo. 


Il Cavaliere 
parigino 


Tre atti di G. B. Fagluoll 
( Mercoledì 24 giugno, ore 2030, 
Nazionale ) 

L'aver cura di donne è pazzia ovve¬ 
ro Il Cavaliere parigino fu compo¬ 
sta dal Fagiuoli nel 1734. Argomen¬ 
to della commedia come ne scrìs¬ 
se lo stesso autore; «...Isabella, 
figliuola di Anseimo Taccagni, da 
esso con somma gelosia custodita, 
nonostante, s’innamora di Lelio e 
per l’astuzia e i raggiri di Scap¬ 
pino, ed assistita ancora dalla Me- 
nica sua balia, vecchia accorta, del¬ 
la quale fidavasi Anselmo, vien 
questi ridotto a consegnar di pro¬ 
pria mano la figliuola all’amante, 
col quale si spo.sa... ». 

Il Cavaliere parigino è una comme¬ 
dia allegra, piena di quell'arguzia 
tipica del Fagiuoli, fecondo poeta 
e commediografo fiorentino. Pro¬ 
tetto dal cardinale Francesco Ma¬ 
ria de' Medici, del quale era « aiu¬ 
tante di camera ». il Fagiuoli fu 
brillantissimo organizzatore e in¬ 
ventore di feste, divertimenti, e 
per questa sua grande vitalità ed 
abilità il cardinale lo aveva caro. 
Scrisse la sua prima commedia. 
Gli inganni lodevoli, nel 1706 e il 
successo ottenuto lo spinse a con¬ 
tinuare, meritandosi fama e onori. 
Ebbe riconoscimenti di gran pre¬ 
stigio, entrò infatti nel Consiglio 
dei Dugenlo e nel Collegio degli 
Otto di Balìa. Del Fagiuoli cono¬ 
sciamo diciannove commedie, tut¬ 
te garbate, divertenti e gradevoli. 


la cura di Franco Scaglia) 
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respingete i momenti grigi... sentitevi pieni di vita, 
mantenetevi costantemente in forma con i pavesini. 
i pavesini sono sempre pronti... i pavesini sono pieni di vita 
colorate la vostra giornata 
con pronto pavesini riserva di energia. 


PAVESI 








OPERE LIRICHE 


lA MIISICA 



La Gioconda 


Opera di Amilcare PonchielU (sa¬ 
bato 27 giugno, ore 14,10, Terzo 
Programma) 

Alto J - A Venezia, nel XVII se¬ 
colo. Barnaba (baritono), spìa 
della Repubblica, è innamorato 
di Gioconda (soprano) una canta¬ 
trice errante, ma è da questa re¬ 
spinto perché la giovane ama En¬ 
zo Grimaldo (tenore), principe ge¬ 
novese proscrìtto da Venezia e 
che Gioconda crede essere un 
semplice marinaio. Enzo è amato 
anche da Laura (mezzosoprano), 
moglie di Alvise Badoero (basso). 
Inquisitore di Stato. Bamab^ cIm 
conosce la vera identità di Enzo, 
per toglierlo a Gioconda gli pro¬ 
mette il proprio aiuto nel farlo 
fuggire con Laura; ma. subito 
dopo l'accordo, denuncia i due 
amanti ad Alvise. Allo II - All’ar- 
rivo sulla nave dove Enzo la at¬ 
tende. Laura è affrontata da Gio¬ 
conda prima che Alvise Badoero, 
messo sull'avviso da Barnaba, pos¬ 
sa sorprenderla; Laura fugge a 
bordo della barca di Gioconda 
mentre Enzo, vistosi ormai sco¬ 
perto, dà fuoco alla nave. Atto III 
- Furente d'ira, Alvise costringe 
la moglie a bere un veleno; di 
nuovo GioctHida soccorre Laura, 
sostituendo alla bevanda fatale un 
potente narcotico. Atto /V - Pur 
di salvare Enzo, Gioconda si pro¬ 
mette a Barnaba; con il sacrificio 
di se stessa, ella riesce a far fug¬ 
gire Laura (tornata in sé dopo la 
morte apparente) ed Enzo Grimal¬ 
do: e quando Barnaba fa per 
stringerla tra le braccia, si tra¬ 
figge a morte con un pugnale. 

Su libretto di Arrigo Boito e 
messa in scena la prima volta alla 
« Scala » di Milano l'8 aprile 1886, 
La Gioconda i l'opera più famosa' 
di Amilcare PonchielU, nato a Pa- 
demo Fasolaro in provincia di 
Cremona nel 1834 e morto a Mi¬ 
lano nel 1886. Tra gli altri suoi 
lavori teatrali ricordiamo I Li¬ 
tuani (1^4), Lina {ISTI) e II fi- 
gliuol prodigo {1880). Maestro di 
Puccini e dÌMascagni, egli non of¬ 
fre, purtroppo, secondo alcuni mu¬ 
sicologi uno squisito saggio lirico 
in questa ormai popolare Giocon¬ 
da ; « popolare » forse soltanto gra¬ 
zie a due riuscitissimi brani, quali 
sono La danza delle ore e Varia 
Cielo e mar!, che nel secondo atto 
Enzo canta sul brigantino in at¬ 
tesa di Laura. Sono pagine che 
bastano tuttavia da sole a colma¬ 
re diverse lacune dell'opera. 


L’«Aniiida» di Rossini 


Opera in tre atti (martedì 23 giu¬ 
gno, ore 20,20, Nazionale) 

Atto I - AU'inizio dell'azione, nel 
campo dei Crociati sotto Gerusa¬ 
lemme, Armida (soprano) ha sog¬ 
giogato tutti i terrieri ma non 
Rinaldo (tenore), e di ciò soffre 
l’orgoglio delia maga. Con l'aiuto 
di potenze infernali trasformate 
in ninfe, pastori e pastorelle, rie¬ 
sce a impadronirsi dell'eroe in 
un'isola incantata. Atto II - Preso 
oramai da folle passione per la 
donna, Rinaldo langue in dolci 
ozii nell'isola paradisìaca, dimen¬ 
ticando il proprio dovere di Cro¬ 
ciato. Atto III - Due suoi compa¬ 
gni d'arme, muniti di una verga 
magica che mette in fuga ogni 
potenza infernale che vorrebbe 
opporsi ad essi, vanno alla ricer¬ 
ca dì Rinaldo, il quale, ricono¬ 
sciuta la sua debolezza, riprende 
la via della gloria. I lamenti di 
Armida chiudono l'azione; e per 


sua volontà l’isola incantata spro¬ 
fonda nel mare. 

Su libretto di Giovanni SchmidI, 
l’Armida risale al 1817, cioè al 
medesimo anno della Cenerentola 
e della Gazza ladra. Rappresen¬ 
tata la prima volta al « San Car¬ 
lo » di Napoli TU novembre di 
quello stesso anno, essa è pur 
sempre un gioiello operistico an¬ 
che se — lamenta il Radiciotti 
— è stala alquanto trascurata dai 
biografi, sollecitati invece a sotto¬ 
lineare i pregi delle piti note. Ita¬ 
liana in Algeri. Il barbiere di Si¬ 
viglia e Guglielmo Teli. In questa 
partitura Rossini si cimentava tra 
l'altro in esperimenti per così 
dire « impegnati •: all’avanguardia 
con certe nuove modulazioni me¬ 
lodiche, nonché con un'orchestra 
piuttosto elaborata a lontana dai 
' facili schemi dello « zum-pa-pa ». 
Francis Toye osserva che soprat¬ 
tutto nei tre duetti d'amore il 



n soprano 
Renata Tcbaldi 
è la protagonista 
dcIFopera 
■ La Gioconda > 

I di PonchielU 


Pesarese aveva scritto • la musica 
più appassionata che in qualsiasi 
altro lavoro ». Ma a Napoli non 
piacquero quelle maniere « amo¬ 
rose » ; erano poco spontanee — 
protestavano — e sfacciatamente 
• tedesche ». In verità, l'opera non 
ha mai goduto della popolarità 
italiana, mentre si deve ammet¬ 
tere il suo lusinghiero esito in 
Germania e in Austria. Dovrem¬ 
mo inoltre precisare che se vi so¬ 
no pecche nel lavoro, non vanno 
davvero ricercale sul pentagram¬ 
ma bensì nei versi dello Schmid!, 
che altro non sono se non un'in¬ 
sipida parafrasi dell'opera del 
Tasso. « Il libretto per quello che 
riguarda l'immaginazione poeti¬ 
ca », ha detto ancora il Toye, « è 
del tutto inferiore agli altri del 
medesimo soggetto ed è inoltre 
quasi completamente privo di mo¬ 
vimento. L’Armida, in pratica, si 
limila ad essere una lunga scena 
d'amore ». 


Pulcinella 


Mercoledì 24 giugno, ore 12,2g, 
Terzo 

Giovarmi Battista Pergolesi, con 
le sue pagine fresche e piacevoli, 
rappresenta uno dei piu grandi 
amori di Igor Strawinski. Se ne 
ha la prova in Pulcinella, balletto 
in un atto con canto, su musiche 
appunto del Pergolesi, messo ili 
scena per la prima volta a Parigi 
nel I9U) e dal quale Strawinski 
-trasse più tardi una suite per 
trentatrè strumenti. Fu nel 1919 
che Diaghilev, direttore del Bal¬ 
letto Russo, chiese al Maestro di 
approntargli un balletto su fram¬ 
menti pergolesiani. Strawinski, as¬ 
sai progredito negli esperimenti 
sonori moderni, rivide il mondo 
dell'antico maestro di Jesi a mo¬ 
do suo; ciò scandalizzò i conser¬ 
vatori, i quali gettarono le loro 
pietre contro la novità e grida¬ 
rono che in quelle battute si no¬ 
tavano non solo terribili mancan¬ 
ze dì rispetto verso Peigolesi, ma 
un grosso, imperdonabile sacrile¬ 
gio. Adesso la critica s'è calmata 
e ben sì guarda dal ripetere le 
stesse accuse; al contrario parla 
di un Pulcinella dolce, gaio, at¬ 
traente, di una partitura dì gran¬ 
de importanza artistica. 


«The Fairy Queen» di Purcell 


Opera In S atti (giovadB 25 gln- 
gBO, ore 21,3t, Terzo) 

Alto 1 - Titania, Regina delle Fate, 
ha posto sentinelle a guardia del 
proprio regno perché nessun mor¬ 
tale vi entri. Due delle sue fate, 
sorpresi tre poeti ubriachi mem 
tre attraversano il bosco diretti 
alle loro case, li catturano. Uno 
di essi (basso) confessa le sue 
colpe e viene allontanato perché 
con il sonno smaltisca la sbornia. 
Allo II - Un coro di fate e fol¬ 
letti esegue canti che inducano al 
sonno litania. Atto IH - Innamo¬ 
rata di Bottom il tessitore, Tita¬ 
nia oidina che in suo onore e 
per suo diletto si esegua un 
« masque », cui partecipano anche 
Fauni, Naiadi e Driadi. Atto pT - 
Una musica celestiale accoglie il 


sorgere del soie cne, ruganoo ic 
nebbie, rivela una scena di grande 
splendore. Febo (tenore) è salu¬ 
tato dal coro delle fate e da un 
« masque », di cui fanno parte an¬ 
che le quattro stagioni: Primavera 
(soprano). Estate (controtenore). 
Autunno (tenore). Inverno (bas¬ 
so). Atto V - L'arrivo di Giunone 
chiamata a benedire le nozze dei 
sei amanti ateniesi, è salutato da 
tutte le forze della natura, men¬ 
tre la scena di colpo si trasferisce 
in un giardino cinese e l’azione si 
conclude con il ravvivarsi della 
fiamma d'amore alimentata dalla 
vera e onesta pacione che regna 
nel cuore dei sei innamorati. 

The Fairy Queen, ossia La regina 
delle fate, compie quest'anno 
278 anni essendo stata composta 


nel 1692 da Purcell, riconosciuto 
dagli storici come « il più fsrande 
genio naturale della musica in¬ 
glese ». L'esito fu allora clamo¬ 
roso, pari a quello già registrato 
nel 1689 dalla sua Bidone ed 
Enea. Si tratta di una fantasiosa 
rielaborazione del Sogno di una 
notte di mezza estate di Sha¬ 
kespeare, compiuta da Purcell ne¬ 
gli ultimi anni della sua breve 
ma laboriosa esistenza. Morto il 
21 novembre 1695, Purcell fu se¬ 
polto nell'Abbazia di Westminster, 
tumulato dietro l'organo che lui 
stesso aveva suonato per quindici 
anni di seguito. Fu il primo mu¬ 
sicista ad essere sepolto nel ft^ 
moso tempio. Morto a soli SI anni, 
la sua fine è piuttosto oscura. Se¬ 
condo alcune pettegole voci del¬ 
l'epoca, egli si sarebbe gravemente 


ammalato per aver passato una 
notte sotto le stelle, chiuso fuori 
di casa dalla moglie, dalla quale 
aveva avuto sei o sette figli. La 
donna si giustificherà dicendo che 
il marito s'era presentato in un 
insopportabile stalo di ubriachez¬ 
za. Nelle battute di Purcell, che 
può considerarsi il precursore di 
Haendel e di Bach, non si riscon¬ 
trano comunque squilibri o note 
« ubriache ». Ha giustamente sot¬ 
tolineato Henri Dupré che la sua 
è una melodia creala senza sfor¬ 
zo, che sgorga spontanea: « thir- 
celi canta con la naturalezza di 
un usignolo ». 

L'opera viene trasmessa nella re¬ 
visione di Anthony Lewi^ con in¬ 
terpreti inglesi e con l'Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Alfred Deller. 





’kLLA RADIO 


CONCERTI 


Pradella 


Orchestra della Suìsse Romande 


Venerdì 26 giugno, ore 21,20, Na¬ 
zionale 

Il concerto diretto da Massimo 
Pradella, alla guida dell'Orcheslra 
Sinfonica di Milano della Radio- 
televisione Italiana, si apre con 
una novità assoluta di Riccardo 
Malipiero (1914): Mirages. L'auto¬ 
re l'ha voluta annoverare tra le 
proprie musiche • notturne ». « Se 
I mir^gi », confida Malipiero, « so¬ 
no efretti di luce solare, questi 
sono lunari, cioè miraggi della 
fantasia. E la fantasia lavora in 
silenzio. Per questo quasi tutta 
la partitura è in pianissimo, salvo 
l'ultima battuta che. preceduta da 
un verso di Neruda {Hermosa 
gres, amada nache hermosa), sem¬ 
bra una saetta che abbia squar¬ 
ciato il buio ed il silenzio della 
notte ». Scritta nel 1966, l’opera 
è dedicata alla memoria di Her¬ 
mann Scherchen, uno dei primi e 
dei più illustri interpreti delle mu¬ 
siche di Riccardo Malipiero. La 
trasmissione continua con il Con¬ 
certo in la maggiore, K. 219 per 
violino e orchestra di Mozart (so¬ 
lista il giovane Cristiano Rossi): 
lavoro geniale, ricco di grazia e 
di originalità, comjxrsto nel 1775. 
A chiusura del programma figura 
la Sinfonia n. 5 in re minore, op. 
107, detta • La Riforma • di Felix 
Mendeissohn. Si tratta di un atto 
d'omaggio da parte del musicista, 
che intendeva commemorare coi 
suoni il terzo centenario della 
Confessione d'Augusta, ossia della 
Slorica professione di fede dei 
luterani davanti a Carlo V, nel 
1.530. 


Klemperer 


Giovedì 25 giugno, ore 12,20, Terzo 

Questa settimana si potrà ammi; 
rare ancora una volta l'arte di 
Otto Klemperer, grazie alla sua 
felicissima interpretazione delle 
Variazioni su un tema di Haydn, 
op. .56 a) di Johannes Brahms e 
di Nobilissima visione, suite dal 
balletto di Paul Hindemith. Si di¬ 
ce che Brahms abbia trovato il 
delizioso tema di Haydn nella sof¬ 
fitta del suo amico Pohl. Si trat¬ 
tava del manoscritto di un diver¬ 
timento per oboi, corno, fagotti 
e serpentone. Quest'ultimo, ormai 
in disuso all'epoca di Brahms, fu 
sostituito con il controfagotto. E 
appunto su uno di questi diverti¬ 
menti. il cui tema principale era 
detto o Corale di Sant’Antonio », 
l’Amburghe.se costruì le Variazio¬ 
ni, ultimate nell'estate del 1873 
durante un soggiorno in Baviera, 
a Tutzing. Clara Schumann, dopo 
averle ascoltate a Lipsia, confes¬ 
sò: « Sono sbalorditive! E’ diffici¬ 
le dire ciò che m'è piaciuto di 
più: se il carattere impresso a 
ogni singola variazione, il magni¬ 
fico alternarsi di grazia, potenza 
e profondità, oppure la strumenta¬ 
zione piena di effetto. Che archi¬ 
tettura! Quale ascesa dal princi¬ 
pio alla fine! Vi domina in tutto 
e per tutto lo spirito di Beet¬ 
hoven ». Il concerto si completa 
con la citata opera (1938) di Hin¬ 
demith, piena di calore e di uma¬ 
nità, ma male digerita dal nazi¬ 
smo che, alla pari con altre pa¬ 
gine del maestro tedesco, soleva 
giudicarla « arte degenerata ». 


Domenica 21 giugno, ore 14,05, 
Terzo 

Il concerto dell'Orchestra della 
Suisse Romande si inizia con 
l'elettrizzante rapsodia Espaiia 
di Emmanuel Chabrier (1841-1894). 
Si tratta di un lavoro che con¬ 
tiene le migliori espressioni del 
musicista francese, chiamato da 
Maurice Ravel « genio deH'umori- 
smo, più profondo e versatile di 
quanto non si creda ». Espana è 
del 1883, scritta su motivi popo¬ 
lari e zingareschi ascoltati dallo 
stesso Chabrier in Spagna. 1 suoi 


amici ricordano come lui, in gio¬ 
ventù. amasse avvicinarsi agli zin¬ 
gari: « Una volta egli stabilì subi¬ 
to amichevoli rapporti coi danza¬ 
tori. bevve della manzanilla, guar¬ 
dò le fanciulle gitane dritto negli 
occhi, battendo le mani quando 
le andaluse scuotevano le anche 
e gridavano nel l'ebbrezza : Qlè, 
Ole! ». E’ senza dubbio una pagi¬ 
na di colore tra le più amate dai 
direttori d'orchestra (da Karajan, 
da Barbirolli, da Ansermet). Fu 
eseguita la prima volta ai con¬ 
certi « Lamoureux » di Parigi, il 
4 novembre 1883. La trasmissione 



11 maestro Peter Maag che dirige musiche di Serghei Rachma- 
ninov e Mlchail Glinka nel concerto sinfonico deiia domenica 


continua con la Sinfonia n. 2 in 
re maggiore, op. 43 (1902) di Jan 
Sibelius: una di quelle partiture 
attraverso le quali il maestro fin¬ 
landese desiderava essere giudi¬ 
cato: « lo sono nato — diceva — 
per l’orchestra e dovete giudi¬ 
carmi attraverso le mie compiosi- 
zioni per orchestra. A tempo per¬ 
so scrivo anche pezzi per piano¬ 
forte. Ma nel lavoro serio questo 
non mi interessa: il pianoforte 
non può cantare ». Il programma 
si chiude con un capolavoro di 
Igor Strawinski: Petruska, scene 
burlesche in 4 quadri (1911). 


Maag 
De Fusco 


Domenica 21 giugno, ore 17 JO, Na¬ 
zionale 

Il direttore d'orchestra Peter Maag 
e la pianista Laura De Fusco, in¬ 
sieme con l'Qrchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, interpretano il Concerto 
n. I in fa diesis minore, op. 1, 
per pianoforte e orchestra di Ser¬ 
ghei Rachmaninov, messo a punto 
la prima volta nel 1890 e ampia¬ 
mente riveduto nel 1917. E’ questa, 
insieme con una Sinfonia, una del¬ 
le prime esperienze del composi¬ 
tore russo (morto a Beverly Mills 
in California nel 1943), che aveva 
scritto a soli vent’anni il popo¬ 
lare Preludio in do diesis minore. 
Il pubblico, allora, accettava però 
molto freddamente i suoi lavori. 
E Rachmaninov sofferse molto 
per quest'indifferen7.a. al punto 
d'ammalarsi gravemente. Il suo 
stile, la sua musica, la sua tecnica 
confermano comunque, oggi, il 
suo posto di prestigio tra i più 
autorevoli pianisti-compositori del 
nostro secolo. La trasmissione 
comprende inoltre VOuveriiire da 
Russlan e Ludmilla di Michail Iva- 
novich Glinka (1804-1857), opera in 
5 atti del 1842, con la quale il mu¬ 
sicista era riuscito — secondo la 
critica — a dare un indirizzo na¬ 
zionale alla musica russa. 


Thomas Schippers 


Sabato 27 giugno, ore 19,15, Terzo 

Thomas Schippers, a capo dell’Qr- 
chestra Sinfonica di Roma della 
RAI, dirige la Sinfonia n. 1, op. 
2J di Beethoven: composizione nel¬ 
la quale si rivela quasi con pre¬ 
potenza la personalità del maestro 
di Bonn, con idee tutt'altro che 
conservatrici. Dopo la prima ese¬ 
cuzione della Sinfonia al Teatro 
« Hofburg » di Vienna, il 2 aprile 
1800, i critici riconobbero, sì, la 
ricchezza del contenuto ma boc¬ 
ciarono l’accordo dissonante con 
cui essa s'apriva: un accordo di 


settima, ossia — a loro giudizio 
— • una sfida all'arte ». Sempre 
di Beethoven, figura nella tra¬ 
smissione il Recitativo e aria, op. 
65; « Ah! perfido ». composto nel 
17% su testo del Metastasio, nel¬ 
l'interpretazione ora del soprano 
Regine Crespin. Il concerto conti¬ 
nua con Alborada del gracioso di 
Maurice Ravel, stupenda versio¬ 
ne orchestrale tratta nel 1912 dal¬ 
l’originale per pianoforte, uno dei 
brani più toccanti di Miroirs 
(1905). Sempre di Ravel, Schippers 
dirige Shéhérazade, tre poemi per 
soprano e orchestra su testo di 


Tnstan Klingsor, composti inizial¬ 
mente nel 1%3 per voce e piano¬ 
forte e subito trasferiti allo stru¬ 
mentale dell'orchestra che mag¬ 
giormente si prestava alla resa di 
preziose atmosfere esotiche. Anco¬ 
ra di Ravel La valse, poema coreo- 
grafico (1920). L'autore confidò 
agli amici: « Ho immaginato que¬ 
sto poema coreografico come una 
apoteosi del valzer e nella mia fan¬ 
tasia sorse l’impressione di un mu¬ 
linello seducente, ubriacante, fata¬ 
le. Vidi questo valzer nel quadro 
di un palazzo imperiale intorno 
all'anno 1885 ». 


(a cura di Laura Padelìaro e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Mannozzi) 
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OnoriJuen:(e 

Già avevamo dato notizia 
(cfr. Radiocarriere TV n. 
14) di una serie di onori¬ 
ficenze e di riconoscimen¬ 
ti piovuti nel piccolo gran¬ 
de mondo del teatro liri¬ 
co. Nel frattemix) — a 
parte le inevitabili lacune 
che ci affrettiamo a col¬ 
mare (la commenda e la 
cittadinanza onoraria di 
Dallas conferite rispetti¬ 
vamente a Gabriella Tuc- 
ci e a Magda Olivero) — 
la lista si è arricchita di 
nuovi nomi, a cominciare 
da quello, autorevolissi¬ 
mo, di Renata Tebaldi, no¬ 
minata grande ufficiale 
dell’Ordine al merito del¬ 
la Repubblica per avere 
€ saputo accattivarsi l’am- 
mirazione e la stima dei 
pubblici di tutto il mon¬ 
do e, in particolare, di 
quello americano, sia per 
le eccezionali qualità dei 
suoi mezzi artistici, sia 
per la sua non comune 
personalità ». Analogo ri¬ 
conoscimento, pxehi gior¬ 
ni più tardi, ha ricevuto 
Rudolf Bing, che da ven- 
t’anni regge le sorti del 
« Metropolitan », « in con¬ 
siderazione dei suoi ecce¬ 
zionali meriti verso l’aile 
e gli artisti italiani, che 
egli ha valorizzato sul 
piano mondiale e per i 
quali ha sempre mostrato 
simpatia e preferenza » 
(proprio come ama com- 
prortarsi qualche « testa 
calda » nostrana nei con¬ 
fronti dei cantanti stra¬ 
nieri). Mirella Freni, al¬ 
meno per ora, si accon¬ 
tenta invece della « rosa 
d'oro » bresciana che va 
ad aggiungersi all’analo¬ 
go omaggio floreale (ma 
d’argento) recentemente 
conse^atole in quel di 
Venezia. D’oro è anche il 
* palcoscenico » che gli 
appassionati mantovani 
hanno assegnato a quel 
serio professionista che 
è tuttora, dopio quasi 
venticinque anni di car¬ 
riera, Raffaele Ariè, uno 
dei vari bassi bulgari af¬ 
fermatisi in questo dopK>- 
guerra. Di aureo metallo 
è infine la medaglia che, 
unitamente a una pterga- 
mena, è stata consegnata 
al mezzosoprano Franca 
Mattiucci in occasione di 
una cerimonia svoltasi 
sul palcoscenico del Tea¬ 
tro Massimo di Palermo. 


Mancini I e II 

Finora il nome Mancini, 
in materia di storia del 
canto, richiamava subito 
alla mente il marchigiano 
Giovan Battista, vissuto 
due secoh or sono e au¬ 
tore dei notissimi Pen¬ 
sieri e riflessioni pratiche 
sopra il canto figurato. 
D’ora in avanti p>erò bi¬ 
sognerà cominciare a di¬ 
stinguerlo dal suo valido 


epigono (di lontana ori¬ 
gine italiana, ma francese 
di nascita) Roland Man¬ 
cini. Edito dalle Presses 
Universitaires de France 
ci giunge infatti L'art du 
chant, un agile e prezioso 
volumetto di p)oco più che 
centoventi pagine, in cui 
questo simpatico studio¬ 
so transalpino sviscera 
con la comp>etenza che 
gli è propria i molteplici 
e complessi problemi del¬ 
l’arte canora e del teatro 
lirico, tracciandone una 
sintesi storica che ha il 
trìplice privilegio della 
dottrina, della chiarezza 
e dell’obiettività. Il novel¬ 
lo Mancini si sofferma 
naturalmente sulla situa¬ 
zione odierna, enumeran¬ 
do una serie di ragioni 
cui far risalire la crisi del 
canto, e fra le quali, a suo 
giudizio, non dovrebbe fi¬ 
gurare quello che egli 
chiama « le faux prétexte 
d’im diapason mouvant ». 
Di diverso e contrario av¬ 
viso sono invece Ugo Leo¬ 
ne e Pietro Righini, che 
alla controversa questio¬ 
ne hanno dedicato un in¬ 
tero documentato volu¬ 
me, recentemente edito 
dall’ERI e intitolato apv 
punto II diapason, nel 
quale ne esaminano la 
storia e le vicende recan¬ 
do il valido contributo 
della loro personale esp>e- 
rienza. Fra coloro che 
negli ultimi anni più si 
sono battuti affinché < il 
diapason sia riportato ad 
una giusta intonazione 
entro limiti attendibili, e 
nel contempo [...] sia uni¬ 
versalmente ed uniforme- 
mente applicato », c'è an¬ 
che, citato dai suddetti 
autori, Giacomo Lauri 
Volpi, imprevedibilmente 
tornato alla ribalta con 
un libro dal titolo La vo¬ 
ce di Cristo. 

Madama Raina 

Dop>o un pieriodo di eclis¬ 
si, da qualche tempo il no¬ 
me di Raina Kabaivanska 
compare sempre più di 
frequente nelle cronache 
musicali italiane e stra¬ 
niere. Logica conseguenza 
delle qualità di cantante 
e di attrice che l’avve¬ 
nente soprano bulgaro ha 
rìp>etutamente messo in 
luce in vari teatri d’Ita¬ 
lia e deH'estero. Qualità 
che ovviamente le assicu¬ 
rano cospicui successi di 
pubblico e di crìtica, co¬ 
me quello davvero trion¬ 
fale che ha meritatamen¬ 
te accolto la sua Butterfly 
( splendidamente diretta 
da un Gavazzeni in gran 
forma) al « Nuovo » di 
Torino: un’interpretazio¬ 
ne caratterizzata da un 
vibrante imp>egno vocale 
jx>sto al servizio di un 
non comune approfondi¬ 
mento stilistico ed espres¬ 
sivo. 

guaL 


IL RITORNO 


DI JOAN BAEZ 

« Se il presidente NLxon 
venisse qui oggi p>er par¬ 
larmi, io sarei anche di¬ 
sposta a fare quattro chiac¬ 
chiere con lui. Però gli di¬ 
rei chiaramente che do¬ 
vrebbe aspettare il suo tur¬ 
no: c’è un gruppo di stu¬ 
denti universitari miei ami¬ 
ci che sono qui da stamat¬ 
tina, e prima toccherebbe 
a loro »: questa una delle 
frasi più pungenti dette 
dalla folk-singer america¬ 
na Joan Baez in un’intervi¬ 
sta rilasciata pxx:hi giorni 
fa, la prima dopo un lun¬ 
go perìodo di isolamento 
volontario. Da qualche me¬ 
se Joan Baez vive in una 
casa di legno arroccata sul¬ 
la Struggle Mountain, una 
selvaggia località a picco 
sul mare nella California 
del nord, trascurando qua¬ 
si completamente la sua 
attività musicale e limitan¬ 
do al minimo indisp>ensa- 
bile i suoi rapporti con il 
prossimo, anche por quan¬ 
to riguarda la sua lotta 
litica in difesa del pacifi¬ 
smo e della non-violenza. 
Ora, a quanto pare, la can¬ 
tante ha deciso di rimet¬ 
tersi al lavoro. 

« Sto qui e asporto che Da¬ 
vid esca di prigione », di¬ 
ceva Joan Baez negli ulti¬ 
mi tempi. Condannato a 
tre anni di carcere per 
aver rifiutato di prestare il 
servizio militare (« Per 
aver rifiutato di uccidere », 
dice la folk-singer) il ma¬ 
rito di Joan, David Harris, 
è in galera da dieci mesi e 
forse riuscirà ad ottenere 
la libertà entro la fine del¬ 
l’estate. Adesso porò la 
Baez sembra aver ritrova¬ 
to le sue energie e sta pro¬ 
grammando il suo ritor¬ 
no sulla breccia. Durante 
l’estate farà una lunga 
tournée in Europa (« Sarà 
un po’ lenta, porché porte¬ 
rò con me mio figlio Ga¬ 
briel, che ha sei mesi », 
spiega Joan) e poi incide¬ 
rà un nuovo long-playing 
in cui molto probabilmen¬ 
te non ci sarà nemmeno 
una canzone scritta da lei. 
« Non riesco più a scrìve¬ 
re », dice, « con la facilità 
di un tempo. Ho troppo 
preoccupazioni e andando 
avanti di questo passo por 
comporre un pozzo impie¬ 
gherò un anno. Già nell’ul¬ 
timo long-playing, David's 
album, c’erano solo due 
brani miei. Nel prossimo 
ce ne sarà uno, che anco¬ 
ra devo cominciare a scri¬ 
vere, e in quello successi¬ 
vo forse nessuno. Però mi 
divertirò a “ lavorare ” sul¬ 
le canzoni degli altri auto¬ 
ri cambiando qualche fra¬ 
se dei testi in modo da 
renderli più adatti a me. 
Lo faccio sposso: sono bra¬ 
vissima a rovinare il lavo¬ 
ro degli altri... ». Del nuo¬ 
vo 33 giri di Joan Baez fa¬ 


ranno parte sicuramente 
alcune composizioni di 
Paul Simon (il partner di 
Art Garfunkel), e forse al¬ 
tre di Jagger e Richard e 
di Lennon e Me Cartney. 
In attesa della tournée, 
Joan Baez riprenderà la 
sua attività politica a fian¬ 
co degli studenti. Recente¬ 
mente le hanno proposto 
di guidare alcune sommos¬ 
se universitarie, e alcuni 
giornali americani hanno 
scritto che aveva deciso di 
abbandonare le sue idee di 
non-violenza. Lei porò ha 
rifiutato ogni offerta del 
genere. Joan Baez, insom¬ 
ma, continuerà a lottare, 
ma soltanto con le sue can¬ 
zoni, prendendo parte a 
manifestazioni di protesta 
pacifiche, contro la guerra 
e contro la violenza. « Vor¬ 
rei », dice, « che nelle uni¬ 
versità tornasse un t>o’ di 
pace. Non p>osso soppiorta- 
re l’idea di veder distrug¬ 
gere, nel vero senso della 
parola, gli edifìci universi¬ 
tari. Invece di farli a p>ez- 
zi bisognerebbe crearvi al¬ 
l’interno qualcosa di diffe¬ 
rente, qualcosa per cui val¬ 
ga la p>ena tenerli in piedi ». 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


# Il trombettista Miles Davis 
si è orientato ormai deci¬ 
samente verso la musica t>op: 
p>er una serie di concerti che 
darà negli Stati Uniti (il de^ 
butto è fissato in occasione 
del festival dell’Isola di Ran- 
dall, dal 17 al 19 luglio) ha 
voluto accanto a sé il chitar¬ 
rista Eric Clapton e il bassi- 
sta Jack Bruce, due ex com- 
ptonenti del complesso dei 
Cream, che si sciolse alla fine 
del 1968. Insieme a Davis suo¬ 
nerà il gruppx> del batterista 
Tony Williams. 

# Ricominciano in Inghilter¬ 
ra i grandi concerti gratuiti 
all’aiterto, che l’anno scorso 
hanno visto esibirsi in Hyde 
Park, a Londra, alcuni dei 
più imp>ortantì cantanti e 
complessi, fra cui i Rolling 
Stones. Al primo concerto, in 
programma per il 18 luglio, 
prenderanno parte i Pink 
Floyd insieme a cinque o sei 
gruppi minori. 

# Anche George Harrìson, 
dopo l’esempio degli altri tre 
Beatles, ha deciso di realiz¬ 
zare un suo long-playing e si 
è messo al lavoro in una sala 
d’incisione di Londra. Non 
si conoscono particolari sul 
disco, tranne che George sa¬ 
rà accompagnato dal com¬ 
plesso dei Badfinger, e da 
Ringo Starr alla batteria. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) It’s five o'clock - Aphrodite’s Child (Mercury) 

2) L'isola di Wight - Michel Delpech (CGD) 

3) Let it be - B^tles (Apple) 

4 ) Instant karma - Lennon and Plastic Ono Band (Apple) 

5) Occhi di ragazza - Gianni Morandi (RCA) 

6) Storia di due innamorali - Al Bano e Romina Power (Emi) 

7) Fiori bianchi per te - Jean-Francois Michael (CGD) 

8 ) La lontananza - Domenico Modugno (RCA) 

9) Tanto pe' cantò - Nino Manfredi (RCA) 
io) La prima cosa bella - Nicola di Bari (RCA) 

(Secondo la « Hit Parade • del 12 giugno 1970) 

Negli Stati Uniti 

1) The long and winding road - ^eatles (Apple) 

2) Which way you goi'n Billy - Poppy Family (London) 

3) Everything is beautiful - Ray Stevens (Bamaby) 

4 ) Get ready - Rare Earth (C^orretto) 

5) Love on a two way Street - Moments (Stang) 

*) Cecilia - Simon & Garfunkel (Columbia) 

7) The letler - Joe Cocker (A & M) 

S) Up around thè bend - Creedencc Clearwater Revival (Fan- 
tasy) 

9) Make me smile - Chicago (Columbia) 
io) The love you save - Jackson 5 (Motown) 

In Inghilterra 

1) Yellow river - Christie (CBS) 

2) Question - Moody Blues (Threshold) 

3) Back home - England World Cup Squad 70 (Pye) 

4 ) Goovin's with Air. Bloe - Mr. Bloe (DJM) 

5) ABC - Jackson 5 (Tamia Motown) 

0) Sp irit in thè sky - Norman Greebaum (Reprìse) 

7) Honey come back - GIen Campbell Rapitoli 

8) I don’t believe in love anymore - Roger Whittaker (Co¬ 
lumbia) 


9) Bronlosaurus - Move 
io) Vp thè ladder to thè 


(Regai Zonophon^ 
roof - Supremes Cri 


àmia Motown) 


In Francia 

1 ) It's five o'clock - Aphrodite’s Child (Mercur 

2) Instant karma - Lennon and Plastic Ono Bai 

3) 5th symphony - Ekseption (Philips) 

4 ) Let it be - Beatles (Apple) 

5) Les bah populaires - Michel Sardou (Philips) 
4) C’est la vie Lily - Joe Dassin (CBS) 

7) Tu veux tu veux pas - Zanini (Riviera) 

8 ) Un train ce soir - Michel Polnareff (AZ) 

9 ) Balapapa - Rika Zarai (Philips) 

io) Laisse moi t'aimer - Mike Biant (CBS) 


Band (Apple) 








la tua auto, un’oasi di musica stereo 


r/H 








autoradio a cassette stereo 


Un'autoradio stereo per automobi¬ 
listi esigenti. '« magari un po' ro¬ 
mantici. Un'autoradio con un pro¬ 
gramma in più: il vostro. Quello 
che realizzate con il riproduttore 
di musicassette. Un autoradio che 
conosce il suo mestiere: finito il 
itastro della musicassetta, automa¬ 
ticamente inserisce N programma 
radio e viceversa. Un'autoradio, 
Infine, che è l'unica ad essere ste¬ 
reo e a Modulazione di frequenza. 
Con 5 S watt d'uadta. Ed ha an¬ 
che un nome: RN 792. Il modello 
più prestigioso delle Autoradio 
PhlNpa. 


PHILIPS 














Dialogo dei nostri inviati su 

Un vai 


Il momento magico per Renato del « Profeti » 
sul palcoscenico del salone delle feste al Casino di Salnt-Vln^mt 
subito dopo la proclamazione della sua vittoria. 

A destra, Gabriella Farinon e Corrado 
presentano i tre primi classificati esultanti: 
Orietta Berti, Renato e Pepplno Gagliardi 


A seguire la finalissi¬ 
ma del « Disco per 
l’estate » 1970 0 

« Radiocorriere TV » ha in¬ 
viato Antonio Lubrano ed 
Ernesto Baldo. Invece di 
due servizi separati, ci han- 
n» mandato questa serie di 
appunti, quasi un dialogo, 
uno scambio d’idee fra due 
osservatori, un semplice 
tentativo ^ uscire dalla 
routine che gli appunta¬ 
menti annuali della canzone 
rendono spesso inevitabile. 


Saint-Vincent, giugno 

Lubrano: — Ha vinto Renato, un 
ragazzo timido, almeno così dice lui 
stesso. Cinque anni di attività nei 
night club, nelle sale da ballo e nelle 
balere, con il complesso dei « Pro¬ 
feti > di cui fa parte, non lo hanno 
ancora trasformato, rendendolo si¬ 
curo di sé. ■ Al principio », mi ha 
detto sabato notte, dopo la ripeti¬ 
zione di Lady Barbara, « mi inte¬ 
ressava suonare, non cantare. Co¬ 
minciai appunto strimpellando la 
chitarra, poi imparai a suonare an¬ 
che altri strumenti e finalmente tro¬ 
vai altri tre ragazzi con la mia iden¬ 
tica passione. Allora il complesso 
aveva un altro nome,_ i “ Sonars ", 
e solo più tardi si chiamò " I Pro¬ 
feti ". É furono i colleglli del com¬ 
plesso a invogliarmi: devi essere tu 


Prima serata 

1) Pepplno Gagliardi voti 106; 2) Tony Astaiita 101; 3) Romina 
Power 58; 4) Mino Reltano 57; 5) Piero Focaccia 45; 6) Giorgio 
Lancve 44; 7) Caterina CaMlU 40; 8) Mario Zellnottl 37; 9) Do- 
minga 33; 10) Anna Maria Ino 28; 11) Angelica 27; 12) I Nuovi 
Angeli 24 

Seconda serata 

I) Renato dei « Profeti » voti 106; 2) Orietta Berti %; 3) Rosanna 
Fratello 63; 4) I Nomadi 62; 5) Johnny DoreDl 48; 6) GIpo Faras- 
tino 44; 7) Eddy Miller 37; 8) Franco IV c Franco 1 36; 9) Isabella 
lannetti 30; 10) Gian Picrettl 28; 11) Edda OUarl 26; 12) Michele 24 

Serata finale 

1) Lady Barbara cantata da Renato dei «Profeti» voti 135 

2) Scttennbre cantata da Pepplno Gagliardi voti 106 

3) Fin che la barca va cantata da Orietta Berti voti 77 

4) Un pugno di sabbia cantata dai Nomadi voti M 

5) Ho nostalgia di te cantata da Tony Astarita voti 53 

6) Armonia cantata da Romina Power voti 37 

7) Anoore dove sei cantata da Giorgio Laneve voti 30 

7) Non devi piangere Maria cantata da Glpo Farasslno voti 30 

9) Una rosa e una candela cantata da Rosanna Fratello voti 23 

10) Cento colpi alla tua porta cantata da Alino Reitano voti 19 

II) Permette signora cantata da Piero Focaccia voti 12 

12) ChletU di più cantata da Johnny Dorelli voti 12 















vincitori e vinti alla competizione canora di Saint- Vincent 



I la voce-guida, dissero ». 

I Baldo: — E’ un tipo alla Mal, con 
la differenza che è italiano e susci- 
Ìb ta più simpatia tra i giovanissimi. 

; E' la prima volta che un nome nuo¬ 
vo riesce a conquistare la primissi¬ 
ma poltrona del Disco per l’esta¬ 
te con una precisa prosjjettiva di 
successo nel mercato, a giudicare 
anche dalle prenotazioni che sono 
I piovute dai negozi e dal numero di 
; dischi già venduti. Una curiosità 

i che rispecchia forse anche una cer- 
1 ta evoluzione sociale è il fatto che 
j gli alfieri della nuova leva giunti a 
I Saint-Vincent provengono tutti dai 

banchi di scuola: Renato ha fre¬ 
quentato il liceo scientifico e Gior- 
ìi gio Laneve fa il quinto anno d’inge¬ 
gneria. Per il vincitore della gara è 
già cambiato tutto. L’ultima serata 
alla « vecchia quotazione » di 350 


mila lire, compreso U complesso, 
l’ha fatta domenica scorsa, all’indo¬ 
mani della finalissima, in un locale 
di Firenze. Adesso per scritturare il 
ventiduenne milanese gl’impresari 
dovranno firmare assegni con cifre 
nettamente superiori. Uno dei suoi 
successi precedenti s’intitola Gli oc¬ 
chi verdi dell'amore, ma Lady Bar¬ 
bara, una canzone molto costruita, 
sembra destinata ad egtmgliare il 
boom di Lisa dagli occhi blu. 

Lubrano: — Dopo la prima serata 
sembrava che dovesse ripetersi per 
i cantanti del Sud lo stesso exploit 
del ’69 quando ai primi ixisti si clas¬ 
sificarono Al B 2 mo, che è pugliese, 
e Mario Tessuto che è un casertano 
seppure trapiantato a Milano. Sta¬ 
volta erano in corsa Peppino Ga¬ 
gliardi con Settembre, un brano di 
buon taglio, di atmosfera, e Tony 


Grazie alle note 
di «Lady Barbara» 
per Renato, 

U primo esordiente 
che s'impone a 
«Un disco 
per l'estate», 
è già cambiato tutto 


rassino, lo showman torinese che 
in questo tipo di concorso sembra 
un pesce fuor d’acqua. Dorelli, l’uni¬ 
co vero big di tutta la manifesta¬ 
zione, si è trovato all’ultimo posto, 
ma ha dimostrato classe davanti ai 
telespettatori per lo spirito sparti¬ 
vo col quale ha accolto il verdetto. 
Poco prima, durante la serie di in¬ 
terviste dietro le quinte condotta da 
Corrado, il cantante-attore aveva 
messo in difficoltà il presentatore 
ricordandogli di esser stato da lui 
sconfitto nel gioco la notte prece¬ 
dente. Corrado ha tentato di butta¬ 
re le cose sullo scherzo, ma in real¬ 
tà la partita si sarebbe svolta sul 
serio. 

Lo spjettacolo di chiusura ha pjorta- 
to in primo piano diversi p)ersonag- 
gi del mondo televisivo e dello sp)et- 
tacolo: l’attrice Senta Berger, Rai¬ 
mondo Vianello, che prendeva con¬ 
tatti con i cantanti da invitare a 
Gran Varietà, Pino Caruso, Liana 
Orfei, Al Bano, che è arrivato all’ul¬ 
timo momento con Tyrina, la so¬ 
rella di Romina, Aurelio Fierro, ap>- 
p>ena eletto consigliere comunale a 
Nap>oli con .settemila voti, ma a 
Saint-Vincent in veste di disco^afi- 
co. Fra i protagonisti degli « inter¬ 
mezzi » comici i due che hanno avu¬ 
to i più calorosi applausi in sala 
sono stati Carlo Dappnjrto e Paolo 
Villaggio. Attori di scuole diverse, 
hanno in comune un grosso tempe¬ 
ramento. Villaggio fa leva sull’ag¬ 
gressività che coinvolge il pubblico 
e lo costringe a partecipare, rom- 
p>endo schemi tradizionali di netto 
stacco tra palcoscenico e platea. 
Dappwrto, invece, punta sempre sul¬ 
la maschera facciale, sulla finezza 
delle battute, con il suo francese 
irresistibile, e sulla ripropnjsizione 
delle sue caratterizzazioni più fa¬ 
mose, quella soprattutto di Agu- 
stino. 

Non dimentichiamoci che dietro 
il video i principali animatori delio 
spettacolo sono stati il regista Ma¬ 
rio Landi e Maurizio Riganti al qua¬ 
le era stato, appunto, affidato il 
compito di coordinare la manifesta¬ 
zione. Le immagini di Landi hanno 
trasformato una sala stretta come 
un corridoio in un immenso studio 
televisivo. 


Astarita con Ho nostalgia di te, nel 
filone di Arrivederci mare. I due 
mattatori di giovedì 11, nella volata 
finale, hanno dovuto accontentarsi 
rispettivamente del secondo e del 
quinto posto. E’ singolare il caso di 
Gagliardi che nelle due esibizioni 
ha totalizzato — pur con giurie di¬ 
verse — lo stesso punteggio: 106. 
Come sempre puntualissima Oriet¬ 
ta Berti, che ha ottenuto il mede¬ 
simo piazzamento dello scorso an¬ 
no: terza allora con L'altalena e 
terza adesso con Fin che la barca va. 
Baldo: — Rispetto alle serate eli- 
minatorie, le giurie della finalissi¬ 
ma hanno fatto fare un passo avan¬ 
ti ai Nomadi (il solo complesso ri¬ 
masto in gara); hanno confermato 
in una posizione di buona classifi¬ 
ca Romina Power, il debuttante can¬ 
tautore Giorgio Laneve e Gipo Fa- 
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Dialogo su 
«Un disco 

per l’estate» 




Lubrano: — Diciamo subito qual è 
stata la caratteristica principale del¬ 
la gara. Per la prima volta dopo 
sette anni la tradizione del Disco per 
restate si è interrotta. Era sempre 
stata una manifestazione serena, 
tranquilla, familiare, senza clamoro¬ 
si retroscena; stavolta, il clima di 
famiglia non è mancato, ma ad ani¬ 
mare oltre il necessario questi tre 
giorni c'è stato uno sciopero. 

Baldo: — Trecento persone, fra can¬ 
tanti, accompagnatori, discografici, 
giornalisti, tecnici della radio e del¬ 
la televisione, organizzatori, hanno 
subito le curiose conseguenze di una 
protesta messa in atto dal personale 
del più grosso complesso alberghie¬ 
ro di Saint-Vincent. Camerieri, in¬ 
servienti, baristi, cuochi, guardaro¬ 
biere hanno att^o proprio rarrìvo 
della folta « troupe • del Disco per 
l'estate per chiedere un legittimo 
aumento salariale. E’ successo così 
che alle sette del mattino si pote¬ 
vano incontrare nella « hall » alcuni 
celebrati personali in vestaglia, a 
caccia di un biccìfwre di latte; op- 

1«S 


pure giornalisti che uscivano ancora 
assonnati alla ricerca di un bar 
aperto per il conforto del primo 
caffè. Alle 10 se qualcuno avesse 
chiamato in camera Gabriella Fari- 
non, Caterina Caselli o Sandra Mon¬ 
daini, si sarebbe sentito rispondere 
che erano in stireria a prepararsi 
l’abito di scena. AH’ora di pranzo e 
di cena si organizzavano carovane di 
macchine per raggiungere un risto¬ 
rante in città o nei dintorni, essendo 
ermeticamente chiuso quello dell'al¬ 
bergo. I soli a trarre vantaggio dalla 
situazione sono stati i fotografi, che 
questa volta non hanno avuto biso¬ 
gno di inventare « gags » per l’obiet¬ 
tivo: una Orietta Berti che rifà il 
letto era reale e non fasulla, così 
come un Dorelli che esponeva le len¬ 
zuola al balcone o un Tony Astarita 
costretto a lavarsi i fazzoletti e un 
Corrado a lucidarsi le scarpe. In 
queste condizioni, siamo arrivati 
sabato sera alla proclamazione del 
vincitore. 

lAibrano: — Ma adesso lasciamo 
perdere i risultati. Io debbo con¬ 


fessare una cosa: più seguo queste 
manifestazioni e più comincio a 
dubitare di saper distinguere una 
canzone bella da una canzone brut¬ 
ta. Sembrano tutte uguali e tutte 
accettabili, salvo qualche eccezione. 
Evidentemente chi fabbrica questi 
motivi conta sull'assuefazione dej 
pubblico. L’orecchio della gente si 
è talmente abituato a sentire e ri¬ 
sentire le stesse cose, che nessuno 
fa più caso, magari, ad una frase 
copiata o chiesta in prestito ad altri 
motivi già celebri. Si corre persino 
il rischio di farsi sfuggire il verso 
o il ritornello che è frutto di un 
raro momento di grazia. Così è più 
facile che a colpire l’attenzione dei 
consumatori sia soltanto una pa¬ 
rola, una trovatina oppure la sim¬ 
patia immediata che riesce a ispira¬ 
re un personaggio. 

Baldo: — Fra l’altro, quest'anno, 
di trovatine ce ne sono state anche 
poche. Quella che ha fatto più colpo 
è stata la divertente « sceneggiata » 
di Piero Focaccia con Permette 
signora. Bruno Lauzi, l’autore del 


testo, ha inventato una nuova co¬ 
niugazione per le avventure senti¬ 
mentali estive: « fuggisca ». Un 
modo di dire — • fuggisca con me » 

— che i 38 mila juke-boxes italiani 
renderanno certamente popolare. 

Lubrano: — Indubbiamente pierò, il 
testo è interessante perché speri¬ 
menta quel tipo di linguaggio, tra 
il fumettone e il reale, che abbia- ■ 
mo già sentito in bocca a Mastroian- 
ni e Monica Vitti nel film Dramma 
della gelosia (tutti i particolari in 
cronaca). 

Baldo: — Bisogna dire che Piero 
Focaccia è tornato alla ribalta dopo 
sette anni con una faccia nuova e 
adatta alla canzone che ha presen¬ 
tato. Potrebbe diventare ancora una 
volta uno dei personaggi dell’estate. 
Ruolo che sette anni fa ricoprì con 
Stessa spiaggia, stesso mare. 

Lubrano: — Gli hai chiesto che cosa 
ha fatto in tutto questo tempo? In 
fondo dopo l’incidente stradale del 
1967 nessuno aveva più sentito par¬ 
lare di luì. 











Nella pagina di clnistra, la preaentatrlce Gabriella Farinon: ha confidato ai giornalisti 

che per qualche tempo sarà costretta a restare lontana dal video; per la 

prima volta si cimenterà infatti sui palcoscenici della prosa. Al centro, 1 Analisti 

emersi dalla prima serata, durante la quale 1 cantanti del Sud hanno fatto la parte del leone 

confermando cosi la tradizione della gara canora. Da sinistra, Piero Focaccia, 

Peppino Gagliardi, Romina Power, Mino Reitano, Giorgio Laneve e Tony Astarita (in g h t nccWo ). 
Qui sotto, 1 promossi della seconda serata. Da sinistra, Renato del Profeti (al secolo 
Renato Brioschi) che è stato l’autentica rivelazione di questa edizione del «Disco»; 

Gipo Farassino, che ha presentato una canzone giudicata fra le più valide; 

Johnny Dorelli, giunto senza la Spaak; Rosanna Fratello che s’è in parte rifatta 
delle delusioni sanremesi; Orietta Berti, immancabile fin a lis ta 
a Saint-Vincent; e infine il quintetto dei Nomadi, unico 

complesso rimasto in gara, che torna alla ribalta dopo un periodo poco felice 



Baldo: — Sì, mi ha detto che de¬ 
ve al suo carattere la fortuna di 
I aver superato l’inevitabile isola¬ 

mento. Ha continuato a cantare 
i nei locali della riviera adriatica e 
ligure con un complessino. In 
fondo, pur essendo diecimila i com- 
plessim in Italia, gli ingaggi non 
mancano. A dicembre dello scorso 
anno, poi, si è sposato e la moglie 
te Carla, una simpatica parrucchiera 

I di Milano Marittima, ha stimolato 

I il suo orgoglio quando Focaccia sta- 
I va già pensando di rinunciare per 
mettere su un negozietto di dischi. 

Lubrano: — Si può fare un rapido 
, panorama dei concorrenti che nel¬ 

l'ambito di questa fase finale del 
Disco per l'estate 1970 hanno fun¬ 
zionato come personaggi. Renato 
dei « Profeti », lo stesso Focaccia, 
Romina Power e Giorgio Laneve. 

Baldo: — Pensa che Laneve non 
avrebbe voluto far sapere alla gente 
i che mancano tre esami alla lau- 
' rea m ingegneria elettronica per- 

I ché temeva di passare per un in¬ 

tellettuale. Questo cantautore, che 


ha 23 anni ed è milanese, ha fatto 
colpo perché si è presentato con 
il maglione di tutti i giorni, come 
fanno i ragam della sua età, a dif¬ 
ferenza degli altri partecipanti che 
sfocavano elegantissimi e sofisti- 
catiabiti di scena. Romina, dal can¬ 
to suo, sembra aver raccolto i frut¬ 
ti di Doppia coppia: evidentemente 
piace per la sua apparente fragili¬ 
tà, forse fa tenerezza. Anche se, dal 
vivo, appare una ragazza controUa- 
tissima. 

iMbrano: — Una canzoncina esUe 
esile la sua. Ma di quelle che si 
ascoltano volentieri. Armonia ricrea 
un po’ il clima di certi stupendi 
motivi di Henri Salvador, tipo Dans 
mon ile e Rose. Ck>sì come nel ritor¬ 
nello trascinante di Renato dei 
« Profeti », Lady Barbara, c’è il sa¬ 
pore di un’aria classica. Lui stesso 
richiama un’altra faccia, secondo 
me, quella dì Franco Migliacci, il 
paroliere di MorandL 

Baldo: — A proposito di somiglian¬ 
za, hai visto che Angelica è la copia 
di Iva Zanicchì? Stesso naso, stessa 


voce. Nonostante l’eliminazione, do¬ 
po la prima serata, questa rag 2 izza 
cremonese daH'aria ancora smarri¬ 
ta, è rimasta con umiltà a seguire 
le gesta dei colle^hi più fortunati 
fino adia fine. Marno Zelìnotti, inve¬ 
ce, ainche luì eliminato è rientrato 
subito a Roma perché il regista Cau*- 
lo Lizzami ha scoperto che somiglia 
a Minichiello, il romamtico pirata 
dell’auna italo-aunericano rinchiuso 
a Regina Coeli, e dovrebbe essere 
appunto il protagonista del film che 
sauà readizzato sulla vicendac 

Lubrano: — Se dovessi dire quali 
motivi mi piacciono in questa pro¬ 
duzione estiva, che non si ^scosta 
dallo standautl medio, citerei Non 
devi piangere Maria, di Gipo Farais- 
sino, che ha una linea musicade sem¬ 
plicissima e parole adtrettanto sem¬ 
plici ma non consuete; Un pugno 
di sabbia dei Nomadi; Settembre 
di Peppino Gatgliauxli, Permette si¬ 
gnora di Focaccia, Cento colpi alla 
tua porta di Mino Reitamo. E’ an¬ 
che facile prevedere che a vende¬ 
re tanti dischi sarà Lady Barbara. 


Baldo: — Le vendite vanno già me¬ 
glio. I dischi di questo concorso ini¬ 
zialmente avevamo avuto im’acco- 
glienza piuttosto fredda, adesso l’in¬ 
teresse del mercato è scoppiato di 
colpo. Si dice perfino che circolamo 
già dischi fadsi a Napoli e Milamo. 
Secondo te, le giurie delle prime 
due serate hann o sacrificato quad- 
che bramo che meritava maiggìore 
fortuna? 

Lubrano: — Mi pare di no, se si fa 
eccezione per Color cioccolato dei 
Nuovi Angeli, un motivetto tipico 
da spiaiggia che potrebbe essere get¬ 
tonato. 

Baldo: — Un’altra cosa. Le nu(> 
vissime leve, per le quadi le case di¬ 
scografiche si sono battute adl’inizio 
riscmando di trasformarne questo 
« Samremo dell’estate » in un con¬ 
corso di dìlettamti, hamno un po' 
deluso: pamecchi concorrenti, parti¬ 
ti due mesi fa adla conquista di un 
posto ad sole, sono già tornati nel- 
l’anonimato. Gli stessi Renato dei 
segue a pag. 105 
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Dialogo su 
«Un disco 
per l'estate» 

segue da pag. 103 

« Profeti » e Giorgio Laneve, pur 
essendo alla loro prima autentica 
affermazione, sono due ragazzi che 
hanno già delle esperienze alle spal¬ 
le, uno come cantante di night-club, 
l'altro come cantautore. E questo 
evidentemente conta pter il successo. 

iMbrano: — Hzù notato che ancora 
una volta le simpatie del pubblico 
sono andate agli interpreti maschi¬ 
li? Su dodici fmailisti, tre sole don¬ 
ne. Si tratterà di vedere se a com¬ 
prare i loro dischi saranno i gio¬ 
vani o la massa senza età, come 
si è verificato dopo il Festival di 
Sanremo. I discografici infatti sem¬ 
brano turbati dai cinghioni, quelli 
alti con grosse fibbie metalliche, e 
dai collari che si portano a pelle. 
Questi accessori, che costano più o 
meno come i 45 giri, prosciugano le 
tasche dei ragazzini in un periodo 
in cui i soldi scarseggiano. 

Baldo: — Adesso, finito Saint-Vin- 
cent, le speranze degli industriali 
della canzone si riversano sul Can- 
lagiro. Ci sarà la parentesi del Fe¬ 
stival di Napoli, in luglio e a Ca¬ 
pri, quindi la Mostra intemazionale 
di musica leggera di Venezia e poi 
Canzotiissima, che contrariamente 
al primo progetto innovatore, tor- 



Paolo V ill ag gio ha animato gli Intervalli della tra«mls«k>oe eoa 1 stali m contro-quiz ». 
Nel gennaio del *71 rattoce sarà protagonista di una serie di show televisivi al sabato sera 


nerà il sabato sul Programma Na- ne da Raimondo Vianello, Johnny rioo Montesano, un gruppo di affet- 

zionade. Comincerà il 3 ottobre, do Dorelli, Sandra Mondaini, i piota- tuosi padrini. Si sono persino preoc- 

vrebbe vedere la partecipazione di gonisti cioè della discussa edizio cupati, fuori video, di tenere alto 

42 interpreti con un meccanismo ne 1969. il morale degli esclusi. Montesano, 

eliminatorio nuovo ed avrà come Lubrano: _ Questa finale del Di- P®*" esempio, la sera di venerdì 12, 

presratatore Corrado; il quale, qiu geo per l'estate ha avuto, in fondo, ha partecipato con entusiasmo alla 

a Saint-Vincent, era rorteggiatissi- nei tre personaggi di Canzonissima cena di Michele, Gian Pieretti, Isa- 

mo dai cantanti e dai discografici 1969 e in Dapporto, Simonetti An- bella lannetti. Franco IV c Franco 

ed era guardato con commiserazio- toneUa Steni, Paolo Villaggio ed En- I, bocciati dalle giurie. 
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Aprite RIO MARE. Un unico pezzo di tonno rosa, ben coperto di 
puro olio d’oliva e soprattutto tenero, cosi tenero che si taglia 
con un grissino. Perché diventano RIO MARE soltanto i tonni 
più giovani della qualità "pinnagialla”, la più pregiata e apprez¬ 
zata per la carne rosa, saporita e tanto, tanto tenera. 



Solo i tonni della qualità ”pinnagialla” 
diventano Rio Mare. ( 


I 349 DEL MESSICO 


Nel prossimo numero del « Radloconiere TV > I 
lettori troveranno ruitimo g^ppo di figurine per 
completare l’Album speciale dedicato ai mondiali 
di calcio in Messico. Qui di seguito pubblichiamo 
l'elenco ufficiale del 349 giocatori che partecipano 
alla Coppa Rime!. Rispetto alle fotografie già ap¬ 
parse sul « Radloconiere TV » mancano 1 nomi di 
alcuni calciatori. Si tratta degli atleti sostituiti 
quando già erano stati pubblicati i primi gruppi 
di figurlM. Consultando l’elenco ufficiale I lettori 
potranno facilmente eliminare le fotografie in più. 


GRUPPO I 

t^nloBr Sovietica: 1 Shinuts; 2 Kavazashvilì; 3 Afonin; 

4 Dzodzuarshvilj: S Klaplichni; 6 Lovchev: 7 LogofO: 
8 Kurtsilava; 9 Shesternev; 10 Zikov; Il Asaliani: 12 Kie- 
selev; 13 Jashin: 14 Munijan; 15 Serebrianikttv. 16 Bvsce- 
vìets; 17 Evrìuzhikin; 18 Mctrcveli; 19 Nodja; 20 Puzach; 
21 Khmeinitski; 22 Porkujan. 

Belgio: I Piot; 2 Heylens; 3 Thisscn; 4 EVrwalque, S 
Jeck: 6 Dockx; 7 Scmmeling; 8 Van Morr; 9 D^rindt; 
10 Van Himst: 11 Puis; 12 Trappcniers; 13 Beurlct; 14 
Martcnn: 15 Vandendaele: 16 Polleunis; 17 Verheven: 18 
Lambert; 19 Carteus; 20 Peelers; 21 Jans.Aens; 22 Du- 
quesne. 

E1 Salvador; 1 Acevedo; 2 Aparìcio; 3 Cabrerà; 4 Castro; 

5 Cortez; 6 Femandez; 7 Flamenco; 8 Magana; 9 Man- 
zano; 10 Mariona; 11 Martinez; 12 Mendez; 13 Munge; 

14 Osorio: 15 Pineda; 16 Portillo; 17 Ouinranilla; 18 
Rivas; 19 Rodriguez; 20 Sermeno; 21 Vasquez; 22 Villalla. 

Messico: 1 Calderón; 2 Alejandrez; 3 Pena; 4 Montés; 
5 Perez; 6 Hernandez; 7 Onofre; 8 Munguia; 9 Boria; 
10 Lopez; 11 Padilla; 12 Mota; 13 Valtonra: 14 Guzman; 

15 Putido; 16 Diaz; 17 Gonzales; 18 Vclarde; 19 Valdivia; 
20 Basaguren; 21 Fragoso; 22 Castrejcm. 


GRUPPO 2 

Uruguay: 1 Mazurkievicz; 2 Ancheta; 3 Matusas; 4 Ubi- 
nas; 5 Monterò Castillo; 6 Mugica; 7 Cubilla; 8 Rocha; 
9 Esparrago; 10 Manciro; Il Murales; 12 ^ntos; 13 San- 
dova!; 14 Camera; 15 Fontes; 16 Cae'ano; 17 Bareno; 18 
Ck>mez; 19 Zubia; 20 Cortés; 21 Losada; 22 Corbo. 

ItaUa: 1 Albertosi; 2 Burgnich; 3 Facchetli; 4 Polcfti; 
5 Cera; 6 Ferrante; 7 Nicculai; 8 Rosalo; 9 Puia; 10 Ber- 
tini; li Riva; 12 ZoÌi: 13 DcMnenghinl; 14 Rivera; 15 Maz¬ 
zola; 16 E>e Sisti; 17 Vieri; 18 Juiiano; 19 Cori; 20 Bo- 
ninsegna; 21 Furino; 22 Prati. 

Svola: 1 Axelsson; 2 Eiderstedt; 3 Eriksson; 4 Grahn; 

5 Grip; 6 Hellstrom; 7 Kindvall; 8 Kristensson; 9 Cronq- 
visi; 10 B. Larsson; 11 S. G. Larsson; 12 Malberg; 13 
Nicklasson; 14 Nordahl; 15 Nordqvist; 16 Olsson; 17 
Persson; 18 Petierson; 19 Paalsson; 20 Selandcr; 21 
Svenssoo; 22 Turesson. 

Israele: I Vissoker; 2 Bar; 3 Bello; 4 Primo; 5 Rosen; 

6 Rosenthal; 7 Shum; 8 Spicgel; 9 Faygenbaum; 10 Spie- 
gler; lì Borba; 12 ^hwager; 13 Chazom; 14 Rom; 15 
Talbi; 16 Vollach; 17 Ben-Rimov; 18 Romano; 19 Shuruk; 
20 Karako; 21 Hameiri; 22 Nissovsky. 


GRUPPO 3 

Roaumla: 1 Raducanu; 2 Satmareanu; 3 Lup^u; 4 Mo- 
canu; 5 Dinu; 6 Coe; 7 Dembrowski; 8 Dobhn; 9 Dumi- 
traebe; 10 Nunweiler; 11 Lucescu; 12 Ivancescu; 13 
leanu; 14 Gergelv; 15 Dumitru; 16 Neagu; 17 Tataro; 18 
Tufan; 19 Domiue; 20 Pescaru; 21 Adamachc; 22 Cornea. 

Cecoslovacchia: 1 Viktor; 2 Dobias; 3 Migas; 4 Hagara; 5 
Horvath; 6 Kvasnak; 7 B. Vesely; 8 Pclras; 9 Kuna; 10 
Adamec; 11 Jokl; 12 Pivamik; 13 Flesar; 14 Hrjvnak; 15 
Zlocha; 16 Hrdiicka; 17 Pollak; 18 F. Vesely; 19 Jurkanin; 
20 AIbrecht; 21 Capkovic; 22 Vencel. 

Brasile: 1 Felix; 2 Brìto; 3 Piazza; 4 Carlos Alberto; 5 
Clodoaldo; 6 Antonio; 7 Jairzinbo; 8 Gerson; 9 Tostao; 
10 Pelé; 11 Rivelino; 12 Ado; 13 Roberto; 14 Baldochi; 15 
Fontana; 16 Everaldo; 17 Jocl; 18 Cesar; 19 Edu; 20 
Dario; 21 Ze Maria; 22 Leao. 

iBahllterra: 1 Banks; 2 Newton; 3 Cooper; 4 Mullery; 
5 Labone; 6 Moore; 7 Lee; 8 Ball; 9 B. Charlton; 10 
Hursl; Il Peters; 12 Bonetti; 13 Slepnev; 14 Wrìght; 15 
Stiles; 16 Hughes; 17 J. Charlton; 18 Hunter; 19 Bell; 
20 Osgood; 21 CUrke; 22 Astle. 


GRUPPO 4 

Cermaiìla Occidentale: 1 Maicr; 2 Hottges; 3 Schnellin- 
ger; 4 Beckenbauer; 5 ^hulz; 6 Weber; 7 Wogts; 8 Hai- 
Ter; 9 Seeler; 10 Held; 11 Fìchtel; 12 Overath; 13 Muller; 
14 Libuda; 15 Patzke; 16 Lorenz; 17 Loher; 18 Sieloff; 19 
Dietrich; 20 Grabowski; 21 Manglitz; 22 Wolter. 

Marocco: 1 Kassou; 2 Lamrani; 3 Benrief; 4 Khanouissi; 
5 Slimani; 6 Maarouh; 7 Ghandi; 8 Bamous; 9 Faras; 
10 Filali; 11 Mouhor; 12 Hazzaz; 13 Fadili; 14 Jarir; 15 
Dahane; 16 Coukri; 17 Allaoui; 18 Elkhiatli; 19 Ouria^lì. 

Bulgaria: 1 Siroeonov; 2 Chalamanov; 3 Dimitrov; 4 Ala> 
djov; 5 Davidov; 6 Penev; 7 Popov; 8 Bonev; 9 Jekov; 
10 Jakimov; 11 Dermendjiev; 12 Gaydarski; 13 Yordanov; 
14 Jetchkev; 15 Gaganelov; 16 Nikodimov; 17 Kolev; 18 
Marachliev; 19 Asparoukhov; 20 Mitkov; 21 Grigorov; 
22 Filipov. 

Perù: 1 Rubinos; 2 Campos; 3 De La Torre; 4 Chum< 
pitas; S Fuentes; 6 Mifflin; 7 Challe; 8 Baylon; 9 Leòn; 
10 Cubillas; 11 Galìardo; 12 Correa; 13 P. Gonzales; 14 
FemAndez; 15 J. Gonzales; 16 Salinas; 17 Cruzado; 18 
Dei CastUio; 19 Reyes; 20 Sotil; 21 Goymela; 22 Ramlrez. 

















P la nuova lavastoviglie Candy 8/4. 

Lava anche le pentole come fareste voi. 

E per 8 persone, in piu' ha l'economizzatore per 4. 
Chiede poco spazio, come un mobile da cucina. 
Come avremmo dovuto chiamarla ? 



La chiamerete anche voi Brava. 

Sa come lavare acciaio e cristallo; ha 
due scomparti a lavaggio differenziato, 
delicato per le stoviglie, energico per le 
pentole. E, grazie al decalcificatore del¬ 
l'acqua, tutto è terso e brillante. 

Lava tutto per 8 persone, ma per i cari¬ 
chi ridotti, fino a 4 persone, ha l’economiz¬ 
zatore: vi fa risparmiare detersivo e ener¬ 
gia elettrica. 

Vi offre tanto spazio dentro e ne chiede 
poco fuori perché è di dimensioni conte¬ 
nute e vi dà un piano di lavoro in più. 

E Brava cambia la vostra vita. 


Nella gamma delle lavastoviglie Candy. 
anche: Stipomatic 10/5; Il modello L5; il 
blocco Candy 102 (lavastoviglie, lavello in 
acciaio e armadietto). Per tutte. Assi¬ 
stenza Tecnica gratuita, per urr anno, a 
casa vostra. 














ecco il sesto gruppo di 

FIGURINE 

I precedenti gruppi di fibrine da incollare sul¬ 
l’Album speciale dedicato ai campionati del mondo 
di calcio sono stati pubblicati nei numeri 20, 21, 22, 
23 e 24 del Radiocorriere TV. Chi ne fosse sprov¬ 
visto può rivolgersi alla ERI - via Arsenale 41, 
10121 Torino -, (200 lire per ogni copia desiderata). 
Al n. 24 è allegata anche la ristampa deU’Album. 
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Toledo: musicisti a congresso 
per dare // «la» a tutto // mondo 

Un decreto regio 
per punire gli stonati 

Ribadita 
l'urgenza di un 
diapason 
normalizzato a 
cui s'intonino 
le orchestre di 
tutti i Paesi. 

La legge de! '36 
in Italia. 

Il telefono degli 
accordatori 


Al congresso lU Toledo sono Intervenuti esperti nnislcaU di tutto 11 mondo. Nella fotografia, un momento del lavori 



di Lui gi Fait _ 

Toledo, ^ugno 

C hiamate Torino 171. Vi 
darà il « la » : ciò, natu¬ 
ralmente, conviene agli 
stonati, urge a chiunque 
debba affiatarsi non tan¬ 
to con la suocera, quanto con un 
pianista, con un organista, con un 
tenore. E’ l’Istituto Nazionale Elet¬ 
tronico « Galileo Ferraris » a ri¬ 
spondere, a salvarci in una circo¬ 
stanza del genere. 

Proprio cosi. « Se si pensa », os¬ 
serva l'esperto di acustica Pietro 
Righini, « che per un cantante, nella 
tessitura molto alta, passare da ima 
certa frequenza di vibrazioni ad al¬ 
tra è come per uno specialista de| 
salto con l'asta passare dai 5 metri 
ai 5,10 (cosa estremamente diffici¬ 
le), ben ci si rende conto della ne¬ 
cessità di sollecitare un poco di or¬ 
dine nel caos dell’intonazione ». A 
mettere dehnitivamente, o quasi, a 
punto la vibrante questione si è 
provveduto nei giorni scorsi a To¬ 
ledo nelle meravigliose sale del Pa¬ 
lazzo Fuensalida. Esperti venuti 
dall'Aiistria, dal Belgio, dalla Re- 
ubblica Federale Tedesca, dalla 
rancia, dall’Italia (il musicologo 
Luin Leone ed il suddetto Pietro 
Rifijhini), dalla Norvegia, dal Regno 
Unito, dalla Svizzera, oltreché dalla 
Spagna, si sono riuniti in occasione 
del « 3° Congresso Intemazionale 
sulla normalizzazione del diapason », 
Ma che diavolo è il diapason? Se¬ 


condo i dizionari la parola ha due 
significati: 1® - l’abituale punto di 
intonazione fissato per converaio- 
ne intemazionale a 440 (o giù di 11) 
vibrazioni doppie al minuto secon¬ 
do' 2* - la bacchetta d’acciaio a 
forma di U, munita di un manico 
alla base, che, colpita, dà il sospi¬ 
rato e discusso « la » con il nume¬ 
ro di vibrazioni concordate. E’ que¬ 
sto un brevetto del 1711 attribuito 
a Matthias Shore, sergente tronv- 
bettiere dell’esercito britannico. Si 
constata cosi che suonare gli otto¬ 
ni giova alle vocazioni fisico-acu¬ 
stiche. E’ fuori dubbio perché an¬ 
che il bolo^ese Pietro Righini è 
stato uno dei cornisti più in gamba 
delle orchestre italiane (tra l’altro 
corno solista al « S. Carlo » di Na¬ 
poli e alla Radio di Torino, doc:en- 
te inoltre di così suggestivo stru¬ 
mento in parecchi conservatori). E 
non è poi tanto trascurabile che il 
« la » vibri più o meno abbondante¬ 
mente. Oggi, non avendo le orche¬ 
stre intonate come nel 700, diamo 
ad esempio alle musiche di Mozart 
e di Haydn un colore diverso, una 
tinta che questi stessi non ricono- 
scerebtero forse per propria. 
Gente illustre, in anni recenti, si 
era già riunita a Salisburgo e a 
Firenze, sempre perché s’intonas¬ 
sero uniformemente orchestre, ban¬ 
de, cori di tutto il mondo. Non 
sono quisquilie. Giusto pochi mesi 
fa un’orchestra di giovani ameri¬ 
cani in tournée a Madrid si dice 
che abbia dato, insieme con un 
gmppo di strumentisti spagnoli, 
uno dei più stonati concerti che 


mai si siano uditi : un po’ suU’e.iera- 
pio di quelle bande di paese con 
tube e flicorni non accordati dalla 
epcKa di Giuseppte Verdi. Era suc¬ 
cesso che, nonostante la buona vo¬ 
lontà di flauti e di fagotti d’oltre- 
oceano, di comi e di timpani ibe¬ 
rici, quei ragazzi avevano dovuto 
suonare senza potersi in alcun 
modo accordare. Gli strumenti era¬ 
no stati infatti costruiti con siste¬ 
mi (americano e sp>a^nolo) diversi, 
dando perciò intonazioni differenti. 
Molti suppongono che l’intonazione 
sia un fatto comune, facile, cre¬ 
dendola ormai un problema risolto 
e comunque non tanto rilevante. A 
smentire questa supierficiale opi¬ 
nione ha provveduto con una con¬ 
ferenza Oscar Esplà, compositore 
spiagnolo di riguardo e, all’occasio¬ 
ne, anche discreto oratore. 

Un fogliettino distribuito all’entra¬ 
ta informava chi ne fosse stato 
all’oscuro sull’attività del maestro 
e sulle sue non pxohe commende. 
Mi colpì — devo ammetterlo — un 
« merito » di cui mai avrei inuna- 
ginato l’esistenza: Oscar Esplà — 
leggevo — era un esporto del « la ». 
Mi piacque la rima, ma non capi¬ 
vo come por le vibrazioni di un 
suono si potessero vantare studi, 
benemerenze, medaglie. Sbagliavo. 
Questo < la », questa nota alla qua¬ 
le si arrampicano gli orchestrali 
prima delle loro sinfonie, non por 
passatempo ma por necessità d’af¬ 
fiatamento, ha tormentato nel cor¬ 
so dei secoli uomini di governo, di 
scienza e di musica. Nel 1858 ne 
discusse una commissione a Pa¬ 


rigi della quale faceva porte por¬ 
fino il nostro Gioacchino Rossini, 
che dunque » s’impicciava » non 
solo di manicaretti e di cabalette, 
bensì di argomenti seri e scienti¬ 
fici. Già nel 1495 un certo Pasqua- 
lini aveva lottato por ottenere che 
il « la » (quello — por rammentarlo 
a chi mastica un po’ di musica — 
che si scrive nel secondo spazio del 
pontagramma in chiave di violino) 
sull’organo di Halberstadt avesse 
505 vibrazioni doppie al minuto se¬ 
condo. Dopo il successo ottenuto 
dal Pasqualini è davvero difficile 
contare le varie poripozie del « la ». 
Fino all’anno scorso, ad esempio, 
il duo Leone-Righini aveva ritenu¬ 
to opportuno che il « la » dovesse 
vibrare 444 volte al secondo (il 
suono — rammentano i fisici — 
è un certo numero di vibrazioni di 
un corpo in presenza dell’aria o di 
altro mezzo che le trasporta); e da 
questo punto di riferimento si sa¬ 
rebbero diramate tutte le altre no¬ 
te della scala con le rispettive vi¬ 
brazioni. < E’ », sostenevano i due 
professori, «un “ la " un po’ cre¬ 
scente », 

Perciò, a Toledo, tra una « toililla » 
e una < piaella », si sono messi d’ac¬ 
cordo per un « la » più basso; di 440 
vibrazioni, alla temperatura di 
20® C, Hanno poi sostenuto che a 
ciò si devono attenere i costruttori 
di strumenti musicali, consentendo 
rare eccezioni soltanto per questio¬ 
ni di ricerca, sia storica sia mo¬ 
derna. 

A tale punto oserei dire che l’ec¬ 
cezione più grossa viene dalle ba- 



Qui aopn, Ugo Leone e Pietro Righlnl. Nella 
fotografia in alto, da sinistra: 
RlghlnL Sasso, un rappresentante del comitato di Toledo, 

l’interprete assistente del lavori c 
il prof. WlnckeL A destra, un diapason 


lene delle Bermude, il cui canto 
è stato registrato in questi non¬ 
ni dal dottor Roger Payne della 
« Rockefeller University ». « Nessu¬ 
no sa », ha chiarito lo scienziato, 
< come le balene producano questo 
suono, poiché sono prive di corde 
vocali. Riteniamo tuttavia che lo 
facciano emettendo l'aria contenuta 
nei polmoni attraverso la laringe ». 
Gli « assolo » di questi cetacei non 
sembrano purtroppo molto intona¬ 
ti e tanto meno fedeli al diapason. 
« Eppure sono dolci, con effetti 
quasi elettronici », commenta chi li 
ha sentiti. Sono acuti che haimo 
sollecitato il bernoccolo del compo¬ 
sitore americano Alan Hovhaness, 
il quale ha presentato l’il giugno 
scorso alla « Philharmonic Hall » di 
New York una propria opera iJer 
balena e orchestra, dal titolo bibli¬ 
co E Dio creò le grandi balene. 
Qui potrebbero aver inizio le grane 
IJer i congressisti di Toledo: come 
cenare appresso alle innovaizioni 
dei maestri d’avanguardia? Come 
dare il «la » alle balene? Come im¬ 
porre la normalizzazione del diapa- 


ne vuole cioè una dose sempre 
maggiore, perché quella di ieri non 
basta più ». 

Ora da Toledo si auspica che le 
conclusioni degli esperti divengano 
al più presto legge operativa nei 
vari Stati. Ma di questi tempi non 
si può per un < la » fare la voce 
troppo grossa. Una volta ci pensa¬ 
vano i re. « Vittorio Emanuele III 
p>er gr^a di Dio e per volontà del¬ 
la Nazione re d'Italia e imperatore 
d'Etiopia » aveva infatti stabilito 
(regio decreto legge italiano del 17 
dicembre 1936, n. 2440) che il « la », 
in ambiente con temperatura di 15 
gradi centigradi, doveva avere 870 
vibrazioni semplici al secondo; de¬ 
cretava l'obbligo dell’adozione di 
tale diapason nei complessi orche¬ 
strali, corali e bandistici; impartiva 
le norme relative agli strumenti 
musicali nostrani e d'oltralpe; av¬ 
vertiva infine che i trasgressori sa¬ 
rebbero stati puniti con rammen¬ 
da da lire 200 a lire 1000 « ... salvo 
che il fatto costituisca reato più 

f rave ». 

d essere stonati si rischiava la 


viole e fagotti per promuovere con¬ 
certi di frasche e di chiodi? « Ma », 
ha giustamente sottolineato a To¬ 
ledo il prof. Righini davanti ad 
esperti più o meno consenzienti, 
il cui ideale sarebbe un < la » che 
non sgarri, « occorre mettere bene 
in rilievo che nostro scopo essen¬ 
ziale è di salvaguardare nella ma¬ 
niera più completa la libertà del¬ 
l'artista, la quale, fissata che sia 
la norma dell'accordatura iniziale, 
non deve essere appesantita da al¬ 
cun successivo intervento o preoc¬ 
cupazione. E' falso d’altronde che 
un diapason più alto comporti un 
suono più brillante. A parte l’assur¬ 
dità di una gara di questo tip>o, non 
bisogna dimenticare che questa fit¬ 
tizia brillantezza è imparentata con 
gli effetti prodotti d^a droga. Ce 


son a chi ha gettato alle ortiche galera 
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di Lucia Aiberti 


Roma, giugno 

O gni periodo storico dà la 
preferenza ad un partico¬ 
lare tipo di magìa e, men¬ 
tre nell’Ottocento imper¬ 
versava lo spiritismo, il 
vampirismo, o meglio il credere nei 
vampiri, si può definire come un 
prodotto del Settecaito, con qualche 
radice nel Seicento. I vampiri spa¬ 
ventarono soprattutto i Paesi balca¬ 
nici, la Germania del Nord, la Polo¬ 
nia, la Russia. Meno antico, come 
leggenda, del lupo mannaro, il vam¬ 
piro è in fondo, un suo stretto pa¬ 
rente. La parola vampiro deriva daJ- 
l’ungherese « varapir » e, all'inizio, le 
sue tristi attività erano in effetti co¬ 
nosciute solo in quel Paese e fra gli 
slavi, ma le leggende, anche allora, 
pur senza l’aiuto di telescriventi o 
telefoni facevano presto a diffonder¬ 
si e gli inglesi portarono le terribili 
storie dei vampiri nella loro isola. 
Ogni prodotto magico ha i suoi 
scrittori e fu un teologo francese, 
Augustin Calmet, a scrivere nel 700 
il primo studio sui vampiri: era be¬ 
nedettino, studioso del vampirismo 
e, come tutti i benedettini, esperto 
in ogni materia che riguardava l’oc¬ 
culto. Tutti ogpi sono a conoscenza 
di qualcosa sui vampiri, molti hai> 
no visto i film su Dracula, perso¬ 
naggio realmente esistito, un no¬ 
bile generale vizioso e depravato, 
che visse intorno al 1400 in Transil- 
vania e la cui leggenda entrò nella 
letteratura deH’orrore per merito di 
Bram Stocker con un libro pubbli¬ 
cato alla fine dell’Ottocento. Voltai¬ 
re, che visse nel secolo caro ai 
vampiri, Goethe e, più tardi ancora, 
Baudelaire si occuparono di vam¬ 
piri con un certo impiegno. 

Interi villaggi erano oppressi dai 
vampiri che uccidevano anche il be¬ 
stiame, e chi aveva la disgrazia di 
avere in famiglia un vampiro vive¬ 
va tra mille terrori, perché quello si 
affezionava ai suoi congiunti e c:er- 
cava le sue vittime sempre e solo 
nel giro dei parenti ancora viventi. 
11 vampiro, difatti, non apparteneva 
più al mondo dei vivi, era un cada¬ 
vere, ben mantenuto, un cadavere 
« vivo », che dormiva in tombe fa¬ 
cilmente identificabili perché le fos¬ 
se che lo coprivano avevano nella 
terra due o tre buchi della grossez¬ 
za di un dito e se si scavava si 
trovava appunto il cadavere incor¬ 
rotto. C’era un altro sistema più 
complicato, usato in Ungheria, per 
scoprire quali erano le tombe dei 
vampiri; bisognava prendere un 
bambino farlo montare in sella ad 
un cavallo nero e far passe^iare 
il cavallo sulle fosse. Se ranimale 
si impuntava anche se frustato a 
più non posso e non voleva passare 


sopra una tomba, era questo certa¬ 
mente il rifugio di un cadavere bello 
e fresco come un uomo tranquilla¬ 
mente addormentato. Si riteneva 
suffìcente tagliare la testa al morto, 
ed il sangue sgorgava allora copio¬ 
so, per p)oi riseppellirlo, ed il paese 
era salvato dalla persecuzione. 

1 vampiri erano i cadaveri di sco¬ 
municati, di assassini, di suicidi. In 
genere il vampiro usciva a mezz^ 
notte, nell’ora cara ai fantasmi, 
qualche volta vestito di nero, rara¬ 
mente avvolto nel suo lenzuolo che 
era spesso mangiucchiato a metà 
perché i vampiri avevano sempre 
fame e pare mangiassero per pri¬ 
mo il lenzuolo nel quale erano av¬ 
volti. Esistevano vampiri che sce¬ 
glievano anche l’ora diurna per le 
toro passeggiate alia ricerca di cibo, 
ed il cibo era per toro il sangue 
umano od animale. 

Sangue: la storia dei vampiri è in¬ 
trisa di questa materia. Per procu¬ 
rarselo usavano trucchi e sotterfu¬ 
gi; qualcuno riusciva a trasformarsi 


in pulce, cane o pipistrello per mor¬ 
dere senza dare tanto all’occhio. La 
leggenda racconta che i vampiri che 
uscivano dalla toro triste dimora, 
anche a mezzogiorno erano imme¬ 
diatamente riconoscibili perché ave¬ 
vano le note sembianze del defunto. 
Si sedevano silenziosi alla mensa tra 
l’orrore di tutta la famiglia e molte 
volte bastava un loro cenno del ca¬ 
po verso qualcimo per fare morire 
il malcapitato nel giro di pochi gior¬ 
ni. Più insidiosi erano i vampiri che 
arrivavano dai congiunti m notte 
mentre dormivano e li abbracciava 
no succhiando toro il sangue e pre¬ 
mendo la gola per impedir loro di 
gridare. Molte volte queste persecu¬ 
zioni non si fermavano ad una sola 
vittima, il vampiro non era soddi¬ 
sfatto se non aveva sterminato la 
famiglia intera e qualche volta an¬ 
che rintero villaggio, e la situazione 
I>oteva diventare insostenibile se si 
pensa che ogni persona morta suc¬ 
chiata da un vampiro diventava 
vampiro a sua volta. Racconta una 


leggenda che in un villaggio bulga¬ 
ro, infestato dai vampiri, la gente si 
salvò vivendo a contatto di gomito, 
sempre svegli e con il fuoco acceso 
per un lungo periodo, con i vam¬ 
piri che bussavano alla porta finché 
una strega trovò il modo per cac¬ 
ciarli dal paese. I sistemi per elimi¬ 
nare il vampiro, renderlo cioè mor¬ 
to sul serio, erano di tagliargli la 
testa o di Ùccargli un paletto ap¬ 
puntito in mezzo al cuore, o di bru¬ 
ciare il cadavere, il che dava luogo 
ad interferenze da parte delle auto¬ 
rità ecclesiastiche locali, poiché la 
Chiesa non ha mai riconosciuto la 
esistenza dei vampiri. 

Come si riconosceva un vampiro, se 

Q uesto apparteneva alla razza sub- 
ola che si introduceva in casa di 
estranei? Esistevano le donne-vam¬ 
piro, ma erano rare; in quanto 
all’uomo, il biancore della pelle, la 
bocca grande, i denti aguzzi, l’in¬ 
terno delle gelide mani coperto da 
peli, l’avere una sola narice od i 
capelli rossi, tutto questo poteva 


Da!protagonista 
de! libro 
di Bram Stocker 
agii «zombies» 
drogati delle 
piantagioni 
di Haiti. Come 
riconoscere 
i vampiri e come 
eliminarli 


Christopher Lee 


nel film di Terence Hsher ■ Dracula 11 vampiro » 







Vampirismo: una leggenda passata di moda 



Dai film del terrore a quelli comld: Dracula c sod omal noa spaventano più nessuno. Nella foto. Renato Rascel-vampiro 


servire a ric»noscerio. Per difender¬ 
si si usava la croce al collo e l’acqua 
benedetta in casa (ed ancora oggi, 
j in certe campagne, si usa tenerla 
e spargerla negli ambienti che si 
' teme siano contaminati dal maloc¬ 
chio), si appendeva dell’aglio fuori 
I della porta, essendo l’aglio una pian- 
^ ta esorcizzatrice per eccellenza, o 
1 si sparava al vampiro con una pal¬ 
lottola di argento consacrato, nel 
momento della sua apparizione. 
Diventare vampiro era considerato 
come un castigo, veniva cosi punito 
' l’assassino, ma poteva diventare 
vampiro anche l’assassinato alla ri¬ 
cerca di vendetta. In Grecia, Paese 
in preda alle credenze più assurde 
in fatto di vampiri, si riteneva che 
un bambino nato la notte di Natale 
o nato già con i denti potesse tra¬ 
sformarsi in vampiro, ed anche il 
morto sulla cui bara saltava un 
^ animale, soprattutto un gatto, era 
I un predestinato. Come nel periodo 
I della caccia alle streghe una donna 
in qualche modo segnata viveva as¬ 


sai pericolosamente, cosi nel secolo 
del vampirismo e nei Paesi che col¬ 
tivavano queste leggende, bastava 
una somiglianza vaga, denti o peli 
abbondanti, p^ essere temuti e snig- 
gciti da tutto il villaggra o correre il 
rischio di essere uccisi crudelmente. 
Poteva anche capitare di essere ag¬ 
grediti dal vampiro e non saperlo, 
di notte durante il sonno, avverten¬ 
do la presenza del vampiro come un 
sogno da incubo. Si chiamava la ma¬ 
linconia nera, questa strana malat¬ 
tia, e l’individuo era malato di lan¬ 
guore, dimagriva a vista d’occhio, 
si disidratava e moriva in capo ad 
otto o dieci giorni senza febbre, né 
alcun altro smtomo di malattia. Pe¬ 
rò aveva lo spirito sconvolto e ve¬ 
deva uno spettro bianco che lo se¬ 
guiva dappertutto come l’ombra del 
proprio corpo, poiché il vampiro è 
privo di ombra e la sua immagine 
non si può riflettere in uno specchio. 
Oggi i vampiri servono solo per 
dare brividi al pubblico delle ^e 
cinematografiche anche se il «boom» 


dei film vampireschi sembra ormai 
superato. Il perché della dilagante 
cr^enza nei vampiri non è facil¬ 
mente spiegabile, forse è dipesa dai 
tabù sessuali — un fondo di maca¬ 
bro erotismo accompagna la figura 
del vampiro — forse dal timore del¬ 
la morte in un’epoca in cui si mo¬ 
riva con facilità, per epidemie e pe¬ 
stilenze. Una sopravvivenza della 
leggenda dei vampiri si trova amebe 
ai giorni nostri ad Hauti, ed è la 
credenza negli « zombies », cadaveri 
viventi utilizzati dalle fattucchiere 
haitiame per ragioni utilitarie, cioè 
per affittarne marno d’opera a buon 
mercato ai piantatori. 

Lo stregone o la fattucchiera suc¬ 
chia ramima della vittima e la soffia 
in una bottiglia che chiude erme- 
ticaunente, la vittima in genere muo¬ 
re dopo pochi giorni con gli stessi 
sintomi di madinconia nera che af¬ 
fliggevamo i vaunpirizzati. Dopo la 
sepoltura il caulavere viene disse¬ 
polto e gli viene messa sotto ad 
namo la bottiglia con l’anima, e lui 


diventa un essere privo di volontà 
e schiavo della fattucchiera o dello 
stregone. Si cerca di evitane che si 
portino via le amime dei morti sep¬ 
pellendoli in posti atssad affollati o 
dentro a solide tombe murate. 
Effettivamente, pane che ad Haiti 
esistamo degli uomini privi di volon¬ 
tà che si muovono e lavorano come 
automi, ma più che per effetto di 
stregoneria, per effetto di droghe 
abilmente somministrate per sper- 
sonadizzare un individuo. Gli stre¬ 
goni di Haiti, comunque, la samno 
lunga e mischiano la superstizione 
con la droga, con la miseria e forse 
con autentici riti magici. Ma per 
quanto si possa essere affascinati 
dalla magia e riconoscerne l’interes¬ 
se ed d suo peso sul costume di 
tutti i tempi, queste storie di resur¬ 
rezioni mostruose e di vatmpiri sono, 
evidentemente, soltamto frutto della 
famtaisia, leggende del paissato. Tut¬ 
tavia non ersi può pronunciarne sul 
futiuo; adlora, comunque, sarà que¬ 
stione di scienza e non più di magia. 


iia 




Que viva A! seguito de! «clan» azzurro 

La fabbrica 
dell’ insonnia 


Quasi la metà della 
platea mondiale 
di 600 milioni di 
telespettatori segue 
le partite mentre è 
notte fonda. / radio 
e telecronisti 
sono in totale 256: 
un vero esercito 
che spara parole per 
24 ore a! giorno 


di Nando Martellini 


Cittìi del Messico, giugno 

L a Coppa Rimet messicana è la 
più colossale fabbrica di in¬ 
sonnia mai esistita. Le pri¬ 
me statistiche dicono che ci 
sono una media di 600 mi¬ 
lioni di telespettatori e un miliardo 
di radioascoltatori per ogni partita, 
con punte che salgono nettamente 
in occasione della gara inaugurale, 
della finalissima e, in generale, del¬ 
le grimdi partite. 

Ebbene; quasi la metà di questa 
splendida platea mondiale veglia 
davanti ai teleschermi o agli altopar¬ 
lanti perché nella sua zona del mon¬ 
do è notte fonda. Tutti gli europei, 
dalla Spagna allTnghilterra, dalla 
Scandinavia ai Balcani, hanno appe¬ 
na superato la mezzanotte quando 
c'è il calcio d'inizio. In Unione So¬ 
vietica è appena l'alba, in Africa è 
notte piena, in Sudamerica lo spet¬ 
tacolo è leggermente più agevole, 
ma impegna in ogni caso tutta la 
serata fino a ritardare ugualmente 
l'ora del sonno. 


Senza precedenti 


Non si era mai finora verificato tm 
fenomeno cosi preciso e prolunga¬ 
to nel tempo (un mese, o giù di lì) 
sul nostro pianeta, tale da rubare 
ore di sonno al genere umano in 
misura così elevata. C'è da preve¬ 
dere un aumento del consumo dei 
tranquillanti e dei sedativi, in una 
umanità che aggiunge alle sue quo¬ 
tidiane preoccupazicmi anche quel¬ 
la di trovare ore inconsuete per se¬ 


Una bancarella con 1 « souvenir ■ della « Rfanct ■: bamUerine, posacenere e distintivi. Il grande pallone, rubato 


guire le partite di pallone. Secca¬ 
ture per il lavoro pare non ne siano 
nate, soprattutto perché, se gli ope¬ 
rai e gli impiegati si presentano m 
loro pKJsti con gli occhi assonnati, 
i capireparto e i direttori sono nelle 
stesse condizioni. 

Noi ci troviamo, qui al Messico, al 
centro di questa organizzazione del¬ 
l'insonnia. Proprio nell'occhio di 
questo ciclone che invia nell'aria, 
verso un satellite, immagini e suoni 
che rimbalzano, impietosi, su con¬ 
trade addormentate e costringono 
gli uomini a non cedere al sonno. 
Siamo 256 tra tele e radiocronisti, 
con un seguito imponente di tecni¬ 
ci, interpreti, amministratori, orga¬ 
nizzatori. La maggior parte siamo 
raggruppati sotto l'esperta rete del- 
l'UER, l'associazione degli enti euro¬ 
pei di teleradiodiffusione. Ma ci s(> 
no anche i locali, i sudamericani, 
gli africani. E’ un esercito di com¬ 
battenti che sparano parole e paro¬ 
le ventiquattro ore al giorno. Le 
luci rosse del controllo al centro 
della torre delle telecomunicazioni 
non si spengono mai: c'è sempre 
qualcuno, in ogni ora del giorno o 
della notte, che invia al suo Paese 
le immagini e i suoni della Rimet. 
II satellite non può concedersi un 
attimo di riposo. 

Ovviamente ognuno si ritiene rap¬ 
presentante, oltre che del proprio 
Paese, anche della propria squadra, 
quindi indossa manette del colore 


della divisa dei giocatori, capptelli 
caratteristici, si lancia in commenti 
e previsioni dettati dal tifo più che 
da convinzioni tecniche. Dal distin¬ 
tivo non ci si può riconoscere, per¬ 
ché il più austero di noi ne issa una 
ventina sulla giacca, frutto di scam¬ 
bi e patteggiamenti con i colleglli. 


Caccia al distintivo 


La caccia al distintivo è uno degli 
sport preferiti nelle brevi |>ause. E’ 
praticato un po' da tutti, ma spe¬ 
cialmente dal variopinto esercito 
delle ragazze inte^reti e assistenti, 
messicane e straniere, che ci appog¬ 
giano durante il lavoro. Sono giova¬ 
nissime, belle e indossano minigon¬ 
ne da capogiro: ecco perché sono 
quasi sempre favorite nella corsa 
^ distintivo. La RAI è stata previ¬ 
dente e, per mezzo del nostro ad¬ 
detto ai rapporti con l'estero Jan 
Zaremba, ha portato in Messico 
quantitativi sufficienti di distintivi 
italiani. Ma molte legazioni hanno 
esaurito le scorte e sono nei guai. 

La società che abbiamo formato è 
chiassosa, spregiudicata e, in defi¬ 
nitiva, simpatica. Ci si scambia in¬ 
formazioni sulle rispettive squadre 
nei momenti di serietà. Ed ^che 
commenti spiritosi e salaci nei mo¬ 
menti di relax. 

Le simpatie generali spaccano il 


fronte in due campi; Messico e Bra¬ 
sile. I sudamericani sono tutti per 
la squadra di Pelé e ne sottolineano 
le gesta con nimorosi atteggiamenti 
che richiamano alla lontana il car¬ 
nevale di Rio. I brasiliani sono una 
cinquantina, sempre sotto pressio¬ 
ne. Avvicinarsi al loro posto di la¬ 
voro è arduo, e non sempre costrut¬ 
tivo: la loro trasmissione è vulca¬ 
nica, travolgente, tenuta su di un 
ritmo frenetico, quasi una samba. 

GU uruguayani li seguono da presso. 

I messicani si fanno una concorren¬ 
za spietata sulle loro cinque reti te¬ 
levisive. Molto spes.so abbiamo tro¬ 
vato tre ed anche quattro « trou- 
pes » rivali ad intervistare gli stessi 
personaggi. 

E gli europei? Gli inglesi sono rima- « 
sti soli, volontariamente, a Guada- 
lajara, accanto alla loro squadra. 
Kenneth Wostenholme ha conosciu¬ 
to Io stadio Azteca solo in occasione 
delle finali. Nei giorni delle elimi¬ 
natorie, al Messico c'erano solo 
Weeks, Ronnie e Dumighan. I tede¬ 
schi sono stati i viaggiatori più 
audaci. Si spostavano per commen¬ 
tare, filmare partite in ogni teatro 
di gara. Werner Schneider e Karl 
Seme sono scesi da Leon a Puebla 
per riprendere Italia-Uruguay, che, 
a loro giudizio, doveva essere lo 
scontro del secolo. Alla fine, quasi 
non mi hanno salutato, mentre ri¬ 
ponevano, delusi, apparecchi e ma- 
segue a pag. 116 










a! campionato dei mondo di calcio 


e poi ritrovato, che simboleggia rawenlmento. A destra, Clgi Riva mancato < affettuosamente > dagli svedesi: segnare diventa sempre più difficil e 


La Coppa del fanatismo 


di Maurizio Barendson 

Città del Messico, giugno 

P asserà alla storia come la 
Coppa del fanatismo, l pre¬ 
cedenti non mancano se si 
pensa al melodramma bra¬ 
siliano del '50 dopo la scon¬ 
fitta nella finale con l'Uruguay al 
Maracana di Rio e alla esaltazione 
cilena di otto anni fa quando le vit¬ 
torie sull'Italia e suU'URSS crearo¬ 
no in quel Paese uno stato di ecce¬ 
zionale euforia. 

Ma qui al Messico si è andati oltre 
in fatto di esaltazione collettiva e 
di gloria popolare. Si è cominciato 
la sera stessa dell'inizio del campio¬ 
nato del mondo dopo il pareggio, ab¬ 
bastanza deludente nella sostanza, 
con l'Unione Sovietica, si è continua¬ 
to in crescendo a ogni altra partita 
degli ottavi di finale, anche quando 
le vittorie non erano delle più entu¬ 
siasmanti. 

Dal tramonto all'edba gente per le 
strade, in prevalenza giovani, ma 
non soltanto giovani al grido di 
m Mexico-Mexico ra-ra-ra *: in mac¬ 
china, a piedi, dalle finestre, intorno 
ai monumenti nei giardini, con tutti 


gli strumenti possibili per accompa¬ 
gnare il proprio inno di guerra, spes¬ 
so i più rudimentali, con fogge va¬ 
rie e tradizionali all'insegna di un 
inedito carnevale ricco del più inge¬ 
nuo orgoglio nazionalistico. 

Vero è che anche in Inghilterra ci 
fu un contagio del genere nel '66 
dopo la vittoria della Coppa da par¬ 
te della nazionale britannica, ma si 
trattò di una esplosione circoscrit¬ 
ta all'episodio del bagno notturno 
nella fontana di Piccadilly. Per il 
Messico, molto più che per qualsiasi 
altra nazione, il campionato del 
mondo di calcio ha rappresentato 
una occasione, un pretesto per una 
presa di coscienza sia pure inavver¬ 
tita e rozza, della propria condizio¬ 
ne di Paese povero ma ambizioso e 
vivo. 

Sono manifestazioni che possono 
lasciare sconcertati, ma che costi¬ 
tuiscono anche termometri e testi¬ 
monianze significative. Il calcio è 
una forte droga fatta sia per ecci¬ 
tare sia per favorire evasioni e di¬ 
strazioni, ma è anche un veicolo di 
reazione popolare, di tessitura so¬ 
ciale, di incontro, qui al Messico, 
come nell'America Latina in genere, 
e tutto questo insieme apparente¬ 
mente confuso, nella realtà unito. 


Che si tratti di una condizione che 
riguarda un intero continente è di¬ 
mostrato anche dalla cronaca e da 
una sua attenta lettura. Bastano due 
notizie relative ai primi incontri del¬ 
la nona Coppa Rimet per rendersi 
conto della incidenza che il calcio 
pi^ avere sulla vita delle popolazio¬ 
ni sudamericane. Una notizia dice 
che una donna brasiliana, di Salva¬ 
dor, nello Stato di Bahia, ha dato al¬ 
la luce un figlio nel momento in cui 
il Brasile segnava uno dei suoi quat¬ 
tro gol contro la Cecoslovacchia. La 
donna era poco lontana dal televi¬ 
sore mentre si trasmetteva la par¬ 
tita. Il bambino si chiamerà Rivel¬ 
lino, col nome del giocatore brasi¬ 
liano autore del gol in questione. 
L’altra notizia meno inedita riguar¬ 
da il suicidio di una ragazza di El 
Salvador che si è tolta la vita dopo 
aver assistito al tracollo della sua 
squadra contro il Messico. 

Su questo campionato del mondo, 
inoltre, ci sono molti altri riflessi di 
ordine non sportivo. C'è il Perù che 
vince e entusiasma proprio in coin¬ 
cidenza con il tragico terremoto che 
scuote la sua terra, sì che a Lima e 
nelle altre città il silenzio e il lutto 
subiscono un breve intervallo e la 
vita si rianima lentamente quando 


dal Messico si viene a sapere dei 
successi che la nazionale peruviana 
sta ottenendo e dello spettacolo che 
sa offrire. 

C'è Israele, i cui soldati torneranno 
al fronte dopo la breve ma non inu¬ 
tile esperienza dei mondiali. C'è in¬ 
fine il Brasile, favolosa espressione 
di un grande e ricco Paese trava¬ 
gliato da problemi che sono gli stes¬ 
si, comuni più o meno a tutta la so¬ 
cietà sudamericana. Il Brasile resta 
l'esempio più tipico di quanto si di¬ 
ceva prima sulla funzione del calcio 
presso alcuni popoli Soltanto che i 
brasiliani hanno reso arte questo 
mezzo, dandogli nobiltà tecnica e 
agonistica, autentica * droga » che 
essi forniscono a se stessi e al mon¬ 
do e mai di contrabbando. 

Non a caso i messicani tengono per 
il Brasile soprattutto in polemica 
con l'Inghilterra nella quale ricono¬ 
scono la orgogliosa Europa e, con 
essa, una mentalità diversa e un pas¬ 
sato che respingono. Del resto il 
Brasile appare, indipendentemente 
se vi riuscirà o meno, il più logico 
vincitore di una Coppa del Mondo 
svoltasi all'insegna della grande eva¬ 
sione, del fanatismo più spinto, di 
un sentimento che è tutto latino e 
tutto americano insieme. 
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gnetofoni. Norvegesi, danesi e fin¬ 
landesi hanno offerto le loro sim¬ 
patie alla formazione svedese, an¬ 
che oltre l’eliminazione. Il solo da¬ 
nese Niels Christiansen è apparso 
neutrale, per la simpatia che da 
tempo nutre jier noi che degli sve¬ 
desi siamo stati avversari. Bengl 
Grive, il decano dei commentatori 
svedesi, lo ha infatti definito la 
« quinta colonna italiana >. 

Noi abbiamo il tifo incondizionato 
dei colleghi spagnoli. Mathias Prats 
e i giovani telecronisti madrileni 
hanno gridato quasi più di noi sulle 
tribune di Puebla e Toluca, hanno 
contribuito sfjesso a rinsaldare la 
nostra fiducia che vacillava. Mailer 
e Schnellinger ci hanno avvicinato 
anche un po’ di entusiasmi tede¬ 
schi, ma non troppo. Il sovietico 
Nicolay Ozerov è un ammiratore 
del nostro gioco difensivo. Ha preso 
le nostre parti in una discussione 
nella quale eravamo stati messi sot¬ 
to accusa dallo svizzero Jean Jac¬ 
ques Tillman. Ma poi mi ha detto 
sottovoce che ora stiamo esageran¬ 
do. Gli piacque una volta l’Inter che 
a Mosca strapjjò uno 0 a 0 stupen¬ 
do. Ma qui avrebbe voluto vedere 
da noi qualcosa di più. Caro Nico¬ 
lay, come faccio a darti torto? 

I messicani sono felici solo per 
averci qui in casa loro. Del resto 
sono stati troppo preoccupati per 
le vicende della loro nazionale che 
non potevano certo occuparsi della 
nostra. Angel Femandez e Fernan¬ 
do Marcos sono comunque due ami¬ 
ci sinceri dello sport italiano. E’ 
un’amicizia nata due anni fa quan¬ 
do venimmo all’Azteca a vincere 
una partita pareggiata e a pareg¬ 
giare una partita persa. Furono due 
gol all’ultimo minuto per noi. Angel 
e Fernando superarono il disappun¬ 
to da veri sportivi. Abbiamo avuto 
i belgi contro e non so perché. Ho 


visto con piacere la simpatia dei 
cechi e degli ungheresi: Karol Po- 
lach e Tamas Itray l'hanno più voj- 
te confermata nei loro microfoni. 
Gli jugoslavi, per contro, non ci 
hanno ancora perdonato la conqui¬ 
sta della Coppa europea nella finale 


di Roma. Correttezza e stima senza 
limiti, ricambiata con sincerità. Ma 
Delie, Scepanovic e Stojakovic non 
hanno speso molte parole per Gigi 
Riva e colleghi. Con i francesi è sta¬ 
to più agevole parlare del Tour de 
France che non della Rimet. Michel 
Drucker e Pierre Loctin mi hanno 
più volte chiesto notizie di Gimondi 
e di De Zan che non di Rivera. 
Questa è l’allegra comitiva mondiale 
del calcio TV, la fabbrica dell’inson¬ 
nia. La domanda che più ricorre, in 
tribuna, quando i monitor si accen¬ 
dono e l'assistente sta per dare il 
via alla trasmissione è quella rivolta 
al vicino e suona pressapixx:o: « A 
casa tua che ora è? ». E la risposta 
è sempre eccentrica: le due del mat¬ 
tino, mezzanotte, eccetera. 

Coraggio gentili telespettatori del 
mondo: la Rimet è alle ultime bat¬ 
tute. Fra p>oco si potrà riprendere 
il ritmo regolare del sonno. 

Noi, lasciandoci, dovremo eleggere 
« Miss Rimet - Messico » fra le no¬ 
stre assistenti. I pareri sono divisi: 
si accendono discussioni abbastan¬ 
za vivaci. Sandro Ciotti, che se ne 
intende, è i>er la cecoslovacca Dag- 
mar. Mario Gismondi sta impostan¬ 
do una campagna elettorale per la 
finlandese Gonnella. Ameri è per 
Michèle, una francesina di Tolosa 
piena di brio. Barendson lo appog¬ 
gia. Ma la saggezza e l’esporienza di 
Nicolò Carosio hanno già anticipato 
l’esito della votazione. « E’ inutile 
che vi agitiate: vincerà la messica¬ 
na Fior, con maggioranza assoluta ». 
L’intramontabile Nick ha ragione: 
Fior gioca in casa... 


Nando MartclUnl 



L’ala destra della squadra della Germania Occidentale, Reinhard Libuda, 




L’importan 
dell’ala destra 


// piano di guerra 
elaborato 
da von Schìieffen 
si può applicare 
con vantaggio 
anche alla tecnica 
calcistica. 
Alcune singolari 
coincidenze 


di Antonino Fugardi 


Roma, giugno 

L ’ala destra, mi raccomando 
l’ala destra, rafforzate l’ala 
destra ». Dicono che siano 
state queste le ultime paro¬ 
le pronunciate dal feld-ma- 
resciallo Alfred von Schìieffen pxK» 
prima di morire. Certamente egli 
non ptensava al gioco del calcio, am¬ 
messo che abbia mai conosciuto uno 
spwrt di questo nome. Il feld-mare- 
sciallo von Schìieffen era il capo di 
stato maggiore dell’esercito imp>e- 
riale tedesco. Tenne la carica dal 
1891 al 1913. Durante tutti questi an¬ 
ni non piensò che a studiare, elabo¬ 
rare, aggiornare un piano di inva¬ 
sione £lla Francia. Questo piano 


prevedeva appnmto un aggiramento 
dei francesi mediante una formi¬ 
dabile azione dell’ala destra gemoa- 
nica. Perciò l’ala destra era diveiv 
tata per lui una fissazione, e lo ri¬ 
mase fino agli estremi attimi della 
sua esistenza. Purtroppo pier il suo 
successore, il maresciallo von Molt- 
ke Jr. non gli diede retta, ed i tede¬ 
schi nel 1914 vennero fermati sulla 
Marna. 

Del monito, tuttavia, deve essersi ri¬ 
cordato il commissario tecnico della 
rappresentativa tedesca ai campio¬ 
nati del mondo di calcio, il signor 
Schoen, il quale — contro la pro¬ 
pria volontà, le proprie convinzioni 
e le proprie preferenze — nella se¬ 
conda partita del prone eliminato- 
rio mise a riposo il veterano Haller 
e fece scendere in campo Reinhard 
Libu^, non più giovane neppure lui 


(27 anni), ma certamente più svelto 
e soprattutto più « ala destra ». Gli 
effetti si sono subito visti; otto reti 
in due partite, quasi tutte provocate 
dai suoi passaggi. I telespettatori 
che lo hanno visto all’opera in Ger- 
mania-Bulgaria ed in Germania-Perù 
hanno rimpianto i tempi in cui an¬ 
che in Italia le ali destre giocavano 
così: palla raccolta a metà campo, 
fuga lungo la linea laterale, drib¬ 
bling elementare ma efficacissimo 
contro un avversario (e non più di 
uno), scatto bruciante e poi cross 
al centro. In un caso su cinque quel 
cross provoca un gol. 

Reinhard Libuda, di lontana origi¬ 
ne polacca, nato fra il carbone della 
Ruhr, non concepisce in altro modo 
— e alla televisione lo si è visto 
chiaramente — la finizione dell’ala 
d^tia. Certo, se ci scappa Tocca 
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della sua squadra che ha fatto mag¬ 
giormente piegare la schiena dei 
portieri avversari? In effetti, s’è vi¬ 
sto chiaramente ancora una volta 
che i cross da destra mettono in 
difficoltà i difensori, i quali, nella 
maggior parte, sono abituati a gio¬ 
care col piede destro e perciò tro¬ 
vano più ardue le respinte su pal¬ 
loni che invece tendono a cadere 
sul loro piede sinistro. 

Per contro, i traversoni da destra 
agevolano moltissimo i centravanti 
appunto perché anch'essi tendono a 
calciare con il destro oppure a gi¬ 
rare di testa verso sinistra. Lo ha 
dimostrato l’altra rivelazione del 
torneo, pure tedesca, il centrattacco 
Gerharcf Miiller, che nelle prime tre 
partite ha segnato ben sette reti. 
Giovane di apF>ena 24 aimi, bavare¬ 
se, operaio in una fonderia secondo 
adcuni, tessitore secondo altri e poi, 
da sei stagioni, giocatore nel < Ba- 
yem » di Monaco, viene descritto 
come un giovanotto serio e tran¬ 
quillo, un < meridionale », della Ger¬ 
mania si capisce, ma comunque bru¬ 
no e tozzo come molti nostri meri¬ 
dionali. E’ sposato, non ha figli, la 
sua vita è tutta famiglia e pallone. 
Non se ne intende molto di tattiche 
calcistiche. Sa pierò che il suo do¬ 
vere è di raccogliere i passaggi dei 
compagni e di mandare la palla in 
rete. Si tratta di un compito che sa 
eseguire con astuzia e decisione. Nel 
campionato tedesco di due anni fa 
ha segnato 28 reti, in quello dell'art- 
no scorso 30 e di quest'anno 38, una 
quindicina dei quali di testa. Nes¬ 
sun « cannoniere » italiano, nei no¬ 
stri campionati, ha mai segnato tan- 
segue a pag. IJ8 


in azione durante un allenamento. In basso, O cannoniere tedesco Gertaard MGller 


sione favorevole, allora tira anche 
in pxirta, e talvolta se^a. Ma prer 
lui, l'impiortante è l’aggiramento co¬ 
sì da provocare il crollo al centro 
del fronte avversario. Proprio come 
voleva von Schlieffen; e proprio co¬ 
me si é puntualmente realizzato nel¬ 
le partite di Leon. 

I Si diceva della diffidenza di Schoen 
nei riguardi di Libuda. Lo chiama 
■ acqua minerale non gassata », e 
dice di lui; < Un giorno benissimo, 
un giorno niente ». In effetti Libuda 
è un tempieramento introverso e 
suggestionabile. Sarebbe rimasto 
sempre in ombra se ad allenare la 
^ sua squadra di club, lo » Shalke 04 », 
SM non fosse venuto dall’America un 
certo Rudi Gutendorf. Capì che quel 
giovanotto dai capielli ritti e dal vi¬ 
so emaciato aveva bisogno di una 
vera e propria assistenza spirituale. 
Lo ricostruì nel tempieramento, gli 
tolse i complicati problemi psico¬ 
logici nei quali si contorceva abi¬ 
tuandolo a giocare nel modo sche¬ 
matico e semplice che abbiamo vi¬ 
sto, lo convinse ad essere più altrui¬ 
sta e più ordinato. Ne fece cosi l’ala 
destra determinante p>er la naziona¬ 
le tedesca e giunse ad impmrlo per¬ 
sino a Schoen che non poteva sof- 
I frirlo e non voleva neppure met¬ 
terlo nella lista dei 22 giocatori da 
portare in Messico. 

Questo è un esempio fra i tanti di 


ciò che è accaduto in un campiona¬ 
to del mondo dal quale ci si atten¬ 
deva uno smagliante spettacolo di 
assi già collaudati (Pelé, Tostao, 
Bobby Charlton, Riva, ecc.) e che 
invece ha rivelato non pochi scono¬ 
sciuti, uno dei quali è appunto Li¬ 
buda. In effetti Libuda ha ricordato 
agli immemori che il suo illustre 
compatriota feld-maresciallo von 
Schlieffen aveva ragione anche nel 
calcio. Quante volte i campionati 
del mondo sono stati vinti grazie 
all’ala destra. Nel 1934 fu un pas¬ 
saggio di Guaita a far segnare a 
Schiavio la rete decisiva della fina¬ 
le; nel 1938 toccò a Biavati effettua¬ 
re i passag^ risolutori; nel 19M la 
rete di Ghiggia diede all'Uruguay 
una insperata vittoria; nel 1954 il 
tedesco Rahn mise in ginocchio l’Un¬ 
gheria. 

Nel 1958 e nel 1962 sen7.a le serpen¬ 
tine di Garrincha che gli propiziava 
palloni favorevoli, il centrattacco 
Vavà non avrebbe segnato le reti 
delle vittorie brasiliane. Anche nel 
Messico quasi sempre i passaggi 
che hanno favorito i più redditizi 
tiri in porta sono venuti da destra. 
Non è stato forse un cross da de¬ 
stra di Berlini a consentire a Riva 
di segnare finalmente contro Israele 
quel suo bellissimo gol poi annul¬ 
lato? E Jairzinho, ala destra brasi¬ 
liana, non è stato forse l’attaccante 







Una vita attiva comincia anche con un fegato attivo 


La tanta acqua 
non può vincere 
la “falsa sete” 

(una buona digestione può) 



L'Amaro Menta Giuliani, agendo anche sul fegato, 
combatte forigine vera della t falsa sete s. 


A cqua, poi acqua, poi ancora acqua. 

Succede, soprattutto quando fa 
caldo. 

Può essere un segno di disfunzione 
epatica, e certo non la potete combat¬ 
tere con altra acqua, che anzi provoca 
una diluizione dei succhi gastrici e quin¬ 
di una cattiva digestione. Questa non 
è una sete fiosiologica. 

Alla Giuliani la chiamano « falsa se¬ 
te ». E va combattuta aU’origine, con 
l’Amaro Menta Giuliani, un prodotto 
che rinfresca la bocca scacciandone i 
cattivi sapori. 

Ma soprattutto un prodotto che vi 
aiuta a digerire meglio. E digerire bene, 
avere un fegato attivo, vuol dire com¬ 
battere e risolvere i problemi dell’appa¬ 
rato digerente che sono l’origine reale 
della € falsa sete ». 

Digerire bene, vuol dire star bene, 
vuol dire essere più attivi, vuol dire af¬ 
frontare meglio la vita, voi lo sapete. 


• Amaro Medicinale Giuliani 

• Amaro Menta Medicinale Giuliani 

• Caramelle Digestive Giuliani 

• Confetti Lassativi Giuliani 

I prodotti della linea Giuliani che vi 
aiutano a digerire meglio, che vi aiuta¬ 
no ad attenuare la sete, che vi aiutano 
a regolare le funzioni intestinali meglio. 
Meglio perchè in più attivano il vostro 
fegato. 



Giuliani pensa anche al nostro fegato 
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to. Una riprova che da noi 
il gol non è di moda. 

Miiller è fra i più giovani 
esponenti di questa nona 
Coppa Rimet, ma non il più 
giovane. AJtri tredici gioca¬ 
tori delle varie nazionali 
hanno meno anni di lui. Uno 
solo, pterò. è minorenne. Teo¬ 
filo Cubillas, la fantasiosa 
mezz’ala del Perù, che ha 
appena venti anni e vanta 
quattordici presenze nella 
rappresentativa del suo Pae¬ 
se. Dovrebbe andare a lui. 
data l'età, la definizione di 
« rivelazione » del torneo, 
ancor più che a Libuda o 
al centrattacco cecoslovac¬ 
co Petras, l'uomo che si è 
quasi inginocchiato a pre¬ 
gare dopo aver segnato un 
magnifico gol al Brasile. 
Dovrebbe andare a lui an¬ 
che perché i peruviani, che 
si sono comjxjrtati cosi bril¬ 
lantemente e in modo tale 
da suscitare generali sor¬ 
prese, hanno sempre gioca¬ 
to con la mente divisa fra 
quello che avveniva in cam¬ 
po e ciò che succedeva fra 
le loro montagne sconvolte 
dal tremendo terremoto che 
ha provocato 50 mila vitti¬ 
me. Mai una cosa del ge¬ 
nere era accaduta nel corso 
dello svolgimento di una 
Coppa Rimet. 

Anche gli italiani avevano 
preoccupazioni, ma d'altro 
genere. Se per i tedeschi 
abbiamo scomodato il feld¬ 
maresciallo von Schl'efien, 
per gli « azzurri » disturbe¬ 
remo G. B. Vico, l’illustre 
filosofo che due secoli e 
mezzo or sono elaborò la 
teoria dei « corsi e ricorsi » 
storici, per cui a distanza 
di tempo gli avvenimenti si 
ripetono ed il passato non 
è altro che lo specchio del 
presente e del futuro. E’ 
una teoria che non è rima¬ 
sta sui libri ma che anzi 
deve essere diventata con¬ 
genita nella nostra menta¬ 
lità, se si deve prestar fede 
a quello che hanno scritto 
i giornali italiani e che sem¬ 
brava trasparisse anche dal¬ 
le trasmissioni radiofoniche 
e televisive. Il primo incon¬ 
tro era con la Svezia, e su¬ 
bito il pensiero è corso al 
fatto che da 58 anni con 
questa squadra non vince¬ 
vamo, e che anzi l’avevamo 
incontrata, proprio per pri¬ 
ma, giusto venti anni fa al¬ 
la Coppa Rimet disputata in 
Brasile, ed avevamo mala¬ 
mente perduto. 

Seconda partita: con l’Uru¬ 
guay. Dovevamo giocare, 
nemmeno a farlo appKJsta, 
il 6 giugno, che però in Ita¬ 
lia era già il 7 giugno. Eb; 
bene, l’unica partita con gli 
uruguayani l’avevano dispu¬ 
tata esattamente il 7 giugno 
del 1928 e l’avevamo sfortu¬ 
natamente perduta. Infine 
Israele, che era stata para¬ 
gonata alla Corea. Orbene, 
la Corea la prima partita 
l’aveva perduta 2-0 (come 
Israele); la seconda l’aveva 


pareggiata 1-1 (come Israe¬ 
le); la terza, contro l’Italia 
(come Israele) l’aveva vin¬ 
ta. Dunque... per fortuna 
Albertosi al 36’ del primo 
tempio è riuscito a compiere 
la magia con la fortuno¬ 
sa parata sullo smarcato 
Spiegel, e così l’Italia — per 
la prima volta nel dopio- 
guerra — è riuscita a pas¬ 
sare nei quarti di finale. 

A questi patemi bisogna ag¬ 
giungere la paura dell’arbi¬ 
tro di Italia-Israele. Doveva 
essere l’americano Landauer. 
Ma pioi, all’ultimo momen¬ 
to, c’è stato uno scambio 
ed in campio è sceso il bra¬ 
siliano De Moraes. Ed ec¬ 
co. bruciante, il ricordo di 
un altro arbitro brasiliano, 
il capo dei vigili urbani di 
Rio de Janeiro, signor Via- 
na. Costui, nel 1954, aveva 
annullato una regolarissima 
rete di Lorenzi contro la 
Svizzera, rete che significa¬ 
va il pareggio ed il passag¬ 
gio al turno successivo. 
Avrebbe fatto lo stesso De 
Moraes? Come s’è visto. De 
Moraes ha fatto di piu: di 
reti, agli « azzurri », ne ha 
negate due, una delle quali 
era regolare. Per fortuna 
stavolta non ci .sono state 
conseguenze spiacevoli. 

E, a propiosito di arbitri, 
non è che questa nona Cop¬ 
pa Rimet ne abbia messi in 
mostra di straordinari. Al¬ 
cuni — fra i quali l’italiano 
Sbardella — ottimi. Altri 
piuttosto corrivi. Qualcuno 
ha piersino commesso un 
errore tecnico, che pier un 
arbitro internazionale è dav¬ 
vero imperdonabile. Ha fi¬ 
schiato l’inizio del secondo 
tempo di una partita (Gcr- 
mania-Marocco) mentre due 
giocatori marocchini si tro¬ 
vavano ancora nella metà 
campo tedesca, cosa che è 
proibita dalla regola 8. se¬ 
condo capoverso, del rego¬ 
lamento intemazionale. 

Ma errori, inevitabilmente 
ed umanamente, ne hanno 
commessi tutti: gli allenato¬ 
ri. i tecnici, i giocatori, i 
giornalisti e persino i radio 
e telecronisti. Secondo i pri¬ 
mi calcoli, ad ogni trasmis¬ 
sione in diretta delle par¬ 
tite dell’Italia hanno assi¬ 
stito, da mezzanotte alle 
due, dai dieci ai dodici mi¬ 
lioni di telespettatori. Ri¬ 
messe laterali scambiate 
per punizioni, annunci sba¬ 
gliati di sostituzioni, falli 
di foi Jo che poi erano calci 
d’angolo e persino qualche 
partita fatta finire in anti¬ 
cipo: questo il repertorio 
di sviste che è stato accu¬ 
ratamente notato, ma che 
forse, data la comprensibile 
fretta, non ha potuto esse¬ 
re evitato. Comunque, que¬ 
sto è sicuro, non ha com¬ 
promesso lo spettacolo, ben¬ 
ché gli italiani abbiano do¬ 
vuto vedersi all’inizio pro¬ 
prio le partite nelle quali è 
stato segnato il minor nu¬ 
mero di reti. 

Antonino Fugardl 










Costa solo 19.900 lire 

la macchina fotografica 
che dà foto pronte 
in secondi. 

E i risultati? 


Ci son voluti vcnt’anni per costruire 
una macchina fotografica Polaroid da 
19.900 lire in grado di funzionare come 
questa. 

Per ottenere la massima nitidezza ab¬ 
biamo utilizzato una lente a tre elemen¬ 
ti, una di quelle che vi aspettereste di 
trovare su una macchina fotografica che 
costa almeno il doppio. 

Un « occhio elettrico » e un « ottura¬ 
tore elettronico • provvedono elettroni¬ 
camente ad una perfetta esposizione. 

Per fotografie aH’intemo, poi, il flash 


incorporato funziona con i cubollash. 
Anche lo sviluppo avviene automatica- 
mente. Non c’è da trafficare con vasche 
e acidi. Le foto istantanee Polaroid si 
sviluppano da sé. Basta scattare. Estrar¬ 
re la pellicola. Aspettare un minuto. 
Quindi staccare il negativo da una foto 
a colori di cm. 8,5 x cm 10,5 già pronta. 
Oltre a ciò questa macchina fotogradìca 
è una delle più semplici da usare. Nel 
suo mirino c’è un piccolo riquadro 
rosso. Basta fissare la distanza a 2 me¬ 
tri e inquadrare il soggetto che si vuol 


riprendere. Potrete cosi ottenere splen¬ 
dide foto di famiglia perfettamente a 
fuoco. 

(Anche il caricamento è semplice. 
Aprite il dorso. Inserite il film-pack. 
Richiudete. Per fare tutto questo occor¬ 
rono circa quattro secondi e mezzo). 

Massima nitidezza, esposizione auto¬ 
matica, facilità di caricamento, messa a 
fuoco semplice, e una bellissima foto¬ 
grafia a colori in 60 secondi esatti. 

Vent’anni di lavoro. 

19.900 Ure. 


Macchine fotografiche Polaroid: da L. 9.900 
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Ti amo, Patty. Bella, elegante, mia: Patty. 

Ti amo 

perché non mi deludi mai: 
ovunque io vada tu sei con me, 
sicura, moderna, perfetta... Patty valigia! 



Patty valigia è garantita 24 mesi 
e assicurata dalla Flumeter contro furto e Incendio 



FINO AL 
30 SETTEMBRE 
1970 


Ad ogni acquirents di 
un set di valigie Patty, 
GRATIS in omaggio un 
apparecchio fotografico 
ARGUS a caricamento 
automatico. 


in novALiTB della 


NiROYA 


I 


IM 



I 


Vaccocato 


di tutti 


Il soccorso 

« Ho investito con la mia 
automobile un'altra vettura 
proveniente da destra. Sono 
rimasto fortemente colpito 
dall'incidente e per gualche 
tempo non sono stato in gra¬ 
do di mettere in ordine le mie 
idee. Peggio di me è rimasto 
il conducente dell'altro auto¬ 
veicolo, che è stato addirittu¬ 
ra accompagnato all'ospedale 
da un terzo automobilista di 
passaggio. Adesso mi succede 
che l'automobilista investito, 
non solo mi chiede il risarci¬ 
mento dei danni, ma mi mi¬ 
naccia, in una lettera racco¬ 
mandata inviatami per trami¬ 
te di un avvocato, di denun¬ 
ciarmi per omissione di soc¬ 
corso. Riconosco che, dopo es¬ 
sermi ripreso dall'incidente, 
non sono corso all'ospedale 
per constatare le condizioni in 
cui si trovava l'automobilista 
investito. Mi domando però 
se, per aver fatto questa omis¬ 
sione, debba addirittura anda¬ 
re in carcere* (Emcsto D. - 
Palermo). 

La condanna al risarcimento 
dei danni e forse il processo 
per lesioni colpose non glieli 
toglie nessuno. Molto dubbio 
è invece se lei si sia realmen¬ 
te reso colpevole del reato di 
omissione di soccorso. Se è ve¬ 
ro, ed è dimostrabile median¬ 
te testimoni, che immediata¬ 
mente dopo l’incidente lei non 
era padrone di se stesso, si 
spiega ampiamente che al soc¬ 
corso dell'automobilista inve¬ 
stito non abbia proceduto lei 
stesso, ma abbia proceduto 
l'altro automobilista di passag¬ 
gio. D'altra parte, visto che il 
soccorso all’investito era sta¬ 
to ormai fatto e che. al mo¬ 
mento in cui esso doveva es¬ 
sere compiuto, lei non era in 
grado di nrestarlo, non è so¬ 
stenibile che lei avesse il do¬ 
vere di recarsi, rimessosi dal¬ 
l’emozione, sino all’ospe^le 
per assicurarsi delle condizio¬ 
ni in cui si trovava l’automo¬ 
bilista investito. Se lo avesse 
fatto, avrebbe fatto bene sotto 
molti punti di vista. Tuttavia 
il diritto, per quanto mi risul¬ 
ta, non lo esigeva. 

Il domicilio coniugale 

« Mio marito, stimato profes¬ 
sionista, è stato preso da una 
vera e propria infatuazione per 
una villetta che si trova a cir¬ 
ca trenta chilometri dal centro 
cittadino. Fatto sta che, mal¬ 
grado la mia opposizione, egli 
ha comprato quella villetta e 
pretende di trasferirvi il domi¬ 
cilio domestico. Io non inten¬ 
do assolutamente andare a sep¬ 
pellirmi in campagna e le do¬ 
mando se posso rifiutarmi al 
trasferimento e pretendere che 
il domicilio coniugale resti nel¬ 
la cerchia cittadina, dove mio 
marito esercita la sua profes¬ 
sione * (X. Y., Roma). 

La moglie ha il dovere di se¬ 
guire il marito ovunque egli 
ritenga opportuno insediare il 
domicilio domestico. Ma, natu¬ 
ralmente, quest’obbligo non è 
illimitato e non va osservato 
quando il trasferimento non 
sia motivato da ragioni serie, 
o presenti rischi o inconvenien¬ 
ti tali da non poter essere ac¬ 
cettati senza sofferenze dalla 
moglie. Tutto sta a vedere. 


dunque, se la villetta fuori pKJr- 
ta che suo marito vuole de¬ 
dicare al domicilio coniugale 
rappresenti il frutto di una 
scelta irragionevole e costitui¬ 
sca ragione di pericolo o di 
sofferenze per lei. Su questo 
punto, ovviamente, non sono 
in grado di risponderle. 

Lo zio 

< Può uno zio sposare sua nipo¬ 
te, figlia di suo fratello? » (M. 
G. - Firenze). 

Molto tempo fa, ai tempi del¬ 
la repubblica romana, era vie¬ 
tato. Poi l’imperatore Claudio 
si innamorò di sua nipote 
Agrippina e promosse una ri¬ 
forma giuridica, per rendere 
attuabile questo suo proposi¬ 
to. Oggi come oggi, esiste un 
impedimento al matrimonio, 
sia civile che canonico, tra zio 
e nipote e tra zia e nipote. Tut¬ 
tavia. rimpedimento è dispen¬ 
sabile, se se ne fa giustificata 
richiesta. 

Il fallimento 

€ Ero dipendente di una socie¬ 
tà. che per otto mesi non mi 
corrispose lo stipendio e poi 
fallì. Che devo fare per otte¬ 
nere gli stipendi? * (Roberto S. 
- Genova). 

Inserirsi nel fallimento come 
creditore, facendo richiesta 
del suo avere al curatore fal¬ 
limentare. 

Antonio Guarino 


fi eonttuicnie 


soriate 


Disoccupazione 

« Quali sono i lavoratori che 
hanno diritto al trattamento 
speciale di disoccupazione, 
quale ne è l'importo e quale 
la durata » (Vera Piccoli - Ta¬ 
ranto). 

In base alla legge n. 1115 del 
5-11-1968. il trattamento specia¬ 
le di disoccupazione compete 
ai lavoratori (operai ed impie¬ 
gati) dipendenti da imprese in¬ 
dustriali diverse da quelle edi¬ 
li. con esclusione dei lavorato¬ 
ri addetti all’attività della 
azienda, delio stabilimento o 
del reparto aventi carattere 
stagionale o di breve durata 
ovvero occupati presso aziende, 
stabilimenti o reparti non per¬ 
manenti nell’impresa. L’impor¬ 
lo giornaliero, che comj)ete per 
il periodo massimo di 180 giop 
ni comprese le domeniche e gli 
altri giorni festivi, è pari ad un 
trentesimo dei due terzi della 
retribuzione di fatto corrispon¬ 
dente all’orario contrattuale, 
percepita nell’ultimo mese di 
lavoro. 


Facoltà di riscatto 

m Sono un lavoratore escluso 
dall'assicurazione generale ob¬ 
bligatoria dell'I.N.P.S. perché 
il mio stipendio prima del 1939 
superava le 800 lire mensili. 
Ora è stata concessa la facoltà 
del riscatto che però è gravosa 
per gli anziani già in pensione. 
Si può chiedere che la ditta 
versi la riserva matematica in 
nostra vece, come avviene nei 
casi di omissione di contri¬ 
buti? * (Pierino Martesani - 
Caserta). 

No, perché nel suo caso non si 
è avuta omissione di contri¬ 
buti non avendo la ditta l’ob¬ 


bligo di versare contributi per 
lei. Per questo motivo il Se¬ 
nato ha stabilito che vi si ri¬ 
chieda la riserva matematica 
ridotta a metà. Ma si tratta 
tuttavia di un riscatto gravoso 
per tanti anziani. L’ANLA (As¬ 
sociazione Lavoratori Anz'a.ii 
di Azienda, istituzione che ha 
sede in Roma via Teatro Val¬ 
le 20), ha chiesto all'I.N.P.S. 
che venga concessa la facoltà 
ai pensionati di rateizzare in 
cinque anni la somma neces¬ 
saria. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Casa affittata 

« Avevo una casa affittata, con 
regolare contratto -c^istrato, 
sin dii 1964, rinnovabile taci¬ 
tamente qualora una delle par- 
,i non avesse dato disdetta. 

Nel luglio 19€? ho venduto det¬ 
ta casa e il nuovo proprietario 
ha mantenuto il rapporto con 
il mio ex inquilino, senza rifa¬ 
re il contratto di locazione con 
questi, dallo data di acquisto 
a tutt'oggi. 

L'Ufficio del Registro compe¬ 
tente nel 1968, con un suo av¬ 
viso di pagamento, mi invita¬ 
va a pagare la tassa di regi¬ 
strazione dell'atto in questio¬ 
ne, per gli anni 1967 e 1968. Pa¬ 
gai detta tassa e successiva¬ 
mente mi feci rimborsare dal 
nuovo proprietario. 

Alla fine del 1969 giunse a me 
e al mio vecchio inquiliru} un 
atto ingiuntivo, dall'Ufficio del 
Registro medesimo, al quale 
dovetti pagare una forte som¬ 
ma per... “ sopratassa al paga¬ 
mento ritardato dell'imposta 
di registro .su locazione... ", at¬ 
to riguardante lo stesso con¬ 
tratto in argomento. A conti 
fatti per la stessa tassa di re¬ 
gistro ho pagato sette volte 
tanto, più interessi, senza che 
io dall'immobile prendessi una 
lira di rendita. 

Per tutto ciò, domando: a) Po¬ 
teva l'Ufficio del Registro far¬ 
mi pagare prima la tassa rego¬ 
lare e poi applicarmi la sopra¬ 
tassa? b) Posso chiedere il rim¬ 
borso della fossa e della s<> 
pratassa all'Ufficio del Regi¬ 
stro, previa dimostrazione del¬ 
l'atto di vendita della casa? c) 
Poiché il nuovo proprietario si 
rifiuta di pagarmi detta sopra¬ 
tassa, posso obbligarlo per vie 
legali? d) Posso rivalermi sul 
mio vecchio inquilino, ritenen¬ 
do il detto contratto ancora su 
proroga, dato che questi non 
si è reso diligente col nuovo 
proprietario a rifare il nuovo 
contratto di locazione, col qua¬ 
le certamente non avrei avuto 
tale danno? » (Corrado Irlan¬ 
dese - Bari). „ 

A norma della legge 1962 che 
ha regolato il regime fiscale dei 
contratti di locazione d’immo¬ 
bili, rUfficio del Registro com¬ 
petente poteva applicarle la so¬ 
pratassa, come ha fatto. 

A nostro avviso può adire le 
vie legali soltanto avverso il 
diniego del nuovo proprietario, 
se sp>cttava a costui, come sem¬ 
bra. pagare l’imposta annua, 
anche non rinnovando mate¬ 
rialmente il contratto con l'in¬ 
quilino. 

Quest’ultimo, salvo patto scrit¬ 
to contrario, non è tenuto a ri¬ 
spondere delle omissioni (pu¬ 
nite s'intende fiscalmente) del 
locatore, come nella specie. 

Sebastiano Drago 




















VIDAL prepara ai grandi incontri 
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Proprio quando sei stanco 


e ' getti la spugna", 
la riafferri, gocciolante 
di Bagnoschiuma Vidai 
E le forze ritornano 
Denso distillato di resine 
e aghi di pini che diventa 
un mare di schiuma 
Una balsamica riserva 
di energie che stimola 
pelle e muscoli 
rinvigorisce e rilassa 


bagnoschiuma Vidal 
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il tecnico 


radio e tv 


Registratore 

< Desidererei sapere se esistono 
in commercio registratori vi¬ 
deomagnetici casalinghi e il lo¬ 
ro funzionamento * (Mario Cal- 
cagnadoro • Rieti). 

Registratori video (impropria¬ 
mente detti • Ampex > che è 
marchio della prima fabbrica 
che mise in commercio tali ap^ 
parati) ne esistono ormai molti 
tipi: quelli per uso domestico 
per standard europeo saranno 
oltre una decina. Per il funzio¬ 
namento, a parte il denomina¬ 
tore comune della registrazio¬ 
ne magnetica su nastro, ogni 
casa adotta sistemi e configu¬ 
razioni esclusivi. Ulteriori in¬ 
formazioni potrà ottenerle 
presso le rappresentanze di 
grandi Case costruttrici come 
la Philips, la Sony, la Grun- 
dig, ecc. 


Vari quesiti 

« Durante una trasmissione no¬ 
tai, a intervalli regolari, un 
rumore leggero (un “ toc " si¬ 
mi/e al rumore che fa la pun¬ 
tina quando arriva in fondo al 
disco ed il meccanismo per il 
ritorno a riposo non scatta, 
però piu frequente e leggero) 
e la mia meraviglia è stata di 
sentire, sempre proseguendo 
l'ascolto, sparire il difetto. Sa¬ 
pete dirmi che cosa lo ha pro¬ 
vocato e come è stato sop¬ 
presso? 

Quando ascolto qualche disco 
devo escludere quasi comple¬ 
tamente il comando dei toni 
bassi perché anche il solo ap¬ 
poggiare la testina al disco in 
una zona muta, provoca delle 
vibrazioni tremende. Avrei po¬ 
tuto pensare fosse il molleggio 
del complesso difettoso e in¬ 
sufficiente se non fosse già 
stato collegato ad un altro am¬ 
plificatore e non avesse asso¬ 
lutamente mai dato un simile 
risultato. 

Al complesso che ho acquista¬ 
lo posso colle^are anche una 
testina magnetica? Ne ho sen¬ 
tito sempre molto parlare, ma 
non conosco né pregi né di¬ 
fetti. 

Mi trovo ad avere collegati al- 
t la rete contemporaneamente: 
televisore (stabilizzatore), ra- 
diogiradischi e registratore. 
Come posso fare per non sen¬ 
tire disturbi (della rete appun¬ 
to) o sul televisore o sul gira¬ 
dischi? 

Per la discesa dell’antenna FM 
dovrei usare un coassiale da 
240 Ohm però non sono riusci¬ 
to a trovarne (pare che in Ita¬ 
lia non esista) ; come fare? » 
(Vittorio Cerutti - Cardano al 
Campo, Varese). 

Probabilmente si è trattato di 
un piccolo graffio sul disco 
che interessava qualche solco. 
Il rumore è quindi scomparso, 
senza intervento alcuno, quan¬ 
do la puntina ha superato la 
zona interessata dal graffio. Il 
fenomeno di innesco sui toni 
bassi sembra dovuto a una 
reazione acustica tra apparec¬ 
chio radio e testina. Non co¬ 
noscendo l’insieme del montag¬ 
gio, non possiamo dirle altro 
che di provare ad allontanare 
amplificatore e altoparlanti dal 
giradischi. 

Il cambio della testina attuale 
con una magnetica, può por¬ 
tare vantaggi per la qualità 


solo se anche il resto deH’inv 
pianto ha adeguate caratteri¬ 
stiche di qualità (uniformità 
di rotazione del piatto, ronzio 
ridotto, amplificazione e ban¬ 
da passante sufficienti). •ut 

Quando si col legano fra loro 
troppi elementi in modo per¬ 
manente, è quasi impossibile 
risolvere il problema del rom 
zio senza particolari accorgi¬ 
menti che non possiamo spie¬ 
garle qui. In questo caso è com 
sigliabile collegare gli elementi 
a due a due fra loro, a sfon¬ 
da di quello che si desidera 
fare ogni volta e cioè, in altre 
parole, conviene impiantare 
una specie di combinatore a 
spine o ponticelli o chiavi che 
volta per volta effettui il col- 
legamento voluto. 

Non si comprende perché, per 
la discesa d’antenna, voglia 
adottare un cavo speciale; in 
genere si usano cavi da 75 op¬ 
pure 60 ohm. 


Batterie al mercurio 

« Posseggo una radio giappq- 
nese, che ho acquistato princi¬ 
palmente per le sue piccole di- 
mensioni: cm, 8,2 x 5,4 x 2,5. 
All'atto dell'acquisto mi si dis¬ 
se che le sue 3 batterie “ al 
mercurio ’ (ciascuna di 1,3 V.) 
sono ' eterne ’, mentre a me 
sembra che durino meno di 
quelle normali, pur costando 
di più. Non sono riuscito a 
trovare batterie normali di co¬ 
sì piccole dimensioni ( da pch 
terle inserire nello spazio uti¬ 
le che è di soli cm. 3,5) da so¬ 
stituire a quelle al mercurio, ^ 
troppo costose e di limitata du¬ 
rata. Cosa mi consigliate di 
fare? . (A. B. - Genova). 

Le batterie al mercurio inse¬ 
rite nel suo piccolo radiorice¬ 
vitore sono composte da pile 
speciali, che. come tutte le pi; 
le. sono destinate ad esaurirsi 
in un certo tempo, inversa¬ 
mente proporzionale alla cor¬ 
rente erogata. Le pile al mer¬ 
curio hanno, a parità di di; 
mensioni, la particolarità di 
una durata maggiore delle pi¬ 
le cosiddette normali, delle 
quali sono quindi più costose. 

Nel caso specifico che la inte¬ 
ressa, lo spazio disponibile neL 
l’apparecchio radio è cosi ri¬ 
dotto che non consente Tinse- 
rimonto di pile di tipo norms^ 
le, che a parità di prestazioni, 
hanno dimensioni maggiori di 
quelle al mercurio. 

Per quanto riguarda le solu¬ 
zioni da adottare per usare 
più economicamente la radio, 
le consigliamo anche se ciò 
può alterarne Testetica e l’in¬ 
gombro, di utilizzare delle pile 
esterne di maggiori dimensio¬ 
ni. inserite in un apposito con¬ 
tenitore, da collegare con la 
corretta polarità e la giusta 
tensione mediante conduttori 
ai morsetti interni del ricevi¬ 
tore. al posto delle pile al mer- * 
curio. Tale lavoro potrebbe 
esserle fatto da qualunque ra¬ 
diotecnico. 


Ricezione 

« Abito in provincia di Berga¬ 
mo e desidero sapere se in que¬ 
sta zona è possibile ricevere i 
programmi della TV Svizzera 
italiana. Dato che molte perso¬ 
ne riescono a vederlo, quali 
accorgimenti adottare? » (Ro¬ 
berto Giovansana - Pontirolo 
Nuovo, Bergamo). 

Con la premessa che non sia¬ 
mo in possesso di rilievi locali 
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Gillette aimunda 
la prima.lama al 
platino 


Super Silver Platinum Plus 

la mtgior rasatura chs C ls t te vi abbia mai doto 







^ Quando una lama è Gfltotte 
iS '''*0* 0*^ molto. 

Ancora di pio se A una Super Silver. 
Oro c'è una Supw Silver 
arricchita di piotino, 
lo prima lama al piotino; 
uno lama nuova doloe, predeo. 

Gillette® Super Silver Platinum Plus: i ^, 

per una dolcezza che non finisoe più. , ' * ' ' 
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sulla ricevibilità delle stazioni 
estere e pertanto non abbiamo 
elementi precisi per risponde¬ 
re al quesito posto, riteniamo 
che nella zona di Treviglio, i 
programmi televisivi della Sviz¬ 
zera Italiana non siano ricevi¬ 
bili. almeno con qualità sod¬ 
disfacente. 

Naturalmente se a lei risulta 
che altri nelle vicinanze rice¬ 
vono il detto programma e 
vuole tentarne la ricezione, do¬ 
vrà usare un’antenna ad ele¬ 
vato guadagno e un cavo di 
collegamento tra antenna e te¬ 
levisore a bassa perdita e della 
minima lunghezza. 

Enzo Castelli 


fi foto-cine 
operat€Pre 


Effetti speciali 

« Posseggo una cinepresa Agfa 
Movex Reflex H di cui sono 
molto contento, perché mi dà 
la possibilità di produrre cor¬ 
tometraggi di un certo tono. 
Ed è proprio per migliorare 
ulteriormente il tono dei miei 
films che vorrei avere alcuni 
suggerimenti circa la realizza¬ 
zione di alcuni effetti speciali: 

1) Usufruendo della luce obli¬ 
qua del tardo pomeriggio esti¬ 
vo (ore 18-19), posso ottenere 
l'effetto notte, adoperando il 
filtro grigio —j e lasciando im¬ 
mutalo il diaframma predispo¬ 
sto dalla fotocellula? O devo 
necessariamente adoperare al¬ 
tri valori? 

2) Volendo ottenere un effetto 
irreale nel colore, posso usare 
con la luce diurna i filtri giallo 
1 e rosso distintamente? Quali 
risultali si otterrebbero? 

31 Qual è il sistema per otte¬ 
nere, a scopo di presentazione, 
le sagome o ombre di persone, 
cose o animali come sovente 
si vedono nei film, ad esempio: 
westerns, gialli, ecc.? Più preci¬ 
samente, intendo quelle figure 
a colori vivaci che si muovono 
con una cadenza simile all’ani¬ 
mazione, ma che in effetti cre¬ 
do siano ricavate da immagini 
reali riprese quasi o fotogram¬ 
ma singolo» (Valerio Gaglione 
- S. Maria Capua Vetere). 

/) Per ottenere !'« effetto not¬ 
te », sia in bianco e nero che 
a colori, e preferibile scegliere 
un'ora del giorno in cui il sole 
sia alto e la luminosità inten¬ 
sa. Queste sono le condizioni 
ideali per realizzare, con una 
adeguata sottoesposizione, un 
grado di contrasto dcU'imma- 
gine e di densità delle ombre 
che renda in maniera soddisfa¬ 
cente l'effetto notturno. La sot¬ 
toesposizione richiesta da que¬ 
sto genere di scene è dell'ordi¬ 
ne di 2-3 diaframmi, per cui 
quella offerta dal filtro grigio 
0,3 (questo riteniamo sia il si¬ 
gnificato di —3), che ha un fat¬ 
tore posa X 2 e quindi un as¬ 
sorbimento di un diaframma, è 
insufficiente. La soluzione mi¬ 
gliore è quella di procurarsi 
un filtro grigio neutro (o ros¬ 
so per il bianco e nero) con un 
fattore posa almeno X 4 (2 dia¬ 
frammi) o superiore. 

2) L'impiego dei filtri colorati 
nelle ripre,se a colori è senz'al¬ 
tro possibile e il risultato ot¬ 
tenibile è naturalmente una 
dominante cromatica più o me¬ 
no intensa a seconda della gra¬ 
dazione del filtro impiegato. 

3) Il tipo dì animazione cui 


il nostro lettore fa riferimento 
viene generalmente realizzato 
nei films di programmazione 
commerciale attraverso proce¬ 
dimenti di laboratorio, quali 
ad esempio la solarizzazione 
delle immagini, i passaggi nel- 
le macchine per effetti speciali 
e ì trattamenti chimici, cl.e è 
assolutamente impossibile ri¬ 
produrre appieno in scala ama¬ 
toriale. Qualche cosa di simile 
può essere tuttavia ottenuto 
con un lavoro di animazione 
abbastanza semplice: ritaglian¬ 
do le sagome delle persone, de¬ 
gli animali o delle cose in va¬ 
rie fasi successive del movi¬ 
mento che si intende far com¬ 
piere loro da carta vivacemen¬ 
te colorata. 

Appoggiandole poi su sfondi 
altrettanto vivacemente colo¬ 
rati e filmando la progressione 
del movimento con il sistema 
dello scatto singolo, sarà pos¬ 
sibile ottenere risultati bril¬ 
lanti e di bell'effetto, sovrim¬ 
ponendo i titoli direttamente 
o con il metodo della doppia 
esposizione. 


Praktica 

« Vorrei essere illuminalo sul¬ 
la Praktica Nova B (quanto 
costa, se vale il suo prezzo, pre¬ 
gi e difetti) e sapere con quali 
risultali posso applicarvi i se¬ 
guenti accessori: teleobiettivo 
Iseo Westranar 1.Ì5 rnm. f.3,5 
e un Sun Auto Tele Up 3 X » 
(E. Da' Chà - Montoggio). 

La Praktica Nova 1 B è una 
fotocamera reflex ad ottica in¬ 
tercambiabile costruita in ba¬ 
se a una concezione divenuta 
ormai classica. E' robusta, ben 
rifinita e provvista di un espo¬ 
simetro accoppiato al selenio 
che. pur non offrendo i van¬ 
taggi dei piu precisi — e più 
costosi — tipi al CDS accop¬ 
piati o posti dietro l'obiettivo, 
costituisce un notevole ausilio. 
Il pregio principale sì può di¬ 
re sia quello dell'innesto a vi¬ 
te degli obiettivi, che consente 
di potervi montare un nume¬ 
ro enorme di ottiche di tutte 
le marche. I difetti, abbastan¬ 
za veniali, possono essere co¬ 
stituiti dall'assenza dell'auto¬ 
scatto e dai tempi di posa che 
giungono fino a 1/500 di sec., 
anziché fino a I^IOOO di sec. 
come nella maggior parte dei 
modelli analoghi. Tutto som¬ 
mato. si può dire che il prez¬ 
zo, che è di 81.000 lire senza 
ottica, 134.000 con ottica f2,8 
e 144.000 con ottica f.2. sia pro¬ 
porzionato al valore delLap- 
parecchio, considerando an¬ 
che gli sconti che è possìbile 
ottenere. Circa l'applicazione 
del teleobiettivo 135 mm., 
consiglieremmo per amore di 
« prakticità ». dì non scegliere 
proprio uno dei pochi che. co¬ 
me il Westranar, sono muniti 
di innesto differente e incom¬ 
patibile. Rimanendo sempre su 
un tipo economico, ci si potrà 
orientare, oltre che sul Mever 
Primotar con innesto Praktica, 
suU'Hanimex Stein o sul Solì- 
gor muniti di innesto univer¬ 
sale, obiettivi questi che han¬ 
no tra l'altro il vantaggio del 
comando del diaframma a pre¬ 
selezione di cui il Westranar 
è sprovvisto. Per quanto ri¬ 
guarda il convertitore di foca¬ 
le. sarà probabilmente meglio 
preferire un raddoppiatore al 
triplicatore, perché quest’ulti¬ 
mo, oltre a provocare una no¬ 
tevolissima perdita dì lumino¬ 
sità, portando la focale del 
135 mm. a oltre 400 mm. ne 
rende quasi impossibile l'uso 
a mano. 

Giancarlo Plzzlranl 


oliva saclà 

capperi che oliva! 
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Arrivano i f luorattivi 

Missione Luce Bianca 




fluoraffivo 


WkK# «IN* • Ivimtnof» le «eofio 9ef»«fO io ltwe*eM»««ta 


Sporco e macchie 

eliminati 

completamente 


MISSIONE LUCE BIANCA! 


Avvistate macchie 
d unto e grasso .. 


IN AZIONE I RAGGI 
ULTRAVIOLETTI 


Sporco 
vecchio e 
diffuso 


Guarda nella polvere di OMO 
vedi quei punti viola? 

Siamo noi fluorattivi che 
generiamo Luce Bianca 


Missione 

perfettamente 

compiuta 


OMO fluorattivo 
fulmina lo sporco 
a Luce Bianca 



« 

La Luce Bianca ] 

avanza fibra 
per fibra 

_ * 
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r 1 

E piu che pulito, 
è Luce Bianca 
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in ogni fibra 
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manca solo 


Infatti i prodotti Camping Gaz ti danno la sicurezza 
e le comodità che hai a casa tua. La l.imp.id.\ Lumo g az C 
ti dà una luce splendente, calda, riposante. Il fornellino 
lìlcuet ti dà un calore uniforme, sicuro, continuo. 1 pro¬ 
dotti Camping Gaz hanno rivenditori e centri di assi¬ 
stenza dovunque. Sono distribuiti dalla LIQUIGAS. 


rispamte di 


COME 
E PERCHÉ 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,50 sul Secondo Programma. 


Le nubi 


Il signor Mariano Rosemi, 
di Costacciaro, in provincia 
di Perugia, ci rivolge varie 
domande sui tipi di nubi 
che prendono parte alla for¬ 
mazione di un temporale. 


A seconda del loro aspetto, 
le nubi si distinguono in tre 
tipi fondamentali: strati, cu¬ 
muli e cirri. I primi sono 
prodotti dal sollevamento in 
massa di uno strato esteso 
di aria, dovuto, per esem¬ 
pio, al dilatarsi della massa 
di aria sottostante. Essa si 
presenta come una nube 
continua, a sujjerficie infe¬ 
riore piana e orizzontale. I 
cumuli invece, sono dovuti a 
un sollevamento verticale di 
una massa di aria limitata, 
e si presentano come gran¬ 
di masse tondeggianti, la 
cui superficie superiore è 
candidamente brillante per 
l’illuminazione del sole. 
Quando un cumulo dà luo¬ 
go a pioggia o grandine si 
chiama cumulo-nembo. 1 
cirri, infine, sono nubi com¬ 
poste di cristalli di ghiac¬ 
cio; si formano ad alta quo¬ 
ta e hanno un asp)ctto iìla- 
mentoso e serico. 

Il fatto che prima di un 
temporale si osservi la for¬ 
mazione di caratteristici cu¬ 
muli tondeggianti, prova 
resistenza di un -apido e 
violento movimento ascen¬ 
dente verticale deH'aria, do¬ 
vuto ad una rapida dimi¬ 
nuzione verticale di temjjc- 
ratura. Se l’instabilità del¬ 
l’aria è forte, il processo pro¬ 
segue e dai cumuli si passa 
ai cumuli imponenti e ai 
cumuli-nembi. Quasi sempre 
sopravviene allora la piog¬ 
gia, alla quale sono connes¬ 
se manifestazioni elettriche 
(ossia fulmini e tuoni). Que¬ 
sti temporali, dovuti alla 
instabilità dell’aria, hanno 
in generale una limitata e- 
stensione e una breve du¬ 
rata. 

Inoltre, poiché per ogni cu¬ 
mulo-nembo si ha un tem¬ 
porale, si hanno sul suolo 
zone colpite dal temperale 
che pMDssono essere intra¬ 
mezzate da zone che ne re¬ 
stano immuni. 


Aria calda e fredda 


Le signorine Giovanna e Ma¬ 
ria Antonietta Greco, di Roc¬ 
canova, in provincia di Po¬ 
tenza, domandano: « Conte 
si dimostra che l'aria calda 
è più leggera di quella fred¬ 
da? ». 


Tanti fatti a noi familiari di¬ 
mostrano che l’aria calda è 
più leggera di quella fred¬ 
da. Osserviamo, ad esempio, 
il fumo che esce da un ca¬ 
mino e che sale in alto. Che 


cos’è che spinge le particelle 
di fumo a muoversi? E’ l’a¬ 
ria calda che sale perché è 
piu leggera e che, salendo, 
si trascina dietro le parti- 
celle di fumo. I nostri ante¬ 
nati (sembra quasi impossi¬ 
bile che da allora allo sbar¬ 
co sulla Luna siano passati 
solo duecento anni) avevano 
inventato la Mongolfiera. Si 
trattava di un grande pallo¬ 
ne, di carta o di seta, tutto 
colorato, sotto il quale una 
fiamma, bruciando, genera¬ 
va dell’aria calda. In questo 
modo l’aria dentro il pallo¬ 
ne. riscaldata dalla fiamma, 
era più leggera di quella 
fuori, e lo spingeva in alto, 
trasportando gli audacissi¬ 
mi passeggeri. 

Ma che cosa vuol dire esat¬ 
tamente che l’aria è più pe¬ 
sante o più leggera? L’aria 
è un gas ed è composta di 
un grandissimo numero di 
molecole. Queste molecole 
hanno una massa e quindi, 
per effetto della forza di 
gravità, hanno un jjcso. Una 
bottiglia da un litro, piena 
d’aria, contiene circa un 
grammo di molecole d’aria, 
mentre una stanza ne con¬ 
tiene qualche chilogrammo. 
Possiamo immaginare que-^ 
ste molecole darla come 
delle invisibili palline che si 
agitano vivacemente, urtan¬ 
dosi tra di loro ed urtando 
continuamente tutte le pa¬ 
reti che incontrano. La ve¬ 
locità con cui si muovono 
disordinatamente è tanto 
più grande, quanto più alta 
è la temperatura dell'aria. 

Se noi riempiamo un pallon¬ 
cino con l’aria esterna, que¬ 
sto si gonfia e si tende, per¬ 
ché con la pompa o con il 
fiato noi ci mettiamo dentro 
più molecole di aria di quan¬ 
te non ce ne starebbero nor¬ 
malmente. 

Le molecole in più urtano 
sulle pareti interne del pal¬ 
loncino e lo tengono teso, 
contro l’azione meno inten¬ 
sa delle molecole d’aria di 
fuori. 

Ma se noi, come facevano 
i nostri bis-bis-nonni, riem¬ 
piamo il palloncino con aria 
molto calda, che cosa suc¬ 
cede? Poiché ogni molecola 
di aria calda ha una velo¬ 
cità più grande, quando ur¬ 
ta contro la parete interna 
del palloncino ha un effetto * 
maggiore di una molecola 
fredda. Per tendere il pal¬ 
loncino, bastano dunque me¬ 
no molecole di aria calda. 

Ed ecco il risultato: dentro 
il palloncino c’è un numero 
di molecole di aria calda più 
piccolo di quelle di aria 
fredda che avrebbero lo stes¬ 
so effetto. 

Quindi l’aria dentro il pal¬ 
loncino pesa di meno e il 
palloncino tende a salire, 'a 
galleggiare, nell’aria fredda 
esterna, proprio come un su- ' 
ghero sale alla superficie 
dell’acqua. 















CUBETTI 


CONFEZIONE 


a tutto U 


pjerchè il Doppio Brodo Star dona subito a ogni piatto 
minestre, arrosti, verdure, salse—la sua famosa «riserva sapore» 


Chi^Bte a Stella Donati, 
Star • 20041 Agrata Brianza, 
Il magnifico ricettario con 
ricette nuove, nuo¥e, nuove 
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un consigli 


Tra i modelli tUttdS^\ del nostro "campionario cc 
abbiamo scelto per Voi. 

^"Voiora personalizzerete la Vostra scelta con il 
rite e con i Vostri accessori. 


igliato" questi sono 


isegno o il colore che prefè:>: 
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DIMIIII 

COME SCRIVI 


G. D. 22451 — La grafia denota una certa tendenza alla confusione, alla 
tortuosità di ragionamento che la porta a svisare la realtà dei fatti. 
Inoltre c un po’ prepotente, egocentrica, immatura, non facile alla confi¬ 
denza e qualche volta diffidente. E’ intelligente e ambiziosa, animata dal 
desiderio di emergere e di uscire dalla vita che conduce, ma per q'.esto 
vuole essere guidata, ha bisogno di qualcuno che la protegga. Essendo 
fondamentalmente timida e scontrosa, non è sempre disponibile per le 
amicizie e per gli affetti. La giovane età non le permette di avere ancora 
Idee chiare su quelli che sono i suoi ideali. 


Serena C. 196é — Gli anni l’hannu resa più padrona di sé. più esatta 
nei giudizi. Buona, ma un po' ombrosa e discontinua, t bene per lei 
non frequentare persone gradite, ma incontrandole vale comunque la 
pena di soi ridere, se non altro per sconcertarle. Certe ingenui*à derivano 
dal suo cuore, pieno di entusiasmi, ma non troppo forte di fronte a certi 
avvenimenti. Generosa, cordiale e distratta, teme sempre di non essere 
all'altezza delle situazioni, e fa male. Ama con slancio tutto ciò in cui 
crede. Indubbiamente è già abbastanza maturala e le responsabilità la 
aiuteranno a migliorare sempre di più. 


Milena 45 — Riservata, discreta e sensibile, più che timida la definirei 
ritrosa: questo la porta a disperdere molti dei suoi entusiasmi, anche 
per colpa di una punta di pigrizia. Non è facile alle amicizie, anche se 
ne sente la necessità, forse perché non sa vincere certi tali del suo orgo¬ 
glio ed ha della dignità un concetto non sempre esatto. Non ama la pme- 
mica e per non voler affrontare certe lotte accetta la sconfitta a priori. 
I suoi ideali sono validi e raggiungibili, ma non si sottovaluti se vuole 
realizzarli. E' seria, positiva. B suo innato buongusto non le permette di 
accettare lutto ciò che è troppo vistoso. 


Massimo T. - Monlcemrollo — Attento, tenace, sensibile, romantico: ecco 
una lapida sin*esi delle prime impressioni sulla grafìa. Si nota poi 
una vivacità impulsiva, una grande fiducia nei suoi pensieri r nei suoi 
ideali che io rende esclusivo, anche se è sempre disposto a lasciarsi sugge¬ 
stionare da argomentazioni impegnate. Qualche volta esibizionista, crede 
in se stesso e questo la rende impaziente nciratlenderc la normale matu¬ 
razione dei fatti. Non è tropjpo diplomatico, è un po’ prepotente e imma¬ 
turo davanti alla vita vera, h' affettuoso e serio nei sentimenti, anche se 
manca di esperienze vere. Nei suoi pensieri è un po’ scoperto e talvolta 
ingenuo perché crede ancora nella sincerità della gente. 


Adriano - BS — Molto intelligente, educato, preciso, fantasioso, un po’ 
influenzato dalTambiente in cui vive, timido, talvolta arrogante c ner¬ 
voso. Lna notevole vivacità di pensiero crea in lei il bisogno di una compa¬ 
gnia adatta ai suo livello intellettuale. Non manca di senso pratico, anche 
se si affeziona con facilità creando idoli che sono frutto della sua fanta¬ 
sia, dei lutto diversi dalla realtà. Le piace indagare, chiarire ed ha 
ideali che saprà raggiungere. E' riservato, intraprendcnlc, non troppo 
costante. La sua personalità è ancora in formazione e molle sono ancora 
le cose che dovrà chiarire a se stesso. Potrebbe disperdere preziose energie 
seguendo troppi interessi conieniporaneamente. 


Mario 49 — La timidezza non è certo uno dei suoi difetti, anzi trovo che 
per potersi trovare a suo agio in « società » lei è un po' troppo irruente, 
vivace c con una personalità cosi prorompente che sconcerta in un ra¬ 
gazzo della .sua età. Lei è mollo sincero e aperto; non prova troppo 
interesse per ciò che dicono gli altri: se imparerà ad ascoltare troverà 
più amici. E’ forte, cora gg ioso, intraprendente, intuitivo, un po' facilone, 
almeno per ora. e spinto da ambizioni mollo precise. Essendo « imp^ 
gnaio ». costrìnge anche gli altri ad impegnarsi in argomenti interessanti, 
unisce al senso pratico possibilità artistiche c commerciali e mette in 
tutte le sue iniziative vivacità ed esuberanza. La Facoltà di ingegneria va 
bene, purché impari ad esercitare un maggiore controllo su di sé. ^rà più 
fortunato se saprà dominare gli impulsi del cuore. 


Bagno di schiuma Squibb: 
energia, benessere. 

Una schiuma attiva 
che elimina la stanchezza, 
che vi ridà 

tutte le vostre energie 
perchè è ricca di vitamine 
e di estratti naturali. 

Dopo una giornata faticosa, 
rivitalizzatevi così: 


Lydia C. • Firenze — Eccole un rapido elenco dei suoi pregi: sensibilità, 
buona intuizione, affettuosità, senso di responsabilità, aesiderìo costante 
di migliorare, generosità e capacità, all’occorrenza, di superare con di¬ 
gnità avvenimenti difficili. C’è anche qualche difeituccio: ambizioni che 
tiene nascoste per mancanza di coraggio neH’affrontare la vita, perdite 
di tempo in cose che sa inutili c sbagliale, una certa ipocrisia nei con¬ 
fronti delle persone che reputa superiori per timore di sfigurare nella di¬ 
scussione. E^ intelligente, ma non sfrutta abbastanza questa qualità. 


Lucia F. • Firenze — Il suo problema nasce daH'insofferenza, dalla ira¬ 
scibilità, dairindifferenza, dalla mancanza di programmi e cU ambizioni. 
Questo la rende insoddisfatta e vulnerabile e provoca in lei reazioni do¬ 
vute non soltanto al timore di assumersi responsabilità, ma anche aU'insod- 
disfazione di essere com'è, e cioè scarsamente originale, ingenua, diffi¬ 
dente, un po' pigra. Per maturare deve assumersi impegni lievi ma 
continui, senza lasciarsi su g gestionare da esempi di vita facile. 

B*<|ue a pag. 132 
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avanti!! buona carne 
Simmenthal 


Sempre in casa vostra Carne Simmenthal: 
è un piatto dì carne diverso, fresco e appetitoso ! 

Carne Simmenthal è tutta carne scelta nei migliori allevamenti. 

È un piatto sano e ricco di nutrimento! Mangiate tranquillamente: 
Carne Simmenthal è al naturale, senza conservanti! 

SIMMENTHAL, LA PIÙ GRANDE E MODERNA CUCINA D’ITALIA! 


GRANDE CONCORSO 


Con le confezioni da 140 gr. netti potete vincere centinaia e centinaia di lavastoviglie Candy. 










delia forma 


DIMMI 

COME SCRIVI 


segue da pag. 130 




Carla E. M — Per la sua età è senz'altro abbastanza matura, le 
manca però il controllo che viene con gli anni e tende a drammatiz-are, 
ad esagerare in tutto per il suo temperamento sensibile e un po' diffi¬ 
dente. Lei è egocentrica, irascibile, smaniosa di cose impossibili, ma in- 
telliBenle, tenace nelle idee di fondo, fantasiosa e volubile nel resto. Mi 
sembra opportuna la sua scelta per le materie letterarie; si serva del 
disegno come di un divertente passatempo. L'amicizia vera, aiKihe se 
rara, esiste, ma per ottenerla bisoma saperla dare c per mantenerla oc¬ 
corre anche qualche piccolo sacrificio. Non si faccia idee sbagliate sul 
modo di divertirsi: bevendo, lei non ottiene certo il suo scopo e non fa 
che abbrutirsi inutilmente. Cerchi piuttosto compagnie più aderenti 
al suo temperamento. 


e._r-r.siV^Q^ 






Glovaima V. - Prato — Lei tende a lasciarsi prendere dairentusiasino per 
le cose nuove, salvo poi disinteressarsene dopo poco tempo per una 
puntina di volubilità. La ritengo ancora immatura per una seria deci¬ 
sione sentimentale. E* intelligente c possiede una notevole intuizione che 
dovrebbe usare di più. Un po' di distrazione e una certa leggerezza la 
rendono dispersiva cd accentuano il suo egoismo. Vivace r leggermente 
superficiale, ma buona e abbastanza sincera, le piace essere al centro 
dell'attenzione e tende a dare meno di ciò che riceve. Per incuria rischia 
di disperdere cose importanti. Deve correggere il suo disordine perche, 
per riuscire, ha bisogno di fermezza c di positività. 




Lucia B. - Sesto Fk>rrntloo — Sensibilità e intelligenza non comuni, gene¬ 
rosità e umanità, notevole comprensione |>cr la « {{ente •. ma poca pazienza 
per capire i « singoli » sono il suo migliore patrimonio. Manca di tenacia 
quando deve sostenere una lotta e si lascia prendere daH'awilimento. 
anche perché tende a sottovalutarsi. E' fanlasio.sa c poco aderente alla 
realtà per mancanza di espenrii/e autenliche; manta di senso pratico 
e di opportunismo. Temperamento decisamente artistico c armonioso, anche 
se ancora non ha trovalo il modo di • legare •. ama la vita, non accetta 
idee preconcette, non sopi^rla la meschinità. Insista nello scrivere, ma 
viva di più, senza isolarsi in un suo mondo lutto intcriore. 




L. M. . Mestre — La grafìa che lei sottopone al mio esame indica un 
carattere che non accetta soprusi, che si dimostra forte per difesa, pro¬ 
fondamente calmo e romantico, ma senza idealismi inutili c con basi soli¬ 
dissime. Possiede una notevole capacità di controllo quando non e sopraf¬ 
fatto dal sentimento, ma che. in ogni caso, non deroga dai suoi schemi 
di vita e non .sopporta limitazioni. Conservatore di idee c di cose, abitu¬ 
dinario. può diventare spietato se tradito o ostacolato. Tcnden/ialmenic 
nostalgico, t controllatissimo in lutto, per sensibilità ed educazione. Molta 
intelligenza e ideali che lo faranno soffrire. 




S. T. . RovriB — Sarebbe stata più utile una breve fra.se originale che un 
lunTO scrìtto ricopiato, comunque la grafia denota ipersensibilità, altruismo, 
ambizioni non ancora definite, comunque nettamente al di sotto delle pos¬ 
sibilità del soggetto. Apprezza la considerazione, ma non l'adulazione, è 
intuitivo, conseniente, interiormente pulito Ma pensieri semplici e profondi 
e si sta formando una personalità molto valida che non si lascia influenzare 
da imposizioni, ma potrebbe essere turbata da qualche serio trauma. Ha 
spirito arguto, ma privo di cattiveria, non sopporta i soprusi e sa imporsi 
con garbo e con fermezza. 




L, B. • Roma ~ Vivace e un po' testarda, egocentrica c vanitosa più che 
autenticamente ambiziosa, simpatica, generosa, vulcanica c impulsiva, lei 
non riconosce ì .suoi sbagli e crea per questo degli inutili alibi. Possiede 
temperamento artistico, ma con basi solide che diventeranno organizzative 
piu per gli altri che per se stessa. Discontinua per immaturità. Rimanga 
com'e, con pregi c difetti, non soffochi la sua spontaneità, sia soltanto un 
po' più diplomatica e rifletta prima di parlare. Per un accordo duraturo 
ccm il suo ragazzo, dimostri più comprensione per le sue capacità, scopra 
i lati ripCMti della sua sensibilità per non offenderlo involontariamente. 
Mantenga intatti entusiasmo c spontaneità. 




Daniela G. • Savona ~ Il suo carattere è naturalmente ancora in forma¬ 
zione, ma presenta elementi di tenacia c volontà su basi già delineate e 
sicure. Piuttosto sbrigativa, non molto attenta, lei c più vivace di modi 
che di parole cd è una buona osservatrice soltanto per le cose che le 
interessano. Nei sentimenti è esclusiva, un po' gelosa, fedele e costante; 
sarebbe espansiva ma non lo dimostra. Inoltre è ingenua, chiara e senza 
malizia. Anche quando à sola con se stessa non si annoia, ma non corra 


il rischio di chiudersi troppo. 


Formaggi Kraft: sempre 
carichi di genuina fragranza, 
l’aspetto fresco e appetitoso, 
il gusto intatto. Questo 
grazie alla straordinaria 
esclusiva confezione sigillata 
che li protegge. 

Ecco il nuovo modo Kraft 
di comprare il formaggio. 







Lcnlk P. — La sua amica non aveva torto nel dire che lei vuole essere 
originale a tutti i costi perché infatti lei falsa alquanto il suo carattere 
per una pretesa di essere un po' « snob ». In realtà le piacciono le cose 
positive, è veramente tradizionalista e non manca di intelligenza c di 
indipendenza. E' egoista, molto fania.siosa. ambiziosa, cerebrale, imitenuia 
nei sentimenti per puntiglio e non vuole ammettere che le piace essere 
capita e amata. Quando si sarà veramente innamorata non definirà più il 
matrimonio una « tegola •, perché nei sentimenti è esclusiva e non accetta 
compromessi. Sia cauta: le esperienze negative in questo campo la chiu¬ 
derebbero di più. 

Maria Cardini 



















Ogni giorno, con indifferenza, 
torturate il vostro motore 
pretendendone il massimo: 
lo avviate nel gelo, 
lo soffocate nel traffico, 
lo violentate in autostrada. 

Ma fate pure: 
io non ho problemi, 

A superviscosità costante, 
a durata illimitata, 
antimorchia, antiossjdo. 
antischiuma, antiusura, 
sono il lubrificante 
nato per i motori 
degli anni settanta. 

Al prossimo cambio, 
prendetemi con voi! 


apilube 
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■ Y Incontra ancora qualche resistenza di giorno, ma di 

^ i M sera la moda lunga o almeno « longuette » trionfa. 

Di sera, d'estate — non importa se in città o in va¬ 
canza — è piacevole e riposante abbandonare gli 
abiti imposti durante il giorno dalle necessità pra¬ 
tiche della vita, per trasformarsi in creature fragili e 
romantiche. Con questa moda che guarda al passato 
tornano alla ribalta tanti particolari che furono cari 
alle nostre nonne; gli « entredeux » dalle trasparenze 





pudiche, i nastri annodati in vita con le cocche svo¬ 
lazzanti, i davantini, le arricciature che fanno ondeg¬ 
giare le gonne ad ogni passo, le maniche lunghe, 
un po' di plissé, i fiori ingenui, i « puntini », i tessuti 
di cotone. 

Comunque, chi non riesce proprio ad immedesimarsi 
nel ruolo di eroina del passato e alle feste in giar¬ 
dino preferisce i night risonanti di shake, può tran¬ 
quillamente rinunciare allo stile romantico sceglien¬ 
do invece lo stile aggressivo che l'estate propone 
come alternativa. Immutata la lunghezza alla caviglia 
o a metà polpaccio, le gonne si restringono e con¬ 
cedono libertà di movimento attraverso profondi 
spacchi. In questo caso i tessuti sono piuttosto « pe¬ 
santi » per cadere bene lungo il corpo: lino, casca¬ 
me o marocain di seta, talvolta in tinte unite e grez¬ 
ze, talvolta a colori vivacissimi con disegni di ispira¬ 
zione esotica soprattutto 
orientale. Insomma, anco¬ 
ra una volta la moda è ric¬ 
ca di idee, di proposte e 
di soluzioni per tutti i gusti. 

cl. rs. 




In alto, a sinistra. Sono in voile di cotone 
i due modelli romantici: arricchito da 
« entredeux » l’abito marrone a fiori bianchi; 
decorato da girasoli applicati quello nero 
a puntini. A destra. Lino ricamato in pizzo 
e pietre dure per la tunica marrone. 

In basso, a sinistra. Identica l’impostazione 
dei due completi composti da short, 
gonna aperta e bolero; il modello 
con maniche è stampato a motivi orientali, 
l’altro è ricamato in corallo. 

A destra. Ancora due modelli romantici: 
uno in lino bianco con incrostazioni 
di organdi e guipure, l’altro in voile con 
davantino e polsi in organdi 

















Qui sopra. Per una sera importante la tuta 
in tripla georgette bianca, con la gonna Pantalone 
interamente pieghettata e le ampie 
maniche sostenute da un polso semirigido; 

cintura in filigrana d’oro e perle. 
A destra. Adatto per una sera al mare il modello 
in marocain di seta stampata con un motivo 
di cintura annodata. Tutti gli abiti 
sono realizzati dalla sartoria Badolato, bijoux 
di Borbonese, parrucche di Mario Audello 


*. ■ 
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Via cavo 


Nella capitale nipponica è 
stata autorizzata dal mini¬ 
stero delle Poste la creazio¬ 
ne del €< Tokyo Cablevision 
Foundation ». a cui aderisco¬ 
no otto società; Torgatiismo 
radiotelevisivo statale Nijj- 
pon Hoso Kiokay, cinque so¬ 
cietà radiotelevisive com¬ 
merciali, la Nippon Tele- 
graph and Telephone Public 
Corporation e l'Unione de¬ 
gli editori e redattori di quo¬ 
tidiani. Il nuovo Ente tra¬ 
smette via cavo tanto pro¬ 
grammi televisivi pà man¬ 
dati in onda da altri organi¬ 
smi quanto produzioni pro¬ 
prie. Già nel 1954 ebbero ini¬ 
zio in Giappone i primi espe¬ 
rimenti di trasmissione tele¬ 
visiva via cavo a cui segui¬ 
rono, poi, altri tentativi nel¬ 
le zone dove l’orografia non 
consentiva la normale rice¬ 
zione dei programmi. Nel¬ 
l’autunno 1968 una società 
privata cominciò un regola¬ 
re servizio di collegamento 
via cavo in un quartiere di 
Tokyo, tuttora in funzione 
e con notevoli possibilità di 
espansione. 

Questa è stata la spinta per 
convincere le autorità a 
formare un apposito orga¬ 
nismo di trasmissioni via 
cavo. 


Stereofonìa 


La Radio cecoslovacca ha 
aumentato il numero delle 
ore settimanali di trasmis¬ 
sione stereofonica, portando¬ 
lo da due a quattordici. La 
ricezione di tale tipo di pro¬ 
gramma, la cui diffusione in 
via sperimentale risale ap- 
I^na al 1967, è però ancora 
limitata alle zone centrali 
della Boemia. 


lonesco interprete 


Eugène lonesco ha scritto il 
suo primo originale televisi¬ 
vo per la Westdeutscher 
Rundfunk di Colonia. La rea¬ 
lizzazione di // fango si svol¬ 
gerà in Francia e la messa in 
onda avverrà nel prossimo 
autunno-inverno. La regìa è 
stata affidata a Michel Mi- 
trani; il ruolo principale di 
quest’opera sarà interpreta¬ 
to dallo stesso lonesco, che 
vi ha inserito anche spunti 
autobiografici. 


Radio Tirana 


Nei prossimi mesi la Radio 
albanese aumenterà il nu¬ 
mero dei trasmettitori desti¬ 
nati ai servizi pter l'estero. 
E’ in corso la costruzione di 
nuovi impianti trasmittenti 
ad onde corte, che serviran¬ 
no soprattutto a far concor¬ 
renza ai notiziari provenien¬ 
ti dall’Europa orientale. Ra¬ 
dio Tirana dispone attual¬ 
mente di un trasmettitore 


ad onde medie della potenza 
di .500 kW e di nove altri tra¬ 
smettitori ad onde corte con 
una potenza variante dai 50 
ai 240 kW. La trasmissione 
dei .servizi per l’estero avvie¬ 
ne in 17 lingue per un tota¬ 
le di settanta ore giornalie¬ 
re di programmazione. 


Radio Nordsee 


L’inizio regolare delle tra¬ 
smissioni di Radio Nordsee, 
la nuova radio pirata che ha 
iniziato ad operare al largo 
delle coste olandesi e si è 
trasferita poi vicino alle co¬ 
ste inglesi, ha provocato rea¬ 
zioni immediate. Il ministro 
inglese delle Poste e Teleco¬ 
municazioni ha incaricato il 
Pubblico Ministero di svol¬ 
gere un’indagine sulla que¬ 
stione. In base alla legge del 
1967. Marine Broadcasting 
Offences Act, che mise fine al¬ 
le radio pirata inglesi, il mi¬ 
nistro tenterà di perseguire 
anche Radio Nordsee. Dalle 
coste dell’Essex, intanto, so¬ 
no giunte al ministro imme¬ 
diate proteste perché le guar¬ 
die costiere registrano gravi 
disturbi nelle comunicazioni 
radio, dovuti all’interferen¬ 
za della radio pirata, e te¬ 
mono di non poter captare 
richieste urgenti di interven¬ 
to. Radio Nordsee Interna¬ 
tional, venuta a conoscenza 
di questo, il 27 marzo alle 
13,30 ha interrotto le tra¬ 
smissioni per abilitare i pro¬ 
pri impianti a trasmettere 
su un’altra lunghezza d’on¬ 
da. Anche in Olanda, dove 
giungono le trasmissioni di 
Radio Nordsee e della più 
vecchia radio pirata. Radio 
Veronika, il ministro della 
Pubblica Istruzione ha chie¬ 
sto al governo di ratificare 
la convenzione intemaziona¬ 
le contro le radio pirata, fir¬ 
mata dall’Olanda, ma finora 
non discussa in Parlamento. 
Il fatto, che non tutti i Pae¬ 
si eurojjei abbiano firmato 
l’Accordo di Strasburgo o 
promulgato la legge relativa, 
conferisce infatti ai proprie¬ 
tari di Radio Nord.see la si¬ 
curezza di non poter essere 
perseguiti finché resteranno 
in acque intemazionali. 


Aumentato il colore 


A partire da Pasqua altri 
venti programmi della tele¬ 
visione tedesca vengono tra¬ 
smessi a colori, e tra questi 
anche il Telegiornale. Per 
uno di questi programmi 
non era stato dato alcun an¬ 
nuncio per evitare le prote¬ 
ste anticipate, che invero 
non sono mancate. Si tratta 
della trasmissione delle pre¬ 
visioni del tempK): sulla car¬ 
ta meteorologica presentata 
nella nuova edizione a colo¬ 
ri mancano le zone annesse 
dalla Polonia e dall'Unione 
Sovietica alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale. Con¬ 
tro questa limitazione, han¬ 
no protestato in coro tutte 
le associazioni di profughi. 




capelli lisci 
e lunghi, corti 
e capricciosi, 
disin voiti, 
o fatalissimi... 
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Junior Lacca 
fissa e dà linea ai 
capelli giovani 
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ma dove va la moda? 

la moda va... lUIIIOI 


Perchè con Junior, la nuova linea di prodotti per lo stile dei capelli; 
tutto è permesso ai capelli giovanil Essere liberi, 
freschi, vivaci, in uno stile attuale e spiritoso, uno stile pensato da te. 
realizzato da te con entusiasmante facilità. 

Infatti i prodotti Junior hanno la fonnula>cap>elli-i|iovani: 

sono studiati ap(>osta per dare ai tuoi capelli giovani quella vivacità, 

quello "swing" che li fa liberi, mutevoii, scattanti... 

Non chiederti più dove va la moda; la moda va Junior! 


Junior 
Fissatore 
prepara e 
sostiene Is 
messa In piega 


Junior 
Stìampo 
lava con 
gentilezza 
I capelli 


ìhampo sacco 
spray 

lonnUS 


cure cosmetiche per capelli 


Junior Shampo secco spray 

pulisce i capelli 

senza bisogno di bagnarli 


formula-capelli-gìovani 
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Tre micetti 

« f/o raccolto Ire micetti pri¬ 
vi di madre. Hanno 14 gior¬ 
ni. Come devo alimentarli? 
E’ sufficiente il latte o devo 
aggiungere qualche altro ali¬ 
mento? In che misura e ogni 
quante ore? Uno dei tre pre¬ 
senta una piccola ferita ro¬ 
tonda al pancino e un gon¬ 
fiore duro: si tratta del se¬ 
gno del cordone ombelicale? 
Lo strano è questo: uno ha 
tutti e due gli occhi aperti; 
un secondo tutti e due chiu¬ 
si; il terzo uno aperto e V'il- 
tro chiicso. Come mai? La 
prego vivamente di rispon¬ 
dere al più presto possibile, 
perché, specie le prime do¬ 
mande, rivestono estrema 
urgenza » (Giuseppe Zizolfì - 
Napoli). 

Mi scuso con tutti i lettori 
che mi hanno .scritto per 
avere risposte urgenti sia 
sul Radiocorriere TV sia in 
forma privata, per il mio 
lungo silenzio, dovuto ad 
una mia lunga assenza dal¬ 
l'Italia per ragioni di lavo¬ 
ro e di studio. Al mio ri¬ 
torno ho provveduto nei li¬ 
miti del possibile a smalti¬ 
re gran parte della posta gia¬ 
cente. 

Naturalmente le risposte 
che dopo un certo periodo 
perdevano gran parte del 
loro valore intrinseco sono 
state passate nella posta or¬ 
dinaria, sotto forma di dia¬ 
logo diretto con il lettore. 
Mentre mi scuso ancora, ri¬ 
spondo ora al sig. Zizolfi che 
mi pone un quesito di ca¬ 
rattere generale. Per quan¬ 
to riguarda la dieta, veda 
quella di svezzamento pub¬ 
blicata più volte in questa 
rubrica. Probabilmente la 
lesione addominale presen¬ 
tata da uno dei micetti è 
riferibile ad una ernia om¬ 
belicale, forse infiammata. A 
tal proposito è necessaria 
una visita fatta presso l'Uni¬ 
versità della sua città, onde 
definire se è opportuno o 
meno un intervento chirur¬ 
gico in età adatta. 

Il quesito riguardante gli oc¬ 
chi è in diretta connessione 
alla maggiore o minore pre¬ 
cocità dei cuccioli, ciò anche 
in diretto rapporto con una 
migliore maturazione del 
feto nel grembo materno. 


Un piccolo dramma 

« Fra poco tempo la mia mi¬ 
cetta partorirà ed io non so 
come fare; non ho il corag¬ 
gio di sopprimere i piccoli, 
d'altra parte non posso cer¬ 
to tenerli tutti. La prima 
volta che partorì, non ci fu¬ 
rono problemi dato che i 
piccoli erano stali promessi 
a persone che ce li avevano 
richiesti, ma questa volta 
non so come debbo compor¬ 
tarmi. Una vicina mi ha det¬ 
to che ce li sopprimerà lei, 
ed io vorrei sapere da lei il 
modo più rapido e senza far¬ 
li soffrire. Mi creda: che 
questo per me è un piccolo 
dramma; avevo già avuto in 


precedenza tre gatti maschi 
e naturalmente non mi ero 
mai trovata in questa situa¬ 
zione, così atroce per i cuc¬ 
cioli e per la madre, che è 
una gattina mollo intelligen- ■ 
te e sensibile e non vorrei 
che soffrisse. Vedesse cc;n'è 
cara! Se in casa qualcuno di 
noi fa finta di piangere, lei 
non vuole, ci viene subito 
vicino, ci dà piccoli morsi, ci 
lira i capelli con i denti, per 
farci smettere e per conso¬ 
larci. Ora lei capisce perché 
temo di far del male a que¬ 
sta bestiola » (L. V. - X.). 

Anzitutto le consiglierei di 
non sopprimere tutta la cuc¬ 
ciolata, ma possibilmente di 
lasciare in vita uno o due 
gattini almeno. Ciò p>er non 
creare problemi psicologici 
alla madre ed anche per 
impedire che possa rientra¬ 
re immediatamente in calo¬ 
re e quindi dar luogo a una 
nuova gravidanza. Il meto¬ 
do eutanasico migliore per 
i cuccioli è quello di ricor¬ 
rere ad un sacchetto di pla¬ 
stica piuttosto robusto, ad 
un batuffolo di cotone e a 
un tlaconcino di etere. Met¬ 
tere i gattini dentro il sac¬ 
co, versare l’etere in abbon¬ 
danza sul cotone in modo 
da impregnarlo completa¬ 
mente, chiudere il tutto ac¬ 
curatamente ed entro pochi 
secondi i cuccioli, senza al¬ 
cuna sofferenza, muoiono 
per collasso cardiaco. 

Cane e canarini 

* Sono un assiduo lettore del¬ 
la sua interessante rubrica, 
e mi rivolgo a lei affinché ri¬ 
sponda a questi due quesiti; 

I} Da anni desidero un ca¬ 
ne da pastore tedesco; final¬ 
mente i miei si .sono decisi 
ad acquistarmelo, ma vor¬ 
rebbero sapere prima quali 
sono la spesa e l'età migliori 
per acquistare il cane; 2) in 
giardino possiedo una volie¬ 
ra con i canarini, ma ogni 
volta che nascono i piccoli, 
questi vengono attaccati dal¬ 
le formiche. Non sappiamo 
come liberarcene senza nuo¬ 
cere ai nostri protetti » 

( Massimiliano Atzei - Ra¬ 
pallo). 

Come detto moltissime vol¬ 
te, il prezzo di un cane pa¬ 
store tedesco con il pedigree 
vale dalle 70 alle 80.000 lire 
(senza il certificato costa 
circa la metà). L'età più in¬ 
dicata per comprare un ca¬ 
ne è 5()^ giorni. In quanto 
al secondo quesito, la cosa 
migliore è di togliere i pen¬ 
nuti temporaneamente, fare 
una accurata disinfestazione 
della voliera con insetticidi 
che può richiedere al Con¬ 
sorzio Agrario (estratto di 
tabacco) e poi, dopo aver 
accertato che gli insetti so¬ 
no definitivamente scompar¬ 
si, lasciare passare un p>o' 
di tempK). 

Dopo una radicale pulizia 
per togliere ogni residuo di 
veleno, bisogna rimettere al 
loro posto i canarini. 

Angelo Bogllone 
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^ MilkanaOro^ 
da 033Ì in due susti per cambiare merenda 


Milkana Oro Saporito 
La novità di Milkana. La novità 
del sapore. Un formaggino gu¬ 
stoso. Genuino. Tutto sapore di 
buon formaggio di montagna. 

Milkana Oro Panna 
Il caro, classico formaggino che 
conoscete bene. Ancora più buo¬ 
no. Morbido. Cremoso. 


Stessa genuinità 
Stessa Freschezza 
Sapore diverso 


Mai visto, questo! 
Ora lo mangio. 










nei momenti 
(he contano n l 
più mordente con Lflyi i 
BROOKLYN IH 

la gomma del 



ARICTK 

Umore poco socievole a causa della 
Luna instabile. L'intuito vi verrà in 
aiuto nei momenti più critici. Spi< 
rito di altruismo. Tuttavia non esa¬ 
gerate nella generosità nei confronti 
degli amici. Giorni favorevoli: 21. 
23 e 24. 

Tono 

Dovrete rivedere Timpostazione del 
vostro lavoro, c rimuovere sii osta¬ 
coli che frenano la corsa alla pro¬ 
duzione e al guadagno. Intuizioni 
brillanti. Siate seminici e cordiali, 
e vi troverete bene. Giorni buoni: 
21, 25 e 26. 

GCMKI.L.I 

Richiesta di un parere o di un con¬ 
siglio da parte di gente amica. Scuo. 
tctevi dal torpore e ne trarrete be¬ 
neficio. Il favorevole influsso del 
Sole vi aiuterà a risolvere tante 
cose rimaste in sospeso. Giorni po¬ 
sitivi: 23 e 26. 

CAMCnO 

1 vostri desideri verranno esauditi 
e predisporranno l'animo al me¬ 
glio. Una giovane sveglia e dina¬ 
mica vi darà man forte in una 
disputa. Un progetto rimasto are¬ 
nato verrà rimesso in movimento. 
Giorni eccellenti; 22 e 25. 


LEONE 

Incontro che vi aiuterà a risolvere 
i problemi affettivi. Quanto avete 
in mente potrà essere concluso, ma 
dovrete prendere iniziative senza 
attendere. Chiarificazione di una 
situazione ambigi^ che ostacolava i 
vostri progetti. Giorni buoni: 21 e 24. 


VENGINE 

Spostamenti consigliabili, purché 
siano di breve durata. Astenetevi 
dalle discussioni agitate. Siate se¬ 
reni e ottimisti. Le situazioni dif¬ 
ficili si risolveranno da sole. Invito 
o incontro che vi sarà utile. Giorni 
favorevoli; 25 e 26. 


L’amorino o reseda 

« Sono solissima in casa, da un an¬ 
no costretta completamente a letto 
e. quantunque vecchia (80 anni), mi 
piacerebbe che almeno una creatu¬ 
rina vefietale rallegrasse le ultime 
ore della mia vita. Le sembra fol¬ 
lia? Afo. mi creda, sapesse quanto 
è straziante la solitudinef Posso 
sperare in una sua precisa indi¬ 
cazione? Dimen/icavo di precisare 
che la mia casa è umidissima > 
(Guidi Amorìna - Roma). 

Penso che qualche pianta di reseda 
(amorino) possa riuscire a fiorire 
anche nelle diffìcili condizioni di 
luce in cui si trova il suo davan¬ 
zale. Se resperimento fallirà, biso¬ 
gnerà ripiegare su piante di acanto 
che vegetano bene anche con poco 
sole e fioriscono, ma i loro fiori so¬ 
no insignificanti. Inoltre potrà pro¬ 
vare con felci, capelvenere, aspidi- 
stra e sanseviera. 


Rose vincitrici 

« Gradirei sapere quali sono le ro¬ 
se che quest'anno sono state pre¬ 
miate al Concorso di Roma » (rcr- 
nanda Forlivesi . AJassio). 

Ogni anno a Roma si svolge il Con¬ 
corso Internazionale di rose al qua¬ 
le parlecipano vivaisti e floricoltori 
di tutto il mondo, (^esl'anno sono 
stale presentate 104 varietà prove¬ 
nienti da 9 Paesi. 

Come avviene ogni anno, sono sta¬ 
te assegnate due medaglie d'oro: 


BILANCIA 

State pronti ad ascoltare una sup¬ 
plica. Ciò che date vi sarà reso 
centuplicato. Marte vi renderà ag¬ 
gressivi. Felicità per una scoperta. 
Associatevi alle persone abili ed 
evitate la gente noiosa. Giorni buo¬ 
ni: 22 e 24. 


BCOAPIONE 

Insistete per imporre il vostro pun¬ 
to di vista. Incunirerele ostacoli, ma 
è opportuno persistere nel vostro 
piano di battaglia. Verrete accolti 
dagli amici con simpatia e giubilo. 
Vi farete conoscere e amare. Gior¬ 
ni favorevoli: 23 e 25. 


SAGITTABIO 

Una confessione inopportuna vi 
creerà gravi problemi morali, non 
esitate a prendere una decisa po¬ 
sizione sulle questioni di principio. 
Preoccupazione per una situazione 
che non è affatto chiara. Giorni 
favorevoli: 25 e 26. 


CAPflICORNO 

Le azioni saranno incerte a causa 
di Saturno. Riposatevi per qualche 
tempo, e concentrate l'attenzione 
sugli interessi a fine settimana. Uru 
telefonata risveglierà il vostro spi¬ 
rito combattivo c vi spronerà a fare 
di più. Giorni favorevoli: 22. 24 e 26. 


ACOOAPMO 

Agite subito, non attendete il do¬ 
mani. Dovrete lottare da soli per 
avere la garanzia di non perdere 
Gli aiuti che attendete potrebbero 
arrivare troppo tardi. Trattale sen¬ 
za esitazione. Non svelate i vostri 
segreti: Giorni favorevoli: 21 e 23, 


PESCI 

E' opportuno tenersi calmi, ma 
pronti a o^i evenienza. Custodite 
con cura i segreti che vi hanno 
confidato. Rispondete con diplo¬ 
mazia alle domande degli amici. 
Giorni eccellenti: 23 e 25. 

Tommaso PalamidessI 


una alla categorìa a « gran fiore • 
e una alla categorìa • multiflora » 
c tre certificati di merito per ogni 
categoria. 

La medaglia d'oro per la categorìa 
« gran fiore* è andata con 77,96 pun¬ 
ti alla varietà 66 denominala « Voi 
de nuil » color malva lillacino scu¬ 
ro molto profumata, di Dclbard 
(Parigi). 

La medaglia d’oro per la multiflora 
è stata assegnata con punti 76.12 
alla varietà n. 8 sarnientosa, deno¬ 
minata ■ Climbing diablotin » color 
rosso geranio chiaro, sempre di Del- 
bard. 

Un certificato di merito per la 
« gran fiore » é andato ad un Ita¬ 
liano (Mansuino di Sanremo) ed un 
altro certificato per le « multiflore » 
è andato ad un altro italiano: Pi- 
ronti di Roma. Si tratta di altra 
rosa rosso scuro leggermente pro¬ 
fumala. 


Ortensia blu 

• Avendo un piccolo cespuglio di 
ortensie, gradirei sapere, se real¬ 
mente si possono tingere e come? » 
(Bruno Bedeschi - Reggio Emilia). 

Tutti i buoni fiorai, e comunque i 
vivaisti, vendono bustine con sali 
che servono per far cambiare colore 
alle ortensie. 

Da rosee divengono blu oppure 
rosse. 

Si tratta di sali di ferro e di allu¬ 
me. ma conviene procurarsi le bu¬ 
stine in cui i sali sono dosati. 

Giorgio Vertunni 


1 PIATITE 1 
I E FIORI I 
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1 IIK POLTKOIKA Ì 


w^sssssssssssssssmm^ 


Mister Baby 


il biberon dalla poppata 

"al naturale" (come dal seno materno) 

...perché è Tunico a doppia valvola brevettata 
anticolica- antisin g hiozzo. 


Mister Baby: tutti i prodotti più moderni e specializzati per l’infanzia, 
è una divisione Hatù - 50 anni di esperienza nei prodotti igienici e sanitari. 
(Richiedete il catalogo a Hatù S.p.A. - Via Agresti, 4 - 40123 Bologna) 


Ecco le importanti 
caratteristiche esciti sii 'e 
(li Mister Baby: 


Vetro speciale di Jena 
termoresistente 

Sopporta i rapidi e (orti 

M ibalzi di tempera¬ 
tura: dal freddo 
al caldo senza 
mai rompersi. 


Doppia 

valvola brevettata 

Elimina linconveniente 
del singhiozzo 
) e della colica 
J gassosa dovuti 
i / a ingestione di 
z' aria e assicura una 

poppata "al naturale " 
(come dal seno materno) 


Tettarella con 
speciale incisione 
a stella 

Non esce mai latte 
casualmente, ma 
solo quando il 
bambino succhia. 


Baby 


I stmo 

Al- ^*7 


Speciale impugnatura 

di sicurezza 

Speciali scanalature 
consentono di pren- 
^ dcre il biberon 

nel modo 

X più naturale 

per la mano, 
più comodo e sicuro. 


Il biberon venduto 

_so lo in farmacia 

Molto 

M più completo 

' iw 3ltri biberons, 
yVcy Mister Baby 
1 * # jy è preferito dai 
I ' y farmacisti 
e consigliato dai pediatri. 


Il biberon 
Mister Baby 

è in vendita anche nel tipo 
in plastica trasparente, 
infrangibile e sterilizzabile, 
praticissimo pure in viaggio 
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I IK POI/TROKA 





frutta 

alberani 

e tutto scorre meglio 


o. 


W/A 


rinfrescanti 

effervescenti 


lassativi 


:-T 





ISì 


BUTUTO FAnWCOTBMnCO ITMMNO 
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crunch-lop ...fatemi finire il mio cornetto! 


SI, ma prima 


I 


1 



avneh 


mordi il nuovo fantastico 
"fuori": tante mandorle 
e cialda al cioccolato 
ancora più crocchionte 


ALGIDA 


lecca il delizioso "dentro': 
tanto gelato di panna 


con una 


morbidezza nuova 


Cornetto 
Algida 


altro 
che cono! 


geloto e sanpotia 




•ped. in nbò.^st. / gr. }> / 7Q 














